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LO STAMPATORE. 


iS \Cco finalmente terminata la naia Edi- 
^ zione in xxxiii. Volumi della Geo- 
grafia del Bufching . In efifa mi Infingo che 
il Publico conofcerà di non aver io trafcura* 
ta diligenza alcuna per ben fervirlo ; febben 
parmi di prevedere una qualche Tua difap- 
provazione in due cofe , che fono accadute 
lenza mia colpa. La prima fi è d’aver iodi» 
lazionata un po’ troppo l’imprelfion de’ Volu- 
mi oltre il termine di mie promefle : e la fe- 
conda di non aver potuto invigilar quanto 
badava a ripurgar tutta 1’ Opera da quelle 
eCpreflìoni che potevano ofiTendere benché in 
minima parte la Religione, U S.Sede ^pofloli* 
C0 , e lé MHflà Jempre venerobile etti Sovrani . 

A giufiifìcazione della prima addurrò, che 
le fcorfe dilazioni mi fi refero necelfarìe per 
conferire per via di lettere con intendenti 
Geografi di lontani Paefi, e coll’ Autore ifief- 
fo fopra punti contrafiabili, onde appurarli, 
e metterli in chiaro a comune vantaggio: e 
quindi non credo di meritarmi alcuna taccia 
di negligente, o di trafcurato , fe dalla m<v 
defima necefiìtà farò pure indotto a differir 
qualche tratto di tempo nel pubblicare il vo- 

a 2 lume 


Digitized by Google 


IV 


lume deir Indice Gentrtle , il quale ognua fa 
che non può formarli , fé non dopo la pub- 
blicazione di tutta 1' Opera , e deve riufeir 
perciò molto copiofo ed intereffance. 

1 Intorno alla feconda poi , tuttoché Ha (la- 
' to efprelfamcnte da me raccomandato a quan- 
Y ti appartenne TelTenziale direzione dell’Ope. 
^ ra , di purgarla da tutto ciò che ridondava 
in ofiela o difpregio della Religione , e dei 
Principi * e che parecchie efpreirioni in fatti 
delle più caricate e pungenti ne fìano (late 
cancellate e del tutto omefle; ciò non oran- 
te con mio fommo rammarico ve ne rimafc' 
ro alcune, alle quali non mi fu pofTibile d> 
rimediare, per effermi ftatc fatte note dopo 
la (lampa e la didribuzione de’ Tomi a qued’ 
ultimo antecedenti . Prevengo perciò i mici 
cortefi Lettori a cautamente guardarfene ; 
quantunque creda luperfluo ogni mio avver. 
timento fu quello punto , per vedere a mia 
conlolazione quell’ Opera fra le mani d' illu- 
minate, e virtuofe perfone , tutte ben radi- 
cate nella Cattolica Religione, e per confe- 
guenza incapaci di eflere in parte alcuna con- 
taminate. 

Avanzate al Pubblica quelle mie deverolè 
' premelle, mi rella or d’ avvertirlo , che mi- 
norate da parte mia le occupazioni per la 
(lampa già finita di quedo corfo Geografico, 
e da parte dei Sig. AlTociati minorata pure 
la fpela; non mancherò al prefente di rivol- 
gere tutte le mie premure a follecitare per 
quanto potrò 1’ iociliooe e la dampa delle 

altre 
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altre Carte che rimangono a compir intiera- 
mente il mio nuovo Aciaote. 

Quello verrà divifo da me in quattro To- 
mi : ma ficcome la parte di Mondo più ce- 
lebre , e più popolata è 1 ’ Europa , e quella 
racchiude la noUra Italia , 1 ’ oggetto il pUi 
interelfante per noi; cosi ho giudicato necef- 
farj tee Tomi interi per l'ampia ed adequa- 
ta deferizione di quelle due - lòie . Ciafeun 
Governo dunque, o Stato d’Europa , eccet- 
tuata r Italia , farà defcriito accuratamente 
ne' primi due Tomi; le carte dei quali, cioè 
le 72 del primo, e buona parte delle 50 incirca 
che formeranno il fecondo fono a quell’ora Hate 
diHribuite. Il Tomo terzo com pollo anch’ef- 
fo di Carte 50 , fervirà egli lolo per dare 
ogni deferizione si generale^ che topografica di 
tutta l'Italia, con quella giuflezza , e preci- 
fione che mi fomminillrarono tanto i lumi 
comunicatimi da perfone intendenti , quanto 
le più autentiche e ficure regole di Geogra- 
fìa : cofìcchè la nollra Inazione finora non 
avrà mai veduto un Atlante particolare del- 
la Tua Patria nè più efàtto, nè più perfetto. 
E le altre 50 Carte componenti il quarto 
ed ultimo Tomo defetiveranno \ xAfia, X^Afri- 
c«, e America , onde con elle fi veda ben 
predo ridotta aline pur l’altra, parte di que- 
lla mia difpendiolilfima Imprefa , a feorno 
de’ maligni che ne vanno dilTeminando 1' a- 
renamento. 

Quello è ciò eh’ io prometto , e che im- 
mjncabilmence farà da me mantenuto , fen- 
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za trafandare gli altri addolfatimì impegni e 
della gran Raccolta de’ Conci! ii Labfó , di 
cui darò fra poco il Tomo xxxv. , e del fe- 
guito delle Opere Metaftafìo , pregando il 
Cielo ad aprirmi Tempre più T adito a nuo> 
ve onorevoli maggiori Imprefe , per mezzo 
delle quali fi veggano rifiorir maggiormente 
l’erudizioni , e le fcienze a vantaggio della 
Repubblica letteraria. 
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tavola 

Delle materie contenute nel prefente Tomo. 


ContinHatione delt America Meridionale. 
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Le città . 49 
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prodotti , miniere ec. 84 
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IL PERÙ 

pAR^cRAfo Primo. 

U NA C»rt« del Per^ moltp efatu è quella pub. 
blicata da Latrè in Parigi l’anno 1777> e de<> 
lineata da Mr. Bonne da altri originali in fedo 
«naggiore pubblicali in Francia . Se ne trovano poi ai^ 
«be diverfe alirediGcriuania > c diP^'ancia ancora, che 
fcr la loro anticbitè nè fono corrette , nè efatte , 
pofJbno Servire di guida alla geografica ct^oizione di 
^efto degno . 

2. Il Perù dal fecondo grado di latitudine (éttentrior , 
fiale fi eftende 6no al ventefioto fettimo di latitudinp ' 
aneridionalc , cioè (ì emende in Inngbcz^ dal Nord al 
Sud per lo fpazio di 29 gradi, che equivalgono a miglia 
geograhche 1740. In alcun luogo non ha meno di 100 
miglia di largheua, ed in alcuni np hp più di ^50, di 
modo che tutta la' fua eHeivlìpne in arpa quadrata non 
è minore dì 400 mille miglia qu^rate, cio^ il doppio 
dì tutta la pendola della Spagna . In tanta eOenlìone 
di terreno la popolaaione è rariUtau . Eda non arrivp 
fecondo li calcoli più efatti ad un milione d’ abitanti 
fra Spagnuoli Americani, e Negri. L* Impero del Perù, 
quando fu Soggiogato, li eftendeva Sopra il mare del Sud 
dal fùune degli fmeraldi fìno al Chili ; e dalla parte 
della terra hao al Popapan . Edb chiude nel Seno quel* 
la fanoofa catena di montagne, la quale partendoli dal- 
la Terra Magellanica va a terminare nel Mplfico , ed 
unifee le parti meridionali dell’ America colle bettentria* 
4 m1ì . Il Aio terreno è alfa! irregolare , e ptiè dividerli 
in tre dadi . Le altidìme Cordegliere formano la pri- 
ma cladìe . Le cime di quelli altid^i monti , Secondo il 
dire del Sig. dela Cundamioe , A perdono nelle pubi , ^ 
quaA tutte fono coperte di madè enormi di neve noa 
meno antiche del mondo. Da molte di quelle fommi- 
tà forgooo de’ vortici di fumo , c di Aamme , e foop 
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veri valcanì , come i monti CotopAxi , ToHgonrargM e 
Stngai . La maggior parte delie altre' , o’.fono (late in 
altri tempi vulcani , o minacciano di divenirli un gior- 
no . La Storia non ci cunfenrate l’ epoche delle lo- 
ro eruzioni, che dopo la {coperta' dell’ America ; ma le 
pietre pomici , e le materie calcinate delle quali fono 
iparfe , e le tracce vifibili lafciate dalia fiamma prova- 
no la frequenza de’ loro incendi . L’ altezza di ^ quefli 
monti è prodigiofa . Il monte CAjambomr fituato fiotto 
r Equatore, ed Antiftta lontano dalla linea cinque fole 
leghe fono alti almeno 3000 pertiche , cioè 18 mille 
piedi, mifurandole dai livello del mare. Il Cimborazzo 
«Ito 19310 pertiche fu(«ra d’un terzo il gran Pico di 
Teneriffa , la più elevata montagna dell’ antico emisfO’ 
TO. Le montagne di Ritchmba, eCarafotiy fopra le qua- 
li gii Accademici FranceG fecero le loro ofTervazioni 
riguardanti la figura delia terra , non anno che 2430 
in 2470 pertiche d' altezza ; e quella è la'più grande, <0- 

E ra la quale fono faltti gli uomini . La’ neve perpetup 
a refe rnaccclTibili le fommità d’una più grande alieu> 
za . Da quefto punto> eh’ è quello in cui la neve più 
non fi feioglie anche nella zona torrida , feendendo fi* 
ino a cento, o cento cinquanta pertiche al di lòtto , non 
fi veggono che Icogli nudi, ed aride fabbie . Più fotto 
cominciano a vederli que’mufcb; che ricoprono gli fcogli.* 
indi diverfe fpezie di cefpugli , i quaN febbene verdi , 
cd umidi, fanno nondimeno un fuoco affai chiaro. In 
tutto quello fpazio la neve fuol clTervi palTaggera . Pu- 
re qualche volta vi fi conferva per fetiimatie , e per 
jnefi interi . Più fotto poi il terreno è comunemente 
ricoperto d’urta fpezie di gramigna fciolta , che s’ in- 
nalza lino ad un piede , e mezzo, ed anche due piedi. 
Quella fpezie di fieno fi trova fu tutte quelle monta- 
gne , che gli Spagnuoli chiamano Paramas . Elfi non 
danno quello nome che alle pianure incolte, e nondif- 
foiate d'un terreno alTai elevato. Scendendo finalmente 
più al baflo fino all’altezza di due mille pertiche fopra 
il livello del mare, vi fi vede talvolta cader la neve, e 
taivolu la pioggia . Oltre quelle ■ montagne ve ne fono 
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Altre - meno confiderabiii , che occupano il mezzo del Pe- 
rù. La loro fommiU è ordinariamente fredda, Aerile | 
e piena di miniere . Le valli che le dividono fono co- 
perte di un gran numero di armenti, e promettono all* 
Agricoltura le più felici raccolte* L'Inverno non yidu* 
ra che due meli ; e ne* calori più grandi balU pàlTarf 
dal fole air ombra per godere una piacevole temperatu- 
ra. Il clima generalmente non è lo AelTo , che fi tro* 
va altrove ad egual latitudine. Il Cielo reAa d* ordina- 
rio aliai coperto , ed i raggi del fole non lì fanno ve- 
dere troppo di frequente . Le valli del Perù fono co» 
pene di labbia Aerile per lo fpazio di cento leghe da 
Truxillo Ano a Lima. Il reAo della coAa, febbene Aa 
meno fabbiofo, non lafcia crefeervi le piante. Le piog- 
ge, che potrebbero contribuire alla fertilità delle terre» 
non cadono che rare volte , o mai , fopra tutto nel balTo^ 
Perù . Nelle pianure i tuoni , ed i lampi fono cofefeono- 
feiute in queAa Regione. Al contrario i terremuoti fono 
tanto frequente nelle valli del Perù , che paAano per 
cofe indinerenti ; benché A trovino pochi luoghi in quel- 
la lunghiAìma fpiaggia , i quali non offrano de'monur 
menti fpaventevoli delle loro orribili fcoITe . QpeAo fe- 
nomeno è annunziato da varj forieri, fen Abili . QuandQ 
cAb deve^effere conAderabile , lo precede un fremito nell* 
aria molto Amile a quello d*una gran pioggia • Talei 
rumore pare un effetto deUa vibrazione dev’aria ; poi- 
ché gii uccelli volano, allora irregolarmente . Urtano 
nelle cafe, e negli alberi, e perdono le forze . La ter- 
ra e tutti gli animali fremono , e gli uomini avvertiti 
del pericolo , corrono alla campagna per fottrarA dalle 
rovine delle loro cafe* ^ , ' 

. ,$. g. Gli antichi Peruani non conofeevanò altri pro- 
dotti della terra , che il formentone, frutta, e legumi 
particolari del loro clima. La bevanda più ufuale fra 
medeAmi era la Chicha , fatta di formentone me(To in, 
infuAone nell'acqua, e tolto dall' acqua quando incomin-' 
cla>a germogliare. Si efponc allora al fole acciò Afec-' 
chi, e A fa alquanto arroAIre, indi peAarc. La Aia fa-^ 
rina bene Impali a ta A pone neir acqua » ove fermenta' 
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per due è tre giorni. Qucft’icqua eftratta , edeporitt, è 
jnebrtante al pari del vino , e della birra ; ma non fi 
può confervare più d'dtto giorni lenza inacidirli . Gli 
Spagnuoli non volterò accomodarli a cibi , e bevande 
tanto femplici . Fecero venire dalia loro patria tralci di 
eiti , che tofto fi moltiplicarono in maniera , che nelle 
arene della colla in Ica, in Pifeo, inMotjuequa, editi 
Truxillo , ove ne pofero , ben prefio fi raccolfe il vinone^ 
cefiario a tutta la Colonia Europea del Perù . Gli altri frut^ 
ti furono trafportati dall’ Europa collo fiefib buon efito* 
Le canne del zucchero riulcirono particolirntente tanto 
bene , che in tuttò il mondo non fi trova zucchero ità* 
gliorc di quello , che crefee nel Perù . Nell’ interno del 
paefe fu coltivato il fermento , e l’orzo , e finalmente 
tutti i quadrupedi dell’Europa fi naturalizzarono felice^' 
mente in quefioclinla. Oltre quelli animali forefiieri , if 
Perù ne ha parecchi altri fnoi particolari. Fra quelli fi 
conta il Lam» animale aito quattro piedi , e lungo cin> 
que , o fei , comprefavi la coda , che ufurpa la metà di 
quella lunghezza. ElTo ha la tefia ben fatta, gli occhi 
grandi, il Inufo lungo, e le labbra grollè. La dentatu* 
ra che ha nella mafcella Superiore non i tagliente ; fi» 
i piedi bipartiti come i buoi; ma forniti dalla parte di 
dietro d’ una fpezie di fproni , che lo ajutono ad arram* 

J iicarfi ne' luoghi Icofccfi . La lua lana è corta fui dor^ 
Ò , ma lunga ne' fianchi , e fotto il ventre . Le fem* 
ùiine del Lama non anno più di due mammelle, e non 
partorilcono più di uno , o due feti . Dopo tre anni 
r animale i capace di riprodurfi , e conferva il fuo vi* 
gore fino a 12 anni , di poi fino a 15 peggiora e faifi 
decrepito, e muore. Quefii animali fono impiegati co* 
me i muli a rrafportare fui dorfo le fomme di circa 
cento libbre . Camminano lenremente d’un palTo gra- 
ve, e pelato , ma ficuro , facendo 12, o 13 miglia al 
giorno in luoghi anche impraticabili ad altri animali 
fccndrndo ne’ folli, ed arrampteandofi filile rupi , dove 
gli uomini fiefli'non poflbno feguirli. Dopo quattro, o' 
cinque giorni di cammino prendono da loro medefimi 
nn ripofo ai 24 ore • Quando fi fermano , piegano le 
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{[inocchia, ed abbalTano il co^ eome 1 cammelli , t 
come quelli lì rialzano svi un m\^fO del lorto cotidottié- 
re. Se vien loro impollù unpefù fprtìpofóiotnko , non A 
alzano più da terra , nè vale il pungolo od il badone 
per làrli muovere. É(!i pimtoAo fi ammazzano da loro 
medefimi , battendo la tefta da un Iato, e dall’altro con- 
tro la terra, di quello che alzarli. Non fì difendono nè 
coi denti , nè coi piedi , fputando folo in faccia a co- 
loro che gli Arapazzano . Il Paco è un animale quali 
fimile al Lama ; ma più picciolo , e adoperato negli 
liein ufi. Vi fono però dae forta di Lamas, cioèido- 
mefiici ed i felvatici . Quelli ultimi fono più forti e più 
veloci de’ primi, e cbiamanfi Guanacos. Vanno quelli a 
troppa pe’bofchi , e fiiggono l’afpetto dell'uomo . Le 
Vigogne fono una fpezie felvatica di Pacoi , Anno que- 
fte ^Aie la lana più lunga , più folla , ed alTai più fi- 
na di quella de’ Guanacos y ed è d'un colore di rolafec- 
ca , e tanto forte , che non può mai alterarli nelle ma- 
ni di chi lo lavora . Le Vigogne fono cosi timide , che 
il loro ftelTo fpavento le conduce nelle mani de' caccia- 
tori . Quelli le circondano , e le riducono in lu<^hj Uree- 
tl, airufcita de’quali fono fofpefi de'pe^i di drappi , q 
dì téla attaccati a corde alte tre , o quattro piedi . 
Tali cenci agitali dal vento defiano in qucAi animali tan- 
to timore , che fermandofi ammucchiate , o rifirette le 
une colle ahre,lì lafciano ammazzare invece di fuggire . 
Se però nella truppa fi trova qualche Guanaco y quello 
falla fopra le corde , e le Vigogne lo feguono , e fi' 
pongono in falvo . La carne di tutti quelli animali è' 
buona da mangiare quando fono gioVatii . Là pelle ler- 
ve agli Spagnuoli per farne aroefi , ed ai Pei'uani per 
farne fcarpe . Le fole Vigogne non fi mangiano , elTen- 
do clTe ricercate {blamente per la fquifitezza. della Una, 
c del bezoar ch’elTe producono. 

Della lana di quefti animali facevano ufo an- 
che gli amichi Pertlani per telTere arazzi, e drappi, de' 
quali fi facevano certe fopravvefie , ebe i nazionali por-, 
lavano fopra una camicia di cotone . Dopo la conqui-. 
ila t Peruvani fiirono tutti collrecti a ricorrere ai drap. 
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pi d'Europa per vefìirfì ; ma quando il poco oro citr 
loro era rcftato fu efaurito, fu neceflario ripriflinare le 
amiche manifatture. Furono pofciadi bel nuovo proibi» 
te, e di nuovo rìm&iSs per lo fle(To motivo di prima V 
Oj'gidì le manifatture del Perù fono incomparabilmente 
migliori di quello che folTero anticamente. In Ciifco e 
nel (no territorio fi fabbricano panni , calze, fazzoletti» 
borfe , e fafce . Quelle fabbriche ù farebbero moltipli- 
cate , fe la didruzione degli animali non avelie refa 
fcarfa la laoa. Con qucAa mifchiata coll* altra aliai de- 
generata di montoni irafportativi dall’Europa, fi fanno' 
de’tapeti , e de’ drappi bellilTimi. Colte altre' inferiori H 
fabbricano rafce, droghetti , ed altre qualità di noanifat- 
ture più grolTolane . Le manifatture di lulTo fonofìlfatein 
Arequipa , Cufco , e Lima . In queAe tre Città fi fabbrica- 
co in abbondanza manifatture d'ero, vafcllami per li par-, 
ticolari, ed argenterie per le Chiefe . Tutte quefte opere 
fono lavorate rozzamente, ed anche con troppa lega. 1 
galloni ed i ricami non fono dibuonguAo; maimerktù. 
fono aliai belli, e vengono lavorati per lo più ne' Con-* 
venti delle monache . &* uCano nel Perù i cuoi dipinti , i 
rimein , le fculture di legno, d'avorio, i badi rilevi di 
marmo, e te tele dipinte: cofe tutte che fono efeguite 
padabilmcnte da' Peruani . S’ edi avelTero avuti altri maedri 
fuorché Spagnuoli, farebbero forfè a quell’ ora molto più 
abili in tutte le arti di. mtello che frano al prefente. 

5. Le miniere del Perù fono le più rinomate di 
tutto l’Univerfo.^Ve ne foaod'oro, e d’ argento , di ra- 
me» mercurio, e d’altri minerali. Quelle d'argento 
fono le più abbondanti di tutte. Talvolta quello metal- 
lo fi trova io malfa nelle fibbie del badò Perù » ove 
gh iucendj (bttcrranei » i vulcani, e le rivoluzioni alle 
quali r America ftmbra fbggerta , l' avranno forfè trafpor- 
tato. Vi fono poi le miniere che li trovano negli fcogli » 
e celle montagne , alcune delle uuaH però non fono che 
fuperlìciali . Tale fu la miniera d’ Vcant/rr» fcopcrta nel 
17*3» la quale non era che una eroda* d’argento maf> , 
fedo» che refe da principio molti milioni; ma che poi 
redo cbiufta. in breve tempo. Altre ancora eh’ erano pit^‘ 
\ F**o 
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'profonde fono flate abbandoaatC) 'percbè il loro prodot» 
to } benché eguale a quello de’prìmi tempi y non fup- 
pliva più alle fpefe delio fcavo * Le miniere di Quito , 
di Cufco, ediArequipa fono parimenti ai prefeote per 
J» ilcfla ragione abbandonate. Parecchie benché ricchif- 
■fime fono adacquate . Quella di Uiieuot» fcoperta nel 
l66o non lungi dalla Città di Pano , fu da principio 
tanto ricca , che in alcuni luoghi l’argento fi tagliar^ 
collo fcalpello. L’abbondanza. del metallo y avendo in- 
dotto il proprietario Giufeppe Saicedo a permettere ad 
.Ogni Spagnuoio indiflintamente il lavorare in quella mi- 
niera , vi accorlero da ogni lato molti fcavatori , che 
vennero pofcia a contefa fra loro, trucidandoli vicende- 
volmente. Quelli difordini collarono la vita al proprie- 
tario , che dal Viceré del Perù fu. fatto impiccare co- 
me fuppofto fomentatore della difcordia civile. Dopo la 
di lui noorte la miniera fi adacquò, e rellò abbandonata 
fino al 1740, allorché Diego di Caena fecefocietà con 
altre ricche perfone per deviare le forgenti, che aveva* 
no annegati tanti lefori. Nel 1754 i lavori non erano 
ancor finiti; ma é certo che al prefente la medelima 
miniera rende tanto , quanto del Aio principio . Quelli 
del Potosì palTa per la più ricca di tutte . E^a fu fco- 
pena nel 1545, e da quel tempo fino al giorno d’e^i 
fi calcola aver fruttato più 4> <lue milioni di zecchini 
Veneti all’anno ; di modo che fino al prefente fono 
foniti dalla medefima più di 470 milioni di zecchini in 
argento, che fono ligi milioni e mezzo di ducati d’ 
argento . Quello fi deve intendere follante del metallo 
che ha pagato il quinto al Re; mentre almeno un ter- 
zo , o forte più ne farà fiato fcavato di contrabbando. 
Le fpefe per ileavare le miniere nel Perù, tanto dell' oro 
quanto dell’ argento, fonoeforbitanti . Il mercurio, che 
conviene adoperare è oggidì afeefo ad un prezzo tanto 
eccedente, dio ormai le mediocri miniere fono fiate ab- 
bandonate, come rovinofe per gli fcavatori Proprietar/., 
Gli Spagnuoli anno ne’ loro paefi d* Europa k miniere 
di quello metallo fluido. Quella di Aimaden famofa fi- 
ne) dal tempo dp' Romani è la più abbondante •* e fic- 
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' eome il raerctirio fi vende per conto dei R-e ili tutti I 
PaeG del Nuovo Emisfero Spagnuolo , cosi è cofianta^ 
mente mantenuto ad un preuo akiffimo.* di che ù ag« 
giunge la fpefa del trafpotto per terre, che deve effere 
confiderabilidima . Se ne trova però anche nel Perù 
una miniera abbondantiUuaa detta • di Guaneavelica fco> 
pena fino dal ma appartiene anch’efTa al Re . 
Tutte le altre miniere di mercurio fono ferrate , e 
quella fiefla di Guaneavelica fcavata dai proprietarj A 
loro fpefe coll’ obbligo di dare al governo ad un prez« 
zo feabifólo tutto il mercurio che n'eflrag^no , refta. 
ferrata , quando fe ne ha una provvifione badante a fup» 
plire ai bilbgni d’Un anno. Gli fcavatori delle miniere 
per difenderfi dalle venefiche efelasioni de' minerali eh* 
edraggono dalle vifeere della terra, fanno ufo del Coca^ 
foglia di un arbcdcclio molto ùmile a quella del mirto,' 
e che nafee per Io più nelle vicinanze di Cufeo . Ella 
ferve ai minatori di nutrimento , fortifica lo ftomaco , 
e rifv^iia gli fpiriti ; ed è creduta neceffaria a prefer- 
vare in vita que’ miferd>ili , che vivono per lo più ne*^ 
gli abidi delle miniere . 

ò. 11 commercio del Perù coll’Europa fifa in due 
maniere , cioè pel porto di Panami , e paffando la 
filetto di Magellano, od il Capo Honi direttamente na> 
vigando verfo l’Eurt^a ; ma queft 'ultima firada dagli Spa* 
gnuoli i poco praticata . Le navi di tutti i porti del 
Perù vanno a fearicare, e caricare le loromercif| cric, 
chczac a Panami , d'onde poi padano a Portcdìelio fi» 
tuato fui Golfo del Medico, ove fii^Iiono regolarmente 
giungere i Galeoni Spagnuoli, che ogni aonofi fpediico^' 
no dall' Europa carichi di timi i generi di necediià 
di comodo, e di ludo. Quefto trailko anticamente era 
«dai più florido di quello che fia oggidì ; ed era rego- 
lato dagli Spagnuoli in modo particolare. U prezzo del. ‘ 
le mercanzìe era fidalo dal Comandante della fquadra 
mercantile, e dal Prefidenre di Panama. Non fi aveva' 
riguardo al valore thirinfeco della derrata ; ma alla fua * 
rariti od abbondanza . Gli agenti del commercio fer- 
mavano i loro calcoli io maniera | che il carico recato 
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dairEnropA alTorbiva tutti i tefori venuti dal Perù : • 
la itera andava male Albico che «i reftavano delle mer« 
canzie per mancanza di danaro , o del danaro non im> 
piegato per mancanza di mercanzie. In quello calo ere 
permeilo ai Negozianti della Spagna d'andare a f«-e ii 
loro commercio nel mare del Sud ; ed a’ Peruviani dì 
rimettere del danaro nella metropoli per ie loro cota- 
pere . Da’ documenti autentici A rileva, che il tradrco 
de’ Galeoni Spagnuoli arrivava ogni anno alla A>mraadi 
cento, e più milioni inoro, attento, emercanzie ch’eAt 
trafportavano nella Spagna , de’ quali la maggior parte 
erano AjmminHlrari dal Perù . Quella profperità di cottw 
tnercio durò Ano alla metà del A:colo XVII. Dopo la 
perdita della Giammaica elTo andò fenAbihnente dimi> 
nuendo d’anno in anno, a motivo del tra£fico di co»< 
trabbando introdotto dagl' Inglefi Alile cofte Spagauole . 
ScolTa più forte a quello traffico fu il facco dato dal 
FilibuAiere Inglefe Mtrgan alla Città di Panamà nel 
1670. Il Perù , che ri fpediva i Aioi capitali anticipa- 
ti, non veli fece più paflare, che dopo l’arrivo de’ ga- 
leoni di Cartagena . Quello cambiamento produlTe de* 
ritardi, languore, e diffidenza nel commercio . D’ allora 
io poi le Aere cominciarono a diminuire , e s’ accrebbe 
fenza limiti il commercio di contrabbando. Nella guer- 
ja per la fucceffione della cafa di Borbone al trono delle 
'Spagne Ani di andar in rovina il traffico d^li Spagnuoli 
colle Provincie del Perù, es’aunurntò ancora più, eli 
llabill il traffico di contrabbando cogli Aranieri . La pa» 
ce d’ Utrecht pofe la Spagna nella neccAità di tollera- 
re , e di legittimare gli abufi introdotti . Filippo Quin- 
to appena latito fui trono fu corretto di concedere agT 
Ingleu il trattato à' jlJSunto , di cui Ano al 170Z ave- 
vano goduto t Francelì . La Compagnia InglefedelSud 
che ottenne tal privilegio, doveva fomminifirare quaturdi 
mille ottocento Negri , pagando al Re di Spagna 320 
lire Venete per ogni teAa di fchiavo . La metà foltanto 
doveva pagare per tutti quelli fomminiArati alle Colo- 
tfie Spagnuole, oltre il numero Aabili'to dentro il termi- 
ne di iy 'anni ) che doveva durare tràttato ; eccet- 
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tuati i cinque primi anni, ne* quali non poteva rqrnmii 
Ififtrarne di più dei 4800 fpecifìcati nella cónvenzrone. 
La compagnia poteva fpedire dall* Europa fopra badi- 
menti di cento cinquanta botti ne* mari del Nord , abi- 
ti , medicamenti , provvigioni , ed armamenti ad ufo de* 
fnoi (chiavi, e minillri, ed aveva la libertà di vendere 
tutte quelle mercanzie alle navi Spagnuole, cheneavef- 
rero avuto bilbgno nei loro ritorno. Poteva invrrtùdel 
trattato medeftmo fabbricarG delle cafe fui fiume della 
Piata, prendere delle terre in affitto nella vicinanza de’ 
fuoi banchi , e farle coltivare dai Negri , o da' nazio- 
nali: in lomma aveva aperte tutte le (Irade, e tutte le 
facilità per invadere tutto il commercio delle Colonie 
Jpagnuole . Riguardo al Perù elTa aveva il permelTo di 
noleggiare in Panama , ed in tutti gli alti porti della 
fpiaggia delle navi di 400 botti , per trafportare i Tuoi Ne- 
gri in tutte le colle del Perù , d’ equipaggiarli conte le 
convenilTe, di nominarne uHiziali, e riportarfcne il pro- 
dotto in generi , in oro , in argento , od altro , fcnza 
elTcr foggetta ad alcun diritto d* introduzione , odiellra- 
zione . Similmente aveva la libertà di mandare da Por- 
tobello a Panamà pel Pera tutto ciò che avelTe potuto 
bifognare per l’equipaggio de’ navigli , che avrebbe fpc- 
diti . Tutto ciò per altro era poco per gr inglefi . Elfi 
vollero dagli Spagnuoli un altro più dolorofo facrihzio. 
Strapparono dalla Corte di Madrid il privilegiodi man- 
dare una nave carica di mercanzie alla fiera di Portobello , 
la quale era fempre di 1000 in vece di 500, come voleva il 
privilegio. Gringlciì non caricavano le navi fuorché di 
mercanzie ; ed i viveri , e le munizioni erano portata da 
4, 05 piccioli badimenti , che l'accompagnavano, e che 
carichi anch'rffì di merci, le trafportavano poi a bordo 
del vafcello maggiore, fecondo che andava facendo ven- 
dita dclfuocarko . Nonconteniidiqueflogringkfl della 
Giammaica, efercitavano un traffico confìdcrabile di con- 
trabbando, di modo che nel (737 convenne che gli Spa- 
gnooli riounziaffero all' amico Imo commercio . Allora 
gli affari più coofkierabili prefero un’altra direzione af 
Perù . La ffrada dello fleetto di MagcUaoo cominciò ad 
- eflcfc 
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«fiere frequentata fui principio di quefio fecoto. Sotto il 
regno di Filippo V. i Francefi ebbero la libertà di tra£ 5 * 
care nel Perù per mezzo dello ftretto, e reftarono in 
pofTenb di quefio privilegio fino al 1718, in cui la 
Spagna cominciò a penfar Icrìaraente lui mezzi di al» 
lontana rii da quelle fue fpiagge . Furono ben prefio in» 
terrotte tutte le fpedizioni di Forefiieri , tanto per lo 
Stretto , quanto del Capo Hom ; e gli Spagnuoli nel 
3740 intraprelero poi quei traffico da fe medefimi ,* ma 
con poco profitto . Speravano efii che terminando il 
trattato dell' jlJiJunto , il commercio del Perù fofle per 
ritornare quale altre volte era fiato; ma la fperienza li 
trafie dall’ illufione . Il Perù dopo quell' epoca non ha 
fomminifirata maggior quantità di china, di lana divi» 
gona, e di caccao; di quello che facefie in addietro . 
Il prodotto delle file miniere fi è trovato tanto fenfi» 
bilmente diminuito, che le rendite annuali in oro ed 
argento non anno mai oitrepafiati 4 milioni dugento 
fettantacinque mille ducati d'argento . Di quefia fom» 
ma poco o nulla ne arriva ai regio teforo della Coro» 
na di Spagna, la quale avendo fidate le fiefle impofi» 
zioni nel Perù, che nel Meifico , ed in tutti gli altri fuoi 
Stabilimenti, è coftretta a fare, per l’ amminiftrazione , 
governo , e difefa dei Perù , fp^ tanto enormi, che 
afibrbifeono quafi tutte le rendite di quefio Regno. 

7. Con tutto ciò il Perù non è che debolmente 
difefo. L'unica fortezza che vi fi trova è quella diCab 
lao , e tutta la fua guarnigione arriva a foli 600 uo»> 
mini , od almeno la Corte sborfa il danaro pel man» 
lenimento di numero eguale di foldati . Il rimanente 
delia fpiaggia è affatto aperta , lenza foldati , fenz« 
provvigioni, e fenza difefa di forte alcuna nè terrefire, 
nè marittima . Poche navi , od anche fempiici fregate 
di armatori bafierebbero wr dcfolare le immenfe ipiag» 
ge di quefio regno, e farvi un bottino immenfo. La 
Spagna mm potrebbe mai difenderle fenza farvi palla 
re una forte fquadra , e fenza rinforzare validamente 
la Fortezza di Cailao, che per altro non è molto ec» 
cellentememe i^rtificàta. Quando però . l’ inimico folle 
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aguale, o iuperiore in forze marittime, farebbe (emfte 
in grado di dar il guafto alle fpiagge tutte del Perù , 
feiua che le truppe di terra folfero in calo di poterlo 
impedire. La prefa di Callao aprirebbe la Arada di Li- 
ma lontana due foie leghe , c del tutto fprovviAa di dt- 
fefa . I paefi entro terra non porrebbero fpedirvi foc- 
corfo alcuno > non avendo nè meno un foldato di trup- 
pa regolata. G>n tutto ciò quando il nemico nonavef- 
fie almeno cinque o fei mille uomini di truppa regola- 
ta , non potrebbe mai renderfi padrone di tutto il Re- 
gno; quand’ anche gli riulciAedi laccheggiare , e diArug. 
gere tutte le fpiagge . PaAa nna iomma di&renza fr# 
il prendere alcune cattive Fortezze , e l' impadronirA d' 
un regno tanto vaAo quanto il Perù . Per altro gli 
Spagnuoli anno da temer tutto per parte de’ nazionali 
Peruani, che abbraccerebbero cón avidità Toccahonedi 
rompere la catena delia fchiavitù che gli opprime. L 4 
nazione che intraprendeAè a conquHlare il Perù , trover 
rebbe in eAi un gran foAegno . 1 Coloni Spagnuoli dall' 
altra parte effeminati, e nimici degli Spagnuoli Europei, 
poca, o niuna reAAeiua far potrebbero. Altre volte fo- 
nofi già veduti i FilibuAieri devaAare le Goffe del Pfr 
rù , impadronirfi delle fue ricchezze per terra , e per 
mare, ^re quelli audaci avventurieri non furono mai 
nèjiuroerofi, nè ben armati, nè ebbero mai una fquadra al 
loro comando . Ptdfati per l’ iffmo di Darieo a Pana- 
mà, e di là fcefi nell’Oceano Pacifico in picciole barr 
che, oppure giunti fu piccioiibaffimenti proprjpelloilrec- 
ro di Magellano , o pel Capo Horn fulle piagge del 
Perù, ntm folo s’ impadronirono di tutte le navi Spa- 
gnuole , che fi trovavano in quell' Oceano ; ma brucia- 
rono, diffruffero, e faccheggiarono molte città ricdiiffì- 
me , « fra r altre (^ujaquii , una delle più .floride del 
Regno . Se aveffèro avute forze nu^giori , e miglior di- 
rezione, il Perù era perduto per gli Spagnuoli . Vi fo- 
no però poche nazioni in Europa , che abbiano (orzp 
dufBciemi per mantenerfi in poffeffd di una sì vaffacoo. 
quiffa , quand’ anche felicemente l’ aveffero effettuata . La 
«azione che dà più fl>fpctto agli Spagnuoli , è la Gran 
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3retagoa. Cerca e(Ta da lungo tempo di fbnnare qual- 
che foliùo (labilimento nel Mar del Sud ; e fono pochi 
itnnì , che le xiuove Ricoperte che vawio £aceodo io quell' 
Oceano anno [avvivate le Iperanze dell' It^hilterra 
£no ai di d' oggi non avvi appareaca d’ pflilùà £a le 
due oaaioni. (a) 

$. 8. Avanti la conquida del Perù eflb formava uo 
Impero ancora più eAefo di quello Ha il Paefe oggidì 
cumprclb lotto queAo oonoe. Dalla parte del Nord ù 
ilendeva fino ai fiume ^ncafmays , che pafTa verfo la 
linea equinoziale, -e dalla parte del Mezzodì era limi- 
tato dal fiume Mauli che corre al Nord-Ouefì del Chili . 
Secondo le relazioni degli Spagouoli queffo paefe era 
molto popolato , c colto , prima che vi giungedèro gli 
Spagnuoli ; ed era dato formato ia corpo d’ impero 
quattro fecoli prima da Manco Cofacy e da Manta Cktl- 
io Huaco fua moglie . Manco tenne prima la fede del 
fuo regno nel paefe montuofo, d'onde fcefe a poco a 
poco nelle valli , e nel piano unendo in focietà i po- 
poli erranti, e vagabondi che l’abitavano. Il fuo im- 
pero fu perpetuato da undici fuccefTori della fqa difeenr 
«lenza, i quali portarono il nome di Tncas y o di figlio 
del fole. Allorché gli Spagnuoli entrarono nel Paefe 
degl’lncas , era appena terminata una guerranivile fra due 
fratelli pretendenti al trono , Huafear , ed Atahtlipa . 
Queft' ultimo dopo molte vicende aveva finalmente trion- 
fato , ed 'era unico Sovrano del Perù , quando vi giunf^ 
Francefeò Pizzarro. Era cedui bafiardo d'un Gentiluo 
mo Spagnuolo d’ Edremadura , mal educato, e che non 
fapeva nè anche leggere. La fua prima occupazione fu 
la cudodia degli armenti . Padato pofeia in qualità 4i 
loldato , e avventuriere nell’ America , u addedrò nell'armi , 
C d didinfe in varie imprefe. Avendo fatta .amicizia 
con piego del Magro, altro fiamofo avventuriere Spa- 

gnuo- 

(a) La Guerra fra la Spapa , e l’ Ingbihetra è gii (lata dkhiaratii 
l’anno 1779, e le oitiUti fono gii fiate incominciate. Oicefi che gf 
Inglefi appuuo abbiano fpedito 1 ’ Ammiraglio Hughet alla coiiquiftadijl 
Ptcni con usa Squadra dì oari , c fr^uc , c truppe da «barce- 
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gnuolo , combinarono iolieme il modo di far itnovcco^ 
quifte , e fcopme per la ftrada de! Mar del Sud, fco> 
perto già per mezzo delle guide Americane da Vafco 
Nngnez de Balboa . Avevano coftoro già fetìtito parlare 
dai nazionali di Darien > e della Terraferma delle rie* 
chezze del Perù , ed avevano formato 11 progetto di 
portarti a conquiftarle. Siccome però le loro ricchezze 
non erano fufncienti per on'imprefa tanto contiderabi» 
le, comunicarono a Fernando de Luques Prete Sp» 
gnuoto II loro progetto. Confederati intieme per l’efe* 
cuzione di quell' imprefa, fi diedero a prepararne i mezi- 
zi. Fa rifoluto che Pizzarro comanderebbe la mtppa: 
De Luques preparerebbe i foccorfi; ed Aimagro HeoA» 
durrebbe ove riebiedefiè il bifogno . Quello trattato fu 
confermato con gmramemo fall' odia facrofanta dai trt 
confederati .* ed Almagro rodo entrò in mare a Pa^ 
uamà per efe^ire I' impiefa . Quello primo tentativo 
non rialci felicemente. Gli Spagnuoli tiirono in più in* 
contri rifpinti dagli Americani , e collretti dopo duA 
•nni di fienti a ritomare a Panamà molto feematt di 
numero. La fpedizione fu ritentata 4 anni dopo pii 
idicqpjcnte . Nel 1530 furono fpediti alla conquida dd 
Perù fono la condona di Francefeo Pùzarro tre balli» 
mentì con 185 uomini da sbarco, 37 cavalli, e molte 
munizioni. Quelle picciole forze, radendo il lido,giun» 
fero nel Golfo di Quajaquil all* ifola di Puna ; indi do- 
pò aver pollo piede io terra, e prefa Ciienza, ed ahri 
luoghi , fugando i Peruani , glunfc in Turnhe^ ea'incam- 
minò vcrlo il centro dell’ Impero . Per la vaHe diTutn- 
ber indirizzò Pizzarro i fuoi patii verfo Caxalmalca , 
dove allora trovava!! 1 * Imperatore Atabalrpa. 

1 Peruani pioti di forprefa , o forfè informati del 
valore degli uomini barbuti dalle relazioni di qualche 
felvaggio della Terraferma , o dì Darien , accoHero glt 
Spagnuoli con ogni dimofìrazione di amicizia, e di ri* 
fpetto . L' ImperatCM-e medefimo fece loro la più onore-' 
itole accoglienza , ordinando a* fuoi uffiziàli di rifpettar- 
U come perfone mandate dal ‘Sole. Pizzarro feoza feiv 
matti arrivò a Gaxaimalca j e fece anmauiam la fi» 

ve- 
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venuta alflmpei atore , che gli mandò de'- regali, fi dif- 
pofe a. venire in perfona ad incontrarlo. Era ina in-, 
tenzione complimentare i Foreftieri, intendere il mo- 
tivo della loro venuta, vederli, regalarli, ed indurli- 
a partire dalle fue terre. Pizzaro al contrario co' tuoi 
Spagnuoti era fermamente perfuafo di fare tutto il 

{ »OlÈbile per impadronirfi del regno , delle richezze , e di 
Dttomettere gli abitanti al giogo Spagnuolo . Tale era 
l'oggetto della Tua mifTione. Atabalipa andò con tutta 
la fiducia aHabboccamento accompagnato da parecclii mi- 
gliaia de’fuoi. Egli era portato al dire de’fcrittoriSpa- 
gnuoli fopra un trono d’oro. Il fuo veffito peto era 
una femplice camicia di tela di cotone, ed un manto 
annodato fulle fpaJle , col capo cinto d’ una fafeia , ed 
aUuni particolari ornamemi . li primo cerimoniale fu 
un lungo difeorfo fui mifleri della fede cattolica, fulla 
ueceiruà del battefimo , e fopra la necefTità di ricono- 
feere il primato del Papa , e la Sovranità del Monar- 
ca Spagnuolo. Un frate Domenicano, detto Vaivcrdc, 
nome deteAabile neHa Aoria del Perii , e del genere 
umano, fu quello che arditamente pronunziò il fermo-' 
ne, di cui forfè non comprefe fillaba l'Impcradorc. 
Q foAè che Atabalipa realmente nulla aveAe compre-, 
fo y o che chiedefTe al Frate qualche prova di ciò che 
diceva, queAi prefentò all* Imperatore la facra Scrit- 
tura, che teneva attaccata alla cintura. Atabalipa ri- 
guardando il libro come un oggetto di curiontà,e por- 
’ tofelo all’ orechio per udire fc purgli parlaffe più chia-r 
TO, non fentcndolo rifpondere, come ft lufìngava, Io 
lafciò cadere per terra dicendo.- qwjìo libro nnlla mi 
dice. Vaivcrdc allora fingendo d’effer conimoAo da 
facro zelo cominciò a gridare agli Spagnuoli Vendetta 
CriHiani j Vendetta. L’Evangelio è eoneulcato. Maffjcra- 
te qaefia canaglia^ ehe lo ealftefia. 1 foldati di Pizzaro 
brucciavano di dcfidcrio di far man balla per bot- 
tinare, e dividerfi le fpoglie richiflimc di quegl’ ir, feli- 
ci. Ad un tratto falcarono fuori i cavalli, i cani, e 
r artiglieria Spagnuola. Le prime fcariche, ed il pri- 
mo afpctto di que' fctpci animali sbigottì , atterrò , c 
jimerica . E fece 
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fece tramortire la maggior parte delle truppe Peruane ; 
Il timor panico entrò in ogni foldato d’Atabaiipa . Non 
fapevano nè fuggire, nè difenderli, nè combattere .'A fo> 
miglianza delle loro Vigogne , fi lafciavano trucidare da>' 
gli Spagnuoli , che inferiti fcorrevano in ogni parte fenz* 
ordine, nè dilciplina, malTacrando , e calpeÀando que’ mi- 
ferabili. Neil* ecceflò del furore Atabalipa fteflb ematico, 
e fuor di fe, ftava per elTeretrahtto da un foldato, quan> 
do Pizzarro, a cui premeva averlo vivo nelle mani, loaf< 
ferrò per la camicia, e giù dal fuo trono a fe trafci- 
nandòlo gli falvò la vita, e lo fece prigioniere. Tutto 
il rimanente della giornata fu un continuo macello . Il 
Frate animando i loldaii fcorreva di qua e di là am- 
macllrandoli nell* arte d'uccidere. Ferite di punta o Ca- 
fiigiani diceva egli , ferite di punta , e non di taglio ae~ 
ciò non fi guadino le vofire armi . Terminata la ftrage , 
e celebrata la vittoria con tutti gli eccelTi dei mafnadie- 
ri , Pizzarro fatto a fe condurre il Re Atabalipa treman- 
te, efemivivo, lotalTicurò della lua benevolenza, pro- 
curando d’ efaminarlo per rilevare il luogo dei fuoi te- 
l'ori. L’infelice Principe promife di dare una camera 
piena d’oro all’altezza d’ un uomo per fuo rifeatto, 
e di acconlentire a qualunque propolìzione degli Spa- 
gnuoli , purché gli folle rillituita la libertà . Fu ac- 
cettata la propolìzione; ma mentre li flava raccoglien- 
do l’oro promeflb dalle lontane Provincie del Regno, 
fianchi gli Spagnuoli di afpettare, fatto per formalità 
formar procedo contro il Monarca prigioniero , lo con- 
dannarono ad edere drangolato per un fupollo delitto 
di tradimento, che dicevano edere dato dall’ Impera- 
dorè tramato contro di cdl. Fu annunziata la fenten- 
za ad Atabalipa da Pizzarro, e da Vaiverde, che lo 
efortava nello delTo tempo a lafciarfi battezzare . L’ 
Imperatore dopo aver tentato colle lagrime di ammo- 
lirc il cuore de' Tuoi tiranni, fu drozzato dai carne- 
fici Spagnuoli lenza ulteriore formalità . Dopo la mor- 
te d’ Atabalipa padarono gli Spagnuoli nel cuore del 
Perù, e giunterò alla città imperiale di Cufeo , ove 
trovarono immenfe richezze. La prima notizia delle 
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vittorie di Pizzarro, recata appena a Panama, accorfe 
in Tuo ajuto Aimagro Tuo compagno , con molti 
arventurìeri per dividerfi le fpoglie , ed il governo 
deir impero conquiflato. Nacque all* arrivo di coQoro 
la difeordia civile fra gli Spagnuoli ; e dopo molti trattati, 
c vicende, il di 6. Aprile 1538 fu battuto Almagro da 
Ferdinando Pizzarro fopra le fponde àeìY jlpurimace y 
fu fatto prigioniero, e deca]Htato. I partigiani d’ Ai- 
magro cedendo alle circolUnze de’ tempi , vendicarono 
poi la morte dei Imro Capo nel i74< uccidendo Fran- 
cefeo Pizzarro nella città di Lima da lui fondata , e 
malTacrando infieme tutti i fuei dichiarati partigiani. 
Il figlio del morto Almagro fu eletto Generale fupre- 
moy e comandante di tutto il Perù. Cofiui facendola 
da Sovrano, fi appropiòil regio teforo, depofe i vechf 
Tribunali, proferiflè tutti i nemici di Tuo padre, ecom- 
mife ogni forte di tirannia . La Corte di Spagna av- 
vifata delle orribili feene , che fi vedevano nel Perù, vi 
fpedi Vacadt Caflro uomo di legge per formar procelTo 
contro gli uccifori del vecchio Pizzarro, c fiicccdcr- 
gli nella carica di governatore. Arrivato nel Perù, e 
e pofiofi alla teda degli afiàri, fofienuto dai partigia* 
rì di Pizzarro diede battaglia ad Almagro in Chapas 
il dì 16. Settembre 1542, lo feonfifie, lo fece prigio- 
niero, e io fece pubblicamente decapitare . Mentre ciò 
accadeva nel Perù , la Corte di Spagna fpedi Blafco 
Nugnez Vela col titolo di Viceré per governare ilPac- 
fe conqnifiato, il quale giunfe in Lima nel 1544 co' 
Tuoi fubalierni , e vi ftabili un tribunale fupremo di 
giufiizia. Siccome però egli vi giunfe nel tempo ap- 
punto dell’anarchia, e delia confufione di tutte le co- 
ic, egli non feppe regolarli con prudenza, e volendo 
far efequire con troppa pomualità gli ordini 'del fuo 
Sovrano , cadde nella comune indignazione , fu degra- 
dato , e relegato io un ifola deferta , finché giungelfe 
baftimento per rimandarlo in Europa. Frattanto ^eo« 
do ritornato da una lontana fpedizione Gonfitlvo Pizzar- 
ro con forze rìguardcvoli , s’impadronì del governo; 
ma operando poi da tiranno, fu tratto Nugnez dall* ed- 
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lio, e meflb di nuovo in podèflo della Tua dignità, aé' 
ciò facefle tcfta a Pizzarro. Incominciò allora nuova 
guerra civile, che terminò nel 1545 in una battaglia 
lotto le mura di Quito, in cui Niignez, e la mag- 
gior parte de’fuoi furono trucidati. In tal modo Pia- 
zarro rimafe tiranno del Perù, cifu ricevuto con ono- 
ri reali nella città di Lima . Non di meno dfendo 
giunto dall’Europa Pietro de la Gafca, mandato dalla 
Corte per rimediare ai difordini delle civili difeordie, 
Ì.n maggior parte de’ Coloni Spagnuoli follevatiG con- 
tro di Pizzarro, fi unirono a Pietro de la Gafca. Fu 
combattuto l’anno 1548 nelle vicinanze di Cufeo fra 
f due partiti; ma Pizzaro redo foccombente .* fu prefo 
infieme con Carvajal fuo Luogotenente, e furono am- 
bidue decapitati. Queda fu l’ultima battaglia della 
guerra civile fra gli Spagnuoli conquidatori del Perù. 
Per quello che riguarda la doria de’Peruani, dopol’af- 
fadinio di Cada Ima Ica, c dopo la prefa di Cufeo antica 
capitale dell’ Impero Peruano fi foHevarono tutti i po- 
poli dell’ Impero, ed adèdiarono Cufeo , e Lima nuo- 
vamente fabbricata dagli Spagnuoli . Edi fecero gli ul- 
timi sforzi del valore per liberarfi dai loro oppreffori . 
Vi farebbero infallibilmente riufeiti fe gli Spagnuoli 
non fodero dati rinforzati da continui foccorfi, che 
giungevamo ogni giorno da Panama. La fama delle 
ricchezze del Perù vi chiamò in meno di tré anni più 
di 3mille foldati Spagnuoli , buon numero di cavalli 
d’artiglieria, di provvigioni, e di cani. La coftitu- 
zione medefima del Paefe non permetteva ai Peruvanì 
di raccogliere tutte le loro forze, nè di mantenere in- 
fieme la necedaria comunicazione. Gli Spagnuoli pa- 
troni della campagna, e del mare avevano tutto il 
vantaggio nell’ attaccare, e nel difenderfi . L’ inea 
fucccdore di Atabalipa fu finalmente battuto e la fua 
armata difperfa , e codretta a rifuggirfi ne’ monti, 
lalciando gli Spagnuoli liberi padroni del Regno. In 
tempo delle guerre civili di quedi, i Peruani invece 
di unirli per ederminare i loro nemici , entrarono an- 
zi a parte delle loro difeordie. Ogni corpo d’armata 
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Spagnuola aveva con fc un numero confìdetabile di 
Pcruvani , che fervirono a (Irafcinare 1* artiglieria , a 
portar il bagaglio a preparare le (Irade, ed anche a 
combattere. Ogni Spagnuolo a piedi aveva tre Pcru- 
vani pel Tuo bagaglio , ed ogni iuldato di cavalleria 
ne aveva cinque, di modo che un corpo di mille fol- 
dati Spagnuoli era (iempre accompagnato di io e più 
mille Peruvani. Siccome il Paete non era molto po- 
polato riguardo alla fua eftenfione, cosi fi può dite 
che i 20 mille uomini in circa, che militavano ne 
due partiti Spagnuoli in tempo delle lor civili difcor- 
die formavano tutte le forze del Perù ; e perciò nou 
potevano i Peruani tentare allora di Tcuotere il giogo 
degli ftranieri . Gii Spagnuoli hn dal primo momenio 
della conquifla, avendo divifo fra di loro tutto il Pe- 
rù, ed infieme tutti i nazionali che l’abitavano, tutto 
il pacfe fi trovò ripartito in moltiffimi Dillretti gli uni 
dagli altri indipendenti, nc’ quali il proprietario era il 
padrone afToluto non meno della terra , che degli abi- 
tanti . Quelli Difiretti , oGiunYdizioni , dette dagli Spa- 
gnuoli Comiendas , dovevano edere abolite per ordine 
della Corte di Spagna. 11 Viceré Nugnez in fatti fece 
pubblicare al fuo arrivo nel Perù l’ordine fovrano,per 
cui tutti i Peruvani fatti fchiavi dalle perfone ecclefia- 
Iliche, e dai membri del governo dovevano cficrtpofli 
in libertà. Quelli poi che appartenevano ad altri do- 
vevano rimaner liberi alla morte de' loro padroni. Non 
potevano per decreto dei R.e edere più forzali i Pc- 
ruani a lavorare nelle miniere, nè travagliare in qua- 
lunque altra maniera fenza ftipendio. In vida delio 
Aedo decreto gli Spagnuoli , che viaggiavano a piedi , 
erano privati del diritto di prendere tre Peruani che 
portadero il loro bagaglio , come quelli che andavano 
a cavallo, del diritto di prenderne cinque. Fu tolta a 
Cacichi r obbligazione di fomminidrare gratuitamente 
al viaggiatore i fiiot proprj alimenti , e quelli de’fiioife- 
guaci . Ma tutte quede giulle ordinanze, cd altre fimili 
di pura equità, non furono efegui te dagli Spagnuoli, ribelli 
alia ragione, t)lla giudizia, ed all’ umanità, non meno 
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che al Foro Sovrano. Il Viceré, che volle far rifpet- 
« tare gli ordini del Tuo Sovrano fu pofto in catene, e 
|)olcia uccifo in battaglia dal partito di Confalvo Piz> 
taro . Dopo che la parte civile fu rìftabilira nel Perù 
non ebbero i nazionali miglior fortuna . Tupat amarm 
erede dell’ ultimo loro Ke, il quale s’era rifuggito in 
alcune lontane montagne , dove fe ne viveva in pace , 
fu attaccato da diverfi corpi di truppe, e fu corretto 
a rcnderfi . Il Viceré Francefeo diXoledo, fattogli for- 
mar proceffo, lo condannò poi al taglio della rella nel 
3^71. Tutti gli altri diicendenti dagrinca* incontra- 
rono la fteOa forte , per edere dati ancb* eflì incolpati 
di aver cofpirato contro i loro vincitori . Filippo li. 
difaprovò quelle ingiudizie; ma non vi potè rimedia* 
re. Dopo tal epoca il Perù redo nella iciiiaviiù feo* 
ra fare il mìnimo tentativo fino al 1742. Un Perua- 
no della Provincia di Xaoxa, che vantava di deriva- 
re dal fangue degriocas fu proclamato R.e, ed uni 
fotto i fuoi ftendardi gran numero di gente. Fu però 
finalmente feonfitto dagli Spagnuoli, ed i fuoi parti- 
giani difperfi . Creila congiura era fiata premeditata 
in treni' anni di tempo, lenza che gli SpagnuoU ne 
avefiero mai avuto fentore . 

9. La religione , i cofiunai , e la fioria del Perù 
avanti il tempo della conquida non é che un’ammaf- 
fo di favole icritte , e fo^ inventate dagli* Spagnoo* 
li . Nondimeno per darne un qualche ragguaglio rac- 
coglierò , ciò che di più verifimile fi trova fcritto ne* 
Storici antichi dei Perù, e fopra tutto in Garcilafio 
della Vega, Peruano di n>adre difeendende dalla fiirpe 
dcgl’Incas, e di padre SpagnuoJo. La tradizione del 
paefe afiìcura , che i Peruani originariamente vivevano 
ne’bofchi una vita affatto felvaggia , e poco difiìmile 
dalle fiere. Manca Capae nativo delle vicinanze del la- 
go di Tiiicaca nel Paefe di Coilao fu il primo legis- 
latore di quelle fdvaggc nazioni, che andavano crrao- 
do nelle valli, e ne* monti delle Cordigliere . Egli eb- 
be per fuccefTore Sicaroeba^ o Sicaroccia fuo figlio. 
Lkgo - Tupanghi , o Gliago Ti^anghi fucccfic a Sicarae- 
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0Ì4j a cui venne dietro Mayta Capata che aggrandì i 
limiti dell’Impero fortendo dalla valle di Collao, e 
palTando i monti a Settentrione, e conquìAando la 
valle di Cufco. Egli ebbe per fucceflbre Capae Tupan- 
gH, che fu feguito da Marna Cagna ., che ebbe per .6- 
glio , e fucceÌTore Yahaar - Huacbac-TMpajaghe • principe 
bellicofo , che ridullè .fotto il Tuo dominio molti ftati 
confinanti all' impero già ftabilito . Viracoccin , Patcùc- 
ciutecj e Coyan fucceflero 1’ uno dopo l’altro. Queft* 
ultimo fece aggrandire la città di Cufco, e coAruire 
una fpezie di fortezza, che fu fatta terminare dalli 
Jnca Tupat Tupanghi , il quale conquiAò il Paefe di 
Xila,,e Quito, e fece principiare la Arada maeAra di 
coramunicazione in tutta r efkozione de'fuoi Aati Aa- 
bilendovi delle poAe di mezza in mezza lega, che cor< 
revano a piedi , come poAbno fare le poAe a cavallo , 
che A ufano in Europa, portando anche i viaggiatori 
falle loro fpalie. Il Tuo fucccAbre Guaiana Copae fu 
il riformatore dell’ Impero del Perù . Sotto di lui fu 
terminata la Arada maeAra della lui^hezza di cinque 
cento leghe , che attraverfava 1' Impero da un capo 
all’ altro , e paAava fopra montagne , e luoghi Aifficili , 
'/pianati dagli abitanti del Perù con immenfe fatiche. 
rÙn’ altra Amile Arada fu coAruita fouo il regno di 
' qucAo Inca nel paefe piano, che andava da Qifco a 
Quito, ed attraverfava valli, e iuo^i paludoA. Que> 
Aa Arada aveva 40 piedi di larghezza , ed era lateral- 
mente foAenuta da muraglie alte , e forti ; trovandoA 
dell’ una e dell’ altra ancora qualche veAigto. Fece pa- 
rimenti fabbricare temp;, e magazzini, e Analmente 
fece fortificare tutto il regno con piazze d’armi di- 
Aribuite ne’ luoghi più opportuni . Egli fottomife tut- 
ta la Provincia del Qiiito e vi Aabili la Aia reAden* 
za. Morendo lafciò il Quito, a Aio Atabalipa , e 
Cufco ad Huafear altro Aio Aglio primogeni io. Que- 
Aa diviAone cagionò la guerra civile fra due fratelli. 
Atahalìpa ebbe la peggio , e fu prefo dal fratello nel- 
la Provincia di Tomebamba. Huafear lo fece ferrare 
in un caAello da cui fuggi , e itoriiò a rifuggirA in 
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Qiiico, ove trovò molti fcguaci, ed entrato in cam» 
pagna un‘ altra volta fece prigioniere Huafear ^ che 
fu fatto morire. Quefto ftelTo Atahalipa fu quello che 
gli Spagnuoli prefero a tradimento nell' airaifmio di 
Caxalmalca e fu fatto ilrangolare da Pizzarro. 

Manto CapéCy il Saturno del Perù, per radunare f fel* 
vaggi fparlì per le forefte, vantò d'clTer figlio del So- 
le, cioè figlio di Dio, e di(Te d'efiTere fiato mandato 
da fuo padre per infegnare* agli uomini ad efier buo^ 
ni , c felici . Trovò gran numero di fcguaci eh* cflb 
fiCsò in focietà perfuadendoli a lavorar la terra, ferni-^ 
nare i grani , ed i legumi , e fabbricarfi capanne fta- 
bili per vivere fempre in uii luogo . Stabili quindi fra 
fuoi il culto di religione da prefiarfi al fole , a cut 
confccrò un tempio , ove doveva adorarfi , fenza però 
facrificargli nè vittime umane, nè d'animali. Il facer- 
dozio fu fiabilito nella famiglia reale * La teocrazia 
divenne cosi la bafe dell' impero del Perù nella fui 
nafeira, come prefib tutti gli altri popoli del globo • 
•Le leggi fiabili le dal Icgislaior Peruano furono fempli- 
ci , c giufie . La poligamia fu proferitta . Non fu per'- 
melTo Taver concubine, che al folo Imperatore, le qua- 
li dovevanfi fceglierc tra vergini confecrate al tempio 
del fole: l'ozio era punito come la ibrgente di tutti i 
mali . Gr impotenti erano mantenuti a pubbliche' fpe- 
fe, ed -impiegati nel guardare dagli uccelli le terre fe- 
minate* Ogni famiglia provvedeva da per fe ai propri 
bifogni , come era neceifarìo di fare in una ibeietà , 
ove le arti non avevano fatto alcun progreflb * Tutto 
Jo fiato era difiribuito in decurie con un offiziale in- 
caricato d'invigilare alle dieci famiglie ad elfo affida* 
te. Un'altro uffizial maggiore comandava a cinque ^ t 
• dieci decurie : ogni dieci centurie eravi per capo un* 
altro uffiziale, il quale dipendeva immediatamente dall* 
Inca, c da fuoi minifiri. Le terre del Perù coltivate 
erano divife in tre parti, cioè del Sole, deli' Inca, e 
de* Popoli. Le prime fi coltivavano in comune, come 
anche quelle delle vedove, degli orfani-, de* vecchi , 
degl' infermi , e de' foMat} , che militavano* , 
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le CjUali folevano' coliivarfi immediatatnente dopò 
quelle del Sole, e prima di quelle dell* luca . Eranvi 
delle fcfte iftituite per incomineiarc quello travàglio , 
che s' intraprendeva , e fì contmuava al Tuono d* atcu* 
ni (Irumentr, e cantando alcuni inni . L’Imperatore 
non imponeva alcun tributo, nè efiggeva da Tuoi fud- 
diti , che la Fatica della toltura delle Tue terre , il pro> 
dotto delle quali depófitato ne’ pubblici magazzini fup> 
pliva a tutte le fpefe dell’ Impero. Le terre conTagra^ 
te al Sole erano deilinate al manteniménto de’ mini> 
ilri . Riguardo alle terre de’ particolari la loro divifio- 
ne variava continuamente, ed era regolata fecondo il 
numero delle perfone, che componevano la famiglia 
quello imperfetto Tillcma di focictà i Peruani 
«>^cero , nc potevano fare gran progrelfì nell’ arti , 
‘C neut/ fcienzc . Non avevano nè moneta, nè Conimcf- 

• ciò , nè ludo , c per fino le arti più bifognofe alla vi- 
ta lodale erano ancora molto imperfette fra quelli 

-popoli, allorché vi giunfero gli Spagnuoli.Non avevano 
«nè alfabetto ^ nè geroglifici • Le arti parimenti erano 
preflo I Peruani molto imperfette , cheehè ne abbiano 
'icritto gli Storici Spagnuoli . Eilì fapevano però in 
-qualche maniera lavorar l’oro, c rapprcFemafe col me- 
.-defimo uomini, animali, è dò che più di continuo 
t avevano- fotro l’occhio. Dello HelTo metallo eflì Ter- 
vivanlì per adomare i loro rempj , e per farne uteri- 
fili preziolì anche agli occhi loro-, foltanto per la bel- 
lezza permanente di quel metallo > Del rello bifogna 
confiderare come iperboliche narrazioni i palazzi mae- 
flofi dellinaii alfoggiorno dcgl'Incas, le fortezze fpar- 
'Ic per tutto il Regno i i Icrbatoj, gli acquedotti de- 
. gni degli antichi Romani , le jflradc famole , c mira- 
bili del Perù , i ponti magnifici , c tutte quelle gran- 
•diofe fabbriche , che gli autori Spagnuoli attribuirono 
agli antichi Peruani. Il Sig. de la Condamine, che vi- 

• filò per curioUtà, la rinomata fortezza di Cannar fiiua- 
ta fra Guayaquil, e Cuenza a piè delle Cordegliere , 

. 2a meglio confervata, c la più riguardevole dopo quel- 
la diCufeo, ia ritrovò d’una pìcciola eflcolìone , e cIk 
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fei Toli piedi d’altezza. Gò che raccontavafi intorno 
la grandezza delle pietre impiegate nella corruzione 
di quefte fortezze fu trovato del pari tutto efaggera* 
to. Dopo un diligente efame non ne fu ritrovata al* 
cuna d’una confiderabile grandezza . I famofì acque- 
dotti confiftevano in alcuni canaletti difpofti fui pen- 
dio di monti per radunare le acque delle piogge , o 
delle forgenci per condurle nei campi coltivati , e nel* 
le valli . Le {^ade maeftre del Perù , non erano altro 
che due ordini di pali piantatil l’uno dopo l’altro, e 
deftioate unicamente a guidare i viaggiatori . Quella 
folamente che dicevafì dell’lncas , e che attraverfava 
tutto l’Impero aveva qualche grandezza: ma fu total- 
mente rovinata nelle guerre civili degli Spagnuoli - 1 
ponti confiftevano in una lunga còrda teffuta di vin- 
chi tefa dall’ una all’ altra pane del fiume , per mezzo 
della quale fi faceva fdrucciolare un cedo con entro 
al più quattro uomini . Quelle corde furono coll' an- 
dar del tempo moltiplicate , e vi sì collocavano fopra 
alcune craticce, e Copra quelle paffavano mfieme una, 
o più perfofie. Quell’ invenzione fembrò tanto bella 
agli Spagnuoli, che l’addotarono lenza curarli di co- 
llruire nè meno un ponte fopra i tanti fiumi che at- 
traverlano il Perù . Le altre manifatture de’ Peruani 
dimoftrano parimenti l’imperfezione delle loro arti . 
Per verità furono trovate io Gufco,eQpito, ne’jtempi 
del Sole fopra tutto, alcune figure d’animali, e d’in- 
fetti fabbricate d'oro mallìcio , ma elle erano infor- 
mi , e dimollravano ad evidenaa la pochilfima perizia 
de’ Peruani nella fcultura . Se ne confervarono alcuni 
avanzi nel teforo di (^ito fino al J740 ; ma fiirooo 
fufi in quell’anno per foccorrere Cartagena allediata 
dagl* Inglefi ; non eflèndofi trovato in tutto il Perù un 
folo Spagnuolo, che volelfir comprarne un folo pezzo a 
pefó d'oro. L’architettura civile era all'illeflb grado 
d' imperfezione . Le loro città le cosi vogliamo nomi- 
narle erano compolle di capanne coperte di paglia fo- 
fienuta da un’armatura formata di puntelli . Tutte le 
abitazioni avevano un fipl piano , il quale proukva lu- 
me 
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ne Toltanto dalla porta , ed erano formate di parti 
tutte (laccate feoza comunicazione fra loro. Il velUto 
conddeva in una picciola camicia di cotone y cd un 
manto che cadeva loro dietro le fpalle. Tal’ era il ve- 
Aito delle nerfone più didinte, n^ntre gli altri erano 
quafi nudi adatto. 1 loro Quipposy tanto efaltati dagli 
Spagnuotì, confìAevano inalami regidri di cordicelle, 
o cordoni di varj colori , con nodi . £(& a nuli’ altro 
potevano fervire , fe non che a contare : ma non già 
per fervire di doria e d'annali dell’Impero, come fcrif> 
iero gli Spagnuoli . 

Tutto ciò che fapevano i Peruani fi era il modo 
di fondere, e lavorare i metalli, cioè l'oro, l’argen- 
to-, ed il rame. Sapevano anche temperare qued’ultir 
mo come fi fa dell’ acciaro , fegreto che fi è perduto 
in Europa; ma che gli antichi popoli della medefima 
polTcdetero certamente non meno de’ Peruani . Si du- 
bita ch’clTi aveflero anche cognizione del ferro ; ma 
non feppero mai lavorarlo . Non penfarono mai a far 
cuocere i mattoni , benché fapeflero poi tagliare i ma- 
cigni , o fquadrarli drofinandoli per pulirli , e congiun- 
gerii fenza cemento. Nel rimanente poco o nulla (a- 
pevano gli antichi abitatori del Perù , molto limitati 
nelle loro idee, come ne’ loro bidoni . Gii antichi 
naturali di quedo paefe ralTomigliavano ai Caraibi , 
come vi fomìgliano tuttavia i loro difeendenti . Elfi non 
anno nè pelo, nè barba fui loro corpo. I loro capei- 
* li fono grolfi, e neri, lunghi, lifei , e molto forti.. 
Si didinguono quelli che abitano a piè delle Cordiglie- 
re da quelli che abitano fui monti. I primi vivono in 
focietà, in groffi villaggi fotto la direzione -de’ lom 
Curati, di un Governatore Spagmiolo, e di alcuni Pe- 
Tuani nazionali, che (ono gli afltdenti , e gli uffiziali 
de' governatori. Edì in parte fono vediti , ed in par- 
te dipinti il corpo a driicie di roteo» , che tinge hi 
rolTo . Codoro nulla vagliono nell’ invenzione ; ma 
riefeono affai buoni immitatori . Sono poveri , ma non 
abbifognano di molto per condurre com'efli fanno una 
vjta femplice, ecampedre. Fra di elfi fi trovano tut- 
te 
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tc le forte di meftieri. E(Ti vivono la maggior parte 
occupati nella caccia, e nella pefea • Il loro colorita 
nelle pianure è alquanto abbronzinto; ma avvicinandoii 
ai monti fi fa bianco al pari degli Europei, od alme- 
no quanto gli Spagnuoli. I Peruani che vivono full* 
alto paefe delle cordigliere fono più numerofì , ma 
moltp meno colti, più ftupidi, e più miferabili . Co- 
loro fono inpiegati a fervire nelle città , e lavorare 
le terre nelle tenute de* proprietari Spagnuoli . Il ve- 
ilito, che loro fomminiflra il proprietario entra in par- 
te del loro falario , come pure i legumi , ed i grani che 
ricevono per la loro fufidenza,. quando lavorano le cam- 
pagne. Ciò che loro refta è afTorbito dai Curati, che 
fi fanno pagare alTat cari i fpofaliz; , ed i funerali di 
quedt miferabili ; di modo che niente refla in loro dif- 
pofìzione morendo. I Afifiicci fono affai numerofì nel 
Perù . Quelli godono di tutti i privilegi de’ bianchi Eu- 
ropei Spagnuoli, ed efercitano tutte le arti nelle Cit- 
tà . 

$. IO. Il Perù dopo che G trova folto il comanda 
degli Spagnuoli è governato da un Viceré , che porta 
il titolo di Governatore , e Capitan Generale di tutti 
j Regni, c le Provincie dell’ America meridionale , del- 
le Udienze di Lima, Ciuchifaca, Quito, Panama ec. 
Viceré del Cile, c della Provincia delle Amazoni , c 
di Terrahrma. Il fuo ilipendio llabilito è di 40. mil- 
le Ducati , fenza i proventi naturali , e ilraordinarj 
della fua carica, che rivengono a forame immeme . 
Egli ho fotto la fua dipendenza più di 100. Corre^i^ 
dori, Effo é capo della giudizia , ed ha la nomina di 
tutte le cariche civili , e militari , che devono eflere 
confermate dalla corte di Madrid . Per dare un* idea 
del metodo dei governo dabilito nel Perù porrò qui 
fotto la tavola , clic dimodra le principali cariche y c 
loro dipend; . 
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Nominati y e Stipendiati dal Re . 


Viceré . Pezze 

N». 

40000 

Governator Generale. 

N«. 

7000 

Luc4;otenente Generale di Giv. 

N*. 

1500 

Commiflàrio Generale di Cav. 

N*. 

1500 

Luogo tenente del Maeflro di 


Campo. 

N*. 

2200 

Luogo tenente del Campo Gene- 



rale. 

N*. 

J200 


Eletti dal Viceré . 

Capitano della Sala d’armi. N*. 1200 

Luogo tenente d’artiglieria. N*. 1200. 

Due Aiutanti per uno . N*. 300 

Quattro Capi Cannonieri per uno . N*. 544 

Un Capo d’arme. N*. 1500 

Quattro Armaiuoli . N®. 600 

Un Capo Marangone. N*. 1000 

I Viceré, ed i Prendenti durano in carica ordinaria- 
mente per fette anni. Alcuni Corregidori, 0 Governa- 
tori durano in ofHzio cinque, altri tre foli anni. Ncf- 
funo di quefti uffìziali non ha a cuore il ben pubbli- 
co , nè può averlo , mentre egli fa di dovere in breve 
tempo reftar privo della fua carica. Tutti cercano di 
far fortuna, e chi meglio vi riefee e più (limato , e 
lodato . Gli ordini del Re fono pubblicati per confer- 
vare l’apparenza: ma in fatti nelTunoglì efcguifce.Lo 
flenb Viceré alle volte la penfa come tutte le altre 
perfone in carica. Perciò è incredibile la quantità del 
metallo, che forte dalleminiere, epalTa attraverfo Pe- 
rù fino a bordo de’ vafcclli , che fono alla fpiaggia 
fenza pagar il quinto del Re . I Mercanti fe l’ inten- 
dono col Governatore; quelli col Giudice delle con- 
hfeazioni {Juts de Defeamino) il quale ha fempre ma- 
no cogli uthziali del V'iccrè ; e coù tutto va bene . 

Quel* 
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Q uelli che tentaflero in altra forma il contrabanJò 
non vi rfurdrebbero licuramente. Dopo l'autorità del 
Viceré vien dietro quella delle udiente Reali , alle qua* 
li preliede lo fteflb Viceré negli affari di molta im> 
portanza. QueAo tribunale, che può in qualche ma* 
tiiera dfere riguardato come un Parlamento è compo* 
fio di i6. Uditori (Ojdares) di quattro Alcaldi di cor- 
te, di due Fifcali, d’un jiìguazil maggiore, o gran 
UfcierCi c d’un Protettore generale de’Peruani. Tutte 
quelle cariche danno 3 mille pezze all’anno di rendi- 
ta ficura. L' udienze Reali fi dividono in una Came- 
ra di giullizia, una Camera criminale, una Camera 
di conti, e due Camere del teforo, di cui avvene una * 
formata di legati, o eredità lafciate dai richi Perua- 
ni nazionali io foccorfo de’ poveri della loro nazione. 
Finalmente effa comprende la Cancelleria , compolla 
di un'Auditore, e d’un Vice-Cancelliere , con piccio- 
lo falario, perché il gran Cancelliere é fempre in 
Ifpagna . 

* Il Tribunale della teforeria reale é (labili to per la 
CalTa delie rendite regie, cioè il quinto delle minie- 
re, il dritto à’ Alcavaia di 4. per cento fopra tutte 
le merci, e prodotti. Quello Tribunale ha li Tuoi giu. 
dici cootadori , fegretarj ec. Oltre di che avvi un Te- 
foriere della !^cca , un nntrolore , uno ferivano , con 
un' auditore Prefidente , o llipendiato feparatamente 
per quello folo impiego. 

Il Commercio h« parimenti il fuo Tribunale fepa- 
rato detto il Confolato fcelio fra il ceto de' più accre- 
ditati mercanti. 

Il Governo Ecclefiallico ha per capi TArcivefeovo 
di Lima, e di Ciuquifaca, o Piata. Del primo dipen- 
dono otto Vefeovi fuffraganei cioè Gnamanga, 0 San 
Ciò. it la Vittoria., Cnfco , Areqnipa , Truxillo , San 
franeefeo di Qwto , S. Jago del Cile , la Concezione , o 
Imperiale nello (lelTo regno , e Panama nella Terra 
ferma. 

Dall' Arcivefeovo di Piata dipendono ì Vefeovati 
della Faa, S. Cruz de Sierra , Affameiont del Paro- 
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gMny ) Trinità di Buenos Ajres , t Cordové del TutM- 
man . 

Il Tribunale dell' Inquilizione fu Ilabilito al Perù 
nei 15^9» con tutti iminiftri, coniìglieri Calificadorts ^ 
famigliari , fecretar; , o fpioni , come nella Spagna . 11 
iblo nome di quello Tribunale fà tremare l'uomo più 
intrepido, ed autorevole nel Perù, come negli altri 
Paefi Spagnnoli. Sono già noti gli abufi del fuo po- 
tere , ovunque fu ricevuto . A tutte le difgrazie e l’op- 
preffione dei Perù, fui aggiunto anche quello formi- 
dabile Tribunale, che però non è nell' America Me- 
ridionale tanto fevero quanto altrove . li Perù fi di- 
vide nelle feguenti Udienze. 

I LIdienxa di Quìto. 

L’Uddienza di Quito è la più rillretta, e la più 
Settentrionale di tutte, la quale però comincia poco 
fopra la linea equinoziale, e fi llende fino al fello 
grado di latitudine Aullrale . Il Quito fu una Provin- 
cia del Perù anche prima della conquilla degli Spa- 
gnuoli, e continuò ad elTerlo fiotto i medefimi fino 
all'anno 1718 quando elTendo fiato eletto un nuovo 
Viceregno in S. FèdiBogota capitale della Nuova Gra- 
nada, il Quito fu fimembrato dal Perù, e annelTo al 
Viceregno della Terraferma, l'oggetto di quello pia- 
no ecconomico era , che i falarj dei tanti uilìziali in 
tutte quelle Provincie , che venivano a ceflare per que- 
fia foprellìone folfero impiegati nel mantenimento, e 
• Aipendio del Viceré della nuova Granada , a • fine d’ 
impedire, che le rendite del R.e venilTero aggravate 
di una fipefia di ' più . La fiperienza ha dimofirato , 
che quello compenfio era infiulliciente , e poco adatta- 
to, e che i Tribunali fioprelfi era necelTari nelle loro 
rifpettive Città; poiché troppo danno ne derivava agli 
abitami dalla gran difianza delle Udienze alTegnate lo- 
ro . Siccome poi la fiomma dei fialarj foprelTi non ba- 
fiavano a mantenere la dignità d’un Viceré • Cosi fu 
abolito il Viceregno, e le cofe furono rimclTe fui pie- 
de 
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de antico nell* anno 1722. Allora furono rimcfll glf* 
wffiziali ne’ primi loro podi, e le Udienze anno conti- 
nuato da quel tempo in poi com* erano dapprima. Il 
Viceregno di S. Fe di Bogota fu poi riraeflb nel 17^9' 
in favore di D.Sebaftiano di Esla va Luogotenente Ge- 
nerale, che vi giunfe nel 1740, e prefe Tinveditura del 
fuo governo, che comprende tutto il Regno della Ter- 
raferma . Alcuni però vi aggiungono il Quito. 

L* Udienza del Qjiito fi cftende 500 miglia da Set- 
tentrione a mezzodì , e circa altre tante da Levante 
a Ponente; ma una gran parte del fuo vado dominio 
è abitato da nazioni di Americani non foggiogati, c 
non è che debolmente popolata dagli Spagnuoli. Tut- 
to quel tratto , che può dirfi alquanto popolato c la 
ralle rinchiufa fra i due rami delle Cordigliere. Que- 
llo picciolo tratto di paefe coltivato in parte ed abi- 
tato, fe fi paragona a tutto il rimanente della Udien- 
za, è una drifeia di terra limile ad una drada. Un 
altra drifeia di terra alquanto popolata d è la fpiag- 
gia che reda fra le ^Cordigliere, ed il mare del Sud. 
La didanza fra le due Cordigliere non è maggiore di 
15 leghe . La ricchezza delie Provincie Spagnuole ef- 
fendo calcolata fuila quantità delle miniere che in ef- 
fe fi lavorano , il Quito colle Provincie annede non 
può chiamarfi un paefe ricchidimo. In fatti però lo 
c , attefo che i fuoi fertilidìmi terreni , benché incolti , 
fono i più ricchi di prodotti, che fono i grani, e le 
derrate, la forgente delle quali è inefauribile, e che 
mancano , o fono fcarfidìmi in altre Provincie dell’ A- 
rocrica. Fra le moliidime miniere delle Provincie del 
Quito fe ne lavoravano anticamente alcune , che oggidì 
fono affatto abbandonate. Le ricche miniere della giu- 
rifdizione di Macas furono irreparabilmente perdute 
per una follcvazione dei nazionali ; e col tempo è 
data cancellata dn la memoria della fua fituazione. 

Così pure fi fono perdute le miniere di Zarama ab- 
bandonate come poco profittevoli . L* Udienza di Qui- 
to comprende un paefe temperato anche fotto l’Equa- 
tore, € meglio coltivato d’ogni parte dell’ America 
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meridional^ , Uc migliori campagne fono quelle ciu- fi 
trovano nel fcno delle Cordigliere , che fono doppie , 
e feparano per così dire il Qsiito dal rimanente dell’ 
America meridionale . Il primo giogo di quelle montagne 
€40,0 50 leghe diftantc dall’Oceano Pacifico ;c tutte 
e due fono paralelle alla diilania al più di 15 Icglie. 11 . 
terreno che vi fi frappone può avere da cinque fino a 
IO, od al più dodici leghe di eltenfione in larghezza; 
ed è tanto elevato', benché piano, quanto le più alte 
montagne d’ altre pani del globo . ^ella valle è da 
per tutto circondata di montagne altiiTime feinprc co- 
perte di^ neve , la cima delle quali fi perde nelle nu- 
vole. iTa doppia catena delle Cordigliere fi allunga per 
70 leghe dai Sud di Cuen^a fino al Popayan , e più 
^tre ancora, ma il paefe ceffa poi di avere le buone 
qualità della Provincia del Quito , il territorio della 
quale è uno de’ migliori di tuU4 l’ America, e gode d’ 
una fecondità naturale affai rara , giacché l’ agricoltU' 
ra è molto trafeurata da’ Coloni Spagnuoli . Tutti gli 
altri delle Provincie del Qpito fono felvatici , non ef- 
fendovi mai fiato introdotto il calmo . Uno de’ frutti 
più fquifui del paefe fi è il Cirimoya , più grofib d’ 
una mela , colia pelle più groffa dc’nofiri fichi , con pol- 
pa bianca c fibrofa, ma delicata. Qviefio frutto è del- 
ia fj^zic delle banane. II Qpito fi divide in tre Prq- 
fiocie , che fono {^ito , , t RaccUmorts . , 

1 . Quito Proprio. 

La Provincia del Quito proprio abbraccia la parto 
più fettentrionalc dell’ Udienza di quefio nome . Con- 
fina col Popayan a Settentrione : col Pa^a di Quhcos 
a Levante: con R^acciamores a Meuodl; e coll’ Ocea- 
no Pacifico a Ponente . E(Ta è fintata direttamente fot- 
te la linea equinoziale . Con tutto ciò non vi è pae- 
fe al mondo più temperato dì quefio . Il fuo clima è 
libero da ogni efiremo di freddo e di caldo . Ciò prò- * 
viene dalla fua firaordinaria elevazione fopra il livello 
del mare , che non permette a’ raggi del fole di ri-. 
4rftricé. C flette- 
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Aeucre, e fa che i venti divengano più fottUi , e la 
congelazione più facile. Gli antichi che credettero la 
zona torrida inabitabile, remerebbero molto maraviglia- 
ti , vedendo che fotto l’Equator medefimo nel C^ito 
il caldo non vi Tale mai più di 14, o 15 gradi fopra 
il gelo . Da una parte fi oflèrvano nel (^ito delle 
montagne di una forprendente altezza , e grandezza , 
che hanno le loro cime ricoperte di neve . Altrove fi 
veggono de’ Vulcani che avvampano dentro, benché di 
fuori fiano coperti di neve. Le pianure fono tempera- 
te, le valli calde, e le colie delle montagne fredde . 
L’uniformità del clima non vi fi cambia in tutto il 
tempo dell' anno . Le mattinate fono frefche, il gior- 
no alquanto più caldo , e le notti temperatilfime . I 
venti vi fono falubri , e collanti , o periodici . Sogliono 
per lo più venire da Tramontana , o Mezzogiorno : ben- 
ché talvolta cambiano fino a qualche quarta, ma fen- 
za alcuna regola di fiagione . In quello paefe per al- 
tro fi provano delle tempelle fpaventevoli , de’ tuoni , 
e lampi, e dei terremuoti ancora più terribili che altro- 
ve. Le pio^e fono impetucfilTime . La differenza che 
paffa fra l’ inverno e la fiate è picciolilfima . L’ inter- 
vallo fra il Settembre, e l'Aprile chiamali inverno j 
e gli altri meli cofiituifcono la fiate. Nel primo fuo- 
le ordinariamente piovere , e negli altri meli vi fono ■ 
frequentemente de’ lunghi intervalli di bei tempo . La 
bellezza , e l’ amenità delle Gimpagne di Quito non 
è paragonabile ad alcun altro paefe del mondo . 
Quando i fmtti della terra fono giunti alia loro ma- 
turità , le foglie cominciano a cambiar di colore , e 
fi vedono nel medefimo albero nuove foglie , fiori , e 
frutta. iLa medefima fertilità non interrotta offervafi 
ne' grani, facendofene la femina , e la raccolta nello 
fiefio tempo . Nondimeno avvi il vero tempo della 
gran raccolta; ma in molti luoghi mentre fi femina, 
fi raccoglie negli altri. Qi^fia fertilità di terreno tan- 
to^ confiderabile produce naturalmente una grand* ab- 
bondanza di frutta, e granì di diverfa fpezie , che fo- 
no di una perfetta qualità . Le cariti di manzo , ca- 
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Arato , vitello , porco , e pollame di Qiiito fono Iqui» 
fite . Vi n trova anche in quantità fufiìciente pane di 
formento, non però tanto buono quanto quello d’Eu* 
ropa , il che dipende dalla maniera di farlo i e non 
dalla bontà del grano . La carne di bue migliore fi 
vende circa % fcellini e 5 danari per ogni 25 libbre . 
Il cafirato fi vende la metà « o la quarta parte dell’ 
agnello . Quelli diverfi prodotti formano il commer- 
cio, e la ricchezza della Provincia di Quito, infieme 
con alcune manifatture di cotone, che fi fpaccianoin 
tutto il Perù. Quelle derrate , e manifatture fono cam- 
biate in argento, vino , acquavite, oglio, rame, ll^no, 
piombo, e argento vivo. I prodotti della terra fi eon- 
fumano per lo più dentro la Provincia , eccettuatone il 
grano , del quale fe ne manda una parte a Guapaquil . 
Il commercio del medefimo fi potrebbe molto aumen- 
tare, fe i noli non folTero ad un prezzo eccedente . 
La G>lla della Nuova Spagna provvede quella Pro- 
vincia d'indaco , del quale fe ne fa un gran confU'^ 
tno, elTendo il turchino il color favorito degli abitan- 
ti. Vi fi trafporta ancora per la llrada di Guayaquil 
del ferro, e dell'acciajo della Colla di Guatioaala, e 
dell* Europa , quantunque il prezzo G» di 100 pezze per 
un cantaro di ferro, e più di 150 per un cantaro d' 
acciaio . Non è già che nella Provincia non fi trovaf- 
fero delle miniere fulficienci di quello metallo; poiché 
nel territorio di Cueo^a v’è una quantità immenfa di 
quello minerale , e fe ne vedono le vene in alcune 
fpaccature delle montagne, benché le miniere non fia- 
no mai fiate aperte , ne Ila fiato fatto alcuno fpcri- 
mento per afiicurarfi della ricchezza dei minerale . Il 
commercio interno o reciproco dì Quito confille nel 
confumo dei prodotti d'una giurifdizione all' altra . 
Quelli della giurifdizione di Ctmh provvedono tele di 
cotone, pannine, e bererte, ch'cfli rivendono 'a Gua- 
yaquil , e riportano pefce falato , e cotone , che dopo 
elTere fiato lavorato fui tela; di Quito fi manda nuo- 
vamente a Guayaquil . Quello traffico delle manifat- 
ture della ProTÌncia reca un profitto riguardevole ai 
* C 2 mer- 
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mercanti ; poiché la povera gente eh’ è in un conHJf' 
rabit numero, e molte perTone ancora facoltofe ufano 
manifatture del Paefe, eflendo quelle di Europa così 
prodigiofamente care , che non poflbno provvederfene 
le non gli Spagnuoli di grandi ricchezze . A quello 
commercio deve attribuirli io Aato florido di quella 
Provincia, perchè cosi i padroni come i noercanti fan» 
no prello fortuna. Si trovano in quella Provincia del- 
le pianure falfe, che fomminillrano il fale pel confu» 
ino di tutti gli abitanti. Si notino in quella Provincia. 

1. Quito , Città capitale, e Vefeovato . E' grande, 
bella , e commerciante , ed è la relidenza di un Udien- 
za reale . Ella ha ottocento in novecento pertiche di 
lunghezza, e circa cinquecento in fei cento di larghez- 
za ; cd è elevata circa nove mille, piedi fopra il li- 
vello del mare , e funata fui confine orientale della 
Cordigliera occidentale circa 3; leghe a Levante del- 
la Colla del Mar Pacifico. La Città è fabbricata full* 
erta di codeda montagna, circondata da altre di me- 
diocre altezza, fra le aperture della montagna, e de- 
ferto di Piceincciay vicino alla medelima dalla parte di 
Maellro . Alcune di quelle aperture fono d’una pro- 
fondità confiderabile , e li llendono attraverfo di tut- 
ta la Città, di maniera che molte delie Aie fabbriche 
pofano fopra archi ; ciò che rende le Arade della Cit- 
tà irregolari , e difuguali . Quiro per la fua grandezza 
fi può paragonare alle miixirj Città di fecond* ordine 
deir Europa . 

La Piazza principale di Quito ha quattro lati , in uno 
de’ quali è limata la cattedrale , e neli’oppoAo il pa- 
lazzo Vefeovile. Il terzo lato è occupato dal palazzo 
pubblico; ed il quarto dal palazzo dell’Udienza. C^eA* 
ultimo oggidì è affatto rovinofo , e la facciata mede» 
fima minaccia di cadere . Le quattro Arade che termi- 
nano gli angoli della piazza fono dritte, larghe , e bel- 
le; ma alia dìAanza di tre o quattro quadrati , ofTia 
ordini di fabbriche lunghi ciafeuno 300 braccia , prin- 
cipiano le Arade irregolari . Le Arade principali fono. 
laArkate , ma le minori fono fempre fangofe , ed al- 
le 
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ie volte impraticabili. Oltre la piarra principale vene 
fono nel Qiiito altre due, ambedue fpaziofidìme, iniìe- 
me con diverfe altre più picciole . Le cafe principali 
di Qiiito fono grandinime , ed hanno ampi apparta- 
menti ; ma fono tutte d’un fol piano. 1 materiali che 
riadoperano nelle fabbriche di Quitofono mattoni crudi 
d’argilla. S’unifcono inlicraeconuna certa compofizio. 
oe tenace chiamata Sangnagaa, fpezie di calcina mol- 
to forte, che fi adoprava dagli antichi abitanti per fab- 
bricare le loro cafe , delie quali alcuni avanci tuttavia 
fi veggono nelle vicinanze della città, ed in rariepar- 
ti della Provincia . La città è divifa in fette paroc- 
chie , cioè il Sagrario , S. Sthajliano , S. Barbara , S. 
Roteo , S. Marco , S. Pri/ca , t S. Biaggio . La catte- 
drale oltre la ricchezza de’fuoi addobbi è magniiica- 
mente fornita di facri arredi. Ài contrario le altre Chie- 
fe in paragone di quella fono tanto povere , che 
pena hanno il necelTario pel fervigio delle medeu- 
me . La cappella del Sagrario è grandiUìma , fabbricata 
tutta di pietra , d' un gulto d‘ architettura alTai buo- 
no. 1 Conventi che il trovano in Qnico fono zjueili 
dell'Ordine di Sant* Agolìino, San Domenico, e Pa- 
dri della Mercede, che fono i capi delle rifpettive mo- 
nadiche Provincie. Oltre di quedi fe ne trova uno di 
Francefeani Riformati , un altro di Domenicani, un 
altro dei Padri della Mercede, ed eravi anche un Col- 
legio di Gefuiti , con due Collegi pur fecolari , uno 
chiamato S. Luigi, del quale avevano la direzione i Ge- 
fuiti, e l' altro S. Ferdinando fotto la difciplina de'Do- 
minicani. Nel primo vi fono 22 luoghi, dei quali ha 
la nomina il Re , che Tuoi dedinarfi pe' dgli degli 
Auditori , e degli altri udìziali della Corona . Avvi 
pure una Llniverlìtà detta di San Gregorio . Uno de’ 
Collegi è di fondaria regia , ed è nominato S. Tom- 
mafo , edendo pagati i Profeffori dal teforo del Re . 
Alcune delle cattedre di quedo Collegio pedono ef- 
fere occupate da’ graduati nelle Canoniche , e nelle 
leggi civili ; ma le cattedre di FiOca , e Matemati- 
ca fono date molte volte lungo tempo vacanti per 
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mancanza di Profcflbri, quantunque queili foCTero df- 
fpenfati daH’eflere graduati . Il Conventó dei Fran- 
cefcaai ha parimenti un Collegio chiamato S. Butns 
Ventura per li religiofi del fuo ordine , il quale, benché 
fia folto riAellRa tetto, è governato, ed amminillrato 
ièparatameme dal Convento . Quito ha ancora diverfi 
Conventi di monache, come farebbero quelli della Coi»> 
cezione, di S. Chiara, di S. Caterina , e due di Te« 
rehane Scalze. Uno di quefti ultimi fu originalmente 
fondato nella città di Latacugna ; ma eflendo per ua 
terremuotu rovinata infieme la Città , ed il Conven* 
to, le monache fi trasferirono aQpito, dove fono poi 
fcrapre rimafie. Il Collegio de’ fu Gefuiti , come an- 
cora tutti i Conventi di religiofi fonograndiflimi, bea 
fabbricati, e magnifici. Le loro Chiefe ancora quantun- 
que d' un’ architettura non moderna fono grandi , ed 
ornate magnificamente, fpezialmente nelle fette folen- 
ni, nelle quali è forprendente il vedere la quantità ftra- 
ordinaria d’argenteria, di ricchi paramenti, e d’orna- 
menti preziofi . Si trova nel Qpito uno Spedale con luo- 
ghi imparati per gli uomini , e per le donne ; e quan- 
tunque le fue entrate non fieno grandi, è però fuifi- 
cientemente provveduto per fupplire a tutte le fpefe ne- 
ceflarie. Anticamente era fotto la direzione di alcune 
perfone particolari , che con grave detrimento dei po- 
veri trafcurarono il loro dovere, e difilparono il patri- 
monio de’ poveri . Oggidì ne ha la direzione l’ Ordine 
della^ Madonna dì Bctlehem , e mediante la cura di que* 
Padri le cofe hanno prefo un afpetto difièrente , elTen- 
do fiato rifabbricato tutto l’Ofj^dale, ed erettavi una 
Chieia picciola, ma bella, e ben decorata. <^eft’ Or- 
dine fu fondato in Quatimaia in America l’anno i6l6» 
Quelli religiofi vanno fcalzi, e portano un abito di colore 
fcuro molto fomigliante a quello de’ Cappuccini , por- 
tando , com’cfiì, la barba . Da una parte del loro man- 
tello v'è r immagine delia Madonna di Beticbem . S* 
adunano ogni fei anni per eleggere un Governatore al- 
ternativamente a Mefiico , ed a Lima . Fra i Tribuna- 
li che rifiedono nella Gttà di Qpito il principale ò 
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quello dell' Udienza Regia Habilitovi nel 1563 , che 
confide in un Prefidente , nel civile Governatore di lut* 
ta la Provincia, in qifiittro Auditori , che fono nello 
ftedb tempo giudici civili, e criminali , ed in un Fi* 
fcale Regio cosi chiamato, perchè oltre le caufe por- 
tate davanti l'Udieqza, prende cognizione di tutte le 
altre cauCe, relative alle rendite della Corona . Avvi 
parimente un altro Fifcale , detto il Protettore degl* 
Indiani , perchè è incaricato dal Re di difendere i na- 
aionali in tutte le caufe di opprefiGone, o di violenze 
che venilTero praticate in pregiudizio de’loro privile- 
gi . La giurifdizione di quello Tribunale fi efiende a 
tutte e tre le Provincie delQiiìto, fenza che vi fia al- 
tra appellazione fuorché al Configlio fuprcroo dell' In- 
die in Ifpagna. Dopo l'Udienza avvi una Camera del- 
le finanze, i di cui principali minifiri fono un Ragio- 
nato , o Ragioniere , un Teforiere , ed un Fifcale Re- 
gi o. Le fomme che vi fi pagano fono i tributi dei na- 
zionali delle giurirdiziooi di Quito, Otaballo , S. Mi- 
guel de Ibarra , Catacugna , Qmbo , e Riobamba ; co- 
me pure le talfe che fi levano colle gabelle di Baba- 
hoyo, Yaguace, e Coracol, le quali fomme fi difirì- 
buifeono annualmente parte a Cartagena , parte a S. 
M*rta per pagare le provvifioni de' Prefidenti, Correggi- 
dori, UlBaiaii delle Commende , Caccichi de’ Villaggi , 
Preti, Frati, Governatori di Maynas , e di Quixos . 
Il Tribunale della Crociata ha un Comminano che per 
lo più è una perfona ecclefiafiica , con un Teforiere 
ragionato ricevitore. In quefta Città, come in molte al- 
tre dell' America Spagnuola , avvi un pubblico teforo 
per raccogliere i beni delle perfone defunte, gli eredi 
delle quali fono nella Spagna . Qrtcfia illituzione è vera- 
mente ottima ; ma gli aiufi che vi corrono ne'dimì- 
nuifeono di molto il meritp. Il Tribunale dell'Inqui- 
fizione di (^ìto e dipendeliite dal S. Officio di Lima . 
La communità delta Città confifie in un Correj^itor* ^ 
due jlkaldiy ed un numero fiflb di Regidori . Vi fono 
però alcuni altri Magiftrati inferiori di pochiffimo con- 
IO 4 11 Capitolo della Cattedrale è compofio del Ve- 
. C 4 feo- 
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fcovo, del Decano, dell' Arcidiacono , del Cantore, del 
•Teforierc, Penitenziere, di tre Canonici, due Preben^ 
darj , e due mezzi Prebendari * Il Vefeovo ha d’entrata 
24000 pezze all'anno: il Decano 1500: le altre quat- 
tro dignità pofteriori looo pezze ciafeuna t i Canoni- 
ci J500: le Prebende óoo; e le finezze Prebende 420- 
Qiiito fu eretto in Vefeorato nel 1545. La popola- 
zione di Quito n può dividere in quattro dadi , cioè 
Spagnuoli, Mifticci, Americani, e Negri. Quelli ultimi 
nel Quito non fono numerofì come nelle altri parti 
dell* America ; perchè coftano troppo a trafportarli nel 
Quito, c perchè gli Americani fanno dà per fc ftcflt 
buona parte de' lavori d'agricoltura . 1 Bianchi coili- 
tuifeono la feda parte degli abitanti della Città: iMi- 
dicci una terza; gli Americani una feda ; e le razze 
mide un'altra terza. Tutte quelle quattro dadi for- 
mano infieme circa 50 mille abitanti < Gli Spagnuoli 
fono meno ricchi in queda Città di quello dano in 
tutte r. altre dell* America . I Midicci , ed anche 
gli Americani nativi fono generalmente comodi . I 
primi efercitano le arti più nobili , c gli ultimi i me- 
ilieri più vili ; ma tanto gli uni, quanto gli altri fonò 
cfpcrii nelle rifpettivc loro profedìoni , benché infin- 
gardi all' eccedo . Tutti gli abitanti di Quito fono ben 
fatti , di bella datura , e di maniere pronte , e piace-» 
voli . 1 foli Americani fono alquanto piccioli , quan- 
tunque robudi, e per lo piùdifettod ia qualche mem- 
bro del corpo* 

Uno de' liquori che fi bevono nel Quito dalle per- 
fone più didinte fi è il MaU , molto limile al thè delw 
la China . Queda bevanda fi fa dell’ erba detta del Pa- 
raguay dal paefe in cui nafee. Si mette qued’erba per 
lo più in una zucca legata in argento con una fudì- 
ciente quantità di zucchero, ed un poco d’acqua fred- 
da per macerarla . Dopo che l’erba è data cosi quaU 
che tempo in quella maniera, s’empie la zucca d'ac- 
qua , ed edendofi l' erba disfatta , fi beve il liquore 
fcr un cannello fidato nella zucca , che vicino alla fua 
bocca ha una fpezic di filtro. Sì coduma altresì fprc- 
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«nervi dentro qualche gocciola di limone, o d'arancia 
di Portogallo mefcolata con qualche profumo di fiori 
odorofi . 11 liquore non difpiace agli Europei , ma dif- 
gufia poi la maniera di beverlo , mandando in giro U 
zucca dei Matt diverfe volte nella brigata , e beven<' 
do tutti al mcdefimo cannello uno dopo raltrofucceffi* 
vamente. Preflb la Città di Qpito fi trovano due fpa. 
ziol'c pianure, che fi vanno reftringendo a proportiO- 
ne , che s’ atxofiano alla Città , e nell’ unirfi infieme 
formano un dorfo di terra coperta da quelle eminen- 
ze filile quali è fituata una parte di Q^iito. Non fifa 
capire come non ofiante quelle sì belle ed ampie pia- 
nure così prolfime alla Città , fia fiata loro preferita 
una fituazione molto più incomoda ; fe pure non fu 
il timore che fece fabbricare la città di (^lito in luo- 
ghi dirupati , e creduti più adattati a difenderla dai 
nemici . Gli Spagnuoli feguirono l' efempio degli A- 
mericani , e non credendo forfè di perpetuare il loro 
dominio in America, o di non efienderlo tant' oltre, 
rifabbricarono la città nel luogo di prinìa . A Libec- 
cio di Quito fu quel collo di terra che più fpezial- 
mente appartiene alla pianura di Turu Batnba avvi un' 
eminenza chiamata PanrciV/o, olfia picciolo pane, nel- 
la fua figura fomigiiante ad un pan di zucchero . Non 
è alta più di 600 piedi , e fra efia e le montagne , 
che cuoprono la parte orientale della città avvi una 
firada firettifiima. Dalla parte Meridionale, ed Occi- 
dentale del Patucillo llatuifcono diverfe Ibrgenti d' ac- 
qua eccellente, e dalle fpaccature del Pichintka » PU- 
cinccia feendono diverfi rufcelli , che per via di con- 
dotti , e canali provvedono la città di acque, ed il fo- 
prabbondante forma un fiume detto Mateiomgars, che 
bagna le parti Meridionali della città , cd ha un pon- 
.te di pietra . Il monte Piccinccia fu anticamente un 
Vulcano, ed anche dopo la conquifia degli Spagnuoli 
ne fono feguite delle fiere irruzioni. La fiia bocca era 
una delle Tue fommità , la quale è tuttavia coperta di 
fabbia, e materia calcinata: ma oggidì non getta più 
nè fumo , nè fuoco . Gli abitanti però talvolta foco 
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intimorkt ftrepiti fpaventeroli cagionati ià venti 
riftretti nelle Tue vifcere , che fanno fpelTo rifowenire i 
danni orribili cagionati dalle pafsare irruzioni , allor- 
ché tutta la città y ed il vicino Paefe ù trovò come 
fepolto fotto un diluvio di ceneri, e rimale oTcurata la 
luce del fole per tre giorni continui dai nuvoli di pol> 
vere, c di fumo. Nel centro della pianura d’Innaqui*- 
to v’è un luogo chiamato R.umibamba, olTia pianura 
petrea, per elTer piena di groflì frammenti di malTo 
gettativi dall* irruzioni della montagna Piccinccia , la 
di cui cima è Tempre coperta dì neve, e ghiaccio, di 
cui fe ne trafporta una gran quantità nella città ad 
ufo de'rinfrefcni . 

* 1. Puerto Vii]o all'Occidente di Quito» ElTo è uno 
de’più antichi Stabilimenti degli Spagouoli in quella Pro- 
vincia, che conferva il titolo di Città, che merita po- 
co , ma meno di quello di porto, elTendo luogo Mediter- 
raneo, ed il Aio fiume di poca portata. Gli abitanti rac- 
colgono della cera , del cotone* , e coltivano del ta- 
bacco, e del caccao; ma la difficoltà delle ftrade , e 
della navigazione fanno languire il loro commercio . 
Le cafe vi fono per lo più fabbricate di canoe , e c»> 
pene di paglia , o dì foglie di palma . Pochilfiime fo- 
no quelle che Aano grandi e belle. 

3. GMajaqHtl^ dopo Qnito la migliore Città della Pro- 
vincia, fondata dagli Spagnuoli nell* anno 1634. 

Tua antica Atuazione fu Cindad Vu]x , o Città Vec- 
chia, ma fu traTportata nel 1693. à^\YOrtUan» circa 
un quarto di lega più lontano . Le due Città Vecchia, 
c Nuova divife da certi gran torrenti , e folTooi d' ac- 
qua , comunicano in Acme per mezzo di un pome luo- 
go circa un ottavo di lega. La Città ha circa due mi- 
glia di circuito; cd é difeTa da tre Forti: due fui fiu- 
me vicine ad elTa , ed il terzo dietro alla medcAma , 
il quale' guarda la foca di un torrente. Tutta la Cit- 
tà è fabbricata di legno . Vi A trovano due Conventi , 
un Collegio di fu Gefuiti , ed uno Spedale ^ 11 ^ver- 
no della Città è fotto un Correggitore , che dura in ca- 
rica cinque anni , ed è fubordinato ai PrcAdeme , eii 
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air Udienza di Quho. L’entrate fono ammlniilrate da 
un Teforiere ed un Contatore, che rifcuotono i tribù» 
ti degli Americani, i dazi d'entrata, e d'ufcita, eie 
gabelle delle mercanzie di confumo, o di tranfito. 11 
uovemo eccleliaftico è appreffo di un Vicario del Ve- 
fcovo di Qpito. La popolazione di quefta Città fi fa 
afcendere a 20000 abitanti. La difefa di quefta Piaz« 
za è affatto mefchina. Effa confifte in una Compagnia’ 
tutta di Europei chiamata la Compagnia de' Forefticri , 
e varie altre Compagnie di Creoli, o Spagnuoli nativi 
del Paefe. 11 Correggitore è il Comandante in capite, 
ha folto di fe un Colonello, ed un Maggiore per di» 
fciplinare le altre Compagnie . 1 Creoli Spagnuoli di 
quefta Città fono per lo più biondi , di bei colorito , e 
biaochi più che nel rimanente dell’America . Veftono 
elegantemente , e foco focievOli , c cortefi , non fòlo 
gli uomini , ma le donne ancora . 11 pane ordinario , 
c più comune ai nativi di Guayaquil è fatto di pia»* 
tares immature, 'che fi cuoce, fi affetta, e fi mangia 
in vece del pane di grano, ed è preferito a quello an» 
che dagli Europei. Il fiume Guayaquil che bagna que» 
ila Città ferve mirabilmente al fuo commercio . Effo 
è navigabile per 14 leghe dal mare fino alla dogana 
di Babehoioi e fino a Coracol eh’ è il luogo da sbar» 
co , ove cominciano ì carriaggi vi fono 2S leghe di 
cammino . La Città di Guayaquil fa due forta di coni» 
mercio , cioè di prodotti , e manifatture del fuo terrì» 
torio, e di merci nelle Provincie del Perù , Terrafer- 
ma, e Guatimala. Una delle principali fue produzioni 
eh’ è U caccao fi eftrae principalmente per Panamà , 
Sonfonate , Realejo , ed altri porti della Nuova Spa- 
gna , come pure per quelli del Perù. Un altro capo 
di commercio è il legno da coftruzione , che per io 
più fi manda a Callao ; ed il fale per lo più fi man- 
da nelle altre Città mediterranee delle circonvicine Pro- 
vincie. Il beftiame cornuto , i muli, i cavalli fono pa- 
rimenti un capo effenziale di commercio per quefta 
Città . Altri piccioli capi di traffico fono il pepe di 
Guinea, le droghe, e la lana di Coibo. Queft* ultima 
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è la produzione d'un albero di quello nome altiflimo, 
e fronzuto, ed è più bella del cotone; ma non poten- 
dofì filare, viene adoperata per far materanfe, e coltrici. 
Le merci diricambioche fono introdotte nel pacfe, fono 
vino , acquavite, oglio , frutta fecche , cotonine , farine , 
porco falato in profciutto, c formaggio . Le mercan- 
zie d’Europa vi vengono da Panama , e dalla Nuova 
Spagna vi fi reca un poco di ferro fragile, e cattivo, 
e finalmente del catrame , e della pece per li baflimen- 
ti . La Città di Guayaquil dà il nome ad un Golfo , 
che fi flende dalla punta S. Eiena a Capo Bianco , 
nel quale fi trovano : 

3. Pma , Ifola all'imboccatura del fiume Guayaquil 
di figura quaft quadrilatera , e longa circa fei o fette 
leghe da Greco a Libeccio . Il fuo terreno è affatto 
piano , e baiEffuno ; e fopra ognuno dei fuoi lati 14 
inarca batte con impeto grandifiimo . Quell' Ifola og- 
gidì è una Luogotenenza o Governo , a cui furono uni- 
te le Città di Macciala, c Narangal. Putta è anche il 
nome della capitale dell' Ifola, anzi l'unica Piazza fi- 
tuata dirimpetto all* imboccatura del fiume Guayaquil < 
Contiene circa 50 cafe , ed una picciola Chiefa . Le 
cafe fono tutte fabbricate di legno fopra pali ed argi- 
ni ahi da terra, con delle fcale al di fuori per mon- 
tarvi a motivo delle inondazioni frequenti a cui T 
Itola va foggetta . Dicefi che anticamente in quell’ 
Ifola abitalTcro li in 14 mille Nazionali , mentre al 
prefente non ve ne fono più di 300 . Vi rificde il 
Luogotenente ed il Paroco, e le navi groffe che non 
poflono rimanere a Guayaquil, fi ritirano a gettar 1’ 
ancora davanti a quella Città. 

‘ 4. Otabalhi Villaggio capitale d’una giurifdizione di 
qncflo nome al Nord di (^ito . Le lue terre fono 
mclTe a piantagioni , e producono una gran quantità 
di zucchero . Vi fono ancora delle manifatture confi- 
derabiti fabbricate dagli Americani nazionali, che con- 
fiflono in drappi ordinar;, cotonine, tappeti, cortinag- 
gi da letto, coltri damafeate, tutto di cotone , o bian- 
co , o turchino , o di diffcrentji colori , 0 tutto (lima- 
to 
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lo affai, tanto nella Provincia del Perù , cb( in qucda 
di Qiiito, dove fi fmerciano con gran profitto . Qiie- 
fla giurifdizione abbonda di beùiami , e cavalli. La fi-, 
tuazione di queflo paefeè vantaggiofa per li pafcoli j ef> 
fendovi un numero incredibile di piccioli rufcelli che 
irrigano la campagna. Si fa afcendere la popolazione, 
di quella glurifdizione a 18 in 20 mille abitanti. 

• 5. S. Migutl de Ibarra, Giurifdizione che comprende- 
otto Parocchie. Anticamente comprendeva anche quel-, 
la à’Ofabalk, ma ne fu poi diliaccata . La temperie 
del clima di quella giurifdizione è varia in tutti i Tuoi 
diverfi villaggi; ma calda per la maggior parte, per 
motivo della bada fua li tuazione . Molte di quelle Fat- 
torie anno delle piantagioni di canne di zucchero , c 
mulini per ellrarnc il fugo, del quale fanno gran quan- 
tità di buon zuccherò. Alcune altre piantagioni fono 
coltivate a frutta, e grani, ed altre a cotone. Le Fat- 
torie fituate nella parte meno calda di quella giurifdi-' 
rione vengono fcminate di formentone , grano , ed or- 
zo. Avvi un gran numero di capre. Gli abitanti natu- 
rali fabbricano, una gran quantità di panni , c di tele 
di cotone. Vi fono anche delle miniere di fale , che 
fomminillrano il bifognevolc anche alle colonie , e lla- 
bilimcnti circonvicini . Quello fale ha qualche milhira 
di nitro , ood'è che viene polpollo a quello di mare por- 
tato da Cuàyaquil , benché molto più caro . In una par- 
te di quella giurisdizione predo un villaggio detto Mi- 
ra y avvi una gran quantità d’afini lelvatici , che s'at- 
truppano prcllidimo , e fi prendono a grandidimo flcn- 
to . I proprietari del dillrctto in cui fi trovano, per- 
mettono a tutti l’andarne a caccia, pagando loro una 
ptcciola ricognizione . Per prenderli i cacciatori vanno 
in numero a cavallo accompagnati da diverfi America- 
ni a piedi . Procunìfi di cacciare gli afini in qualche 
valle, dove con tutta la prcllezza gettano loro al collo 
certi lacci di cuojo , c ritenendoli con gran forza ad-, 
onta di tutti gli sforzi che fa l’animale per fuggire, gl’ 
incavezzavano, li gettano in terra, eli ferrano , lalcian- - 
doli così legati finche la- caccia è finita. Per condur-l 
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li via gli appaiano con beftie domeniche , e co! ba* 
itone li codringono a camminare . Quefti afìni felvati» 
ci fono ferociifimi; ma quando fono (tati aflbggettati 
alla fomma la prima volta, diventano manfueti, anzi 
ilupidi al pari degli altri afìni. Il luogo principale di 
quella giurifdizione è S. Miquel d'ibarra, Città fìtua- 
ta airelbemità d’ana pianura molto valla fra duefìu- 
jni, che colle loro acque confervano in tutto il pia- 
no uiu perpetua verdura. Il terreno è molle, e pan- 
tanofo, cofa che rende le cofe umide, e fa avvallare 
le fondamenta . La città è d’ uoA grandezza mediocre , 
ha le ftrade dritte, e larghe, e la maggior, parte del- 
le fue cafe fono di pietra , e tutte ricoperte di tego- 
li. ElTa è circondata da fobborghi abitati da naziona- 
li, le capanne de’ quali fono poverilTime; ma le cafe 
della città quantunque foverchiamente balTe, fono re- 

g lari, e ben fatte. La Chiefa parocchiale è un edi- 
to vallo, elegante e bene ordinato. Vi fono ancora 
Conventi di Francefeani, Domenicani , e Padri della 
Mercede . I Gefuiti vi avevano un Collegio . Avvi an- 
che un Convento di monache dette della Concezione . 
La popolazione di quella città G fa afeendere a circa 
lo mille abitanti. 

ó. Tacugna , o Li-Tacugna , detto dagli Spagnuoli 
jlfiiHto de la Taeana . La parola Alfìento in lingua 
Spaguuola fìgnifìca luogo più picciolo d'una città , e 
più grande d’un villaggio, e perciò noi polfiamo chia- 
marlo Borgo, o Terra. E’fìtuato in un’ampia pianu- 
ra ; ed ha a Levante la Cordigliera Orientale , da cui 
fotge un'altil&ma montagna , la radice della quale lì 
avvicina a La-Tacugoa . A Ponente delia medefìma paf- 
fa un fiume , che quantunque fia qualche volta gua- 
dabile , al minimo accrefeimento delle acque conviene 
palTarlo fopra un ponte. Quello Borgo è grande , e 
regolare, ha le Brade laighe, e dritte, le cafe di pie- 
tra , e fondamente fabbricate , ma bade a motivo de* 
terremuoti che vi lì fanno lèntire di frequente . Un 
formidabile terremuoto diBruBe qucBo luogo nel 1699. 
qi 20 di Giugno. QteBa feoBa fu generale nella Pro- 
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vincla di Qnito . Di 600 cafe che componevano U 
Tacugna, una fola ne rimale in piedi, ed il Collegio, 
e Chicfa di Gefuiti , e quelle ancora tanto conquaf- 
fate , che fu necelTario il demolirle dopoi . La pietra 
della quale fu rifabbricata la città, è unafpczie di po> 
mice vomitata da' vulcani che fì formarono in talein- 
contro nelle vicinanze di quello luogo . Dia è tanto 
leggera, che galleggerebbe oell'acqua ; ed a motivo del- 
le fue porofità , la calcina ne lega i pezzi inlìeme mol- 
to tenacemente . Oggidì la collruzione delie cafe è ta- 
le, che poco verrebbe a foSrire per un nuovo terre- 
muoio. X-a giurilclizione di La Tacugna contiene 17 
Villaggi. Il fuo clima è refo alquanto freddo per la 
vicinanza del monte Coto^xi non meno alto deìc/i»- 
iorafo, e Cajamhuro , ed a fomiglianza de’medefimi 
coperto di perpetua neve . Non li fapeva che quello 
/olTe un vulcano lino nel 1 533 , quando entrarono nel 
paele per conquillarlo Sebajiiano e Btlalcazar Spagnuo- 
li . Una terribile eruzione di quello monte atteri gli 
abitanti , e condulTe i Cacicchi a fottometterlì volontà/- 
riamente agli Spagnuoli. Un’altra eruzione connderi- 
bile fegui nel 1743. fn quello Borgo, oltre la Chiefa 
parocchiale fervita da due Preti , uno per gii Spagimo- 
li , r altro per li nazionali , vi fono ancora de' Convènti 
di Francefcani , Agolliniani , Domenicani , Padri della 
Mercede, e vi era anche un Collegio di Galuiti, tut- 
ti ottimamente fabbricati. Il numero degli abitanti di 
quella giurifdizione fi fanno afcendere a circa ip itila 
mille perfone. Ivi fi fa un gran traffico di manifat- 
ture , cioè panni , e cotonine , e di prodotti . Vi fi fala 
gran quantità di porco per mandarla a Quito , Gua- 
yaquil, e Riobamba. Ne’ Villaggi di pHgili , e Sagtù~ 
fili fi trova una buona fabbrica di vali di terra, fab- 
bricati d’ un’ argilla , che rkfce d’ un color roflb vita- 
ce , e riceve una llraordinaria confillenza dal fuoco . ' 
7. Riebambm , Città o Borgo capitale di una giurifdi-' 
zione di quello nome, il cui dillretto è abboodaptif- 
fimo di miniere d’oro , e d’argento , che però non 
fono lavorate* Dicefi che fatto il faggio di tali mi-' 
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Diere', (la Hato trovato, che il loro miaerale contiene 
‘30 marche d’ argento per cada; ciò che fembra incre- 
dibile , mentre quelle del Porosi non ne danno che 

S iiù IO marche per cada . Gii abitanti di RiobambA 
òno talmente perruad , che lo fcavare le miniere fia 
medicre rovinoCo, che quando fanno che qualcuno fra 
di loro penfadi accingerfi a tale imprefa, lodifsuadono' 
in tutti i modi podlbili del farlo. 

8. Cuenta o Bamha y Città capitale d’ una giurifdizio-. 
ne conQderabile e popolata fecondo le aderzioni de- 
gli Spagnuoli fcrittori da circa ao mille abitanti . Vi 
fi fabbricano alcune manifatture di panni, e cotone . 
La Città è fìtuata fui fiume Curacay , o S. Jago , che 
dopo molte tortiiofìcà da Ponente a Levante fi getta 
air ultimo nel fiume delle Ammazoni . La città è fi- 
tuata , a piedi di una montagna , ed è governata da 
un Correggi torc . 

Vi fono due Conventi, uno di Frati Domenicani, e 
r altro di Francefeaoi , ed è poda circa 170 miglia a 
Mezzo giorno di Quito. Nella vicinanza di queda cit- 
tà G trova il villaggio di Cattar o Camaratan , celebre 
per gli avanzi d’una fpczte di Fortezza anticamente, 
alzatavi dai Peruani.' ‘ 

$, Laicias y o Lachas y Cayapas y ToJJagM , Cbwty o 
Ciovt , Char apoto , o Ciarapoto , la Cannoa , Monte ert- 
ilo y Xipixapa , Coloncbt , Chongon , S. Lucia , El baljar , 
Bannosy Tagnachi y Angamafchay MachalSy Óna , Part^ 
ma, ec. fono gli altri Borghi, eVillaggi più conftdc- 
rabili della Provincia di C^ito, 

II. Qttixos» 

La Provincia di C^ixos confina a Tramontana col 
Popayan; a Mezzogiorno, ed a Ponente col Governo, 
o' Provincia di Quito; ed a Levante col dupe ^^ua- 
rico > Fu feoperta nel 15 da Confalvo Diaz de Pi- 
neda, dedinato da SebaiAiano di Balaleazar ad andare 
a fare delle feoperte in quelle parti , com’egli fece, 
con grandiflima diligenza, e celerità ; c trovatavi ah- 
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bonJanza J’oro , e di caglia ritornò a darne ragj^ua>> 
glio al Tuo Comandante . Per aliro ne fu diBetita la 
conquida fino all'anno 154P- quando il Marchefe di 
Cancte Viceré dd Perù ne diede la commiirione a D. 
Gii Ramirez d’Avalos, uomo coraggiofo , ed intra- 
prendente . In conformità dell'ordine ricevuto , egli in- 
traprel'e, e condutle a termine l’imprela, fondando Bae- 
‘ za capitale della Provincia nel 1559- con molti altri 
villaggi , e Borghi . Gli abitatori di quella Provincia 
fono obbligati a Bar fempre in attenzione contro i 
nazionali liberi , che commettono frequentemente del- 
le “depredazioni ne’ villaggi, c nelle piantagioni . Que- 
lli Americani liberi fono numeruiìlTuni , elsendo com- 
pofti di molte nazioni , c fono talmente fparfi per 
tutti i monti , valli, e bofehi, die ogni villaggio (la 
in un’ apprenfione continua . Quando fegue un* azio- 
ne fra gli Spflgnuoli , ed Americani col vantaggio de’ 
primi, non ci guadagnano altro che prigionieri, non 
elTcndo polTibilc far altro bottino fopra un popolo che 
nulla poBtede . Il metodo delle incurfioni degli Ame- 
ricani contro gli Spagnuoli è quello della forprefa. Il 
pericolo continuo ha fempre tenuto nella picciolezza la 
Colonia Spagnuola (labilità in quella Provincia. Il cli- 
ma di quello paefeèalTai caldo, ed umido, perchè le 
piogge vi fono quaG continue . Tutto il paefeijè rico- 
_pcrto di foltilTimi bofehi , c vi fono in alcuni luoghi 
'degli alberi d’ una grandezza prodigiofa\ Nelle fue par- 
ti Meridionali lì trova la cannella filvedre , e man- 
da ogni anno buona quantità di feorza ne'paelì cir- 
convicini . Creila non è eguale nel gullo a quella di 
Ceylan , forfè perchè non è conofeiuto il vero meto- 
do di prepararla. Per altro vi fomiglia in ogni cofa, 
fia per l’odore , f>a pel colore , e figura . La fua 
foglia ancora è fomigliantifiìma a quella; ed ha tutto 
l’odor delicato delia fua buccia; ma i fiori, ed i Te- 
mi arrivano forfè a forpafTarla . Le pianure producono 
una gran quantità di grani, frutta, e radiche. Si notino: 
1. Bafza , Città capitale della Provincia , e refi- 
dénza di un Gjvernarore . Giace lontarva circa 50 ml- 
Amrrìct, D glia 
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glia ila Quito a Mezzodì Fu fabbricata da D. Gii 

Ramirez d’Avalos nel 1559. La principale induftria 
degli abitanti di quella città conllfte nel filare il co- 
tone, e teflerne manifatture. 

2. Oradidana , Secondo li più moderni Geografi è la 
città capitale dd Paefe di Quixos . ElTa è fituata a 
Levante di Quito ciica 80 miglia , e giace fopra un 
itifiuente del fiume l^apo. 

3 . Napo , S, Rofa di Oat , jIvìU , Mafps , S. Con» 
zagiif t S. Ptdro , Nome di Gesity S. Git<jeppe di Hua~ 
tes, e S. Xavtrioy fono tutti gli altti luoghi più con- 
fiderabili dei Paefe di Quixos. 

I 

111. Xibaros, 

Il Paefe, o Provincia di Xibaros è la piu meridio- 
nale dell’ Udienza di Quito , e confina al Nord col 
Paefe di Quixos : al Sud coll’ Udienza di Lima ; all’ 
Eli col Paefe delle Ammazoni , ed all’ Ovell colla Pro- 
vìi eia propria di Quito . La temperie del clima di 
quella Provincia è aflài differente da quella di Qui- 
xos ; poiché r inverno principia in Qiiixos d’ Apri- 
le, e non finifee fino al Settembre; mentre in Xiba- 
ros la bella flagione é di Settembre , ed è molto pia- 
cevole per ragione dei venti, che per lo più fonofet- 
tentrionali * L’ atmosfera v’ è chiara , il cielo fereno , 
la terra coperta di verdura in tempo della bella fla- 
gione; ma in tempo d’inverno vi fa freddo, e vi pio- 
ve continuamente. II terreno produce buona quantità 
di que' grani, e frutta che richiedono un’aria umida. 
Il tabacco è uno dei prodotti di quello paefe, che fi 
fa in rotoli, e fi fpediTce in tutto il Perù . Vi cref- 
cono ancora molto bene le canne del zucchero , ed 
anche il cotone ; ma il timore delle Tribù felvagge , 
che hanno fpefniTimo Taccheggiato il paefe , fpaventa 
gli abitanti in guifa , che non piantano più di quel- 
lo, che di mano in mano è loro ncceffario per l’ ar- 
mai bifogno. Fra lemoltiffime fpezie di alberi, di cui 
fono ripieni i bofehi di quella Provincia , fi trova 
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10 Storace, la di cui gomma è fquifitamente odorife* 
ra, ma in poca quantità . Quelli alberi crefcono in 
qualche didanza dai Villaggi ; ond’ è pericolofo an< 
darne in cerca , a motivo degli abitanti naturali , che 
Hanno appiattati nei bofehi . Lo (lelTo accade riguar- 
do alle miniere di azzuro, dalle quali fé ne cava pò- 
chifOmo , ma d’ un colore bellilTimo , e fuperiore ad 
ogni altro. Vi fi trova anche la cannella, quali egua- 
le in bontà a quella di Ceylan , e fecondo alcuni forfè 
migliore della medefima . Produce quella Provincia 
gran quantità di Capai gomma preziola , e balfamo, 
come pure della cera filvellre poco prezzabile, a mo- 
tivo della cattiva fua qualità . Le candele, che fono 
fatte di quella cera fono nericcie , e tramandano ab- 
brucciandofi un odore aliai ingrato . Il Paefe di Xiba- 
ros è bagnato da molti fiumi confiderabili fra i quali 

11 Maràgnon, ed il S. Jago. Si notino. 

1. S. Giovanni dt Bracomoras , Città principale fi* 
tuata fopra un influente del fiume Maragnone , e vi- 
cino alla foce del medefimo influente. A Mezzodì di 
quella città trovali il Borgo di J^meptnda. 

2. Loxa , Città capitale d’una giurifdizione dello 
flelTo nome , che contiene 14 Villaggi . Giace vicino 
alle forgenti del fiume S.Jago, e contiene due Chie- 
fe , uno Spedale , e vi fu un Ó>llegio di Gefuiti . Nel 
territorio di quella Città trovali la miglior CAma , det- 
ta dagli Spagnuoli Cafcarilla de Loxa , Qitinquina , o 
feorza Jefuitica. Di quello fpecifico contro la febbre 
ve ne fono varie fpezie . L’altezza dell’albero comu- 
nemente è di 15 piedi ; e fogliono gli Americani , 
dopo averlo fcortecciato , feccarne la ^inquina , 
odia la feorza . In quella llelTa giurifdizione fi rac- 
coglie anche della cocciniglia . Tutta quella giurifdi- 
zione può cóntenere circa 10 mille abitanti . Vi fi 
fanno delle manifatture molto (limate, ed avvi abbon- 
danza di belliarae. 

Macax^ Città fituata fui fiume Morena influ.'Ote 
del Maragnone. 

4. Andoax, Pinchei , Znnac, Zamora, Cagafa , Lajo- 
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ia , CUto, e Vaìhdohd , fono i luoghi più conflderablU 
di qucfla Provincia . Alcuni Geografi danno a Valla- 
jlolid il titolo di città ben fabbricata , e ben popola- 
ta : ma la maggior parte non fanno alcuna menzione 
di cjuefle fue proprietà , e la rapprefentano come un 
Borgo mediocre fituato a Mezzogiorno di Loia, 

. UDIENZA DI LIMA, O REYES. 

L ’ Udienza di Lima , detta altrimenti de lot Reyes, 
è la più eflefa del Perù, e ne occupa il centro, 
Effa confina al Nord coll’ Udienza del Quito , ed al 
Sud con quella de los €h»nas. A Levante ha il Pac- 
fe delle Antmazoni; ed a Ponente è bagnata dall’ Ocea- 
no Pacifico. In quell’ Udienza fi trovano delle grandi 
montagne , e generalmente tutto il Paefe vi è mon- 
luofo . Parecchi, c confidcrabili fono i fiumi , che ba- 
gnano quell’ Udienza . Fra i maggiori fi contano 
far, r Afurimat , il AUragmn^ ed il , i qua- 

li tutti coirono verfo Settentrione al di là delle Cor- 
digliere. Il Maragnonq che nafee nel Villaggio di Palio 
feorre in una profonda valle fra i monti delle Cordi- 
gliere, paralello al Mar del Sud per circa 300 mi- 
glia , in diflaiua talora di 80 , e talvolta fino di 130 
miglia, finché entra nella Provincia de losPzfamores, 
o Xibaros ncU’ Udienza di Quito , nella quale fi ri- 
volge pofeia verfo Levante , ed ingrolfato da moltiflì- 
rpi fiumi prende il nome di Kio delle Amareni . L' 
Apurimac ^ e V Ent fi riunifeono fu i confini orientali 
dell’Udienza, c fccrrono poi col nome di Rio Uca- 
yalc andando ad ingroflare il Maragnone nella Provin- 
cia di Maynas. I fiumi che fi fcaricauo nel Mar del 
Sud non lono nè molto grandi , nè moltb copiofi d' 
acqua. Siccome elfi feci doro dalle Cordigliere tanto vi- 
cine all’Oceano, non anno tempo d’ ingrolfarc le loro 
acque , e reftano per io più torrenti di poca confido- 
razione riguardo agli altri fiumi delf America . Il mag- 
giore fra quelli fiumi non ha Jso miglia di corfo , c 
ncfl'imo c capace di ricevere grolfi bifiimemi nè me- 
. 00 
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^ nella fiu foce . Si diftinguono in qucft’ Udienza tre 
. f*rovincic , c molte giurifdizioni, delle quali non effen- 
do ben noti i confini non farò alcuna diftinzionc . I 
luoghi più confiJcrabili di quell’ Udienza fono: 

j. Limx , Città capitale dell’ Udienza , e di tuttò 
il Perù, Arcivefeovato , cd Univcrfità . Fu fondata da- 
gli Spagnuoli nei primi anni della conquida , e chia- 
mali anche los Riyts y odia città dei Re. La città dr 
Lima è fituata lontana due leghe dal mare in una 
deliziofa pianura . Le Tue drade fono beh livellate , 
larghe fufficicntcmcnte , c fiancheggiate da cafe como- 
de , e regolari, e da edifizj pubblici fabbricati con ar- 
te , e con gudo. Il fiume Linia bagna queda città , 
e le acque del medefimo fervono al comodo degli a- 
bitanti , air ornamento de’ giardini , ed alla irrigazioni 
degli orti, e delle campagne. Le mura della città fo- 
no difettofe per la poca folidità delle loro fondameh- 
ta . Le cafe fono bade , e non hanno che un plano , 
a motivo de’ terremuoti. Vili trovano otto Parecchie, 
dodici Ofpcdali, venticinque Conventi d'uomini, ili 
di dònne. In queda città rifiede il Viceré di tutto il 
Perù, ed il Tribunale dill’ ijdicriza Reale. Vi furono 
tenuti due Concili Provinciali ùcl 1551, e nel 1557. 
La Città di Lima fu la patria di Si Rofa , che mori 
nell’anno lòjy. Tutte le dcfcrizloni che fi trovano 
della città di Lima più non corrifpondono allo dato 
prefente di queda città , poiché nel 1746 redo totalmente 
didrutta la vecchia città di Lima fondata daPizarro 
e la città che oggidì fuifidc , fu rifabbricata in luogo , 
c forma affai didcrente dall’antecedente, di cui foltan- 
to parlano i Geografi che fcridcro avanti l’epoca di 
quella terribile rivoluzione . I Terremuoti fi fecero 
fempre fentirc più , o meno nella città di Lima . La 
prima feoda fu feniita nel 1582. Quella del 1587 fu 
rìiolto forte, c recò gran danno alla Città. Altre quat- 
tordici feode furono feniite in diverfi anni fino al 
1745. In quell’anno ai 28 di Ottobre a 10 orce mez- 
zo della fera , ' cd a quattro ore e tre quarti dopo il 
Pjenilmalo principiò à fard fentire il terremoto in Li- 
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WA con tanta violenza, che in meno di g minuti tut- 
te', o la maggior parte delle fabbriche grandi c piccio^ 
le della città reliarono rpianare , fcppellendo fottoleloro 
rovine tutti quegli abitanti , che non erano (lati aliai 
folleciti a fuggirfene nelle piazze, e ne* luoghi aperti. 
Quando gli abitami credevano , che il terremuOto fof» 
le celTato, fi fentirono diverfe altre (coffe , di modo 
che dai io di Ottobre fino ai 24. di Febbraio fe ne 
contarono 415 feofle , alcune delle quali benché più 
brevi forono non meno violenti della prima. 11 nume- 
ro degli abitanti, che perirono nelle rovine della città, 
fecoado i cadaveri che furono trovati, montò a 1300 
oltre gli ftorpiati c feriti, la maggior parte de* quali 
vide pochidimo , e molto infelicemente . Secondo la 
relazione mandata da Lima nella fteda notte del ter- 
remuoto feoppiò un vulcano in LucanaS, c tramandò 
tanta quantità di acqua , che tutta la Contrada ne 
rimale innondata , e nella montagna vicina a Patas 
chiamata Converftones de C axamarquilla ^ fi aprirono tTQ 
altri Vulcani , che vomitarono lorremi d* acqua fpa- 
ventofi . Dopo queda difgrazia la città è data di bel 
nuovo rifabbricata; ma lì pretende che più non fia tanto 
magnifica quanto 1* antecedente . II numero degli abi- 
tanti oggidì fi fa alcendcrc a cinquanta mille pcr- 
fonc , le quali ricevono gli alimenti necedarf alla loro 
lufliilcnza dalla Provincia del Chili, che ha il privile- 
gio elclufivo di vendere i fuoi prodotti alla capitale 
del Perù. Qnedo drano privilegio è cagione che le cam- 
pagne della vicinanza di Lima, c di buona parte dell* 
Udienza non fono coltivate, che a mifura del bifogno de* 
coltivatori, c delle altre Città , Borghi, c Villaggi lon- 
tani dalla capitale. Tutto il traffico, che fi fa in Li- 
ma è clcicitaio dagli Spagnuoli , che vi fono in nu- 
mero di circa 15 mille . I capitali che circolano in 
quedo commercio fono immenfi . Nondinocno non vi 
tono più di dieci, o dodici cafe', che abbiano capita- 
li maggiori di 500000 ducati d’argento . Il numero però 
di quelli che hanno il fondo di 250 mille ducati è gran- 
diifimo , c più grande ancora quelli che hanno un capi- 
tale 
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tale 4 i 100 mille ducati, o poco meno. Gli Spa^iiuoli 
Europei occupati unicaracme nel pcnficro di ritornare 
nella loro patria lono molto attivi, ed inJudriolt nel 
Iratìco, ed acquiflano in breve tempo ricchezze conft- 
derabili. I Creoli fono meno attivi, ma anno dei fon- 
di maggiori. 

Il Viceré, che rifieJe inLima , dura iti carica trefo- 
li anni, allo fpirar de’quali il Sovrano alle volte Io con- 
ferma . La fua carica è tanto riguardevole, c la Tua 
autorità tanto ampia , che gode tutti i privilegi della 
Sovranità . Egli è adbluto in tutti gli affari politici, 
militari , civili , criminali , ed economici , ed ha fotto la 
fua ubbidienza tutti gli altri uihziali e Magillrati delfiio 
Governo. Per la ficiirezza della fua perlona, e perfo- 
ftenerc la dignità del fuo impiego , ha due corpi di 
guardia. Uno di cavallcggieri che conliftc in lOo uo- 
mini con un Capitano, cd un Tenente ; ed ha l’uni- 
forme turchino colle rivolte roffe gallonato d’argento. 
Quella truppa è compoila d’uomini molto puliti tutti 
^pagnuoli, ed il pollo di capitano è riputato onorevo-- 
liflimo . Quelli fanno il Icrvizio alla parte princi- 
pale del palazzo , e quando il Viceré va fuori è ac- 
compagnato da un picchetto di guardia compoflo da 
otto di quelli cavalleggieri . Il fecondo corpo è quello 
ilcgli alabardieri confillcnte in yo uomini , che fono 
parimenti tutti Spagnuoli vediti con un uuiforme tur- 
chino colle rivolte di vcluto crcmifi gallonato d’ oro. 
Quelli fanno la guardia nelle danze , che conducono 
nella camera dell’ Udienza , c negli appartamenti pri- 
vati . Accompagnano ancora il Viceré quando compa- 
rifee in pubblico, o vifita gli udizj, e tribunali. Ufo- 
Io ulHziale, che abbia quedo corpo, è il Capitano, il 
di cui podo è parimente riputato decorodlUmo . Ambi 
quelli Capitani vengono nominati dal Viceré. Oltredi 
quede avvi un'altra guardia dentro il palazzo compoda di 
joo uomini, con un Capitano, un Tenente, ed un fotto 
Tenente , cd un didaccamento della guarnigione di Callao. 

Il Viceré oltre aH’adidere ai Tribunali di giudizia 
cd ai configli , tanto relativi alle finanze ,.che alb 
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{guerra dk ogni giorno udienza pubblica a tutte le forta 
di perfone . 

Tutti gli abitanti di Lima Spagnuoli Europei , o 
Creoli formano una fpeiie di milizia urbana, che può 
alceodcre a 4, in 5 mille perfone, dalle quali però po- 
co, o uiiTun vantaggio fe ne potrebbe (perare in cafo 
di bifogno; poiché generalmente gli abitanti di Lima 
fono i più effeminati di tutta l'America Meridionale; 
ed oltre il non avere alcun\‘dea dell'arte militar#, eflen- 
do tutri ricchi , e mercanti , non avrebbero voglia di 
efporrc la loro vita nè meno in uifefa della pàtria . Le 
montagne più vieina alla città verlò Tramontana fo- 
no S. CriHoforo, ed Amancaea, le quali peraltro ne 
reflano affai lontane . L' altezza perpendicolare della 
prima fecondo la mifura geometrica fatta dal 5 ig. Ul- 
loaj, e Condaminc nel J737 , è di 134 pciticKc Pa- 
rigine. Quella dell'Amancaes è poco minore, e reffà 
quafi un miglio diflantc dalla citta. Il fiume Lima, 
quando non è gonhato dai torrenti, che riceve feorrendo 
nelle valli, è facilmente guadabile; ma in altri tempi 
oltre il crefeare in larghezza, acquila tanta profondi- 
tà, e rapidità, che riefee affatto imponibile ilguadar- 
lo . A motivo di ciò vi è llato fabbricato fgpra un 
ponte di pietra bello, e fpaziofo, l’unico forfè, cheli 
trovi In tutta 1 * America Spagnuola . 

Le Cagioni dell'anno in Lima fono differenti da 
tutti gli altri paefi , come pure la temperatura delluo 
clima . La Primavera principia verfo la fine dell’ an- 
no . Quefla ffagione è feguita dalla ffate , la qiule 
quantunque calda per la direzione perpendicolare dei 
raggi del Sole, non è in alcuna maniera infopportabi- 
le, venendo moderato il calore dai venti Meridionali , 
che foffiano leggermente. In Luglio comincia rinver- 
rò , e continua fino a Novembre , o Dicembre . In 
quella ffagionè incalzano i venti Meridionali , che fan- 
no divenire l’atmosfera tanto fredda, che bifogna de- 

f orne gli abiti leggieri , per veflirfi con più pefanti . 

1 freddo che conducono i venti Meridionali nella vi- 
cinanza di Lima proviene dalla direzione che hanno 
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ì mcdcfimi dal Polo luftrtlc, d’ onde portano feto del- 
le t>articclle fredde attratte nello feorrerc per quelle 
regioni Tempre diacciate . Oltre di ciò /cgna Tempre 
in qucfto pacTe una nebbia, che cuoprc la terra quali 
ogni giorno, e oTcura gli oggetti a qualunque diìtan- 
zà . VcrTo le ore io od ii ( alla FranceTe ) princi- 
pia a dilTiparn la nebbia , e quantunque non fi difper- 
totalmente, non offusca per altro la villa degli og- 
getti i e ferve Tolo ad impedire il paTTaggio ai raggi 
del Sole; poiché quand'anche fi rarefanno-a Tegno di 
laTciar vedere il dìTco del Sold, impedifeono Tempre il 
calore de* Tuoi raggi. 

11 Tuolo del territorio di Lima non è propriameh- 
* te cht un ammalTo di pietre di fucile ammucchiate 
lenza dubbio col tratto de'fccoli dal mare ; ma co- 
perte d*un piede di terra , che le acque forgenti che 
vi lì trovano dappertutto, fcavano e trafporcano dalle 
montagne. Le malattie più comuni a quello clima To* 
no le febbri maligne, intermittenti , catarrali, pleuri- 
fie, e coHipazioni . 11 vajuolo vi lì fa fentire di trat- 
to in tratto, e cagiona una mortalità Uraordinaria noo 
meno che negli altri paell dell* America Meridionale 
Le convulfioni fono parimenti frequenti. Le donne in 
particolare vanno foggette ad una malattia penofa ^ 
comàggioTa , e quali incurabile , che confide in un 
cancro nella matrice , 'accompagnato anche ne' Tuoi 
principi da pene tanto intenfc, che la vita è un con- 
tinuo tormento. Quello male lì forma tanto impercet- 
tibilmente, che i più cTpertì medici non ne fanno tro- 
var indizio nel pólfo , fé non quando è nel iuo col- 
mo; ed il Tuo contaggio è tale , che qualche volta è 
dato contratto col Tolo federe in una Tedia adoperata 
da una perfona infetta , o col portarne gli abiti . li 
mal venereo è in Lima moho comune , come in tutte 
le altre parti deli' America ; ma Te ne Tuoi fare po- 
chidimo conto finché non è giunto al più alto Tegno . 
Gii abitanti di queda Città durante la date Tonotor- 
mentati anche da una quantità d* infetti moledilTimi, 
cioè cimici, c pulci , dai quali nen lì può liberare la , 
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perfona più diligente . La cagione della eccelliva 
moltiplicazione di quelli animali rcbifolì li attribuilce 
alla fozzura delle Itrade di Lima, nelle quali gli abi- 
tanti all* ufo di Spagna vuotano tutte 1* immondezze , 
le quali poi calpellate; ed afciutte che Tono , riduconii 
in polvere fetida leggerilTima , che il vento fa fubli> 
mare, e che s’inlinua per li tetti delle cafe che fono 
balTe, e molto più per le lioellre entro le abitazioni, 
e produce, o dà alimento e fomento alla generazio- 
ne di tanti infetti . Le zanzare anch'eflfe vi fono falli- 
dioGHimc; ma molto meno degli animali fuddctti . 

In Lima ft trova molta nobiltà Spagnuola . Avanti 
il terremuoto del 1746 non vi fi contavano meno di 
45 fra Conti , e Marchefi, oltre un numero conlìde- 
rabile di Cavalieri di var; ordini militari che vi fono. 
Di più fonOvi anche 14 cafe di Gentiluomini di na- 
fcha, i quali quantunque non abbiano titoli fono per 
una gran parte di famiglie antichilGme . Se ne trova 
pure una detta Ampiuro^ che ripete la fua origine da- 
gl* Incas per mezzo di una Coya o figlia d’ Incas fpo- 
fata da un Comandante Spagnuolo di fimil nome in 
tempo della conquilla . Tutte queAe famiglie vivono 
in una maniera conveniente al loro grado , mantenen- 
do gran numero di fervi tori, e fchiavi al loro fervizio. 
Quelle che affettano di fare miglior comparfa tengo- 
no carrozza , mentre il rimanente lì contenta di calef- 
lì, e fedie, non effendovi famiglia al^anto comoda 
io Lima che non abbia la fua ^ia . bielle fedie fo- 
no tirate da una fola mula, e guidate da un uomo 
folo, ed hanno foltanto due ruote con due fedili uno 
in faccia dell'altro. Sono leggeriffime, e foctili ; ma 
per ragione delle dorature , ed altri ornamenti co- 
fteranno talora circa 1000 pezze . Dicelì che il nu- 
mero di queAe fedie in Lima arrivi a circa 5 in 6 
mille . Il numero delle carrozze è confiderabile ; ma 
fenza paragone minore. I Negri , e Mulatti coAitui' 
feono il maggior numero degli abitanti di Lima , e 
fono quelli che comunemente s’applicano alle mani- 
fatture, benché anche gli Europei AcAì non ifdegna- 
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no di applicarfi all’ arti meccaniche più onorate a Li* 
ma, che in tutto il rimanente dell* America Spagnuo- 
la. Gli Americani , oPeruani nativi detti dagli Spagnuo>> 
lì Indiani con nome generico , ed i Mifticcj , o Mtjlitzi 
formano il rimanente della popolaeione di Lima . Que« 
fii s'impiegano per lo più nell'agricoltura, e oe’Iavo* 
ri campedri . Il veftito degli Spagnuoli è quali del tut- 
to limile a quello che li pratica nella Spagna , fé li 
parla degli uomini ( ma riguardo alle donne elTe vello* 
no in maniera dìfierentiflìina . La loro bellezza confi- 
ne nell’ avere i piedi piccioli ; ma in fatti fono anche 
belle di vifo . Sono altresì allegre , fpiritofe , e vivaci, 
ed amano il bello, e la converfazione . Il loro veftito 
è de’ più magnifici, e ricchi, che li polla vedere . Le 
perle , i diamanti , e tutte le cofe più preziofe fono 
profufe ne* loro adornamenti; ed una Signora di Lima 
vcllita in gala non avrà addolTo meno di in 40 
mille pezze in cofe preziofe di veflito , e d’omameoto . 
Due leghe e mezzo lontano dalla Città di Lima trovali ; 

2. Callao , o Cagliao Porto e Fortezza che ferve di 
antemurale alla Città. Avanti il terremuoto del 1746 
quello Porto, o Città era fiato fortificato dagli Spa- 
gnuoli irregolarmente fino dal tempo di Filippo IV. 
In tal tempo era circondato di mura e fiancheggiato 
da dieci baftioni dalla parte di terra , e da alcune for- 
tificazioni ad angoli falienti, e baftioni femplici a fior 
d’ acqua , che dominavano il porto e la rada , la quale 
è la più bella , la più grande e la più ficura di tutto 
il mare del Sud . In efla fi può gettar l'ancora da 
per tutto in un fondo di belletta color di uliva fenza 
pericolo di fecche, o fcogli, eccettuatone uno , eh’ è 
tre tratti di gommone lontano da terra verfo il mezzo 
di un’Ifola detta di S. Lorenzo in faccia alia Gala- 
tea . La picciola Ifola detta di Callao è fituata di- 
rimpetto alia lingua di terra , ove giace la Fortezza , 
e la Città. Nell’apertura, che refiafraquefie duelfo- 
le, vi fono due ifolette, o (cogli, ed oltre quefie un' 
altra ba(Ti(rima , ma mezza lega fuori in mare a Mez- 
zogiorno verfo Scirocco dalla puma a Maefiro deli* 

. Ifo- 
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Ifol» di S. Lorenzo. Nell 71^5 una parte delle fortifi*-. 
cazioni di Callao erano rovinofe> trovando vifì cinque 
breccic . Il mare giornalieramente rovinava la mura- 
glia, dappoiché ci fu fabbricato un argine, che tratte- 
nendo le ondate da Libeccio cagionava un rigurgito ^ 
che fcalzava le mura dellaGittà. Le cortine alia cima 
non erano più larghe di g piedi / due e mezzo di terra 
ititrettante di pancone, e tre di pietra e calcina. Ilre- 
Ho della grolTezza era di mattoni non cotti con un 
picciolo muro di pietra dentro . Il terrapieno de* ba- 
iliooi aveva 30 piedi Inglefi di terra, ed era diùefo 
con dei tavolati ineguali per feivire di piatta forma al 
cannone, il tutto fatto di muro quantunque malamen- 
te . Ogni bacione era fatto à volta con un magazzino 
di polvere per fervigio dell* artiglieria w Ogni baftionc 
aveva tre o quattro pezzi di cannone di bronzo , fef* 
fanta dei quali di 12 hno a 24 libbre di palla , Fra 
quedi cannoni vi erano 10 colubrine lunghiiTime . Vi 
erano ancora no cannoni di bronzo di varie groflct^: 
ze dedinati per li vafcelii del Re. Il livello della cit- 
tà non è più di nove o dieci piedi alto fopra Toriz-» 
tonte dell* Oceano in alta marea , la quale non alza 
nè abbaila più di quattro o cinque piedi . Qualche vol- 
ta però eccede a fegno di foverchiare il muro ederio- 
re della città . Vicino alla parte del mare eravi la ca- 
fa del Governatore, ed il palazzo del Viceré, che oc- 
cupavano due parti d*una piazza quadra . La Ghie- 
fa parocchiale occupava la terza , ed una batteria di 
tre pezzi di cannone formava la quarta . li corpo di 
guardia e la fata d*armi erano vicine al palazzo del 
Viceré^ Nella medcHma drada dalla parte di Tramon- 
tana v* erano i magazzini per li mercanti , e per le mer- 
ci che f badimcnti portano dal Perù, Chili, e Medi- 
co. Le Ghiefe erano fabbricate di canne tedute inde- 
me, e coperte di argilla , o tinte di bianco.^ Eranvi 
cinque Monaderi, ed uno Spedale. Fuori di Callao (1 
trovavano due fobborghi abitati da nativi Peruani , e 
fi chiamavano Pitipitzi. Tmtociò rdlò didrutto nell* 
anno 174^. Mentre il terremuoto riduceva in un mucchio 
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cenere la Città di Lima , quella di Callao fu dl- 
ffrutta dal mare. Avanti che fi fentiffè la prima fcof- 
fa il mare fi era ritirato ad una diifanza confiderabi> 
le . Ritornò pofcia in moota|;ne di flutti fchiumant* 
dalla violenza della fua agitazione, e fece improvvi- 
famente di Callao un vado lago, e ricoprì buona par< 
, te delle fpiagge vicine . £ ficcome quello non poteva 
farli col primo impeto , l’Oceano recedè nuovamente , 
e tornando con impeto Tempre maggiore, fovcrchiò col- 
la quantità flupenda delle fue acque tanto le mura- 
glie, che tutti gli altri ediflzj ^ella piazza: ficchètut- 
rociò che da principio era rimaflo illefo , fu pofcia 
totalmente rovefciato da quefla prodigiofa montagna 
di flutti. Non rimafe allora in piedi cos’ alcuna , ec- 
cettuatone un pezzo di muro del Forte S. Crux . Di 
13 baflimenti fra grandi c piccioli , che fi trovavano 
nel porto, 19 fi fommerfcro, e gli altri quattro, fra 
quali una fregata detta S. fermin furono trafportati 
dalia forza dell'acqua aduna diftanza c onfiderabUe dal 
pacfe. Di quattro mille abitanti che fi contavano in 
Callao prima di quefla formidabile cataflrofe , foli 200 
ne fcamparono, fra quali 22 col favore del pezao di 
muro di fopra riferito . Dopo quefla de/olazione il 
porto di Callao è flato di nuovo fortiflcato, e la cit- 
tà meglio coflruita , e meglio prefldiata di prima . La 
guarnigione d' oggidì confiflc indoofoldati Spagnuoli. 

3. Tumitz, Città fulla Arida che da Qiiito condu- 
ce al Perù, ed a Lima fu i confini delle due Udien- 
ze, fette leghe diflantedaSaflo. Efia è luogo di sbar- 
co per le merci deflinate a quella piazza . PreflbTum- 
bez avvi un fiume dello fleflb nome che fi getta nel 
Golfo di Guayaquil . E’ fituata in una pianura areno- 
fa, fu di cui fono folamente fparfe qua, e là alcune 
picciole eminenze. Confiflt quefla Città io 70 cafe di 
canne difleminate in varie diflanze con circa 150 fa- 
miglie di Pcruani nazionali , c Mifticcj ,' o Mulatti , 
ed alcuni pochi Spagnuoli. In quefla Qttà fifoflreua 
caldo ecceflivo, e pafTano degli anni di feguito fenza 
che piova . Quivi sbarcarono Pìzarro , c quelli Spagnuo» 



6t DELL’ America 

ti, che vennero a Panamà alla conquida del Perù. II 
territorio o valle di Tumbez è molto vado ; ma in 
parte innondato dalla marea , ed in parte coperto d' 
arena Aerile , {opra della quale i raggi rillcAi del fo> 
le cagionano un dolore intenlìAuno. 

4. Payta , Città Alila {piaggia , non è molto gran- 
de, e non contiene più di zoo Aimiglie. Le Tue cafe 
non anno che il pian terreno , e (le muraglie fono 
fatte di canne, incroAate di terra , e coperte di pa- 
glia, o di foglie. QueAi edifìzj {ebbene deboli fono pe- 
rò {ufficienti in un clinza ove palTano degli anni pri- 
ma che A veda piovere . .La fola cafa del Governa- 
tore è fabbricata di pietre . Avvi una Chiefa paroc- 
chiale , ed una cappella dedicata alia Madonna della 
Mercede , ed uffiziata da un Religiofo di queA’ ordi- 
ne . Gli abitanti di qucAa Città fono quali tutti Ame- 
ricani {chiavi, Negri, o MiAiccj, noneÀendovi che po- 
chi Bianchi . Il porto di Payta, {ebbene Aa piuttoAo 
una baja, viene Aimato il migliore di tutta la colla 
del Perù , eflcndovi un ancoraggio AcurilTimo : ond’ è 
che moltiffimi baAimenti lo frequentano, tanto più per 
eCfere l’ unico luogo dove le navi partite da Acapulco , 
Sonfonate , o Panamà poAbno toccare per rinfrefcarfì 
nel loro paAaggio a Callao . La lunghezza di qucAo 
viaggio col vento la maggior parte dell’anno contra- 
rio, renderebbero imponibile il tirarli affine fenza toc- 
care quefla {cala per provv^erfi d’acqua dolce. Payta 
per dir vero non ha nè provvigioni proprie, nè acqua 
dolce , eflendo Atuata {opra un terreno arAccio ; ma 
ma tutto il bifognevole vi è portato da Calan fu del- 
le balfe, o zattere; ed il legname vi è trafportato da 
S. Michele di Piura. L’ acqua che vi A porta da Calao 
è alquanto bìancaAra ; ma A tiene per fana, attefochi 
palTa per bofchi intieri di {alfapariglia , di cui contrae 
in qualche maniera le virtù . Payta è parimente il luo- 
go dove Marcano i paHeggieri , che vengono d’ Aca- 
puteo o Panamà per andare a Lima. 

Tutta la difefa della Città conftAe in un picciolo 
Forte circondato di mura di mattoni) e montato eoa 
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otto pezzi di cannone circa ; ma fenza foffi , e fenui 
opere eftcriori. Payta è ftata più volte prefa dagl' In- 
glcù , e fra gli altri dal Comodor Anfon . 

5. Piuray ovvero Si Afiqtul de Piura , Città capita* 
le d'una giurifdizione del medefìmo nome, ed il pri- 
mo degli ftabilimcnti fatti dagli Spagriuoli nel Perù . 
Fu fondata nel 1521 da Fràncefco Pizarro , dal qua- 
le vi Ài anche fattd fabbricare la prima Chiefa . Era 
fuuata nella valle di Targafala , donde fu trasferita 
per motivo dell’ aria cattiva nella iìtuazione incuitrO- 
vafi di prcfcnte , eh’è una piarfura arenofa . Le Aie cafe 
in parte fono fabbricate di canne, ed in parte di mattoni 
fecchi al Sole. Quivi rinedoso per fei meli deH'anno 
il Correggitorc , ed unminiftro dell’ entrate regie, che 
gli altri fei mefi danno a Payta alternativamente ^ La 
Città di Piura contiene circa zyoo abitanti ; fra i qua- 
li vi fono poche famiglie di diltinzione. Il clima v’è 
caldo ed afciuttidìmo , ma falubre. Il fiume che pal- 
la vicino alla Città, fomminidra l’acqua per bere a- 
gli abitanti, c ferve a fertilizzare qualche poco il fuo 
territorio . Nella date però è afciutto , ed allora br- 
fogna fcavare de’ pozzi ne l Ietto del fiume per trovar- 
fi Tacque. In queda Città fi trova uno Spedale fot- 
lo la cura de’ Betlemiti . 

6 . Lambtgeque , Città poda dilla drada , che da 
Guayaquil conduce a Lima. Contiene circa 1500 ca- 
fe compode di materiali differenti , ma generalmente 
di argilla non cotta . Molte fono di canna con una in- 
tonacatura d’argilla dentro e fuori. La maggior parte 
però fono capanne di femplici canne coperte di fo- 
glie, nelle quali abitano i nazionali . Il numero dei 
fuoi abitanti d fa afcenderc a circa 3000 perfone, 
fra le quali d trovano delle famiglie molto confiden^ 
bili, e ricche . Per altro la maggior parte non fono 
che poveri Spagnuoli Negri, e Mulatti , o Americani 
nazionali , e di fpezie mida . La Chiefa parocchiale 
è fabbricata di pietre , ed è grande , e paffabilmente 
bella, con ornamenti prcziofi, e magnifici . Ha quat- 
tro cappelle chiamate R.amos con altretunti Sacerdo- 
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ti , che hanno cura degli abitanti . Chieda Città fu 
fempre poco popolata, finché iipn vi fi furono traifcriii 
gli abitanti di Sana , allorché fu facchcggiata da O- 
doardo Davii Inglefe, che portò via quanto fi trova- 
va di più preziofo in quella Città ; mentre poi il ri- 
manente fu portato via dal fiume , che vi paffava vi- 
cino . Lambegeque è oggidì la refidenza di un Gorrcg- 
gitore , che ha fotto la Tua giurifdizione fra le alirj 
O'ttà , quella di Aitropt . Quivi rifiede ancora una dei 
due Ufiiziali delle rendite di Truxi lo. Le mura della 
Città fono bagnate da un fiume dello fleffo nome , a 
cui quando le acque.fono alte vien fovrappodo un pon- 
te di legno, EfTo è per altro guadabile, ed in alcune 
ftagioni afeiutto . Il territorio di Lambegeque per quan- 
to anno faputo gli abitanti renderlo fertile per mez- 
zo di canali tagliati dal fiume, abbonda di varie fpezie 
di vegetabili, e di frutta, parte Europei, e parte na- 
turali dell' America . Lontano circa io leghe dal luo- 
go fuddetto vi fi trovano delie fpalliere di viti , del- 
le di cui uve fi fa il vino , non però tanto buono , nè 
tanto abbondante , qiunto in altri luoghi del Perù . 
Molti abitanti s'impiegano nel lavorare il cotone , e 
ne fanno fazzoletti , cotoni , coltri , c cole fimili . 

7. TrHxillo , Città grande fabbricata nel 1535. da 
Francefeo Pizarro nella Valle di Chimo . La l'ua fi- 
uuzione è bella , quantunque in terreno arcnofo . L’ 
circondata da una muraglia di mattoni, c confiderato 
il fuo recioto è paragonabile ad una buona Città Pro- 
vinciale d’Europa. Giace fopra un picciolo fiume di- 
nante circa una lega dal mare . Due leghe a Tramon- 
tana di quefta Città trovaG il porto àìGnanebato^ che 
ferve di canale al commercio marittimo della niedcG- 
ma. Le cafe fono comuncnaente di mattoni con belle 
feneflre , c portici magniGci. RiGede in quefta Città 
ordinariamente il Correggitore , ed il Vefeovo , la di 
cui DioccG comincia da Tumbez . Avvi ancora un 
■apitolo con due prebende; un uffizio di rendite oCar 
mera regia , in cui fono impiegati un Computifta , ed 
un Teforicrc, uno de’ quali r.Gcdc a Lambegeque . I 

Ce. 




Digitized by Google 


M E R 1 D I Ó N A L B. 

Gcfuitì ci avevano un buon Collegio , ed oggidì vi fi 
trovano foiranto alcuni Convenii di Frati , e Mona- 
che di S. Chiara, e S. Terefa . Gli abitanti in parte 
lono Spagnuoli , parte Americani , e parte razze mifie 
di quefte due genìe, e di Negri . Fra i primi fi tro- 
vano due famiglie ricchilfime , c dipinte . Il territorio 
di Truxillo è fruttifero di grani, come di zucchero , 
c frutta. Un fiume che pafia una lega difcpfio dalla 
Città, ferve ad irrigare quelle campagne fecondiffime . 

6. Santa y Città lituata lulla iponda di un fiume del- 
lo fiefib nome fuila firada da Payta a Lima , circa 
2^0 miglia a Tramontana di quelF ultima. Fu da prin- 
cipio fabbricata filila coda del mare, daHa quale è di- 
fiantc adefiò qualche cola più di una mezza lega. Fu 
anticamente , grande e popolata , fervendo di relidenza 
ad un Correggi torc , e trovandovifi parccchj Cenventi 
di Frati . ElTendo poi fiata faccheggiata dagl* Inglefi 
nel 1685, gli abitanti l’abbandonarono. Qpeili foltan- 
to, che non ebbero il modo di finbilirfi altrove , fi uni- 
rono a rifabbricare Sauta nel luogo , ove ora giace . 
Oggidì quello luogo noti contiene più di 30 cafe 
fabbricate di canne, e paglia, ed abitai circa al- 
trettante famiglie di Americani, Mulatti, e Mifiicef. 

Il fiume Santa è rapido , e profondo , e feorre lun- 
go una ' vallata dell* ifieOfo nome . £’ largo circa un 
quarto di lega nel luogo ove fi può guadare , cioè 
vicino alla Città, dove forma 5 correnti che feorrono 
tutto l’anno con molta rapidità. E’però quafi Tempre 
guadabile , fe fi eccettuano alcune .giornate di piene ; 
ma per pillarlo con ficurezza bifogna prendere delle 
guide dette dagli SpagnuoIiC/mW^f// , che fanno i luo- 
glii di minor fondo , ed hanno cavalli gr«(lì e forti 
per refifiere alla corrente . In tempo di piena non può 
guadarfi vicino alla Città , ma I viaggiatori fe non vo- 
gliono afpettare rimontano fe fue rive dieci o dodici 
leghe , dove fi pafTa il fiume in zattere . La maniera 
però di pafiare i fiumi generalmente ufata nel Perù c 
quella delle Tarabite , la quale è una fpezie di cana- 
po della grolTezu di otto polici , che fi tende da una 
Jimtriea , E fpon- 
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rpooda all’altra del fiume . Le Tue effremità fi racco- 
mandano a due colonne di legno fitte in terra , una 
della quali ha un'argana a ruota per poter dare alla 
Tarabtta quel grado di tenfione che fi vuole. Pendo- 
no dalla Tarabita due grandi uncini , che fi fanno feor- 
rere in tutta la fua lunghezza , e che foftengono una 
ceda di cuojo lunga quanto ferve per contenere un uo- 
mo , il quale può ancora darvi a giacere . Quando l’uo- 
mo è dentro la cella, i Pcruani che danno fuila riva 
danno una feoda violenta , per cui q^uello s’incammi- 
na all’altra parte: e ficcome dalla l^ponda oppoda vi 
fono altri che lo tirano per mezzo di due corde, cosi 
vien traghettato rapidamente . Pel traghetto degli 
animali, come muli, cavalli, buoi ec. vi fono ducTa- 
rabite una molto vicino all’altra. Si ferrano con del- 
le cinghe il ventre , il collo , e le gambe dell’ anima- 
le , il quale cosi legato fi fofpende ad un grofTo un- 
cino di legno che corre fra le dueTafabite per mezzo 
d’una corda alla quale è attaccato. In tal maniera è ' 
fpinto con tanta veemenza, che la prima feoffa lo fa 
arrivare all’ altra fponda . 

8. Ckilca, Città IO leghe lontana da Lima, celebre 
pel fuo eccellente falnitro, di cui fanno nella Spagna 
la polvere da fchioppo . Abbonda d’ una gran quan- 
tità di frutta , legumi , pefee , e pollame , e fa con 
Lima un traffico confiderabile . 

. 9. Guanuco., Città capitale d’un territorio dello flef- 
fo nome, la quale fu anticamente una delle migliori 
Città del Perù, edèndovifì flabiliti molti de’ primi con- 
quidatori . Oggidì è. molto decaduta . Vi fi fanno va- 
rie forra geli di, e di canditi, che fi vendono ne’pacfi 
circonvicini. La Città è fìtuata in un’amena valle ba- 
gnata da molti torrenti, che formano poi il fiume Guai* 
lagna . 

IO. Gu*r»y Città fulladrada cheda Tmxillo conduce 
a Lima, e contiene circa zoo cafe. Avvi una Chiefa pa- 
rocchiale , un Convento di Francefeani con belle , e de» 
liziofe piantagioni all’ intorno. Dalla parte di Mezzo- 
giorno vi fi trova una gran torre con una porta , a 
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fopra di effa una fpecie di ridotto . Qiiefla torre gia- 
ce in faccia di un ponte di pietra , fotto di cui paiTa 
il fiume Guarà . Non lungi da quefia Citti fi conièr- 
vano le veftigia di alcune opere degli antichi Peruani, 
c della grandezza degflncas. 

11. Ciancay , Città capitale di una giurifditione di 
quello nome fituata 24 leghe dinante da Guata Arila 
medefiroa ftrada che conduce a Lima . QueAa Città 
contiene circa 300 cafe, e diverfe capanne di Perua- 
ni . Riguardo alla Ara eAenfione è popolatiilìma , e 
contiene una gran quantità di famiglie Spagnuolc di 
un rango diAinto. Avvi una Chiefa parocchiale , un 
Convento di Francefcani , e vi rifiede un Correggito- 
re. Il paefe è afiai fertile, ed irrigato dal fiume ,vil 
quale Icorre una lega e mezzo circa a Ponente della 
óttà. Tutte le Are Campagne fono per lo più femi> 
nate di formentone , che ferve ad ingraflfare i porci » 
de’ quali queAa Città fa un gran traffico con Lima. 

12. Canta , Città , c giurifdizione cinque leghe a 
Greco di Lima . Il Aro territorio è fertiliffimo , e vi 
fi nodrifcono moltiffime greggi di pecore. 

13. Torma , Città fituata al di là delle Cordigliere 
fui fiume Toro. 

14. Xauxa , Città fituata in una valle amena a Le- 
vante di Lima, bagnata da molti fiumi,', che coAituif- 
cono f Eni . 

ij. Gnarachì y Giurifdizione, fei leghe a Levante di 
Lima . Si Aende 40 leghe lungo le Cordigliere , ed ab- 
bonda di frutta, orzo, e maiz. Vi fono anche molte 
qainiere d’argento ; ma poche fe ne lavorano, pcrchi 
r argento è di baAa lega . A Mezzodì di queAo luo- 
go trovali il Nuovo Potosi miniera d’argento conli- 
derabile . 

if. Pifeo, Città anticamente fituata alla fpiaggia i 
ma oggidì fituata lontana dal mare circa un miglio . 
N «1 1582 la Città antica fu diArutta in occafione di 
un furiofo terremuoto, che avendo fatto ritirar il ma- 
re ad una gran diAanza, ritornando le acque con ito» 
peto contro la fpiaggia allagarono tutta la Cteà , e 
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la rovinarono. Giace la Città nuov.i circa 175 miglia 
a Mcztogionio di Lima , e fi divide in quartieri rego- 
lari . Uno di quelli quartieri forma una piazza , nel 
cenno della quale è fmiata la Chiefa parocchiate de- 
dicata a S. Clemente. Dietro quella Chiefa v*c quel- 
la de’ fu Gefuiti, ed a Levante una di Francefeani . 
Dalla parte di l'ramontana v’è lo Spedale di S. Gio: 
di Dio, e da quelladi Mezzogiorno la Maddalena Cappella 
appartenerne ai Perù a ni . Tutta laCittà confiftc in 300 
famiglie, la maggior parte diMilliccj, Mulatti, cPe- 
ruani , non elTendovi che pochilTimi Spagnuoli . La ra- 
da di quella Città è capace dì contenere una gran 
flotta ; ma rclla foggetta ai venti di Tramontana , che 
però fono rari c poco violenti nel Mar Pacifico . 

17. 7 f j , 0 Vdlvnde , Città così nominata da una 
valle, che porta lo ftelTo nome, piantata di viti, lun- 
^ fei leghe , c molto ablrandante di vino. E’fituata 
circa 41 miglia dillantc a Scirocco di Pifeo , ed è 
molto bella, ricca, ed abitata da| 500 Spagnuoli . Vi fi 
trova una Chiefa alTai grande , uno fpcdale , e tre Con- 
venti. L’aria delia Città di Y^a è molto faiubre, e 
quafi Tempre ferena . La Città è governata da un Luo- 
gotenente eh’ è nominato dal Re di Spagna , ed ha 
una rendita confiderabile . Il porto che ferve di fcala 
a quella Città detto dagli Spagnuoli PuertoQjjemada, n« 
rclla dillante circa fei leghe . In elfo trafportafi tutto 
il vino, che lì fa nella valle per difpeofarlo poi alte 
altre Provincie del Perù, che ne mancano, e fpecial- 
mcnte a Lima, ove fe ne fa gran coniamo. Fra quo* 
Ila Città, e Pilco vi fono parecchie praterie , e non 
vi manca 1' acqua per abbeverarvi le bellic da fomraa . 
Q.-cl:o che forprende raoitillìmo lì ò, che quando le 
acque del fiume fi gonfiano , quelle de’ prati fi ritira- 
no, ed al contrario quando il fiume è più baffo, l’io 
que ne’ prati fi < accrcfcono . 

18. Canette, Città capitale di ima giurifdizione di 
quello nome, che giace fei leghe dillante da Lima . II 
luo territorio attenda di grano, formentone , e canne 
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.,19. Guàrtmi , Città picciola di poche cafe, con 70 
famiglie , alcwncldellc quali Spagnuoìe , che giace a mac- 
. Aro di Lima. Ha un buon porto, cd è la refidenza di 
un Corrcggitorc . 

20. Guaman^a y o Guamanca , Città capitale d’una 
DioceG dello llciTo nome fotto lagiurifiizionc deH’Ar- 
civcfcovo di Lima. Fu fondata nel 1539. daFranccf- 
co Pizarro , c fu da prima chiamata San Gio. della 
Vittoria, in memoria della precipitofa ritirata dell’ In* 
cas Manco, allorché Pirarro gli prcfcntò la battaglia. 

.Qticlia Città è molto popolata, e vi fono diverfc nobili 
famiglie. Vicino vi è un groflb Borgo di nazionali, che 
• accrefce di molto la fua edcnfione . Vi fi trova una 
Cattedrale fplendidilTima , un Seminario, una CJniver-* 
.iità di profedbri in Filofofia , Teologia, c Legge, 
che gode gli licfTj privilegi di quella di Lima , clTcndo 
ambedue di regia fondazione . Sonovi anche cinque 
Cpaventi, due MonaAeri di Monache, una Confrater- 
nita , ed un Ofpedale . I Gefuiti vi avevano un buon 
Collegio. Quella Città abbonda principalmente di bia- 
de di varie Torta, di frutta, e di belliame. Giace fra 
due fiumi che fi unifeono per ingrolTare l’Enì. 

21. QuMn€»velica y celebre miniera di argento vivo , 
che provvede tutte le miniere d’oro, c d’argento del 
Perù. Giace a Maellro di Guamatiga . 

22. Guantay fu altre volte celebre per le miniere d' 
argento , che oggidì fono quali elaufie . Qitella Città 
è dillante poco più di 4 leghe da Guamanca , cd à 

, capitale d' una giurifdizione dello Aelfo nome . 

23. Chacapoyus , Giurifdizione fotto il Vefeovato di 
Truxillo, Ove abitano molti nazionali che fabbricano 
varie forra di tele di cotone , e tappezzerie , le quali 
per la varietà de colori , e pulizia di lavoro fono con- 
fidcrate . Fanno altresi gran quantità di cotonine , e 
tele da vele. La Città è fituata al di là delle Cordi- 
gliere, come pure 

23. Lsmas y e Mayobamhs , Città fituata fopra UQ 
Influente del fiume Galluagna . 

24. Gaxamaka, e Gtutmarea, Città, e giurifdizioae 
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'rinchiufa fra le due Cordigliere. E* abbondante d! tut> 
le le fpecie di grani , frutta , ed erbaggi, pecore , porci 
ingralTati col formentone, ed altri prodotti . Gli abi. 
tanti quaii tutti lAzionali s* impiegano a lavorare fi 
cotone in manifatture non difpregiabili . Vi fono an> 
che alcune miniere d’ argento ; ma poco confide- 
rabili . 

25. CoHchnees, Giurifdizione circa 40 leghe lontana 
da Lima . Produce frutta, grani , e fomminìilra ampie 
paAure per bcAiame di ogni fpezie . Si portano qui 
alcune manifatture di lana , che coAituifcono il fuo 
commercio maggiore colle altre Giurifdizioni . 

z 5 . GHamalies, Giurifdizione che comincia 80 leghe 
a Greco di Lima , e fi fiende lungo il centro delle 
Cordigliere . Gli Indiani che vi abitano s’applicano 
nelle manifatture di cotone. 

27 . Gujmanvillat , Giurifdizione che abbraccia un 
Paefe fertililfimu di grani, e frutta, pafiure, e befiia- 
mi. Gli abitanti fono induilriofi nel fare alcune ma« 
rifatture di lana , che mandano in Cufco , ed in altre 
parti del Perù . 

28. jlbamajy Giurifdizione fra Guamanga, e 

29. Cufco, Città capitale , e la più antica di tutto 
Jl Perù , e di tutta 1 ’ America Meridionale , poiché fu 
fondata dagl’Incas dominatori del Paefe avanti la con» 
quifia degli Spagnuoli. Le prime fondamenta di que« 
Àa Città furono gettate da Manco Copac , che vi fon- 
dò la fede del fuo Impero. Francefco Pizarro dopoi* 
airafiinio d’Atabalipa le ne refe padrone , e ne prefe 
pofTclTo a nome di Carlo V. Imperatore , e Re delle 
Spagne. Quando gli Spagnuoli vi entrarono la prima 
volta refiarono , maravigliati della ricchezza , e magni- 
ficenza di quella Città . Vi trovarono elfi il famofo 
tempio del Sole, detto Curiaciansh , che conteneva ric- 
chezze immenfe , avendo le mura , e le foffitte coper- 
te d’oro . L'Inca AUncia , eletto dopo la morte d* 
Atabalipa l’alfediò , e ne ridoflè gran parte iu cene- 
re , fenza però poterne sloggiare Pizarro . In una mon- 
tagna alla parte Settcmrionale della Città, vi fono le 
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fovtne di un famofo Forte fabbricatovi dagl’ Incas , 
Meritano qucfte d’eflere oflcrvate per l’enorme gran, 
deeza delle pietre, che fono tanto pefanti, che appena 
fi può credere come fiano qui fiate trafportate fenza 
il fufiìdio della meccanica non conofciuta certamen* 
te dai Peruani. La Città odierna di Cufco è di pò- 
co inferiore a Lima nella grandezza . Le fue cafe 
fono eleganti, e fpaziofe , e per la maggior parte di 
pietra. La Chiefa detta Nuefla Senora àtl trmmpbo y è 
ofiervabile per eflcre fiato il luogo, dove gliSpagnuo- 
li fi difefero contro la furia degli Americani condotti 
dairinca Mancha ; e quantunque la Città tutta fofie 
fiata diverfe volte mefia a fuoco le fiamme , non arri, 
varono a quefia parte : il che dagli Spagnuoli fu at. 
tribuito ad un Miracolo della B. Vergine, la di cui pro> 
4 ezione certamente non meritavano le truppe di aflaf. 
fini, che commifiero le più atroci iniquità in tutto i 
Perù. In quefia Città vi fono otto parocchie , ed un 
Convento fiimabile per efiere fiato fabbricato colle ro> 
vine dell’ antico tempio del Sole . L’ aitar maggiore 
■è fituato dov’era una volta l’immagine di quella fai* 
fa divinità . Si trovano in quefia Città quattro Con. 
venti di Monache, tre Collegi, e Tribunali molto cor> 
rifpondenti a quelli di Lima . Cufco fi divide in due 
Città: una detta Hmm Cufco: l’altra Otan cufco. Tutta 
la popolazione fi fa afeendere a 15 in 16 mille abi. 
tanti Spagnuoli , Feniani , e d’ altre razze mifie . Le 
Cbiefe fono ricchifiime , come anche i Conventi . Il 
Collegio de’ fu Gefuiti era fontuofo . Cufco è Città 
Vefcovile, la di cui fede è fufifaganea di quella dell' 
Arcivefeovo di Lima . Nel tempo degl’ Incas eravi nel 
mezzo della Città una grande, e bella piazza, dalla 
quale fi partivano quattro magnifiche Brade verfo le 
quattro parti dell’ Impero del Perù. Quefie ancora fuL 
ufiono . Gl’ Incas avevano la loro refidenza nella For- 
tezza di Chachafa Marna , che confifieva in tre recioti 
concentrici a guila di triangolo rettangolo . Gl’ Incas 
abitarono nel centro in un palazzo o abitazione , che 
Eveva le mura incrofiate d’oro, e d’argento, c ador- 
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na d'ogni Torta di figure . Non fi poteva entrare in 
quella Fortezza, che per via di llrade fotterranee na- 
icolle. La cittadella era per fe ftelTa quali ioefpugna* 
bile . Gli Spagnuoli demolirono quella Tontuofa fab* 
brica ; ma non potendo rimuovere quelle linifurate pie- 
tre, la maggior parte delle muraglie refta tuttavia in 
piedi . La pietra più grande di cui ho di fopra fatta 
menzione, vien chiamata dagli Spagnuoli Canfada , per 
lignificar probabilmente la fatica che doveva aver co- 
luto il trafporto della medelima ai Peruani ; poi- 
ché Csnfada vale lo ficlTo che llracca • Al tempo de- 
gl’imperatori Peruani , l’oro e l’argento del Perù ve- 
niva portato in gran copia a Culco , nei di cui con- 
torni vi erano delle miniere ricchihime . Quelle però 
fono Ilare quali dei tutto neglette dopo eh' è Hata fee- 
perta quella dei Potosì . Nondimeno le miniere di Lam- 
p4, e quella delia Cordigliera di Cufeo fono confide- 
rabiJidime, benché ve ne liano molte altre più ricche 
verfo il MitKos , dove i Peruani anno dell’ oro in co- 
pia; ma lo fanno difendere dall’avidità degli Spagnuoli . 
Le valli intorno di Cufeo abbondano di grani, e frut- 
ta. In quella di Yucay vi fono divcrli giardini, e ville, 
nelle quali gli Spagnuoli non anno rifparmiato cos’al- 
dina che polla farle riufeire amene . L’ aria di Cufeo 
è alquanto fredda a motivo della vicinanza delle Cor- 
digliere. La Città è fiiuata in luogo difuguale fui de- 
clive di un monte . Le fue parti Settentrionale , ed 
Occidentale fono circondate da una montagna . Dalla 
parte del Mezzogiorno vi è una pianura elegante or- 
nata di viali. In quella Città lì travagliano molte ma- 
nifatture di cotone, e lana, e cuoja . Vi fi fanno. an- 
che raoltilfime pitture , che quantunque cattive , trova- 
no efito in tutte le Città dei Perù. 

. 30. Artquipa^ Città grande, ricca, e confiderabile , 
fondata da f 'rancefeo Pizarro nel 1539. E' fituata nel- 
la valle di Quilca circa zo leghe diltame dal mare . 
Quella Città è una delle maggiori del Perù, ed è gover- 
nata da un Correggiiore , ed alcuni Alcaldi. 1 Terre* 
muoti l'anno rovinau 4 volte. Oggidì per altroèpo- 
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polatifljma , ben fabbricata , ed abitata per lo più 
da Spagauoli . L' aria vi è tcmpcratifTima . Il terreno 
fertile in pallure , e beniame , ed abbondante di bia- 
de, c frutta. E' tendenza d'un Vcfcovo fudraganeo di 
Lima , ed avvi un Convento , un Seminario, e due 
Cafe d'educazione . 1 Gefuiti vi avevano un bel Col- 
legio. La Città di Arequipa è mal fortificata in pa- 
ragone della fua grana' importanza ; poiché vi fì por- 
tano la maggior parte delle ricchezze di Charcas , e 
delle miniere del Potosi , e di Parco per mandarle a 
Callao, e di là a Panama. Vicino ad Arequipa fì tro- 
va un tainolo Vulcano, che farà una volta la fua ro- 
vina, e che ne'tempi addietro ha vomitato tanto fuo- 
co, che le fue ceneri furono trafportate fino a 20 to- 
ghe di difìanza. 

31. /lo. Porto, e Città vicino a un fiume d'acqua dolce 
che porta lo fìeflb nome , e che fi fecca da Settem- 
bre fino a Gennaro . La Città d’Ylo giace circa un 
quarto di lega dinante dalla foce del fiume, ed è abi- 
tata da molti Peruani . Abbonda di provvigioni da boc- 
ca, e di legname. 

32. ^rica, Città, e Porto che anticamente faceva 
un grandilfìmo commercio . Era quella Città tanto 
confìderabile a motivo della gran quantità d’ argento 
che vi fì trafportava dai Potosi . Oggidì queAo metal- 
lo fì manda a Lima per terra .* ciò che ha cagionato 
la fpopolazione delPaefe, che oggigiorno non ha più di 
cento cinquanta famiglie di ogni generazione . Avvi 
una fola Farocchia ; un Convento di Padri della Mer- 
cede , uno Spedale di Padri di S. Gio. di Dio , ed un 
ChioAro di Minori Conventuali. Le cale fono in que- 
Aa Città fenza tetti, e di fuori pare una Città mez- 
zo rovinata; ma fìccome non vi piove mai, il tetto ò 
Aato confìderato una cola inutile. Il maggior traffico 
che fì faccia in quello porto fì è del pepe di Guinea , 
che gli Spagnuoli vi piantarono, del quale fe ne ven- 
deva in pattato pel valore di 80 tniile pezze. 

i^.Caravayo, TintM, S. Gio. dell'Oro ^ oCanas, Giurif- 
dizione abbondante in grani, e frutta . In Canai avvi 
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tnche la ùmoU miaiera d' argento detta di Condo» 
nana . 

34. Canetes , altra Giurifclizione divifa dall* antect* 
cedente dalle Cordigliere . Vi fi trova grandilfima co> 
pia di muli trafportativi dal Tucuman . 

Apurimay od Apurimat , Fiume oflenrabile per 
«flere il torrente più rapido di rutto il Perù , e p^ 
filo ponte di legno lungo 180 palfi, foftenuto foltanto 
alle due eftremità da una rupe , e da un mucchio di 
fafli, (enza avere nel mezzo alcuna colonna , o (bfie- 
gno. Chiunque pafTa Topra quello ponte è obbligato di 
pagare un dritto di mezzo ducato per cento fopra tc 
■merci che porca feco, evirifiede un CJlfizialeSpagnua> 
lo che ha 1* incombenza di mantenerlo, ed a cui vie>< 
«e accordata una provvigione di 1000 ducati all' an- 
no. Quello fiume bagna la Giurifdizione d'Abencajr. 

UDIENZA DI peata. 

L ’Udienza di Piata k detta più comunemente dagli 
Spagnuoli Chuquifaca, o de los Charcas. Com- 

J renda quell'udienza la parte più Meridionale dell* 
mpero ^1 Perù. Confina a Settentrione , ed in par- 
te a Levante coll’Udienza di Lima , e colle MilTioni 
di LottoSf o Lojos: a Levante è limitata dalle MilTio- 
ni del Tucuman, e dal Paefe del Chaco: ed a Mez- 
zodì , e Levante in parte col Chili , e coi Tucuman . 
Sulla fpiaggia dell' Oceano Pacifico i Tuoi confini co- 
minciano a Mezzogiorno di Arica, e fi (lendono fino 
al fiume Salado . La parte più Meridionale di quell’ 
Udienza è affatto deferta , principiando cioè dai con- 
torni d’Atacama fino al Olili ; ma nel rimanente il 
paefe ch’efTa comprende fi può dire la midolla del 
Perù. Benché fia molto montuofo, non lo è però tan- 
to quanto il rimanente del Perù , e vi fi trovano val- 
li affai fpaziofe, e fertililTime . I fuoi fiumi fono più 
confiderabili , e più numerofi. Vi fi trova il Salado d* 
Ataeama , il Rio de Picay il Rio Grande , detto an- 
che Por apiti y S, Mgnelj o Sara fecondo i luoghi , e 
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'le nazioni per cui paffa . Jl Pilcomajo ha la forgente 
anch’eiTo in queiV Udienza . In e(To influifcono il San 
Ciavanni , ed il Toropalca . Quefti due ultimi fcorro> 
no dairOveft all’ Ed . Il Parapiti però gira poi al 
Nord , ed unito ad altri fiumi fott’ altro nome va ad 
ingrolTarc il Maragnonc; come fa ancora il Quetata . 
Il Dtfagaadiro non ha comunicazione con neflun fin* 
me, nè coi mare, fé non che col Lago di Titicaca, 
e di Paria. Il Lago di Titicaca detto parimenti Lago 
Chucuito abbonda di pefci , i quali fi leccano e fi 
falano per farne un vantaggiofo commercio colle aU 
tre Provincie , ricevendo in cambio danaro , acquavite , 
vino , e farina . Qiiedo Lago ha circa 80 leghe di cir- 
conferenza , ed in alcune parti è profondo fino ad 80 
.paffi. L'acqua per altro non è buona dabeverfi, per- 
chè Tempre torbida . Corre fama , che gl’Incas nei 
tempo che gli Spagnuoli conquifiarono il Perù getta* 
■tono entro quello Lago tutte le ricchezze , che ave- 
vano in oro ed argento , e fra le altre cofe una pefan- 
tiifima carena d’oro d’un immenfo valore. Quali tuN 
<e le montagne di queft’ Udienza fono abbondanti di 
miniere d’argento , o d’oro. Tutto il paefe è divifo 
in tre Provincie , che fono : 

I. Cbarcas. 

La Provincia di Charcas , o di Piata è la più ric- 
ca di tutte le altre dell' Udienza, del Perù, e di tut- 
ta l’America Meridionale in miniere d’argento. Con- 
fina al Nord col Paefe delle Miflioni ; all’Ovcft colla 
provincia di Paria; al Sud con quella diChichas; ed 
all' Ed col Tucuman . Sono olTervabili in quella Pro- 
vincia 

I. La Piata , 0 Cbiquifaca , Città capitale , e refi- 
denza dell’ Udienza Reale . Fu fabbricata per ordine 
-di Gonfalvo Pizarro l’anno JÒ39 dal Capitano Pedro 
Anzures. Giace in una picciola pianura circondata da 
alcune eminenze, che la difendono dai venti . Il cli- 
ma d’ diate v’è dolcilfimo, e varia pochiflimo per tut- 
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to il corlo dell’anno , fuorché d’ inverno , in cui vi 
fi provano lampi, tuoni, e piogge di lunga durata . 
Le cafe tanto nella gran Piazza, che ne’l'uoi contor- 
ni fono a due piani, coperte di tegoli, molto comode, 
e capaci , con giardini deliziofi , e pieni di frutta d* 
Europa. Le poche fontane che fi trovano ne’ contor- 
ni, appena ballano ai bifogni della Città, i di cui abi- 
tanti Il fanno afcendere a circa 14 mille perfone, fra 
Bianchi , Pcruani , e razze mille • La Città chiamali 
de la Piata per elTcre fabbricata vicina alla miniera di 
Parco. La Chiefa cattedrale è valla, divifa in tre na- 
vate di buona architettura, ben dipinta , e dorata . Av- 
yi ancora un’altra parocchia per li foli Pcniani , che 
, abitano feparatamente in un angolo della Citt.l in nu- 
mero di circa 3000. 1 Francefcani , gli Agoiliniani , 
ed i Padri della Mercede vi hanno i loro rifpettivi 
Conventi . 1 Gefuiti vi avevano un magnifico Colle- 
gio. Vi fi trova pure un Ofpedale Conventuale di S. 
Gio. di Dio mantenuto a.fpcfedcl Re, con due Con- 
venti di Monache di S. Chiara , e di S. Monaca . La 
Città di Piata ha ancora una Univerlicà , le di cui 
cattedre fono occupare da rcligiolì tanto regolari che 
fccol.rri. Oltre di ciò vi fono parimenti due altri Col- 
legi, uno detto di S. Giovanni , e l’altro di S. Cri- 
Aoforo. Il primo era retto da'Gefuiti, e l'altro è un 
Seminario di Chierici fotto la direzione dell’ Arcive- 
^feovo. L'Udienza fu llabilita in quella Città lino dall’ 
anno 1559. I prcfidenti di quello fupremo Tribunale 
anno i titoli di Governatore , e di Capitan Generale 
della Provincia , a riferva del Governo di S. Crux de 
la Sierra . La magiUratura economica civile di quella 
Città è compoda di Reggitori, che fono perfone di di- 
llinzione, che anno per Capo un Correggi tore . Fra di 
dii lono feelti ogni anno due Alcaldi incaricati di 
mantenere la pulizia .della Città . Piata fu eretta in 
Vefeovado nel 1551 , 'ed in Arcivefeovado nel 1608 . 

fuo capitolo conGllc in un Decano , un Arcidia- 
cono, un Cantore, un Rettore , cinque Canonici , e 
quattro Frebend«ti. Il tribunale ccclcfiiillico è compo- 
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fio deir Arcivefcovo , c fuo Cancelliere. Oltre diquè- 
fìo avri un Tribunale della Crociata, con un Comif' 
fario, un Siiddelegato , ed altri uffiziali . II Tribunale 
dell’ Inquifizione è fubordinato a quello di Lima . 

2. Potasi , Città celebre per le ticche fue miniere d' 
argento, giace a Ponente di Piata in diflanza di 75 mi- 
glia da quella capitale. £ fituata quella Città a piedi 
della così detta monlagna d'argento; ha quali due mi- 
glia di circonferenza , e credcli che i fuoi abitanti ar- 
rivino a circa 60 mille Peruani, e 10 mila Spagnuo- 
li , parecchi de' quali fono perfonc di rango, e polTeg- 
gonb immenfe ricchezze. La montagna nella quale tro- 
vafi il metallo, e tutto il paefe adiacente è allatto He- 
rtle, e raflbmiglia ad un pan di zucchero. Il colore del 
fuo terreno a qualche didanza dalle radici del monte 
tira al bruno roccicio. Il monte ha tre miglia di cir- 
cuito , e quafì uno d’altezza . La fcopcrta di queda > 
ricca miniera'lì attribuifee ad un Peruano detto Guai- 
pa , o Hualpa , che avendo fvelto involontariamente 
uno derpo nel volervifi attaccare per infeguire delle ca- 
pre, vi feopri r argento . Qiiedo Peruano dimorava e 
Parco , e vi tornava fempre al luogo del fuo teforo 
quando aveva bifogno d’argento. Finalmente palefato 
•vendo ad un un fuo creduto amico il fuo arcano , in- 
forta dilfenfione fra di clTi , il fecrcto fu feoperto ad * 
un certo Villaroel Spagnuolo dimorante in Parco. Que- 
fti fi portò al Potosi nel 1545 addì 21. Aprile, e vi 
fece in quell'anno aprire la prima miniera , che fu 
pofeia feguita dalla feoperta di molte altre d'intorno, 
ed attraverfo il monte. E' incredibile quali fa quanti^ 
tà d'argento, che li è cavato da queda inafauda mi- 
niera nel corfo di due fecoli . 

3. Parco, t Tttreo fono altre edua miniere affai ri- 
nomate . / 

4. S. Cruz de la Sierra, Città capitale di una Giu.1 
rifdizione conliderabile , è dmata a piedi d’una monr 
tagna fulle fponde d’ un picciolo fiume , detto Gua- 
paj, circa 55 miglia a Greco di Piata verfo le fron- 
tiere del Tuaunan . Fn eretta in Vefeovado 1 ’ anno 
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7605; roa il Tuo capitolo è compodo foltanto del Ve> 
fcovo, del Diacono, ed Arcidiacpno, fenza Canonici, 
e fenza Prebendati. II Vefcovo però non è folito far 
refidenza in queda Città , ma foltanto in Afifque otto 
leghe didante da S. Cruz de la Sierra . Le cafe di 
queda Città fono di pietra; ma coperte di paglia , o 
toglie di palma. La cattedrale è grande fenza aver 
cofa veruna degna d’ odervazione . La popolazione del» 
la città di pari che il fuo commercio è aliai poco con» 
fiderabile. Il territorio della Valle in cui è podaque- 
da città è nondimeno adai fertile. Il mele, eia cera 
Ibno i prodotti più preziod di queda città. 

5. Cochabamba, Città capitale d'una vada Giurifdi> 
zìone , ricca , grande , e popolata . E' didante cinquan- 
ta leghe da Piata , e 56 dal Potosì . Si trovano nelle 
fue vicinanze parecchie buone miniere d’argento. 

6 . S. Joftph de ChiqHtctos , Jtfus Maria de los Mm- 
ttSy Cbilony Tomìna y Tazabtico y Pylcomajo y Mana y Caj^ 
za y Pafpaya y Toropalca yTomohabe , eZintiy fono gli al- 
tri luoghi più oflervabili di queda Provincia. 

II. Paria, 

La Provincia di Paria giace fra Settentrione, e Po- 
nente deir antecedente . L' aria vi è tanto fredda , che 
vi fi raccoglie poco grano; ma queda mancanza è af- 
fai compenfata dalla grande abbondanza , che vi è di 
bediame, e di formaggio che vi fi fa , e fi manda in 
tutte le altre Provincie del Perù. Vi fono anche del- 
le miniere d’argento. Si notino: 

I. La PaZy Gtià capitale fituata fra gl’ intervalli d’ 
alcune montagne in una Valle bagnata da un fiume 
mediocre in didanza di circa JZ leghe dalle Cordi- 
gliere. 11 terreno fui quale la città è fabbricata è non 
folamente ineguale , ma circondato da alte montagne . 
Quando a motivo delle piogge il fiume viene a gon- 
fiarli trafporta, fero dei m ala enormi di rupe, elafcia 

f sfcia nel fuo fedimcnto delle particelle d'oro . Un 
cruano nel 1730 nel lavarli i piedi nel fiume tro- 
vò 
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vò un pezzo d’oro di tal groflèzza, che fu comprato 
dal Marchefe di Caflelfuerre per iz mille pezze , e 
mandato a regalare al Re di Spagna , come una rari- 
tà degna di quel Monarca . La paz è una città piut- 
tofto picciola , ma ben fabbricata . Oltre la cattedr»* 
le, e la Chiefa parocchiale del Sagrarlo eh’ è uffiziata 
da due Sacerdoti, vi fono ancora quella di S. Barba- 
ra, S. SebaAiano , e S. Pietro . 1 Francefeani , Do- 
menicani , Agoiliniani , e Padri della Mercede vi an- 
no ciafeuno un Q>nvento . 1 Gefuiti vi avevano un 
Collegio Avvi anche un Convento , e Spedale di S. 
Gio. di Dio . Avvi pure un Convento di Monache 
dell’ordine della Concezione , ed un’altro di S. Te- 
refa. Oltre di tutto ciò vi fi trova il Collegio di S. 
Girolamo per l’ educazione dei giovani deftinati per gl’ 
impieghi tanto ecclefiaftici che fecolari. 

Z. Omro , detta anche S. Filippi d’AuJiria de Ornn , 
Città capitale di una giurifdizione 30 leghe diftante 
dalla città di Piata. La maggior parte del fuo terri- 
torio è tanto freddo, che non vi alligna alcun vege- 
getabile da cibarfi , ma abbonda poi d’ innumerabili 
greggi di animali, e non è priva di miniere d’oro j 
e d’argento. Le prime benché conofeiute fino dal tem- 
po degl'lncas non fono fiate mai lavorate , o pochif- 
fimo . Le feconde però anno arricchito fufiìcientemen- 
te gli abitanti della Provincia . La maggior parte di 
quelle miniere ai prefente fono acquate ; ne gli Spa- 
gnuoli fanno afciugarle. Nondimeo fé ne trovano an- 
cora alcune che fi lavorano , e fono fulle mon- 
tagne di Popo , circa iz leghe difianti da quella cit- 
tà , la quale è grande , e popolata per il traffico che 
vi lì fa . Ivi rifiede un’ Ulfiziale incaricato di ricevere 
il quinto del prodotto delle miniere devoluto al Re. 

3. XmUì Città fituata fulla fponda Occidentale del 
Lago di Titicaca alla foce di un fiume , che feende 
dai monti, ove fi trovano le miniere di Condoramt . 

4. Paria , Città picciola a Mezzogiorno di Oraro 
fituata fulla fponda Settentrionale del Iago deUo fief- 

f» 
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!b nome , che ha comunicazione col fiume Defa- 
giiadcro . 

5. Parco, miniera celebre fino dal tempo degli an- 
tichi Imperadori del Perù. Giace a Ponente del Fo- 
iosi . 

6 . Caran^as , Spirita Santo, Cabtfa del Negro, Colqtte^ 
marca , Cur ignara , Btrengutla , Machata , Jtfns de Ma- 
tbata, Laxa, Hayohayo , J nlloma , Strafica, e Calca, To- 
no i luoghi più rinomati dd/a Provincia di Paria. 

7. Guaki , Fiagnanaco , TitjMÌna , Gnajcha, Moho , 
jlfangara. Colla, Pmo , CkttCHÌto, Antìeaca , e Cepita, 
fono i luoghi che fi trovano intorno il Lago, di Ti- 
ticaca . 


III. Cbicbas . 

N , 

La Provincia di Chichas occupa la parte più me- 
ridionale dell’ Udienza di Chuquifaca . Confina a Set- 
tentrione colle Provincie di Piata e Paria : a Levante 
col Tucuman : a Mezzodì col Chili; ed a Ponente è 
bagnata dall' Oceano Pacifico . Si notino in quella 
Provincia : 

1. Lipts , Città capitale di una Giurifdizione parti- 
colare che ha circa 35 leghe d’eftenlìone . L'aria v' 
è eftremamcnte fredda , di modo che il Tuo territorio 
abbonda di pafcoli , fcarfeggia affai di grani e frutta . 
Vi fi trovano anche delle miniere d’oro, ma non la- 
vorate. Quella di S. Crifioforo di Acochala fu antica- 
mente una delle più famofe miniere d' argento , che 
fi conolceffero nel Perù, effendo fiato in qualche luo- 
go cavato l’argento puro collo fcalpello . Con tutto 
ciò oggidì quefia ricca miniera non è più lavorata . 
Qiicfta città chiamali incht Lipes y Gnayco, e giace fo- 
pra un influente del fiume 5 . Juan . 

2. Atatama, Città capitale d’una coufiderabilcgiit- 
rifdizione , che fi fiende fino ai confini del Chili . 
Giace fui fiume Salado , che va a sboccar nel mare 
aU’lfoIe di Fartllon, In quella piazza fi fa buoncom- 

iner- 
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tnercid di certo pefce detto Toh . La città è lontana 
da Piata izo leghe, e circa loo dal mare. 

3. Pnerto de’ Monte Moreno Cobija, Paqnifa, e Ta- 
Tdpaca, fono i luoghi marittimi di quella Provincia. 

4. Carovacho , e Chiuchia , li trovano fra i due fiu- 
mi Saladoy e Pica. 

5. Tnpiza, Tolina, Coqkineca, Sococha, Tavi , Mora- 
ja , Sypucha , Ftxo , S. Tago , S. folcente , Chocaja , fono 
gli altri luoghi mediterranei della Provincia di Chi- 
chas lituati fui fiume S. Juan , ovvero fopra de’ fuoi 
influenti . 


IV. MiJJioni di Moxos, 

Le Miflìoni di Moxos , o Mojos abbracciano una 
vada Provincia annelTa al Governo di S. Cruz de la 
Sierra Neueva, come pure allo flelTo Governo danno 
fottopodi i Paefi delle Mitlloni de’Chiriguanos, e dei 
Cliiquitos che formano porzione della Regione del Cha- 
co . Il Paefe delle Midìoni di Moxos era governato 
dai Padri Gefuiti della Provincia del Perù , mentre gli 
altri due appartenevano alle Miflìoni del Paraguay , 
fotto il qual articolo fi troveranno deferitti . Per quel- 
lo che Ipetta al Paefe di Moxos, eflb è vado, e fer- 
tile. Si dende fra le Cordigliere, ed il Rio Mamore 
accrefeiuto dal S, Michele y Guapaixy Chiopare, Aperè , 
Maniqui , ed altri che per altro appartengono alla Re- 
gione del Chaco. 1 popoli felvaggt che abitano que- 
llo paefe fono di varie Tribù , per la maggior parte 
convertite alla Fede Cattolica dal difen to zelo de* 
Miflionarj Gefuiti . Avanti il tempo dell' efpulfione di 
quedi Religiofi fi contavano già nel Paefe di Moxo< 
az parocchie, o Borghi di fclvaggi convertiti ferma- 
mente, difciplinati, e retti ad imitazione delle Midìj- 
ni del Paraguay . Ogni di fi andavano eonvertenJo 
nuove nazioni verfo il Nord, cioè i Ramanos , Chumt- 
nosy Mohimaty ed altri popoli confinanti allettati dalla 
dolcezza , e comodità della vita felice , ed innocente 
che vedevano condurfi dai Popoli teocraticamente gc- 
America . F _ ver- 
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vernati dai GeAiiti. L' allontanamenio dei Miilionari, 
e le leggi di Spagna foftituite alle regole llabilite fra 
qiie* popoli femplici da chi aveva faputo ridurli in fo> 
cietà, avri dovuto certamente didruggere buona parte 
della grand'opera incominciata dai MilTionarj ; ed è 
probabile, che non fia più compita da alcuno, e che 
le nazioni felvagge non poflano più efferc ridotte in 
focietà , civilizzate, e pacificamente fatte fuddite del 
Re di Spagna . Le Parocchie del Paefe di Moxos 
principali fono, Lortto^ S. Ginfeppty Trinitad , S. Xa~ 
vtrio, S. Luigi, r Efaltarione , e S. Borgia, oltre !• 
altre al numero di ix molto popolate, ognuna di cir> 
ca mille perfone. 
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IL CHILI 

Paragrafo I. 

T Rovanfi parecchie carte del Regno del Chili, 
unitamente però alle Terre adiacenti Magella- 
niche del Tiicuman , e Buenos Ayres . La 
più recente che fi trovi c quella inferita nella deferi- 
zione , o lloria del Chili Campata in Bologna nel 
1775 intitolata, Compendio della Storia Ceografiea , na- 
turale , e Civile del Regno del Chili . Nondimeno anche 
queda carta è ben lontana dalla perfezione ; ed in 
ciò folo è {limabile, poiché racchiude tutti i luoghi più 
confidcrabili di quello Regno cfprciTi con tutta Tor- 
togratìca correzione. Quella dell’ Homann , odia dei 
fuoi Eredi ftampata nel 1733 contenente il Chili , e 
Paraguay, è delle più rózze , ed imperfette, che fi pof- 
fano trovare é 

§. 2. Si edende il Chili del Perù , fino alle Terre 
Magellaniche , cominciando dalla foce del fiume Sa- 
iado fino all* Arcipelago di Choni, porzione di quello 
del Chiloe, per lo fpazio di 20 gradi di latitudine , 
cioè di miglia geografiche J2oo miglia , la fua co- 
mune larghezza non arriva a più di 180 miglia ; co- 
si che tutta la fua eilenfione in area quadrata non è 
minore di 2 i 5 mille miglia quadrate geografiche , ciò 
che niun Regno d’Europa arriva ad avere . in tutta 
r.immenfità dì quedo paefe picciola , e debolidima è 
la popolazione. GlisSpagnuoli fparfi in varie città fal- 
la {piaggia, e nella capitale del Regno, poflono nfeen- 
dere a circa 60 mille fra uomini , donne , fanciulli , 
vecchi , e uomini atti a portar 1 * arme . Si crede che 
20 mille appena lì trovino di quell’ ultima claffe in 
tutto il Chili . I Negri , Mifiiccj , Mulatti fi fanno 
afcenderc a circa 80 mille. Il numero però degli abi- 
tanti nazionali non fi può con certezza , nè pietifio- 
ne afificiirarc . E’ però molto probabile che in tutto 
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^!i abitunti dd Chili non arrivino a mezzo milione , 
In tal maniera poco più di due abitanti toccherebbe-^ 
ro ad ogni miglio quadrato di paefe , ciò che dimo* 
lira chiaramente c 0 crf il Chili un vero deferto. 

$. 3. Jl nomt di Cibili , o come dicono gli Spagnuo* 
li del Cile , è anteriore alla conquida fattane dagli 
Spagnuoli . Qitefto Regno è uno de’ migliori paefi dell* 
America, non meno per la bontà del ciima, che per 
quella del terreno . Le quattro dagioni dell’anno vi 
inno regol/iri , benché accadano in tempi oppodi a 
quelli in cui fi fanno fentire nell’Europa , edendo fi* 
luato il paefe ncirEmisfero Audrale . L'atmosfera du* 
rantc la date fi conferva fempre ferena , nè viene tur- 
bata dalle tempefte , grandini, o fulmini, come le al- 
tre Provincie dell’America Meridionale . Contuttociò 
le campagne non ne lotfrono detrimento , attefa la quan- 
tità di rugiada, che la notte vi lafcia cadere . I ca* 
lori della date vi fono mitigati dai venti Meridior 
pali come nel Perù ; e dalla vicinanza delle Cordi- 
gliere fempre ncvofe . Il freddo parimente è mo- 
derato benché crefee a mifura che il paefe fi avvicina 
fide montagne . Finalmente il clima del Chili è il più 
lalubre di tutta l’America. Non vi regnano nè pedi- 
lenze, nè febbri terzane, c quartane, o maligne , ed 
acute , come nel Perù . Gli accidenti apopletici ci fo- 
no rariflimi , ed i cani dedi non vanno foggetti alla 
labbia per quanto finora è dato offervato . Non vi fi 
trovano nè vipere, nè ferpenti, nè tigri, orli , cin- 
rhiali, lupi , ed altre bedie nocive , o vclenofe . I 
Leoni che s’ incontrano nelle bofcaglie fono differenti 
da quelli delle altre due parti del mondo, Africa, ed 
Afta, edendo più piccioli meno feroci , ed affaltando 
foltanto gli animali , e fuggendo dall’uomo . Le bi- 
feie del Chili non anno veleno , come ne fecero la 
fpcrienza gli Accademici , che nell’ anno 1736 pada- 
rono al Perù per mifurarvi un grado del Meridiano . 

§. q. Le montagne del Chili dette jtndes, o Cordi~ 
gliera, ha quaranta leghe all’ incirca di larghezza ed è 
(Ompodii di monti altiffimi in<;at^nati gli uni coglj 

altri 
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litri, Igieni di dirupi , e balzi rpavemevoti , tra qua’< 
li però fi trovano delle amene valli abitate da p?' 
recchie Tribù di felvaggi . Sulla (>arte più elevata di 
quelli ibonci ardono arduamente 14 gran Vulcani , 
oltre vari altri piccioli, i quali lino ad ora non anno 
dato niente a temere. Le loro falde fono coperte di 
bei ciprelTi , lauri , cedri , ed altri legni flimabili ; r 
nelle loro vaili lì annidano moltiflìmi uccelli ed ani* 
mali j che nel verno fuggendo dalle nevi lì fpargono 
per tutto il paefé. Le miniere fono frequenti nel le- 
no di quelli monti i Ve ne fono d'oro, d’argento, di 
rame, di diafprl, di criHalli , e di parecchi altri mi-> 
nerali utili. L'oro vi è tanto coinunc, che un autore 
che vi abitò parecchi anni fcrilTe con efprellìone Sp<>> 
gnuola , che il Chili era una fola piaftra d’ oro . Di 
fatti tion vi è monte , ove non fi trovi quello pre« 
ziofo metallo in maggiore , o minor quantità ^ Tro- 
trafene qualche volta ancora in polvere nelle pianure, 
t fpefso nell’arena de' fiumi , c rufcelli . L'oro del 
Chili è del più perfetto, trovandofi talora di 23. ca- 
ratti , e mezzo , e mai men puro di zo . Nelle Pro- 
vincie Aullrali s’erano feoperte molte miniere d'oroec- 
* celiente , dalle quali gli Spagnuoli cavavano fomms 
immenfe ; ma gli Aracuani , che abitavano quelle con- 
trade , dopo averne fcacciaci gii Spagnuoli , le ehiufero 
affatto, e non permettono a chi fi lìa di (cavarle. 
Le più famofe, che lì lavorano di prefentefuno quel- 
le di Capiapì , Gnafo , Coquirnho , JÌndacollo , Petofett , 
Ligua , PenHHtUus , Filtil., Caren , Alguè , Talea , e Hui- 
lipataga . Si computa che un anno per l’altro fi ca- 
vino dalle miniere del Chili 4 milioni di pezzi . Ogni 
anno un milione , e mezzo nella zecca . Parte del ri- 
manente va fuori del R.egno in polvere , od in maf- 
fe, e parte s’impiega in fiipellettili , sì diChiefa, co- 
me di cafa, cioè In fibbip, anelli, pendenti , ed altri 
ornamenti femminili. Le miniere d’argento fonoanch’ 
clTe OomunilTime ; ma perchè l’ellrazione n’è faticofa 
e difpèndiofa più di quella dell’ oro, fe ne lavorano 
più «pòche* Tra quelle è molto rinomata , quella che 

F 3 fi fcc- 
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fi fcopri nella valle di Ufpallata nel 1638. Fu quefU 
miniera trafeurata (ino all’anno 1672, allorché perfo* 
ne intelligenti mandatevi dal Viceré del Perù ne inco» 
raggiarono lo (cavo. Gli abitanti delia città di Men» 
doza vi applicarono , c ne ricavano anche oggigiorno 
iinmenfe ricchezze. La miniera feorre in tutta la vai» 
le per una (Irifcia di circa 40 leghe; efl'endo larga da 
9 in IO piedi , La vena maggiore é accompagnata da 
molte altre minori, che fi diramano per tutto il Pac» 
le . E(Ta dividefi lecondo la Tua lunghezza in cin» 
(]ue filoni. Qtiello che fia nel mezzo è largo due on- 
ce, ed è dagli altri differente nel colore, ed i mina- 
tori lo confiderano come la matrice del metallo , ef- 
fcndonc come il fiore , o la parte più ricca . Qiiefia 
vena maeffra dicefi la Guida ; mentre le altre due la* 
terali chiamanfi Pinterie , e le altre cfteriori Brojja , 
che rendono meno delle Pinterie , Effendo flati efami- 
nati i metalli di quefla miniera, gli opera) più periti 
del Potosi dichiararono, chela guida rendeva per ogni 
caffone, ( cioè cinquanta quintali di 100 libbre da 16 
once l’ una ) rendevano più di dugento marchi d’ ar« 
gento puro. Mifehiato pofeia con quello delle pinterie 
ne dava cinquanta, e colla BroJJÌt infieme quattordici. 
Cosi ogni caffone di guida fruttava i6oo feudi: quel- 
lo delle Pinterie mifehiato 400, e con quello della 
Broffa 1 1 2 . Le miniere famofe del Porosi non anno 
mai dato più di 40 marchi per caffone. I Proprietarj che 
netti ne ricavano otto, diventano ricchi, ed anche fei 
badano per guadagnarvi ; onde è ' chiaro che non fi 
trovano in tutta l'America Meridionale miniere più 
ricche del Chili. Oltre di quelle miniere di Ufpallata 
fi trovano in quello R.egno anche quelle di Gormaz , 
e di Gorra , che rendono netto trenta marchi d’ ar- 
gento per caffone. Le miniere di rame non fono me- 
no frequenti in quello Regno • Il Sig. Ulloa afferifee 
che quello metallo del Chili non é meno preziofo del 
famolo metallo di Corinto ; poiché contiene buona 
quantità d’oro. I Francefi fui principio di quello fe- 
colo avendo, feoperta quella proprietà del rame Chile» 


Digitized by Google 


Meridionali. 87 

nd procurarono di acquiftarnc quanto fu lor poflibilct 
c nc ritraflcro poi gran quantità d’oro . Frequentiflì- 
mc fono 1« abbondanti miniere di rame nel Chili ; ma 
i Proprietari non cavano fe non quelle che danno al- 
meno la metà di rame fchietto , poiché altrimenti per- 
derebbero la fatica , ed il tempo . Da ciò fi può ar- 
guire l’immenfa quantità di metallo che fi trova in 
fifFatte miniere. Le città di Coquimbo, c Copiapò fo- 
nofi fatte ricche col prodotto di queiìe miniere . la 
effe fe ne trovano ben mille fucine, ed altrettante fe 
nc troveranno in ^concaqua. Nella Provincia di 
JotM fi feopri in quefìi ultimi anni una vena , che fu- 
pera tutte le altre nella qualità del rame, e nell' ab. 
bondanza. Un’altra eccellente fe ne trova nel Manlt . 
La più celebre però è quella di Pajtn , ove non fi può 
più lavorare , attefochè il territorio ove li trova è fla- 
to ricuperato dai nazionali liberi . Quando gli Spagnuo- 
li la poffedevano vi trovavano talora pezzi di rame 
del pelò di cinquanta, e cento quintali . Quello me- 
tallo oltre l’elTere abbondantiflimo , era più oro che ra- 
me; ed il fuo colore era sì bello, che fembrava un fì- 
mil oro . Per averlo ballava far fuoco intorno ai falG 
ove ftava nafcoflo , dai quali il fuoco lo faceva fcola- 
re . La quantità del rame che fi ellrae ogni anno dal- 
le miniere del Chili non fi può efattamente calcola- 
re: ma egli è certo che quattro o cinque navi che 
ogni anno vi approdano da Spagna , ne fogliono pren- 
dere per favorna ognuna 10, e più mille quintali . 
Le navi Peniane ne ritraggono 90 mille quintali , i 
quali s’ impiegano nel Perù nelle fabbriche del zucche- 
ro , e negli altri utenfili domellici . Nel Chili fe ne 
fa un gran confumo in caldaje, lambichi , e varj al- 
tri vafi da far vino , acquavite, ec. Tutta l’artiglie- 
ria ancora del 'Chili , e del Perù eh’ è affai numero- 
fa , e tutte le campane delle due regioni fono fatte 
dì rame di quello paefe . Anche di ferro vi fono ab- 
bondanti miniere nclChili, foprattutto nella Pro<'incia 
di Coquimbo ; ma effendone proibito lo fcavo, le minie- 
re fono tutuvia intatte, come pure quelle dello fU. 
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gno, piombo, arfenico, cobalto ,■ antiinonia ec. e 
cave di lapis Uzzoli , e diafpri di varj colori . Le mon^* 
lagne della Provincia di Copiapò abbondana di mi* 
niere di lai bianco, giallo, turchino, eroffo, le qua-' 
li fono trascurare , fervcndofi gli abitami di altro fa* 
le bianchilTimo fatto falle fpiagge , o ricavato in al- 
cuni rufcelli che fi trovano fra le Cordigliere. Irr que- 
lle medcfime montagne s’incontrano molte miniere di 
pece, (olio, e lalnitro. Sono olTervabili parimenti gli 
llrati d’argilla di differenti qualità, e colori , che fi 
trovano in tutti il paefe . Se ne fanno con effe de' 
vafcllami , nei quali l’ acqua aquiila buon odore , e gii- 
Ho. Convien credere che quella terra fia di una Spe- 
zie omologa a quella che mangiano i Negri nell’ A- 
frica , poiché le donne Peruane amano di mangiarla . 
Avvi fra le altre fpezie una terra nera , di cui i ten- 
tori fi fervono per colorire in nero . Negli alvei dei 
fiumi talvolta fi trovano de’ pezzi di rubini. Smeraldi, 
ed altri limili pietre prezioSe, di cui gli abitanti non 
curanfi di cercar l’origine , che farà naScolla fra i 
monti donde Scendono que’ fiumi , come nei monti 
''ficlfi fi trovano delle miniere di ametiSle non curate 
dagli abitami del Chili. 

5. Dal Seno delle Cordigliere naScono più di 
Ilo grolTi fiumi, i quali diramandoli per tutto il pae- 
fe, lo irrigano, e lo rtnfrefeano . Gli alvei di tutti que- 
fti fiunti giunti al piano , anno pochilfimo declivio , e 
feorrono alla fiiperficie della terra ; ond’è che facil- 
mente fi adattano all’ irrigazione. Una delle migliori 
proprietà di quelli fiumi , lì è che gonfiano in tempo 
di fiate: tempo appunto in cui più di tutto fa di bi- 
fogno r acqua alle campagne . I maggiori fra quelli 
fiumi fono il , il Bioèio larga due miglia , il 

Caute», Tolte», yaldicia, Chaivia, e Rio buono . Vi fi 
trovano poi anche parecchi laghi , cioè il Pudaguel , 
jlculeu, Tag»ataqua , Bucaltmu, Cagttil, Bojeruca, C le- 
di, Laquen, e Nagtulguapi . Il lago Laquen dagli Spa- 
gnuoli detto di Villarka ha 24 leghe di circuito ; c 
quello di Hagnelguapi n’è poco meno : tutti e due dan- 
no 
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no òrigine a Uue gran fiumi , cioè di Tolten, e H*» 
^Mtlguapi . 11 primo di quefìi va a sboccare nell' Oceano 
Pacifico; mentre l’altro entra nell' Atlantico. 

6. Le campagne, ed i monti di quello paeTe ab- 
bondano di palhire eccellenti , e frefche quali tutto P 
anno. La carne degli animali è buona , e faporira . 
Vi lì trovano quafì tutte le piante lelvatiche dell'Eu- 
ropa , e molte ancora di quelle che fi coltivano in 
Europa, nei Chili fono felvatiche, come farebbero 1* 
erba medica , il cardo , il lupino , l'appio , la boragt- 
ne, la menta romana, il finocchio, la fenape, le ra- 
pe , e parecchie altre fpezie di erbaggi . Le particola- 
ri del paefe fono il Madi , o pianta dell' oglio , 1’ «r- 
b» del jfaU , il Patigne , Culli , Papa , Zapallo j Quinua , 
Tabacco della terra , Relvun , S^incbamali , Quadalguen » 
Erbalocay e Tembladtrilla ^ delle quali tutte li può a- 
vere la defcrizione nel Dizionario del Somare . Dagli 
Spagnuoli fono flati introdotti nel Chili tutti gli er- 
bagi dell'Europa non meno che i fiori , che lì colti- 
vano ne’ giardini. Oltre quelli forellieri al clima del 
paefe, vi fono poi i naturali, che da per tutto quali 
in ogni Aagione lì trovano , ed anno odore fquilito , 
e molta bellezza . Gli arbulli , ad eccezione del mirto , 
e della falvia, fono affatto dillimiii da quelli d’Euro^ 
pa . 1 più rimarcabili fono l’ arbofcello dell’ incenfo ^ 
la C bile a , Jarilla , Colliguai , Marti Ila , Cardon , Ro- 
merillo y Guaicum , Eulen , Palqui ■ Oltre di quefti li 
trova pure nelle parti Settentrionali del Chili il le- 
gno Santo o Guajac ; e la Sena Orientale li trova verfo 
le forgenti del fiume Maipo . Fra gli alberi fi con- 
tano il , Altrxay Maiteny Patagua y TefnOy Li tre y 
Eollen y Perilaquen , Pino Cbileno , Palma , Lucuma , A- 
vellanoy Keulle y PeumOy Soldo y t Kifeo . Oltre di que* 
fli fi trovano ne’ bofehi delle Cordigliere , diverfe al- 
tre fpecie d'alberi di cui non fi fa nè il nome , nè le 
produzioni, non elTendo mai flati dagli Europei vili- 
tati que’ luoghi . Alcuni di elTi fono di una fmifurata 
grolTczza , ed altezza . Allignano parimenti in quello 
Regno gli alberi pomiferi dell'Europa, come farebbe, 
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pomi , perfici , albicochi , peri , prugni , ciricgi , fichi , 
melocotogni, melagrani, mandorli, noci, ulivi , ca- 
ftagni, melaranci, limoni, cedri, ec. Le frutta di que- 
ili alberi vengono cosi buone come in Europa . I Pe- 
ruani fono talmente moltiplicati , che nelle Provincie 
Aufirali nafeono naturalmente nelle campagne , c for- 
mano de’bofchi immenfi . Le pefehe vengono grolTe 
ancor più che ne’ migliori paefi dell’Europa, e fc ne 
trovano ordinariamente del pefo di i 5 onere . Le vi- 
ti vi anno egualmente profpcrato . Il vino che fé ne fa 
generalmente è ottimo, e regge alla navigaiione . Il 
mofcatello fopra tutto è uno de’ più fquifiti , nè cede 
in alcun conto a quello d’Europa. Il grano nel Chi- 
li viene sì abbondantemente, che fuol rendere più di 
cinquanta per uno . Ogni Temenza per lo più germoglia 
molte fpfebe , ed alcune ne mandano fuori un gran 
celpuglio . Il frumento per quello motivo , benché fe < 
ne trafporti ogni anno una gran quantità a Lima, e 
nel Perù, fi mantiene a buon prezzo . Il formentone 
altresì rende molcilfimo portando ordinariamente quat- 
tro , o cinque panocchie affai grolTe . 1 legumi vi ere- 
feono aach’ elfi in grande abbondanza . La canapa ed 
il lino in quello paefe fi coltivano con gran profitto . 

Il miglior lino fi è quello dell’lfola del Chiloe , e la 
miglior qualità di canapo fi trova nella Provincia di 
Quillota. Nei paefi che fi accollano al Tropico rief- 
cono ottimamente anche il cotone , e la canna del 
zucchero . I cocomeri di cui fi numerano fette od 
otto fpezie , fono comuni nelle terre , che abitano gli 
Spagnuoli , ed anche fra i nazionali, e fono perfetti, 
e grolTi. I poponi riefeono anch’elfi a perfezione, di- 
vengono grandi, ed anno la feorza lottile . 11 loro fa- 
pore è fquifito. Fra le fpezie di zucche che vi fi tro- 
vano, la maggiore è quella che chiamali dai naziona- 
li Sidro, perchè gli Americani avendo la prima prepa- 
rata con certi profumi , l'adoprano per farvi fermenta- 
re il loro fidro . Quelle zucche fono tanto grandi , 
che contengono fino a 35 boccali d’acqua. Delle fra- 
gole fe ne trovano di due fpezie. Quelle che fi colti- 
vano 
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vano diventano groffe come le noci più grandi, e fo^ 
no ordinariamente del colore di quelle d'Europa. Le 
ielvatiche reftano più picciole e Amili affatto a quelle 
de' noftri orti . L' una e l' altra fpezie però anno un 
iapore fquifìto, e niente inferiore alle migliori d'Eu> 
ropa. Oltre tutte quelle frutta trafportate dagli Eu» 
ropei nel Chili , le naturali del paefe fono il Chirimo* 
Banana ^Guanahano ^ Granadilla^ Guajava ,e Carna- 
te . Il fìco d' India detto dagli Spagnuoli con nome A- 
rabo Tana crefce in quali tutto il Chili , e le frutta 
che porta fono grandi come i maggiori fìchi d'Euro* 
pa, e di buon fapore . Coll'acqua dove ù è Itempra» 
ta la foglia di quello arbullo eh' è fommamente vifco< 
fa , li prepara la calcina per imbiancare le mura delle 
cale . 

$. 7. Il mare ed i fiumi del Chili fono abbondan- 
tidimi di pefei, e conchiglie di tutte le fpezie, alcune 
fpezie delle quali anno fapore eccellente . Le oHriche 
che fi trovano nell' Ifola di Quinquina fono le miglio- 
ri , ed anno di lunghezza un jpalmo incirca . Ve ne fono 
di nere , e gialle . Le gialle fono le più ricercate ; ma 
in tutte e due egualmente li trovano delle perle di bell' ‘ 
acqua , benché molto minute . Le altre; fpezie di con» 
chiglie più filmate nel Chili fono dette Tacie , Beeta 
di papagallo , Carnet , Ricci , e fopra tutto il Lata , ed 
il Piur . Il primo di quelli teftacei è olTervabile per la 
fua mirabile proprietà di gettare un liquore finifiimodi 
porpora, che tinge indelebilmente la lana ed il coto- 
ne . Vive il Loca detto anche dagli Spagnuoli piede d' 
ajino attaccato per la fua apertura agli fcogli . La fua 
conchiglia unica èbiancafira, tubercolola, lunga più di 
cinque dita, e quattro grolla di diametro. La fua carne 
è egualmente biancafira con alcune firifeie più dure, 
e cilcllri . Ella è faporita e follanziofa , ma talmente 
dura , che non lì ammorbidile nè pefiata fra due 
fafiì , nè cotta ad un fuoco vivo . I naturali del pae- 
fe anno trovato nondimeno 1' arte di farla divenir te- 
nera, battendola prima a poco a poco leggermente , in- 
di crefeendo con violenza , finebe fi fa tcoerifiima . L* 
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animalé porta una fpecie di probofcide dalla quale fco* 

la il liquore fino di porpora é 11 Piar abita in una 
fpezie d’ arnia coriacea dura « e coperta al fuori di 
mufco * Trovaufene alcune in forma di cono avente 
d* altezza tre piedi incirca.* altre fono ovali, altre ci- 
lindriche . Quando la violenza de’flutti le fradica dagli 
fcogli ai quali danno attaccati, vengono per lo più 
fpìnte a terra , ove i nazionali le prendono ^ L* anima- 
le vive dentro di certe cellule ovali perfettamente fer- 
rate . Egli è luogo più di due pollici , rolTo « fatto a 

guifa di borfa con due mamelle, e contiene un liquore 

l'alfaginofo grato al palato w 1 gamberi , i granch; fo- 
no di diiferemi fpezie , e per lo più grandi , e di buon 
fapore tanto ne’ Burnì quanto nel mare. I pefci fimili 
a quelli d* Europa fono il tonno , la sfoglia , il con- 
grò , il falamone , la feppia ^ Tanguilla , il delfino , e 
le fardelle . Fuori di quelle tutte le altre fpezie fono 
differenti dalle Europee . La moltiplicazione de’ pefci 
nel mar Chileno fembra incredibile . Avviene talvolta 
di veder le rive del mare$ maffime dal grado 33 Bno 
al 41 di latitudine , tutte coperte di pefci ammonticchia- 
ti inficme, i< quali fuggendo dai pefci grofli loro ne- 
mici s* accodano alle rive, d’onde vengono fpinti fuo- 
ri dall’ onde impetuofe del mare . Molti abitanti del 
Chili fono perfuad , che ciò provenga da una pedo 
nata fra i pefci, e perciò s’adengono dal mangiarne, 
la maggior parte però li mangia non meno fecchi che 
frefehi, e ne fa una grande provvigione fenza ri fent ir- 
ne veruno incomodo . La dclfa abbondanza di pefee f» 
trova nelle foci de’ dumi , ove i naturali lo prendono 
facendovi alcuni lavori dì canne , e giunchi . 1 pefci Jio- 
vali groffi , c corpulenti fono preferiti dagli America- 
ni; poiché li feccanó, e ne fanno un buon traffico * 
Keirilola di Gio. Fernandez ù trova il baccalà in 
tanta abbondanza quanto nell’America Settentrionale 
verfo Terra nova . 11 gittar Tamo , e prendere il pe-' 
fee è lo dedb momento . I pefci più fingolari del mar 
Chileno fono il Diafano trafparente quanto ilcriflalioy 
la Torpidim ^ il PtfuGalk^ ed il TqUq^ da cui.fccondo 

le 
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te erperienze del Sig. UUoa fi ricava certo fprone che 
tiene in ciafcuna nuotatoja dei dorlo , il quale è un 
rimedio efìfìcacillinio contro il dolore dei denti bu* 
cati . 

Qiiafi tutti gii infetti d’Europa fi rinvengono an« 
che nel Chili. Le api fi trovano frequentemente, fo* 
prattutto nell'Arcipelago deChiloe, ove dimorano ne' 
buchi degli alberi ; ma (inora i nazionali non hanno 
penfato d’addomeliicarle . Le cimici cosi di campagna 
come di letto fono un regalo fatto dall’Europa all’A. 
merica . Le zanzare , e le cavalette non fono tanto 
numerofe, nè frequenti come nel rimanente dell’Amen 
rica . Nel folo territorio della città di Coquimbo s’in» 
contrano i Piqtits del Perù, animali piccioliflÌBii più 
de’pulici, che s’introducono nella carne, e fe non fì 
ritraggono, moltiplicanneccellivamente. Le farfalle do- 
rate fono infetti particolari del Chili, e veramente bel- 
lillìmi . Elfi rifplendono al fole , ed all' ombra , e raf- 
(bmigliano al più lucente metallo. I contadini ne fan- 
no delle croci , infilzandoli gli uni fopra gli altri . Fra 
le iuciole che fono di parecchie fpezie fe ne trovano 
moltilTime grandi, come una farfalla ordinaria, chedi 
notte pare una bracia volante . Nelle campagne in 
certi buchi, che fi fa io terra vìve un ragno vellofo, 
bigio, il di cui corpo è grolTo quanto un pugno , cd 
i piedi lunghi da tre in quattro pollici . Per altro non 
ha vcreno alcuno . L'Autore del Compendio della I- 
fioria naturale , geograhca , e civile del Chili anno- 
verò nel Chili fino a 91 fpezie di volatili . Secon- 
do le fue oifervazioni vi fi trovano aquile , milvi , 
falconi , aftorri , uccelli notturni , pernici , palombi , 
tortori , picchi , tordi , rondini , anitre felvatiche , bec- 
cacce, beccaccine, gallinelle, aironi, cicogne , corvi, 
fmerghi , e gavie . Il cigno è tutto bianco colla teda 
nera . L' ufìgnuolo non canta tanto bene quanto quel- 
Jo d' Europa , ed è più piceiolo ; le tortori di montagna 
anno ledale nere . I cardellini fono più rolTi , e più 
gialli degli Europei , de anno barba fotto il becco com- 
polia di piccioli peli neri, che crefeono cogli anni. 11 

loro 
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loro canto è più Toftenuto , cd armonico dei cardelli 
d' Europa . Le femmine nè cantano , nè anno barba . 
Abitano nelle cordigliere; e nella llagione deirinverno 
fi fpargonoa turme per tutto ilKcgno. Fra gli uccelli 
particolari del Chili il Condoro è il più rimarcabile . 
Le Tue ale infieme anno 14 piedi da una ellremità 
all* altra; l'animale è nero fuorché fui dorfo , eh’ è 
bianco » e nel collo, ha un collare dello fielTo co> 
lore . Le penne delle ali fono grolle come il di> 
to mignolo. Il becco è forte , grolfo, e curvo. Quello 
terribile animale fa guerra alle pecore , e talvolta ai 
vitelli. Allorché voglia far preda di quello belliame , 
fi adunano quattro o cinque Candori , che lo circon. 
dano da per tutto , ed il più ardito gli cava gli oc- 
chi; poi Io flrozzano, e lo mangiano in comune . Non- 
dimeno i Chileni anno l’arte di prendere quelli rapac if- 
cilfimi uccelli vivi , e morti . Secondo il Somare que- 
llo animale è della ftelTa fpezie del LatmmtrGeyer de- 
gli Svizzeri. Gli altri volatili fono il Pinquen loStruz- 
Kff , il FUmingo , l'Alcatraz , il Paxaro , Ninno , il Keltren , 
ovvero Thrtgwl^ la Frmca, il Kerm varie fortadi pa- 
pagalli, ed il Colibrì , 0 Picajior , che fi trova nelle al- 
tfe Provincie dell’ America Meridionale , e Settentrio- 
nale, ed è molto filmato per la bellezza del fuo co- 
lorito, forma e flraordinaria picciolezza . Fra gli altri 
animali tanto acquatici quanto terreflri che fi trovano 
nel Chili, fi contano lébalcne, il lupo marino, il ca- 
vallo, il gatte, il guillio, e Coipù. I terrcAri fono il 
daino , la lepre , la vifcacha , il chinne , il kiki , 1’ 
arda , il piguchen , il itone , il guanaco , il chilihue- 
que, il guemul, la vicogna, la volpe , il guigna . Il 
più rimarcabile fra queAi animali fi é il leone che fi 
trova fra i gradi 24, e 45 di latitudine , cioè a dire 
nel folo Chili . I nazionali lo chiamano Pagi . EAb 
non ha però giuba, e rafibmiglia nella grandezza al- 
le lioncAe dell’ Africa ; ma il colore del fuo pelo è bi- 
gio biancaAro. Il modo che tiene queAo animale nel 
cacciare la fua preda é oAcrvabile . Qiiando non gli 
riefee la forprefa, fi accoAa agli animali fcherzando , 
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fdrajandofi per terra , e dimenando la coda . In tal 
maniera s' accolla ai quadrupedi , e quando vi è giun» 
to a tiro , li lancia fopra dei medefimi con un falco 
improvvifo, e gli fcanna. 1 cavalli fono in tal guifa 
ammazzati dallione di Chileno; ma i tori, e le vac> 
che non lo temono. Le vacche all’ approliìmarfi di un 
leone lì pongono in cerchio intorno de’ vitelli , e lo 
afpcttano. Se ofa di attaccarle per lo più nc rimane 
uccifo a forza di cornate . Le cavalle lì fervono del- 
la fteda indullria, ma per lo più qualcuna di loro re* 
ila preda dei lione. L' alino è più deliro . Corrifpon- 
de alle fìnte carezze del lidne, afpettando Toccafìone 
di lanciarli tre 0 quattro calci nel mufo, coi quali Tuoi 
lafciarlo llordito io terra, e fuggirlène. Il leone Chi- 
leno fugge l' afpetto dell’ uomo . I nazionali ne fanno 
la caccia con cani ammaellrati . Se non può più feap- 
pare fi arampica fogli alberi , o lì ritira ad una rupe, 
od a un tronco che gli cuopra il dorib, difendendoli 
coraggiofamente dai cani, e facendone llrage, finché 1* 
uomo da lontano gli tira un laccio al collo . Allora 
vedendoli prefo, verfa delie lagrime grolle, che gli ca- 
dono dalle guancie . La fua pelle acconciata lì adopera 
per far le fcarpe. Le fpezie di quadrupedi trafportati 
dall'Europa nel Chili, cioè cavalli, afìni, buoi , pe- 
core, capre, porci, cani, gatti , e topi domellici lì 
fono infinitamente moltiplicati fenza degenerare dalla 
loro razze . 1 cavalli fono generalmente belli , forti , 
ben fatti, fpiritofi , ed infaticabili. Anno l'unghia af- 
fai dura , e perciò fono adoperati per lo più fenza 
ferri. Sono ellì moltiplicati eccellìvamente neibofehi, 
0 fra tutte le nazioni felvagge, che tutte oggidì mar. 
ciano per lo più a cavallo. Le vacche non fono me. 
no numerofe, come pure le pecore , e le capre , le 
quali partorifeono due volte all'anno. Le capre fopra' 
tutto fanno due, tre, e quattro figli alia volta . Le 
migliori pecore fono quelle dei montagnuoli Chilenl 
detti Pegauche . La lana di tali pecore è molto fina , 
e filmata . Delle pelli , e fevo di vacca fi fa un traf. 
fico confiderabile . . . 
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$. 8. Il commercio che fanno gli Spagnuoli Chile> 
ai coolifte in varj rami . Trafficano effi coi basimen- 
ti che vi vanno dalla Spagna , i quali vi lafciano le 
mercanzie di Europa, cioè drappi, tele, fete, tele d’ 
oro , e d* argento , ferri , vetro ec. e danno in ricam- 
bio oro, argento, rame , lana di vigogna , e corame . 
Il Chili manda nel Perù circa io baSimenti tra qua- 
li molti di queSi Vafcelli fanno il viaggio tre volte 
all’anno . Quelle navi ritraggono <^ni anno dal Chi- 
li 214 mille fantght ( di 166 libbre l'una) di grano, 
ottomille Arabe ( di 3 z boccali l’ una ) di vino , cin> 
quc mille botti di graffo, mille quintali di carne fcc- 
ca 48, mille quintali di fevo, iz mille fuole di fcar- 
pe, 50 mille cordovani 1500 quintali di cordami, 30 
mille quintali di rame , tre mille Tacchi di coccos , 
17500 libbre di mandole, 4 mille Tacchi di noce, ol- 
tre una gran quantità di altre Torta di prodotti pel 
valore di 9500 feudi ; molte caffè di frutta fecche , 
conferve, zafferano, regano , allume, retina, zolfo , 
profeiutti , candele di fevo , erbe medicinali, ec. un 
gran numero di paìtehi o mantelli Americani , quanti- 
tà confiderabile di legnami , che fi cava fopra tutto 
dall’Arcipelago del Chiloe , dal quale ancora fi cava 
ogni anno 100 mille tavole à' Alerze^ e 600 legni da 
far carrozze , che tutti fi mandano nel Perù . Dal Chi- 
li ancora paffano a Lima molti cavalli, e mule. Dal 
Perù al contrario fi trafportano nel Chili dell'argento 
coniato, e lavorato, del mele, rifo, bambagia, e ba- 
vette. Nel Buenc» Ayrrs, Paraguay, e Cuyo mandali 
Chili ogni anno 33 mille arobe di acquavite , 147 
mille di vino , e delle frutta fecche , e ne riceve in 
concambio del danaro , dell’ erba del Paraguay , e del- 
la cera. Il traffico interno fra provincia e provincia 
è molto confiderabile . Il Continente provvede l’ Arci- 
pelago del Chiloe di vino, acquavite, mele, zucchero, 
tabacco, erba Paraguay, Tale, peverone , e ne ripor- 
ta legname, tele, ponchi ricamati, Tardelle e profeiut- 
ti molto Tquifìti. Dai porti della Concezione , e Val 
paradifo E mandano tutti gli anni le provvigioni ne- 
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c«(T«rie (li farine , carne fecca , vino ed altre derrate dal- 
la piazza , e porto di Valdivia per la fomma di 35. 
rnille fendi . I contadini Spagnuoli che abitano la 
Provincia di Manie verfo le frontiere Aracuane nego- 
ziano cogli Americani liberi, vendendo loro ferramen- 
ti, morfi , (Irumenri da taglio , grano, e vino ; ma 
tutto per via di baratto , che confiftono in Ponchi , 
dei quali fc ne cavano più di 40 mille all’anno, be- 
iliame cornuto , cavalli , penne di (Iruzzo , celle cii- 
riofamente lavorate, ed altre fimili bagattelle. Qiiellu 
traffico è proibito ; ma pure fi fa comunemente di 
contrabbando . 1 Peguenches efeono tutti gli anni dalle 
loro montagne , e fanno in dlverfe parti della Provin- 
cia di Manie una fpezie di fiera , che dura molte fet- 
tiinane, e vi fi vende fale candido, catrame, gefiò , la- 
ne, cavalli, pelli, ed akre merci. 

$. 9. R.imontando fino all' epoche più rimoce di cui 
la tradizione abbiaci confervata la memoria, la fioria 
del Chili comincia un fecolo prima della conquifta fat- 
tane dagli Spagnuoli . L'Inca del Perù Jupangni vi 
mandò un armata di 50 mille foldaii fotto gli ordini 
del Generale Sinchiruca , che conquifiò le Provincie 
fettentrionali , ma fu feogfitto dai Promancaes , nazio- 
ne , che abitava le contrade vicine al fiume Maule . 
Nell’anno 1535 Diego Almagro accompagnato dall’ 
inea Paulo fratello dell’Imperatore del Perù ne intia- 
prefe la conquida con 500 Spagnuoli, c 15 mille Pe- 
ruani. Giunco ai confini del Chili perde 150 Spagnuo- 
li , e jo mille Peruani , i quali tutti morirono di 
freddo nel palTaggio della gran montagna degli An- 
dts. Col refiante dell’ armata entrò nondimeno nel 
paefe dei Promancaes, dai quali furcfpinto, ecofirec- 
to a ritornarfene nel Perù. L’anno 1540 vi entrò po- 
feia Pietro di V.iIJivia con dugento Spagnuoli , moiri 
ti Pemani, ed alcune donne; ed ciTendo arrivato non 
fenza concrafii per parte degli abitanti alla bella pia- 
nura di Mapocho, vi fondò nel 1541 ai 24 di Febbra- 
io la città di S. Giacomo capitale dei R.egno . Nel 
1550. ricevuti molti rinforzi dal Perù traversò lenza 
Armrif» , G fen- , 
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ienza oHacolo le terre de’ Piomancacs, i quali da lui 
guadagnati , ferviri no come aufiliai; l'otto le bandiere 
Spagnuole . Qiiello (ledo anno i'oneò dilla riva del 
niarc la città della Concezione , e vi cominciò per la 
prima volta a (perinaentare il valore degli Aracuani , 
avendo perduto il luo cavallo, ed edcnuolì veduto in 
pericolo di perdere ancora la vita in una battaglia , 
che gli diede il Toqiùf o Generale jlillavilù. Contut- 
tociò varcato il (lume Biohio fabbricò la città de’con* 
(ini, od ylgoln poco ditlànte dalla riva au (Itale del fud- 
detto fiume , quella dell' Imperiala , BaJdivia , e Vii- 
larica , alzando in mezzo ai territurj delie Nazioni Ara- 
cuane più feioci le Fortezze di yìrauco , Tucafni , c 
Puren , lalcianduvi una buona guarnigione • Frattanto 
gli Aracuani avendo eletto per loto condottiere, o 
Toqni Caupolicano detto il grande, ritornarono in cam- 
pagna . Quello Generale Aracuano alTillito da un vec- 
chio della (leda nazione detto Colocolo con ben ima- 
ginato Aratagemma s'impadronì della Fortezza di Arau« 
co , indi per alTed o di quelle di Puren , e Tttcapel , 
Di là s’incamminò verfo le città di Valdivia, ed Im- 
periale . In vano Valdivia vi fi fece incontra . Gii 
Spagnuoli furono fconhtii degli Americani , e Valdivia 
fu fatto prigione , ed uccifo con un colpo di mazza 
da un Capitano Aracuano contro la volontà del Ge- 
nerale . CaHpolicMo dopo la vittoria fatto fuo Luo- 
gotenente il giovine Lautbarù, il quale «(Tendo paggio 
di Valdivia lo aveva abbandonato nella battaglia, e dato 
buon augurio alla vittoria de’ fuoicompatriotti , A por- 
tò ad aÌTediare Valdivia , ed Imperia le, ma inutilmen- 
te. Lantharù diede un’altra volta battaglia agli Spa- 
gnuoli , e gli fcon(i(re fui monte JÌndalicano , rovinò la 
città della Concezione, e pofe l’a(Iedio a S. Giaco- 
rro capitale della Colonia Spagnuola ; ma quatido a 
gran pa(Ti fi avanzava verfo quella città dopo di ave- 
re fconlitii tre volle gli Spagnuoli, che tentavano di 
arredare i fuoi progredì, fu uccifo, clTendodato a(Ta- 
lito dagli aufiliar; degli Spagnuoli mentre dormiva fo- 
gra un. monte, ove fi era fortificato . Gli Spagnuoli die- 
de r 3 
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dero a queAo bravo Americano il cognome di Annibuie 
ChiltnOy a motivo delle rapide fue vittorie « Queda fero- 
ce rellAetua richiamò dal Perù validi Ibécorll . Vi ac- 
corfe iti perfona il figlio del Viceré D. Garzta Hur- 
tado di Mendoza, e giunto alla Concezione con buon 
corpo di truppe, in fette battaglie abbattè le forze di 
Caupolicauo . Gli Aracuani allora lì difperfero, ed il 
loro Generale andò a nafeonderlì ne’ bofehi , ove fco>> 
perto daunafpia, fu circondato eprefo dagli Spagnuo- 
li, e per ordine di certo Capitano impalato , 

e faectato barbaramente, e per vergogna della religio- 
ne battezzato prima di porlo al fupplicio infame , 
ed obbrobriofo pe'fuol Carnefici più che per l’infelice 
Americano j che mori da forte . Gli Aracuani eleffe- 
ro pofeia per loro Generale il figlio dell' uccifo Cau- 
policanoi EfTo Viole due volte gli Spagnuoli : ma nella 
terza battaglia fu vinto < L'efcmpio del padre lo am- 
maeflrò a levarfi la vita piuttoflo che cadere nelle ma- 
ni de’ barbari Tuoi -nemici < Suo fucceflore fu Antugae- 
nÀ, che vinfè due volte gli Spagnuoli fui monte An- 
dalicano già fatale a coAoro , ove peri il Generale 
Spagnuolo Viliagra . Egli s' impofTd'sò auovamenrc 
delle piazze di Arauco , e Puren . E' memorabile 1 ’ 
axioii» di quello infigne condot tiere Americano., il qua- 
le ebbe coraggio di sfidare a duello a corpo a corpo 
il Comandante Spagnuolo da lui afTediato nella For> 
tezza di Arauco, e di baxterfi con lui due ore conti- 
nue fai za poterlo uccidere. , e fenza lafciarfi ferire , 
dopo le quali fi fitparano i due combattenti di comu- 
ne accordo . Aflèdiò poi fenza frutto per mezzo del 
Tuo Luogotenente AutmtoHl la città- della Concezio- 
ne ^ e volendo prendere Angol fu dagli Spagnuoli fuga- 
to. SuccefTori di Antugnem furono Paimanca , Cajam- 
curdi Naaconiel, Codiala., cGuamalcai ahe'fofbenne- 
ro ora. viuoriofi , ora perdenti la guerra contro gli 
Spagnuoli. L’aono 1597 eletto Condottiero della na- 
zione Aracuana Paillamachù che uccife il Prendente 
Spagnuolo D. Martino Lojola , con fefTanta uffisiali , 
che r accompagnavano , riducendo in fuo potere le cit- 
k G 2 tà 



ìco dell’ America 
tà di Valdivia , Imperiale, Villarica, Oforno, Angol, 
S. Croce di Goya, Canneté, la Concezion e Chillan ^ 
con tutte le Colonie Spagnuole nel territorio Ara cua«» 

' no fra i fiumi Biobio, e VaJdivia. I condottieri fuc- 
cefTori di Paillamachuc non furono meno bellicoli . 
Lientur nel 1625 pafsò il Biobio, faccheggiò le tenu- 
te Spagnuole, é ne disfece Tarmata. Dall’anno 1629 
fino al 1632 Putafìcbk fi fegnalò in molte battaglie, 
ch’ebbe parte cogli uffiziali Spagnuoli , e parte col 
Prefidcnie O. Francelco di Lafib . L’anno J640 il 
Marchefe di Vaides fece la pace cogli Aracuani , c 
col loro Condoitiere Antugneno IL che durò ly anni. 
Nel 1655 CUntarn dichiarò nuovamente la guerra agli 
Spagnuoli, disfece intieramente il loro Sargente mag- 
giore di battaglia , vinfe in campo Tarmata coman- 
data dal Prefidente D. Antonio d’Acunna , rovinò le 
fortezze di Colcura , S, Pietre Arauco , Refendo, c Bo- 
rea , eh* erano fiate edificate dopo la pace del 1640 > 
e da quefia parte del Biobio i Forti Srancia del Rey , 
S. Crifioforo, Talcamavida , e la Città di Chillan. I 
Prendenti Spagnuoli fuccefibri di Acunna ben com- 
prendendo ormai il deftino della loro Colonia, procu- 
rarono di tener quieti , e contenti gli Aracuani con 
doni fino al 1723 , nei quale il Tonfiti ViUmnilia in- 
timata di nuovo la guerra agli Spagnuoli fece fmaii^ 
tellare le Piazze di Puren , e di Arauco , e rinovò 
per la terza volta la pace col Prefidcnic D. Gabriele 
Cano . Finalmente l’anno iyó 5 il Tonqui Cnrinanca 
icacciati dall’altra parte del Biobio gli Spagnuoli , fi 
' alleò coi Pellaences popoli abitatori delle montagne 
che circondano le Colonie Spagnuole a Levante , e 
fece la guerra fino al 1770, in cui fu conchiufa la pa- 
ce , che però non durerà lungamente . Refia ancora' 
agli Spagnuoli nel territorio Aracuano la Piazza di 
Valdivia, la quale pretto o tardi dovrà cadere in ma- 
no degli Americani . Sono parimenti padroni tuttavia 
dell’ Ilpla" del Chiloe , la quale farà l’ultima ad ette- 
re ricuperaìV dagli Aracuani . Ciò che retta veramente 
in £e;*mo dominio degli Spagnuoli in tutto il Chili 

fono 


DIgitized by Google 


M E R 1 D 1 O N A L 0'/ lo! 

ff)no le rptagge dal fìiinie Biobio al Saladd ^ aven.M 
però Tempre alle fpalle verfo Levante tJn formìdabil* 
nemico nafeoflo’ nelle valli delle Cordigliere . Tutto 
prefagifee la rovina di quella Colonia Spagnnola , e 
tutte le circodanze diitiodrano , che gli Amcric.im' a 
poco a poco arriveranno a fcacciare i loro opprefTori 
da tutto il Chili i dopo la qual' epoca non li fa ciò 
che porede, avvenire nel rimanente dell* America Me- 
ridionale, e iopra tutto nel Perù. 

IO. Il Governo fuperior militare di quello 
fe è compofio d’un Capitano Generale , che fempre 
è governatore infieme , e Prefidente di tutto, il Chili , 
e di tre Udìziali generali , che fono il Maedro di 
campo, il Sargente maggiore, ed il ComttiilTario . Il 
Capitano Generale rifiede ordinariamente nella capi- 
tale : il Maedro di campo nella Concezione : ed il 
Commidario nella Piazza di Arauco. 'Oltre quediUl- 
fìziaii Generali ve nc fono poi di particolari .refidenti 
nei pùrti di Valparadiìb , c V'^aldivia nelle Ifole del 
Chiloe, e di Gio: Fcrnandez, i qifali tutti dipendono 
dal Capitano Generale del Chili . Il di Spagna vt 
mantiene un corpo conlìderabile di truppe necelTaiie 
per vegliare fugli aiidamenti degli Aracuani ; Tutta 

{ e Provincie inoltre fono divile in varie Compagnie di 
’aefani lotto diverfi Commidar/ ,- Capitani , ed altri 
Udìziali lub'alterni ; ma di quella truppa nen anno a!-: 
cun timore gli Aracuani ^ che fono meglio difciplina- 
ti , più ro’budi, e coraggio!! degli Spagnnoli Creoli. Ì 1 
governo civile lùperiore è amminìdrato dal Prefiden- 
te, e dall' Udienza reale di S. Jago , alla quale van- 
no tutte le caule d’appellazione, e da cui non fi può 
appellare le non al Configlio lupremo dell’ Indie nel- 
la Spagna , nelle caule che palTano io mille Ludi .• 
Qued’ Udienza b compolla di quattro Uditori ( oiJo- 
res ) un Filcaje , Algiiazile , ed un Protettore degli 
abitanti Americani. Vi prefiede il Govcrnator Genc' 
vale, col titdo appunto di Prefidente . Il Tribunale 
d’jlzienda compodo d’un Uditore anziano, Intendente, 
Filcale , e Qiicdori regi ca prima del 1768 dipen- 
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tienie dal Viceré del Perw, die oggidì non vi ha pi^i 
die fare. 11 Tribunale dell a Crociata parimenti é com- 
porto d’ un Senatore , d’nn Commjrtario , del Fifcale, 
c del Teforiere . Avvi pure il Tribunale <|e'Beni in- 
colti , e ComunaH , ed un sConfolato pel commer- 
cio . Ogni città ha un Magiftraro particolare detto 
Cabtldo, comporto di quattro, p più Senatori col no- 
me di Regidori , due Giulici , o Conioii , detti 
caldi ^ un porta ftendarco ( il Chiam degli Arabi) un 
Procuratore, un Algnazilt , un Giudice Foraneo , oAU 
caldo Provinciale . Oltre quelli Tribunali vi lono J5 
Correggi tori , o Governatori di Provincia. Perciò che 
riguarda il governo Ecclefiartico il Chili è divifo in 
due Diocefi, dette di S. Giacomo, e la Concezione , 
cosi chiamate dal nome delle città, ove rifiedono i Ve- 
icovi fuflFraganei di Lima . C|uella di S. Giacomo ò 
la più antica, è la più vatrta , « ^ flende dai confini 
del Perù fino al fiume , e comprende pure la 

Provincia di Gujo fituata di quà dall* Andes . Quello 
della Concezione fu da prima fondata nella città dell’ 
Imperiate, « comincia dal fuddetto fiume Manie ^ ter- 
minando nell' Arcipelago del Chiloe ; ma è piuttorto 
un Vefeovo in partibus . Le rendite di quello fono 
Icarfe , mentre quelle di S. Giacomo afeendono 9 23 
mille feudi, la maggior parte confiftemi in decime . 
I Frati fecondo il loro folito li fono ftabilitt nel Chi- 
Ic , e vi porteggonotnoki Conventi, tanti cioè che ba- 
llano a formarne una Fratefca Provipeia. Quelli che 
ilabilironfi nel Chili tono i Francelcani , Ortèrvanti, Do- 
menicani , Agolliniani , Mercedarj , e Fratelli di San 
Gio: di Dio, che però non vi avevano ancora forma- 
ta Provincia nel 1770. I Gefuiti anch’erti vi aveva- 
no molti Collegi > che li comprendevano fotto il no- 
me di Provincia del Chili . Il S. Olfizio non manca 
di alzar tribiuiaie in quello Regno ; ma è dipendente 
dairinquifizione Generale di Lima. 

$. II. La divifionc che io leguirò nella deferizione 
di quello Regno è quella delle Provincie , o Governi 
particolari , che fono in numero di 17, cemprendeq- 
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dovi il Chiloe y e l’ Ifola di Gio. Fernandez. Il Pae- 
ié degli Aracuani i»Tk descritto in un articolo Tepa> 
rato. 


I. Provincia di Uni /qui lem ù , 

La Provincia di Huilquilemù chiamad comunemen* 
te dagli Spagnuoli Efiancia del Rej , vaie a dire Pof- 
iedìone del l^e, fituata tra il Chilan ^ (gli Anies , il 
fiume Biohio , ed il Puchacai Provincia che gli rcfta a 
Settentrione. La fua larghezza da Tramoman.i a Mez- 
zogiorno è di 12 leghe , e la fua lunghezza da Le- 
vante a Ponente circa 20. Il paefe è irrigato dai fiu- 
me Itjba, Claroy Ljxj ^ e Duqtteco • Il luo dillretto 
è ricco d’oro in polvere , e produce un vino mofea- 
telk) fquifito. La gente , che abita le fue campagna 
è valorola , ed agguerrita, a motivo dei combattimen- 
ti , che durante la guerra ha da fofienere contro gli 
Aracuani coi quali confina . Si notino : 

1. Efijneia del Rey , o S. iMÌgì Gonzaga , Città ca- 
pitale l'ondata in quelli ultimi anni non lungi dal fiu- 
me Biobio. Oltre alia parocchia vi fu anticamente un 
Collegio di Geluiti . 

2. Jnmbel , Tncapel , S. Barbara , e PH>en fono 
quattro Stabilimenti Spagnuoli fulla fponda Aullrale 
del Biobio, alzativi per impedire agli Aracuani il po- 
ter palfare il Biobio che fi può Tempre guadare. 

3. Nafeimento, ed AgeUs formano però la barriera 
Spagnuola collocata nelle rive aullrali del fiume fief- 
fo verfo il mare. 

II. Provincia de/ Pucbacay. 

Il Puchachay confina al Nord colla Provincia d’ I ■ 
tata : all’ Eli coll’ Huilquilemù , a cui è eguale nell’ 
ellcnfione . E’ btgnata dal fiume Ani.tUea con a-tri 
minori. Il fuo territorio abbonda d’oro in polvere , 
di fragole fclvaticlie e domeniche , che fono le più 
grofie del Chile • Si notino in ella 
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1. S. Ciò. Batti/la, o Gualcii , Città capitale fon- 
data l’anno 1754 fulla riva Settentrionale del fìum^ 
Biobio. Ivi rificde il Prefetto o Corrcggitore della Pro- 
vincia , nella quale è racchiufa parimenti la prefet- 
tura della 

2. Concezione, detta ancora Penco in lingua Chilena , 
Città fondata da Pietro Valdivia l’anno 1550 in un 
fcno o valle che formano- fopra il mare alcune belle 
colline > Qiieda città eh’ è la feconda del R.egno del 
Chili cominciò a far gran figura fin da principio del- 
la conquida , a motivo del molto oro che fi cavava 
nelle fuc vicinanze; ma l’anno 1554 dopo 1’ infelice 
battaglia del monte ^dalicano , o Alarignener fu abban- 
donata dal Governatore Viliagra fuccclTore di Valdi- 
via, e dagli abitanti all’arrivo degli Aracuani coman- 
dati dal Tenente Generale LauiarU , i quali la bru- 
ciarono- interamente . Ellcndofi poi riedificata intera- 
mente nel mefe di Novembre dell’ anno feguente , Z<r«- 
tarù dopo fette mefi fe ne tornò a far padrone , uc- 
cidendo nell’ afialto una gran parte della guarnigione , 
e lovinandola fino ai fondamenti. D. Gatcia di Men- 
doza dopo le vittorie Ottenute contro CaupuJicano 1 ’ 
anno 1538 fi mifea riflabilirla, aggiungendovi delle buo- 
ne fortificazioni . Nondimeno AHiuneatl Luogotenente 
Generale di jìntuguenu I. tentò di rendcricna padrone 
aCfediandola per 52. giorni. Se ne liberò per altro feli- 
cemente, e durò in vigore fino al 1603, allorché inficine 

-<ole altre città Spagnuole aullrali fu incenerita da 
machii Aracuano . Adonta di tiHtociò tornò a ri- 
forgere poco dopo mediante il gran commercio , cht 
allora efercitava . Gli Aracuani non l’anno da poi 
mai più inquietata. L’anno 1730 un terremuoto la 
rovinò quali interamente, ed il mare ne allagò allo- 
ra una gran parte . Gli abkami infiancabili la- torna- 
rono a rifabbricare, ma nel 1751 fra i di 24, e 25 
di Maggio quella sfortunata città fu di bel nuovo in- 
teramente rovinata da un terremoto , c dal mare ,. 
che l’allagò e la fommerfe . Gli abitanti rifugiauli 
fullc colline vicine , dopo tredici anni di- diflenfioni 
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])cr r oppofizione d’ un Preftdente , fì determinarono a 
rifabbricare la città tre leghe dinante dal mare in una 
bella pianura detta Mach» fulla riva Settentrionale del 
fiume Biobio , dove ora fi va aumentando confiderà* 
burnente. Il governo politico di quella città fi eom* 
pone di tutti gli Ulfiziali , che formano il Magillrato 
nelle altre città del Regno . li fuo Correggitore è nel- 
lo ficiro tempo govcrnator dell’ armi ; poiché in que- 
lla piazza rifiede la milizia principale del Paefe . Ivi 
da molti anni in qua rifiede il Maellro di Campo ge- 
nerale, e più recentemente il Sargente Maggiore. L' 
errano reale , che fomminillra gli llipendj de’ foldati 
della città , e della Provincia verfo le Frontiere , ò 
affidato alla atftodia di un teforiere , d'un computi- 
Ila , e d’un infpettore . Qui fi fondò per la prima 
volta l’anno 1567 l’Udienza, la quale ellendo aboli- 
ta nell’anno 1574 fi riflabili alcuni anni dopo nella 
capitale del Regno. Il Prefidente nondimeno deve abi- 
tare in quella città fei meli dell'anno , e però vi ha 
un palazzo edificato a fpefe reali . Ella divenne fede 
Vefeovile l'anno 1603 dopo la dillruzioae della città 
d'imperiale. Oltre i Conventi di tutte le religioni cho 
fi fono llabilite nel Chile , avvene uno di Monache 
Trinitarie: un Collegio (che fu de'Gefuiti,) difeuo- 
le pubbliche: un Convitto di Nobili fotto la direzione 
de’medefimi, ed un Seminario Vefeovile. Gli abitan- 
ti della città deportante rovine appena arrivano a 13. 
mille . Il temperamento vi è benignilTimo in tutte 
le llagioiM dell'anno , il terreno fèrtile , e le fpiag- 
ge del mare abbondanti di pefee . 11 porto é fpazio- 
lo, ed è propriamente una baja, che fcocre da Tra- 
montana a Mezzodì per tre leghe e mezza, e da Po- 
nente a Levante altre tre leghe • li porto è di buon 
fondo per ogni genere di ballimenti , e ficuro p.irtico- . 
larmeote nel luogo nominato Talcaguano, ove al prc- 
fente è l’ancoraggio delle navi, perchè la nuova cit- 
tà n’è meno difeofia. Nella bocca di quello porto li 
trova rifola di Quiriquina bella, e fertile, che vi la- 
foia folamente due entrate , la più orientale delle qua- 
li 
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K chiamaG imcc* grande, ed ha due miglia , e l’occi- 
detuate detta i>occachica è picciola , e ne ha un folo . 
Un Cittadino nobile di quella città della famiglia il- 
loftre di CarvajaI, Comedi Cartilcgio, fu parecchi an- 
ni fono dichiarato grande di Spagna . 

III. provincia dd ChUUn. 

Il Oitllan è ImiitatO al Nord dalfiumc.Mau'e: all’ 
Eft dagli Andn : al Sui dall’ Huilqaiicmù ; ed all* 
Oveft dalla Provincia d’Itata. Ha da Levante a Po- 
nente circa ao leghe di e^enfione , ed undici da Sr c- 
tentrione a Meez^i . E bagnata dai humi KMe ,C». 
~iOy Chilian , DiqmUin, tDtmkaVqitin . Il fuo territorio 
effèndo piano da per tutto è molto proprio a aodrire 
gran mandre di pecore, la di cai lana è ricercata in 
tutto il Chili. Ó.iindi ancora ne fortono tutti gli an- 
ni moltiliimi caftrati , i quali fi vendono a buon mer- 
cato, ed arrivano fino a Copiapò. I gratti e le frut- 
ta vi abbondano. Si noti 

S. Bartolommeo di Ckillm, Città capitale della Pro- 
vincia fondata Tanno 1580 fopta la fponda del Gu- 
ine ChflTan . E(Ta fu molte volte rovinata dagli Ara- 
cuani, e Tanno 1751 da un terremuoto. I luoì abi- 
tanti in tofl* occaGone la trasferirono T armo fulTe- 
guente in luogo vicino più contodo, e tnenoefpoGo al- 
le innondazioni dei fiume . QKfta città è falficfente- 
meme popolata. Nlondiineno avvi una fola parocchia, 
i Conventi dei Francefeani , Dontenicani , hforcedar; , 
ed un Collegio de’ fu Geifuiti . 

IV. £4 Provincia di Mania. 

La Provincia di Maule confina al Nord con Col- 
chagna: alTEft cogli Andes; al Sud-Eli col Chilian; 
al Sul Quell con Itaw: ed alTOucll coH’ Oceano Pa- 
cifico. I fiumi che irrigano quefta Provincia fonoZov- 
tKc , Rioclaro , Pm^n ; , Lircai , HHenchnlami , Manie, da 
cui prd'c il nome , PntagMi , Achignem , Lmgavt , Lmeo- 
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riiìlUy Putapely cd altri meno confidcrabili . Abbonda 
quella Provincia di grani , vino , frutta, oro, falc , 
beftiame , e pelei così di mare come d* acqua dolce . 

Qui fi fanno i migliori formaci del Chile non infe- 
riori a quelli di Lodi , c di Olanda . Gii abitami 
fono d ifeend enti dai' valorofi Promancacs , c com’dll 
bell (c olì . La grandezza di quella Provincia è ejgualc 
alla precedente. Si notino: 

-j. Talea ^ o S. Agollino fondata ranno 174^ prcf- 
fo il fiume Rioclaro , c la capitatlc della Provin eia . 
Efla è fituata iopra un terreno diftiguale ; ma fi è 
notabilmente acorefeinta in grazia ddlc ricclic minie- 
re d* oro che s’ incontrano ne* Tuoi monti , come per- 
chè i viveri vi fi trovano in grande abbondanza cd a 
miglior mercato , àie in qualunque altra p^rte del 
Chili , il che ha fatto ritirarfi colà molte famiglie 
nobili tanto della Concezione , quanto della capitale 
del Regno , le di cui facoltà decadute non potevano 
reggere alte fpefe di lulTo necoflTarie ndte ^andi cit- 
cà. Per quello motivo j^ì Spagnuoii Qiileni chiama- 
no quella Città la Colonia digli frantati . Vi fi tro- 
va una parecchia con li Conventi di S. Prancefeo , \ 
S. Domenico, S. Agoftino, Mercedar;, cd un Colle- 
gio de’ fu Gefi)iti . 

1. Curicp^ altrimeiwi detto S. Giufeppe di Buona- 
villa fu fondato l’anno 1741 in tm* amena pianura 
a piedi d’iina bella collina, e com iene una Parocchia , 
un Convento di Mercedarj, t un altro alTai grande di 
Riformati , ' 

g. Cauquenef , Qrtà picciola fondata loftcflbanno che 
giace fra i due piccioli fiiuni Tatttlfen , t Cauquencs . 
Oltre la Parecchia avvi un Convento di Francefeani, 

4. S. Xaverio di BeW Jfola , e S. Antonio della Flo- 
rida Stabilimenti Spagnuoli fondati nell* anno 1755.- 

5. Lora , fituata verfo l’ imboccatura dal fiume Ma- 
taquito è una Borgata grolTa di Americani PromontaeSy 
la quale è governata da un Cacieoy o Vlmen della lo- 
ro nazione . 

I 
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V. Provincia d'hata. 

La Provincia d* Itala fi ftendc lungo il mare tra 
Manie y ed i\ Pacbaeai . Confina a. Levante col Chif- 
IM. Ha da Uvante a Ponente 2© leghe di cftcnfione ^ 
cd undici da Settentrione a Mezzodi , Il fiume Itara 
che la travcrfa le comunica il fuo nome. Il fuo ter^ 
ritorio produce il miglior vino del Chili, il quale fa- 
cendoli per lo più nelle tenute appartenenti agli abi-t 
unti del a eccezione, vien conelciuto fotto il nome 
di vino della Concezione . Ricavali anche molto oro 
cosi dai monti come dalle fabbie. La fua capitale è 
Gesù dt Colulem'uy Città fituata vicino alle foci del 
nume Itata, fondata l’anno 1743. 


VI. Provìncia di Co/cbazucti 

tìiace quella Provincia fra i fiumi CacbapSal e To^ 
noy e tra gli And«, cd il Marc. E(Ta da Scttcntrio- 
ne a Mezzodì verfo la Gordiglicra ha 25 leghe t 
verfo il mare 14 incirca. Vien formata dal fiume Ào-- 
tlariliOyTtnqumncay e Cbimboragno. Inoltre vi fi tro- 
vano I Laghi Taguatagusy c Caguil ; il prima de’qua- 
li « P»eno d Ifole galleggianti , e l’altro abbondan- 
ic dì grolle plhiche filmate . Il territorio di que-' 
Ha Provincia c fertile di grano, vino, frutta, cd oro, 
e fa parte *lla Provincia degli amichi Prommaes , 
nome che lignifica genti delle delizie. 

1. S. FerisMndOy Città capitale fondata l’anno 1742 
non lungi dal fiume Ameno di Tiguiririca . Oltre la 
Farocchia avn un Convento di Francefeanf , ed un 
Collegio con buona Chiefa, che furono de’Gefuiti . 

2. Rtoclartlloy Malioay e Roma y fono tre Borghi ap- 
partenenti a quella Provincia . ^ ^ 
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VII. frovìncìa di t{,(tncagua , 

La Provincia di Rancagua è rinchiufa fra i món* 

‘ {i Maipp, e Cachapoal j e fi efiende dagli Andesfino 
al Mare. La Aia efienfione tra quelli due fìuqii h af- 
fai difuguale, avendovi ora 1 7, ora 8 fole leghe di diftan- 

. La bagnano i fiumi Codegua , e Chocalan , ed altri 
minori . Vi fi trovano ancora i laghi AcuUh , e Bncth 
Urna, li primo ficuato quali nel centro della Provin- 
cia ha di circuito fei miglia io circa: T altro verfo il 
mare ha 6 in 7 leghe di lunghezza . Da un Iago ^11* 
altro che ne refia poco difcofio , fi cava fale ip ab- 
bondanza . 11 teneno di Rancagua è aU>ondante di 
grano . 1 luoghi più oirervabili lono 

1. S. Croce di Trtearfica, olfia Raucagua città capi- 
tale con una parecchia , un Convento di Franic^fcani , 

C l'altro di Trinitari 

z. Algue, Borgo recentemente fondato ad otto 1^* 
ghe dalla capitale verfo il mare vicinp ad una riepa 
miniera d’ oro . 

Vili. Provìncia di S. Giacomo, 

0 S, Tago, 

La Provincia di S. Giacomo ha per corifini quella 
' d> Aconcagua al Nord : quella di Mellipilla aU’OveA : 
le Cordigliere all’ Eli; ed il fiume Maipo al Sud . I 
fiumi Afapoclo , Collina , Lamfa , e parecchi altri bei 
fiumi irrigano quella Provincia . Vi fi trova parimen- 
ti il lago Radaguel lungo tre leghe in ciré* . Il ter- 
ritorio di quella Provincia è il più fertile del Regno , 
producendo in quantità formento, vino, c frutta, tra, 
i quali le fue pefche fuperano in grandeua, e fapore 
tutte le altre del Paefe. I monti di Caren abbondano 
di miniere d' oro, e quelli degli Andes d’argento. Si 
rende olTervabile 

S.Jago, olfia S, Giacomo y Città capitale non Co- 
lo 
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10 della Provincia y ma di tutto il Chili , eh: giace in una 
vada , e deliziofa pianura fuUa riva aaflrale del 6ume 
Mapocho , il quale la divide dai Tuoi fobborghi delti 
ChimbA^y Canmàillay e Rtnca y e l'irriga con un^inhai. 
tà di canali che palTaaQ per tutte le lue cafe . Sc^ra 
runa e H altra fponda di quefto fiume fono dati in- 
nalzati argini di. (àflb per impedirne le innoudazioni , 
ed un. bel ponte, che unìlce i fobborghi ai redo del- 
la città < S. J[ago è didante dall’Oceano Pacificotrea- 
ta leghe, e lette foltanio dalla Cordigliers , la quale 
coir elevazione, e bianchezza delle fuc vette accrefee 
la bellezza della città . Le Tue drade fono come tutte 
l' altre delle città del ChiJe larghe 36 piedi geometri- 
ci, dtitlCyC tagliate ad angoli retti. La piazza è qua- 
drata , avendo ciafeuno de' fuoi lati 4^.0 piedi . Nel 
fuo centro fi ammira una bella fontana di rame . 11 
lato Settentrionale è occupato da palazzi del Prenden- 
te dcll'tJdienza , e della città , Cotto, il’ quale danno 
le carceri pubbliche . Nel lata oppoda trovali il pa- 
lazzo del Conte Sicrr abella >, nel lato Occidentale il 
Duomo, ed il Vefeovato, e nel Orientale tre cafe di 
Signori particolari . Le fabbriche più odervabilt fono 

11 Ouomo, la Chiefa di S. Domenico , e quella del 
Gollegia maffimo che fu de’ Gefuiti . Lo cafe fono tut- 
te di un folo piano a. motivo de.’ terremuoti frequen- 
ti . Oltre i fobborghi lituati di là dal fiume avvene 
un altra detta di S. Iddoro , dalia quale vien fepara- 
to per mezza di una drad.! 4 volte più larga delle 
altre, detta la Can/tada. Dentro la cittì, verfo l’Orien- 
te fi alza una collina detta. S. Lucia , la quale fervi 
df Forrezza a' primi Spagnuoli contro gli adatti degli 
Americani. La popolazione di queda capitale fi fa< a- 
feendere a 4^ mille perfone, la q^ak ogni anno fi au- 
menta fenfibihnentc a motivo del gran commercio , 
che vi fi fa . La città è molto grande , benché non 
vi fiano che 4 parocchie, cioè il Ouanto , S, Anna , 
S. Ifidoro, e R.enca . VI fono però molti Conventi di 
Religiofi. 1 EXimenicani ne hanno due, i Francefeani 
quattro, gli Agodiniani due, i Mercedarj due, i fra- 
telli 
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teli! Jella carirà uno coU’Olpedale . I Gefititi aveva- 
no tre Q>!hgj con le fcuole pubbliche , ed una caCa 
di ereici£j Cpirituali • Vi fono inoltre (ette Conveati 
di monache , una cafa d( correzione per le donoe , 
una cala di Orfani, parecchie Chiede particolari, ua 
Collegio di' nobili ch’era fotro la direzione dc’Gcfui- 
(i, ed un Seminario. Avvi pure uaaUniverlìtà regia, 
una zecca, un quartiere pei foldati . Quella capitale 
ha una numerofa nobiltà , molti titoli di Cadiglra , 
Maggioralcati , Cavalieri degli Ordini di Spagna , ed 
UlHziali onorar; di S Maefià Cattolica . 1 vivezi fo- 
no a buon mercato, e gli abitanti fono generalmente 
ricchi , o comodi • 

IX. Frovincia di M^lipilLt. 

Confina Melipilla. al Nord: colla Provincia di Quii- 
Iota: all' Ed con S. Jago: al Sud col fiume Maipo , 
che la fepara da Reocagua: ed all’Oued col Mare . 
Verfo l’Oceano quefia Provincia è iuSai riftretta ; ma 
da Levante a Ponente ha 25 leghe incirca. £' bagna- 
to dai fiumi Mapochò, e Poangtu. Abbonda di vino > 
grani , ed altri prodotti . Si notino nella medefima 

Milipilla, detta altrimenti S. Giufeppe di Logratmo, Cit- 
tà capitale fituata non lungi dal fiume Maipo . La po- 
polazione di r^ucflo luogo fi è poco aumentata , ben- 
ché il (ito fia molto bello e fertile, non folo perchè 
la maggior parte delle polTeinoni del fuo didretto àp- 
parcengono agli abitanti di S. Giacomo , naa perche 
ancora quelli che vi anno delle rendite (ufficienti ama- 
no di goderle piuttollo nella capitale del regno clue 
ne reda poco didante . Nondirreno oltre alla paroc- 
chia vi fono anche fiabiliti gli Agodiniani , i Merceda* 
ij , ed i Gefuiti vi avevand un Collegio . Vicino al 
fiume Mapocho fi trova il Borgo di Francefeo dei 
monte, così chiamato da un Convento antico di Fran- 
celcani che vi è, intorno del quale fi lono adunate 
molte povere famiglie, che anno (ormato quedo Bor- 
go. Nel fuo territorio ù veggono parecchi cafini de* 
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Signori di S. Jago. Non molto didante dal Juogoovc 
ù Tcarica il fiume Mapocho nel mare, fi trova il Por- 
tò di S. Antonio frequentato nel principio della con- 
quida; ma dopo che tutto il commercio fu trasferito 
a Valparadifo non vi approdano più badimenti . 

X. frovhma di bicone agu a . 

La Provincia di Aconcagua giace rinchiufa tra I« 
Provincie di Coquimbo, Qiiillota . S. Jago, e laCor- 
digliera. E’ fertile di grano, e frutta, c da’fuoi mon- 
ti fi cava una gran quantità di rame . Le famofe mi- 
niere d* argento d’Ufpallata fono tra i monti degli 
Andes, vicini a queda Provincia. 

1, Aconcagna, o S, Filippo il Riale ^ Città capitale 
con una parecchia , ed i Conventi di Domenicani , 
Aaodiniani , c Mercedarj . Vi fu anche una cafa di 
Gefuitl . 

2. CHriman, Villagio fitualo verfo gli Andes , nel 
quale i Francefeani Riformati anno un Convento nu* 
merofo * 


XI. Provincia di Quillota . 

■ La Provìncia di Quii Iota confina al Nord con quel- 
la di Coquimbo: all* £d con Aconcagua: al Sud con 
Melipilla, ed aU’Oued col mare. La fua lunghezza è 
di circa 25 leghe , e la fua larghezza di 16. E’ ba- 
gnata dai fiumi Laugotoma , Ligua , Aconcagua , e Z/- 
maehe» Il fuo didretto è uno de* più popolati , c de* 
più ricchi d*oro del Regno . Sono molto pregiate la 
fua canapa , e le fue mele . I luoghi più offervabili di 
queda Provincia fono: ’ 

1. 5 *. Martino^ Città capitale detta mchtQuillota , 
Giace in un* amena valle , che forma il fiume Acon- 
cagua. Vi fi trova una Parecchia colle Chiefe di S. 
Domenico , di S. Francefeo , di S. Agodino , ed un 
Collegio che fu de’Gefuiti. 

2. Valparaifo^ o Valparadifo^ Porto, c Cciiià la più 

com- 
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ootntnerciante di tutta la fpia^ia Chilena • li porto 
è rpaziofo, e talmente profondo, che le navi di mag- 
gior portata fi legano alla riva . La popolazione 
della città è confidcrabile , così per la comodità del 
traffico, come per la benignità del clima. Il governo 
di quella piazza è affidato ad un Governatore manda- 
tovi dalla Spagna , che vi comanda tanto nel civile 
quanto nel militare colla dipendenza però dal Prcfi- 
dente del R.egno . 1 Domenicani , Francefcani , Ago* 
Ainiani , e Mercedarj vi anno i loro riìpettivi Con- 
venti; come anche i Gefuiti vi avevano un Collegio. 
Tutta la città forma una fola Parocchia. 

3. Almendral, Borgo diicoAo tre miglia da Valpa* 
radilo che contiene una numerofa popolazione . 

4. Petorea , Borgo affai popolato , e piazza frequen- 
tata dai molti minatori , che lavorano alle abbondan- 
ti miniere d’oro, che s’incontrano nel fuo territorio. 
Giace fui fiume Longotoma. 

XII- Provincia di Coquimbo, 

Quella Provincia è limitata al Nord da quella di 
Copiapò : all’ EH colla Cordigliera : al Sud-EH dali’ 
Aconcagua : al Sud Oucll da Quillora ; c dall’ Ouefl 
dal mare . La Aia lunghezza è di 45 leghe , e la lar- 
ghezza di 40 . I fiumi che la bagnano fono il Co- 
/juimbo, Tongoìy Limarti t Cknapa. E’ ricca d’oro di . 
rame, e di ferro, di vino , di oglio , e d’altri frutta 
tanto naturali quanto Europei. Si notino: 

1. Serena t o CoqHtmbo , Città capitale , ed abitata 
da molte famiglie nobili, ed antiche. Le fue campa- 
gne fono fempre verdi , benché di rado vi piova . Fu 
fondata da Pietro Valdivia nel 1544 - Gl’ Inglefi 1' 
anno fpeffe volte faccheggiata . Oltre laClùefa p.iroc- 
chiale vi ft trovano i Conventi di Domenicani , Fran- 
cefeani , ÀgoHiniani , e Mercedarj , de’ Fratelli della 
carità , o S. Gio. di Dio , ed un Collegio , che Ap- 

f iarteneva ai Gefuiti. Il Porto diCoquimbo giace due 
eghe didante dalla città alla foce del dnme dello def- 
^mtrka H fo 
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fo nome. Vi approdano ogni anno alcuni baftimenti 
Perù ani . 

2. Tonfai, Por to Htuato verro i confini di Qiiillota . 

XIII. Provincia di Copiapò. 

Il Copiapò confina al Nord coi deferti del Perù r 
all’Eft alle Cordigliere: al Sud colla Provincia di Co- 
quiir.bo ; e dall’ Quell col mar Pacifico . Si ftende da 
Tramontana a Mezzodi cento leghe incirca; e la lua 
larghezza da Levante a Ponente è di miglia 44. E’ 
bagnata dai fiumi Salado^ Copiapò, Cafìagno, Totoral , 
iptebradahonda , Gitafco, e C bollai. Abbonda d’oro, di 
lapsilazzuli, di zollo, e falgemma che fi trova in quali 
tutti i monti, che lo terminano aH’Orientc . Si noti 

1. Copiapò , Città capitale lituata fui fiume dello 
flelTo nome che contiene una parecchia, un Convento 
diMercedaij, un Collegio che fu de’Gefuiti , ed è bc» 
popolata . 

2. S. Rofa , Borgo fiiuato in dillanza di quattro le- 
ghe dal mare. 

Guafeo alto. Borgo vicino ai monti. 

I Poni di Copiapò, c Gualco fono fituati alle fo- 
ci de’ fiumi di quello nome. 

XIV. raldivia. 

La Provincia di Valdivia rolla affatto difgiunta da 
tutte r altre Provincie che abitano gli Spagnuoli nel 
Continente del Chili , rellandovi frammezzo le con- 
trade occupate dagli Aracuani , le quali comprendono 
un vaflilfimo tratto di paefi . La Provincia , o terri- 
torio della città di Valdivia fi eflende fopra Tuna, c 
l’altra riva del fiume Valdivia fino al mare . A Mez- 
zodì confina col territorio de Giunchi o Ctmchi , ai 
quali apparteneva il fuo diflretto Aullralc . La fua 
lunghezza è di 12 leghe incirca ; c la fua larghezza 
di 6 . Abbonda di legname eccellente, e d’oro in pol- 
vere creduto il più puro del Chilc . Si noti: 

I. PW. 
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i. Vàliixna^ fainofa Città , Fortezza, e Porto fìtua- 
ta fopra la fponda audrale deNkime . Fu fondata dnl 
Coaquidatore Pietro Valdivia l'anno 1551, il quale 
ne ritraiTe gran quantità d’oro ; Quella ricchezza vi 
chiamò predo molti abitanti Spagnuoli , e fino da 
fuoi principi divenaeuna città delle più popolate del de- 
gno. Fu adediata indarno da CaMpcIUano I. Toq»i A- 
racuano ; ma fu poi prefa da Paillamachù , che alla 
teda di 4 mille foldati la forprefe di notte 1’ anno 
IJ99, ne uccife la maggior parte della guarnigione , 
che d componeva di Soo uomini , ed avendola bru- 
ciata ù ritirò con un gran numero di prigioni , un 
milioh d’oro ch’eravi per conto del Re, ed un botti- 
no confiderabile , che fece nel faccheggio delle cafe 
degli abitanti. Nondimeno gli Spagnuoli la tornarono 
à fabbricare , e la fortificarono per modo , che gli 
Aracuani più non poterono impadronirfene fino al 1640, 
nel quale fu prefa dagli Okndefi . Quedi erano fer- 
mamente determinati a non più redituirla alla Spa- 
gna ; ma l’abbandonarono finalmente ; poiché gli A- 
racuani, e Giunchi mai non vollero far alleanza con 
edì , nè fomminidrar loro i viveri de’ quali abbifo- 
gnavano . Gli Spagnuoli che vi erano andati per af- 
fediare gliOlandefì, e fcacciarli , trovandola abbando- 
nata , la rifabbricarono , e la fortificarono meglio che 
feppero, fabbricandovi quattro Cadelii , o Forti fopra 
le due rive del fiume tra la piazza ed il mare per di- 
fenderla dalle nazioni Europee, ed un altro a Setten- 
trione contro le invafioni degli Aracuani . Col mezzo 
di quedi ripari fi è Tempre dappoi mantenuta libera 
dai nemici ; ma il fuoco la ridude poi in cenere ; e 
gli Spagnuoli la ridanrarono di bel nuovo . Il porto 
di queda città fituato in un bel feno che forma il 
fiume Valdivia è il più ficiiro , ed il più forte per 
natura, che fi trova nell'Oceano Pacifico Audrale . 
All’imboccatura del meJefimo trovafi l’Ifola di Man- 
zera che forma dqe entrate , le quali fono coronate 
da monti feofeefi, e ben fortificati. Siccome erta è la 
piazza più importante del Chili, cosi la Corte diSpa- 
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^na vi manda Tempre un Governatore di credito neU 
in milizia , il quale però dipende dal Prendente dal 
Regno , ed ha fotco il Tuo colmando un buon nume- 
ro di truppe co’ loro UfBziali , che Tono i cinque Ca- 
lle! la ni un Sargente maggiore , un Provveditore , un 
ITpettore, e parecchi Capitani . Dall’ Erario regio del 
Perù fi mandano ogni anno a quella piazza 36 mille 
Tcudi , e dagli altri porti del Chili la vettovaglia ne- 
celTaria pel vitto de’Toldati che vi Tono di guarnigio. 
ne . I GeTuiti avevano in quella città un Collegio . 
Vi fi trova una Parocchia , un Convento di FranceTca- 
ni , uno di Fratelli. della Carità , ed uu QTpedale r«> 
gio. 
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A R A U C A N I 

o v’ y B R o 

IL PAESE DEGLI ARAÌJCANI. 
Paragrafo I. 

C olla denominatone di Araucahia comprendo 
tutta quella parte del Chili abitata da popoli 
liberi e collq^ati infieme contro degii Spagnuo- 
li . Quello p.aefe comprende una terza parte almeno 
del Chili, vale a dire un territono di più di 70 miU 
le miglia quadrate di paefe . h 7 elle carte GeogrhcHe 
non è (lata (inora introdotta la vera divifione dell’ 
Araucania dal rimanente del Chili , com'è nécelTario 
di fare per didinguere con efattezza uno (lato dall' 
altro . 

2. L’ Araucania con(ina a Settentrione col duine 
Biobio , che la divide dai Territori Spagnuoli : all' 
Occidente, col Mar Pacifico .* a Mezzodì coll’ Arcipe- 
lago del Chiioe, e de’òhont; ed 4 Levante còlla Pa- 
tagonia , e col paefe dei Pampas . Qucfli confini in 
generale abbracciano i territprj non folo dell’ Arauca- 
nia propria , ma ancora delle nazioni alleate Cuncbi , 
Hullicbes y Puelches y Pthutnches , e CbiquìlUnei . Il clima 
di quedo paefe è temperatiflìmo , edendendofi fra i gra- 
di 35, e 45 di latitudine . La fertilità non è minore 
di quella del rimanente del Chili, ed è più popolata , 
e meglio coltivata dei territori Spagnuoli . E' certo 
che ti trovano nell' Araucania molte ricchidìme mi- 
niere d' oro , d’ argento , e d’ altri , metalli Conolciute 
un tempo , e lavorate dagli Spagnuoli ; ma oggidì 
chiufe, e tràfcurate dagli AraiKani . I fìumi principa- 
li che bagnano il Paefe, fono li Biobis y il Canten, la 
Valdiviay il Cbaivin , il Bntno y il MauUrty il ^ale , 
itd altri minori. Vi (i trovano parimenti i Laghi di 
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Lumacq , Laquen , e Nagmlgnapi . Nelle naonragne A- 
r^iucanc vi fono 9 Vulcani co|ifìderabiIÌ , cioè jintoco 
KotHco y Villarica, Oforno y Kechucavi y Guanauta , e tre 
altri dei quali gli Spagnuoli non danno il nome ; ma 
che fi veggono fcgnati come anonimi nelle Carte del 
Chili. 

§. 3. Gli Araucani fono per l’ordinario di datura 
regolare, membruti, ben proporzionati . Anno la te- 
da e vifo rotondo , la fronte picciola , il nafo un po- 
co l'chiacciato , gli occhj piuttodo piccioli , c vivaci , 
il petto, e le fpalle larghe, le mani , e le dita grof- 
le, ed i piedi piccioli è piatti. Elfi fono affatto sbar- 
b^ti , non folo perchè naturalmente ne fono privi ; ma 
perchè quando per accidente nafea loro qualche pic- 
ciolo pelo fui vifo lo drappano prontamente con cer- 
te mollette da edi tifate. Il loro colorito è il più bian- 
co di tutti gli altri Americani , e foitanto tira qual- 
che poco all’olivadro. I capelli loro fono neri c ru- 
vidi. Tra gli altri però fi didinguono gli abitanti del- 
la Provincia di Boroa fituata nel centro delle loro ter- 
re , i quali fono bianchi e rodi cogli occhj azurri , 
ed i capelli biondi , come quelli degli Europei , che 
nafeono dal grado 45 in sù . La compledione degli 
Araucani è fortidima. Non incanutifeono che dopo i 
60 anni, nè diventano calvi fino all’età di cent’an- 
ni, alla quale fpedb arrivano, confervando fempre fa- 
na la dentatura , la vida, c la memoria . Nelle doti 
dell’ animo non la cedono a qualunque altra nazione 
del globo. Sono generofi ofpitali, fedeli ne’ contratti, 
i ngegnofi, intrepidi , animofi , cofianti neH’imprefe , nelle 
fatiche , nella guerra , fenfibili alla gloria , fprezzatori 
della vita per l’amor della patria e della lilirtà . Un 
tal popolo non era fatto per tollerare il giogo degli 
Spagnuoli, le virtù più dimate edendo per efto l’odio 
ad ogni genere di fchiavitù, il coraggio, la fagacità, 
il fecreto , r.iduzia, l’amor della patria , c la feien- 
za militare. Tante prerogative che rendono gli Arau- 
c.ini i Lacedemoni dell’ America Meridionale fono ac- 
compagnate, da’loro vizj l’amore frenetico della ven- 
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detta , r ubbriacchczzii , ed il poco amore ai trava- 
gli campedri . 

$.'4. La lingua Araucana fecondo la relazione di 
un cunofcitore della medcfima è una delle più dolci , 
energiche , armoniofe, ed ammirabili deH’Univerfo . 
Eda non è in fondo che la lingua comune di tutto il 
Chili ; ma confervaia forfè nella fua purità acquilla 
un grado di bellezza impareggiabile, parlata da un po- 
polo libero. Nel Aio alfabetco vi fono due lettere di 
più di quelle che fono cognite agli Europei , cioè un 
c natale, ed un th che fi pronunzia toccando il pa- 
lato colla lingua. Vi fono ancora due u come nella 
lingua Francefe • Vi mancano le lettere /, e 2; ma 
l’v confonante fì avvicina di molto al /. Tutti ino- 
ndi fi declinano ad un modo , e tutti i verbi anno 
una fola coniugazione , nè vi fono verbi , o nomi ano- 
mali , onde fe ne poflono Icrivere le regole , ed im- 
palarne la grammatica in otto giorni . Come la lin. 
gua Greca ha i duali nei nomi, e ne’ verbi , gli 
rijli , e Tufo frequente de’ participi , e delle compofì- 
zioni , nel che fupcra di molto la lingua Greca nw- 
defìma. Come la latina ha tutti gli altri tempi , mo- 
di , voce attiva, e pafTiva , ed i cali dipinti con va- 
rie terminazioni . Finalmente tal è l’ artifizio della 
lingua Araucana , e Chilena , che fembra parto del più 
profondo ingegno , non potendofi trovare niente di 
più femplice , di più regolare , e di più facile . Ciò 
che manca a tutte l’ altre lingue fi trova nell’ Arau- 
cana , cioè parole compofie di verbo , e nome per fi- 
gnificare un’azione particolare, o per efprimerc in una 
fola parola un' idea compofia di molte altre , che noi 
non Tappiamo efprimere , che per circonlocuzione . Co- 
sì Elun , e Ruca fignificano donare , e cafa . Per dire 
io dono la cafa, 1’ Ar.acuano fi ferve di una fola parola 
Eltirncan. Così AlnpUcoleUn fignifica ajiit atemi a dirgli 
la verità . La fiella energia , c concuione regna in 
tutto il linguaggio Araucano affai più concifo fenza 
dubbio del Lacedemone. 

$. 5. La religione degli Araucanì confifte nel ere- 
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^ere un Dio creatore , a cui danno il nome di 
nupiilan che vuol dire l’ anima del Cielo . Da quella 
che può confiderarfi come 1’ anima dell’ Qniverlo fo- 
llenuta da varj antichi, e moderni Filofofì , dipendono 
fecondo gli Americani il Meulen Dio propizio , e T 
Huteub Demonio, SaranalTo, od Avverlione, a cui ir 
attribuifeono tutti le difgrazie, che accadono agli uo- 
mini in terra nel che immitano tutte le altre falfe 
religioni del mondo . Credono ancora che Cavi un ge- 
nio indifferente , che chiamano Epmariitm , ed a cui 
attribuiicono tutto ciò che fi Tuoi accontate dal vol- 
go dei Crilliani intorno gli fptriti folletti, e dai Miif- 
lulmani intorno gli Jffritti . VJ Epstnamtoi degli Arau- 
cani è ima Ipezie di Dio Marte, a cui fi attribnifeo* 
no tutte le cofe portentofe. L' AntumnigHtn , oflia lar 
moglie del Sole è creduta parimenti una Deità, ben- 
ché tale non fia il Sole fecondo, cfTì , che pur lo cre- 
dono un elTcre vivente. Di tutte quelle divinità però- 
elfi non anno verun fimnlacro . Il culto ch’cfli ren- 
dono alla divinità none llabilito con cerimonie hlTe /' 
fe non che in alcune circollanze eflì praticano alcuni 
riti prcfifli che però non fono di un culto diretto al- 
la divinità . Nel far la pace fogliono ammazzare al- 
cunr Cbtìlihneques fpezie di montone particolare def 
Chili , che partecipa della Vigogna, o Guanaco, e del 
montone Europeo, di chi ha il corpo, e la lana, ben- 
ché fia il doppio più grande . Col fangue di quello a- 
nimale loglio fpruzzareil ramo di cannello {imbolo del- 
la pace. 1 loro facerdoti fe così polTiamo chiamare f 
loro Afaebi fono nello Hello tempo i medici della na- 
zione . Ogni Araucano li chiama in tempo di grave 
malattia . Quelli cavano il cuore di una pecora , ne 
fucciano il fangue, o con elfo ne fpruzzano raramala<- 
to, facendo certe cerimonie ridicole intorno del tne- 
dclimo, e molìrando di aprir loro il petto . Indi il 
Machi incenfa con fumo di tabacco tutta la Hanza, 
e finge di fentirfi fpiritato . Allora comincia a drmo- 
llrare colvullioni di corpo, e di fpirito procedenti dal- 
lo fpirito che fi crede ellergli entrato nel corpo co- 
me 
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Ihe giJk facevano i facerdoci antichi inebbriandófi col fu'-> 
ino del facro tripode . Rinventui da quefte contorfìoni 
fpiegano il male dell’infermo , e ne predicono il defti- 
no . Se fallano, anno femprC il modo di giirftriicarn 
con qualche nuova impollura ; e fé indovinano, vanta- 
no la loro fcicnza , e ne fono ricompenfati . Mentre 
fi fanno quelli elorcifmi , e cerimonie l’ ammalato in- 
voca Il D'o benefico ( il Mculen ), c le donne imuo- 
nano un canto lugubre . Quella cerimonia chiamafi 
dagli Araucanì Machitm. Un altro più llravagante fa- 
grifìrio è quello, che fanno gli Araucani per liberare 
come pretendono dal Hueenb i loro grani, quando fo- 
no infellati da vermi, ó forci . Prendono elfi moltilfi- 
mi di quelli animali , e li pongOBo in un facco , por- 
tandoli in un luogo determinato, dove tutti i circonvi- 
cini li fchierano in due file diverfamente veftiti da quel- 
lo , die collumano ; poiché fi cuoprono la faccia con 
certe mafehere di legno, ed il dOrfo con un cuojo di 
bue ben fecco, dal quale pendono molti pezzi di can- 
, ne difpolli in rtianiera che fanno un grande flrepito . 
Tutto il rello del Vellito é alfai ridicolo . Nel mezzo 
delle due file fi collocano i Principi . Allora una delle 
due file fi volta verfo Oriente , T altra verfo Ponente 
in lemicerchio finché s'incontrano, dicendoli frattanto 
tutte le ingiurie pofiìbili . (^ando fi fono ben caricati 
d’ingiurie i Principi, fi ritirano, e le due file comincia- 
no a batterli llrananieate coti pugni e ballont . Dopo 
che fi fono ben battuti fino a rellarne qualcuno ferito , 
o morto fui campo i Principi fi frappongono, e fanno 
la pace. Allora fi lafciano andare i Ibrci fuori del fac- 
ce, e tutti corrono loro dietro uccidendoli a colpi di 
balione . Il dogma deirimmorialità dell’ anima é {labi- 
lito fra quella nazione . L’ anima feparara dal corpo, 
che gli antichi dilfero fono dagli Araucani chia- 

mate Pillan. Vi fono de’ Pillani buoni , e cattivi . 1 
primi fono bravi Araucani , e gli altri gli Spagnuedi t 
Credono che i Pillani poflino ripalTar il mare e venire 
ad aiutare i loro compatriotti , laonde quando veggono 
fu gli Anits qualche lampo , e ne odono il tuono , dico- 
no 
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DO che i PilUni Spagnuoli fanno battaglia coi Piliani 
Araucani. Se la tempelU va verlo le terre Spagnuulc, 
ù rallegrano, dicendo che i Piliani Arauconi cacciano 
i Piliani Spagnuoli , e gridano ad alta voce; Inahimn^ 
Inakimm ; Putn^ Lan^mtirm^ che vale a dire; hfegui- 
tcli f amici ^ i*figMÌteli\ non ne abbiate fitta . Al contra- 
rio fé la tempelta fì dirige verio le loro terre , h rat- 
trilfano, V gridano fieramente ; Eja l^olumn, Puen, na- 
muntnmn , • ioè; Oimè ! fate fronte , amici , fate ogni sjor- 
ta. La ma lima dell’ immortalità dell’aninaa fa ‘che gli 
Aracuani ufano verfo i loro defunti delle cerimonie fo- 
inigliaiuillime a quelle degli antichi popoli dell' Euro- 
pa, anzi di tutto il globo. Seppcllifcono con lui talo- 
ra un cavallo, perchè fe ne polla fervire all’ altro mon- 
do, fe non gli piace cavalcare le balene del mare , 
che fogliono cavalcare i Piliani. Si pone nella cada del 
morto de’ viveri pel viaggio; e finalmente fi feppelliTcc 

10 terra, alzandovi fopra una fpezie di piramide com- 
poda di falli, e di zolle. £’ rimarcabile la tradizione 
che 11 conferva fra quelli popoli intorno i’elìiteoza 
di un diluvio, che allagò tutta Itr terra, fino ai mon- 
ti più alti detti Teuten , che redarono fcoperti dall' 
acqua, a motivo ( come favoleggiano ) che anno la 
proprietà di galleggiare fui fluido . Quelli monti Ten- 
len fono quelli in particolare , che anno tre punte . 
In occadone di terremuoto gli Araucani fogliono cor- 
rere verfo quedi monti con piatti di legno in teda , 
e viveri addolTo, elTendo elli fermamente perfuafi , che 

11 mare polla un giorno o l'altro fommergerc di bel 
nuovo la terra. Del piatto di legno che portano fui 
capo portano una ridicola ragione , dicendo che i 
Teuten galleggiando fi potrebbero avvicinare al Soie , 
e che per ciò portano il detto piatto per difenderfi 
il capo dall'ardore de’fuoi raggi. 

6. Il Governo di queda nazione è Aridocratico, 
con qualche midura di Democratico . Tutta la terra 
ch'ella podlede fi divide fecondo la fua lunghezza in 
quattro gran parti , ugualmente larghe, c paralelle, 
^tte nel linguaggio Araucano Vtammafù . Q^edi U- 
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lammapù prendono il nome dalla loro (ìtuazìone » J| 
primo fi chiama Lanquentnapù. , cioè terra p pacfe 
marinimo ; il fecondo LelhunmapH , o terra piana .* il 
terzo Pirenmapù , o terra nevicofa: il quarto pegmn-> 
fìjapu^ o terra dei pini ; Ogni Utammapù fi divide in 
varie Provincie, ed ogni Provincia in parecchie con- 
trade . In ogni CJtammapù avvi un Comandante , od 
Imperatore detto Toqnt che fìgnifìca Comandante . Ogni 
Provincia ha il fuo Vlmtn^ ed ógni contrada ha pure 
un particolar Vlmen dipendente dal grande Vlmen del- 
la Provincia , ficcome qiiefti dipende dal Toqui . Tut- 
ti quelli Uffiziali fono ereditar) , ed i primogeniti el- ' 
clufe le donne fuccedono ai loro padri nel comando . 
Quando viene a mancare la linea m^fcolina , i yairalli 
eleggono un* altra famiglia , che viene approvata dal 
Toqui deW Vtammapù , Quello ne informa gli altri tre 
Toqui, ed anche i Comandanti Spagnuoli , acciò ven- 
ga riconofciuto come Principe Araucano . Il fegnodell* 
autoriià luprema del Toqui è una fcurre dì marmo 
nero, e quello degli Vlmenes è un baftone col pomo 
d* argento. Qiiando lì tratta d*un aliar decifivo dello 
(lato, lì fa un gran CongrelTo, o Comizio di tutta la 
nazione , che dicefi Jivicacoyan^ (Configlio Araucano ) 
ovvero Butha Cojan (Gran Configlio). II codice del- 
le loro leggi p ia tradizione, che dicefi Aìmapùy fra 
le quali leggi fe«ne trovano delle barbare • I delitti 
principali fono tenuti il tradimento , Tomicidio , l’adul- 
terio, il furto ^ il yenefizio , Il tradimento della patria 
è condanpalo a pena capitale ad arbitrio del Toqui , 
L’omicidio li può col danaro fcontare, purché i pa- 
renti d^l mono fiano contenti . I parricidi non fono 
cafiigati elfendo abballanza fecondo ellì puniti per fe 
mcdcfimì , poiché verfano il proprio fangue . La mo- 
glie fi può ammazzare , perchè è roba comprata , di cui 
fi può difporre , potendo anche prenderfenc parecchie 
in una volta. L’adulterio è punito colla 'morte . 11 
furto foggiace alla llelTa pena , fc il ladro non ha pa- 
renti^ abballanza forti per difenderlo . In tal cafo le 
famiglie fi pongono in guerra fra loro ; e fi combat- 
tono 
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tono (bròceraence fenza che i Comandanti Ce ne ingé^ 
lifcano. Qiirfte fazioni fi chiamano Méloche y e fi per- 
petuano di generazione in genefaaione , comeficofiuma 
anche in Europa frale nazionibarbare^ e iòpra tutto fra 
gli Schiavòni . L‘ Almapù covne ho accennato permetti 
agli Araucani la Poligamia . Le cerimonie del matri- 
monio fono fpedite . Un Araucatio che voglia per 
moglie una fanciulla y fe la intende col padre della me- 
defima; e poi finafeonde con molti fuoi amici in tpial- 
che luogo, ove fuol palTar la fanciulla, ch'eflò rapi- 
fee, e lega fhl fuo cavallo', fui quale fugge coti elTa 
alla propria abitazione. Talora ciòvfafTì lenza faputa 
del padre. Ciò accaduto o nell’ una o nell'altra ma- 
niera i parenti concorrono a cafa dello fpòfo, ove ri- 
cevono de' regali pel valore in tutto di circa 70 feu- 
di, è cosi il matrimonio è Inabilito . La prima mo- 
glie però è la più rifpCctata di tiltte. Il governo mi- 
litare degli Araucani è afidi meglio Organizzato . f 
tjuattro Toqùi anno la facoltà di far la guerra, e lat 
pace. Quando un Toqu'i vuol guerra rie avverte con 
Corrieri gli altri tre, e tutti gli Vlmenes delle Provin- 
cie. Le iùe lettere dette Guarpenef confifiono in varie 
funicelle rofie con parecchi gruppi . Il colore mofira! 
il negoziò di cùi devefi trattare, i gruppi indicano' it 
tempo ed il luogo del congrefib. Quelli fono i tanto 
Cantati Quippii , o Qiiippos de’ Peruani . Benché gl! 
Araucani non fi fervano come noi della divifionedCli' 
anno in fettimanc,’ giorni, c meli, ma fohanto dell' 
ai^parenzi o non apparenza della Luna full’ Orizzon- 
te , nondimeno mai fogliosa fallare nel computo , nè 
mancare al vero giorno dell’ Unione . Quando fi fona 
cominciate le oltilità, i Toqui mandano infieme coi 
Quippu un dito d’nno de’ nemici morto'; il che dicefi" 
torrer la freccia. Tutti i Principi fi unifeono nel luo- 
go fiabilito per l’alTemblea del gran Configlio . Vi lì 
trattano i motivi della guerra , i modi di ei'cguirla , 
e reiezione del fupremo Comandante delle truppe , 
Talvolta il Generalato fi co'nfcrifcc ad un femplicc 
foldato di coraggio , come nelle guerra del 1 713 fi» 
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Hetto VilkmillM per far la guerra agli Spagnuoli , a 
la direffe coi) molto onore, ed intelligenza . Dipende 
dal Generale la fcelta delle truppe , od il numero ^ 
come pure tutti gii Uffìziali. Elfo è un Dittatore , a 
cui fono per tutto il tempo della guerra fubordinati i 
Principi tutti deir Araucania . ^.adunato l'efercito, il 
Dittatore da udienza per due intere giornate a tutti 
i Principi, e foldati indifìintamenre , che anno qual* 
che cofa dà fiiggerirli per la buona condotta deH'im* 
prefa . Qiiella conferenza generale ferve ad illuminare 
il Generale, od almeno a fuggerirli qualche buon con* 
figlio . Ogni fuldato porta feco i viveri , cioè un ab- 
(iruftolito Tacchetto di farina di fermento, o fortnen* 
t.one, ed una quantità fufhciente di pinocchi del pae* 
fe. Quelle provvigioni fono portate dal fpldato fenza 
pubblica Tpefa . L'armata fi compone di cavalleria e 
lanteria . La prima va armata di gran lancie , e lar* 
ghe fpadc; l’altra porta mazze pefanti, e picche lunghif- 
limc , framifehiando una di quefte fra mazza , e maz- - 
za . Se quello popolo arrivalfe mai a feoprire il fecre* 
to di far la polvere da fphioppo, di cui ha nel pro- 
prio paefe tutti i materiali nccclirarj, non vi farebbe 
più modo di refUere alle loro armate . Nelle batta- 
glie fohenute contro gli Spagnuoli li fono talvolta im- 
padroniti dell’artiglieria, fchioppi, c qualche porzione 
di polvere ; della quale feppero ben fetvirli con molto 
vantaggio. Tutte le città, e fortezze Spagnuolc di cui 
finora fi fono impadroniti gli Araucani , furono prefe per 
illratagernma , per blocco , p per alTalto . Nel campo 
di battaglia la fanteria fi colloca a fiauco della fante- 
ria, che Ila nel centro divifa in due file ed in com- 
pagnie ognuna delle quali ha il fuo Capitano , Te- 
nente , Alfiere , colla fiia bandiera , e gli altri baf- 
fi Ufficiali rifpcitivi . Il Tpqui Tuoi d’ordinario con- 
durre l’ala delira, ed il fuo Luogotenente Generale 
)a finiftra . Gli llrumenti militari di cui fi fervono , fo- 
no tamburri, pifferi , e certi corni , e mezzi flauti , 
Non ulano uniforme; ma portano bensì certe corazze 
f^ttc di cuojo cotto di vacca con grand) pepnacchj di 


14(5 dbll‘ America 
ttlle j e viftofe piume. Quando accampano in vicinan- 
za del nimico lì trincerano con palizzate, c circonda- 
no tutto il loro campo , nel quale ogni loldato fa un 
fuoco particolare ; cofìcchè in un’ armata di 5 mille 
foldati lì vedranno cinque mille fuochi; Avantididar 
battaglia il Generale fa un* arringa alle fue truppe ; It 
foggetto lì è di animarli alla vittoria coll' efenlpio del- 
le gloriole gefta de' loro' antenati . Immediatamente lì 
fuonano tutti gli ftrumotti militari , e lì avventano le 
file intere contro i nemici coti un furore j che atrerri- 
i'ce i più agguerriti foldati Europei. I più formidabili 
però fono i Fanti Araùcani j i quali colle loro’ mazze 
ferrate llranamaèzano. tutto quello che loro fi oppone. 
La morte per loto è una fortuna tanto maggiore , 
quanto più maggiore è il numero degli Spagnuoli uc- 
cifi. Le fpoglie appartengono a chi le fa ; ma i pri- 
gionieri divengono Ichiavi comuni . Il Toqui ne fuol 
leparare uno , o due per facridcarìi ai Pillani de’ fuoi 
bravi foldati morti nella guerra. vorrebbe che 

fodero tutti i prigionieri facrrlicati; ma ad onta dell’ 
òdio degli Araùcani contro gli Spagnuoli dii fi con- 
tentano di uno , -o due . La cerimonia! dì quello facri- 
fizio lì fa nella feguente maniera . Il prigioniere fcel- 
to è condotto da una compagnia di foldati a fuono 
di tamburo , e pideri ad una pianura fopra un caval- 
lo fenz’ orecchie , efeoza coda, in fegno di difprczzo . 
Ivi Ila tutto il rdtanre deU’cfercito fchierato in cir- 
colo a cavallo, e colle armi in reda . Nel centro di 
quello gran circolo i Principi , ed Udìziali ne fanno 
un altro più picciolo , in mezzo del quale è colloca- 
ta la feurre di marmo nero del gran Toqui , a lato 
della quale pongono a federe in terra l’ infelice pri- 
gioniere collà mani legate di dietro , e la faccia vol- 
tata verfo il fuo pade . Indi gli fi slegano le mani 
per confegnargli unmazzdto dì piccioli legnetti, ed un 
barione aguzzo , col quale deve fare un buco in terra . 
Allora è obbligato a nominare ad uno ad uno per or- 
dine i foldati più valorofi del fuo paefe dal Generale 
fino al più balio Ufficiale , c ad ogni nome , che pro- 
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ferifcC gettare uno di que’Icgnetti nel buco * mentre 
gli Araucani maledicono il nome d’ogni perfona no- 
minata . E’ poi obbligato coprire con la terra il buco 
ed i legni ; dopo di che riceve dal Toqui un gran 
colpo di mazza fui cranio , che Io leva dai mondo. Si 
Cava pifcia il cuOre dal petto della vittima , e fe ne 
fucchia il iangtic, o iì finge di farlo da tutti gli Uf- 
fiz iati j cominciando dal capo. Se le tagliano anche le 
gambe, e le braccia per farne colle offa de' dauti . La 
teda è fpiccata dal bullo , e portata fbpra una pic- 
ca in trionfo , mentre tutti maledicono gli Spagnuo- 
li , e luonaiifi i H.iUti fatti colle offa delle gambe e 
braccia delle vittime. Finita quella Cerimonia , lì adat- 
ta al colio del cad vere mutilato una teda di monto- 
ne bianco s'eflb è Spagnuolo , e nero fe fofie Afri- 
cano , od Americano , e fi beve allegramente il fi- 
dro , ed il vino . La funzione fi termina dal To> 
qui incenfando verfo le quattro parti del mondo con 
fumo di tabacco . Quando fi tratta di far la pace , 
oppure anche in occafione di qualche nuovo Prefi- 
dente Spagnuolo, fi tiene fempre un Congreflb ^ or- 
dinariamente nel mele di Novembre nelle pianare fi- 
tuatc tra i fiumi Biobio , e Laxa . Gii Araaca- 
ni cominciano a pretendere che fi facciano si fatta 
Congreflì fullc loro terre , ma eccettuato il Prefi- 
dente D. Tommafo Marin de Poveda , che fu ne- 
ceflitato ad acconfentire a quella loro pretefa , tutti 
gli altri CongrelTi fono Tempre flati tenuti Tulle terre 
dagli Spagnuoli . Ogni F^ufidente è obbligato .all'arrivo 
Tuo nei Chili di avvifare i Toqai Araucaai della Tua 
venuta, e chieder loro la ratina della pace. Se om- 
mettelfe di far ciò, i Toqui fi credereb^o lofi nella 
loro dignità, e fufeiterebbero fenza dubbio la guerra. 
1 Prefidenti Spagnuoli anno dal Re un alTcgnaraento 
confiderabile per quello CongrelTo e pe* regali da far- 
fi ai Principi Araucani. N <?1 congreflb dell’ anno 1723 
vi fi trovarono 130 Ulmenes colle loro rifpcttive comiti- 
ve, che afeendevano a 2044 pcrfonc loro dipendenti. 
In tali incontri gli Spagnuoli fugliono fortificare le lo* 

ro 
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to froatiere, temeado di qualche tradioiento; ma gli 
Araucani fono ben lontani dal commettere , ni dal te< 
mere i tradimenti . Allorché il CongrefTo è comincia» 
to, tutti i baftoni degli Ulmenes , e quello del Preli» 
dente Spagnuolo fi legano in un mazzo per dinotare 
r unione ^lla pace. Calcilo mazzo è collocato in mez* 
zo dell' alTemblea ; ed un Ulmen fa allora una lunga 
parlata, tradotta io ifpagnuolo dall’Interprete , ed il 
Prelideote tì rifponde. Quelle pariate verfano fui be- 
ai della pace , e fono enuoziate con una nettezza d’ 
idee, con tanta eloquenza, e dignità, che difìfkilmen» 
te li potrebbe far di meglio da un Oratore . Sono pò» 
foia propolU gii articoli del trattato , ed approvati , 
che liano dai quattro Toqui , tutto va bene , ed il 
prendente Spagnuolo dopo aver pranzato coi Toqui , 
ed (Jlmenes Araucani , li regala , e fi feioglie il Con» 
greflb . Gli Araucani per parte loro feannano varie 
ChilitMtqHe i o pecore in figillo del trattato conchiufo , 
e li ritirano alle loro terre. In occalione di tali con- 
greQt , è permeflb il tralHco fra le due nazioni , e 
perciò vi concorrooQ mercanti dz tutte le pàni de* 
due Stati. 

$. 7 . Gli Araucani non anno fortezze alcune , che 
poflano difenderne il loro paefe dall’ inimico . Non vi 
li trovano nè Città , nè Borghi . Tutti abitano difper- 
li nelle campagne, credendo, che quello modo di vi- 
vere fia uno de’ maggiori privilegi della loro libertà . 
Le loro cafe fono di legno, coperte di paglia, fen» 
za divilioni , nè di camere , nè di appartamenti , fenza 
hnellre, e con una fola porta , che di notte chiudo- 
no con un cuojo di vacca . Qpelle capanne fervono 
ancora di cucina ; cd ognuna delle donne ha il Aio fuoco 
feparato da quello delle altre, ove fa ogni giorno una 
pietanza pel marito, di modo che qiicAi ha nella fua 
tavola ogni giorno tante pietanze, quante fono le Aie 
mogli . In quefte cafe non A vede alcun letto , dor- 
mendo tutti fopra pelli di montone , che A levano il 
giorno . Tutte le malTerizje domeAiche conAAono in 
alcune picciole panchette, cd uqa tavola di legno roz- 
zo, 
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zo , dove mangiano fenza tovaglia . I piatti funo 
di legno , o terra , ed un ollrica ferve per cucchia- 
io . 1 loro bicchieri fono fatti di corno di vacca . I 
Principi per altro anno dei vafellami d’argento, e fo- 
no qualche cofa meglio alloggiati ; ma non fi fervo- 
no delle loro argenterie , che in occafione di ofpiti , 
trattando con fomma conefia perfino gli Spagnuoli . 
Il vitto è fobrio , confiftendo ordinariamente in le- 
gumi cotti con un poco di fale , e [>a[>e , o pomi di 
terra. Rare volte fi cibano di oftriche , o pefei . II 
carname non è molto in ufo nel cibo degli Araucani . 
EiTi però ne abbondano , e quando ne mangiano lo fo- 
gliono far arrofiire, od allcilare con un poco di fale, 
p peperone, di cui fono affai amanti. Q^iella loro die- 
ta dura tutto l’anno, fuorché nei icmpo dd Afingatu , ^ 
e Caguin , fpezie di carnovale , in cui nulla è nfpar- 
miato . I volatili , i manzi , i montoni , tutto è profu- 
fo non meno , die il vino comprato dagli Spagnuoli 
pd il fidro che fanno di mele, c frutta del paeie. In 
tempo di quello carnovale che dura quindici giorni, e 
raffomiglia ai Saturnali degli antichi Romani, gli A- 
raucani fono qiiafi fempre ubbriachi , uomini e don- 
ne, dal che proviene una gran mortalità ne’ bambini, 
che in tempo di quelli flravizzi fono lafciati morir di 
fame. Gli ofpiti fono trattati con tutta la medefima 
liberalità . Alcune volte in mezzo a quella quafi con- 
tinua ubbriachezza fono trattati gli affari più decifivi 
della nazione . Il vellito di quelli popoli è molto l'am- 
plice, e tutto di lana, poiché non conolconò l’ufo , 
che fi fa della canapa, e del lino. Il colore favorito 
è il turchino. Gli uomini portano d’ordinario unaca- 
micia , un pezzo di tela a guifa di camiciuuia , det- 
ta ebani, un pajo di brache llrette, ed una fpezie di 
tabarro detto Poncho , il quale è quadrilungo fatto a 
guifa di pianeta con un’apertura nel mezzo per met- 
terlo al collo, ma più lungo , e più largo di quelle, 
di modo che arriva fino a mezze gambe. Ve ne fono 
di due forca, cioè femplici, e lillati . I feraplici fono 
tutti turchini, il fondo dei lillati è del colore che fi 
4merica . I vuo- 
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vuole , e le liHe olnghe che lono più , o meno larghe, 
atnmettoro diverfi colori rapprefentanti per via del- 
la tdlmira , o fiori, ovvero altre figure. L’orlo disi 
fatto tabarro è tutto fregiato d’un fiocco , o nap- 
pa. Tutti gli abitanti dell' America Meridionale tifano 
di portare tjuelli Ponchi , c perfino i contadini Spi* 
gnuoli l’ai>ro auottato * non (o!o nel Chili , ma nel 
Perù, c nel Pjragtiay, e per quello motivo fc ne fa 
un gran comma cto. Gli Araucani non ufano ordina- 
riamente il cappello, in vece del quale ufano una fa- 
lcia rcfla, o fliadema intorno del capo, ornata di pal- 
lottcltnc di vetro. Non ulano nè caheite , nè Icarpe , 
portando quali tutti le gambe nnde, benché alcuni le 
ricuoprono con illivaleiti , che fanno di lana di varj 
colori . Gli Uinuncs benché li vcllano alla fteffa fog- 
gia, nondimeno fi diltinguono per fa qualità dei vedi- 
ti , e qualche volta adoperano anche gli abiti alfa 
Francele , che comprano dagli Spagnuoli , particolar- 
mci:te quelli timi in grana . Si cuoprono il capo con 
cappelli Irtgiai? di grandi pennacchi. Ulano fproni d.’ 
argento aflai pelanti, dafife di ottone , e badoni col 
pomo d’ argento ; ma feguendo la codumanza del lo- 
ro pacle vanno lempre Icalzi , Il vedilo delle donne 
confide in una tonaca lenza maniche che arriva fino 
ai piedi, e viene llrettamenic legata a! corpo con una 
falcia affai larga . Sopra la tonaca fi mettono una 
fchiavina fatta parimenti di lana a foggia di quelle 
che ufano i pellegrini in Europa , e l’aggruppano d* 
avanti con certe Jamincite d'argento , che chiamano 
Ttippel . Le donne Araucane Ibno arhbiziofe di far 
comparfa al pari di ogni altra nazione . Si adornano 
' i capelli, e la teda con certe pietre dette dagli Spagnuo- 
li GliancdJ , le quali ralTomigliano di molto agli fmcral- 
di; ma non fi la finora onde le cavano. Portano nel- 
le orecchie pendenti, che chiam.ino Vplei , i quali al- 
tro non fono che una laminetta d’ argento quadrata , 
meticndofene parecchie l'una fopra l’altra fecondo la 
facoltà delle pcrlone . Ulano gli Imaniglj d'oro , argen- 
to , e retro , e portano anelli in tutte le dita . Par- 
lano 


Digitized by Google 



I 


r “ 


Meridionale. 131 
lano dolcemente, e fon affàbili, e gentili . Si diflin. 
guono nella bellezza quelle della Provincia di Boroa , 
i che fono bianche , bionde , e di belle fattezze . 

§. 9 . I coflumi degli Araucani fono femplici , ed 
) il trattenimento uniforme . Edi credono che 1* uo- 

. mo fia nato per la guerra . Quindi è che ogni loro 

i fatica tende alla vita militare , abbandonando alle 

I donne l' agricoltura , le manifatture, e tutte lealtrelfa- 

. fiche . Le donne feminano , mietono , raccolgono , pa- 

, Aurano le mandre^ cercano le legna , fanno da man» 

^ giare , e da veAire i loro mariti . QtieAi la mattina 

prefa la collazione montano a cavallo, e andando aU 
, la campagna vi fi addeArano nel maneggio dell' ar» 

j mi i e de’ cavalli) nel che riefcono eccellenti. Nell’in- 

Verno fi bagnano una volta al giorno , ma nella Aate 
fi mantengono per molte ore nei fiumi nuotando dall’ 
una all’ altra riva, talvolta fopra l’acqua tal’altra tuf- 
, fati interamente in effa , e cosi divengono nuotatori 

. deArilTimi . Le donne fi bagnano anch’elTc , ma in 

I luogo feparato dagli uomini . Cercano per loro dei 

I luoghi feparati , c fubito che anno partorito A tuffa- 

no coraggiofamente nell’acqua col bambino , acciò fi 
fortifichi nel temperamento. L’ Araucano vive coll’ar- 
mi in mano tutto l’ anno , ora ubbriaco , ora dormen- 
do, ed ora giuncando, in giuochi però militari. Una 
delle loro armi più comuni fono i Laques che fempre 
portano alla cintura . ConfiAono quelli in due fafA 
rotondi pefanti da cinque in fei libbre coperti di cuo- 
io, e legati infleme con un laccio, o Arifcia parimen- 
ti di cuojo lungo quattro in cinque piedi . Quando vo- 
gliono fervirfene prendono l’uno de’ faflt colla mano , 
ed aggirando l’altro all’ intorno li gettano con gran 
violenza ibpra i nemici, e alle gambe de’ loro cavalli 
col fine di avvilupparli, come quali fempre loro rie- 
fce . Gli adoperano anche nella caccia per prendere 
gli uccelli grandi, e gli animali felvatici. 

IO. L’Araucania è compoAa di varie nazioni col- 
legate infieme contro degli Spagnuoli, come ho di fo- 
pra notato. Il nome di qucAo Stato viene dalla Pro- 

I z vin- 
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vincia di Araiico picciola; ma che tiene il primato lopr^ 
luitc le altre, come l’Olanda rifpctto alle Provincie 
Unite, olTta perchè anticamente clTa ne fede la con- 
quifta, o perchè fu la prima a colle^arfi colle vicine. 
11 nume ordinario' però che fi danno gli abitanti è 
quello di j^ncà , che fignifica bellicofo , ouonio di guer- 
ra . Le altre nazioni collegatè fono: 

I. 7 Cbif][uil(ane^ . 

I CbiqHtUanes abitano la parte più Orientale e Set- 
tfntrionale del paefe montuofo, e (i ftende il loro ter- 
ritorio dal grado 3^ al 35 di latitudine. Qitefta na- 
zione è la più barbara di tutte le alleate agli Arauca- 
iii . Va qu.ifi ignuda ; cd il fuo linguaggio è lìn zer- 
go affai afpro, e gutturale, benché di origine Chile- 
no , od Araucano . 

IL I Peguenebes. 

II territorio dei Peguenches principia all’ Occidente 
dai Chiquillanes , ed arriva fino af grado 37 di lati- 
tudine. I Peguenches fono divifi In molte Tribù in- 
dipendenti l’una dall'altra . Si vellono di lana , ed 
in luogo di brache fi avsjolgono un pezzq di tela qua- 
dra lunga , che pende dalla cintura m "giù . Quelli po. 
ppli fimo gli unici che fi fervono di fearpe contro il 
collume univerfale di tutti gli altri Chileni ^ che van- 
no fempre fcalzi . Per far tjuelle fearpe levano dalle 
gambe polleriori della vacca il cuojo dal garctto in 
giù , e vi pongono dentro il piede mentre il cuojo è 
ancor frefeo per modellarlo ; c quando fi afeiuga be- 
ne, lo ungono con del fego, di maniera che diventa 
morbido come una pelle conciata . Elfi fono i più 
trafficanti degli Araucani , e fanno un gran commer- 
t:io cogli Spagnuoli , ma tutto per via di baratti, per- 
chè non ulano moneta alcuna . Le Colonie di quella 
qazionc che s’ erano llabilite nelle campagne vicine al- 
le falde Orientali degli Andes negoziavano' cogli abitati- 
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ii della Provincia del Cujo ; e talvolta faccheggiava* 
no le tenute degli abitanti di Buenos Ayres / aÌTalcn- 
do le Carovane Spagniiole, che vi andavano per mo- 
tivo di commercio; ma quelle Colonie dopo una gucr- 
fa ollinata di io anni furono affatto rovinate , ed i 
loro abitanti perfeguitati dai Pampat popoli più orien- 
tali , e vigabondi . 

HI. /. fuelcbes . 

Il territorio dei Puelches confina con quello dei Pe- 
guenches , c fi llcndc fino ài grado 43 . Si dividono 
in Orientali , ed Occidentali . Creili abitano nelle val- 
li delle Cordigliere , c quelli nelle pianure che ftarino 
a Levante di quella montagna , che abbandonarono , 
o per la moltitudine della loro popolazione, oper,cer- 
carfi alttovd foggrorno più comodo. Quelli popoli fu- 
rono nel fecolo palTato alleali collanti degli Araucani ; 
ed al prefente fono interamente uniti al loro domi» 
nio , e ne formano una delle quattro gran parti in 
cui fi divide . 

IV. Gli Huilicbes , e Giunqui » 

I popoli Huilicbes dimorano tra il fiume Bueno , e 
l’Arcipelago del Cbiloe . 1 Giunqui abitano tra il fiu- 
me Valdivia , ed il fuddetto Arcipelago lungo la co- 
fliera del mare.' Quelle due Tribù alleate degli Afau- 
cani fono molto valorofe , e molto contrarie agli Spà< 
gnuoli, a cui chiudono tutte le ftrade che per terra 
conducono all’Ifola del Chiloe; 
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L'ARCIPELAGO PEE CHILQ5 
Paragrafo I* 

D eh* Arcipelago del Chiloc non C trovano 
carte particolari (lampare . (io veduta 
una carta man<»{critra fatta dal ^arillas nel 
1735, ^ualc merita di elTere conofeiuta , e perciò 
fi troverà inferita ned* Atlante NoviCTimo già bene iiv* 
camminato a fpefe dei Signor Antonio Zacta di Ve-; 
nezia « 

$• 2. Quello Arcipelago è uq gran golfo feminato 
di molte Ifoie , oltre la maggiore , e formato dall* 
Occeano Pacifico nell’ edremitè Meridionale del Chili, 
ìnternandovìfi circolarmente infino alle falde della mon^. 
ragna degli Andes . Si (lendc quello golfo dai gradi 
4io>a* 6nò a 41* 40* di latitudine Aullrale . Le lfo> 
le che vi fi trovano arrivano a 47. Trentadue di 
quelle fono abitate dagli Americani , e dagli Spagnuo* 
li , e le altre fono dclerfe . Fra le Ifole abitate avve- 
ne una grande, ed alcune mediocri di 12 in quindi- 
ci leghe di lunghezza , e le altre picciole . L* Ifola 
grande è quella che propriamente chiamali il Chiloe, 
che ha comunicato il fuo nome a tutto 1 * Arcipelago |j 
che prima fu chiamato AncnÀ, 

$. 3. L* Ifola del Chiloe è limata nella bocca (lef- 
fa del golfo I lafciandovi due foli ingrelfì ; l*uno de* 
quali , che cade fra la fua eAremità Settentrionale e 
1.1 colla del Continente c di poco più di tre miglia 
di larghezza • Il fuo terreno lìccome quello di tutte 
r altre Ifole è montuofo , e pieno di forcllc impene- 
trabili. Vi piove eccelTivamente , eneirautunno foltan- 
^ to I4 godono di feguito quindici 6 vinti giornate di 
buon tempo. Nelle altre llagiònLjjon palTano mai ot- 
to giorni fenzà pioggia. Il temperamento è affai umi- 
do, e da per tutto fi trovano rufceili , c fiumi ; ma 
Paria v'è faua, e benigna di modo, che non vi fi lente 

nè 
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nè caldo, nè freddo ecceffivo . Il formento che vi fì 
raccoglie è fuifìciente al mantenimento degli abitanti ; 
ma il formentone è miferabile . L' orzo , le fave , la 
qninaay le pape vi allignano bene. Il lino vi crefce ot- 
timamente , come pure i cavoli, e gli agli . Le uve 
non arrivano mai a maturarfi . Lo ftelTo avviene in 
tutte r altre frutta d'Europa ad eccezione delle mele. 
La carne di manzo quantunque non tanto abbondan- 
temente quanto nel Continente lì trova in tutta Tllb- 
la. Non vi fono mandre di cavalli; ma ogni abitante 
ne ha uno , o due abneno . Gli alìni muojono alTai 
predo fé vi fono trafportati, dal che ne deriva , che 
in tutto r Arcipelago del Chiloe non Ci trova una ma- 
la. Il bediame più numerulo fono le pecore, ed i por» 
ci, di cui lì fa un gran traiH:o. Gli animali proprj del 
paefe fono i daini , le lontre , ed una fpezie di volpi 
nere. I volatili si domedici come felva'lci s' incontra- 
no in gran numero. Tra gli ultimi fono da olTcrvaV- 
fl il Cague; ed il QnethH entrambi abitatori del mare, 
li primo è ad un di preifa della grandezza d* un o- 
ca; ma ne ha il collo più corto, e la coda un poco 
più lunga .' Il mafehio ha la piuma tutta bianca , col 
becco, e piedi rodi. La femmna al contrario va ri- 
vedita di piume nere orlate d’uu dietro bianco fotti- 
le, ed ha il becco , ed i piedi gialli. Le lue ova fo- 
no grandi, e bianche. 11 Qiuthn è grande quanto un* 
anitra domedica, a cui radomigria per la figura . La 
piuma di quedo volatile è cincriccia morbida . Le Tue 
ale fono picciolidime , e fprovvedute interamente di 
penne , e di pelume . 1 fuoi occhf fono bruni , e la 
carne roda . Si l'carica di fei ova bianche , che depo- 
fìta nella fabbia della fpiaggia. L' Ifola abbonda di pe- 
lei , e di conchiglie l'quifice . Vi il trova ancora dell* 
ambra grigia (limata, e molto mele di api l'eivatiche. 
Il kgoams da codruzione , e da fabbrica vi d trova 
da per tutto in gran copia. 

$. 3. Qued’ Arcipelago fu feoperto la prima volta 
da D. Garzia di Mendoza Governatore del Chili nel 
, I 4 >558; 
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?55b; die Tperò allora non Io conrjeiiftò . Sette 'anrtf 
dopo, cioè nel J565; fuvvi fpedito D. Martino Rui 
Gamboa , il quale vi trovò per quanto nc dicono p,li 
Autori Spagnuoli 70 rrlille abitanti, ch’cfìTo lottomirc 
con una loia compagnia di 60 loldati , e fondò nelT 
Itola prande la Città di Cadrò , ed il Porto di' Cha- 
cao . Gli abitanti nazionali detti Chilotes reftatonò 
fopfctti agli Spagniioli fino al prirterpio di qnedo fc- 
eejo , nel quale fi erano rimeffi in libertà ; ma tor- 
narono predo all’ubbidienza mediante la condotta dei 
Maedro di campo Generale D. Pietro Molina , man- 
datovi dalIa''Concfrione per ricondurli all' ubbidienza , 
Qitcdi popoli, benché oriundi Chilcni, a cui radbnli- 
glisro lìdie fa t terze, codumi, e linguaggio, fono pa- 
vididimi , e docili , quantunque poi fiano inge^nofi , cd 
indudriofi. Incontranfi fra’ mcdcfimi bravi falegnami, 
intarlìatori , e toniceri . Lavorano a fufficienza il li- 
no , e la lana, di cui mifehiata col piukiino degli 
uccelli ne fanno coperte da letto, e tele ricamate di 
varj colori. Sono molto inclinati per la nautica , e 
diventano eccellenti marinari . Le loro barche dette 
rirague colle quali arrivano fino alia Concezione fo- 
no fatte di tre , o cinque grandi tavole cucite infre- 
mc , c calafattate con certa borra , che fi raccoglie 
da un arbudo . Se nc veggono un gran numero in 
timo l’Aicipelago, e fi governano a vela , cd a re- 
mo. ] Cliilocfi educano bene i loro figli, e li applica- 
no dalla infanzia al lavoro . Qtiedi fe vengono am- 
macdr.Ttt riefeono ottimamente nelle lettere . Negli 
anni Icoffi fi fondò per loro nna fcitola in tin villag- 
gio chiamato Chonchi, alla quale n’entrarono 150 e 
tutti nello fpazio d’un fol anno impararono a legge- 
re, fcrivcrc , far i comi, la Dottrina Cridiana , c la 
lingua Spagnuola . Tutta queda nazione fi convertì fa- 
cilmente fin da principio alla fede dr Crido . I Mif- 
fionarj Gefuiti avevano fapnto allettare parecchie Tri- 
bù del vicino Continente a venire a dabilirfi in qued' 
IfoJe per vivervi in pace cridianamentc . Di fatti avan- 
ti 
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ti Terpulfione de' Padri Gefuiti tutti, i nazìdnali del 
Chilo: , che arcendeitatioa circa io mille anime, vive- 
vano , con una efemplaricà che faceva rilbvvenire i tem- 
pi deir antica Criftianità. ‘'f ' ,j idi uop 

§. 4. Gli Spagnuoli 'anno in quell’ Ilbla un gover- 
natore dipendente dal Prelidenie del Chili , il quale 
rifìede nel porto di Chacaa . Avvi altresì un Cabìldo 
o Magiftrato col fuo CorreggitOre giudice degli abi- 
tanti nazionali , che (la in Cadrò , ed un ComandaA- 
te nell' Ifole di Calbuco - funate nella parte più Set- 
tentrionale del -golfo . Tutto r Arcipelago non forno, 
che tre fole parecchie , che dipendono dalla Èiioceli 
della Concezione ; i di cui Vefeovi , fuori che uno, fu- 
ròno Vtfeovi in partikus , non effendovi mài andati pc' 
pericoli del viaggio . Trovanfi in tutto l’ Arcipelago 
^5 Borghi abitati da pdoo perfone nazionali . Ognu- 
no di quedi Borghi ha un Ulmen capo degli abitari* 
ti , ‘e vi era pure una Chiefa di Gefuiti per farvi la 
midìone . Si notino fra i luoghi popolati di quell' Ar- 
cipelago ì due feguenti. 

1. Ca/iro, Città capitale di tutto l’ Arcipelago, che 
giace nella parte Orientale delPifola grande fopra un 
braccio , o golfo , Che vi fa il mare . La città è fab- 
bricata di legno) e gli abitami che non fono molti , 
vivono per lo più nelle loro pofledìoni. Oltre la pa- 
roccliia i ed il Collegio , che fu de’ Gefuiti vi è un 
Convento di Francefeani, ed un altro di Mercedarj , 
ove rifiedono due o tiié rèligiolì i 

2. Cbneaoy Porto ché giace quafi nel mezzo della 
coda Settentrionale della medelima Ifola fopra il gran 
canale, che palTa tra la fuddecta colla, e quella del 
Continente . Quello porto è di buon fondo , e ben di- 
fefo dai venti ; ma l' entrata n’ è alTai difficile per le 
correnti , o vortici che lì efpcrimentano nel canale, 
e molto più a cagione di uno fcoglio , che fi trova 
nella parte più ftretta , il quale non lì vede, fe non 
in tempo di bada marea . Ivi fi £a tutto il commer- 
cio dell' Arcipelago , che confifte in quattro , p cin- 
que 
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> che vi arrivano ogni anno dal Pe- 
«il , o dai porti del Comioente del Chili . Quedo 
traiGco coafifte nel ncamhiar le derrate del paele con 
quelle che vi fì portano > perchè la moneta è rariilì- 
ma io qued'Ifole • Il Cahildo , o Magidraco di Ca- 
drò ha il privilegio di mandarvi air arrivo de* badi- 
menti due deputaci , i quali radano tutte le merci 
ehe vengono porrate dalle navi , e hdano il prezzo 
ddle derrate « ocdle quali fi regolano i mercanti . (^e- 
do commereto per privilegio non va fcggetto alle ga» 
bette ) che fi pj^tmo negli altri porti • 
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IL C U J O 

Paragrafo I. 

Ì L Gijo trovad rapprefentato co' Tuoi confini nell» 
Carta del Chili annega al Compendio di Storia 
geografica naturale , e civile di ({ucfio R.egno . 
NelTun altro Geografo ch'io fappia ha mai fatta par» 
ticolar difiinzione de’ confini di quella Provincia. 

$. 2. ElTa confina all’ Eli coi Pampas, o deferti di 
Buenos Ayres : al Nord col Tucuman ; ai Sud collo 
terre Patagoniche ; ed all’ Quell colla Cordigliera , che 
lo fepara dal Chili . La fua lunghezza dall' EH all’ 
Quell è di ili leghe , e la fua lar|hezza dal Nord 
al Sud di quafi altrettante. Quella Provincia è afiat» 
to digerente dal Chili, così nel temperamento, come 
nella maggior parte delle fue produzioni naturali . L’ 
Inverno benché afciutto è rigido . Nella Hate i^ cal- 
do è grande tanto di giorno quanto di notte , e le 
tempelle di grandini , e tuoni fono freauentillime . 
Quelle tempere nelle parti occidentali della Provincia 
ordinariamente fi formano, eli dilfipano in unamezz* 
ora ; ed il fole in un momento ne alciuga tutta 1’ 
umidità. Perciò qualora non lì adacqui artifizialmen- 
te, il terreno è Aerile, fenz'erha, e fenz' alberi ; quan- 
do però è adacquato per mezzo de’ canali diviene frut- 
tifero a difmifura. Tutte le fhitta , e grani d’Euro- 
pa vi allignano perfettamente , e vengono alla loro 
perfetta maturità un mefe prima che nel Chili . I vi- 
ni che vi lì fanno fono generolì, e di buon corpo. 

$. 3. QucAa Provincia è bagnata da tre foli fiumi, 
che fono quelli di S. Giovanni^ di Mendoea , e àìTu- 
Mtjan, I due primi fortirono il nome delle città che 
bagnano; ed eAendo il paefe affatto piano riAagnano 
alla dìAanza di 25, o 30 l^he di corfo, formando 
quafi nel centro della Provincia , i laghi di Guanaca- 
fhej che ù fiendono più di cinquanta leghe per un 

cana- 
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Canale , nel quale entra il fiume Tnm]an , andando t 
fottcrrarfi * nelle Pampe . Quefti laghi abbòndanO di trut- 
te 5 di pefcl Re , e di falc pel bifogno di tutta fa 
Provincia . La. parte Orientate di quella Provincia ,* 
che (ì chiania la punta è diverfa da tutto il rello , e 
vico bagnata dai fiumi CorUora , e e da varj 

altri rufcelli . Le carapace vi fono piene di grolfi al- 
beri, c Terba crefce ih maniera,' che arriva in alcu- 
ne parti a cuoprfre i cavalli; mìa le tempefte di tuo- 
ni vi ’ fono più ftiriofc , e durano' parecchie ore con 
piogge diròttiflìme . 

gli alberi di qiiefta Provincia é oflfcrvàbi-. 
le la Palma , che s* aflbmrglia alle palme’ del Chifi 
nelle foglie, e nel frutto; ma c piò picciola , non al- 
zandofi più di i8 piedi .* 1 fuoi tralci forgono' fi- 
no dalla terrà di mòdo die non fi vede il fùo tfon- 
co . Le foglie fono dure ,* e finifeono in una punta’ 
talmente acuta , che fora Come una fp'ada' . I frutti 
benché limili nella figura al Cocco ^ non anno cibo, o' 
foftanza che fi poffa rhangrarc , rinchfùdendo foltanto 
certi femi rotondi , e folidi . Il fuftò , dove fi troVà 
là cofà più particolare di qùeft’ albero , è còrpulento * 
La prinla feorza è nericcia ,' e fe né fiacca facilmen- 
te. Indi appaiono cinque , o fei tele , che nella per- 
fezione deìfa loro’ orditura fembraho opera d* Un refi 
fittoré 4 La prima è un poco giallicia , c groflfa co-’ 
ihe le vele delle navi . Le feguchtr fi vanno affoti- 
gliando', ed imbiancando di' modb, che rultimà; of- 
fia quella che fefla' proTTima al legnò è tanto fot t ile, 
é bianca quanto il renfo; ma le orditure fono affai 
raré . Le fifa di fifiatte tele fonò' forti , e fleflibifi *• 
Ma nòn fono' molto morbide. Nelle campagne di que- 
lla Provìncia s* incontra in quantità ròptfnzia-, oftia 
Ùn'a fpézfc’ di ficCf d’ India , che- nodrifee fa' coccini^ 
glfa.' I naturali del paefé prendono qùeftb infcrto , in- 
filzandolo con uh ago , c perciò fa tinta che ne cava- 
no lira, affai fui riero. Degno di ofTe'rvazione parrmcn'» 
ti fi è il cosi detto fior d'aria. La fua pianta rton ha 
radice alcuna,' nè fi vede mai. fina in terra.- Alligna 
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rapi più aride , e fugli alberi fecchi , ai quali f 
attortiglia . Quefta pianta fi riduce ad un £ol tralcio , 
iìmiie al gambo del garofano ; ma le Tue foglie f> 
PO più groflè , e più dure , di modo cbe ferobrapo fat- 
te di legno . 1 fiori fono odoroQ quanto i gtglj , e 
fortono dalla pianta anche fiaccata , e trafportatA 
molte miglia lontano , benché fi tepghi fofpefa in 
aria . 

$. 5. La Provincia del Cujo abbonda d’ uccelli , trai 
quali le ne reggono de'fingolari. I Pappagalli vi fo- 
no comuni . Vi abbondano fopra tutto le pernici e 
certo volatile detto Martimtta grande come una gal- 
lina , adorno di belle piume con ciufib filila tefia. La 
carne di quefio volatile è molto delicata, e le fueoya 
jfono verdi. Vi fi trova parimenti una fpezie di fagia- 
ni detta Chunna di grandezza fimili ad nna gallina, e 
di color ceneragnolo. La loro carne è delicata quan- 
fo quella de’ fagiani . L'uccello $'addomefiica fiici{- 
mente , c ferve in vece di gatto per liberare la ca- 
fa dai torci : ha però la proprietà incomoda di grac-, 
chiare , e di portar via tutto ciò cbe trova in cafa , 
nafcondendolò ne' buchi . Gli firuzzi fono comunifiimi 
in quefio Paefe, e le api fi trovano da per tutto nelle 
contrade Orientali , ove fi raccoglie del mele eccellen- 
te . Le cavallette ancora vi fogliooo comparire dì quan- 
do in quando in truppe tanto grandi, che cuoprono molte 
miglia di paefe, e difiruggono tutta )a verdura che in- 
contrano. Quefii infetti d’ ordinario fono lunghi tre on- 
de .* ma talvolta fene fono vedute alcune grofie come 
una fardella, e lunghe da fette in otto dita. $i tro- 
vano parimenti in quefia Provincia dei quadrupedi e 
rettili, che non fi trovano nel Chili , come fono le 
tigri , ì cinghiali , i cervi , le tartarughe terrefiri , 
le vipere, l' iguane, e parecchie altre fpezie. Le tigri 
non fono meno feroci di quelle dell’ Africa , e grandi 
come un afino , ma più bafiè fulle lore gambe . La 
pelle è mofcata di bianco , giallo, e nero . I naturali del 
paefe la cacciano con ifpiedi lunghi cinque , o fei pie- 
fii armato d' un ferro agtuzo 1; per far ciò vi abr 
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bifognano alnoeno tre perfone, una delie quali provo-* 
ca la tigre, e gli altri due (Unno di guardia. La ti- 
gre, quando è provocata ^ s’avventa contro l'uomo eoa 
una rapidità incredibile e s'inblza nello fpiedo da (e 
Ae(k . Allora gli gltri due le corrono adofTo i e finif* 
eono di ammazzarla j E’oOervabilè una raz;da di por- 
celletti luoghi da due fino in tre palmi che fi trova 
nel Cujo, e che raflbmiglia ai noftri porci d’ Europa 
nella figura, c nell’ organizzazione ; fe neri cbefuldor- 
fo tidne delle fquame , o fcaglie durd ed inanellate, 
eottie pure la coda dura , e Icagliofa ^ La loro car- 
ne è fquifita, e trovafi Tempre ricoperta d’urt dito di 
lardo. Gli Spagnuoli ne diUinguooo quattro diiferemi 
fpezie , che in generale chiamano KirkiHhi. L’ Ign»- 
fM è un animale, che tiene dei coccodrilio ; ma non 
ha più di tre pi«ii di lunghezza i li Tuo corpo è ne- 
riccio , i foci occhj rotondi , e la carne bianca e te- 
nera. Eflb non aliale nè gli uomini, nè le beftie , e 
ft ToAenta d’erbe, e di frutta felvatiche . I contadini 
che lo mangiano io trovano d’una bontà fuperiore di 
molto a quella de’ volatili. 

$. 6 . Le miniere d’oro , e di rame fi trorano nel 
Cu/o nelle contrade fettentrionali ; ma non fono la- 
vorate per impotenza , od infingardaggine d^li abitan- 
ti . Vi fono ancora delle miniere copiofe di piombo , 
▼itriolo, zolfo. Tale, carbon fafGIc, gelTo, catrame , 
e talco. Di quella pietra trafparente vi fi trovano al- 
~ cune lame lunghe due piedi, e ramo chiare, che fer- 
vono erdinariameme in lut^o di crtftalli nelle fine- 
flre. I monti vicini alla Città di S. Giovanni fono 
tutti componi di marmo bianco in ladre lunghe cin- 
que in fei piedi, e groflè dafeiin fette oncie, taglia- 
te , c pulite dalla natura . R.iferifce l’ autore del Com- 
pendio della fioria del Chile, che fra la cittàdiMen- 
doza, e la Punta fi vede una gran colonna di mar- 
mo aita 150 piedi, e groffa diametralmente 11,' chia- 
mata gigante da' terrazzani, fulla quale fi fcuoprono 
delle note , o ciffre gieroglificbe . Così pure verfo il 
£ume Diamante fi trova un altro faffo con alcuni fe- 

gni. 
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j;ni , che fembrano ciffre , e caratteri , e celle orncic 
Campate di piede umano , e di parecchi animali . Gli 
Spagnuoli di <}uefla Provincia la chiamano ]a pietra 
di S. Tommafo perchè vorrebbero far credere , che i 
naturali raccoataflero a' loro ameflari , che fopra quel 
faflb un uomo bianco » e barbuto aveva atutcamente 
predicato una nuova legge, lafciaodovi per prova delia , 
Santità d'efTa imprefle le fue orme « e quelle degli 
animali , che accorlero a fentirlo Q^fta relazio- 
ne però è troppo vaga per crederla autentica . Ri- 
guardo alla colonna di ai froifurata altezza , c gro£> 
iezza , clTa fupererebbe tutte l’altre della terra . Q^lla 
di Pompeo in AJeflandria non ha più di circa'90 pie- 
di d'altezza; ed in Roma fteOa non fe ne trova al- 
cuna da poterfi paragonare a quella fuppolla del Cu- 
jo . Perciò fi può dubiure che i caratteri altro noo 
fiano che fcberzi delia natura, e la colonna fiefla un 
maflb cilindrico, che niente debba alla mano deiruo> 
mo. Lo ilefib può dirli del faflb di S. Tommafo. 

7. Gli abitanti nazbnaii del Cujo,de’quaIinc ri- 
mangono pocbiflimt, fono detti Cuarptf. XÀ loro fta- 
tura è generalmente alta , fono magri , bruni » c par- 
lano un linguaggio diverfo dal Chileno. Gl’lncas del 
Perù avevano già conquillata quella nazione < Nella 
firada che consce per le montagne delle Cordiglier# 
da quello Paelc a quel Regno, fi vedono tuttavia al- 
cune cafucce di fallo murate a fecco , dove fi dice , 
che albergalTero gli Ulfiaiall padeimieri degl’ ineas . 11 
primo tra gli Spagnuoli dia entro in quella Provincia 
fu fratuefeo ^gmrre mandato dal coaquillatorc del 
Chile Pietro Valiivia , il quale faputa la morte del 
fuo Generale , fe ne ritirò . L’ anno poi i} 6 o Pietro 
Caftillo mandatovi dal Governatore P. Garzi» Hnrta- 
do de Mendoza ritornò nel paefe, foggiogò i Guarpes, 
e vi fondò una Colonia Spagnuola. I luoghi rimarca- 
bili che vi fi trovano, fono; 

1. it/ox/ojca, .Città capitale di tutta la Provincia fi- 
tuata in una pianura a' piedi degli Andes , abitata 
da circa 6 mille perfooe. Vi fi trova una parecchia, 

un 
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un ò>lIegio , che fu de’Gefutti , ed i Conventi .de’ 
Frati di S. Francefco , S. Domenico , S. Agodino , e 
Mercedarj. Qiiefta Città fa un gran traffico di vino , 
c di frutta con Buenos Ayres, e vi fi va aumentando 
Ja popolazione , e la ricchezza . per le vicinanze delle 
famofe miniere di Vfpaìlata , alle quali gli abitanti di 
quella Città lavorano da pochi anni in qua con un 
profitto immenfo. 

2. S, Giovanni ,• Città difiante da Mendoza . circa 45^ 
leghe è funata non lontana dagli Andes . Ella ha qua* 
fi lo (ledo numero di abitanti , e le medefime Chie« 
fe. Conventi, c Collegi di Mendoza . Traffica anch* 
elTa con Buenos • Ayres , dove manda una quantità con- 
fiderabile di acquavite, di frutta , e pelli di vigogna. 

3. La Punta ^ Città fondata nel i$g6 , è chiamata 
monte S. Lodovico di Lojola, il. qual nome le fu im- 
pollo da D. Martino di Lojola, che allora governava 
il Chile. Elfa è difcolla da Mendoza 6i leghe incir- 
ca. Qiiantunque effa fia come il palfaggio comune di 
tutto ii commercio che fi fa tra il Chile , ed il Bue- 
nos Ayres finora trovali io uno fiato miferahiJe . La 
fua popolazione appena arriva a dugento perfone • Av- 
vi una parecchia, un Collegio , che fu de’Gefuiti, e 
un Convento di Domenicani . 11 governo tanto civi- 
le, che militare della città e fuo territorio ^ ammi- 
nifirato da un Luogotenente, o Vicario del Correggi- 
tore di Mendoza. 

4. Jachal , ValefiTtil , Magna , Corocorto , Leonfito , 
Calingafia , e Pifmauta , fono gli altri Borghi die fi 
trovano in tutta la Provincia del Cujo, ' 
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ISOLE DI GIO. FERNANDEZ. 

L ’ Ifole di Gio: Fernandez appartengono al Go- 
verno del Chili , e fono dilUnci dalla fpiaggia 
del medcfiDio circa 130 leghe . E(Te fono due . La 
prima fi chiama ò\ Fnora^ perchè è la più lontana, 
e l’altra v-ien detta di Ttrra , perchè maggiormen- 
te s’ accofta ai Chili . L‘ Jlola di Fuora ha tre mi- 
glia circa di lunghezza , ed è molto alta , o piutto- 
ilo è un monte feofeefo , che s’eleva dal mare fenza 
porli , ne* fenì dove poflono fermarli le navi , per la 
gran profondità che lì, trova in tutto il fuo circuito • 
Qiiefto monte è pieno d’alberi, e di rufcelli di buon’ 
acijua , L’ Ifola di Terra è lunga undici. , o dodici 
miglia, c larga tre. II fuo terreno è per lo piùmon- 
tuofo, difuguale, e trammezzato da crepature cagiona- 
te da frequenti correnti , e rivi, che feendono dai mon- 
ti. ElTa abbonda di bel legname. Vi fi trova il fan- 
dalo , il legno giallo , e la Chonta fpezie di palma , 
che fa un frutto non difpiacevole . Il fuo tronco che 
diventa di un bel nero è vuoto come la canna , ma 
talmente compatto per via dc’fuoi filamenti , che fi 
accofia ai ferro nella durezza . L'Ammiraglio Anfon 
Inglefe , o qualunque fia l’autore del fuo viaggio ci 
dipinge quell’ Ifola come un paradifo; ma in realtà il 
fuo terreno è infefiatQ dai vermi , che guadano ogni 
cola. Il fuo mare abbonda di baccalà, di loculle ma- 
trine, di vitelli, di leoni, ; d’altri animali anfibi del 
mare . Ebbero quelle Ifóle il loro nome da Gio. Fer- 
nandez loro fcopritorc, Egli vi fi fiabili, è portò dal 
Continente alcune capre , le quali fi moltiplicarono 
talmente , che riempirono tutta l’ Ifola grande . Do- 
po la di lui morte rimanendo l’ifola abbandonata , gli 
Spagnuoli vi mandarono una quantità di cani col fi- 
ne di difiruggcrle, acciocché i nemici marittimi della 
3pagna non fe ne potelTero valere in loro profitto . - 
Creili cani non anno potuto fin* ora ficrminarle del 
^merics . K tut- 
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tutto, e divenuti quefti fdvatici anno perduta la lo- 
ro nativa ferocia , e la voce di modo y che non fi 
fentoDo mai abbaiare , avendo una grandilTima paura 
de’ cani domcftici. Gli Spagnuoli conofcendo finalmen- 
te quanto importante foffe per loro il poflelTodi queife 
Ifolc, fi (labilirono permanentemente nell’anno 1750 
in quella di Ttrra , e popolarono il porto di Gio. Fcr- 
nandez fituato al Sud-Oueft . Il Prefidente del Chili 
vi manda un governatore che Tuoi elTcre uno de’ Ca- 
pitani della frontiera Araucana . Oltre il porto fuddprto 
avvenne un altro chiamato dell' Inglefe , perchè vi di- 
morò il Lord Anfon colla ftia fquadra; ma è troppo 
efpofto ai venti, e poco ficuro. 
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IL GOVERNO DI BUENOS 
A Y R E S. 

Paragrafo Primo. 

S I trovano alcune Carte che rapprefentano il Go- > 
verno di Buenos Àyres infieme col Chili , ed al- 
tre che conten|;ono folamente la Provincia di 
Buenos Ayres lenza abbracciare tutte le altre appar- 
tenenti a quello Governo. Il titolo della maggior par- 
te di tali carte per lo più è fotto la denominazione 
di Provincia del Paraguay. Le Carte alquanto vecchie 
di quella pane d' America fono affatto imperfette . 
Le più accurate fono quelle pubblicate recentemente in 
Francia, fra le quali è preferibile quella di M. Bon- 
ne pubblicata da Lattrè nel 1771. Nondimeno quelle 
Carte non ballano per dare una vera idea di tutta 1 ’ 
eHenlìone del Governo di Buenos Ayres , e di tutte 
le Provincie, che oggidì vi fono anneffe . 1 documen- 
ti autentici manofcritti recati dai Miffionar; Gefuiti 
in Europa daranno luogo ad una nuova Carta di que- 
llo Governo , che lì troverà inferita nell’ Atlante no- 
viffimo del Signor Antonio Zatta llampato a Ve- 
nezia . 

$. a. Tutte le Provincie comprefe fotto il Governo 
di Buenos Ayres abbracciano un'ellennone di paefe , 
che non lì può valutare meno di Ò50000 miglia qua- 
drate . La lunghezza di quella regióne dal Sud al Nord 
i di circa iS gradi di latitudine , vale a dire di cir- 
ca 1080 miglia. La fua larghezza dall* Eli al Sud non 
è minore di 740 miglia . In tanta ellenfione di ter- 
reno la popolazione è affai picciola , e calcolandovi 
anche tutte le nazioni felvaggc a un di preffo in tut- 
to il Governo di Buenos Ayres non vivono più di cir- 
ca 500000 abitanti ; e per confeguenza è chiaro non 
effere la maggior parte delle fue Provincie che valle 
folitudini , cd irrmenfi deferti . Occupano quelle Pro- 
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14S Dell’ America 
vincie le contrade Mediterranee dell’ America Meridio- 
nale , (ituate verfo l’ Oriente delle Prqvincic del Chi* 
li colle quali conhnano. All’Eia confinano col Brefì-r 
le ; al Nord col Paefe delle Ammazoni ; ed al Sud 
colle Terre Magellaniche feonofeiute . Le Provincie 
del Governo di Buenos Ayres , detto anche del Rio 
della Piata , fono per lo più fertili campagne piane , 
trovandovifi pochi monti di grande elevazione. La fo- 
la catena di monti confidcrabile che vi fi trovi è Itj 
Sierra di Guutimi vcrlo i confini del Brefile . I fiumi 
clic bagnano quello paefe fono moltillimi , e fi con- 
tano fra i maggiori dclTUniverfo . Il Rio detto della 
Piata è forfè il fiume piùcopiofo d'acque che fi trovi 
fui globo terredre. Nafcc il medefimo nel centro dell* 
America Meridionale , e riceve in fe le acque tpttc 
che fcolano dalla medefima dai grado 15 fino al 25 
di latitudine. Quattro fono i fuoi intuenti maggiori, 
cioè il Paraguay, che forma il tronco principale , il 
Pilcomayo , a [Ponente : il Parana non inferiore ai 
Paraguay ; e l’ Uruguay , o fiume delle Mifiioni non 
minore di Pilcomayo. Oltre di quelli che fono i mag- 
giori, moItilTimi altri di gran portata ne riceve a Le- 
vante , e Ponente . Il fuo alveo è d’una fiermina- 
ta grandezza. Edo comincia a dilatarfi llraordinaria- 
mente dopo la confluenza dell’ (Jraguay , fopra la 
Città di Buenos Ayres . La fua foce nel mare giace 
tra il Capo S. Maria a Settentrione , e S. Antonio a 
Mezzodì per la larghezza di 90 miglia geografiche. In- 
torno il Capo S. Antonio però fi flende un banco 
detto del Francefe , che ne riflringc la bocca in mi- 
glia 60 . La profondità del fuo canale alia foce non 
è minore di 90 piedi ; ma fi va diminuendo quella 
llraordinaria fua profondità fino a Buenos Ayres , ove 
fi riduce in 16 o 20 piedi . La navigazione però di 
quello gran fiume, benché capace de' maggiori vafcel* 
li , è nondimeno pericolofa , quando non fi abbia un 
buon Piloto di coftiera , attefo che in mezzo dell' al- 
veo immenfo di quello gran fiume fi trovano parec- 
chj fccgli, e balTi fondi che {ormano due fianchi pe- 
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^icoIo^l detti dell’ Inglefe , cd Ortizj , fui quali appena 
fi trova otto o dicci piedi d'acqua . L’alveo del Rio 
della Piata anche dirimpetto a Buenos Ayrcs non è 
minore di 25 in 30 miglia. I Geografi Gefuiti furo- 
no i primi ad attribuire l'origine di quello gran fiu- 
me al Lago Xarayes, cd elfi anno indotto in errore 

f li altri Geografi Europei. L’efillenza di quello Lago 
oggidì riconofciuta favolofa . Il Marchcle di Valde- 
lirios , c D. Giorgio Menezet y l’uno nominato dalla 
Spagna, l'altro dal Portogallo per illabilire la linea 
di demarcazione, o confini fra le due nazioni, accom- 
pagnati da molti UlTìziali Spagnuoli e Portoghelì fcor- 
fcro dal 1751. fino al 1755 tutte le Provincie della 
Piata , o Buenos Ayics. Un drappello di Spagnuoli ri- 
montò il fiume Paraguay credendo di arrivare per quel 
canale nel Lago di Xarayes. Nello fìclTo tempo i Por- 
toghefi partendo da MatogrolTo Stabilimento della loro 
nazione nelle frontiere interiori del Brcfile a iz gr.adi 
di latitudine Aufirale , s’ imbarcarono fopra un fiume 
detto Cauru , che i medefimi Milfionarj Gefuiti dicono 
entrare nel lago Xarayes. Gli uni egli altri recarono 
attoniti nel rifeontrarfi fui Paraguay verfo il decimo 
quarto grado di latitudine aufirale, fenza aver rifeon- 
trato alcun lago . Allora fu verificato che il pretefo 
lago altro non era che una valla ellenfione di bafie 
campagne in certi tempi dell’anno innondate dall’ ef- 
crelcenze del fiume. £’ olTcrvabile che nelle carte mi- 
gliori di quella parte dell' America tacito il lago Xa- 
rayes, quanto lo Stabilimento di MatogrolTo fono po- 
lli 9 in IO gradi più a Mezzogiorno di quello che real- 
mente fiano, fecondo le fuddettepofizioni . Di fatti fra 
le Provincie della Piata, ed il paefedelRio delle Am- 
inazoni lafciano le Carte una immenfa folitudine fen- 
za fiumi di forte alcuna , che per niun conto fi può 
fuppor vcrifimile, quand'anche l’ olTcrvazioni non li- 
chiedelTero che fi portalTe più al Nord la forgenie del 
fiume Paraguay. QLiello fiume ha la fua forgente fra 
il quinto e fefio grado di latitudine aullrale, quafi in 
rgiul diflanza dai due mari , e dalle medelime mon- 
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tagne, dalle <}uali forte il fiume Madera che porta {e 
lue acque nel Maragnone . 11 Parana nafce nel Bre- 
fil , e VUraguay dalle frontiere del medefimo. Il Pii- 
ci-rrajo viene dal Chili, come pure il p'ermejOf Rio Sa- 
Udo., ed altri minori. 

$.3. La ftoria della fcoperta del R.io della PlatR 
e degli Stabilimenti Spagnuoli che vi fi fondarono , co- 
mincia dal primo viaggio di Diaz de Solis gran Pilo- 
to di Caviglia, che entrò per la prima volta in que- 
llo gran fiume nell’ anno 1515. Egli vi diede il pro- 
prio nume, che confervò fino al 1526. In quell’ an- 
no Seballiano Cabotta Veneziano, dal fervizio dell’In? 
ghiltcrra elTcndo palTato a quello della Spagna , en- 
trò anch’elTo nel fiume medefimo con una fquadra di 
5 vafcelli ch’efib doveva condurre alle Molucche per 
lo (fretto di Magellano, f rimontò il fiume fino alla 
confluenza dell' Ùraguay , e del Parana . Siccome eflo 
licavò cunfiderabile quantità d’oro , e d’argento da- 
gli Americani abitatori delle fponde del fiume, lo chia- 
mò Rio della Piata , o dell’ argento , che dappoi ha 
lempre confervato . I Portoghefi flabilitf nel Brefile 
avevano di già tentato di penetrare nel Perù traver- 
fando il Paraguay. Cabotta avendo incontrato un’LJf- 
fizial Portoghefe venuto per riconofecre il paefe , cre- 
dette bene di fermarvifi per aflìcurarae il poffedo al- 
la Spagna . Egli fpedì per confeguenza uno de’fuoi vnr 
Icelli per dimandar foccorfo , c render conto ali’Im- 
pcrator Carlo V. delle ragioni che l'avevano determi- 
nato a non feguitare la fua commiflione , Egli aveva 
lafciata la fua fquadra al confluente Paraguay, c s’ 
era flabilito trenta leghe più alto all’imboccatura d' 
un picciolo fiume, detto da lui Rio Terctro , ove fab- 
bricò una fortezza detta dello Spirito Santo. Ifoccor- 
fi che afpettava avendo ritardato, pafsòin perfona nel- 
la Spagna dopo due anni , feco conducendo tutta la 
fua (quadra , lafciando izo foldati di guarnigione 
nella Fortezza . Una gran parte però di quella guar- 
nigione peri vittima dell’ amore che un Cacico ave- 
va concepito per la moglie di uno de’ principali uffir 
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ziali della Truppa. Il rimanente troppo debole perfo- 
. Hcnerfi nella Fortezza fi rifuggiò falle cofte del Bre- 
file , donde fubito fu fcacciato dai Portoghefi. La 
Corte di Spagna non pensò feriamente a ftabilire del- 
le Colonie in quefto Paele, che nel 1535. A D. Pie- 
tro di Mendpza fu affidato il comando della flotta > 
e nominato Covcrnator Generale del Pade da feoprirfi 
fino alle fpiagge del mar Pacifico . Egli fondò Buenos^ 
Ayres, ma la fua imprefa fu traverfata da molte dif- 
grazie , e finalmente dalla fua morte. Nondimeno al- 
cuni diflaccamenti delle fue truppe fondarono nel 153S 
a trecento leghe dell’ imboccatura del fiume la Città 
deirAffonzione, oggidì capitale del Paraguay, ove poi 
fi ritirarono gli abitanti di Buenos Ayres per fottrarfi 
dalla fame, e dalla perfecuzione degli abitanti nazio- 
nali . Ma finalmente la neceflìtà di avere nciringref. 
ft> del fiume un porto che potdle fervire di feorta ai 
vafcelli che vi approdavano con truppe e munizioni, 
riflabili la Colonia di Buenos Ayres, che divenne poi 
la fede del governo vaflilfimo del EUo della Piata . 

$. 4. Il clima di quella regione è temperatiflìrao ; 
ed il fuo terreno farebbe fertiliflìrao ed uno de* più 
abbondanti del globo , le fofle coltivato , cflendo tutto 
piano fenza altri bofehi, che d’alberi fruttiferi e pre- 
ziofi . Il poco formcnto , e formentone che vi fi femina 
rende affai più efie Jc migliori terre d’ Europa ; ma ad 
onta di quello invito della natura quali tutto il paefe è 
incolto . Non vi fono che i contorni delle città , ed il tcr- 
ritoriodelle miffìoni chefiano qualche poco meffì a frut- 
to. Alla diilanzaperò di tre legherai più delle Città, e 
Borghi non fi trovano più che. campagne immenfe ab- 
bandonate ad una moltitudine inniimerabiJe di caval- 
li , c di buoj, che ne fono i foli abitatori: Appena 
feorrendo quelle valle contrade vi s’incontra qualche ca- 
panna,. J i^viaggiatori che le iraverfano non anno al- 
tro ricovero , che le carrette fulle quali viaggiano , 
Quelli, efie vaiuno a cavallo fono collretti di dormi- 
re all’aria fcopcrta in mezzo dalle campagne. Si tro- 
vano parimenti in numero prodigiofo anche i cani , e 
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le tigri. I primi vi furono trafportati dall’Europa y 
La facilità di trovar cibo alla campagna ha fatto lorà 
-abbarxionare le abitazioni , e fi fono moltiplicati all* 
infinito. Si unifcono fpefsc volte in truppe per attac- 
care qualche toro , od anche qualche uomo a caval- 
lo , fe la fame gli fpinge. Le tigri non fono tanto nu- 
merofc, fuorché ne’bolchi, che non fi trovano fe not> 
che fulle fponde dei piccioli fiumi . Vi fi trovano an- 
che alcuni altri animali feroci, ma affai rari . Nelle 
Provincie più Meridionali il legno è molto raro : ma 
nelle fettentrionali vi fi trova abbondamifllmamente . 

f. y. 11 Commercio della Provincia della Piata è il 
meno ricco di tutta 1’ America Meridionale . Quella 
regione non produce ne oro , nè argento , ad eccezio- 
ne del Tuciiman , ove fi trova una miniera nuova- 
mente lavorata detta la miniera d’ j^conquixa . Nondi- 
meno la Spagna ricava ogni anno da quello Gover- 
no circa tjn milione , diigento quaranta fei mille , otto 
cento fettanta plaflrc , dei quali dugento quattordici 
mille dugento lellànta dne in oro, ed il rimanente in 
argento. La più ricca produzione di quello Governo 
fi è l’erba detta del Paraguay. ElTa è la foglia d’ut» 
albero di mediocre grandezza, che nel faporc fi avvi- 
cin.i alla malva, e nella figura all’arancio. Si divide 
quell’erba in tre clafli. La prima chiamata Coacuys à 
il bottone, che cominefa appena a fpiegare le fue fo- 
glie. Quella è molto fuperiore alle altre due , ma I» 
meno atta a conlervarfi lungamente. La feconda clal- 
fc è detta Caamini , che altro non è che la foglia in 
tutta la fua grandezza , quantunque ne fiano fiate 
levale le colle . Qitelle che ne rimangono fono il Ca~ 
guazjt, che cofiituifee la terza clalfe. Le foglie dopo 
averle fatte alquanto arrofiire fi confervano in alcu- 
ne folle fcavate in terra , e coperte d’una pelle di 
manzo. Anticamente l’emporio di quell’erba , o per 
meglio dire il luogo più ricco della medefima erano 
le montagne di Mharacaytt fituate dalla parte Orien- 
tale del Paraguay. Oggidì efiendo allatto diftrutto l’ 
antico Stabilimento di Mharacayti il commercio della 
f mc- 
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mcdefima fi fa principalmente nella città di Curugna- 
ti . I luoghi ove fi raccoglie quell’erba in parte ap> 
partengono agli abitanti nazionali , ed in parte agK 
Spagnuoli . Quelli che appartengono agli Spagniioli 
fono (ituati fra i fiumi Acéray , t Atunday , e quelli 
degli abitanti nazionali fono fituati fulle fponde del 
Parana , e di quali tutti gli altri fiumi fituati all’ O- 
riente , t Settentrione dei R.io della Piata . Il prodot» 
to delle piantagioni dell’Erba del Paraguay, dette da* 
gli Spagnuoli TcrvaUs ^ è fenza dubbio molto confide* 
rabile . Una parte refia nel Paraguay. Il Chili, ed il 
Perù ne cofiumano annualmente cento mille arobe del 
pefo di 31 libbra di Francia per ciafcheduna , e che 
a ragione di 47 lire e cinque foldi la libbra formano 
un oggetto d’ efiraztone di 47Z 1000 lire di Venezia. Ciò 
eh’ è il thè iti Olanda, o nell’Inghilterra, oppur’ an- 
che nella Chinai è l'Erba del Paraguay in tutta 1 ’ 
America Meridionale. Sogliono gli abitanti di quella 
parte del mondo farne una bevanda , gettandola lec- 
ca j e quali in polvere in una tazza con del zucchero , 
dell’agro di cedro , e delle palliglie d’un gratiliimo 
odore ; indi verfandovi fopra dell’ acqua bollente , 
berla all’iftante per non dare al liquore il tempo di 
annerirfi . Finora non è giunto fino all’Europa l’ufo dell’ 
erba del Paraguay , e probabilmente non vi giungerà mai 
a motivo dell* alto prezzo a cui li vende nel luogo 
fiefiò , ove nafee * Il commercio delle cuoja è pari- 
menti molto conliderabile . Quelle cuoja cofiavano co* 
sì poco ne’ primi tempi , che vendevanli appena due 
reali l’uno, febbene quelli che le compravano ne ri- 
fiutafiero fempre una metà, per noneflere delia gran- 
dezza da elfi ricercata. Il loro prezzo è aumentato a 
mifura che i buoi li fono andati diminuendo di nu- 
mero ; ma quella diminuzione è derivata meno dai 
cacciatori , che dai cani felvatici , che ne fanno tal ma- 
cello, che fi deve ormai temere di perdere un ramo 
tanto lucrofo di commercio . Il governo di Buenos 
Ayres ha procurato di prevenire si fatta dilgrazia col 
porre il prezzò alle tefie di cani felvatici uccifi , e 
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4io^ comtaiil^oac ai Toldati delle guarnigioni di an> 
dar a caccia de' mcUerimi . Conuittociò non fi è rica- 
vato alcun eSetto da quelli giudicioll fpediemi. 1 fol* 
dati ricufano di Ur la guerra ai cani, e nclluno fì cu- 
ra di ammalarli . JLl tabacco ù è incominciato a col- 
tivare felicemente, ed è ben probabile , che in breve 
tempo queftp prodotto ù farà imerelTante (>el com- 
mercio . Ne giunge già una confiderahile quantità in 
Ifpagna iqCeme colla lana di Vigogna , che viene dal- 
le mot^agne • Crelce fulla Sierra di Guatimini I' al- 
bero che produce la gomma, ed ji balfamo 

di cui li M uno fmcrcio conUderabile , elTendo quello 
belfamo aliai accreditato, < conofeiuto fotto il nome 
di balfamo dei Paraguay* 

6. Gli abitanti delle Provincie del Governo di 
Buenoc Ayr^ fono parte convcrtiti alla fede Cattoli- 
ca , c parte felvaggi , Si gli uni che gli altri fono di- 
vitì in molte Tribù di dialetti, e nomi di veri! . I più 
aumerofi fra i primi fono i Guaranis, ed i Chikitefì. 
pra gli ultimi 6 contano le nazioni <ki Tfiias , Moco- 
%fh t 4bipontfì t LmgHaf , ebe abitano i fiumi Pr/ca- 
*w# 9 V, Vtrrnt'ìf ^ t Saladfiy e vanno come i Tartari a 
cavallo n gran truppe feorrendo , e devallando tutto 
ciò che incontrano . Nondimeno alcune Tribù di que- 
fte {Ielle neaioni Ibno fiate convertite da' Milllonar; 
Gefuiti . Tutto il ^vesno di Buenoa Ayres contiene 
tre grgndil&me Provincie, che fono le feguenti: 

h 11 Buenos ^yres Proprio» 

U Governo proprio di Buenos Ayres , ovvero la Pro* 
vincia di quefio oome è la più coofiderabile di tutte* 
r altre. £fib forma una DioccQ fiifjfragauea dell'Arci- 
vefeovato della Piata Udienza dei Perù, dal quale go- 
verno dipetuieva una vtdta anche tutto quello di Bue- 
nos Ayres . Confina quella Provincia al Nord col Para- 
guay : ail’^ colle Provincie Portoghefi del Brefil : 
airOuefi col Tucumao; ed ai Sud colle terre Magel- 
laniche incognite, il fuo territorio è bagnato dal gran 
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<iùmp della Piata , dall’ Uragnay , ParanJ , ed altri mi- 
nori. Vi fi trova parimenti un lago conilderabile dee* 
IO Lago Tvera^ dal quale ne fortono i 6umi ComV»r</ , 
e Mirignay . Quello lago altro non è che ima valla 
palude formata dall' efcrcfcenze del 6ume Parana. £f> 
fendo lltuata quella Provincia nella zòna temperata 
Meridicmale > gode un clima temperato e falubre . I 
mefidi Maggio, Giugno, Luglio vi colUtuifeono 1 * in- 
verno ; ed allora le notti fono generalmente freddilHmey 
e le giornate moderatamente calde. I venti non vi fo- 
no nè forti, nè durevoli, e vi neviga pochi0jmo . |] 
paefe è tutto piano, e fertile di tutte le fpezie di frut- 
ta d'Europa, e deU’Arnerica . Qò che più vi abbon- 
da è il belltame cornuto, che fi è moltiplicato aH'ec. 
celTo negli eccellenti pafcoli di quello Paefe. I caval- 
li parimente vi fono numerofilTimi , ed ognuno puòpi- 
gliarfene quanti gli piace. Avvi oltre di ciò una quan- 
tità prodigiofa di fclvaggiume , e fopra tutto di per- 
nici tanto grolTe quanto le nofire galline , che vi fo- 
no in tanto numero, che fi ammazzano facilmente col 
baftone. La parte più popolata e fertile di quello Go- 
verno fono le Miflioni dell’ IJraguay , e del Parana , 
ovvero il Paefe dei Popoli Guaranefi , de’ quali fi tro- 
vano trenta grandi borgate fparfe nella parte più fet, 
tentrionale, e più orientale della Provincia propria del 
Buenos Ayres. I luoghi più confiderabifi fono ; 

I. Butnos ÀyreSf Qttà capitale è fituata a gradi 34 
e 35 di latitudine Awftralc, 318® 55 di longitudine de- 
terminata dalle olTervazioni del P. peuUlft . La Città 
è più grande di quello che fembr^ dovrebbe elTere ri- 
guardo al numero de' fuoi abitanti , che non arriva a 
20 mille perfone fra Bianchi , Negri, Americani , e 
Millicj . La maniera con cui fono fabbricate le fue 
cafe è la cagione di tanta ellenfione . Ad eccezione 
de’Conventi, degli edifizj pubblici, e qualche altra ca- 
fa di particolari tutte le altre fono ba/Tiflìme , e non 
anno che il pian terreno . Per altro anno poi dei gran 
Cortili, e de’ giardini . La cittadella, ove rifiede il 
Governatore, ed il Governo è fituata fopra la fponda del 
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fiume, e forma uno de’ Iati maggiori della piazza prin- 
cipale. L' altro lato opponococaipato dal palazzo della 
città. La cattedrale, ed il Vefcovadofono fopra quella 
medclima piazza , nella quale ogni giorno li tiene un gran 
mercato . Buenos Ayres non ha porto alcuno , c nem- 
meno iin molo per facilitare l’arrivo delle barche.' I 
vafcelli fono colìretti lìar tre leghe dillami da quella 
città . Efli vi fcaricano le loro merci in piccioli balli- 
menti o golette ch’entrano nel picciolo fiume, chia- 
mato Rio Chuelo , d’onde le merci fono trafportate 
fu i carri alla città diflante da quei luogo un quarto 
di leg.a . I vafcelli che devono dar carena o prender 
carico a Buenos Ayres fi portano al Inogo detto En» 
fenada di Baragan , fpezie di porto limato a nove o 
dieci leghe da Buenos Ayres . In quella capitale tro- 
vafi un gran numero di Conventi , e comunità re* 
ligiofe d’ uomini , e di donne . Più di una terza parte 
dell’ anno Ir palTa a Buenos Ayres nella celebrazione di 
felle di Santi , che fi fanno con lunghe procclBoni , c 
e fuochi d’artificio. Le cerimonie del culto fanno la 
vece de’ pubblici fpettacoli . I frati danno la carica di 
Maggiordomi del loro fondatori , e della B. Vergine al- 
le principali dame della città, ed è per uno llranicro, 
cofa affai llravagantd il vedere nelle Chiefe di S. Fran- 
cefeo, o di S. Domenico delle Dame di ogni età af* 
fWlere agli uffirj divini togli abiti di quelli fanti in- 
Aitutori . Quando eranvi i Gefuiti etfi avevano vicina 
al loro Collegio una Cafa detta la cafa de loi exercicios 
delas Mugeret . Le donne, e fanciulle vi fi andavano a 
lantificarc per Io fpazia di dodici giorni . Elfe erano 
nodrite , ed alloggiate a fpefe della Compagnia, nè al- 
cun uomo poteva porci il piede, le non vcllito dell’ 
abito di S. Ignazio. Gli efcrcizj praticati in quefii fa- 
cri ritiri erano la medirazionc, la preghiera, il catc- 
chifmo, la flagellazione , e la confelTione . Una cofa 
parimenti affai curiofa fi è la procelfionc dei Negri , 
che fi celebra una volta all’anno in Buenos Ayres . 
Qi^ielli fchiavi anno una confratcrnità fotto la prole- 
rione di S. Benedetto di Palermo , c della Vergine . 
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giorno della loro iellività elli eleggono due Re , 
de' quali l’ uno rapprefenta il Re di Spagna , e l’altro 
quello di Portogallo , ed ogni Re fi fceglie una Re- 
gina . Due fcliiere d’ armati , e ben vefiiti formano in 
ìeguito del Re una proceffione , che catpmina colle 
croci alzatele bandière al Tuono di ftrumenti nufir 
cali . Si canta , fi balla , fi raffigurano de' comiiatti- 
mcnti da una parte, e d^iral.crji, e fi recitano le li- 
tanie . La fella dura dalla mattina alla fera , ed offre 
ad un forelliero uno fpettacolo veramente bizzarro, e 
dilettevole . La guarnigione della città di Ruenos Aj- 
ICS confine ordinariamente in 1000 uomini di buona 
truppa. Dalla parte di Levante fuori di Ruenos Ay- 
res fi trova un Borgo di Americani detto QHÌlmes fi- 
Tiiato filila fponda del Rio della Piata . Il commer- 
cio di Buenos Ayres non è più oggi di ciò che fu 
%o anni fono . Elio è fenfibilmente decaduto dopo 
che ciò che chiamafi 1 ‘ internatone delle merci è Ila* 
To proibito , cioè dopo che non è più permelTo di 
far palTare per terra delle mercanzie d’Europa nel Pe- 
rù , c nel Chili , di modo che oggidì l'unico com- 
mercio che vien fatto fra quelli tre Paefi fi riduce a 
cotone , mele , e rmtè , ovvero erba del Paraguay . 
Il dparo, ed il credito degli abitanti di Lima anno 
follecitato quello decreto, contro del quale riclamano 
gli abitanti di Buenos Ayres. Nondimeno Buenos Ay- 
res è una città ricca, e con|ìJerabjle . 

2. Monte Video , Città ftàbilita già cinquant’ anni 
fono, è fituata fopra la riva fètteniriona|e del fiume, 
trenta leghe lontana dalla fua imboccatura , e collrui. 
ta fopra una penifola, che cuoprc dai venti dìLevan- 
te una baja di circa due leghe di lunghezza , ed una 
di larghezza al fuo ingrelTo. Alla punta Occidentale 
di quella baja trovali un monte ifolato molto eleva- 
to , che ferve di fegnale , e che ha dato il nome a 
quella città . Le altre terre che la circondano fono 
alTai balTe . La parte della pianura è difefa da una 
cittadella , e quella del mare è protetta da molte bat- 
terle. Se ne trova una anche io fondo della baja fo- 
pra 
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frA un* Ifol« molto picciola chiamata l’ Ifola del Fran- 
cefc . L’ ancoraggio di Montevideo è ficuro , benché 
qualche volta vi fi provano dei pamperos y che fono dei 
colpi di vento di Sud-Oucll accompagnati da orribili 
temporali . Tutta la baja ha poco (bado , c vi (ì get- 
ta l’ancora in quattro o cinque braccia d’acqua in un 
(ondo di belletta morbida^ fui quale i più groflì ba- 
simenti mercantili, pofano e fanno folco fenza re- 
Sar oflèfi.- L’ora delle maree non è regolare^ A norma 
del vento l’ acqua fì alza , e fi abbalTa . Bifogna però 
dar oculati contro Una catena di fcogli , che (ì fen- 
dono parecchi tratti di gomena lungi dalla punta dell’ 
Eft di queSa baja . Il mare vi batte , vi ù rompe con- 
tinuamente, e le genti del paefe chiamano queSo luo- 
go ia pHHta delli Carette. La città é (ituata fra i due 
fiumi Solis Cbico a Levante, e S. Lucia a Ponente y 
che ne' fono diSanti parecchie leghe . Nella foce di 
queft’ ultimo lì potrebbe fare il più bel porto di tut- 
to il fiume . Non farebbe di bifogno che nettare un 
banco che ne ingombra l’ingrefTo , fui quale non vi 
fono che p in io piedi d’acqua. Elfo non ha che cir- 
ca cinquanta piedi di eSenfione , e dòpo di fe lafcia 
un fondo di p fino a iz braccia di acqua , per un 
tratto confiderabiledet fiume. La città di Montevideo 
ha un Governatore particolare, il quale però è fubordi- 
nato al Governatof Generale della Provincia . I con- 
torni di quella città fono quali incolti , nc fommini- 
Srano frumento, o formentone nè poco, nè molto . 
Bifogna far venire da Buenos Ayres la farina , il btf- 
cotto , e le altre provvigioni necelTarie ai vafcelli , 
che vi approdano.- Ne’ giardini tanto della città, che 
delie cafe particolari non vi lì coltiva alcuna forta di 
legumi . Vi lì trovano folamente dei meloni , delle 
zucche, dei fichi, delle pefebe, e dei pomi con altre 
frutta. Vi è una grande abbondanza di beSiame; ciò 
che congiunto alla falubrità dell’ aria fa di Montevi- 
deo una fcala ottima per rinfrefeare gli equipaggi de’ 
vafcelli desinati ad entrare nel Mar del Sud . 
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• 5. lux.in, picciolà C ttà fiiuata a Ponente; di Bne- 
nos Ayres fra i fiumi Li4xart, e Cmtbts, 

i}. i'. Af, Città confi<ierabi?e fituata alla fece del 
fiume Salado fulla fponda Otcidemale del Rio della 
Piata . 

5. Corrientés , Città fituata nell' Untone del fiume 
Parane col Rio della Piata . E' abitata da parecchie 
famiglie Spagnuole, ed è I* ultima Colonia di quefta 
nazione verfo il Nord. 

6 . Càndelaria , Borgo affai popolato f 0 ptuffofto 
Città di Americani convertiti y è il luogo principati 
delle Milfiioni Gefurtiche in quella parte d’ America . 
Giace falla fponda inferiore del fiume Paraha . In ef- 
fe faceva la fua refidenza il Superiore delle Miffionì . 

7. S. Catlet 0 JUaldoHMdOf Città con un Fòrte fitua- 
ta verfo il Capo S. Maria a Levante di Montevideo y 
e del fiume Selh Crandt . Maldonado ha un porto re- 
fe ficuro da un’Ifoletta, detta di Maldmads . Elio ha 
da 4 in 6 braccia d’ acqua . Le fue fpiaggs fono mott-' 
tuofe . 


tt. 7/ Paraguay, 

Il Governo y o Provincia del Faraguef occupa la 
parte più Settentrionale del Buenos Ayres, o Rio del- 
la Piata . Malamente alcuni Geografi anno confufo lil 
paefe delle MHTioni dell' Uraguay col Governo del Pa- 
raguay , due paefi differenti affatto e feparati . Nondi- 
meno eflendo il Paraguay anch'effo una Provincia fon- 
data dai Gefuiti , come anche l’ Uraguay appartenen- 
te alla Provincia pròpria di Buenos Ayres, farò qui 
parola dell* uno, o dell’altro paefe delle fuddctie Mif- 
fioni in generale, per dare Una precifa idea di ciò che 
fofle realmente il Paraguay tanto celebre In tutta 1 ' 
Europa per le vicende accadute ai Gefairi , dei quali 
tante favole fono fiate fparfe e credute in qdefii ulti- 
mi tempi. La floria dello Stabilimento di quella Pro- 
vincia ci fa vedere che foltanto nel I5S0 furono afn- 
melli i Gefuiti nel Governo di Buenos Ayres , nei 
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? iuale poi fondarono fotto il R.egno di Filippo III. le 
amofe Miifioni conofciute in Europa fotto il nome 
di Paraguay; nia che iq fatti erano e fonp fjtuateful 
humc Uraguay in gran parte, e fu quello del Parana, 
Paraguay e luoi ioBuenti . Avendo defiderato i Mo- 
narchi di Spagoa , che i popoli ielvaggi di quelle fer- 
tili le contrade fodero convertiti alla fede Cattolica, non 
meno per oggetto di religione che di interede, la So- 
cietà di Gefuiti lì eGbì di maqdare a quelle barbare 
nazioni dei millìonarj , uomini indancabili , zelanti , e 
coraggioli , che predicadèro Tevangelio in quelle remo- 
te regioni. Siccome però e(lì ben fapevano che Toda-, 
colo maggiore alla converfione degli Americani era 1' 
odio del notpe Spagnuolo che era penetrato già fi- 
no nelle felve iqttccelGbili di tutta l’ America cfpofero 
Ke che il gran progetto di 4ddomedicare i lelvag- 
gt dei R.ÌO della Piata e di tutta l' America Meridio- 
qaje infruttuofamente farebbed tentato , qualora fode 
permedo agli Spagnuoli foldati e mercanti l’efercit.ire 
ibpra i nuovi convertiti le loro folite rapine , e cru- 
deltà, che già detedabile avevano refo il nome Spa- 
gnuolo prelso tutte le felvagge nazioni . Edi impetra» 
rono perciò ed ottennero dai Re il decreto , che a 
qiuqo Spagnuolo folTe lecito il por piede nel pacie 
delle midioni, ove fode riufeito a Gefuiti di civilizzare 
nazioni Americane, le quali per fupremo volere del Re 
dovevano edere indipendenti affatto dai Governatori 
Spagnuoli, acciò troncata reffadc ogni Grada al vizio 
di penetrare fra i Neofiti . Il Re vi aggiunfe una pén- 
fioqe di 60 mille piadre per lo ftabìlimento ,‘ e lefpe- 
fe di quelle Midioni e per la coliura delle terre da dif- 
fodarfi, a condizione che fecondo che le a^zio^ fel- 
vagge li andaffero civilizzando , e convertendo, ogni in- 
dividuo pagherebbe annualmente al Re uq tributo d'una >> 
piallra dall’età di 18 fìno a 60 anni . Vi fu anche 
appollo l'obbligo d’infegqare agli Americani la lingua 
Spagnuola : ma quella claufula qon fu poi per verità 
molto odervata dai Midionarj . I Gefuiti li accinfero 
allora alla grande imprela con un coraggio da marti- 
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ri , cd una pasienza veramente angelica , ne vi voleva 
<ii meno per condurre , ritenere, rendere ubbidienti , e 
ibttoporre al travaglio uomini felvaggi , feroci , inco- 
llanti , per loro satura attaccati alla poltroneria , ed 
air indipendenza < Gli ollacoli furono infìniti , le diffi- 
coltà ripullulavano ad ogni palio; ma il zelo, eia dol- 
cezza de' Milfionarj fuperò c^ni cofa , c conduUe fi- 
nalmente a' piedi de'Gcluitt quei feroci abitatori de' 
bofchà- Di fatti elfi li riunirono in focietà , li filTaro- 
no nelle abitazioni , diedero loro delle leggi , e loro 
jnfegnarono l' arti utili , e piacevoli : coficchè d' una 
nazione errante, barbara, fenza religione, e fenza co- 
fiumi ne formarono un popolo dolce, civilizzato , ed 
elatto ollervatore delle cerimonie Criltiane . Qiiefii lei- 
vaggi incantati dall'eloquenza perluaflva dei loro apo- 
fioli ubbidiroQO volentieri ad uomini ch’elli vedevano 
facrificati unicamente alla loro felicità . In t^i manie- 
ra quand'elfi formar fi volevano un'idea dei Ke di 
Spagna lo raffiguravano fotto l' abito di S. Ignazio . 
1 Miflìonar; Gefuiti infiancabili nella predicazione dell' 
£vangelio arrivarono a fondare una valla Provincia , 
che aveva dugento leghe di efienfione dal Nord alSud, 
e circa ijo dall’Efi all* Ondi . Le Milfioni Gciuiti- 
che non cominciarono ad avere qualche confidenza che 
verfo il ióio. ElTe furono incominciate fui fiume Pa- 
lana che fi unifee al Paraguay, e fi eftefero a poco a 
poco fui lidi di quello fiume , e dell' (Jraguay altro in- 
fluente del Paraguay fino ai confini del Braille . Nel- 
lo fpazio di 66 anni i Gefuiti avevano già civilizzate 
XI nazioni o Tribù di felvaggi . Nel 1702 fé ne con- 
tavano già 29 compclle in tutto di 12 mille trecento 
felTant'uoa famiglie , che componevano ottanta nove 
inillc quattrocento treni’ una perfone . Prima dell’ ef- 
pulfione il numero de’ popoli convcrtiti fi era prodi- 
giofameme moltiplicato , di modo che fi coniavano 
fili Paraguay, full'Uraguay., e fui Parana più di 
mille abitanti , tutti delie Tribù dei Guaranefi . C^ie- 
Ila nazione originaria della Provincia di Guaira la più 
vicina al Brefile nel ló^oer» già (labilità iu 13: Co!o- 
tdmen'ca , L ms 
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nie, allorché i Portoghdì di S. Paolo vennero àdefo- 
larle. Di 97 mille Quaranefi che formavano la nazio- 
ne la maggior parte perì fono la fpada , e nella fchia» 
viti! . Parte fi difperfe ne*bolchi , e 12 mille ne fuggiro- 
no in luoghi più lontani dai Portoghefi ; ove poi a 
poco a poco fi andarono moltiplicando nel léno del- 
la pace tino all’anno 1757. La Corte di Madrid ve- 
deva di mal occhio ì Portoghelì {^abiliti fulla riva Set- 
tentrionale del Rio delia Piata nella Colonia di S. Sa- 
cramento . La Corte di Lisbona , a cui quella Colonia 
non era che d’aggravio, e preziofa foltanto per edere 
in America ciò che Gibilterra è nell'Europa, cioè una 
chiave del paele Spagnuolo, cercò di trar profitto, cam- 
biando vamaggiofamente la Colonia di S. Sacramento 
con buon tratto di paefe colto ed abitato dafetteTri- 
bù di Quaranefi . Fu fiabilito fra le due Corti , che 
fiume Uraguay farebbe in avvenire il limite degli Sta- 
bilimenti delle due nazioni , e tu fegnata una nuova 
linea di divifione, la quale cominciando dai mare al 
Nord del Capo S. Maria , ove fi trovano gli fcogli 
detti r4y?/V/(j/,»*pafiaffe alle forgenti del fiume Solis gran- 
de, e di là a quelle del Rio Negro , e del Taguari^ 
qii^zn ^ feguitando il corto di quefP ultimo , poi quel- 
lo dcll’/b/c«y , che fi fcarica nell’ Uraguay . Quetlo 
fiume doveva poi fcivire di confine fra i Portoghefi. 
e gli Spagnuoli per tutto il Tuo corfo fino alla con- 
fluenza , ed alla forgenie del fiume PiqHiri , patfanda 
poi air/g«4z«, ed al Parana che diventava Portoghefe 
loltanio alla foce dell’ fopra la gran cafeata, o 
fallo grande di Ciudal Reai nel Brafile . Mediante 
quella linea di confine toccavano al Portogallo le po- 
polazioni Guaranefi di S, Borgia , S. Niccola , 5 *. Lui* 
gi , «y* Lorenzo , S. Michele , S, Giovanni , e «J. Angela , 
Dall’altra parte la Spagna veniva ad acquiflare il por- 
to di S. Sacramento , ed evitava cosi rimmenfo con- 
trabbando che in pregiudizio delle regie rendite fi faceva 
daiPortogiufi di quella piazza. Ma le fette Tribù Ame- 
ricane non vollero fotfrire di eflere obbligati , o a paf- 
fute fotio il dominio d’un altro Sovrano non ricono- 
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fciuto da ellì , ovvero a paflare dall’ altra parte del lu> 
me, abbandonando le loro piantagioni per andare a for- 
marbe delle altre in terreni incolti, benché il R.e for- 
fè per ricompenfarli in danaro dell’ idcoitiodo , e dei 
danni , che avrebbero fofferti in tale trafmigrazione . 
Elfi ptefero adunque /le armi , che già avevano la li- 
bertà di portare per difenderli contro i Portoghefi dt 
S. Paolo, che folevano fare delle fcorreric nel Paefe 
delle Millìoni nei tempi antecedenti i Di fatti nel i544 
feppero valorofamente difenderli contro una truppa di 
^oo Portoghefi j e 4000 Americani della nazione dei 
Tapieli , i quali con 900 canori fccfero per l'Uraguay 
nel Paefe delle Milfioni, e furono disfatti da’Guara- 
oefi al Nord della Milfione di S. Xaverìo. Gli Ame- 
ricani prefero l’ armi per mantenere la loro libertà , e 
rellar ludditi ai R.e di Spagna, odiando il dominio Por- 
toghele al pari della fchiavitù ; iba non fu mai vedu- 
to alcun Milfiònario alla teda delle loro truppe , e 
dicefi che i Cacichi Americani ritennero per forza nel- 
le loro abitazioni i Gefuiti per efercitarvi le fiinzipni 
del facerdozio. In quella follevazione non elTendo en- 
trate per conto alcuno le altre Tribù al di là dell’ 
Uraguay, è chiaro che il Superiore delle Milfioni re- 
fidente alla Candelaria , ed in generale i Gefuiti non 
v'ebbero parte . Di fatti Doa Giuleppe Andonaigiù 
GoVernator generale del R.io della Piata elTendofi por- 
tato con un buon corpo di truppa contro i Guarane- 
fi follevati per colVingerli all’ubbidienza , in compa- 
gnia di D. Gioachino di Viana Governatore di Mon- 
tevideo disfece un campo di armata Americana in una 
battaglia , ove perirono più di z mille Americani . S’ 
incamminò in feguito alla conquida del Paefe ; ma 
vedendo l’ effetto del terrore fparfo in tutte quelle po- 
polazioni, vi iafeiò il Viana con foli 600 foldati , il 
quale avendo attaccato , e fottOmelTo la prima popo- 
lazione , tutte le altre fei Tribù Guaranefi vennero a 
volontaria dedizione. Se i Gefuiti fodero dati gli au- 
tori, ed i fodenitori della follevazione non, è da cre- 
derli che in una fola battaglia avedero creduto d’aver 
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perduta la loro caufa. Era facile ad edi il rinovarel* 
clcrcito quand'anche più, e più volte fodero datebar> 
tute le truppe Guaranefi; cd è fuor di dubbio che gli 
Spagnuoli mai farebbero Itati tanto potenti da fotto- 
mettere tutte le Tribù delle MitTionì , fe i Gefùiti a- 
vflTero comandato ai Guaranefl di combattere contro il 
loro Sovrano . I Midìonarj ben lontani dal penfare a 
quelle eflremità li appigliarono al partito di far giun- 
gere all’ orecchie del Re le ragioni de’fuoi popoli , e 
la cattiva condotta de’fuoi Uffiziali. Di fatti mentre 
le truppe Spagnuole davano devallando le borgate de* 
Guaranefl follevati, vennero ordini dalla Corte di ab> 
bandonare l’ imprefa . Don Giufeppe Andonaighi fu 
richiamato , cd in fua vece vi fu fodituito il Ceval- 
los, D’ allora in p€i non fu più fatta parola di cam- 
bio fra le due Corone, e le cole rodarono fui piede 
di prima . Mentre nel Paraguay, anzi nell’ Uraguay lì 
facevano quede imprefe , la f.ima in Europa dideini- 
nava un’infinità di favole , filile quali per lo più lì 
feorgeva il conio de’ nemici dc’Gefuiti. 1 Frati di tutti 
gli ordini religiofi emuli dei Gefuitiper idituzione , e 
ben lontani dall’ edere al fatto del vero dato delle co- 
le, come pure un gran numero di gente fedotra , o4 
ingannata, fpargevano le più alTurde calunnie contro i 
Miffionar;. Fu fatto credere, e creduto che i Gefut- 
ti nel Paraguay avelTcro eletto ed incoronato un Re, 
che alcuni facevano Laico Gefuita , altri Sacerdote 
e Milfionario. Ho veduta per hnob una moneta atiri. 
buita a quedo prctefo Re colla fua effigie , ed iferi- 
zione latina , la quale altro non era che una meda- 
glia di getto fatto probabilmente in Europa, o adog» 
getto di trar prohito vendendola, o ad oggetto di au- 
tenticare la più folcnne impodura che mai fiali in- 
ventata l'ignoranza e la malignità . L'Europa tutta 
dovrà per lungo tempo vergognarfi di aver dato cor- 
po ad un fantafma tanto ridicolo, e tutte le perfone 
illuminate devono oggidì confelTare, che a gran torto 
meno in queda parte furono calunniati i Gduiti . 11 
fuppodo Re Niccola altro non fu che un Cacico Gua- 
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tiOtCe d’iina delle l'ette Tribù foIJcvate, il quale noq 
fognò mai di elTere un [le, nè di farli incoronare nel 
Paraguay. Siccome egli era uno de’ Capi della nazio> 
ne dotato dalla natura di qualche maggior intelligen- 
za , cosi fu fatto Capo dell'armata c di tutte le lette 
Tribù . Ma fu poi ridotto all’antico fuo (lato rollo 
che l’armata de’ l'ollevati fu battuta, c difperfa, e le 
Tribù ridotte all'ubbidienza. Di fatti allorché il Mar* 
chefe di Bucarelli fi portò nelle MilTioni per efeguir- 
vi gli ordini del de, ed alTicurarfì di tutti i MilTio- 
narj avendo voluto vedere quello perfonaggio più fa- 
raofo in Europa che nel fuo paefe , lo trovò nello Ha- 
to più deplorabile dell’età di ?o anni , e mezzo nu- 
do . Tal era il Re fuppoHo del Paraguay . I Gefuiii 
'■ per regnare nel Paraguay , o in tutti gli altri paeft 
delle MilTioni non avevano bifogno di un Re , ne di 
un fantafraa di fovranità . Elfi regnavano fui cuore 
de’ loro popoli convertiti con tutto l’impero che un 
padre regna fopra i figli, ed un macHro fti i fuoi di- 
fcepoli. Tutto il paefe delle Millloni era divifo in p.ir- 
rocchic, governate da due Gefuiti, l’uno Curato l’al- 
tro fuo Vicario i La fpefa totale pel mantenimento 
delle popolazioni lì riduceva a poco . Gli Americani 
convertiti erano nodriti , vclliti , ed alloggiaticol tra- 
vaglio delle loro mani . La maggiore fpefa fi faceva 
nella coflruzionc delle Chiefe ornate veramente con 
magnificenza. Il rimanente dei prodotti delia terra, c 
dei belliami apparteneva alla comunità , di cui erano 
cullodi, e protettori i MilTionarj. Efll ne facevano lo 
fmercio, ed avevano cura di provvedere le loro rifpct- 
tive popolazioni di merci d’Europa, di llrumenti per 
le arti, di vetro, di coltelli, aghi da cucire, immagi- 
ni, rofarj, polvere, armi, e fucili . La maggior ren- 
dita annuale confiiìeva in cotone , fevo , cuojo, me- 
le , e fopra tutto in male, olfia erba del Paraguay , 
di cui la Compagnia aveva nelle mani il commercio, 
che rcildcva grandiilimc Ibmme . Dal prodotto di tut- 
ti quelli generi fi cavava prima di tutto il tributo pel 
Re, die montava a 300 mille piadrc. Del rimanente 
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fi faceva ufo per comprare il bifognevole per le MifiTionl, 
c per mantenere i Miflionar; , i Collegi , c promuovere la 
converfione delle nazioni felvagge. Gli Americani con- 
vertici avevano pe 'loro Curati una fommiflTione talmente 
illimitata, che non folamente fi lafciavano punire colla 
sferza alla maniera delle fcuole , sì gli uomini come le 
donne in cafo di ptibblico fcandalo, ma venivano da fe 
medefimi a dimandare il cafiigoperle colpe puramente 
mentali da e(Ti commcfle. Il caftigo non portava con 
fe alcun carattere d’ignominia , e come nei primitivi 
tempi della crifiianità le pubbliche efpiazioni fi ricer- 
cavano, e fi ricevevano con umiltà, e raflegnazione . 
Non eravi in tutto il globo nazione più innocente , 
e felice della Giiaranefe , e delle altre regolate fui lo (lef- 
fo piede dai MKTionarj Gefulii . ElTa abitava una ter- 
ra fertile fotto un clima fortunato . Tutti gli indivù 
dui erano laboriofi , jc neffuno lavorava per fuo pro- 
fitto. I frutti della comune indufiria erano depofitati 
fedelmente nei pubblici magazzini, dai quali ad ognu- 
no era difiribuito il necclfario pel nutrimento , c ve- 
llico , c pel bifogno domellico . Te cafe di ogni fami- 
glia erano comode , e gli edifizj pubblici erano belli , 
Quello popolo felice non conofeeva nè ranghi , nè con- 
dizioni , lontano egualmente dall’indigenza , e dalla 
ricchezza. In quello governo magico, per cosi dire, e 
fondato colle fole armi della perfualione , i Gefuiti 
erano i depofitari delle leggi , della religione , e del 
governo. Le loro maflime erano fcritte nell’ Evange- 
lio ; e tutta la loro politica confilleva nel tenere i 
neofiti lontani dalla corruzione , e dai viz; degli Spa- 
gnuoli, nell’efercitarli nelle arti utili, nel culto della 
religione , e nella fompiiflione alle leggi fra di elfi 
fiabilite, come pure nel valTallaggio alla Corona di Spa.. 
gna . Per quello che riguarda la forma interna del go- 
verno delle Miflìoni, in ogni parecchia i Padri eleg- 
gevano ogni anno dei Correggi tori , e Capitolari inca- 
ricati deH’amminifirazione fubordinata della giufiizia. 
La cerimonia della loro elezione fi faceva con pom- 
pa il primo giorno dell’ anno nell’atrio della Chiefa , 
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e n pubblicava a fuono di Campana , e di ftrumcnti 
d'ogni Iona. Gli eletti venivano a’ piedi del P. Cura- 
to a ricevere le iniegne della Ipro dignità . La più 
gran diitinzioneconlilleva nel portare degli abiti, men- 
tre, che una camicia di cotone , ed un pajo di bra- 
che componevano tutto il veftito degli altri abitanti uo* 
mini e donne. La fella delia parocchia, c quella dei 
Curato (ì celebravano anch elle con pubbliche dimo- 
flrazioni di gioja, e per hno con commedie , e facrc 
rapprefemazioni . 11 Curato abitava una vada abita- 
zione vicina alla Chiefa . Qiieda aveva contigui due 
corpi di fabbriche , in uno de’ quali erano le fcuole 
per la mufica, la pittura, la fcultura, l’architettura, 
e diverfi altri medieri . L' Italia foprattutto forniva i 
maedri per le arti , ed i Guaraned imparavano con 
molta facilità . L’altra tabbrica conteneva multilfime 
fanciulle occupare a diverfi lavori lotto la cudodia di 
donne vecchie. Quedo fì chiamava il GmUigHafn , od 
il Seminario. ‘ i. 

li Curato d levava a cinque ore della mattina, cioè 
cinque ore avanti il Mezzodì . Aveva un’ora dabilita 
per r orazione mentale; diceva la meda quattr’ore 
Avanti Mezzodì . Se gli baciava la mano a tre ore 
avanti Mezzodì , ed allora fi faceva pubblica diliribu- 
zìone di un'oncia d’erba del Paraguay per ogni fami- 
glia. Dopo la meda il Curato prendeva la cioccolata, 
diceva il oreviario, configliava coi Correggitori , vi- 
fitava il Seminario, le fcuole, ed i medieri. Quando 
furtiva, aveva fempre un copiofo accompagnamento . 
£db pranzava fempre un’ ora avanti Mezzì^i col fuo 
Vicario , e dava in converlazione dno a Mezzodì . A 
fett'ore dopo Mezzodì lì cenava dopo di aver tenuta 
converfazione per un tempo determinato dopo il rofa- 
rio . 11 popolo frattanto era didribuito dalle otto ore 
della mattina in diverli travagli o d’agricoltura, o di 
medieri, vegliando fempre i Correggitori ad un fevero 
impiego (tei tempo . Le donne filavano del cotone , 
che veniva didribuito ogni lunedi, e che bifognava ri- 
portar hiato in fondo la fettimana . A cinque ore e 

L 4 mez- 



itfS Dell’ America 
mezza dopo il Mezzodi fi andava al Rolario ed’a ba* 
dar la mano al Curato , che faceva far nuovamente 
la didribuzione di un’oncia dimacè, e di quattro lib* 
bre di carne per ogni famiglia . La Domenica , e le fe> 
fle , che non fi lavorava , la maggior parte del tempo 
fi fpendeva negli ufhzj divini . Il rimanente era fpe- 
fo in giuochi e divertimenti . Tale fu .lo flato de’ 
felvaggi converti» e civilazzati da Gefuiti nell’ Ame> 
rica. La privazione della proprietà , ed una vita tan- 
to regolare fembrano agli Europei mali incomparabil- 
mente maggiori di ogni bene; e perciò fi raffigurano in- 
felici i popoli dcir America in tal maniera regolati dai 
MiffionarL che riguardano come defpoti intollerabili, 
e le loro leggi come un flagello per la vita .dell' uo- 
mo . Non è da dubitarli che ciò vero non fofTe nei 
popoli deir Europa accoilumati alia diverfità dellecon- 
dizioni* , alla li^rtà civile , e pieni d’ idee totalmente 
oppofle alle regole inalterabili prd'critte ai popoli dell’ 
America dai Miffionar;. Ma fe noi foffimo ancora ai 
tempi delle agape, e del fervore di Qiflianefuno, nien- 
te di più Tanto agli occhj noflrì apparirebbe dell’ifli- 
turioni Gefuitiche al Paraguay. Si cercherà fc i Gua- 
rarefi fi credeflero felici lotto il governo dei Gefuiti. 
Un moderno viaggiatore ci afficura , che allora quan- 
do il Governatore di Monte Video fi portò con un 
corpo di truppe a foggiogare le Tribù iòllcvatc, mol- 
te famiglie fecero iflanza al medefimo di abbandona- 
re la difciplina Gefuitica per vivere in libertà civile in 
mezzo alle Colonie Spagnuolc . Ciò farà vero, poiché 
le cattive impreffioni , e la feduiione preflo infettano 
un popolo fenrplrce. Ma il fatto fi è, che cinquanta o 
felTanta Midionarj non farebbero in grado di coflrin- 
gerc a condurre una vita miferabile, e a ritenere nel- 
la catena d’ un’ intollerabile fchiavitù religrofa 300 mil- 
le perfbne, che non amaflèro di reftarvi. 

I Gefuiti non folamente nel Paraguay avevano fia- 
bilice le loro Miffioni, ma avevano già portata la col- 
tura fra altre numerofe nazioni del Tneuman , e dd 
Chacoy civilizzasdo gran parte dei Mocovis ed Abipo- 
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ftcs fui fiume Salado , ed i Cichitefi. 1 primi conqui- 
Uacori del Perù ave^rano indarno tentato di fottomet- / 

tere coll' armi quelV ultima nazione, che Teppe valoro- 
iamente difendere la libertà. Alcuni MilTionar) Gemi- 
ti nel 169Z furono capaci di penetrare preflb quella 
incolta nazione , e feppero dal feno de'bofchi tirarli 
dietro una folla di leivaggi Cichitefi * Gli Spagnuolidi 
S. Cruz della Sierra fi oppol'cro a tutto potere all’im- 
prcfa de’ Millionari , come il padrone di un bofco po- 
trebbe opporfi a chi temafle di addomellicare il felvag- 
giume che vi fi annida. 11 motivo di quella oppofizione 
era il timore di vederfi mancar la caccia ; poiché gii 
Spagnuoli folevano andar a caccia di felvaggt per pro- 
curarli dag.i ichiavi per le miniere del Potosì. Non vi 
volle meno del credito della Compagnia per aver la 
libertà di predicar l' Evangelio ai Cichitefi , e trarli ' 

dalla fchiavitù degli Spagnuoli . H fervore de’MilTiona- 
rj , la loro attività, che penetrava nei più rimoti na- 
feondigij dell' America , e attraverfava e troncava da 
per tutto le fpcranze de' cacciatori Spagnuoli, cominciò 
ad inquietare tutti quelli che facevano per lo palTato 
commercio degli infelici felvaggi . Il divieto della Cor- 
te , che inibiva ad ogni Spagnuolo il por piede nelle 
Milfioni Gefuitiche fini d’efacerbare , ed ulcerò gli 
animi di molti. I Gefuiti fenza alcun riguardo poli- 
tico non interruppero il corfo della loro imprefa . Nel 
l'jló fi contavano tra i Cichitefi fei grandi popola- 
zioni convertite , che arrivavano a 40 mille perfone . 

Nel 1746 allorché la nazione riconubbe fpontaneamen- 
te ad infinuazione de’ Gefuiti il Dominio della Spa- 
gna , quello numero giungeva già ad 80 mille . I Mof- 
feji attinenti alle Miliìoni del Perù furono anch’elfi 
convertiti nel 1670 dal P. Buraz^ e da fuoi fuccello- 
ri nella MilTione , e già in poco più di 30 anni fi 
contavano più di 30 mille convertiti , e fudditi vo- 
lontari del Re di Spagna . La Compatnia era tutta 
infervorata alla dilatazione della luce Evangelica nell’ 

America, allora quando feoppiò la mina preparata da 
lungo tempo contro i Gefuiti . Oggidì è noto a tutta 
. l’Eu- 
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. r Europi ove , e coaie na(cé(re queiU rivoluzione . Il 
tempo folo poteva fpargere qualche raggio di luce fu 
quelle tenebre in cui hi generato il fulmine , che doveva 
cadere fopra una focictà d’ uomini non meno combacr 
tuta un tempo, che compianta oggidì . Le lettere, el’ 
Europa Cattolica molto anno perduto , e molto più 1' 
America. Senza indagar le caufe, che anno moda la 
politica a dimandare quello fagrifizio, e fenza giudilicare 
uà partito o l'altro, conviene afpettare che le ricer- 
che , e le perquiliziont incominciate nel Portogallo do- 
po la morte <ùl R.e Giufeppe, pongano il pubblico in 
grado di giudicare. Frattanto ammira l’Europa la co- 
ìlanza, e 1* equità, d’ un’ altra ^immortale Sovrana nei 
diCendere la caufa d'una focietà d’uomÌDÌ tanto uti- 
li , e benemeriti , condannata fenza difefa di forte al- 
cuna . S’ efla arriva a trionhire , c ridìtiiifcc all’ Euro- 
pa ciò che lefuArappato di feno , farà nella lloriade’ 
iécoli futuri un'epoca memorabile, e luminofa . 

, La Corte di Spagna avendo pr^a la rtfoinzione di 
«fpellere da’fuoi Stati i Geluiti , volle che ciò fodèel'c- 
guito nel medcfimo idante in tutta la vadidima eden- 
lione de’fuoi domini.. Prevenuto il Re , e malamente 
impredb coatro la Compagnia , in cui credeva regna- 
re de’ fentinaenti torbidi , e pericolofi alla fua fovrani- 
ti, diede ordini i piùrigorofi, come fi trattade di pre- 
venire una congiura imminente a Scoppiare. Iminidri 
idal canto loro fecero le più caute difpofiziooi per la 
pronta efecuzione de’fovrani decreti. Si dubitava, che 
i Gefuiti, fodenelTero neUe loroMilfioni a viva forza; 
e ficcome ben fi vedeva che tutte le force Spagnuole , 
t Pottoghefi farebbero date infiilictenti a codringerli 
all’ ubbidienza, fi determinò di operare per lorprela , e 
flrattagemroa. La fperieozadimodrò quanto mai folla- 
ti fodero quedi loro timori . Fu richiamato da Buenos 
Ayresil Cev*llos^ e ci fu fpedito L>. Frmeifeo Bucarellty 
che parti idrutto di quanto doveva operare all’arrivo de’ 
primi ordini reali che avede ricevuto. IlConfedoredel 
Re, il Conte d'Aranda, e qualche altro Minidro intimo 
erano i foli che fapeflcro la voloiuà del Re . li Bu- 
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carelli fece il fuo ingreffo a Buenos Ayres nel princi- 
pio del 1767. Subito che il Cevallos fu arrivato in 
Jfpagna , fu fpediro al Marchefe Bucarelli un pache- 
botto cogli ordini tanto pel Rio della Piata , che pel 
Chili , ove quello Generale doveva farli palTarc per 
terra . Qiiefto baftimento giunfc nel Rio della Piata 
nel mefe di Giugno 1767 , ed il Governatore fpedì 
fubiio due Ulhziali l’uno al Viceré del Perù, 1’ altro 
al Prendente dell’Udienza del Chili coi pacchetti del- 
la Corte loro diretti . Si diede pofeia fubito a diUri- 
buire gli ordini nelle differenti giurifdizioni delle fuc 
Provincie dove vi erano Gefuiti, come Cordova , Aiendoza , 
Corrientes ^ S.Fe^ Salta, Monte Video, e nel Paraguay. 
Temendo che fra i Comandanti d’ efecuzione fi tro- 
vaffe qualcuno che non operaffe colla prontezza, efe- 
creto che la Corte defiderava, ingiunfe a tutti di non 
aprire le lettere fe non un dato giorno determinato 
in prefenza di perfone nominate. Cordova fopra tutto 
J’ imereffava . Effa era in quefte Provincie la principal 
Cifa de’ Gefuiti, e la reGdenza abituale del Provincia- 
le , ove fi ammaeflravano nella lingua , e negli ufi de! 
Paefe i foggetti dcftinatij alle Miflioni , e a divenire 
Capi delle popolazioni Americane. Si figurava che co- 
là fi doveffero trovare le loro fcritturc più importan- 
ti . Il Marchefe di Bucarelli volle fpedirvi un Ufhzia- 
le di confidenza, che nominò Luogotenente Regio in 
quella città, c fiotto quello preteflo lo fece accompa- 
gnare da un diflaccamcnto di truppe , Rellava da prov- 
vedere all’ efecuzione degli ordini del Re nelle Miflio- 
ni . Quello era fecondo efTo il punto critico . Temeva 
che gli Americani non foffriffero che i MifTionarj fof* 
rero arredali in mezzo alle loro parocchie , e vedeva 
bene di non effer in cafo di codringerli colla forza . 
D* altra parte non era poflibile in certa maniera il le- 
vare i Gefuiti , fenza prima aver preparata gente da 
foftiiuire ai medefimi, e fenza avere dabilita la forma 
del Governo da far accettare agli Americani per pre- 
venire r Anarchia , e la difsoluzionc delle loro borga- 
te* Il Governatore imbrogliato fu codretto a temporeg- 
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giare > c fi contentò fui mpmento di fcrivere nelle Mif» 
iioni che gli foffero fubito fpcditi J1 Correggitore ed 
un Cacico di ogni parocchia, per comunicar loro gli 
ordini del R.e. Spedi quelli ordini colla maggiore ce> 
lerità , affinchè gli Americani folTero in viaggio , e 
fuori delle riduzioni prima che la nuova dell* efpuN 
fione della Società poielTe loro efler nota . In quella 
maniera dTo ebbe in villa di procurarli degli oflaggi , 
che lo garantilTero della fedeltà delle Tribù America^- 
ne , quando ne levalTe i Geliiiti , e di guadagnarfi 1* 
affetto de’ principali di quelle nazioni Americane coi 
buoni trattamenti che furono loro profiifi a Buenos 
Ayrcs , e d’avere anche il tetApo di rendergli illruiti 
dd nuovo fiato nel quale entravano, allorché nonef* 
fendo più tenuti per la briglia dai Milfionarj gode* 
rebbero di tutti i privilegi, e della medefima proprie* 
tà , che gli altri fudditi dd Re > Tutto erafiatocotl* 
cenato col più gran fegreto . Il momento deH’eiecn* 
zion generale era combinato pel giorno , in cui tutti 
i Corrieri dovevano efier giunti al loro defiino, ed il 
Governatore afpettava annoio quello momento : quan* 
do due piccioli fciambecchi dd Re \' AndalufiaTU) ^ eV 
Avventuriere giunti da Cadice furono per rompere tut* 
te le mifure già prefe. Era fiato ordinato al Gover- 
natore di Monte Video , in cafo che arrivafie qualche 
bafiimento d’ Europa , di non lafciarlo comunicare coti 
chi fi folTe prima di averlo informato ; ma eficndo- 
fi perduto uno di quelli due fciabccchini entrando 
nel fiume, bifognò falvar l’equipaggio, e foccorrerlo ne* 
fuoi bifogni . Qiiefti due ballimenti erano partiti di 
Spagna dopo relpulfione de’Gefuici , di modo che 
non fu polfibile l’ impedire , che non fe ne fpargelTe 
la fama . Un Ulfiziale di quelli ballimenti fu fubito 
fpedito a Buenos Ajrcs; ed allora il Governatore pre- 
fe il partilo di fubito fpedire un ordine a tutti i Co- 
mandanti di dar efccuzione ai pacchetti figillati. Due 
ore dopo mezza notte del di g Luglio 1761 tutti i 
Corrieri erano in viaggio , c le due cafe dc’Gefiiirì 
di Buenos Ayres invcllitc con gran forprefa dc’Padri, 

che 


Digitized by Google 



V 


f 


Meridionale. 17^ 
che non credevano mai di ciTere trattati come ribelli , 
u congiurati , quand’anche foflè piaciuto al Re di 
fcacciarli da’ fuoi Domin; . La prima cura fu quella 
di cercare tutte le fcritture; e ne trovarono molte , 
non già di quelle che fì cercavano , e che non ebbe- 
ro mai efiftenza che nella iella di alcuni . Il giorno 
liiflcguente fu pubblicato in Buenos Ayres un bando 
capitale contro chiunque avelTe più corrifpondenza coi 
Geluiti . Per dar colore alla facenda furono il giorno 
ftelTo arrelUti cinque mercanti , che fiYofpettava volef- 
fero fpedir Corrieri ai Gefuiti di Cordova . Dappertut- 
to gli ordini del Re furono efeguiti colle fteòe ceri- 
monie, e facilità: e non fu mai più tanto bene imi- 
tata la fera di Gerfemani . Da per tutto i Gefuiti 
furono prelì mentre ripofavano, ed in mezzo alle ar- 
mi in luogo pubblico radunati , e poi feortati in luoghi 
differenti, con ordine ai foldatidi far fuoco fopra que’ 
Gefuiti, che tentalTero di fuggire . Un drappello d’uo- 
mini inermi, e pacifici lì vide circondato da foldatef- 
fche , e trattato come una mafDada di alTaflìni prelì 
nel bofeo ; benché vi foffero fra quelli individui rif- 
petiabili per la nobiltà, per le feienze, e per la pie- 
tà crilliana . I Gefuiti umiliandoli folto la mano che 
li percuoteva, oppofero a quella violenta condotta la 
più perfetta raflegnazione . Dell’ individuo nato più baf- 
famente fino al fiore della nobiltà della Spagna, tutti 
dimollrarono la ilelTa indifferenza ed ubbidienza. Sicuri 
lui tellìmonio della loro cofeieoza non fi affliffero ne 
declamarono , vedendoli ignominiofaraente trattati . 
Quelli di Cordova al numero di più di cento arriva- 
rono alla fine d’Agoflo all’Encenada di Baragan pic- 
ciolo Borgo, e Porto nei Rio della Piata, all’Orien- 
te di Buenos Ayres . Ivi fi unirono quelli di Corrien- 
Ks , di Buenos Ayres , e di Montevideo , che furono 
tutti imbarcati, e partirono alia fine di Settembre , 
poco meglio uattati degli Ichiavi , o malfattori che fi 
trafportano nel luogo del loro efiglio. Ai 13 di Set- 
tembre tutti i Correggitori , oi un Cacicodi ogni po- 
polazione arritrarooo a Buenos Ayres . Elfi vcramemo 
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erano fórtici dalle Miffìoni prima di faper J’ oggetto 
della loro chiamata ; ma ne furono avvertiti per viag» 
gio . Nondimeno feguitarono il loro cammino ^ dimo> 
tirando però molto Icontento y c Torprefa . I Curati 
fenza fapere dlìdeniciò che fi trattalTe, avevano pre- 
venuti i Cacichi dicendo loro, che fi preparafTero ad 
afcolrare molte bugie y e ialfe promelTe dal Governa- 
tor Geuerale, dubitando di qualche nuovo progetto di 
governo, che fi volefic ftabilire nelle Tribù America-^ 
ne « Al loro arrivo furono condotti al palazzo del Go- 
vernatore dove fi trovò preiente M. di Bougainville 
Comandante del baffimento, o Fregata Reale, di Fran- 
cia la Boudeufe , che nella ina relazione del viaggio 
fatto intorno del mondo ne da un’imparziale relazio- 
ne. Gli Americani erano 120 tutti a cavallo^ e divi- 
fi in due file a mezza luna davanti il palazzo delGo-< 
vernaiore. Uno Spagnuolo che parlava Guaranefe fer^ 
vi d' interprete . Il Governatore fi fece vedere alla fe- 
nefira, li falutò, e li congedò, dicendo cheandalTero 
arippfare, e che avrebbe loro fatto fapere il di , in 
cui farebbero fpiegati gli ordini del Re ; e che frat- 
tanto fialTcro di buon animo , che era giunto il tem- 
po di trarli dalla fchiavitù Gefuitica , c rimetterli in. 
polTefio dei loro beni ^ <^ui fino allora non avevancv 
goduto. Gli Americani forprefi rifpofero con un* ac- 
clamazione levando le mani al Cielo , ed augurando 
ai Re, ed al Governatore ogni felicità é M. di Bou- 
gainville tefiimonio di vifia, afiìcura , che lion dimo- 
lirarono difpiaccrc; ma che facilmente fi feopriva fu* 
loro volti piuttofio la forprefa, che la Confoìazione • 
Di là furono condotti ad una cafa di Gelili ti, ove fu- 
rono alloggiati , nodriti , e fpefati a conto del Re . 
Il Governatore facendoli venire aveva richiedo foprat- 
tutto che gli folTe mandato il famofo Cacico Nicco- 
la: ma gli fu rifpodo che la fu^ decrepita età , e le 
fue malattie non permei tevangli di venire . Per altro 
poco dopo il loro arrivo a Buenos Ayres, cfTendo giun- 
ta nelle Miffioni la nuova dell’ efpulfione de* Gefuiti , 
il‘Marchefc di Bucarelli ricevette una lettera dal P. 
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Provinciale, che lo alTicurava della Tua fommilTione , 
e di quella di tutti i MilTionar; agli ordini di S. Mae- 
iU. Aveva (jperato il Governature impadronendofi de' 
beni delia Qxnpagnia di Gesù, di trovare nelle cafe 
fomme confu^rabili di danaro ; ma ne trovò molto 
poco. I loro m'agazaini per verità erano ben provve- 
duti di merci d'ogni genere, tanto del paefe, che deU' 
Europa, come pure il numero de' loro fchiavi Negri 
era contiderabile . elTendofene trovati 3500 a Cordova 
cala principale de'Gefuiti che vi erano numerofilfinit . 
Al momento dell' efpulfione furono dilTcminate mille 
calunnie fui luppolo fondamento delle fcritture tro- 
vate ne’diverlì Collegi de'Gefuiti . La malTima impu- 
tazione tendeva a confermare il popolo nell'opinione , 
che i Gefuiti ambiflero di farli Sovrani nel Paraguay . 
Gli Spagnuuli lì prellarono tanto più volontieri aiqnelV 
idee , quanto che la proibizione di entrare nelle MiC> 
fioni teneva efacerbati ì loro animi , c vedevanlì al 
contrario dopo 1' efpulfione nella ficurezza di poter 
commerciare nelle terre de'Guaranelì , cd aperta di 
bel nuovo la Arada alle folite depredazioni , e rapine 
d'uomini , e di ricchezze . Bucarelli parti il di 14 
Maggio 176S per le Millìoni , ed arrivò a Yapega fi- 
tuaio lulla riva Occidentale dell' Uraguay dirimpetto 
alla foce del fiume /vieny , ove non trovò alcuna re~ 
filienza . Vi rrivò il di 18 Luglio , e vi fu ricevuto 
Con ogni dimollrazione di rifpetto . Di là egli mandò 
alla Candelaria llruata Alila riva inferiore del fiume 
Parana a làr prigione quel medelimo Provinciale che 
1' aveva alTicurato della fua fommilfione , e condurlo 
infieme con fei altri Padri in luogo ben conodilo. Il 
Governatore ebbe la ruriofità di vedere ilfamofoNic- 
cola pretefo R.e del Paraguay in Europa , e lo trovò in 
uno flato deplorabile, decrepito , vicino al fepolcro , 
e quali nudo. Colla ftefla facilità A fotlomifero tutte 
r altre popolazioni , e tutti i Miflìonar/ vennero all' 
ubbidienza fenza il minimo contraflo . Dicefi che il 
Governatore ordinafle al Superiore delle Miflìoni di 
fcrivere una lettera <f ubbidienza a tutti i Gefuiti del' 
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Paraguay ; ma è poi afTolutamente falfo che quefto 
foiTe uno (Irattagemma ufato dal Governatore per aver 
nelle mani i Millionarj, i quali già erano avvertiti di 
quanto doveva accadere. In tal maniera i pretcO So- 
vrani del Paraguay abbandonarono lenaa contrailo il 
loro Kegno. La tanto vantata, e telDuta politica de’ 
Gefuiti non aveva ancor fatto il minimo preparativo per 
quello colpo , che pure veniva loro minacciato da 'lungo 
tempo . Pure efli avevano molti mezzi nelle mani per 
farlo. Nel folo paefe delle Millìoni deirUraguay, Pa- 
rana , e Paraguay lo flato delle milizie Guaranefì , e 
Tapiefì , era molto confiderabile . Ogni parocchia abi- 
tata da molte migliaia di perfone aveva un gran cor- 
po di cavalleria , ed uno d' infanteria che fi efercita- 
vano regolarmente come fra gli Svizzeri ogni Domeni- 
ca fera . Quelle truppe fono divife in r^gimenti ognu- 
no de’ quali è divifo in fei compagnie , ognuna di 
50 foldati . 1 reggimenti di cavalleria fono formati 
del medehmo numero di Compagnie , ma formate di 
foli 40 foldati . In quelle vi fono gli Ufiìziali , co- 
me nelle truppe regolate , e tutto lo Stato militare 
arrivava a più di 60 mille foldati . Ogni volta che lì 
accampava un corpo di quelle truppe, il Comandante 
in capite d’effo rifìedeva in certo modo nella perfo- 
na di qualche Gefuita , al quale lì preflava la più e- 
fatta fubordinazione . Quella truppa Americana era più 
di quello che fi fuppone bene amraaeftrata , e lapeva 
maneggiare il fucile, e la baionetta al pari della fol- 
datefea d' Europa . Ogni Comunità aveva un' armeria 
propria , nella quale lì depofltavano Tarmi da fuoco , 
le fpade e T altre armi, ed in ognuna eranvi gli edili- 
zi per far la polvere . 1 Gefuiti mantenevano fempre 
quelli depofiti completi non ineno di provvigioni , che 
di bagaglio, cioè di abiti, ed uniformi di foldati, ed 
UHiziali , i quali avevano le loro divife fecondo il 
rango gallonate d’oro , e d’ argento . Circa il loro va- 
lore, e coraggio fi può congetturare dalla fola rela- 
zione di un fatto eh' è pervenuto a noflra cognizio- 
ne . Eflèndo entrato un baftimeoto franche nel Porto 
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di Monte Video in tempo che gli Spagnuoli eràno in 
guerra coi Portoghefi , il Capitano fapendo che gli 
Spagnuoli non avevano Ingegnere per far rafledio di 
S. Sacramento , fi offrì al Governatore di Buenos Ay* 
res. Fu accettata l’ offerta, egli fu dato il piano dei> 
la piazza , che doveva eflère attaccata . Effendofì po- 
fcia egli informato quali foffero in quello afledio le 
truppe , ohe dovevano operare rimafe forprefo nel ve- 
dere che il Governatore nell' enumerazione che glie- 
ne fece moflrafle di far tanto capitale degli America- 
ni delle Milioni ds'Gefuiti , che fi attendevano il 
giorno feguente. Che volete voi fare gli diffe, Signore 
<ii cofloro? Afpettate per giudicare rifpole il Governato- 
re di averli veduti in azione . Pochi giorni dopo giun- 
fe l' avvilo deir avvicinarli dell’armata Americana. II. 
Governatore invitò il Capitano Francefe a montar a 
cavallo con effo, e andarli ad incontrare. Predo fco* 
prirono le truppe de’Guaranefi che ufcivano a due a due 
da un paffo tiretto , è (1 formavano in battaglioni nelle 
■ vicine pianure , feguitati da alcuni pezzi d’ artiglieria . 
L’ordine, il fllenzio, la franchezza de' loro movimen- 
ti forprcfero il Francefe , il quale volle parlare in If- 
pagouolo ai Soldati della prima linea; ma quelli non 
gli rifpofero altro , che hs Padres , indicandogli i 
^ Gefuiti ) che li feguitavano . ApprofTimatofi ad uno de’ 
Gefuiti , quello gli diffe che i Guaranefi non parla- 
vano altra lingua che la loro , e che fe avevano or- 
dini da dar loro, elfo e gli altri Gefuiti erano ivi per 
fervirgli d’interprete, e che potevano llar ficuri d'iina 
pronta efecuzbne . Condotti airaffedio, fu loro affe- 
gnato un luogo molto efpoflo al fuoco della piazza . 
Effi vi rifpofero con vivacità , e poco do{Io dimanda- 
rono la permifllone di andar ali’affalto; ed elfehio 
loro dato rifpoflo che la breccia non era ballaiuemen- 
te grande, replicarono, chequefla era cola, a cut toc- 
cava loro a penfare, e che fperavano non oftanre di 
formontarla. Fu permeffo loro di feguitare gli impul- 
fi del loro coraggio , e mentre fi difponevano a dar 
America . M l’ af- 
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TafTalto fu tirata dalla piazza una laJva di cannonate 
che ricevettero lenza mucverfi. Tutto il fuoco dell* 
Artiglieria nimica per quanto vivo che folle , e am- 
mazzafle loro molta gente non fervi a trattenerli. Fi* 
naimcntc i Portoghcfi vedendoli avanzare in ordinan- 
za fi diedero alla fuga ed abbandonarono il poflo. Il 
Capitano Francefe rcllò non meno maravigliato dell’ 
intrepidezza dei MifTionarj , che non avendo in mano 
altro che il Breviario) non vedevano calcare alcuno 
dei loro , che non accorrelTero ad eflb efpòfti al fuoco 
il più vivo per efortarlia morire criftianameme . Qiie- 
fto fatto riferito dal Capitano llelTo che ne fu tclli- 
inonio, dimoùra abbaflanza il carattere, e la qualità 
delle mippe Guaranefi, e Tiq^elì delle quali i folìGe- 
filili erano gli arbitri. Si racconta, e li legge in pa- 
recchi fcrittori come una prova dell’ incapacità delle 
truppe addeflratc dai Gefuiti il fatto della battaglia 
fra i follevati, e le truppe Spagnuole nell’ anno 1757 , 
in cui morirono pifJ di 2 mille Guaranefi ; ma è cer- 
to che gli Spagnuoli avevano in tal incontro la fupe- 
riori là del numero , e fole 7 popolazioni a combatte- 
re , mentre che i Gtfuiii non dirigevano l’armata . 
Che fe fi foflero unite infieme le MifTioni del Tucu- 
man , del Paragu.^y , dell’ (Jraguay , del Paratia , del- 
la Region del Chaco, del Moxos , o Moflefi del Rio 
delle Ammazoni, in fomma di tutta l’ America Meri- 
dionale Spagnuola , come i Gefuiti avrebbero potuto 
fare, tutte le forze u* Europa non ballavano a debel- 
lare le loro forze unite ; c fu una vera pazzia l’ im- 
putare ai Gefuiti ville tanto contrarie slla loro iftitii- 
zione, ed al loro carattere. Eflì amavano di far figu- 
^ ra nell’ Europa c nell* America , ma la loro ambizio- 
ne non giungeva 6no ad afpirare di fondar regni ed 
Imperi . I beni ed i mali che dalia loro fìtuazione ne 
derivavano meritavano di elTer pefati con altra bilan- 
cia . Il voto generale delle nazioni e de’ popoli da lon- 
tano richiama in vita quello corpo eftinio, e fa voti 
al cielo pel filo riforgimento; e l’cfperienza degli ef- 
fetti dimollra , che i paefi Cattolici anno perduta per 
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fatalità una delle più falde colonne della religione , e 
delle lettere. 

Riguardo alle MiiTioni propriamente appartenenti al 
Paraguay, tralafciando quelle dell’Uraguay , Parana , ed 
alrri fiumi comprefe nel Governo proprio di Buenos 
Ayres effe non erano molto numerofe . Il Paraguay 
Proprio confina al Sud col Buenos Ayres ; al Nord 
col Brefile da cui è feparato per mezzo del fiume Mbo- 
tttty influente del Paraguay : a Levante parimenti col 
Brefile; ed a Ponente colla region del Chaco, oCia« 
co abitata da nazioni tuttavia felvagge , e contrarie 
all’ Evangelio. I fuói fiumi maggiori oltre il Gran Pa- 
raguay fono il TeviqHari, il Afundaday , l’ Acaray , il 
Xexuy , il Corrientesy il Tepoti y il Taracriy il Mbote- 
tty y ed il Mbaery . Non tutto il Paefe del Paraguay 
è flato civilizzato dai Gefuici . Vi fi trovano anco- 
ra nelle parti Settentrionali delle Tribù di Payaquefi 
^poli che anno fempre refiflito alla predicazione deli’ 
Evangelio . I Gefiiiti però un tempo avevano Affate 
otto popolazioni di Mbayefi che abitano fra la Sierra 
di Guatimini , il Paraguay , il fiume Xfrts , c Mbae- 
ry y ma i Portoghefi Mamaluchi , o Paolifli del Bra- 
ille in una incurfione, che fecero nel paefe , Icdefola- 
rono , ammazzando anche un Milfionario . I luoghi 
principali del Paraguay, fono: 

i. L' AJfanzàone , Citià capitale fituata fulla fponda 
Orientale del Paraguay poco fopra al luogo, ove nel- 
lo fleflo fiume fi getta il Pilcomayo . Ha a Levante 
la Città di Villarica , e quella di Villera al Sud. Fu 
fabbricata dagli Spagnuoli nel 15^8), ed è confidera- 
bile per la falubre fua fituazione, come anche pel nu- 
mero de’fuoi abitanti, avendo oltre varie centinaia di 
famiglie Spagnuole un gran numero di Mifliccj , c di 
Mulatti. Il fuo territorio è fertile, è ricco, c produ- 
ce gran quantità di grano , e frutti tanto naturali 
quanto foreflieri . Gli Spagnuoli , che vi rifiedono fo- 
no il fiore di quella nobiltà , che vi fi flabilì in prin- 
cipio, effendofi la feccia de’ loro patriotti trafportata 
altrove. L'aria è quivi tanto temperata , che gli al- 
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beri , ed il terreno Ci vedono perpetuamente vediti di 
verdura, L’Adunziooe è la fede di un Vefeovo e di 
un’Udienza Reale. 

2. yilltra , piccjola Città funata fulla fpondaOrien* 
tale del Paraguay dirimpetto alla foce del fiume Pil> 
comayo trema miglia al Sud dell' AfTunzione . 

9. yillarica, Città fifuata a levante delle due aq> 
teeedepti , 

4. Curagnaii , Città > ove Oggidì H fa il mercato 
generale dell’Erba Paraguay , il quale in altri tempi 
li foleva tenere a fl4I>aracayn al prefente didrutta . La 
Città di Curagnati è grande e popolata , e giace a 
Levante del fiume Xext^ . Nelle fue vicinanze fi tro- 
vano i bofehi dell’ erba detti dagli Spagnuoli Yer- 
vales, i quali tqtti appartengono agli Spagnuoli , a dif- 
ferenza di altri appartenenti ai Guaraneli , i quali fo- 
no per lo più ùtile fpopde dd fiume Parana , ed 
Uraguay , 

5. luti, Ca^fafa y Jtapè ^ X^g«»fon, Jta^ Ipani^jttu 

, Tobatiy ed j4{tos , fono tutte parocebie di Ameri- 
cani dirette da Frati, e Preti , che vi fi trovano. 

6. S. Gioachino , S. Stanislao , t helen erano le folq 
Mifiioni governate dai Gefuiti nel GoVerno del Pa- 
raguay . 


III. Il Tucuman, 

La Provincia o Governo del Tucuman è d’ una ri- 
guardevolìffima edenfione il doppio maggiore di quel- 
la del Paraguay ; e deve il fuo pome ad una nazione 
Americana che l’abitava. Confina il Tucuman a Po- 
nente col Chili, e col Perù: all’Oriente con Buenos 
Ayres , e col Chaco : a Settentrione parimente col 
eliaco; cd a Mezzodì colle terre Magellaniche finora 
incognite. 11 fiio clima è temperato , c falubre, il ter- 
reno fertile, ed in parte coltivato, fpczialmcntc verfo 
il Chili , e lungo i fiumi Duke , Salado , e Siancas , 
J 1 Rio Duke n.ifce dalle [Cordigliere al Nord del Mon- 
te, e Miniera di Aconquixn, e termina nelle Laguna 
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dette di Poron^os formate dal Kio Dolce raedefimo , 
e dalle eferefeenze che parecchi anni fono dal fiume 
Salado paifarono ad unirli al Dolce dirimpetto alla 
borgata della Conception . Quelle ftelTc lagune fommi* 
niUrano buona quantità di fale . Il R.to Salado nafee 
dalla valle di Calchaqui , e li perde nel Paraquay o 
Elio delia Piata a S. Fè . Il Tucutilan è parimente 
bagnato dai fiumj , Terceró ^ Quarto , Secando ^ Pato~ 
ra 1 dimenai. S. Miguel , ed ^tri , i quali tutti ad 
eccezione del ì>rimo che fi utlifCe al Elio della Piata 
lì perdono nelle terfe lenza aver immediatamente fco> 

10 o nel mare, o ne fiumi maggiori, o ne’ laghi. L.i 
nazione più numcrofa del TuCOman è quello de’Mo- 
covefi; la maggior parte della quale è Hata da Mif- 
iionarj Gefuiti convertita alia fede Cattolica. La Val* 
le di CaicaquI appartiene à quella Provincia. Antica* 
mente in elTa fi contavano più di 40 mille uottiini d’ 
arme . Ma oggidì .le lóro reliquie fono difperfe in tut- 
to il Tucuman e Buenos Ayrcs , e nella valle' appena 
fe ne contano 500 fecondò le relazioni de’ Millronarj . 
Si trovano delle miniere d’argento in quella Provin- 
cia . In quelli ultimi anni fu feoperta e lavorata quel* 
ia del monte Aconqiiixa molto aÙjondante d' argento. 

1 prodotti di quello Paefe fono il cotone , la cera , 

11 mele , la pallella per tingere in turchino , molte 
e varie frutta ràdiche * e formentone. Vi fi trova tm 
gran numero dibelUaihi ,.dàini , leoni j tigri, cavalli, 
^ui , catti i vigogna è gUànachi . I nativi di quello 
paefe anticamente aiidàvanb 'nudi i ed erano affatto 
feroci , e felvaggi ; ma oggidì fono flati addomellicr- 
ti , e civilizzati in grati parte dà! Gefuiti ; e fi vedo- 
no delle manifatture eh’ elfi anflò imparato a fare di 
lana di vigogna, c d^ cotone , vivendo pct Io più in 
focietà in piccioli villàggi molto vicini gli ani altri . 
In tutto il Tucurhan fi cdntavano al tempo de’Gefuiri 
78 popolazioni di convcrtiti. Si notino : 

i.^S.Jago denominata délP Eflero) Città capitale di 
tutta la Provincia . E(Ta è Vefeovado , e giace fui fiu- 
me Dolce, che vicino a quella città è ben largo , e 
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navigabile da grofli baftimenti , e che abbonda di ot- 
timi pefei. La città non contiene più di 300 cafe , 
e 500 famiglie, ed è fenza mura, folli, od altra di- 
fefa. Gli abitanti fono per lo più mulatti , malfani 
pel caldo del clima , e più dediti ai piaceri , che al 
traffico, ed al travaglio . La città giace in una pia- 
nura ; ma è circondata da bofehi , che cagionano ri- 
ftagni nell’ aria . Vi fi trovano appena 300 uomini 
atti a portar Tarmi comprefivi, tutti gli abitami. Le 
donne fono generalmente belle , ma deformate da’ 
gozzi. Il paefe vicino eh’ è tutto piano produce quan- 
tità di grano , rifo, orzo e frutta, particolarmente fi- 
chi ed uve . E’ però infettato da tigri , ed altri ani- 
mali di rapina . Vi ha gran copia di Guanachi della 
«'randezza d’ un cavallo, nel ventricolo dei quali, co- 
me altrove trovafi il belzoar occidentale. Oltre JaCat- 
tedralc vi è la Chiefa, c Collegio che fu de’Gcfuiti 
con due altre appartenenti ai Monatteri . Il Governa- 
re di quetta Provincia, c Tlnquifitorc eh’ è un Prete 
rifiedonoin quetta Città, e nominano ilor fottituti per 
tutte le altre parti del Paèfc. 

1, Cordova cognominata della nuova Andaluzja a 
motivo delle pianure del paefe , ove giace, fomiglianti 
all’ Andaluzia di Spagna , è una picciola Città Vefe^ 
vile con alcuni Monatteri , oltre un Collegio famofo 
che fu de’Gefuiti, i quali ivi avevano il feminario , 
o ttudio de’ Miffionarj dettinati alla cura delle anime 
in tutta quetta parte dell’America Meridionale . Il 
fuo territorio fertiliffimo di grani, frutta, mele , ce- 
ra , cotone , e zuccheri con graffiffimi pafcoli per 
muli , oltre modo numerofi in quetta città . Nel fuo 
territorio fi trovano parimenti delle faline . La Città 
è fabbricata in un terreno paludofo quantunque ferti- 
le e ricco, e fa un confiderabile commercio col Pe- 
rù’, rettando fulla ttrada che va a Buenos Ayres . Gli 
abitanti Spaghuoli al numero di circa 300 s’ impiega- j 

no nel traffico, e nelle manifatture ancora , che fo- 
no mandate al Potosì . / 

3. S. Fernando, picciola Città fituata fopra un ru- 
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fcello che fi perde nelle arene , che ha nella fua giu. 
rirdÌ2Ìòne varie parecchie di 

4. RtojAy picciola Città verfo il Cerro di Famatina , 
vicino al quale fi trova anche la Città , o Borgo di 
Vichigafta lulle frontiere del Chili . Qijeftc due Città 
fono circa felTanta miglia fra loro dillanti. 

5. Salta, Città htuata (opra il humiceilo Arras, fui 
quale tiene un ponte. E’ abitata per la maggior par- 
te dagli Spagnuuii . Ha circa 400 cafe , e quattro Mo- 
naiferi; ma non ha nè muraglie, nè folTi, nè alcun' 
altra difefa , che la bravura de' fiioi .abitanti , i quali 
colle continue guerre che anno cogli Americani fel- 
vaggi fi fanno bellicofi . Ha circa 500 uomini atti a 
portar Tarmi , oltre gli fchiavi , che montano a tre 
volte più .. Salta è un luogo di gran concorfo per ra- 
gione della grande abbondanza che v’è di grano, fa- 
rina, vino, beftiame, fale, carne, fego, pelli ed al- 
tre merci; cofe tutte che di qua fi mandano nella mag- 
gior parte delle Provincie del Perù. 

6 . Xuxtty picciola Città fiutata fopra un fiume con- 
fiderabile , che fi unifee al Siancas . 

7. S. Mi quel , picciola Città fituata fui fiume Duke 
al Nord-Ouefi di S. Jago. 

IV. Rjgion del Cbaco. 

La Provincia denominata Region del Giaco dagli 
Spagnuoli fi ftende fra il Paraguay, ed il Perù, e fra 
il Paefe dell’ Ammazoni ed il Tucuman , e compren- 
de un vallilfimo paefe , abitato per lo più da varie 
nazióni erranti c libere. Le principali fra quelle fono 
i Tovas , Mocovis , Abiponts , c Lengnas , che abitano T 
interno delle terre . 1 Ciriguani, ed i debiti abitano 
la parte Meridionale, e Settentrionale di quella Re- 
gione; ma fono flati convertiti alla fede Cattolica, c 
civilizzati dai Milfionarj GeCuiti . Il territorio dei Ci- 
chitefi è vaflilfimo, ed il numero de’fuoi abitanti con- 
vertiti non è minore di circa 100 mille perlonc. Nel 
1740 quelle popolazioni ad infinuazione de’Gefuiti ri- 
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cotx>bbero la fovranità della Spagna , e iirrono da 
quel tmipo in appre0o giudicati parte del Governo 
di S. Croce della Sierra . 11 paefe de'Cichited fi avan- 
za aflki verfo la zona torrida , cioè dal 14 fino al 
ventèlimo grado di latitudine. Le loro Borgate, o ri- 
duzioni principali loao la Concezione , S. Xaverio , &. 
Jgnazio, S. j^nna, S, Rafaele , S. Michele , S. Giufep- 
fty e S. Giovanni y S. Jago, ed il Cuor di Gesù . Il paere 
abitato dai Ciriguaoi è meno eAefo, ed è bagnato dal 
fiume Pilcomayo. 11 rimanente dei popoli della fopran- 
nominata nazione fono di vili in Tribù erranti , che 
vanno a cavallo come i Tartari devaAando, ed am- 
mazzando tutto ciò , che incontrano . La fola cit- 
tà Spagnuola che fi trovi in tutta la Olegion del Ca- 
co, li è Torija capitale del Paefe de' Ciriguani . 
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IL PAESE DELLE AMMAZONI 

OVVERO 
V AMMAZONI A 
Paragrafo I. 

L e migliori Girte geografiche che fi trovino di 
quello paeie fono quelle pubblicate , c levate 
dai Padri Millionarj Gefuiti . Se ne trova una 
flampata in R.oma a fpefe della Società > fotto il ti- 
tolo di Provincia Quitet{fis Societatis Jefu . La prima 
Carta geografica di queAo Paefe fu fatta' in Quito 
dal P< Samuele Fritz nel 1707 • Dopo di lui ne pub- 
blicò un' altra til Sig. de la Condaminc , ch’è la più 
diligente di tutte, fatta da quell’ illuftrc matematico 
ne’fuoi viaggi al Perù, ed all’ America Meridionale, 
colla fcorta però d’ altra Carta Geografica formata 
dal P. Maguin pur Gefuita , accademico anch'efTo 
di Parigi. Quafi tutte le altre Carte di quella regio- 
ne fono affai difettófe , e fallaci fopra tutto nel dar 
le un' eflenfìone , e pofizione in latitudine , che invade 
buona parte delie altre confinanti Provincie. 

$. a. Confina il Paefe delle Ammazoni al Sud còl- 
le Miffioni di Moxos , e Chiquitos : All’ Quell col 
Quito, e Perù: al Nord colla Terra firma : ed ali' 
Eli col Brefile. Il Paefe delle Ammazoni comprende 
tutte le Provincie Mediterranee dell’ America Meridio- 
nale bagnate dal fiume Maragnon. Nafce quello fiume 
nel Perù dal Lago di Lawricocba , e fcorrendo al Nord 
fra due rami delle Cordigliere fino a Jaen, lì volge 
verfo Oriente, gettandoli nell’Oceano Atlantico dopo 
fi corfo di 1800 leghe di Spagna , e dopo aver rice- 
vute le acque d’ innumerabili , e grandiflìmi altri fiu- 
mi al Nord, ed al Sud . Fra gl* innumerabili influen- 
ti del Maragnon fi conta il Rio Negro , che comin- 
cia 
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eia parimenti coU’Orenoco. La comunicazione di que* 
di tre fìumi infieme fu feoperta la prima volta dai 
P. Emanuele di R.oman fuperiore delie Milfioni ddl' 
Orenoco nel 1744. trova altrove fui t^lobo ter- 

redre di tre sì fmilurati fiumi , che comunichino fra .lo- 
ro le loro acque , ed offrano un comodo si grande 
alla navigazione interna di vadidiiTii paefì . La foce 
del Maragnon ha 84 leghe di larghezza, 0252 miglia 
Italiane, e per 80 leghe In mare l’acqua è fatta dol- 
ce dal medefimo . ^ 

5. 3. Si crede comunemente che il primo Europeo 
che abbia penetrato nel R.io delle Ammazoni fia lu- 
to Francefeo d’ Orellana . Elfendofi elTo imbarcato nel 
1539 fui fiume Coca, che poi fi unifee al Napo , ar- 
rivò andando a feconda di quell’ ultimo nel Mara- 
gnone, pel quale venne a sboccar nel mare al Capo 
Nord filile fpiagge della Gujana , dopo una naviga- 
zione fecondo il fuo computo di J 800 leghe . L’ in- 
contro ch’cfTo ebbe fccndendo per quello fiume con 
alcune femmine armate , di cui un Cacico gliene ave- 
va vantato il valore, fece ch'effo dalTc al fiume flelTo 
il nome di Kio delle Ammazoni. Alcuni l’anno an- 
che chiaOiato Rio d’Orellana \ ma prima di lui fu chia- 
mato Maragnone , dal nome d’ un altro Capitano Spa- 
gnuolo che fu Vincenzo Yanez Pinzon che ne fcoprl 
la foce nel 1468. Orellana fleffo cosi Io nominò nella 
fua relazione . Dopo Orellana vifitò il fiume Pietro Orfua , 
nel 1550. Nell’anno 1602 vi tornò il Padre Raffael- 
lo Ferrer Gefuira , e fu un’ altra volta riconolciuto 
nel 1616. Rinovofli con diligenza la feoperta di que- 
fld fiume dai Padri Brieda e Toledo nel 1635 , e nel 
1639 dai Padri Acugna ed Artieda : e finalmente dal 
P. Fritz nel 1691, e 1689. Neh 1538 Pietro Texei- 
ra Portoghefe fpedito dal Governatore di Para Città 
del Brefile rimontò lo fleffo fiume fino alla foce del 
Napo, ed in feguito il Napo, che lo conduffe alla vi- 
cinanza di Quito, dove pafsò per terra. 

$. 4. Si trovano nel fiume delle Ammazoni dei pe- 
fei particolari , e fopra le fue riv^e diverfe razze di a- 

, nima- 
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rimali rari . Il più grande fra gli animali d'acqua 
dolce è il Lamentino y Manati o Vacca marina . Quc- 
flo animale non è totalmente anfìbio , nè mai forte 
totalmente dal fluido , pafcolando l' erba che nafce fol- 
le Iponde del fiume . La femmina ha delle mamelle 
colle quali allatta i fuoi parti . Ha due nuotatoje af- 
fai vicine alla teda lunghe fcdici pollici , che le fer- 
vono di braccia , e piedi . Gli occhi di quefto anima- 
le , che talvolta ha fette piedi di lunghezza , e due di 
larghezza non anno alcuna proporzione colla grandez- 
za del fuo corpo. Sono rotondi , e tanto piccioli che 
non anno fpiù di tre linee di diametro . L’apertura 
delle fue orecchie è ancora più picciola fembrandoun 
foro d'una punta d’ago. La fua carne, ed il fuo graf- 
fo raffomigliano molto a quelli del vitello . Si trova 
ancora in quello fiume una fpeziedi Lamprede, il cor- 
po delle quali ha le flefle aperture come le lamprede 
ordinarie , ma ha le proprietà anche della Torpedine . 
Qiiello che la tocca colla mano , od anche con un 
ballone ne rifente una llupidità dolorofa nel braccio . 
Le tartarughe fono frequentiflime in quello gran fiu- 
me, di modo che quelli fòli animali ballerebbeio a 
follentare tutti gli abitanti che fi trovano fulle fue 
Iponde. Se ne trovano di differenti razze, e grandez- 
ze , e fono tutte generalmente più delicate , che al- 
trove. Oltre i pefei che fi trovano nell’alveo del fiu- 
me, i laghi, e le paludi, chcfitrovano fpelfilTimo lo- 
pra le fue fpiagge, ed anche molt’al tre fra terra, fi em- 
piono di pelei nell’ eferefeenze del fiume , ed allorché 
l’ acque fono calate fi pefeano facilmente . I cocco- 
drilli fono pure frequentifllmi non folo nel Rio delle 
Ammazoni , ma de’ fuoi influenti ancora . Alcuni di 
quelli rettili annoda 20 piedi in lunghezza , e nelle mag- 
giori eferefeenze del fiume fi fono veduti entrare nel- 
le capanne degli abitanti. Gii animali terreflri che fi 
trovano nel Paefe delle Ammazzoni , fono le tigri , 
le feimmie , e i cani con altre fpezie particolari 
dell’ America . Le tigri non fono nientemeno feroci , 
e grandi di quelle dell’Africa , e fanno una guerra 

cru- 
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crudele ai coccodrilli . Le fcimmie fono numerofiin- 
me , e di varie razze . Alcune fono grandi come i ca- 
ni levrieri; altre fono picciole come un topo . Se ne 
trovano di quelle molto diffìcili da addomelHcare, le 
quali anno il pelo lungo, luUro, e qualche volta mo- 
feato di color gialIaAro. Anno la còda lunga due vol- 
te come tutto il corpo , la tclìa picciula , e quadra- 
ta , e le orecchie appontitc come i cani ed i gatti . 
Quella razza di fcimmie ralfomiglia più tolto ai pic- 
cioli leoni, e fi chiamano Pinches nel Paefe delle Am- 
mazoni, e r 4 m 4 r/nj alla Cayenna . I ferpenti e rettili di 
tutte le fpezie fì trovano frequentiUimi ih quello Paefe . 
Uno de’ più pericololi fi è il ferpente a fonaglio , che II 
trova anche altrove . Le nottole che fucchiano il fahgue 
dei cavalli t muli , ed anche degli uomini quando fon 
colti nel fonno , vi fono ih grandilTima quantità : di 
modo che in alcuni luoghi anno dillrutto il grollobe- 
fliame, che i MilTionarj vi avevano condotto , e che 
cominciava a moltiplicarvifi . Cli uccelli fono ancora 
più numerofi di tutti gli altri animali nel Paefe del- 
ie Ammazoni , e ralfomigliano a quelli del rimanente 
deir America , non folo per la bellezza delle lore piu- 
me, ma per la varietà ancora del loro eanto. Vi for- 
no inhnite fpezie di patrocchetti e di pappagalli differen- 
ti in grandezza, colore, e figura. I più rari fra i pa- 
rocchetti fono quelli intieramente gialli con un poco 
di verde all' ellremità dèlie ale . 

§. 5 . 1 frutti che produce il paefe delle Ammazo- 
ni fono caccao, cannella, vaniglia, garofoli, falfapa- 
glia , ananas , o pigne , o mandorle ; e tutte quelle 
produzioni fono filvellri , trovandoli da per tutto nate , 
e crefeiute lenza coltura . Altri prodotti fe ne cava 
poi coU’indullria della coltivazione, come caffè, can- 
nadolce, riTò, formentone, platani pìtajajas (. fpezie di 
pigne picciole ma buone ) meloni, limoni, aranci ec. Vi 
fi raccoglie cera, lloracc, Copauva,oCopayha , Caragna, 
oglio maria. Capai, ed altre refine , e balfami , e dro- 
ghe. I legni fono prezioli d’ogui lorta di colore , c 
grandezza , come cedri , legno roflb , legno fanto , pi- 
no. 
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^o, balz^, C bontà od ebano filveflre ec. Terbe medU 
cinali per la tintura fono molte , ma poco conofciu. 
te, come pure le terre minerali di diverfi colori. 

$. In tutto il Paefe bagnato dal fiume delle Am> 
mazoni dal Pongo e ftretto di Manzjirkht fino, alla fo- 
ce non fi trovano pietre di forte alcuna , come nep- 
pure oro , nè metallo di forte alcuna . La corrente del 
fiume è violenta , e rapida , ed il fondo grandilfimo . 
Quando fi gonfia, forte dal fuo alveo ad innondatele 
terre in gran difianza, e copre coll' aqua l'Ifole, che 
toglie affatto , e cambia di luogo , correndo ora per 
uno ora, per un altro canale che fi va formando . In 
due fili , cioè nel Pongo di Manzariche , ed in quello 
di Pauxis fi ftringe , e raccoglie in apgufto letto . 
Pov’è maggiore l’alveo di quello fiume fi computa 
di tre leghe , ed il letto ordinario è di una lega e 
mezza di larghezza . L’ acqua è dolce , ma fempre tor- 
bida , portando feco legni , ed alberi che incomodano la 
navigazione delle barche picciole . Il clima del Paefe 
delle Ammazoni e caldo, umido, e malfano, princi- 
palmente vicino al fiume . Quindi è che gli abitanti 
fono affai molefiat; dalle zanzare, ed altri infetti no- 
jofi , e velenofi . 

§. 7 . Il Paefe delle Ammazoni in parte fpetta alla 
G^rona di Portogallo , ed in parte a quella di Spa- 
gna. Dalla foce del Maragnon fino alla foce del fiu- 
me Tavari e filila fponda aufirale , e fino alla popo- 
lazione di Loreto dei Ticugnas filila fponda boreale 
i'petta oggidì ai Portoghcfi, e di là in fu alla Coro- 
na di Spagna . Il paefe è poco popolato , e la parte 
migliore più abitata , c coltivata del medefimo è quella 
che abbraccia il Paefe di Maynas, ove i Padri Gcfui- 
ti della Provincia di Qiuto fondarono molte floride 
Miffioni regolate fuUo fteffo piede di quelle del Para- 
guay, Perù, e Tucuman. Diedero principio alla fonda- 
zione di quella Provincia di Maynas i Padri Gafparo 
di Cnxia^ e Luca della Cueva nel ì6^^. Ipopoli det- 
ti dei Maynas, fono d'.un genio pigro, dediti alla ub- 
briachezza, alle difuoellà , tdallc fupeiiflizioni . Vanno 

nudi 
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nudi per quelle felve, c fi funencano di caccia, e di 
pcfca , uiando per armi l'arco, e le frecce. La prima 
popolaziouc che fì fondò di convertiti fra quella na- 
zione fu S. Ignazio di Maynas . Dopo i Gefuiti pe- 
netrando più. oltre ridulTcro a vita civile , e fedenta- 
ria molte altre nazioni barbare, che fecero tributarie 
della Corona di Spagna. LeMilfioni chiamate comu- 
nemente di Maynas fi flendono dal Pongo , o (Iretio 
di Manzaviche fulla fponda boreale del Maragnon fi- 
no alla popolazione di Loreto di Ticugnas , e fnlla 
fponda aulìrale fino alla foce del fiume Yavary peri’ 
eflenéone di dugento (cflaut'otto leghe da Ponente a 
Levante . Si notino : . , 

1. Laguna j Capitale di tutto il Paefe delle Amma- 

zoni Spagnuolo, dopo che fu diflrutta la città di S. 
Francefeo di Borgia . Ivi faceva la fua refidenza il Su- 
periore delle Milfioni. Prefe il nome quella popolazio- 
ne da un lago iulla cui fponda li trova verfo Levan. 
te. Quello lago è all’ Ed del fiume Guallapa , in cui 
ft fcarica per uno llrctto canale dalla parte Orienta- 
le. L'aria non v’è molto Tana, e la popol^ione ar- 
riva a poco più di un migliajo di abitanti. ’ 

2. S. Gioachino , R.iduzione.di Americani ' convertiti 
dai Gefuiti nel paefe della nazione Omaguas , lituato 
.fulla fponda boreale del fiume Maragnon . La fua po- 
polazione è di circa 600 abitanti . Il Padre Samuele 
Fritz, gran Matematico, c MilTionario della Compa- 
gnia di Gesù delia Provincia di Qiiito , cominciò I61 
converlionc degli Omaguas nel 1686, elTendo flati ri- 
chielli i Gefuiti dagli Americani medclimi per elTere 
inllruiti . La nazione Omaguas è numerofa , e molto 
dilatata nel Paefe delle Ammazoni. Secondo i lìti do- 
ve dimorano anno prefo il nome. Se ne trovano nel- 
la Provincia di Venezuela , tra i fumi Napo , Cura- 
. raj , Putnmayo , c Negro , Qiiella nazione conofeiuta 
in America fotto il folo nome Aguas abitava amica- 
mente le Ifolc dei fumé Maragnon . La fua indole c 
d’CilTer fedele, forte, guerriera, cortefe, e docile. ElTa 
ha avute continue guerre colle altre , nazioni barbare 
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confinanti . Anno un ulb (Irano di ftripgere, la te(l« 
de’ loro bamt>ini lubito nati fra due tavolette , di mo- 
do che fanno prendere alle idfo tede la figura di mi- 
tra, ond'è chf gli Omaguefi fi difiinguono a colpo d* 
occhio da ogn’ altro individuo d' altra nazione Ame- 
ricana . \ 

3. Pevas f 0 S. Ignazio, Borgata dieci , Qd undici 
leghe fotto l' imboccatura del fiume Napo è l’ultima 
delle Miifioni Spagnuole nel Paefe delle Ammazoni . 
Il P. Fritz aveva Aefe quelle Mifiioni più di duecen- 
to leghe lontano : ma nell' anno 1710 i Portoghefi fi 
fono mein in poirefTo della maggior parte di quelle 
terre . La nazione Americana , che l' abita , porta il 
nome di Pevas , ed è compolla di Americani di dif- 
ferenti Tribù , di cui ciafeuna parla un dialetto par- 
ticolare , ciò che fi è trovato comune a quali tuttA 
r America . La maggior parte non fono ancora con- 
vertiti , fenza far menzione delle loro danze , llrumen- 
ti, fellini, utenfili da caccia, edapefea, dei loro or- 
namenti bizzarri , d'olll di animali pafiati nelle loro na- 
rici e nei loro labbri . E’ degna d* elTere oflervata la 
lunghezza mollruofa deUe loro orecchie . Se ne veg- 
gono taluni , che anno il fondo dell' orecchia lungo 
quattro, o cinque pollici, forato con un buco di 17, 
o iS linee di diametro , eh’ elfi riempiono d’un bran- 
co d’erba, e con un mazzo di fior!, che loro fervono 
in vece d’ orecchini . 

4. S. Paolo un poco fotto dell’imboccatura del fiu- 
me Taknari , o Tavari, è la prima Millione Portoghe- 
fc nel fiume delle Ammazoni , ed appartiene ai Frati 
Carmelitani. E’ fituata lontana fette od otto giornate 
da Pevas . 

5. Coari, 0 Guajari è. l'ultima delle fei Popolazio- 
ni de’convertiti dai MilTionarj Carmelitani Portoghefi^ 
_ 6 . Taromas, Fortezza fabbricata dai Portoghefi al- 
la foce del Rio Negro, di cui porta anche il nome. 
Il Rio Negro è aliai frequentato dai Portoghefi da 
un leccio a quéfia parte , perchè vi fanno un gran 

I commercio di fchiavi. Poco fotto il luogo ove ^c- 

il 
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il Rio Negro nel Maragnon , ma dalla parte oppofta^ 
fi trova la foce del fiume Madera, che nafce nel Pe- 
rù, e traverfato il Paefe di Mojos entra congrandif* 
fima copia d'acque nei Rio delle Ammazoni. 

7. Patixìsy Forte Portoghefe fituato nel luogo, do- 
ve il letto del fiume Maragnon fi riftringe in un ca- 
nale di 900 pertiche di larghezza. Il fiuflfo , e rifiuf- 
fo del mare arriva fino a quefto medefimo luogo , ben- 
ché lontano dugento leghe dall’ imboccatura del fiume 
al Capo Nord. Il flulTo vi fi fa oflTervarc col rialza- 
mento delie acque di 12 in 12 ore , e ritarda ogni 
giorno , come fulle code . 

8. Topejof y* ovvero Tapajos all* imboccatura del fiii- 
mc dello fteflb nome , Forte Portoghefe fulla riva Me- 
ridionale del Maragnon poco a Levante di Pauxis , 
che però è fituato filila riva oppoda . Avvi anche un 
Borgo vicino formato dagli avanzi dei Tupinambare . 
1 fuoi abitanti fono quafi tutti difcendenti dalla bel- 
licofa nazione de'Tapinambefi^ due fecoli fono domi- 
nante nel Brefil , nella quale anno lafciata la loro 
lingua. Predo quedi popoli oggidì fqlamente fi tro- 
vano quelle pietre verdi , dette Pietre delle Ammazoni , 
molto ricercate altre volte a motivo delle virtù che 

■ loro fi attribuivano di fanare dalla pietra , dalla co- 

lica nefretica, e dall’epilepfia . Quede pietre fonodu- 
ridime , e refidono alla lima , nè fi fa capire come 
gli Americani abbiano faputo dare alle mcdefime le 
divcrfe figure d’animali, che rapprefcntano . ' 

9. XingUy Forte , e fiume detto anche da altri Geo- 
grafi Ariopana, c che fi unifce al Rio delle Amma- 
zoni a Mezzodì . Sullo dedb fiume a Levante trovali 
la borgata di Tacuana . 

]o. Gurtipa picciola Città Portoghefe fituata fulla 

• riva Meridionale del fiume deile Ammazoni , con una 

■ Fortezza fabbricatavi dagli Olandefi , mentre furono pa- 
droni del Brefile . In queda Città noa fi trova altro 
di confiderà bile , che una bella fituazionefopra un ter- 
reno elevato. Tutti gli Americani che vi fono , fono 

• tenuti fchiavi de’Porroghefi . Principiando dalla Città 
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(li Europa I ove il flulTo diventa molto fenfibile , ibat- * 

telH non navigano più che col favore della marca . 

Qiialche lega fotto quella Città un picciolo braccio 
del fiume delle Ammazoni, detto Tagipurna fidiftac- 
ca dal gran canale , che gira' al Nord , e prendendo 
uria firada tutta oppofia al Sud abbraccia la grand' 

Ifola di Giovanni, o di Marayo sfigurata in quali tue» 
te le Carte. , 

11. Pam., picciolo Forte Portoghefe vicino ad un 
picciolo fiume che fi fcarlca nel Maragnon feorrendo 
verfo mezzodì centra la fua riva fettentrionale . Avvi 
un prefidio di pochi loldati' , ed alquanti pezzi d' ar« 
tiglieria fmontati*. 

12. Macapà picciola Fortezza con Prefidio Porto, 
ghefe filila fponda boreale del Maragnon vicino alla 
fila foce più Settentrionale. 

i . . 

- I > ■ n m'* H i 

Annotazione. « 

! Vicino all’ Ammazonia Portoghefe al. di U dalla linea E^elnezìa. 
k fu i confini ddb Gujana Francefe fi (rora il (amofo , e favolofn 
Regno detto dagli S|>agnuoli il Dorado , o Regno dell’ Oro . Sceitdefi 
qu^O intorno del lago di Parime, che alcuni anno creduto pari* 
inemi efiere farolofo ; ma chè le reiaziooi da’ Mifiioiurj fanno etede* 

M reale , aflegnandogii una figura quafi quadrata , e pid di le- 
ghe di circuito . Gli Spagnuoli dicono , e credono efièriri le monta- 
gne d’oro finifiìmò, dì argenrb, e di pietre preziofe . Vi fi ruppone 
la gran (jittà di AUuvà rutta d’oro , e pietre preeiofe , ed akre 
fiiTolc (bgDate dagli Spagnuoli , o inventate, e fatte loro credere da- 
gli Americani per tirarvi gli Spagnuoli e farveli perire . Del rima- 
uente oggidì non vi fono che gì’ infermi d’ intelletto > èd i poveri di 
fffirlco , che Credono quelli fogni d'uomini che vegUano . Il lago di 
Parìma é fituaco fotto la linea Equinoziale . 'Variano i Geografi Dell’ 
aflègnare il luqgo precifo , in cui dagli Spagnuoli vien collocato il- 
loro Regno d’ oro ; ma k pi li recenti ìfifarmaziani gli afiègnano il \ 

fopra deferitto luogo . 


AmtrUd , 


N LA 

I 


DIgitized by Google 


194 DiLL* America ! ^ 

LA GUJANA. 

L a Gujana è una vafllflima provincia bagnata 
all' Oliente dall'Oceano : al Nord aairOreso» 
co: al Mezzodi dal 6iime delle Aotqiazoni ; ed 
ddil' Occidente del R.i^Negro. In tale afpetto laGn- 
jana è come una vaftiwma Ifola , che fi fiende alme* 
no per dugento leghe dal Nord aJ Sud , e più di gop 
all'Èft all’Oueft . Qpando vi giunfero la prima vol- 
ta gli Europèi trovarono i popoli, che l’ abitavano er- 
ranti ne'boiichi, e divifi in moke Tribù poco nume- 
rofe , che avevano gli fteffi cofiumi degli altri Telvag- 
gi dell' America Meridionale, a riserva dei foiiCaraibi, 
che iJloro numero e coraggio rendeva più inquieti de- 
gli altri. Il primo a fcoprìre la Gujana fu AlfonfoOjeda 
Spagnuole , infieme con Americo Vefpucci Fiorenti- 
no, e Giovanni della Gofa. Coftoro ne fcorfero una 
gran parte; ma non ne ricatarono che notizie fiiper* 
fidali . La fama fparfa che in quelle parti d’ Ameri, 
ca fofie fituato il Paefe dell'oro (iV Dtrado') fu mo- 
tivo, che quafi tutte le nazioni d’Europa faceflèro fpe^ 
dizioni a quello pacle per tentare di edere a parte 
della fcoperta di quel teforo. L'ingldìe MPaltero 
leigh fu il più pronto di tutti. Eflb intraprefe i| fug 
viaggio alla Gujana nel 1595, e fe ne tornò indie- 
tro fenza avere trovata coc'alrana di quello che cer- 
cava . Nondimeno #1 fuo ritorno in InghiiMrra pub- 
blicò una relazione affatto favolofa , ehe perù forpre- 
fe la credulità di tutti i popoli. Mentre, che gl’ In* 
glefi tentavano di fcoprÌK il Dorado per la foce dell' 
Orinoco, i Francefi facevano altrettanto dalla pane 
del Maragnone . Siccome però efii ben fi diflinferQ 
ingannati, furono coftretti a fiffarfi nell' {fola di Ca- 
jenna nel 1635. Alcuni commercianti della Città di 
Rouen fperando di trar qualche profitto da quello Sta- 
bilimento, nel 1Ò43 unirono in compagnia , e vi 
fpedirono Poncet di Bretignjr , U quale avendo difgu» 

fiati 
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{lati i Coloni , ed i felvaggi vi rimafe trucidato . E(Ten- 
doH per quello tragico avvenimento raffreddati i mer* * 
canti affociati , fi formò nel 1651. una nuova Com- 
pagnia, che prometteva di fare miglior riufcita . I Tuoi 
capitali furono tanto confiderabili , che furono in gra- 
do di radunare fino in Parigi 7 in 8 cento Coloni , 
che furono imbarcati fulla Sena per paffare ad Ha> 
vre. Quella bella apparenza finì però lugubremente . 
L'Abbate di Alarivault ^ che doveva dirigere la nuo- 
va Colonia in qualità di Direttor Generale fi anne- 
gò nel montare in battello. RowiUt fpedito come Ge- 
nerale fu afTaffinato per iflrada , e 12 principali au- 
tori dell’attentato giunti nella Colonia fi diportaro- 
no con molta atrocità . Fecero effi impiccare due di 
loro medefimi, che vi morirono , tre furono relegati 
in un' Ifola deferta , e gli altri fi diedero in preda ai 
delitti più enormi . Il Comandante della cittadella di- 
fettò , e fi rifugiò in un’ altra Colonia Olandefe , e 
gli avanzi di quella canaglia ebber la forte dì falvarfi 
fopra un battello , e due canotti nelle' Ifole del ven- 
to , abbandonando Fortezza , munizioni , armi , mercan- 
zie, e quanto avevano nell’ Ifola . Nel i66i fu fon- 
data un’altra Compagnia con dugento mille Franchi 
di capitale , ed un anno dopo fc ne formò una mag- 
giore, che riuniva i privilegi , e le azioni di tutte 1’ 
altre. La Gujana, c la Cajenna rientrarono nelle ma- 
ni dei Governo nell’epoca che fu reflituita la libertà a 
tutte le altre Colonie. Fu effa prefa nel 1667 dagli 
Olandefi ; ma d’ allora in poi non è più (lata attac- 
cata. Vi fi flabilirono pofcia alquanti Filibuflieri , che 
intraprefero a coltivare la Cajenna, ma nel i 5 B 8 aven- 
do intraprefo a faccheggiare Surinam vi reflarono par- 
te prigioni , e parte uccifi nell’attacco . La Francia 
come fi vedrà in appreffo rimife più e più volte la 
Colonia di quell’ Ifola colla fperanza di fare degli Sta- 
bilimenti anche fui continente della Cìujana . Mentre 
però i Francefi fofirivano tante difgrazie nella Guja- 
na, gli Olandefi nel 1640 vennero ad attaccare la 
Colonia Inglefe , che fi era flabilita nella parte fupe- 
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riore, e<l ri polìelTo della meddìma i'u loro' garantita 
dai trattati di pace confecutivi . Oggidì tutta la Giv- 
jana fi divide in Fr^incere, Olandese, e libera , ben* 
che alcuni Geografi vi aggiungono la Gujana Spagnuo- 
]a , e Portogbefó * Riguardo alla prima ciTa forma una 
parte del Viceregno di Terra firma: e l’altra fi con- 
fonde colBrefile, ecoll’ AmmazoniaPortoghefe. Siccor 
me poi la Gujana libera non è altrimenti conofciuta 
che di nome non farò defcrizione che delle Colonie 
Francefi, ed Olandefi di quella Regione . 

I. Gujana. Francefcy e Qajcnm, 

La Gujana Francefe detta anche la Francia Equi- 
noziale è rillrctta fra il fiume Marony , e quello di 
Pìnzm , fecondo i confini flabilitì nè diverfi trattati , 
efiendo limitata al Nord dalla Gujana Olandefe , ed al 
Sud dalle Provincie Portoghefi . La fua efienfione fol- 
le fpingge non c minore di circa loo leghe . La na- 
vigazione vi riefee difficile non folo a motivo della 
rapidità delle correnti ; ma per efferc ancora conti- 
nuamente impedita da un' infinitàd' ifolette , e di ban- 
chi di fabbia , e melma indurita , e dalle frequenti 
fecebe per due o tre leghe avanzate nel mare . Non 
folo non vi fi trova alcun porto ove pollano approda- 
re i ballimcnti ; ma le più picciolc barche v’ incontra- 
no fpeflo delle difficoltà. I grandi, e numerofi fiumi 
che bagnano quello continente non fono più pratica- 
bili del mare. Il loro letto è ingombrato di diflanza 
in diflanza da fcoglj grandiffimi che li rendono inna- 
vigabili . La colla balfa naturalmente da per tutto è 
innondata in gran parte dalle alte mareggiate. Nè luo- 
ghi entro terra le pianure, e k valli fi cangiano per 
lo più nella ftagione piovofa in laghi, e pantani. Bi- 
fogna allora rifuggiarfi nelle campagne elevate . Non 
di meno la gran quantità di fluido in una Zona ar. 
dente non è poi tanto infalubie quanto fi potrebbe 
fofpettare , e d’altra parte è aflolutamente neccflaria 
per mitigare in qualche maniera gli ccceffivi calori , 
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Non n può faper di precifo quale e quanta fia la po- 
polazione delie parti mediterranee . Quella delle parti 
marittime è conofciuta , e può arrivare a circa 9 mil- 
le perfone di diverfe Tribù , la più potente delle qua- 
li è la Galibefe . Alcuni milfionarj fono pervenuti col- 
la loro pazienza, e coraggio a fidare diverfì di quei 
popoli erranti, e riconciliarli coi Franccfl , verfo de’ 
quali fin da principio avevano concepito un odio mor- 
tale • La Francia dopo la perdita del Canada fpedi 
una numerofa Colonia compolU di 12 mille uomini 
per popolare la Gujana ; ma queda (ieri miferamentc 
per la poca direzione tenuta da chi la fpedi , la con- 
clude, e la governò. Di quedi 12 mille uomini non 
le ne falvò alcuno, edendo tutti periti di miferia, di 
fame, di malattie , ed annegati dalle innondazioni . 
La fola Colonia che fuliìlfa è , 

Ln Cajenna^ Ifola che ha 16 leghe di circuito. Ilfuo 
terreno è fabbiofo, ed elevato folianto verfo lefpiaggie 
in picciole colline coltivate fino allafommità. L’intcrio- 
re deir ifola è tutto ingombroda pantani , di modo 
che nell’ ifola non lì può in certi luoghi padare da 
un Tuo all’ altro fenza fare grandidimi giri . Vicrcfco- 
no le canne del zucchero, iJrocù, l’indaco, il caccao. 
il cade, il cotone, ed altri prodotti. La terra è fer- 
tile , e compoda di una fabbia nericcia e facile da 
fmovcrfì , che però non ha più di due piedi di profon- 
dità . Di folto fi trova una terra roda molto a prò- 
pofito per farne mattoni, tegoli, ed altro . In alcuni 
luoghi vi fono de’ minerali , e verofimilmence molto 
più fe ne troverebbero fui continente. Se l’ ifola fode 
interamente didodata , e fe fi fodero dideccati i pan- 
tani , e le paludi, farebbe la Caycnna una delle ifule 
più preziole della Francia, e l’aria farebbe molto più 
lana di quello che fia oggidì , come anticamente fu 
ancora più infaliibre di quello che fia al prcfente . 
La popolazione di queda Colonia nell’anno ijóg eoo- 
fideva in Ì291 uomini liberi, c 8047 Schiavi. I fuoi 
armenti non oltrepadavano le 1923 beflie grode , 
e le J077 minute. La prima produzione della Cajen- 

N 3 na 


ipS DELL* America 
na tu il Rocù, tintura roiTa chiamata dagli Spagouoli 
Achtote , nella quale è neceflario immergere le lane 
bianche di qualunque colore efle vc^lianfi tingere . L'al* 
bero che lomminidra qtxfta lifciva ha la corteccia 
rofliccia , le foglie grandi , forti dure , di colór verde 
cupo . Eguaglia il fulinotieir atterza , ma è più frondofo . 
I tuoi bori, che fpuntano a mazzi, e che Ibmigliano 
moltilTimo alle rofe filvedri ,fono feguiti due volte all' 
anno da una fpecie di riccio grofl'o, ma più pungen- 
te di quelli della caftagna, ne' quali fi trovano alcu- 
ni piccioli grani coperti d’una pellicola incarnata, eh’ 
è quella appunto , che dictfi rocù. Balla che uno de* 
gli otto o dieci ricci fi apra da fé llelTo , perchè fi 
raccolgano rutti . Colti che ne fono fe ne fiaccano i 
grani , e fi mettono lofio in gran truogoli d’acqua. 
Quando incominciano a fermentare fi vanno fchiaccian- 
du in più volte con pefidli di legno , finché la pelli- 
cola ne fia interamente fiaccata . Si palTano pofeia 
tutti entro alcuni crivelli di giunco , da* quali refian- 
dovi le parti più folide fi fa colare nelle caldaie di ferro 
un liquor denfo, rofiìccio , e fetido. A mifura , che 
quello bolle , fe ne va raccogliendo la fpuma in gran- 
di bacini, e quando la medefima fi vede affatto man- 
care, fi getta come innutile il fiiddetto liquore, e fi 
rimette nella caldaia la fpuma. Creila fi torna a far 
bollire per lo, o ii ore, ma agitandola continua- 
mente con una fpatola affine che non fi attacchi al- 
la caldaia, ovver s’annerifea; e quando fia fulficien- 
tcrr>entc cotta, ed alquanto dura, fi dillende fopra le 
lavc'lc, dove dopoefierfi lafciaia raffreddare, fi divide 
in pani di due, o tre libbre l’uno, col che è termina- 
ta la preparazione del rocù . Caienna fu la prima del- 
le Colonie Francefi che coltivaffe il Cafiè trafportato- 
vi da alcuni Tuoi difertori rifuggiati da Surinam, do- 
ve gli Olandefi lo avevanotrafportato dall’ Arabia. Ciò 
accadde nel lyai. Circa lo. od li. anni dopo vi fi 
trai pollarono le piante di caccao . Nel 1751 fono 
ufciie dalla Colonia Francefe di Caienna 160541 lib- 
bre effettive di rocù, 80363 di Zucchero, 17919 di 
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cotone, 16881 di cafiè , 91916. di caccao, 6i8. pie- 
di di legname , e 104. tavole . Oggidì però tutti que- 
lli prodotti fono (lati di molto accrefeiuti. Si uotino 
in queft’ifola 

I. Cayenndi Città capitaledi tutta Tlfola, e fabbri» 
€ata Alila punta del Nord-OueA deirifola, avendo il 
mare al Nord , ed il porto all’ Oueft . EiTa è una 
fpezie di efagono irregolare circondato di muraglie e 
di cinque baAioni , con qualche mezzaluna , ed un fof- 
lo , In quefto circòndario A trova verfo la fpiaggia 
del mare un Forte fabricato fopra un’eminenza, chia» 
mato Forte Luigi di Cayenna, che domina la Città , 
ed il porto. La Città tutta non contiene più di 200. ca- 
fe,di cui alcune fono a due piani. La cafadel Gover- 
natore, quella di S. Salvatore, la Cafa che fu de’ 
Gefuitif che vi erano Curati, fono le più belle fabbriche 
della Città , e lono Amate dintorno la piazza d’ ar- 
mi. Le caferne, i magazzini del R.e » e TOlpedale 
fono dall’ altra parte della C^ittà verfo il mare .. In 
Cayenna riAede un Governator generale , ed uno! Sta- 
to maggiore. La guarnigione è oggidì compoAa di 
trecento uomini di truppa troiata divifa in fei com- 
pagnie. Ad ogni cenno del Governatore tutti gli abi- 
tanti tanto della Città che fuori fono obbligati a pren- 
der Tarmi. Avvi un ConAglio Supremo per decidere 
le liti degli abitanti in ultima iAanza . Quella Corte è 
ordinariamente retta dal CommilTarìo delle ordinanze 
in alfenza dei Governatore. 

2. Semirè f Borgo ^ eparocchia nella parte orientale 
delTIfola a due leghe al Sud-EA della Cayenna. 

5. Atainri, Parocchia anch’ella nella parte orienta- 
le all* imboccatura dei Aume Oitys. 

4. Matouri , Simato verfo i contorni della montagna 
di qucAo nome nella parte orientale dell’lfola. 
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V 

1 Gujann Olande fe. 

I primi fondamenti delle Colonie Olandefì neU4 
Gujana cominciarono nel 1 640 per mezzo de' Fran* 
celi che vi fondarono Surinam , e pofeia l' abbandona* 
rono . Grin^leH loro diedero 'il cambio: ma furono poi 
fcacciati dagli Olandcfi ed in numero di )zoo tras- 
portati alla Giammaica . L’Olanda formò allora una 
Compagnia a bella polla per la coltivazione e com- 
mercio della Gujana . Quefta Compagnia fece abbat* 
tere alcuni bofebi , divife una parte del fuo fuolq 
fra gli abitanti, e gii provvide di Schiavi . Tutti co- 
loro che vollero occuparli nel coltivare le terre ne ott 
tennero la proprietà , ubbligandofi a pagare fMCcelTiva- 
mente col prodotto delle rnedelime il prezzo che cia- 
feuna ponelTione avea prima collata. Ebbero elTi di piò 
la libertà di diCporne in vantaggio di qualunque ac- 
quiftatore, purché quelli avelTe confentito ed addollàr- 
li la parte del debito, che non folTc ancora fiata fod- 
disfatta. Il buon cfoo di quelli primi Stabilimenti nq 
Occafionò molti altri:. A poco a poep elfi fono andati 
eflendendofi per 10 leghe al di là dell’ imboccatura 
dei Surinam^ e del Comeniwnt ^ che fi unjlce a quello 
fiume. Si farebbero inoltrati ancora più, fe non 11 fof- 
fe incontrato 1’ oliacelo d’ alcuni Negri fuggitivi trin- 
. cerati nelle forelle impenetrabili , nelle quali fi fono 
rimelTi in libertà . Gli Olandell anno formate nella 
Guyana 4x5 piantagioni , le quali nel lydz erano 
coltivate da 84500 Negri e regolate da 4000 Bian- 
chi . Si contano fra quelli ultimi alcuni rifugiati Fran- 
celi , alcuni Frati Apoftati , e molti Giudei . Quelli 
ultimi non folo anno come gli altri abitanti la liber- 
tà di religione ; ma ancora il privilegio di decidere da 
fe llefii le liti inforte fra gl’ individui delle loro na- 
zioni . Oltre di ciò può elTere aparte dell’ ammini- 
llr.'izione , e concorrere alla feelta de’ pubblici Magi- 
llrati . La maggiore utilità che traggono gli Olan- 
dcfi dalla Gujana è quella della coltura del cade . 
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La fola Colonia di Surinam raccolfe nel 1768 cento 
mille libbre effettive di cotone , dugcnto mille di cao 
cao , quattordici milioni di caffè , e vemiotto milioni 
c fcicemo mille libbre di zucchero greggio . Quelle 
derrate furono trasportate nell’Olanda Sopra 60 . ba< 
llimemi. 11 prodotto delle altre colonie non lì può 
iiffare con cgual precifione. La Coffa di tutta la Gu- 
jana Olandefe ha Seffanta Sei leghe d’ effenlìone ; ma 
in tutto quello gran tratto non avvi che un luogo So* 
io atto ad effere diffodato . Le terre Sono generalmen* 
te tutte ballè , e SommerSe dall* acque . Ma i gran fiu> 
mi Sopra le Sponde de* quali fi Sono già fondati degli 
Stabilimenti, ed il minore de’ quali è navigabile pel 
lungo tratto di 30 leghe, offrono belliffime campagne 
alla coltura . Il Solo clima lì oppone alla prosperità 
della popolazione nella Gujana OlandeSe . L’anno è 
quivi diviiò in piogge, e calori eccellivi. BiSogna fati* 
car molto per difendere le raccolte dai rettili, ed in* 
letti dannolìllìmi , ed eSporfi a malattie pericoloSe, e 
continue. Per quello motivo la maggior parte de’ gran 
Proprietari della Gujana OlandeSe vivono nell' Euro- 
pa , e non illatino nella Gujana che i meno facolto- 
fi, e gli agenti. Da ciò nc deriva che l’Olanda non 
vi Spedisce appena che i generi di prima neceffità . il 
traffico coi Forellieri nella Guyana OlandeSe non fi 
fa Se non che cogli abitanti della Nuova Inghilterra , 
e delle Colonie dell’America Unita ; ma ogni baili- 
mento ha l’obbligo di portarvi tanti cavalli almeno 
quanti uomini ha Sul baffimcnto , Senza di che non Sareb- 
bero ricevuti . Quando gli animali di cui fi penuria 
tanto nella Gujana foffero periti nel viaggio , bafta mo-^ 
ilrarne le teffe . Un’altra regolazione obbliga i Colo-' 
ni Olandefi a non dare in ricambio delle merci Ingle. 
fi altro che acquavite , e zucchero ; ma gl’ Ingle- 
fi ultimamente colla loro prepotenza fi erano airoga- 
to l’arbitrio di volere danaro, e cambiali tratte Sulle 
piazze d'Europa. Queffe violenze, e contraffazioni de- 
gl’ Inglcfi Sono mal volontieri tollerate dall’ Olanda ; 
ma per l'impotenza, c pel umore di qualche rottura 
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Ci forpa(Ta a tutto, e fi riceve la le^e. Di fatti U 
Gujana Olandefe non potrebbe refifiere a qualunque 
attacco di una potenza forte fui mare . 11 nume 
marm è libero a tutti i vafcelli armati anche più grof* 
fi . La picciola Fortezza delia Nuova Zielanda die ne 
difende i lidi non è atta a fofifrire il fuoco di pochi 
vafelli. Il Dancrarjt e V Efqtubè fono parimenti liberi, 
e fpogli di difei'a . Vero è che la parte Orientale del- 
la Guyana è bene fortificata 4 L’entrata del fiume Su- 
rinam riefee molto difficile pe’fuoi banchi di labbia: e 
le fponde dello ftefib fiume fono difefe da buone bat- 
terie, e dalla cittadèlla d’Amfierdain. Quelli lavori fi- 
tuatialli confluenza del Comenvine e Surinam forma- 
no un triangolo, ed il loro fuoco incrocicchia in manie- 
ra , che non fi può eludere . La Fortezza piantata nel 
mezzo d' un picciolo pantano non è acc^bile , che 
dalla parte d’un argine affai ftretto protetto dal fuo- 
co delle batterie . Efia non ha bifogno* che d'una 
guarnigione di 8 in 9 cento foldati . E’ fiancheggiata da 
quattro bafiioni, circondata da un terrapieno, da una 
larga fofia piena d’ acqua , e da una buona Itrada co- 
perta . Per altro non ha nè magazzini a volta, nè ca- 
iematte. Tre leghe più alto fi trova fui Surinam un’ 
altra batteria piantata, e defiinata a cuoprire il por- 
to, e la Città di Paramaribo , la quale fi chiama il 
Forte ZeUridià . Una batteria fimile detta il Forte So- 
meftwelt cuopre il ComenVf'inc in una diftanza preflb apo- 
co eguale . La Colonia è difefii dalle fue milizie , e da 
1100 uomini di truppa regolata, lo fiipoidio de’ quali 
è pagato metà dagli abitanti , e metà dalla Compa- 
gnia. Quefte forze farebbero per cosi dire fuperfiue , 
quando gli Olandefi non avellerò da tener a freno al- 
tri , che i naturali del paefe , i quali eflèndo in affai 
piccioi numero fono fiati o fierroinati dagli Olande- 
fi , ovvero rifpinii ne’ bofehi , ove vivono tranquilla- 
mente . Ma vi fono altri nemici più formidabili da 
temere , cioè i vNegri fuggitivi •» II modo crudele con 
cui quell’ infelici Africani fono trattati dagli Olandefi 
refe loro infoppoi;tabilc la fchiavitù , che pure di buon 
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animo tollerano altrove . Nella Gujana Olandefe allor- 
ché i Negri fono efpofti in vendita fi fanno falire i' 
uno dopo r altro fopra una tavola, dove un chirurgo 
Aipendiato dal governo gli efamina minutamente. La 
relazione di coftui decide del loro prezzo , il quale or- 
dinariamente Tuoi pagarfi dopo il tratto di tre Tetti, 
mane . Nondimeno il compratore ha tempo 24 ore 
per rifiutare lo Schiavo , che non gli piace , purché 
non fia fiato già marcato . Qtiefia marca fi fa con 
un figillo d' argento , nel quale fono incife le prime 
lettere de' Tuoi nomi di battefimo, e di famiglia . L’ 
imprefiione fi fa col rifcaldare il figillo , ed applicar- 
lo fopra il bracciolo fopra le mammelle dello Schiavo, 
dove refiano fegni indelebili , ma con gran dolore del 
paziente . Gli Schiavi degli Olandefi non pofibno più 
fperare di divenir liberi. Bifogna che.fi facciano Cri- 
fiiani , e che comprino le lettere di Franchigia , che 
non enfiano meno di 800 lire Venete . A tutto ciò 
fi aggiunge il prezzo del rifeatto , e l’obbligo de'pa- 
droni di efiere refponfabili del loro mantenimento: di 
modo che un padrone Olandefe non può penfare a 
porre in libertà alcuno de’ Tuoi Schiavi , non folo a 
motivo della loro avarizia predominante , mà anche 
per la poca fenfibilità ed umanità della nazione inten- 
ta foltanto al proprio interefie . 1 Negri fono tratta- 
ti nella fchiavitù più afpramente che altrove. 11 pa- 
drone li fa morire ne’ più crudeli fupplicj alla prelen- 
za degli altri fchiavi , poiché non efiendo ricevuti i 
medefimi per tefiimonj, non fi temono le loro accufe. 
Quella condotta crudele ha dato motivo più d’una 
volta alla follevazione de’ Negri. Nel 176} foprattut- 
to la ribellione fu quafi generale negli Schiavi della Co- 
lonia ; ma per nn accozzamento di circofianzé favore- 
voli fu difitpata la tempefia , e domati i ribelli . Non > 
dimeno nelle forefie di Anks e Sarmaca fufiifiano tut- 
tavia in numero di 150 ì6 mille i Negri ribelli, ri- 
conofeiuti liberi dagli Olandefi , e fi formano una Re- 
pubblica divifa in molti Cantoni . Gli Olandefi anno 
da temer tutto da quefta gente rifugiata, che ogni 
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giorno fi va aumentando col concorfo di Schiavi fu> 
giti dalle catene, ed è molto probabile, che venga il 
tempo fatale, in cui i Negri poflano vendicarfi dell' 
opprefiione fofierta dagli Òlandefi . 

La Gujana Olandefe laoguifce fotto il gìt^o de’ 
privilegi ciclufivi . Surinam conquifiatoda alcuni arma- 
tori l^andefi fu ceduta dagli fiati di quefia Provin- 
cia alla Compagnia delle indie Occidentali , che cefie 
poi un terzo d^ Tuoi dritti alla Città di Amfierdam , 
ed un’ altro terzo ad un ricco mercante detto Daarjjens . 
Le altre due Colonie, furono fimiimente fottopofie alle 
Compagnie di commercio , che le anno fondate . Nef- 
fuDO di quelli corpi perròpolfiede nemmeno un bafii- 
mento. La navigazione per le Colonie Òlandefi dell’ 
America Meridionale è libera a tutti i fudditi delle 
Provincie unite, fotto condizione che tutte le fpedi- 
zioni per Surinam partano da Amfierdam , quelle di 
EfqucM dalla Zelanda , e che tutte le navi debbano 
poi ritornare ne’ porti medefimi da’ quali faranno par- 
tite . Le operazioni delle Compagnie - confillono nel 
governare e difendere la Colonia intiera : e perciò dal- 
la Repubblica anno ottenuta la facoltà d’ impor de’ 
dazi a loro talento. Tutte le merci che fono portate 
alla Gujana Olandefe pagano gabelle molto gravofe . 
Più gravofe ancora fono le impofie fopra i Negri nel 
giungervi . Tutti gli abitanti Bianchi, e Negri dall’ 
età di tre anni pagano un teftatico; coficchè un’ impo- 
fizione perfonale, che non dovrebbe, nè fi può pagare 
fe non dall* uomo capace di travaglio , fi rifcuotefino 
dai bambini. 1 foli firanieri fono efenti da quefio Tri- 
buto: ma fe vi fi domiciliano per io anni fono giu- 
dicati fudditi, e fottopofii alle fiefie gravezze . Le ven- 
dite, e le compre fono tafiate, e per fino 1’ artefice 
che vive alla giornata è obbligato a dar giuramento 
della quantità del fuo guadagno per imporgli una con- 
tribuzione proporzionata . In tal’ maniera le Compa- 
gnie ricavano affai di più di quello , che fpendono , c 
dividono fra’ loro membri l'avanzo. Si notino: 

1 ParamaiirOf Città principale della Gujana Olande- 
fe 
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fe. Fu fondata prima da'Francefi nel 1^40. Gliingien 
vi condufTero una G>lonia nel 1661; ma nelF anno 
lój^redò inpolTefro degli OlandcH . Paramabiroc una 
picciola città piantata in un fito piacevole . Le cafe 
fono belle, e comode, benché tutte fabbricate folamcn- 
te di legno fopra mattoni trafportativi dall’Europa. Il 
fuo porto lontano circa cinque leghe dal mare nulla 
lafcia da defiderarc ai fuoi abitanti . Elfo riceve tutti 
'i baftimenti che vi fono fpediti dall' Europa per 1 ’ 
edrazioni delle derrate della Colonia. Dfvideii in Pa- 
ramabiro alto, c bado; ed unitamente agli Stabilimeil* 
ti di Thorar'ika^ Commewine alto, c baffo, Celtica , 
Pirica, e Para compongono tutta la Colonia di Suri- 
nam, nella quale fi contano tre Chiefe governate da 
tre miniftri Calvinidi . Avvi un Governatore , un Co- 
mandante 9. Configlicri con un Fifcale , ed un Segre- 
tario che formano il governo politico della Gujana 
Olandefe. Vi fi fa gran quantità di zucchero , eh' è 
il ramo principale del fuo commercio . Si raccoglie 
ancora cotone, tabacco, caffè, caccao , vainiglia , le- 
gno brafile, cera filveftre, molte rcfine, gomme pre- 
ziofe . Le fponde del fiume SHrinam , del Commevine , 
e del Celtica fono popolate dagli Olandefi , e dai Frjin- 
cefi, che vi fi fono rifugiati. Vi è anche una Botta- 
ta tutta di Ebrei . Le fortificazioni della Colonia di 
Surinam , di cui Paramaribo è la capitale, fono le Fortez- 
ze di Zelanda , e Somelsdyk , o Someftrelt , ;^la prima 
fui Surinam, e l’altra fui Commendine . 

1. Berbiche), Stabilimento fondato dagli Olandefi fol- 
tanto nell’anno 1731 giace fulle fponde del fiumedel- 
Jo fteffo nome . L' imboccatura di quello fiume è lar- 
ga circa 1000 paffi, e l’acqua vi ha 9 in 10 piedi di 
profondità . La Città è difefa da un Forte], ove rifiede un 
Governator Olandefe con un mediocre prefidio . Fa 
qualche commercio; ma è riflretta, e mal fabbricata. 

11 cotone, ed il zucchero fono i rami principali del 
fuo traffico. Nel 17^3 fi follevarono i Negri di que- 
lla Colonia; ma furono pofeia pacificati nel 1764. 

3 Efqteebè , picciola Città fui fiume dello llcfTonomc, 

il 
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il quale fecondo le ultime oifervazioni del 1745 'viene 
'dal Iago di Parima , ed è il fiume più grande della 
Gujana Le Tue fpondefono piene dibofcaglie, edan* 
no ricetto a molti Barbari che vi fì mantengono col- 
la caccia, e colla pefca. Sono feroci, e. Antropofagi, 
i quali vantio del tutro< nudi , ''tanto gli uomini come 
le donne. Le terre coltivate degli Olandefi fono ver- 
,(o le foci, ove fi trovano delle piantagioni dì zuc- 
chero, e di. tabacco'. Avvi in Efquebè una picciola , 
e cattiva Fortezza con guarnigione , eGovernatorOlan- 
'defe. Là' Bafa di Efquebè è coperta^da'treifolerte, ed 
I fotldovi è buono. ^ 
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IL ERES ILE. 

Paragrafo I. 

L e Carte che fi trovano de] Brefile fono tutte 
poco accurate. Se ne trovano delle particolari 
pubblicate da’ Padri Miflionari, ed altre di di. 
verfi Geografi delineate lui fondamento di piani par. 
ticolari, e delle relazioni de' viaggiatori . Quella pub- 
blicata dagli Eredi Homann fotto il titolo di RegM 
ftrù , Brtifiliae Terr* firm«^ ec. Tavola che occu[a 
nell’ Atlante il inumerò 149, è una.copia di quella pid>- 
blicata aliai prima in Francia dal Sig. de l’ Isle . 

$. 2. Si comprende fotto il nome di Brelìle tutta 
la Regione più Orientale dell’ America Meridionale . 
Ella è quali rinchiufa fra 1’ ^uatore , ed il Tropico 
di Capricorno. La fua maggior larghezza da Occiden- 
te in Oriente è di 17 gradi fira, 328 ed il 345 gradi 
di longitudine. La fua ellenlioDe dal Nord al Sud è 
di 35 gradi dalla linea fino ai trentèlimo grado di la- 
titudine Auftrale . Le code che fono circondate di 
montagne relbndo, aperte di tratto in tratto, forma- 
no de’ buoni porti , ove i vafcelli fono in licurezza . 

I fiumi maggiori che bagnano quello paefe fono il 
Parattaib» , che feorrendo verfo il Nord fi imifce aj 
Rio delle Ammazoni . Il fiume , Ptrà e dei Toccan- 
tini anno la fielTa direzione , e fi perdono nel mede- 
limo fiume. Il MariKHf Tapocont^ e Mony fi unifeo- 
no in una fol foce al mare dirimpetto aH’Ifola del 
Maragnon . Il S. Francesco , il Rio Rtaì , ed il Rio 
Doct fono gli altri fiumi maggiori del Brefiie . 

$. 3. L’aria del Brefiie, benché fituato nella zona 
torri(^,è affai temperata e molto falubre, dimodoché ■ 
gli aitanti vi godono una vita lunghiffima. Il terre- 
no vi produce tabacco, cotone, formentone, e mol- 
te forta di frutta. Una delle produzioni più utili del 
Brefiie è l'Ipecaquana , di cui fi fa grand’ufo nella 

me- 
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medicina , c lópra tutto per la diflenteria . Le canne 
di zucchero crefcono abbondantemente in tutto il pac- 
fe . Il zuccliero che fe nc fa è riputatd il migliore 
che trovar fi poHa. Nel Brefile vi fono de’bofchiin» 
tcri di legni che fi adòprano per la tintura.- Vi fi tro- 
va un albero detto Copaiba , o CopabaHy il di cui le- 
gno è afiai duro, dalla feorza dei quale per mezzo d’ 
incifionc fi cava un oglio molto chiaro , che fi chia- 
ma oglio, e balfamo di copaiba .'‘L’albero che fom> 
roinlftra il legno del Brefileha l’altezza medefima del- 
le noftrc querce ^ e non ha meno rami . Le fue fo- 
glie fono rotonde , picciole , e d* un bel verde . Il fuo 
tronco è comunemente tortuofo , tozzo pieno di no- 
di , come quello 'della fpitra bianca . La fua feor- 
za interna è tanto grolla , che il legno refia diden- 
tro affai picciolo. I fiori di quell' albero fimili al mu- 
ghetto , e di color rodo bellilfinao, efalano un* odore 
alTai piacevole. Il legnò fiefee affli bene ne' lavori da 
torno , perchè fi pnlifce affai bene ; ma fi adopera 
principalmente nelle tinture roffe . L* albero nafee ne:' 
luoghi fecchi ed aridi , e crelce in mezzo agli fco< 
glj. Se ne trova in quaft tutte- le Ptovincie del Bre* 
file ; ma quella che più ne abbonda è Fernabuco ; 
ed il più perfetto fi taglia ne* luoghi più vicini ad 
linda, capitale della medefima. 

4. Difeordano gli autori intorno al tempo in cui 
furono feoperte le miniere dd Brcfilc; ma fecondo la 
più comune opinione alcuni Portogbefi;ufciti fn cara- 
vane da. R<io Janeiro penetrarono l'anno lópy nel 
Ciominenre , e vennero in cognizione , che a Parana 
Patema fi trovavano delle miniere d’oró. Pochi anni 
dopo .tale avvenimento i foldati della guarnigione di 
Rio Janeiro , ai quali era fiata data la coramifiioaa 
di fbttomettere alcune Tribù di America, videro per 
' ifirada degli ami d'oro , e feoperfero come i torrenti 
trafportavano quefto metallo nelle valli , ove era rac- 
colto dagli abitanti . D' allora in poi fiirono fatte dek 
le diligenti ricerche per ifeoprire le miniere | nc' moi>- 
ti; ma fu conofeisto , che le vene non erano abba- 
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flatiza ricche per eflcrc lavorate con molto profitto . 
Dopo moltififime fpericnze tentate tutte inutilmente fu 
rifoluto d’imitare gli Americani, c di cercar nella fab- 
bia l’oro lafciatovi dopo le piene . II governo fuol 
concedere gratuitamente da tre fino a cinque leghe di 
alveo di fiume a tutti quelli che fono in grado di po- 
tcrfi arricchire colla ricerca del metallo preziofo . I 
Negri fono condannati nel Brefile a cercar l’oro nel 
letto de* torrenti , ed a fepararlo dalla rena , c dalla 
terra con cui è frammhchiato . Il fiftema ordinaria- 
mente praticato fi è quello d’efigere da ogni fchiavo 
l'ottava parte d’ un* oncia a* oro. Quelli die anno la 
Ione, o l’abilità di trovarne in maggior copia fono pa- 
droni di difporne a luo talento . il primo ufo , eh* 
egli comunemente fuol farne è quello di comprarfi de- 
gli altri fchiavi, ai quali da 1* incombenza del trava- 
glio in vece lua , mcntr’egli palla la vita in ozio . 
Purché egli paghi il tributo fiabilito il padrone non ha 
facoltà di cliggere altra cofa da lui . Tutto 1* oro che 
fi cava dal Brefilc in quella , cd altra forma può 
arrivare a circa loo milioni di lire Venete all’anno. 
Le miniere di diamanti formarono l’altra ricchezza 
del Brelile. Qiiefte miniere fono aff>i rare fui globo. 
Prima che fi fcoprilTero quelle del Brefile le più fa- 
mofe erano nell* Afta , cioè nell’ Indofian aGoveI, o 
Soulempour. Un’altra miniera nell’Ifola di Boi neo , 
c quelle affai pfìi ricche di Golconda , c Raolconda 
erano le fole miniere di diamanti conofciiiti . Qiiclle 
del Brefile furono trovate accidentalinente nelle mon- 
tagne dette Serva do Frio , Alcuni fchiavi condannati 
a cercare dell’ oro trovavano fpeflo delle picciole pietre 
rilucenti , gittavano colla fabbia, e colla ghiaja . Al* 
Clini profeflTori di miniera molfi della curiofità conler- 
varono molte di quelle pietre, e le moftrarono a P.e- 
tro d'Almeyda governator generale delle miniere . Co- 
fiui ficcome era fiato in Goa lòlpetiò che poteffero 
elfere diamanti , e ne avvisò la Corte di Lisbona . li 
Re ne fece paÓare nel alcune di quefte pietre 

in Olanda per mezzo del fuo Ambafeiatore d’ Acuti' 
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bay il quale tu atTicurato dai profedori dell’ atte -cb’ 
erano diamanti bellitTinù . Avvertiti i Portoghefi di 
quella felice fcoperta fi diedero fubiio a cercar dia- 
manti » e la prima fiotta che parti dal Brcfile dopo 
quella notizia nel tralportò in Europa 10146 oncie , 
abbondanza che ne fece liibito abballare conl^erabil- 
mentc il prezzo . La Corte di Portogallo Teppe poi 
rillabilire l’antico valore di quelle pietre preziofe pren- 
dendo ethcaci mifure per impedirle la troppo grande mol- 
tiplicazione . Ella confcri ad una Compagnia , il di- 
ritto efclufivo di poter cercar nel Brefile , e di ven- 
dere i diamanti , ordinando che la medefima non po- 
telTe tener occupati più di 600 fchiavi in tal lavoro. 
In apprelTo poi fu accordata alla Compagnia medefi- 
ma, la libertà di poter impiegare nella ricerca di dia- 
manti quanti fchiavi volelTe, pagando al R.e 3000 li- 
re Venete per ogni tella . La Corte fi rifervò nell’ 
uno , o nell’ altro contratto , tutti i diamanti che 
oltrepalfalTero un determinato numero di caratti . Fu 
ingiunta pena di morte contro chi olTafie andar in cer- 
ca di diamanti di contrabando , c furono fpopolati tut- 
ti i luoghi vicini a quella preziofa miniera riducendo 
in una valla lolitudioe tutte le contrade , che avelTe- 
ro potuto in qualche maniera partecipare d’un cosi 
lucrofo commercio. In un tratto di paefe di 100 le- 
ghe più non efille oggidì , che un gran villaggio abi- 
tato unicamente dagli agenti , e dagli fchiavi della . 
Compagnia . L’agente di quello capo in Europa fi è 
il governo medefimo. Qualunque fia il prodotto della 
miniera la Corte fomminillra llabilmente ogni anno 
ad un fol contraente per 12 millioni cinquecento mil- 
le franchi ( 25 milioni di lire Venete ) di diamanti. 
La medefima fi obbliga ancora di non venderne ad al- 
cun’ altro ; e gl'Inglcfi, e gli Olandefi che fogliono 
comprarli , come efeono dalle miniere gli tagliano , li 
lavorano , e li Ipandono per tutta l’ Europa . I dia- 
manti del Brefile fono però meno duri» meno puliti, 
meno lucidi e vivi di quelli delle Indie Orientali ; ma 
fono d’ altra parte più bianchi , ed a pefo eguale fo- 
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gHono venderfì un dicci per cento dimeno. Ipiùbcl- 
li diamanti che fi conofcono quello del Gran Mogot , 
che pcfa dugento fettanta nove caratti, ed un fedice. 
fimo.* quello del Gran Ehica di 139 caratti: il Sa», 
ci dì centofei , ed il Pitre di 1^6 e tre grani . Tutti 
quelli però fono cofa da poco in confronto del dia- 
mante (lato mandato dal Brefile al Re di Portogal- 
lo, il quale pefa 1680 caratti, cioè 12 once, e mez- 
zo di Francia. Per altro vi fono molti abililTimi gio- 
iellieri , che folpettano elTere quello non un vero dia- 
mante, ma un topazio. CJn’ autor Inglefe ha apprez- 
zato quello diamante 448 milioni di zecchini ; ma 
quello valore non è poi tanto reale , quanto i debiti 
dell’Inghilterra che ormai realmente arrivano a que- 
lla fomma. 

$. 5. G>nfina il Brefile a Ponente coll' Ammazonia 
col Paraguay , e Buenos Ayres , e nel rimanente è ba- 
gnato dall' Oceano Atlantico . Elfo è il paefe dell’ A- 
mcrica più vicino all'antico Cmtinente , riguardando 
direttamente le colliere dell' Afirica , che per foli 1200 
miglia ne rellano lontane. Il primo feopritore di que- 
llo vado Regno fu l’Ammiraglio Poftoghefe Pietro 
Alvarez Cabrai , che con una flotta viaggiando per il 
Capo di Buona Speranza allontanandofi dalla Colle 
d’ Africa per fuggir le correnti, e formontare il capo 
più facilmente fi vide cou gran forprefa a villa d*un 
vallilllmo continente . Una tempella lo collrinfe a ri- 
fuggiarfi fulle fue fpiagge , e ritrovò un porto al 15 
grado di latitudine Audrale , chiamato da dfo porta 
figuro. Cabrai prefe fubito ponelTo del paefe a nome 
delia fua Corona , e io chiamò Paefe di S. Croce , 
nome a cui fu pofeia fodituito quello di Brefile per 
ragione del legno riconofeiuto fotto quedo medeilmo 
nome, che fu da principio la produzione del paefe la 
più preziofa agli occhi degli Europei, perchè impiega- 
li nelle più belle tinture . I Portoghefi trafeurarono 
lungo tempo il Brefile , fupponendo che non contc- 
nclle nè oro , nè argento , nè cos' alcuna preziofa . 
Pel corlo di molti anni non vi furono fpediti che i 
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malviventi del Portogallo, e gli acculati prelTo Piti* 
tjuilizione di delitti non giudicati degni di morte. I9 
tal maniera il Brelile fu popolato la prima volta dai 
Portoghefi . Qucfti però vi languirono lungo tempo 
prima di potervi fidare de’ confiderabili Stabilimenti . 
La prima conGflenza di (guelfa Colonia Portoghefe nac- 
que ^alla fpedizione che vi fece la Corte di Lisbona 
di una fquadra, ed un corpo di truppa fotto la con- 
dotta di Soufj , che fabbricò la Città di S. Salvadc- 
le, che divenne poi la Capitale di tutto il Brcfile « 
Qyelli però che ftabilorono veramente , e fortificaro- 
no la Colonia Portoghefe di quella gran parte d'A- 
merica furono ì Gduiti . I Midìonarj furono quelli 
che amanfarono i Selvaggi , benché implacabiimcnie 
liiegnati contro l’attrociià de’ Portoghefi . Col loro 
l'angue ?di comprarono alla Corona di Portogallo mi- 
gliaia di fudditi , e refero amiche de’ Portoghefi mol- 
ijdlmc lelvaggc Tribù, le quali p bifognava vincere, 
g dillruggere affatto per invadere le loro terre . E' 
.quali incredibile l’ afeendentc che avevano qucfti reli- 
giofi fopra le nazioni felvagge dell' America, Appena 
il felvaggio di qualunque Tribù fi folTc, aveva parla- 
to un momento col Miftionario , che gli andava die- 
tro come un’agnello, e fembrava, che non fe nepo-» 
tefte più diftaccaie . I Portoghefi probabilnaentc fareb- 
bero fiati licacciaii dal Brefilc, od almeno molto tra- 
vagliati da’ barbari , fenza l’appoggio de'Miifionarj . 
Qiicllo però che non fecero i felyaggi lo fecero gli 
Òlandefi nel 1624, che avendo attacaia la Capitale 
del Brelile, fe ne impadronirono fotto la condotta di 
Giacobbe ^ìllekens , L’ Arcivelcovo delle Città Mi- 
chele Texe/ra alla trfta di 1500 foldati Portoghefi eb- 
be però il coraggio di rclifterc agli Olandefi, di bat- 
terli , e d> bloccarli nella Città, finché giuntidalPor- 
rogallo 26 baftimenti carichi di truppe , e provvigio- 
ni , accompagnati da una Iquadra Spagnuola del Re 
Filippo 11. allora padrone del Portogallo , furono gli 
Olapdeli colletti a capitolare, clurc>no tutti trafportati 
in Europa. L'Olanda nel JÒ30 tornò pofeia a ipediro 
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eontro il Brefilc l’ Ammiraglio Enrico Lonk, che con 
44$ navi da guerra giunfe alle fpiagge di Fcrnambii- 
co, una delle piazze più conlidcrabili del paefe, che 
fu fottopofta dopo un lungo contrailo . La caduta 
dì quella piazza fu fcguitadopo la partenza di Lonk da 
quella delle Città di Tamoraca, Paraiba, e Rio gran- 
de . Vi fu in feguito fpedito il famofo Maurizio di 
NalTau , che lini di rovinare gl’ interelU de’ Portoghe- 
fi nei Brefile, e fottomife all’Olanda più della tfietà 
di tutto il paefe . La rivoluzione accaduta nel Porto- 
gallo nel 1640, in cui la Cafa di Braganza fu Inal- 
zati ai Trono di Portogallo fece cambiar afpctto al- 
le cole. On^anno dopo il nuovo Monarca Portoghe- 
fe avendo Uretra alleanza colla Repubblica d’ Olanda 
il Principe Maurizio fu richiamato dal Brelìle , e le 
cofe rellarono per qualche anno fui piede di prims . 
Finalmente i Porioghelì venuti in dilTenlione cogli Q. 
iandeli nel Brefile dopo molte vicende vennero a ca- 
po di fcacciarli totalmente nel 1554. La pace Con- 
chiufa fra la Corte di Portogallo, c le Provincie tT- 
niie nel 1661 alTicurarono il polfelTo del Brelìle .-'1 
Portogallo , mediante una foinma di due miiiotti di 
ducati d’argento da sborfarfi , o in contanti od in 
derrate alle Provincie Unite . 

Dopo che i Portoghefi fi trovarono un’ altra volta fenza 
nemici intecni nel Brefile la prima cofa fu quella di llabilire 
un metodo di governo pdi nazionali Americani fogg'oga- 
ti j o convertiti , o die fi fperava di foggiogarc , c 
c convertire . Il Brefile era pieno di piCciole nazioni 
quando vi giunfero i Portoghefi , alcune delle quali fo- 
levano abitare nel centro delle forelle , ed altre nelle 
pianure, e Tulle fpiagge de' fiumi. Poche erano quelle 
che avevano foggiorrto filto; e la maggior parte delle 
yhedefime non avevano nemmeno comunicazione fune 
coir altre. Per altro i Br.ifiliani fonò generalmente di 
llatura eguali agii Europei benché non tanto robulli , né 
{oggetti a tante infermità. Ordinariamente arrivano cf- 
fi ali’ età di 100 anni . Da che ebbero comunicazione 
cogli Europei fogliono comunemente cuoprirli fi me- 
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tà del corpo . La differenza che pafTa fra gli orna» 
nienti delle donne e quello degli uomini fi è che le 
prime anno i capelli eOremamente lunghi, ed ifecon* 
di al contrario affai corti. La lingua di quefìi popo* 
li non è generale in tutto il Brefìle . La più eftefa è 
quella de’ Topinambefi , che comunemente (i parla fu!^ 
le code ; ma quafi tutte le nazioni anno un’idioma 
loro particolare , che forfè altro non farà , che un 
dialetto d’una fola madre lingua comune a moltifTime 
Tribù deir America Meridionale. I Brafìliani che non 
fono dati convertiti vivono tutti a feconda de* loro 
propri dcfideri , come gli altri felvaggi . Eflì non an- 
no nè religione , nè idea di leggi , o di governo . 11 
loro naturai carattere è la ferocia, e la libertà . La 
maggior parte de’mcdefimi fono antropofagi, ma non 
mangiano che li prigionieri di guerra . Le le loro ar- 
mi fono per 1* ordinario le frcccie e l’ arco , c certe 
clave dì legno d’ebano (ìlvedre pefantifTimo . Le loro 
occupazioni ordinarie fono , la caccia , la pefea , e la 
danza . La principal nazione del Brefile è quella dei 
TupUf, alcune Tribù dei quali fono convertite, cd al- 
tre tuttavia felvagge. 

6. 11 Brefìle è la Colonia Europea che più' ab- 
bia aumentata la fua popolazione in America. II nu^ 
mero de’ Bianchi in quedo Paefe fi fa afcenderc al- 
meno a 6oo mille. Se quedo numero foffe fparfo in 
tutto il BrcfjJc la popolazione d* Europei nel medefì- 
mo farebbe affai picciola ; ma i Portoghefi non occu- 
pano altro che le code di queda vada Regione , e 
qualche piazza fra terra, ove fìano, o miniere d’oro, 
o di pietre preziofe . In tal maniera la Colonia ha 
tutte le fue forze riunite , per quanto lo permette la 
fiiuazione in un’ edenfione tanto conflderabile difpiag- 
ge. II numero de’ Negri è parimente conflderabile , e 
quantunqu* notr fi poffa d.irne un computo precifo pu- 
re facendone una dima ragionevole, efli non faran- 
no meno in numero de’ Bianchi. Le altre nazioni na» 
turali del Paefe convertite dai Miifionarj fono poco 
numerofe in confronto di quedi , e computando an- 
che 
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che tutte le Tribù felvagge è probabile, che in tutto 
il Brefile non vivano più di 2 milioni di abitanti. 

Il Paefe abitato dai Portoghefi fì divide in 23 Pro- 
vincie o Capitaniati, che fono le feguenti. 

I. Capitaniato de/ Para. 

Il Capitaniato del Para e la Provincia più fetten. 
trionale del Brefile . E bagnata dai fmnni Parsnayba , 
Para, e Tocantino , e dal Maragnone , comprendendo 
parechie ifole fituate nella foce del medefimo. e de* 
fuddetti tre fiumi , che vi fì unifcono . Confina a Le- 
vante col Capitanato di Maragnan ; a Ponente col 
Paefe delle Amazoni ; a fettentrione è bagnato dalle 
acque del Maragnan, e dall’Oceano: e verfo Mezzo- 
dì non fono noti i preccifì fuoi confini . 1 luoghi prin- 
cipali di quello Capitauiato fono. 

Par* città capitale , e Vcfcovato fìtuata fopra la 
fponda orientale del fiume Mujn , immediatamente fo- 
pra l’imboccatura di quello di Capin ingroffatoda un’ 
altro detto Guama. In tal maniera impropriamente 
foltanto fì.pnò dire che ella fìa fopra l’imboccatura 
orientale del fiume delle Amazoni. Effa è una gran 
città ben fabbricata con chiefe magnifiche , e fa un com- 
mercio diretto con Lisbona , dando in cambio delie 
merci d'Europa tutte le diverfe produzioni, non folo 
del fiume delle Amazzoni , ma di tutta la faa Pro- 
vincia , che fono il Zucchero, vainiglia , caffè, e cac- 
cao. Il fuo vefcovato come tutti gli altri del Brefìle 
è fnfiraganeo di quello di S. Salvatore. Vi rifìede un 
Governatore Portoghefe con un buon prefìdio , c ben 
fortificata , ed il fuo fìto è vantaggiofo . Il fuo porto 
è ottimo, e capace. Il clima vi ò fommamente cal- 
do . Vi fono i Conventi di S. Domenico , c dei P. P. 
Carmelitani Scalzi, ed un Collegio che fu de’Gefniti, 
alla cura de’ (piali era raccomandato anche il Semina- 
rio Vefeovile e le principali Miffìoni del fiume Ma- 
ragnan . 


2i6 Dell’ America 
z Capitanato di Maragnan, 

ì 

QucHa Pcovincia confina a Levante con quella di 
Siara a Ponente con Para: a Settentrione è Bagna- 
ta dall’Oceano Atlantico, ed a Mezzodi colle terre 
abitate dagli Americani della nazione Tupies, 0 Ta- 
puyes . 1 tre fiumi principali che bagnano quella Pro- 
vincia Ibno WTapocuru , il Maracu, e Moniche fi fca- 
ricano nel Golfo di S. Luigi . Tllble più grandi cli« 
abbraccia fono Sipotuba, S. Anna, e /agafapotae, oltre 
quella detta del Maragnan . Quell' ultima ha 43 leghe 
di circonferenza : ed è dillante dal Continente più di 6 
leghe in alcuni luoghi, ed altrove circa 5. e mezza . 
A Levante, e Ponente vi fono molti banchi d’arena 
formati dalle depolìzioni delle acque de’ fiumi , che 
sboccano in faccia l’ifola Quella è aflai popolata , e 
'Vi fi contano molti vilaggi di Brafiliani . Il terreno è 
piuttcflo alto con belle colline, e monticeili deliziofi » 
dai quali fcendono molti buoni rufcelli d’ acqua frefca , 
che fecondano le pianure . Il clima è fano e piace- 
vole . Vi allignano ogni Torta d’ grani e frutti , e 
due volte all’ anno vi fi raccoglie formentone . Si noti . 

Luigi detta di Maragnan citti capitale fondata 
dai Francefi nel i6iz, e poi laiciataal Portoghefinel 
1613 è picciola ma ben popolata, forte, e ricca. Nel 
1641 la prefero gli Olandefi , e ricuperata da Porto- 
ghefi nel 1643, ai quali oggidì appartiene . Ha un 
buon cafiello fopra una picciola eminenza con due Forti 
detti di S. Francefeo, c S. Giacomo . V’è un grolTb 
fobborgo detto diS. Andrea. Ha un Vefeovo fuffraga- 
neo all’ Arcivefeovvo di S.Salvatore , erettovi da Innoccn- 
zio XI. nel 1677. Il fuo porto ha l'entrata un poco 
difficile ma è grande dì buon fondo e ficuro. 

3 Capitanate di Siara. 

Confina quella Provincia a Ponente con quella di 
Maragnan: a Tramontana coll’Oceano; alevante con 

Rio 
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R.ÌO Grande, ed a Mezzodì colle terre de' Selvaggi . 
Le picciole Provincie di Dele, cdi Pctaquey fono rac- 
chiufe inqueAa, ma indipendenti dal Governo Porto* 
ghefe . Il clima è caldo , ma fano e vi fi raccoglie 
molto cotone, tabacco e legno del Brefile, come pur* 
re vi fi fabbrica molto Zucchero . 

Stara detta altrimenti Fiara è la capitale di quella 
Provincia , e giace prelTo il fiume dello (lelTo nome . 
V’è un buon Porte con guarnigione Portoghefe , ma 
è picciola, e di poca confiderazione . Vi rifiede un 
governatore. Il clima vi è caldilfimo; ed il porto co* 
modo, capace, e ficuro. 

2. S. Cucca Porte fituato alla fpiaggia fra i fiumi 
Borandebay e D afone as . 

3. Dele y e Per ^fuotr-due' Provincie popolate da Brafilani 
liberi, e rifuggiati Portoghefi . Vi fi raccoglie molto 
cotone , canne di Zucchero, e legno del Brefile. 

Il Petaguey credefi abbondante di mimere d'argen* 
to. I Portoghiefi non anno mai potuto fogiogare ne 
l’ una ne l’ altra di quelle Provincie , ed in varj ten- 
tativi , che fecero vi perdettero molta gente . Dall' 
ultima imprefa del 16S9 in poi anno tralafciato di fa- 
re ulteriori tentativi . 

4 . Capitanato di I{^io Grande . 

Confina quella Provincia a Tramontana con quella 
di Siara: a Levante coll’Oceano: a Ponente con Pa- 
taguey , ed altre nazioni felvagge : ed a inezzodì colla 
Provincia di Parayba , e con quella di Tamaraca. 1 
Francefi fe ne impadronirono nel 1601 \ e ne furo- 
no cacciati dai Portoghefi che full' entrata del Kio 
Grande fabbricarono la fortezza dei Tre Re. Il fiume 
Cenchao , o di Acunha è navichile : ^i altri non 
fono cherufcelli . Quella Provincia era abitata da molti 
Brefilianì : ma oggidì è affatto fpopolata per elTerfi 
que’ popoli ritirati verfo Ponente fugendo dai Porto- 
ghefi che li riducevano in' ifchiavitù . 

Treke, o Natal los Re)ts città capitale della Provin- 
cia , 


r- 
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eia, giace all’imboccatura del Rio grande del quale 
talvolta aflurae il nome . £* città poco fortificata e vi 
rifiede un Governatore, ed un piccilo prefìdio. 

% 

f* Capitanato 41 Parafba., 

La Provincia di Paraiba prende il nome dal fiume 
Che la bagna . A Tramontana confina colla Provin> 
da di Rio Grande : a Levante coll'Oceano Atlanti- 
co: a meizodi colla Provincia di Tamaraca: e da Po- 
nente colle terre, e bofehi delle nazioni felvagge di 
Tiguares, e Petigaures, le quali fono continuamente 
in guerra coi Portoghefi . Si noti 

Paraiha. cìttk capitale della Provincia, e vefcovile fi- 
tuata preffo la foce e filila fponda meridionale , del 
fiume Parayba da cui ha il nome. E grande popolata 
mercantile, e ricca. Nel 1635 la prefero, e faccheg- 
giarono Lonk , e Wardenburg Olandefi . E difefa £1 
tre Forti , due nelle ifolette di S. Antonio , e Rejìinga , 
ed il terzo nella punta di S. Catterina. Le fabbriche 
fono ottime,, e le chiefe affai belle . Le navi danno 
fondo vicino alle fue mura, ed il porto è grande , e 
comodo, benché pericolofo neiringreffo a cagione de* 
banchi di arena che. vi forma il fiume . E chiamata 
talvolta anche col nome di Signora della hleve , 

Sulle Sponde del fiume Paraiba fi trova un gran nu« 
merodi piccioli villaggi, cj di fabbriche di Zuccheri enei 
fuoi bofehi fi trova s^rondamemente il legno delBrefile . 

6. Capitanato di T'amaraca. 

y La Provincia dì Tamaraca a Tramontana confina 

con quella di Paraiba ; a levante coll’ Oceano Atlanti- 
co : A Ponente colle terre de’ Popoli Tupies : cd a 
Mezzodi con la Provincia di Fernambuco . Quefta Pro- 
vincia è bagnata dal fiume Tamaraca, fullc cui fpon- 
de vi fono molte fabbriche di Zuccheri • Vi fi racco- 
glie tabacco, cotone, e legno dei Brefile. Il clima è 
phtttoflo caldo. Sì noti. 
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TéinttKé città capitale fituata in un ilbla deilo 
ftelTo nome lunga tre leghe, c larga una l^a in cir. 
ca, avendone otto di circonferenza . Avvi un buon 
Forte con Governatore, e prefidio Portogbefe in un 
Forte Fabbricato nel 1640 dagli Olandefi, E picciola 
ma ben popolata , e fuffìcientemente mercantile . Il 
luo porto è comodo di buoif fondo e (icuro . I Fran' 
celi la polfedettero fino al i6s$ • 

7 . Capitanato di Fernambuco. 

Il Capitanato di Fernambuco è uno de più confi- 
derabili di tutto il Brefile . Confina a Levante col 
Oceano Atlantico; a Tramontana col capitanato di 
Tamaraca: a Ponente colle terre de Selvaggi AUri- 
^HÌtes . ed a Mezzodì col Capitanato di Stregippe . dal 
16^0 fino al léja gli Olandefi polfedettero quella 
Provincia . ElTa ò abbondante di canne di Zucchero , 
maiz, cotone, e legno del Brefile. Il fuo maggior 
commercio confille in quello legno, e nei Zuccheri, 
che in gran copia qui fi lavorano , e poi fi portam) 
in Portogallo. Quella provincia riguardo alla Tua ellea- 
fione non e molto popolata. Si notino. 

j. PèrnambucOy Semambuco , ovvero 0 //iWa città ca- 
pitale. Gli Olandefi la prefero nel 1630, ed i Porto- 
ghefi la ricuperarono due anni dopol. Fu creata ve- 
fcovato nel 1676. Non è molto 'grande ma popolata 
affai , e vi fono molte famiglie nobili , e riche . E 
fabaricata fu quattro colli; ^ a piedi vi fcorre il fiu- 
me Bibirice, che forma un buon porto dal quale par- 
te ogni anno una ricca fcuola per Lisbona. Avvi una 
buona fortezza detta S. Giorgio prefidiata con nume- 
rofa guarnigione. Ivi rifiede il Governatore. Le Fab- 
briche di quella città fono belle e fra le altre fi di- 
llingue il Collegio che fu de’Gefuiti. Vi fono anche 
i conventi di Francefeani , Domenicani , Agolliniani 
Capuccini, e Benedettini. Vi fono parimenti due Of- 
pedali, ed un Seminario . 11 clima è caldo ma fano: 
ed i viveri vi fono a buon prezzo, ed aldiondanti . 

2. Ca- 


tto dell’ America 

1. Garafu borgo , o città picciola difcofta fette le* 
ghe da Fernambuco < Egli Olandefi fé ne impadroniro- 
no nel 1632 che poi lo perdettero quando i Porto- 
gheli ricuperarono il Brehic nel 1646. Vi fono uelld 
Tue vicinanze alcune fabbriche di Zuccheri * Ma un 
picciolo porto per basimenti piccioli . La fiia rada è 
grande, ma fcoperia all' impeto dei venti. Il Tuo pic- 
ciolo territorio è poco abitato e coltivato . Aviti un 
fiu micelio dettodi S. Gioranni , o di meùde;i( , die 
sbocca nel Porto a mezzodì . / 

3. Recif forte fabbridato fopri una rupd con un bor- 
go molto popolato , e commerciante . Viene conlide* 
rata come la piazza più forte di tutto il BreHIe.- 

4. Porto Calvo, Una, Serrihan, cS. Antonio dèi Ca* 
fo. fono i villaggi migliori di quella Provincia. 

8 . Capitanato di Serregippe* 

Stendeó il Capitanato di Seregippe a Mezzodì 
di quello di Fernambuco. Confina a Ponente col pae* 
fe delle nazioni Selvagge : a Levante coll’ Oceano At- 
lantico; ed a Mezzogiorno con la Provincia, o Capita- 
nato della Ba;a di tutti i Santi: E popolata aliai , e 
ben coltivata . Si notino . 

I. Stregippe detti del Re , città capitale della Pta- 
vincia e rciidenza del Governatore. Chiamafi con al- 
tra denominazione S. Crilloforo . Il fuo vero nomn 
per altro è quello di Ciriji ovvero Cingi , trasforma- 
tó pofeia in quello di Seregippe dalle altre nàzioni 
Europee. Quella città è fituata Tulle fponde del fiume 
Vazabaris in diflanza di 10 leghe dal Mar BraHliaà 
no . 5ta in un’ eminenza , ed ha un picciolo forte 
mal difefo , nè vi fi trova cos’ alcuna degna di confi* 
derazione . 

a. Paramiri , e S. Antonio fono due borghi i più 
confiderabili dLquefla. Provincia . 
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9 . Capitanato delia Baja di tutti i Santi. 

La Provincia della Ba;a di tutti i San^ confina al 
Settentrione con quella di Seregippe; a ftiezzodi con 
quella di R.ÌO dos lileos: a levante coll'Oceano Atlan* 
tico, e da Ponente col teritorio delle 'nazioni Selvag* ‘ 
ge dei Tupinambefi . Il Tuo teritorio produce abbondan- 
temente cotone, tabacco, canne' da Zucchero , rifo , 
formentone , e legno del Bréfile oltre di che vi fi tro- 
va ancora qualche miniera d'oro. Si noti. 

Salvadore città grande , popolata , mercantile , ' 

ricca , e capitale di tutto il Breule . Fu fondata da 
Tommafo Sonfa Portoghefe prefib ad un antico For- 
te di S. Antonio , che ora fì chiama città vecchia . 

Fu poi trafportata al fito dove trovali prefentemente 
ibpra pn eminenza a Tramontana del Porto , o Baja 
grande, la di cui elevazione di circa 80 pertiche di Pa- 
rigi , L’ afeefa è incomoda aflai , e molto più per il 
trafporto delle mercanzie . Le ilrade fono difuguali 
Borre, e ftrette. Gli edifizj pubblici fono magnifici, e 
tra gli altri fi diUinguono . il pallazto delVkerc, e.quel- 
lo dell* Arcivefeovo , Quali tutiele chiefe vi fono bei- 
le, grandi, c ricche. Vi Sono i conventi de’P. P. Fran- 
cefeani , Cappuccini Domenicani , Agolliniani , Carme- 
litani, ed un monaftero di Benedettini, un Monade- 
io della Concezione , ed un grande Ofpedale . La fab- 
brica più eofpicua è quella della Chiefa, e collegio che 
fu de' Padri Gefuiti, e fopratutto la levo ricchinfiroa, 
è bellidima Sagredia . La Cattedrale è magnifica ed ha 
(otto di fé tre chiefe , cioè S. Pietro , Santa Barbara , 
e S. Antonio. Gl’ Isglefi tentarono di (orprendere Qiie- 
da città nell'anno 1588: ma fu coofervata al R.e di 
Portogallo dagli Americani convertiti, animali ed uqi- 
ri alla dtfefa di quella piazza per ordine del P. Crift»' 
foro di Govea. Vifitature. Laet nella deferizione dell’ 
indie Occidentali confella apertamente , che i Porto- 
ghcfi devono la confervazione di queda Città alle fa- 
tiche, e premure della Compagnia dì Gesù. Nel 1623 


Digilized by Google 


0 E L L* A M E R I C A 
fu prefa dagli Olanded ; ma nel 1625 fu riacquiftata 
alla Q.roi.a di Portogallo da Manuele di Mmeje/ . In 
quella C.i rivedono il Viceré del Brelile, e l'Arci- 
vefcovo M. ropolitano . Fu quella Città eretta in Ve» 
fcovato da Giulio III. l’anno 1551 ed in Arcivefco- 
vato da Inooceozio Undecimo nel 1676. Ha buone 
fonifìc.zictni , e fopratutto i Porri di S. Pietro . S. 
Antonio, S. 13 iegOy S< Bartologimeo ; ed il Callello 
detto Notila Signora della Vittoria ; ma il prelidio 
per difendere tanti Forti è aliai picciolo . Il porto è 
didifiicile, e pericolofo ingretio, benché grande como- 
do , e di buon fondo . 

2. Potftvny t No^r* Signora del Rofario y fono idue 
luoghi più conlidetabiii di quella Provincia. 

X. Capitanato di Kio dos llbeos. 

La Provincia di R.k> dos Uhm , ollia delle Isole , 
k bagnata a Tramontana del hunae Serenine , che la 
divide dalla Provincia delia Baja . A mezzodi ha il 
fiume grande che la divide dalla Provincia di Porta 
feguro. A Levante ha l’Oceano Atlantico, ed a Po- 
nente terre abbate da nazioni felva^e, ed itKognite, 
1 fiumi che bagnano quella Provincia fono Patipe , o 
Patipiugay lUeeoiy Ipocbt , Cartas, e Dma . E* fertile 
di bambagia, canne da zucchero, legno del Brefile ec. 
Le nazioni felvagge confinanti fono i Quirigi^es , Ma- 
ribucts y 9 yajmeres . Quell’ ultima che dicelì la più 
numerofa , e felvaggia di tutte ha fatto danni gran- 
dilTuni ai Portogbefi rovinando i loro migliori villag- 
gi . I Vaymores fono aotropofagi , e bcllicolliirimi . 
Jlheosy Città capitale, ricca, e popolata é fuuata fo- 
pra una buona baja in aoiena fituazione diUante 
‘ leghe da S. Salvatore. La Qtrà è mediocre in gran- 
dezza, ma. ben fabbricata e gode un clima fano ben- 
ché alquanto caldo. Vi fi trova un Convento di San 
Francefeo, un altro di S. Domenico, ed on Collegio 
che fii dei PP. della Compagnia di Gesù. Il fuo ter- 
ritorio è abbondante di legno del Brdìle , di cotone, 
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e di frutta , che fi inaodMio a vendere a Femaawa* 
co. La Citci è abbondante di ottimo peGie di mare, 
e di fiume . E' difefa da un* Fmte falla JBi^a , ed ha 
un picciolo prefidio co^ un Governatore Fortoghefe « 

XI. Capitanìato di Torto Sèguro, 

La Provincia di Porto Seguro confina a Tramonta- 
na con quella d’ llheos : a Mezzogiorno con quella 
dello Spirito Santo : a Levante col Mar BrafiKano , 
od Atlantico ; a Ponente colla nazione lelvauia dei 
Tupiqaes. Il primo paefe fcoperto nel Brefìle fu que- 
lla Provincia, a cui approdò Alvaro Cabrai Portoghe- 
fe nel 1560. Il paefe è fertile, e deliziofo, ma trop- 
po caldo . Verfo Ponente vi fi fono" fcoperte delle mi- 
niere d’argento» Mon è molto popolata a mifura del- 
la Tua ellenfione eh’ è di 54 leghe. I fiumi principali 
che bagnano quella Provincia fono , S. Antonie Tucth 
ra, Us Caravalot , Matitrippe ^ C Curnhabo. 

Porto Sicuro , Città capitale della Provincia delld 
fielTo nome , e Vefcovile giace alla foce d'un pkciol 
fiume a Tramontana fopra un'eminenza , che guarda 
il Porto . Vi fono buone fortificazioni , ed un callello 
con guarnigione, e governator Porieghefe . E’ piccio- 
la, ma bella ricca, mercantile, e popolata. Vi fi tro- 
vano alcune famiglie di diftinzione venutevi dal Por- 
togallo . 

XII. Capitanato dt/Jo Spirito Santo l 

Il Capitanato detto dello Spirito 5 ianto confina a 
Tramontana colia Provincia di Porto Seguro dalla 
quale fi divide il fiume Dolce: a Mezzodì con quella 
di Rio Janeiro : a Levante coll’Oceano Atlantico/ 
ed a Ponente colle terre incognite delle nazioni fel- 
vagge . Il fuo terreno è affai fertile . Vi fi raccoglie 
molto cotone , e legno di Brefile , e vi fi fa gran 
quantità di zucchero. La Provincia è ben coltivata , 
c popolata. I Brafiliani della nazioni dei Margajates 

con- 
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confìnami » fono i più docili di tutto il paefe , e fo- 

00 parimenti molto induilriofi. 

Spirito Santo , Città capitale di quella Provincia è 
fituata fulla parte Aulitale d’ijina grande, e bella ba- 
ia diliante tre leghe dall’Oceano Atlantico . V'è un 
Convento di PP. Benedettini , uno di S. Francefco , 
ed un Collegio fh’era dei PP. Gefuiti . La Città è 
piccio|a , ma popolata , ed ha una collina vicina al 
Porto fulla quale li vede la torre bianca detta da Por- 
toghefi Nofira Signora della Pena , con una Chiefetta 
cinta di muraglie. A piede di quello colle li vedono 
le rovine della Città vecchia . La Baja è fparfa di 
molte bcllillìme Ifolette. 

XIII. Capitanato di R/o Janeiro. 

ConBna quella Provincia a Levante coll’ Oceano 
Atlantico: a Tramontana col Capitanato dello Spiri- 
to Santo : a Ponente colle nazioni barbare ; ed a Mez- 
zodì col Capitanato di S. Vincent) . Il terreno di que- 
lla Provincia è fertile , e vi fono molte piantagioni 
di canne di zucchero . Le nazioni barbare dei Tupi- 
ques, ed Arapes anno molte volte molellate , ediArut- 
te le Colonie dei Portoglieli. Sulla colla vi fonol'ifo- 

1 e di S. Anna , di Ancora , e Grande , oltre parec- 
chie altre minori . Si notino : 

I. Rio Janeiro , detta anche S. Seballiano , Città 
capitale della Provincia , è lituata fulla fponda Occi- 
dentale della Baja che forma il fiume Janeiro. Fu e- 
retta in Vefcovato l’anno 1676 da Innocenzio XI. , 
ed è fulTraganeo di S. Salvatore. 11 fuo porto è gran- 
de , comodo ficuro , ma difficile nell’ ingrelTo per mul- 
ti banchi di rena, e de’fcoglj. Il commercio di que- 
lla Città è florido, ed ogni anno efce dal fuo porto 
una ricca flotta per Lisbona . Le fue fabbriche fono 
buone, grandi , e comode come pure le llrade . Ha 
un buon Forte con prelidio, e governatore Portoghe- 
fe . La fabbrica migliore è il Collegio che fu de’ Ge- 
fuiti fondato del Re Scballiaoo di Portogallo . 1 Fran- 
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ccCi folto il comando di Villcgagnon vi fi ftabilirono 
nel 1555, e vi fabbricarono un Forte; ma sloggiaro- 
no nel 1558. Tentarono un’altra volta nel 1581 
«U riprenderne poffclTo; ma non riulcirono nella loro 
imprefa . I Brafiliani chiamano quella Città Guanaba- 
ray nome che danno parimenti al fiume janeyro. Fu 
prefa quefta Città nel 1711 dal faraol'o Capitano Fran- 
cefe d’immorial nome GuayTronin , Dopo quell’epoca 
i Portoghefi aggiunfero a quella Città molte fortifi- 
cazioni ; ma con tutto ciò la Città non può dirfi per 
quello meglio difefa , potendo feropre elTere attacca- 
ta da tutte le pani, 

XIV. Capitanato di S. t^incenr^. 

Il Capitanato di S. Vincenzo confina a Tramonta- 
na con quello di Rio Janeyro , e colla Repubblica di 
S. Paolo , colla quale confina verfo Maeftro ; a Le- 
vante coll! Oceano Atlantico : a Mezzodì col Capita- 
nato del Re : ed a Ponente colla Guayra , Provincia 
di Buenos Ayrcs . I fiumi maggiori che bagnano que- 
fta Provincia fono il T apnea y il Gttapura y ilF/>;g;, c 
YVna y che tutti fi fcaricano nel Mar Brefiliano . I 
fuoi migliori porti fono S. Vicenzo, dei Calligliani , c 
di Perangua . Il miglior fuo prodotto è il zucchero 
che vi fi fabbrica in abbondanza , e qualche poco di 
legno del Brcfile , e cotone . L’ aria vi è poco Tana , 
ed il paefe in dentro è incolto , c coperto di bofciii , 
dove conducono vita errante , e miferabtle le l'ribù 
de’ popoli Arapts y e Tnpi^nes. 

S. yinctnzjOy Città picciola capitale della Provincia, 
è ricca, e mercantile. Ha un porto grande capace , 
e ficuro con buon fondo , ma infufficiente pe’ bafti- 
jnenti maggiori . E’atfefa da un buon Forte con pre- 
fidio , e Governator Purtoghefe . L’ aria è piuttofto cal- 
da , ed il clima poco /kno . Avvi una fufficiente cat- 
tedrale con Vefeovo fuftraganeo di S. Salvatore . La 
Città è fabbricata fopra un’Ifoletta detta dei Santi. 
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XV. Capitanato del Rf^. 

La Provincia, o Capitanato del Rey , odia del Re, 
è la più Meridionale di tutte , ed è poco coltivata , e fcar- 
fa d' abitatori , che furono {terminati da’fuorufciii del- 
la Città di S. Paolo . Confina a Tramontana colia 
Provincia di Guayra; a Levante con quella diS. Pao. 
Io: a Ponente coirCJra^uay ; ed a Mezzodì col Rio 
della Piata , o Governo di Buenos Ayres , a Setten- 
trione del Capo S. Maria, c Maldonado. 

1. S. MigHtl, e S. Terejfa, due Forti Portoghefì fi- 
tuati alla (piaggia dell’Oceano Atlantico verfo i con- 
fini di quella Provincia col Buenos Ayres , al Nord 
degli fcogli CajUllos , ove fono i confini del Buenos Ay- 
rcs . 

2. S. Pedro , Forte fituato alla foce del fiume det- 
to Rio Grande , filila fponda Meridionale del mede- 
fimo. 

3. yiatnon^ e S. jìmaro , altri due Forti fituati fra 
terra filile fponde del Riogrande . 

4. S. Caterina , Ifola appartenente a quella Provin- 
cia , che non è ieparaia dal Continenie, fe non che 
da un canale (Ircttiffimo . E’ lunga circa nove leghe, e 
larga due . Sebbene le Aie terre non fiano molto baf- 
fe, non può eOer veduta molto di lontano, perchè le 
montagne del continente vicino la cuoprono colle lor 
ombre . E’ affai ccmfiderabile per un buon porto , 
quantunque 1’ aria del medefimo non fia che troppo 
umida , e poco fa'ubre . Vi fi trovano acque eccellen- 
ti , grande abbondanza di legne, frutta fquifite, mol- 
ti legumi, e tutti i rinfrefehi neceffar; dopo una lunga 
navigazione. QueA’ ifola fu dapprima popolata da una 
truppa di banditi del Brefile , che vj fi rifugiarono 
verfo il principio di quello fecole in numero dì circa 
200 perfone. Nel 173S folamentc pensò la corte di 
Portogallo di regolare il governo di quefi’ ifolaj, eh’ efla 
volle dipendente dalle Aie polfdfioni nel Brefile . V'^i 
fu allora mandato un Governatore, ed un piccolo pre- 
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^dio, eflTendonaco fortificato alla meglio il porto dell’ 
Uola, che da principio fu . Tempre libero a tutte le bau* 
diere d’Europa; Nel 1779 gli fpagnuoli fc ne impa- 
dronirono } irta fu pofcia rifiitiiita al Portogallo nel 
trattato coachiufd dalle due Corti della penil'ola Spa- 
gnuola tleir anno medefimo . 

XVI. Próvincia di S. Paolo. 

La Provincia di S. Paolo propriamente parlando è 
tin diftretto del Capitanato di S. Vincenzo 1 il quale ef- 
fendo governato a forma di Repubblica , forma uno fia- 
to feparato da tutte l’ altre Provincie del Brefile . Que- 
fia Repubblica ebbe principio da quei malfattori che 
furono da principio fpediti dall’ Europa nel Nuovo 
Mondo percafiigo . Cofioro fi allontanarono dalle fpiag- 
ge del Mare , e fondarono id un luogo forte la Cit- 
tà di S. Paolo oggidì famofa quanto ógni altra dell’ 
America MetidiOnale. I banditi di tutti i popoli ac- 
corfero ad unirfi ai Paolifii , e diedero confifienza al- 
la loro Repubblica . Qpefii feroci Repubblicani fi ap- 
plicarono filbito a far degli Schiavi fra gli Americani 
pet impiegarli nelle colture delle loro terre . Dopo avere 
(popolate le Provincie ad e(fi vicine 1 s’ indoltrarono 
nella Provincia di Guayra , nella quale i Gefuiti 
avevano già eonvertite , e civilizzate 13 Tribù di Guara- 
nell; ognuna delle quali conteneva più di 1000 fami- 
glie i Di cinquantamille abitanti che efie formavano , non 
ne fcapparotio che 4 mille, che furono poi trafportate 
i Loreto e S. Ignazio, Miri, Paranà , ovediedefi prin- 
dpio allcMiffioni dell’Uraguay, Paranà, e Paraguay. 
Qi^iefia prima irruzione avendo avvertiti i Millionarj , 
elfi ottennero dalla Corte di Spagna di poter armare 
i Guaranefi. Il Re fteflb fece fomminifirare a quefii 
popoli le armi, acciò potefiero difendere le loro fron- 
tiere, ed t Gefiiiti feppero tanto bene addefirarli , che 
tiofi fole rifpinfcro Tempre ogni ulicrior tentativo , ma 
divennero un antemurale inelpugfìabile del Rio della 
Piata. Allora i Paolifii furono cofiretti rivolgere al- 
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trove i loro tentativi. Ellt devaftarono buon tratto dell’ 
Ammazonia, rendendo una continua folitudine tutto il 
pacfe fituaco tra il Paraguay^ ed il Paranà fino ai 
paefi più lontani e mediterranei deH’Ainerica Meridio- 
naie . Il loro furore fi cfterc tant’ oltre, che fi attri- 
buifee a’medefimi la difiruziooe d* un milione di felvag- 
gi deir America ; numero , dal quale certamente (4 
può detrarne lenza timore di sbagliare una buona me- 
tà . Nel corfo di tante feorrerie fi farebbero difirutti 
f'Paoliftifenza i rinforzi di gente fcelleratadl Bfafiliàni 
v.igabondi ^ e di Negri fchiavi fuggiu dalle piantagio^ 
ni per unirfi alla loro GLepubblica. Con quelli foccor- 
fi elìi fi fono fempre mantenuti ; ma quantunque da 
principio non riconofcclfero in alcun modo il Re di 
Portogallo per loro Sovrano , oggidì ne anno qualche 
ombra di dipendenza fenza però aver rinunziato alla 
loro libertà, ed al loro modo di vivere .Lo ftelToprimq 
fpirito di rapina ha predominato in S. Paolo , dopo 
ancora che riconobbe la fovranità della corona . Sola^ 
tnente le feorrerie de’fuoi abitanti anno prefa una di- 
lezione diverfa , l.a quale invece di elfere contrari^ 
agl’ intereffi della Corte , è anzi favorevole all% me- 
defima . Colloro fi affaticano fervendoli del corfo di 
molti fiumi ad aprirli una llrada, onde penetrare nel 
I^erù pel Nord del Paraguay . In quelle loro feorrerie 
anno avuta la forte di avvicinarli ai paefi ricchi di mi- 
niere d’oro, 'delle quali imedefimi fi fono imp|ulroni- 
n' , fenza che gli Spagnnoli abbiano mai ppnfato a ri- 
cuperarne il polTclTo. Qiielle di Gujaha, e Mato groj- 
Jh fono le più famofe, e le fole ebefiano oggidì fea- 
vate con grandillimo lucro de’ Portoghefi . 

S. Paolo ^ Città capitale della Repubblica è fituatq 
in un luogo alpeflre, circondata da feofeefe monta- 
gne , che ne rendono l’ arcelTo difficile • I fuoi abi- 
tanti pagano tributo al Re di Portogallo , e fannq 
(Gualcite commercio cogli Spagnuoli, c Portoghefi. 
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fERRA MAGELLANICA/ 

Paracrafo Primo. 

E Sfendo ia terra Magellanica tin paefe rconofciu* 
to, e mai vietato riè da Colonie, nèdaviagw 
giatòrì Europei, non fi può avere alcuna carta 
efatta delia medeémà ì e qùaiid' anche fi avelTe , fareb- 
be pochilGmo intereffante a motivò che reila niella 
maggior parte deferta, enei rintaiiente d<3>oimente p<> 
polata da qualche Tribù di felvaggi. Le code mede- 
lime di queda parte d’America non fono ancor bene 
conofeiute, ne li ha delle medeiìmé un piano , che 
poiTa dirli vicino all* dfattexza . Si trovatio però alèuni 
piani particolari di rade, ifole, code, e.drettidi que- 
lla regione, che pòffono eifere di gran lume à'Gco- 
grafi per deternniinare la configurazione, e l’andamen- 
to dì buòna parte della médSfimà , il che non è da« 
lo fatto fino al prefehte . 1 viaggi del Sig. Bougain- 
ville , Cook , vallis , Carteret , ed altri ancor più an- 
tichi fomminidrano delle ofiervazioni per Correggere 
le falfe pofizioni adegnate dai Geografi ad alcune l-< 
fole, porti, e capi di quéda terra idcognita. 

z. La tferrà Magellanica , ocotue altri vogliono Ma* 
gagtianica còmprendeun ededfione vadidinla di paefe , 
che abbraccia tutta quella parte d’ America Meridiona* 
le, che dalle frontiere del Buenos Ayres, Tucuman, 
é Chili fi dende fino allo dretto di Magellano, ed al 
capo di Horn il più aùdrild delli tèrra del fuoco « 

La parte orientale di quedo padfe i ddervabile per / 

lina fingolariti che altrove noti fi ritrova i Quantun- 
que tutto il pdefe lihe fi dende al Nord del Kio del- 
la Piata fia pièno di bofchi, e di grandi alberi , tutta 
la parte che redà al Sud , e che porta il nome di 
Terra magellanica è del tUttO fpròvvlda d’ alberi . Per 
altro è ben provveduta di pafeolì eccèllenti . Tutto il 
Pacfc don è compodo, che di bade colline, e d’un 
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terreno feccO| leggero, efaflbfo, e fparfoqua e là di 
vaili tratti di terreno ilerile affatto, e di belle cani- 
pagne coperte d* erba folta , e lunga , che ferve a nu- 
trire una quantità prodigiofa di groffo beflianie , come 
vacche , e tori trafportativi dall' Europa, ed eftremamen- 
te moltipllcati, come pure i cavalli, che abbondana 
da periutto. Non fi fa fìn dove quefta popoladohe 
animali foreflieri fi eilende verfo il .MezlOdi » ite 
è probabile, che ftafi fparfa in tutta la Terra Màgèi- 
lanica , poiché i più moderni viaggiatori anno olTerva-' 
to che gli abitanti medefìmi delle fplaggé fettentrionà- 
li dello ftretto di Magellano anno anch* elfi generai-^ 
mente de’ cavalli. E’ flato offèrvato che la tèrra Ma*' 
gellanica è mancante per Io più di acqua dolce, e la 
terra vi pare impregnata di Tale, e di nitro ; poiché 
i fiumi, medefimi anno per Io più l’acqua poco buona 
da bere . Per altro ficcomé neffwn Europeo ha mai 
pofto il piede molto fra terra, è affai pfob^bilc che fi-; 
mili congetture fiano falfe,e chefe i fiumi ànno Tac* 
qua falmaflra , ciò 'provenga piuttoflo dalla marea 
che rifalifca nel loro alveo, che dalle terre impregna* 
te di nitro fuUe quali feorrano Tacque de* fiumi delU 
Terra Magellanica , 

§. 3, I fiumi principali che bagnano qucflo Paefe 
fono quelli di S, Caterina , della ìdadonnà^ dì S. LaZf 
zaroj di Martino^ di Corza, delie Correnti y diCai/egoiy 
di S* Domenico y e dei Martiri y eh* entrano nelTOcea* 
no Pacifico, Quelli che vanno a sboccare nell’ Oceano 
Atlantico fono quelli di Camerones , jìugra , $, Mattia ", 
St OifiUano • dei Leoni y di S ar dinas y c di S» Croce, Le 
Bajc principali fono VAnnegaday S, Mattia , o Sema-^ 
fondo , Cesmexones , Sardinas , D^derata , $, Giuliano , e 
S, Ivo, Le cofle a Levante fono baffe, e flerili : ma 
a Mezzodì fulk> flretto alte, piene dibofchi,e di mon^^ 
ti coperti di neve, i quali terminano la gran catena del- 
le Cordigliere , od Alpi. Americane dette Andes . Que* 
fio paefe è pieno di vigogne , e guanachi , di tigri , 
lupi, coccodrilli, vipere, feimmie, pappagalli, tana»- 
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rughe , ed uccelli differenti di belliffimi colori . Sulla 
coda orientale lì trovano gnche moltiflìmi vitelli ma« 
rini, e penguini, uccelli della grandezza d’ un* oca ; 
ma che in vece di ale non anno che due fudi , che non 
polfono loro lervire fc non per nuotare. 

$. 4. Gli abitanti di quello paefe fono per quanto 
femhra poco numerolì , fuorché verio i confini di Bue- 
nos Ayrcs nelle Terre dei Pampas, o pianure ove li 
trovano delle Tribù numerofiflìmc di Americani , che 
feppero refillere ai tentativi fatti reiteratamente dagli 
Spagnuoli peiToggiogarli . Confinano quelli Pampas coi 
popoli liberi del Chili , alleati degli Aracuani', ma 
fono con elTi continuamente in guerra; e d'altra parte 
fono feparati dai medefimì per mezzo delle Cordiglie- 
re . Per altro inutilmente anno tentato i P. P. Gefui- 
ti difarfi llrada fra quelli popoli colla predicazione dell* 
Evangelio. Vi penetrò il P. Malcardi per la parte dell’ 
Ifola del Chiloc ; ma vi fu trucidato da* felvaggi . I 
Gefiiiti del Buenos Ayrcs, e Tucuman, mentre llava» 
no difponendo ì mezzi di portare la luce della reli- 
gione, e la coltura fra quelli popoli indomiti, furono , 
difcacciati dai Dominj Spagnuoli. Generalmente tutti 
i popoli delle Terre Magellaniche fono bellicofi , c fan- 
no oggidì maneggiare, e fervirfi con fomma dellrezza 
de’ cavalli . Le loro armi fono tutte da taglio , men- 
tre gli Spagnuoli li guardano bene dal Ibmminillrar lo- 
ro armi da fuoco. Non di meno fra i diverli abitan- 
ti delle terre magellaniche , fi trovano diverfe razze d’ 
uomini differenti Ili me fra loro . La più olfervabile fi è 
quella de’Patagoni, uomini fingolari lui globo lerre- 
ilre, e che li avvicinano alla llatiira gigantefea . Fra 
gli alfurdi innumerabìli , e le bizzarre opinioni del Si- 
gnor Paw trovafi un trattato intero confacrato a ne- 
gare l’efiflenza de’Patagoni, c la verità della loro gi- 
gantefea llatiira . Egli è vero che anno efageraro af- 
fai i viaggiatori antichi intorno quella razza coIolTale ; 
ma il negare a forza di parole un fatto attellato da tanti 
diverli navigatori di varie nazioni ed età, era forfè impre« 
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fa degna di un fìlofofo? Oggidì arrolCrebbc H Sigbof' 
BaW delle fne Ricerche fugii Americani , non foto 
per gli sbagli ch'eflb ha prefr, ma molto più per lo 
llile bemefco con cui egli ha trattate materie . degne 
del più ferio ragionamento . Non fembra che i lùoi ta- 
lenti lo chiamaÌTero a ricerche hlofofiehe. Si vede Be'* 
Tuoi fcritti un uomo che non era geometra , ma pK 
ronifta: e quelli fono gli uomini più inutili alla Re- 
pubblica delle lettere;- e direi quali i più dannolì 
Pure il dir di colloro piace , e feduce « Gli fpiritt me- 
ro profondi fono ammiratori delle loro opere , ma 
chi cammina col pafTo tardo dell'uom gccMnetra^ cioè 
dei vero Filofofo , è ributtato dalie contraddizioni e da- 
gli alTurdi fullenuti con un’ audacia impareggiabile . M. 
Pa^, Tempre comico, e Tempre tanto Vicino afe lleT- 
fo quanto lontano dai vero , fpaccia come una ridevole 
Tavoletta i'efillenza dc'Patagoni. ComelibMaye, dice 
Pavt', credette diveder da lontano fopra le colline del- 
la Terra del fuoco un uomo cololTale intento a Tal- 
tare da una rupe ali’ altra con una deUrezza Angola- 
re. Accufiamolo pure d’ un’ illulìon ottica nel rimirar 
le colline. Avrà prefo la punta d’una rupe , od un 
groTTo albero per un uomo per maicanza di buoni occhia- 
li. Pigafetta Italiano, e Compagno di Magellano die- 
de le più miqute relazioni intorno quelli pretefi Ti- 
tani della Terra Magellanica . Non fi può trovare 
uomo più credulo, e meno illuminato di quello Ol- 
tremomano, e farebbe un far torto alla propria ra- 
gione il predare la minima fede a favole tanto roz- 
ze . 11 Romanzefeo Sarmiento era un vifionario , e 1* 
uomo del Tuo Tecolo più ignorante di geografia . Da 
quedo fi può arguire qual Tede meriti il giornale del 
viaggio del Commador Byron . Queda favola <fi €ar- 
fiantua Tu fpacciata a Londra nel > 766 . Il Dottor 
Maty tanto Tamolo per la Tua picciolezza, ed il Tuo 
giornale Britannico vi affrettò a predar fede, e a divul- 
gare queda Tavola ne’ paefi dranieri . Per non confon- 
dere il vero col faifo , e per non far latire in vece 
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di ragionare come il Signor Paw , bilògoa 6flarc il 
valore della parola gigante che fufeita in noi l’ idea 
d’un uomo che forpalTa oflervabilmente la datura dc< 
gl' individui più grandi della fpezie umana. In tutto 
il vecchio Emisfero la datura di 5 piedi è al di fo- 
pra della mediocre . La datura di cinque piedi e 
mezzo è la maggiore fi poda trovare / e quando un 
uomo forpada la mifura di Tei piedi , o d’una perti- 
ca , comincia veramente agli occhj nodri ad avere una 
figura gigantefea , e draordinaria . Il Signor Wallis 
nel 1766 ha veduta ed efaminata una truppa d' Ame- 
ricani della Terra Magellanica , e ne ha trovati al- 
cuni individui di più di 6 . piedi e mezzo d’ Inghil- 
terra ^ cioè a dire di più di 6 . piedi mifura di Fran- 
cia . Il Signor Commtrfon compagno di viaggio del 
Signor Boiigainville ne mifurò alcuni che avevano fi- 
no 6» piedi e 4 pollici di Francia. Il rimanente ave- 
va ordinariamente circa cinque piedi e mezzo . Òrà 
benché propriamente parlando quedo non poda dirG 
un popolo di giganti , nondimeno è forza confedàre^ 
che i Paragoni fono la nazione del globo la più gran- 
de che fia conofciuia/ D’altra parte l’ enorme grof- 
lèzza della teda , e delle membra , e la larghezza 
draordinaria delie loro fpalle danno loro un'aria ve- 
ramente colodale . IPatagoni fono'robudi, e ben no- 
driti . I loro nervi fono ted, e la carne ferma, e fo- 
denuta , e fono il modello dell’ uomo abbandonato 
alla natura, c ad un alimento pieno di fugo, che 
ila prefo tutto l' accrefeimento di cui è capace . La 
loro figura non è nè ributtante , nè deforme ; an- 
zi ve ne fono molti di bella dfonomia. Edi anno or- 
dinariamente il vifo rotondo , ed un poco piano, gli 
occhi vivi , i denti bianchi, ma un poco larghi. Por- 
tano i capelli lunghi uniti dilla fommità della teda . 
Alcuni annoi mudaceli) , ma piuttodo lunghi che fol- 
ti. Il loro colorito è bruno come il rimanente de’ popo- 
li bianchi, c abbrudoliti dai raggi del fole/ Codoro vanno 
fempre a cavallo dopo che quedi animali fi fono mol- 
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tl^licati tiellé lorofordle. I cavalli eh’ effi montano fo* 
no pinttoflo piccioli, che grandi, di modo che aven- 
do gli nomini quafi una pertica d* alteaza , fono obbliga- 
ti di tendere i piedi avanti per non toccar terra ga- 
loppando . Offerva il Signor Commerfon che anche 
in Europa fi trovano degli nomini di eguale datura 
ai Patigoni: nia s’ eglino veramente fono talvolta di 
ó piedi e quattro pollici , Te ne troveranno pochiiTimi 
anche ne’paefi fetèentriónali che arrivino a tale altez- 
za , e non farà tanto facile com'egli dice di farne 
reggimenti in Franeia , negli Svitteri , e nella Germa- 
nia. Il Re di Pfuifià che ha vohtto nelle Tue armate 
fare fcelta della più bella gente d’Europa, ha durato fa- 
tica a raecogltere qualche compagnia di fbld^ti , i 
quali ancora non arrivano alla ilatora de’Patagoni 
mifiirati dal SgnOr Commer^on . Oltre che convien 
riflettere thè forfè nell' interno delle terre poffono efi- 
ttdtc degli individui d’una datura ancora maggiore * 
Il Sigrtor Pa^ , che vuole la natura degradata in 
America , ha vóluto anche negare l’efidenza di que- 
lla razia di gente Americana che fmeMÌfee altamen- 
te fuo fifleriTa: ma le tedimonianze del Signor By- 
rwi , Wàllii , , e Commtrftn fono troppo 

autentiche per lafchtHuogo all’equivoco, ed al dubbio. 

Le E)onoe Patagone fono qsafi affatto bianche , e 
d' una f^ra affai bella . Effe vanno a cavallo come 
gli uomini. Del redo non tutti gli abitanti della Ter- 
ra Magellanica fono Patagóni . Quelli che abitano 
hi Terra del Fuoco fono piccioli , brutti , e puzzo- 
lentiffimi . Effi fono quafi nudi , non avendo per ve* 
Aito che alcune pelli, che fervono crinalmente di tet- 
to alle loro capanne. Le donne fono bruttiffime , e 
travagliano più degli nomini. E(fi non anno cavalli , 
e non fono armati come i Patagóni di fciable , e 
mazze , ma foitaoto d’archi e di freccie armate di 
punte di pietra . Quefli felvaggi abitano uniti alla 
rinfufa uomini e donne nelle capanne , in mezzo al- 
le quali accendono il fuoco . 11 loro principal antri- 

men- 


Digitized by Google 



M e R I D I o K A L e; 2^5 

mento fonò iteftacei , ed il pefce, che mangiano an- 
che crudo . La loro popolazione però è poco nume* 
rofa . > • 

I. Le Terre magellaniche prefero il nome da Ma» 
gellano fatnofo navigatore Spagouolo ; il primo che 
facefle il giro dei globo T^aqueo . ^li feopri nel 
3520 h> ftretto, che oggidì porta il Aio nome, e che 
fepara la Terra del fuòco dalla Magellanica propria- 
meote detta . Il Promontorio delle Vergini e della- 
Regina Carlotta nell'Oceano Atlantico Mecidionaìe 
circa 30 miglia dittanti fra loro , formano rimboccatu- 
ra di quetto ftretto. Una doppia corrente conduce le 
acqqe del Mar pacifico nell’ Atlantico, e quelle dell' 
Atlantico nel Pacifico radendo per lo più la cotta fet- 
tentrionale . Dopo un tratto di quali 50 miglia lo 
ttretto fi fa affai angufto tutto ad un tratto, dì mo- 
do che appena cinque o fei miglia di larghezza ha il 
fuo canale. Quello fegue per circa 20 miglia finché 
A torna ad allargare , e fórma quali un golfo di fi- 
gura quafi ovale , che tennirta''io un fecondò canale 
ancor più rittretto del prhno^ rlnlèrrato fra i due Pro- 
montori di SwtepftaHes c Gregwk r’ Il canale termina 
dopo dicci miglia , e dà ingrelfo, ad uno affai più 
fpaziofo Arcuo , ove fi trovn' Tifola della Regina 
Elifabetta , e di S. Bartòtoauneo , e S. Giorgio , la pò- 
Azione delle quali fu determinata dalle attronomiche 
offervazioni de’ viaggiatori IngleA , e FranceA . Quello 
canale affai fpaziofo va dal Nord al Sud , e rettringen- 
dofi gira all’Ouett, reftando divifo in due canali da pa- 
recchie ifole. E’ olfervabile verfo il Nord il canale di 
S. Girolamo affai rittretto , e che dà acceffo ad un 
maggiore detto Canal Indiano, di cui non è llato rico- 
nofeiuto il fine ; ma che s’ interne per più di 60 mi- 
glia a Settentrione nelle Terre Magellaniche. Segue poi 
Io llretto a dirigerli verfo il Nord Ouettl, finché ter- 
mina fra il Capo Pillar , e capo Vittoria nell’ Ocea- 
no pacifico. Tutta la lunghezza di quello llretto è di 
j8o miglia . Gli Spagnuoli vi avevano fabbricati fin 
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lUl tempo della prima fcoperta due Forti chiamati S; 
Filippo^ e Nome di Gesù, che forcùio.poi diftrutti. 
I Francefi tentarono anch* eill fotto il Regno di Lui- 
gì decimo quarto di fondaré una Colonia fui medefi- 
mo; ma i loro tentativi riufcirono parimenti inutili i 
Oggidì il paflaggio di quello tiretto i libero a tutte 
le nazioni ; poiché dopo che Horn ebbe forpalTato 
il promontorio più Auftrale della Terra del fuoco.'^ gli 
Spagnooli gindicareoo foperfioo il collodirlo» 


\ 





Digitized by Google 


r 


$UPP LEM ENTI 

ALLA GEOGRAFIA D’EUROPA 

DI ANTON FEDEaiGO BUSCHING 

Necceffarj da !eg|er<ì • 

TOMO l 

annotazione 

Da inferir fi nel Difttrfo Preliminare fieli' ^iore . 

L e dup prime parti della iqia GeograSa fqno Rate conino* 
Ile da me a Coppcoaghen dal ijfz fino al 17)4, e dace 
alla lt>ee per la prima volta nel 1754- Colui, che ne avea 
liitrapteia la prima Ediaione, oeiatraprcfe anco la feconda nel 
7756 , la quale però porca la data della prima, e non fi di* 
iliogue da quella fuorché per la correzione d ' alcuni erro- 
ri di Rampa. In Gociinga ne procurai la terza riflaiupa nel 
175S , e nel 1760 la quarta, ed in Pietroburgo nel lyda e 
dj la quinta , che comparve alla luce nel 17^4'. iJn certo 
Librajo Benedetto Hucier , di Schafbaufen , con mio gran 
pregiudizio , e con danno confiderabiie dell’Editore, nel ij66 
ne fece un’ altra rifiampa. Ora ne conupunico al pubblico la 
fffia Efiiziene genaina , alla quale fin da un anno e mezzo fi 
è lavorato , e di cui la feconda pprtp fu terminata pn annq 
innanzi che' lo folle la prima, cioè nel 1169. Ho confeiico 
al miglioramento deli’ opera , qùanto me lo hanno permeilo 
le mie incombenze par troppo affollate. Sarebbe cola indi- 
frreta il giudicar dql merito di quella ^dizione per rappor- 
to a (}ò,che poteva e doveva aggiungervifi ancora . Impe- 
rocché chi conofee lo flato in cui la Divina Provvidenza mi 
ha polio, fa beniifimp, quanto effo ficonfaccia a’ lavo- 
ri di Geografia. Qiianto a’ miglioramenti dèlia priipa parte, 
quelli fi fon fatti in maggior numero nella delcrizipne della 
RulTìa , Pollonia , Prulfia , TranGIvania , Vallachia, e Mol- 
davia. Tra gl’incontri fortunati dell’Qpera mìa deve con* 
tarfi il favore, con cui un grqn numero d’uoipini efperti e 
letterati vi ha alTillito colle notizie , la traduzione che n’d 
I fiata fatta in lìngua Ingicfe, Olandele, Francefe, Italiana ; 

I é quanto ad alcune parti , in lìngua Ruffa, e Pollacca . Frq 

I tutte r edizioni finorafatte, menta certamente diflinto luo- 
I ^0 la recento Veneta ìntraprcf| dal Signor Zatta , purrhz 
1 ' fSii 
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T.I.egli continui le fuc giovevoli attenzioni nell* arricchirla di 
nuove Aggiunte, come olfervai ne’VdIunu %o che mi (|iandd 
eolie rifpettiye lor Carte («eografiebe, lequgli fi godono coo- 
tlderare le piu adattabili a ^ueda mia Geografìa molto più 
per eller di una mediocre 

f. dtll' Introduzione Tomo I. t' aggiunga: Lapropoo- 
ciane che Nevton pone tra ’l diametro ddll’ Equatore , e 1 * 
alle della terra (la come c}o zrp , di modo che fecondo que* 
(lo fentimento la terra (otto l’ equatore farebbe più elevata 
miglia ) e mezzo, che fotto i poli. Ma fecondo le nuove 
(coperte quella diÀTereoca fiHporta alquanto più di lO miglia 
Geografiche. Non polTo palTar lottò fìlenzio , che dalle of« 
fervazioni fatte da’ Letterati di fopra accennati un Anonimo 
Autore conclude tutto il contrario, come fi vede dai tiro* 
lo del fuo libro , eh* è quello .• Di/fertation Jur la figure de la 
terre , ou l' on tacbe di frouvtr par det argumens fimples dr 
coneluans , ettfapres let experiencetmemes faites au perou, tSr 
un Celere Solai re sue Celie planette efi allengee par let poles. 
a Paris in 9, ^ 

f. 19 Dell'Introduzione, fi aggiungi: I^a creduto, che il 
Meridiano della Specula di Parigi dal primo Meridiano deli* 
Ifola di Ferro folle dillante gradi as, min. 50 ; ora però fa 
fentimento comune , che quella dillanca non imporci più di 
gr. 18. , min. jt. 

f. 1 » ivi . Il Parlamento della Gran brettagna nel .ij6i 
regalò al Signor Harrifon toooo lire lleiline per i’ invenzione 
d’ un Orivnio , che ferve per determinare la Longitudine per 
mare. Le fLoy al fuo orivolo d’ egual invenzione ha dato 
una maggior perfezione, imperocché il Marchel'e di Courten- 
vaux ne’fuoi viaggi per mare ha trovato, che mediante que* 
ilo orivolo può dererminarfì la longicadinc per mare fino a 
léghe tre e mezzo. Qjiell’ orivolo è in verith più efatco « 
di quel che richiele il Parlamento della Gran Brettagna . 

tomo r. 

L' ^uTopa in genere, 

1 . S'agfiuHgd: Per determinare ctìn Matematica preci* 
(ione la lunghezza d' Europa può (ervire la diftanza che paf* 
fa era Lisbona e Pierroburgo, la quale fecondo rolfervaiio* 
ni fatte d’un Ecclille del primo fatellite di Giove accaduta 
nel e riportata ne’Commenr. Acad, Petrom Tom. I. 
p. 48; 4I7, importa J»', 45". 


TO- 


; 


Digitized by Google 



ALLA GEOGRAFI* O’pUROFA. «39 

TOMO IV. 

La Gran-Brettagna , e l' Irlanda. 



V I fì contano milioni di tugeri $ ognuno di 4)5^9* pio* 
di quadri d* Inghilterra | de^ quali un quinto non è coN 
tivato. L’Àgrtcoltara ec* In ogni porto i Caflieri hanno 1 ’ 
ordine di pagar on certo prfmiQ per lo fpazio 4I 3 * °>e(ì a 
chi in una nave , che abbia un Capitan Inglefe con due ter- 
zi di geme Marinari Ingioi » trafporta H grano d* Inghiltpr* 
ra altrove , i qupli premj negl" anni 174S e 49 imporurofio 
più di 200000 lire (terline, e nel 1750, 921405* Dall" anoò 

J746 fmó al 17S0 . * * Si crede generalmente , e^ 

dall" Inghilterra yenga ogni anno ellrauo un fedic^nmo di 
grani Inglefi, « che la Inazione vi guadagni circa <^51999 U-' 
re flerline. Mediante quello prenaio ec« X*" eltragione b da- 
ta proibita da alcuni anni | ed eziandio è data permeHa 1’ 
introduzione de" Crani ÌQre(Iieri, psr ^mediare alla catedia* 
Molti credono^ cl^e quedf mancanza derivi dall* eccedi ve 
razze 4i cavalli, che vi fi tergono. Uno Scrittore anonimo 
adìcura nei 1762, che nel 2580 nella città di X*ondra n9n (i 
trovarono più di 1700 cavalli ; ed in tutto il Kegr>o folaùaen- 
te 2000Q0 , che però di predente nella detta eittà 1^9* 
PO piu di lOooQo cavalli da carrqsza> ed in tutta rioghO* 
terra circa 500009 cavalli , i quali aoo folamence confuma- 
no gran quantità di biade, ma iropedifcono anche 1" Agricol- 
tura , Volendoci più praterie pel deno , e gii' avari uttua- 
fj coltivando più todo l"erba , che le l^ade > ed^ndo codi 
certa , che un jugero di terreno coltivato a biadp non renda 
più di là* skilli^hii rnentre untai cpiupo cenu?9 3 prateria 
renda 9 lirederliue* L’Autore vi aggiunfe> ehf i cavalli ca- 
gionano una diminuzione del concime, pregiudicano alla cul- 
tura delle pecore, e de’ porci; ed è di fentimeficg , che il 
premio pollo full" ellrazione de" grani debba diminuirli • V"è 
abbondanza di piante da giardino , c di frutti d\alhfti« 

$. it. Il trinco dell" Inghilterra colie fuè C«/^V 
ne tempo fa fu molto importante, e vantaggiolo . 1^ 
fa facto il calcolo, che dalla fola Inghilterra ng ha Terra fer- 
ma d* America li han irafportate delle mercanzie • 


Nel 1761 per il valprc di 1574^1^ l^e fler* a Shil 
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2595429 
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Z190022 
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In fomma in termine di 5 anni in un anno comune pet il 
valore di 20721^4 lire (lerline , 7 Shili. , 4 Pena . Dall’ al- 
tro 


SUPPLEMENTI 

^ ero canto la Terra ferma di America che ha mandato in In* 
'"fiiilterra delle fue mercanxre , 


il 6 i per il valore di 789978 lire 

fler. 1} Shell. - pena 


J145899 

1 « 

*748 

»>^ 4?44 

8 6 

17^4 

noni 8 

Il 1 


1104689 

19 li 


in cinque anni 5^05650 

Il I 


Per confeguenza in an anno cornane per il valore di 
foSiijo lire llerline } Shill. , 7 e mezzo Pene. L’Inghilter* 
ra vi vende il maggiore fpaccio delle fue manifatture, e prov» 
vede le colonie di tutti gli altri generi d’ Europa . Ma que« 
0o traffico è flato molto diflurbato dallp difeordia natatra 
fa Colonia e gl’ Jnglefì, la quale non h per anco ( ì^6f) fla* 
ta raflettatà . Il traffico colf ,Africt ec. 

Il Traffico dell’ Alia h nelle ro^ni della Coti^agnia Jell'Iif 
die QricnUli, eretta nel idoo, e rinnovata nel 1698. Si fa il 
calcolo, che le fue Provincie di Bengala, Babar e Oriza, o 
la Colla di Coromandel le rendano annualmente circa un mil- 
lione e mezzo di lire llerline , e che il proliito Ila di 40 per 
100. Ma da alcuni anni efla ha pagato alla corona annual- 
mente 400000 lire flerline . L’ altre conpagnie privi/eaiate 
fono K. 11 Bameo di Londra b di gran rilievo . Nel 17^4 fa 
pubblicato , che ne’ *4 Novembre dell’ ifleflb anno fi Banco , 
la Compagnia del Mare del Sud , e la Compagnia dell’ Indie 
Orientali polieggono 110117455; lire llerline di capitali , della 
qual fomma debbe pagarfi annualmente l’ interefle di lire fler- 
lioe 48 i57}8. 

Lo flato del traffico Inglefe può vederli nella feguente ta« 
bella , che nel 1768 fu prefentata al parlamento . 


Il valore de’ Generi eflratti 

de’ Generi introdotti 

Nel 1761 

13 milL lire fieri. 

8 mill. lire fieri. 

1765 

» 

ri 

1764 

IO 

1765 

14 e mezzo 

IO 

1766 

14 

IO 


Gl’Inglelì cavano l’oro e l'argento dal Portogallo , Spa- 
® ©amaica , dalle Colonie Americane e 
dall Africa. L’oro e argento dall’Inghilterra paffa in Olan- 
da e nell Indie O/ientali ec, 

}. IO. I Legali Inglefi dividono l ’ entrate del Regno d’ Ingbl- 
terra in ordinarie e flraordinarie . L' ordinarie fono gl’anti- 
•hi 3 eoi della Corona , cjie a poco a poco quali tutti fono 
flati plieoati , di modo che non vale la pena , formar un cal- 
colo 
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colo delle rendite, che provvengono da que'pochi, che ne fon 
rinnadi. In luogo di cdc fon fucccdute le entrale ftraordma-^ 
rie , che meglio lì chiamerebbero entrate nuove . E’ (olito , 
che (i chiamino Iff'di , a' quali fopraincende la camera bad i 
del Parlamento. Tolto che gli Artìcoli , e la fomma ne fon 
conclud dalla Camera balla , i Membri della Deputazione 
maggioie deliberano fu’ mezzi d’ elìgergli . E quantunque il 
ritrovargli lia propriamente l’oggetto del Cancelliere del Te- 
foro, c^ò non ofìante ognuno de’ Deputati ha la facoltà di 
proporre que’ mezzi , che gli fembrano a propolico . Oidina- 
riamcnie non alpectano fin a canto che la conclulìone della 
Camera balia (ia pallata in Lerge mediante la determinazio* 
ne d*lla Camera alca , c del Re. Il Miniltero comincia lu~ 
bito a cercar degl’ impreOiti , e nciTuno h i ribrezzo di farne 
trattati col Governo, appoggiandoli fui lolo credito della fat- 
ta conclulìone , e d' imprellargli delle lomme conIìJerabili di 
danaro. Il nome di fulTìdj (noi darli di prefente a tutta la 
lomma di danaro , che vien accordata per un anno . Quelli 
fulfidj ricavaniì dalla Tafla de’Cjmpi, dagli avanzi del fon- 
do di amorCizazzione, c dagl’ imprellici. 

La Tuffa è fucceduta in luogo di varie antiche TalTc , tifa- 
te, quando il bilogno dello Stato richiedeva de’ mezzi firaor- 
dinar] . Per più che per la metà del tempo feorfo fin dal 
169Ì , quella Talla non ha importato più di 4 Peiices o fìa 
Stuver d’una lira Sterlina, alcune volte loiamence ) u z , 
e ne’ foli anni 17)1, e ì) un Shillingo, e dal iy6j fino al 
69 tre Shillinghi, ne’ quali anni eftj importò la lomma di un 
millione e mezzo di lire Sterline. Per rapporto alla Scozia 
nel 9 Articolo del Trattato d’unione fu llabilito , che il 
detto Regno in vece della TalTa de’ Campi pagalle 48000 li- 
re lieriinc , ogni qual volta l’ Inghilterra avelie data la fom- 
nia di >99776{ lire iierline, e che quella proporzione fi fof- 
ie fempre ullervaca nelle varie fomme della Taila da pagar- 
li. Quanto agli altri Dazj , la Scozia vi contribuilie molto 
meno che Tlnghijicrra , eccettuati alcuni , che per metà fi 
pagano dalla Sunzia . 

La Talìa provinciale lì incalTa nel modo che lìegue . A 
ogni Contea viene dettata la fomma , che le tocca a tenere 
della milura o tafla de’ Campi , fatta al idpa . Alla Tafla 
fon fottopofle tutte le PoflelTìoni , anche quelle che fon an- 
nelle a un cerco ordine di perlone. 

La Taffa dell' orzo germogliato e rafciugato ( Maet.) deve pa- 
rimente pagarli ogni anno, che per ogni (lajo di Maet impor- 
ta 6 Pences , c per ogni milura proporzionata di vane be- 
vande, per efempio di Sidro. Il Parlamento ha ritrarrò qua- 
fio Dazio annuo fin dal 1697 per mezzo diCaffieridi Gibbelie 
per li confumi . 
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TOMO XV 

Il Kegno di S.veT^a 


<1. xo .... Il Regno di Svezia è poco popolato ; imperoc- 
ché nel n6o non vi li contarono più di Z383113 anime , 
cioè 11179^8 del TelTo mafchile , e 1155175 del fello femmi- 
nile . Delle perfonc nobili ve n’ erano 10645 , cittadini 
162888, gente di campagna, e delle miniere 15 volte di più. 
Nella Scania e Gothia Orientale pcITon accordarfi 1342 ani- 
me a un miglio quadro Svedefe , ma in Nordiand a una fi- 
rmi efìenfiorìc non polTon accordarlene più di 140 , e nellh 
Lapponia folamcntc 2.... 

( in njece del calcolo fatto •verfo il fine di que/io para- 
grafo fi metta il jeguenie ). Dal dì x Ottobre 17?9» nel qual 
tempo fu eretto lo Scrittolo delle manifatture degli Stati 
del Regno , fino al 1766 la Svezia per il progrelTo delle fue 
Manifatture ha fpelo 1021^917 Talleri, moneta d’argento. Il 
valore delle mercanzie fatte importò 104906840 Talleri d’ar- 
gento , ed il guadagno che ne rimale alla Nazione fu di 
5812511; Talleri d’aigcnto. 

Nel t'JS^fi contavano cc» s'inferifca: Nel 1764 vi erano te- 
lai di Icta 78; , di lana 104; , di lino e bambagia 626 « Le 
fpefe del Regno per il progrello delle manifatture furono 
(limate di 102 , e le meicnnzie fatte di 1049 milioni di 
talleri d’ argento , c defalcate le fpele per comprare i ma- 
teriali rozzi ne rimafe il guadagno di 581 milione . Ciò non 
odant; ec. 

§. 14 La Compagnia dell' Indie Orientali fu eret- 

ta per la prima volta nel lyji , ed ottenne i fuoi privilegi a’ 
J7 Luglio del 1746; ma in luogo di quefla ne fu (labilità uti’ 
aura nel 1762 a’ dì 7 di Luglio privilegiata per 20 anni , di 
modo però, che non incrminciaflb avanti l’anno 1766, come 
effettivamente è accaduto. La Compagnia di Levante ec. 

Tutto quell' articolo ^ che incomincia : E’ una queflione im- 
portante ec. fin Id 07>e fi tratta del Banco del Regno è trala- 
/ciato nella jefia edizione , ed in 'vece di efiofi legga dò ch( fegue . 

, La Svezia a’ giorni noftri è molto povera, e vi (ì fearfeg- 
gia mobo di danaro . Per non f.ir menzione de’ molti mìllio- 
ni di Talleri , che fono fortiti dal Regno per li grani fore- 
fiieri , fpecialmente quando tante migriaia di fabbriche d’ac- 
quavite vi fi tolleravano, e per altre cofe nccefiapc , molti 
miJIioni di Talleri vi fi fon perduti per un perniciofo traffi- 
co di lettere di cambio, e per l’ultima guerra contro la Pntf- 
fia , nella quale-la Svezia inutilmente s’ era intrigata . Ciò 
non oflante non vi fi è diminuito il Judo che continui a 
indebolite, maggiormente Io Stato, e ad acctelceivi lo sbi- 
lancio del commercio. 


Il 
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il Bmhco del Hfgffo dopo le parole : venute alla maturì- 
ìà: fi legga: Nel t^éi la fcelta legreta fece una rapprefen-To. 
tanza agli Stati delle cattive circoflanze in cui fi trova il ^ ’ 
Banco i allegando t derivar quello male dall’ elTerfi uniti nel 
i^ì%. gl’interefTì del Banco e della Cotona , i quali di natu- 
ra loro fono differenti j e dalia cattiva amminillrazione del 
Monte di pietà ) poiché alcuni Deputati del Monte , i qnali 
del medelìmo erano i maggiori debitori , in tempo della lor 
amminillrazione, per rapporto all’ Impilo ed a’ conti da 
farfi degrioterem, hanno latti tali progetti , che s’ accordava- 
mo più col loro interefle proprio < ElTa vi i^giunfe , che in 
<tuello modo malamente iiano flati convertiti in lettere di 
banco, zecchini <9868 , rifdalleri in fpecie ^94789, in caro- 
lini ^407679 , talleri in moneta corrente 189969; , talleri in 
piate coniate di rame i9izi}7d^ infomma talleri moneta d’ 
argento 15911560. Nel 1769 uno Scrittore anonimo calcolò, 
che fin dal 1756 nel pagamento degli Imprefliti ha perfo più 
di 40 millioni di fiorini di Germania . 

f. 15. Per ripptrto alte monete d' argento , fi aggiunga : Nel 
Ì766. dalla Dieta del Regno fu (labilito, che le monete per 
l’avvenire foffero coniate fui piè del Rildalleco, cioè che il 
Rifdallero lì aveffe in villa nella divifione delle monete Ipic- 
ciole j e che il materiale di quelle folle dell’ iflelTa bont'adi 
quello del Rifdallero , e che le monete fin allora ulate che 
lon di vario intrinfero valore, a poco a poco folTero ritirate . 

ti 16, ... l finni furono ì piu antichi abitanti di tutto 
il pael^e/ elTì pero fono flati confinati nella Finnlanda c I.ap- 
ponia da’ Goti i Fino al Secolo Xlf. er. 

$.!)...» Sotto il Re Giovanni III. e fino alla fine del 
Secolo 16. le Rendite annue del Regno non importarono più 
di 587894 talleri moneta d'argento, (vedi la Storia di Da- 
llo del Regno di Svezia part. $• lib* t. pag. 79. ) Nella nuo- 
va forma di Governo ec. 

9. Z4. Nella Daletarlia , cio% nel Feudo di Suter la minie- 
ra di Lofahs dal 179}. fino al 1760. ha refo 500. Marchi d’ 
argento , non cemprel'o il Rame e piombo . 

Il Pallorato di Ùtsjockj e Enara, luoghi e diliretti , che 
nell’accordo fatto nel 1751 tra la Norvegia e la Svezia, fu- 
rono ceduti alla Svezia. Il Ligo i' Enara è grande, c con- 
tiene vane llole» In Enara v’é una Chiefa con una Corte 
di Giufiizia, e vi lì fa annualmente una fiera , ove mandan 
le loro mercanzie i Cittadini di Tornea, 70 miglia difiante» 
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3upplbmenti 
TOMO XVI. 

La Danimarca 

Introduzione, 

r ^ 7. In Danimarca ritrovanfì circa 7000 villaggi , f}s te« 
t^ute nobili ,ec. Le città per lo piu fono fenza mura , e (enr 
za terrapieni , e per confeguenza fon aperte . Pentoppidan^ 
conta 8} città; ma vi mefcola i Borghi , chiamandogli città 
piccole ; io che non è cofa giuda . I Danefì chiamano! pie* 
coli villaggi Torper , ed i grandi Lauddytr , 

Nell' iftejfo 4 . parlandofi della fop$laii»nt dell' anm 174} , 
fino al 1756,011 fi aggiunga: negli anni confecutivi il nume» 
ro degli abitanti è crelciuto ; imperocchd nella Danimarca 
(non comprefo il Ducato di Schlefvvig) nel 1766 nacquero 
perfone 164)8 ; e morirono 1)8)7 • ^ <7^7 nacquero 

*6536, e morirono 1)607. 

f. 194 ) La Camera delle Gabelle di America , e di Qui- 
nta , ed il Collegio generale d' Economia e di Commercio , fin 
dal 1768 formano un fol dipartimento detto, Collegio Gemer 
tale delle Gabelle , e del Commercio . 

i. la Dopo il calcolo riportato delle Truppe del Hegno di 
t>animarca , fi aggiunta la je^uente Annotazione : Nel 1768 fu 
decretato; che la fanteria di gente ingaggiata in termine di 
77 anni folTe ridotta a 16 Reggimenti , non comprefa la Guar^- 
dia di Corpo, e che ogni Reggimento folfe di i4Compagnic , 
ed ogni Compagnia di 100 uomini . 

Dopo il calcolo delle Truppe di Norvegia ,e dopo la fom> 
ma totale di tutte le Truppe 11 aggiunga; le fpefe da farli 
per il mantenimento dell’ Armata nel 1768 furono filTate a 
p millioni di Talleri . 

Nel 1769 il Re formò 6 nuovi Reggimenti nella Norve» 
^ia, cioè un Reggimento di Dragoni, e 7 Reggimenti di Fan- 
teria , come pure 6 Compagnie di gente detta Skielober . L’ 
armata di Danimarca, e de’ principati fu inoltre accrefciuca 
di 16 Battaglioni nazionali , ogni Reggimento di Cavalleria 
di zoo, ed ogni Compagnia del Corpo d’ Artiglieria di ii, 
uomini . 

La Diacefi di Sedanàa. 

Comprende j 8 Prefetture, 37 Herred (diflretti) , 17 cit- 
ta, e borghi, 44) Chiefe , 149 Cafamenti tui-ali della nobil- 
tà, 1240 villaggi , c 64) cale ifjlate. 


L’ Ife* 
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L IfoU di See/atida» 

La Prefettura Pacale di Cofpenaghem .... Il Tribunale di 
tutti i Òinreiti della Ffeteciuia è m Balleruf, eccettuati i 
villaggi Tornbyc e Maglebye dell’ Uola d’ Amak ,cbe hanno 
il loto proprio Tribunale. La picfettuia contiene aj Par- 
rocchie. FriJerìleb~Bye del Diflretto diSokkelund fc un Bor- 
go ben fatto , fotto al Caflello di I^riderichsberg . Nella pai^ 
rocchia di Lyngbye e prello il villaggio dell’ iflelTo nome ri* 
trovafi la Villa di Sorgeufrey . La coi floria però h quefla f 
Fu fabbricata dal Conce Carlo di Alefeld , e dopo aver avu' 
(i varj padroni fu polTediita e abitata da Sofia Carolina 
Principella Vedova della Frifia orientale « che nel 175^ vi 
fece molli miglioramenti . Dopo la fua morte è fiata ven- 
duta al Conte Delmercieres Configliele della Conferenaa 
fegreta i Nella Parrocchia di Gientofu ritrovali la bella 
villa di Bernforfy che appartiene alla cafa de’ Conti dell’ 
ifiefib nome . * \ . 

ha Prefettura Beale di Koeskjlde .... II primo diftrctto 
comprende jq , il fecondo 12 , il cerio i)> ed il quarto ri 
Parrocchie. 

La Prefettura di Fridericbshrg .... t) Difiretio di Stroe^ 
Herred .... Vi è fui lago Areloe una fonderia di Canno- 
ni , con q l^abbriche di polvere da fchioppOj i quali fiabili- 
menti chiamanfi Fndericbfwe’k.. 

La Prefettura Beale di Hirjebbtlru ..... confifte in' | 
Parrocchie . Nella Parrocchia di Karlehoe ritrovàfi il Porto 
delle Galere d> nome Nisbaae o Nivaae,^ nell imboccatura 
del piccol fiume dell’ifielTo nome, coltruito dal Re Federi- 
go V. Il poeto b In faccia al porto Svedefe di Landtkron. 

y/ Ducato di ScbleJ'Wìg. 

f. 8. Il Ducato di Schfefvvig fin da’ tempi antichi b fiàtd 
incorporato alla Corona di Danimarca, e con ella ha avuto 
l’ ifielfa forma da governo. Molti Scrittori hanno pretelo di 
lofienerc, che Henneo I. Ae di Germania abbia tolto a’ Da- 
nefi la Provincia Schlefvvig , e che ne abbia formato un 
Margraviato ,• regalatb poi da elio a Canuto Re di Danimar- 
ca; e da quella donazione deducono 1 ’ alto Dominio , che ne 
ha r Impero Tedefeo. Ma i celebri Letterati Gramm , ;e 
Sebeidt con molta probabilità ne hanno dimofirato il con- 
trario fentimento , e reio indubitato nel «7jd per la difpu- 
ta pubblica de fiéì» quodam Marchionatu Slelvieenfi tre. fat- 
ta in Helmfiedt da Giovanni Agofiino Matthiefen fotto li 
prelidenza del profellore Frick. Nel 10S7 il Re .Canuto il 
Eaoto creò luo fratello Olul Duca di Schlefvvig et. 

a. i 
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L ij. {alla fine) .... In Sondtnor nella cafa del Curato 
4.^- di OerCen fu fcopena nel *768 una fonte d’acqua Medici* 
che finora è la prima e l’unica , che vi fia in Nor» 
veda . 

#. 14 {tn -vece degli «Miti 174J i7J< ) fi dica cui: 

Dall’anno 174E fino al ij66 vi nacquero perfone 4I9JJJ > € 
ne nurirono , cd in (pecie nel t^66 de’naci ve n’e- 

rano , e de’ morti aooio , e nel 1767 i primi forma» 

rono la lomn<a di a}444, ed i fecondi quella di i€i^é. Per 
conlegtienea è veriiimile , che if-nunicro degli abitanti ar* 

rivi attualmente a 700000. Il linguaggio ec 

La Prefettura di Sondmor o Sjmdmor , la cui maggior lun» 
ghezza h di n miglia di Norvegia , e la larghezza di 9. . • 
1 fuoi abitanti ricavano il lor mantenimento dalla pelea , 

agricoltura, e principalmente dal Bcfliame La Prepo* 

fitnra comprende 10 Paflorati o fia Parrocchie, con ai Co» 
munita altrettante Chiefe , e 4 Cappelle . Il Predicante 6/0» 
vanni Strom nel >7da e dd diede alla luce in lingua Danefe 
una ben fatte delcnaiono Fifica e Economica di quella Pre» 
fettura in a parti , a cui n’ b inferita una Carta Geografi» 
ca. Di quella deferiaione io mi fon fervilo, per dar il rag» 
guaglio delle Parrocchie che fegoono: 

r La Parrocchia di Haram , che confifie nelle Comunit'adi 
Haram e Vitren , E’ quafi tutta cotapofla d’ifole , cioè di 
quelle che chiamanfi Settentrionali , iìtuate nella diflanza 
di circa un migliodal Continente, deliziole , e talmente fer» 
tili di orzo e vena, che l’orzo vi dà il j8 e io, e la vena 
il 7. E’ maggiore ancora l’utile che porta la pelea. Non vi 
lì brucia altro, che la Torba. Nelle felkire d^lJ fcogli fui» 
la fpiaggia del mare il fole prepara tanto Tale, quanto nebi» 
fogna agli abitanti. Nel >759 nella Parrocchia ritrov.aronfì 
J188 anime non comprefa la cala del Curato. Dall’ Ilota di 
Vigren le ne parti con una Flotta il potente Corfaro Rolf , 
s’impadronl della Provincia di Francia che ora efaiamafi Nor» 
mandia , ove ricevendo il Battefimo prefe il nome diRober* 
to , c diventò non folamente Padre de’ Principi della Nor- 
mandia, ma anche di Regi d’ Inghilterra . 

a La Parrocchia di Btrgund o fia Borgen , ohe eonfifìe nel- 
le Comunità di Borgund . Vatne , e Skuutn , ove nel 1757 ^ 
contarono 4655 anime. Ella i compolla parte d’ Jfole , e 
parte di terra ferma. Nella Comunità di Borgund la pefea 
è più copiola di tutta la Norvegia. Nel jtj 6 vi fu prefo 
per ;oooo Rifdalleri di Merluzzo . Nel luogo ove abita i| 
Curato dicefi , che vi fi ritrovale anticamente una Città. 

3. La Parrocchia di lorgenfiord , meglio lorondfiord , che 
confifie in una loia Parrocchia, che nel 1757 comprefe 1184 
anime. Le Valli fon circondate da dirupi alti , e fcofceli . 

4 La Parrocchia di Voldrn , che confifie nelle Comunità di 
Voldcn c Oerflen^ ove nel fi contarono *787 anime . 

Fila ha 4 miglia io lunghezza e > in larghezza . La Comu> 

Pi«« 
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ulta pfincipalc di Voldtn ritrae il fuo maggior mantenimen- 
to dalla pelea e navigazione per Betj^en e Dronheim ■ Alcu-^>* 
ni Scrittori riportano , che nella Valle Biikedal ritrovali una 
palude] in cui ì corpi impietrilcono , ma il Signor Strom af- 
lìcura , non elTervi una tal palude. 

L* Prefettura di Pindmatk.' (alla fine s’aggiunge) .... 

In virtù dell’ accordo fatto nel «751 tra la Norvegia e la Sve- 
zia , i Villaggi e Dilltctti di e ui/loiruara co’ Lap- 

poni abitanti fon pallati fottu il Diminio della Norvegia. 

11 Diilretto o fia la Provincia di Neiden o lìa Neugdama 
cogli abitanti Lapponi è di comune dominio della Norvegia 
e RulTia. Nella Carta della Norvegia di VVangcnllcen il fiu- 
me Pafvvig forma il confine tra la Norvegia e RulTìa. 

GroenlancLt, 

f. f. Il numero de' Gronlandefi è piccolo . Il Predicante 
Cranz nella lua Stona della Otonlanda pag. 17 diniollra , 
che per ogni io miglia d’eflcnlionc non vi pedano contarli 
più di inoo anime , e che per conlcgucnza la coda Occi- 
dentale , fuppodo che fia abitata per lo fpa/.io di zoo mi- 
glia, non avrebbe più di 10000 abitanti. L’ ideilo Autore 
dice, aver cooofeiuto un negoziante di grand’ elpcrienza , 
che fofieneva non potervi eller maggiore il numero degli 
Abitanti di 7000 . 1 Gronlandeli ec. ..... 

La lingua de’ Gronlandeli.non ha ibmigllanza con verun’ 
altra, fuorché con quella degli f/gMi'vMUJr dell’ America Set- 
tentrionale , che fembrano edere un’ iftcda nazione co’Gron- 
landefi . L’impararla riefee difficile ad un Europeo, a cagio- 
ne della lettera R , che dove pronunziarli dal fondo della 
Gola , c Tuona più voice come eh oppure fc , e per il gran 
numero delle parole polifiliabe , e molcocompnlte , non aven- 
do , che pochlffimi Monolillabi . Ma quantunque le molte 
terminazioni k e c pregiudichino alla dolcezzadi quella lin- 
gua , ciò non ofianre ella non ò del rutto ingrata, nè roz- 
za. £’ ricca di ternaini nelle cofe , che polfonellèr l’ogget- 
to de’ penlieti d’ un Gronlandefc , ed in ogni cola c azione 
didiogue ogni minuzia con una differente parola , ed in po- 
chi termini dice molto. Le parole fecondo le regole codanti 
fi mutano in tante maniere , e fon talmente determinate per 
mezzo di prefijft , e [uffi£i ( più che nell’Ebraico ) , che la lin- 
gua fi può dire elegante , precifa , e niente equivoca. 1 Gron- 
landefi Sctrenttionaii difìerilcono nei dialetto da’ Meridiona- 
li. Nella feconda parte cc. 


Q. 4 L'in- 


Digitized by Google 



SuPPLEMÉNTf 


m* 


248 

L Impero della B^uJJia. 

Incrodurione . 

Ty. >• y Nelli) Rcvifìone del 1745 il numero detfli abitanti 
di RulTìa fu ritrovato efleie il (eguente> 


Nel Governo di MoTcau to 6 vj%t 

di Novvgrod 2^(61; 

di Arcangelo 400178 

di Brelogrod 6yy)ea 

di Smolensko Z4£)iy 

dr Nifchneinovvgrod 
di Woronesh 699d8i 

di Cafan *oÌ 666 t 

di ARracan >0240 

di Orenburg Si<4$ 

di Sibiria » 4'^7 

di Pietroburgo 5 > 7 yH 

Somma in x> Governi <1(43335 


Un calcolo più dettagliato fe ne ritrova nella feconda par* 
te dei mio Mtgazzm» per Storia e Geografia pag. 441.468 
Ho ancor un altro calcolo di quelle Revifioni nelle mani 
che porta la lomma di mafcbi 4788691 . Nel 1764 vi il con* 
tarotio mafcbi 6900000 , ove mancano ^00000 , che non per 
anco fono palTati per la Revifinne . Nel primo calcolo alla 
parte Europea ne tocca 5261962 , ed alla parte Aiiatica 
1401322 mafcbi. A tutto il numero dc’mafchi fi può accor* 
dar laC fomma di millioni, ed a quello delle donne una fom- 
ma eguale , e per confegnenza il numero degli abitanti dell’ 
uno e dell’altro fello, foggetti al teflatico, arriva a 14.mil- 
lioni . 31 rimanente delle perfòne de’ Governi nnemovati , e 
degli altri di qnallìita condizione e felTo non può padare i 
6 millioni , e credo che il numero di tutti gli abitanti non 
iìa maggiore dr 20. millioni . Nell’ Impero della Rudìa ritto- 
▼anfi varie nazioni , ebe per quanto può farli , dividerò nelle 
loto clain , come fìegue : 

I. D'origine Slava fono : 

» I. , 

2 Ed i tfif»k.i , che in vatk) modo da’ Rudi hanno ori- 
gine . 

8 1 Letti della Ltvonia , fe lì ha riguardo della lor lingua, 
fon probabilmente d’origine Slava, e le Nazioni, colle qua- 
li .abbiano maggior conformitb fono i Curi e Lituani . 

II. 1 popoli, che come lo dimollta la aiinità de’loro lin- 
guaggi difeendono da’ Finni , fono : 

• 1 
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ì 1 Finni mcderimi . II Finn» cbiamafì nella lingua 
ca Semaladzh , o Sutmalanien nel numero linMlare, e S»'**' * 
me e Suome nel numero di più . 1 Rulli gli chiamano Teiit- 
eboV'etz- 

% I Lapponi , detti da’ Rulli Lcpari, da Finni tAppalmnen, 
ed in lingua Lapponefe Sabmoladzii nel numero {ingoiare, e 
nel numero di più Same > 

3 Gli Eftoni nell’ Ellonia, ed in una parte della Lirooia. 

Un Elione in lingua Rulla chiamali Teiud , in lingua Fin- 
nica WiroUinen , il qual nome i Finni danno anche a’ Li-» 
eonefi . 

4 l LIvonefi della Livonia» nella contrada di Salii. 

5 I yi^otiaki ne’ contorni del fiume Wiatka nd governo 
di Cafan . Elli nel loro linguaggio chiamanli l/dmnrt , della 
qual parola la prima fillaba Vd , h il vero nome della Na*_ 
zione i 

6 Gli T<eremifi, detti nel lof linguaggio M*ri , nel go- 
verno di Nilligorod , e Cafan. 

7 Gli "tciuVajci , a cui la Naiiooe Morduani danno il no- 

me di yyiedke : erti abitano parimente nel governo di Niihg»» 
tod , e Caftan . .4.1.».., 

g 1 Morduini , Morduani , o Mord^à ne’govcrni di Niihgo- 
gorod, Cafan, 'ai'oronesh , e Orenborg. Nella loro lingua 
elTi fi chiamano Mok.icii nel numero fingolare , e Mek.tciad 
nel numero di più. Effi formano a rami di dilFcreote lin- 
guaggio . Il Ramo più numerolo chiamali Erfud , alla qual 
parola i Rulli danno la terminaaione Erftmc . 11 fecondo 
ramo ha il nome di Molzlciad oel fenf* più ri tiretto. 

0 I Permeckj e Sirjani nel governo di Cafan . 

I» Gli Ofiiakì ne’ territori di Tobolik , Berefovv , e Sor- 
gut. 11 nome fe Tartaro , e propriamente dovrebbe dir» 
libtjak. 4 e nella lingua naeionale Cbonti o Komm-ìung, 

li 1 yogulUfci o lia yyoguli nella Provincia di Tobolik. 

Da’ Tartari erti vengono chiannaii j 4 r , e nella lingua loro 
riaiinnale Manifebi > ' 

IH. I popoli Tartari . 

1 1 Tartari , che nella Siberia abitano helld contrade oc 

fiumi Toboi , Irtiib , Òb , Tom , e lenifei , e ne’deferti , che 
vi fono fraine* co elTi pollon dtviderfi lecondo i loro vari 
dialetti, in 10 dalli. Hanno per lo più la denominazione 
de’ fiumi, citti , e contrade, ove abitano/ Alcuiù hanno » 
loro propri nomi , quali fono i Basbkiri , Barabinzi , Telen- 
^titi o Telenti (a’ quali la Cancelleria Rulla db il nome di 
KalmuckJ biancbi cc. ) di quella dalle fono anche i Bakuti , 
nel linguaggio nazionale Socba , e nel nuaoero di più So- 
{baiar . «... 

z Nel Governo di Cafan abitano parimente de’ Tartan , ed 
in quello di Atlracan dimora una parte' de' Tartari , 
N.igaieli , detti Mank.at . Il governo d’ Orenburg è 
abitato da’ Tartan Vffi , dall’ Orda piccole e da quel- 
la 
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To. la di metzo de’ Kirgit-Kafacchi , e da una parte de’ 
AVlJCa»akolp»ck.i. 

IV. I Ka(m»ek‘\ ebe co’ Mogoli hanno 1’ ifleffa origine e 
' lingua . 11 nome Kalmack. ba origine da’ Tartari . Nella lin- 
gua patria eflì fi chiamano Oeht , il qual nome da’ Tartari 
vien pronunziato come U}r^ . i Rami de’Kalmu.ki, che 
abitano nel Dominio Rullo, Chiamatili Oelot , in lingua Ruf- 
fa Sfarti , e Burat , Brazk‘ > e Targai . 

V. 1 Tangufi , ebo abitano nella Siberia in quel tracco di 

paefe, che » tra ’l fiunifl lenifei e l’Oceano Orientale. Eflì 
nella lingua loro chiamanli OVon. La loro lingua lì parla 
con 8 diibrenti dialetti- Q;ielli che confinano col mare chia- 
isanG i nome che elprinte la vicinanza del mare . 

VI. 1 Politi d’ incerta origine . 

I 1 Sniffi^ > thè nella lingua loro nazionale cblamanfì 
Ninez . c ChajeVo, e nelle Cancellerie Ruffe Sirojedzi. EHI 
abitano nella Siberia fui mar diacciato , e nella lor nazione 
fon comprefi gl’ , Tavvgi,gli OfiiakJ cosi detti ne’ 
tetriteri di Tomsk e Nati» , Kamaldnzi , Karagak , e 
TaigiiUi nel Meritorio di Krafnojarsk. 

X Gì' luk.fgiri , verfo il mar diacciato. 

^ Morjaki, nella Siberia;, luila Spiaggia del Golfo di Pen- 
fcinik, ^ ove principia la Pcnifola di Kamtfciacha . Una 
parte di quello popolo ha le lue abitazioni filfc, che chia- 
wanfi Tfeiatfem, e l’altra parte ò vagabonda, ed hanno il 
iKMae di Tumnhutt* . 

4 . 1 Kantatfciadali , in KamtlciatlM , che nel linguaggia 
loro chiamanli hclmcix, cioi abitanti . 

S Gli .Arinzi o fia Àralar , fai fiume lenifei nel territo- 
rio di Kraliaojaitfi , naaione per lo più fpenta ; quelli che ne 
fon rioufti hanno adottato il linguaggio Tartaro. Il loro 
linguaggio prtmio fi ula ancora da’JCotaVai , ( i Rulli dico- 
no KmsJlU ) fui fiuine Kan , «Ugli A§uhì mi fiume Uffolka 
nel territorio di lenifei , aaeictne per lo più fpenta , dagli 
InbazkS Ojliak.i fui fiume lenifei , e da’ Pumfohitli Ofiiakt lui 
fiume Kct . 

VII. Alerò nazioni d’Europa, c d’Alìa. Gli Europei fono 
"Bidefcbi , Svtdeji , ^^ejf , Oiandefi , Svizzeri , Francefi , 
It^ani • Gli Aliatici ioao Armeni, Indiani ec. Avanti i tem- 
pi di Pietro i. i Rudi contavanfi tra le nazioai barbare , e 
quella idea non era del tutto falfa: maquefio favio Monar- 
ca ee. 

$• 8 Per rapporto alle Comunità Luterane 

che fi ritrovano nell’ Incero Ruffo , io ne ho fatta la Sto- 
ria in un’Opera divifa in z parti , onde ne ricavo ciò che 
iiegue. Già lo Czaar Ivva-VVafilicvvsch II. circa 1’ anno 
> 57 I- permife a’ Luterani di fabbricar una Cbiefa in Mofea 
nella Nomoska Sloboda . Sotto gli Czati rucceltori le Chie- 
fe Luterane li fono aumentate nella RulSa , e ne fono (late 
cofiruite non folamentc nella città di Melica, ma anche ìq 

Ni- 
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Nifanei-Novvgorod , Tuia, Calati , Bielgorod , Novvo-Pavv- i 
lovvT, Petrosa prelli. Olonetr , Tobolrt, Arcangelo XVI 

e Altracan , etw efiftano aocora nelle due ultime 

''“imperatrice Blifabetta "c! I7J7 agl’ ” Ottóbte «. Fi- 
ralmentc nel 17«4 a’ di %6 Febbiajo limperatnce «abili uti 
Colicelo d’ Economia, per foprintcndere a tutu i Beni Ec- 
clefiafiici , e per amminiftrargli ; e determinò una certa (oin- 
ma di danaro, da pagarfi dagl’Ecclcfiaftici , dalle Chiefe , e 
da’ Monalleri , che Icrvifle di penfione a poveri Ofticiali , 
Gl’Invalidi . Olpedali ec. e per l’iflelTo oggetto ordinò , che 
dalle rendite de’ Beni Ecclcfiaftici fe ne cavane la fom* 

ma d^i^aioooo- calcolo citi valore delle mercanzie , 

che' altronde fon entrate nella Knfta, e che ne fono ufou nel 
J759. li aggiunga; Nel I7<4 le mercanne venute dal di 
fuota a Pietroburgo importarono Rubli 54J9I**» e che ne lo» 
no ufeite per mano. Rubli 5*85»4J , Jl' 

avean pagato gl’Inglcfi Rubli ?747«5J . e gli Olandeli 4aji88. 
Delle mercanzie che oda Pietroburgo fi mandano fuori , o 
che dal di fuora vi entrano , io ne ho portato de Cataloghi 
clatti d’ alcuni anni nel mio Magazzino part. III. pag.34j.jjy. 

Si conta generalmente , che la Ruffia riceve annualmente » 
millioni di Rubli di più , di quel che fpcnda . Certo è che 
nel i7t* il valore delle mercanzie ufcite dalla RulTia impor- 
tò Rubli 8iyod*J , e quello delle mercanzie venutevi al- 
tronde Rubli j8i6 ii$ , per conteguenaa la Ruflia s era ar- 

'’'l'i*’commerdo”lìa Ruffia b divifo er. trattandofi de’ ha- 
fiimenti che ne'Umpi recenti fono arrivati a Pie trohnrgo , s ag- 
giunga ; Nel idjd vi attivarono joo baGiroenti ; nel 1736 vi 
arrivarono joo.nel 1760 ne arrivarono JJ 7 . ; nell anno le- 
guente , nel 1761, ?»7 , nell’ anno che licgue jzd; c nel 
J764 nc approdarono Gli Inglcii cc. 
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To. 

XVI Ctt*i»to dtUe Nj-uì , che nel t^6^ ftm» tpprtuUie 
nt'i^orti delU Anj/i* i f joi* Partite . 



Navi approdate , partite 

Cronlladt 


*14 

Roga 

957 

87A 

Rrval 


ai8 

Pei nati 

<7 

9? 

Arcnsburg 

u 

1 f 

Narvva 

lia 

Ilo 

Vviburg 

5$ 

SS 

Fridcrichthamtl 

»7 

84 

Arcangelo 

4» 

4» 

Onega 

7 

iO 

Hab'lal 

7 

7 

Kolikoi 

J 

a 

Temernihol 

> 

8 


fonuua 1918 s^tl 

f. <;«..< i . L:i HufTia meridionale fu abitata antica'* 
diente da popoli Goti, fcacciati nel IV. fecolo dagli Hunni < 
I Lituani perciò danno alla RulTìa il nome di Gudaf , ed a 
kufTI quello di Gitdéi . . i . t .... L' afHnità delle lingue 
de’ Finni , Erti o Elioni , Lapponi , Permiani , VVoguli ^ 
Tlccrcmiffi , Morduiiii , e VVotjacfci dimoflra y che quelli 
popoli li.iho tanti Rami difeendenti da un popolo aliai gran- 
de. Dal libro di Coliantino Porphirogeneta de adminillrando 
Imperio ec. CVdreuo e Zenara ec. Nel feguito de’ tcinpi i 
Rudi abitarono la Crimea. Onde lì deduce ec. In qual tem- 
po gli Slavi fian arrivati nella parte Settentrionale della 
Ruflìa preicnte ? B’cola incerta. Certo è che elTì liano Ha- 
biliti fui Danubio prima die palTando la Pollonia e Ruflìa 
t’accutfalfero al Baltico, e che Id conformità di molti termi* 
ni radicali degli Slavi con quelli della lingua, ondenafeono 
le lingue Greca, Latina e Tcdelca, dimollri un’origine co^ 
niune degli Slavi, Greci, Latini e Tedcfchi da un fol pope* 
lo. I Rulli e Slavi uniti ec. luzie Dolgorurki figlio di VVIa* 
dimiro Monomaco n.'lla RufTia bianca rondò un nuovo Gran* 
Principato, la cui Relidenaa tu Saldai , ed alcuni anni avan- 
ti che morilTe fall lui trono di Kiovia . Il fuo figlio Gran* 
Principe Andrei Jurjevvits Bogolobiki ec. La conquifla de’ 
Tartari fu molto facilitata per la divifìon dell’ Impero fatta 
dal Gr.in Principe larotlao. e per le difeordie, che regnava* 
no tra’ Principi Rulli . Ma il valorofo e Savio Principe 
Alcjjandro ec. Il fuo figlio Federigo Iwanowitz fu 1’ ultimo 
della Itirpe di Rurico , e dopo la lua morte cc.Uautore tra- 
Ujtia la pa:r fatta nel 1757 tra Pittro HI, ed il Ke di 
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ALLA GEOGRAFIA D'EUROPA. Z5J 
Prujfid* L’Imperatrice Caterina II. ha fatte venire in Ruf-To. 
fia molte migliaia di foreflicri , madìme Tedcfchi , per col- XVI 
tivare delle contrade inculte , quantunque ben fituarcy ed 
in favor di efTì ha eretta una Cancelleria di tutela , Eda ha 
mutato in m^lio lo flato civile dell’Impero, che fiano fotto- 
pofli ad un Cfollegio d’ Economia i Beni delle Chicle , e de’ 
Monafleri , ha fatto dei regolamenti utili in favore del 
Commercio , ha fatte delie belle fondazioni per I’ educazio- 
ne della Gioventù , ha eretta un’Accademia delle belle Arti, 
ha ordinata una fpeciai comnaiflione per far un nuovo Co* 
dice delle Leggi , ha fatto far delle Ricerche efatte nella 
Storia naturale dell’Impero , ha abbellito maggiormente la 
citta di Pietroburgo, ed ha intraprefo altre azioni grandi, 
che hanno reio celebre il fuo nome in Europa ed AHa , ed a 
cui difliciimente potranno paragonarli altre azioni della Sco- 
ria de’ Rudi. 

$ 18 . Caterina II. nel divife il Senato in 

$ Dipartimenti, de’ quali il quinto e ièflo rifiedono nella 
città di Molca . 

^lla fine dell* ^Annotazione fi aggiunga: 

Ella nei 1769 creile un nuovo Conligiio di Stato per gli 
affirt politici militari, che vengono Tpediti d^queflo Conlì- 
glio; e gli Ordini vengono firmati dall’ Imperatrice . 

4 Pietro I. nel 1700 ordinò, che fi ficeflc un 

nuovo Codice delle Leggi, e fpedalmence dal 1714 fino alla 
fua morte diede varj regolamenti da oflervarfi nel far il 
Codice. Coloro che gli luccelTero nell’ Impero , ebbero pari- 
mente a cuore il miglioramento delle Leggi Ovili , ma le 
cofe rimalero impcrlcttc. Finalmente Caterina II. ne’ 
Dicembre 176^ per mezzo d’ un Mamfeflo firmato di lua 
rnnno , ordinò una Commiffìone per progettare un nuovo 
Codice. Jl proceflo cc. 

J9 V Entrate Imperiali , che ec. fotte 1 ’ Imperatrice 
Anna nel importarono Rubli 9x04147 , nel ìjìly 9^4^14^» 
nel 1734» 9218858 ; e fiotto i’ Imperatrice Elifabetta alquan- 
to più di IO milioni dì Rub|i; lotto l’ Imperatrice regnan- 
te Caterina li. nel 17^) > per mezzo delle nuove impolizioni 
ordinate per il mantenimento de’Miniflri dello Stato civile, 
per la Ritorraa delle Gabelle , e per altri flabilimenti lono 
afeefe a circa té milioni di Rubli . 

5. V Impero della RM^tfcc.La Rufliia piccola confifle ne’ 
Governi di Kiovia , E^ujfia nuova y Belgorod , c Karkjovy^ 
c la parte della Knjfin bianca , eh’ è della Rullìa , confilU 
nel Governo di Smoìenskjo ec. La parte Setcencrìonaie delì’ 

Afia ec. e forma j Governi , che fono quelli .di Caj'au , A* 
firacany Orenburg , Tobotsk.y e hk.uizk.* Per cenfegucoza tv»tf 
to r Impero della Rulfia è diyifo in 19 Governi eCf 
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SuPlLlMBNTI 
TOMO XVII, 


To. 

XVII 


La P>^uJJìa Europea. 

i, i . . • • } Il fiume yi^olga , detto anticametite J(i>4 e 
kAtmxìs da S rj .Atti ^ dagli Arabi Etti ^ da’ Morduani Bj)iu 
nafce ec. 

1 II fiume Dan cc.allà /Ine l'nggiungn: Ma quello Monar* 
\ ta ha fatto fcavar unC<ma/r tra’humi yi^oronesb . che s’ani- 
fce al Danubio, e Ri afa . che s’unifce al fiume Rafiovvn, 
il quale sbocca nell’ Occa » di modo che per il fiume Moskyra^ 
che s’ unifrc all’Occa, dalla cìttii di Mofca fi può palfare 
nel fiume Don._ 

i. li Lago di Ltdoga ...... è profondo 7 piedi , e 

ferrate che Tono tutte le chiufe 9 piedi Il Con* 

tc di Munnich nel 17I4 ritrovò che la bocca del Canale « 
ove entra nel fiume vVolchovra , è più alto un piede, di 
quel che (ìa la bocca di elio , ove comunica col fiume Ne- 
vva predò SchlulTelbarg . li Canale ha chiufe « cioè 16 
dalla parte Settentrionale o (ia verfo il Lago , per le quali 
io tempo di Primavera le acque abbondanti del Canale pof- 
fon tramandarli nel Lato, e t 5 altre chiufe dalla parte Me- 
ridionale , per le quali i fiumi piccoli Lipfca, Nafia, Schal** 
dira, Lalvva e Kabona entrano nel Canale, per accrefcerC 
le Tue acque in tempo d’ Bfiare j e per impedire I’ ingrello 
all'arena e fango di detti influenti ec. alla fine >' aggiunga 3 
Per cnniiglio del Conte di Munnich 1 ’ Imperatrice Cateti^ 
na II. fa far di pietra tutto ciò , che nel Canale ò di 
legno . 

i. € Nell’ Efionia contanfi i contadini per art 

Uaken , e ficcontc nella Revidone del t^€^ vi fi fon trova- 
te ^340 Hahe, i Contadini vi iormano il numero di 31x00. 

Numero troppo piccolo ec. Delle famiglie Tcdcfcbe 

Se ne contano « che tra loro oilérvano quell’ ordine di 
rango, che fu llabilito per forte. Delle famiglie nobili, che 
l'otto il dominio de’ Pollacchi hanno ottenuto l’ indigenato « 
ve ne fono rimafie >6 , di quelle che vi (orto fiate accolte 
fitto il Dominio Svedefe ve ne fonO 44 , e per tutto il 
tempo del Dominio RuiT.i fino a'I’anno tjés, famiglie fo- 
no fiate incorporate alla Nobiltà Livonefe . La matricola 
della Nobiltà Livonefe , fino all’anno «765 , fi ritrova nel 
mio Magazzino part.j pag. x3< X40. 

IX ...... . Nella famofa guerra del Nord, fui prin- 
cipio del Secolo corrente, il Paefe fu molto danneggiato. 
Pietro 1 in un accordo fatroaNarva nel 1704 addi 30 Aga- 
llo col Re Augufio li, c colla Repubblica diPollonia, pro- 
mife di render la Livonia, in cafo che da lui foife conqul- 
fiaia, alla Repubblica di Polonia fenza coropenfo alcuno. M.i 
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Pietro I avendone fatta la conquifla , nella pace di Nuffadt TU. 
dei 1711 diede allaCorona di Svezia t milioni di RifdaIle*X^f 
ri , ed eiTa in contraccambio gli cedb in perpetao la Livo- 
nia. In confeguenza di ciò Io Czar riguardando la Livonia 
più come paefe comprato, che di conquilfa , credfc non efler 
tenuto all’accordo fatto con la Pollonia . Nel 4 articolo 
della pace cc. ' 

14. ; QiteHa contribuzione della Livonia, e 

Eflonia ( ove fi paga 1’ ifteffo ) non fi paga in danaro con- 
tante , ma benjì in prodotti naturali , ciofe in fegala, or- 
zo , orzo mondato, e vena , taffati a un prezzo fiffo , che 
quali tre volte è minore del valore de’ prodotti naturali • Si 

paga la gabella della birra, acquavite Nel 17^9 i 

Ducati di Livonia e Elìonia hanno cominciato a contribuire 
alle rpcfe della guerra co’ Turchi, cioi la Livonia con Ru- 
bli jooooo, e i’Eftonia con 7*000. 

J. Il Governo di Bjga. 

li Circolo di Rfge. ... ) Rìgà la Capitale la Cit- 
tà fa un buon traffico Nel 1768 vi approda- 

rono 7}4 basimenti , i quali infìeme col traffico per tetra 
portarono alla citta zecchini 10810; , talleri albertini 97^774, 
e rubli ijdiSj . In altri anni il numero de’ baftimenti h ta- 
lora arrivato a 700, e più. Le gabelle del 17^4 importaro- 
no circa 770000 talleri albertini. I funi privilegi riguardevo- 
li furono confermati nel 1770 dall’Imperatrice Anna, nel 
1741 dall’ imperatrice Elifabetta, e nel 17(7 dall’ Imperatr. 
Caterina 11. Vi nfiedono la Cancelleria di governo ec. 

all’ Arcivefeovo appartennero inoltre i 6 . ca- 

flelli con 4 citta piccole, e con 7 borghi. Nel I7za la cit- 
tà abbracciò la riforma , e nel 1771 eHa fi fottralle all’alto 
dominio del Vefeovo , fottoponendolì affatto all’ordine. Nel 
1770 la citta chiefe all’Imperatore, d’ effer ricevuta nel nu- 
mero delle Città Imperiali, lo che però non ebbe effetto . 

Nel 15S1 ella fi fottopole alla Corona di Pollonia, dopo che 
d.il Re erano Rati coofermati i fuoi privilegi • La Città ha 

fefferro molti incendj e afledj ec. Nel 17^8. ablitu- 

ciò la maggiore e miglior parte del (obborgo detto di Pie- 
troburgo In poca drflanza dalla città rrtrovanlt % giardi- 
ni ec .La citta poffiede una tennfa di nome Ux- 

kull , compofla di az Hahe , nella Parrocchia dell’llleffo no- 
me, e 7 altre tenute di 77 H.ike nella Parrocchia di Lem- 
fcl . Elia comprò Uxkull , ellendo ancora folto il dominio 
della Pollonia, e la tenuta di Lemiai le fu data nel r€»s 
dal Re Giiflavo Adolfo. 

Ale/ Circolo di Vvenden . i. ) La Parocchia di yy'cnden, 

VycMdCH, città piantata nel izo7 Il Re Sigifmondo 

Augufto confermò i fuui diritti nel , e ordinò, che gii 

affa- 



Supplementi 

To. affari civili e MagiQrati fi regolall'ero lècondo quelli della 
XVÌIcittà di Riga. QueRi privilegi furono anche confermati nei 
ifit dal Re Stefano, e nel idid dal Re Sigilmondo . Nel 
■dia Guflavo Adolfo Re di Sveeia donò al Cancelliere Oxen- 
(iierna il Vefcovado di VVenden col CaRello anneifo , e col- 
la citth di VVenden. Quando nel 1577 Nel 1744 

r Imperatrice Elilabetta regalò al Gran Cancelliere Conte 
Beflafcheyv*RÌHmin il Cafleilo di VVenden conHake 10 cin- 
que ottavi , e con tutti i diritti annedì , come lo avea pof- 
icduto il Conte Axel Oxenfliern lotto il governo Svedefe . 
Ma la lettera di dunaxione non fu fofcritta dall’ Imperatri- 
ce avanti i i) Dicembre 1747. Il Conte di Befìufcbew ap- 
propiandofi aoco la città di Venden , infìeme con effa veiv- 
de il Cafiello al Baron di Vvolf. Nel 1778. la città chiefe 
al Senato dirigente la reRituEione 'de’ fondi tolti a eda , del- 
la Tenuta di lugenhof, de’fuoi bolchi , e d’ un Tuo Muli- 
no , e la permidìone di eder contata nel numero dalle città 
dell’Impero Rodo. Qiiefla richieda le fu accordatane! Jj 6 o, 
le fu aggiudicata la lomroa di Rifdalleri Albertini 7li}4 , 
da cavarfi da’ Beni del Conte di Beltufchevv, per indenniz- 
tarla ; della qual fomma edettivament* ne furono pagati 
18914 Rubli . Quando però nel il detto Conte ritornò 
dal fuo efilio, egli fupplicò per la rediiueione de’ fondi ap- 
partenenti al fuo Cafìello di Vvenden, e perla revifionedal 
procedo fattogli per indenniziar la città, ma dal Senato nel 
17(4 fu decifo, che la città redade nel podedo degli anti- 
chi tuoi diritti , che lì chiamade Imperiale , c che la lite 
per rapporto all* iodennixzamento folle agitata formalmente , 
e decifa fecondo le regole della giuRizia . 

II. Il Governo di Elevai. 

I. Nel Difiretto di Henim r' aggiuHg«no le feguenti Parroe- 
chic, di Kulati, Teglecht, labtnnis , o lia Stjmtkfn, S. lur- 
geni o Ca VVafcbiel ,Urden , Kofeb , Kappel , Haggeri ,Nifi , 
Rfgc// , S- Mxttbii , nel cui recinto giace il fu Monaftero di 
Padis , che ora à una Tenuta nobile ; S. Crudi . 

1 Nel Eii/lreUodi yieek,, t’aggiungano le Parrocchie di Me- 
rfMjna , Fiekell , Goldenbeck, nel cui recinto fu il Cafleilo 
S'h fortiScatodi Lobde ■, che oraà una Tenuta nobile ; Mtr- 
teni o Ummerm , Kirrefer , Poenatl , o S. Nicolai , ^ohtell , 
Karufem o S. Margaretbt , Hannebl , ove ritrovali Wer- 
der eMicbaelii . 

Nel Di fretto di lenven , t'aggiunganole Parrocchie di 
jtmftll , S. lobamiii n lia Koiting , Mattbaei o Goldemberg , 
Maria Maddalena o KdKf > S. Peteri o Emmern , S. ^nna , 
Tnrgetl • . . . 

4. Nel Dtf retto dt VVieland , s’ aggiungano le Parrocchie 
di ievvc, VVarvvarra 0 S. Ptten , Luggenbulen , Mabolm^ 

Nat- 
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nel cui recinto eiacela Tenuta nobile di Tolsburgtoagé . 

o Selkj ; Trifiero S. Katbri» , lacobt , Xlein Ma-XVll' 

ricH y nel cui recinto v’c Tenuta ncbiledi Borkffoltn * ^ ^ \ 
Katlk"i o lìa Simonis . 


Inp'iay 0 JìnH Governo di Pietroburgo. 

I. .Ai dijiorfo generate di Pietrùbùrgo fi .aggiunga . V Impe- 
tatrice Caterina 11. con oiagnificehia fa riveflire di pietra 
quadra i lidi del fiume Nevva , e lungo ilfiume fa iggiuRà- 
xe uno fpaHeggio comodo e deliziofo . Quello lavoro difpen- 
diofo ncU* aono *7^9 Puliiazo deUà Kefidenxa d irwerno 
fe arrivato alla Tua perfezione fino alla Refidc?nza d eliate ^ 
e dalla parte del Calamento delle Galere s’ l! principiato an- 
cora a fare l’ iftcllo lavoro . , „ « » . 

I. L'ifola di Pietroburgo . alla fine * aMittngà . 

Nel 174? per Ordine Imperiale la tersa parte dell Ilola de- 
gli speziali ( conceda al Corpo dell Ar- 

tiglieria, che vi ha eretta una fabbrÌM di Salnirxo . Il ri' 
manente di quella ifola confitte i,n Un BojcO delis'pfo. • 

li. .Alla deferisionq del Corfó de Cadetti della Nobiltà Na- 
nionfie , i' aggiunga', .Cretti erano i Regolamenti del ^rpo 
de’ Cadetti fin all’anno 176*. Ma ?Ha perfuafione del Ge- 
nerale di Bet^koi dall’ Imperatrice Caterina II. e fiato fatto 
Un nuoyo Regolamento, che divide quello Corpo nobile iti 
). elafi; • Della prima clalfe fono i rdgassi di 6 li nò a j an- 
ni i della feconda di 9 a 10 anni , e della tersa di ,14 fiitó a 
tj anni, della quarta, i giovani di Ij fino aio anni, e del- 
la quinta quelli di jH-fiqoa tJ, anno . Per mettere in elecii. 
aiope quello regolamento, da principio, i Cadetti già accetta- 
ti furono meffi nella quarta è quinta Claffd , e per formar la 
prima cialTe, furono accettaci de* ragasli di 6 anni delldca- 
fe più iiobili i e tutto 11 Corpo fu fubordinato ai configli di 
^cato. Évvi annelfo un giardino bello e grande . In qi^fta 
vicinanza li patta il fiume Nevvà per un ponte fatto di bar- 
che . La Fabbrica dell’Accademia ddlle Arti E di Pidtfa ed 
è bella, L’Accademia della JPittura,, Scultura, e Architet- 
tura, fondata oel 1758 dali’.Imperatrice Elifabetta , e unita 
da ella coll’Accademia dette Scienze, nel Ì704 dall loipOra* 
triee Cacerifta, lì. fu: convertita in ùn dlllinto ftabilimetito , 
.a cui fu dqtO: un nuQVO Regolamento fecondo il ^ianO del 
Generale diA^lzibi>7^ «vi fu aggiuntò un Semifiarlò . Per tue» 
ta la fondazione tu deftinata la fomma annua dì 6000O Ru- 
bli . Ji Corpo de' Cadetti deila Marina ee. 

I }. Cathrinen io/, Vijla Imperiale lui fiurtid Nervi , ove 
più volte j'c trattenuta 1* Imperatricè Caterina , tOnfifle ec. 

Dopo il num, 5 Peterbof, fi dica; in diflanza di io VVer- 
fle da Pietroburgo v’ ò, un bel.Monattero , 0 più tofloTrenao 
di nome Troitzk.aJa Sergievvikfiia.Pufiina. 

Sufi alia Gfogr, d' Ènr, ' R •. Ot#* 
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To. 6 . OrMuierU/aum Fa fabbricata dal PriiKipe tlefr 

XVKcitorv , per obbedire agli Ordini dati da Pietro 1. , che la 
Nobilth RuflTa facelTe fabbricare delle Ville falla Spiacgia del 
mare di Pietroburgo e Narva . Dopo la dilgrazia del detto 
Principe, la Valle intìeme colle fue attenenze fa fottopolla 
ora all* Annairagliato , ora alla Cancelleria delle fabbriche . 
L’Imperatrice Elifabetta la regalò finalmente infiemecon al* 
coni vicini Villaggi al Gran Principe Pietro Fedorovvitfch , 
a cui alcuni RulTi nobili cederono i loro Villaggi , fituati 
tra Pietrc^urgo e Narva . Il Gran Principe aggiunte alla Vil> 
la una feconda Galleria appoggia-ra a *7 archi, evi fece co* 
flmire un Teatro da Opera e Commedia , una Libreria , una 
Cafa di pietra da confervarvi gli Aranci , ed una Scuderia . 
Egli vi fece anco feaVarc un Canale riverito di pietra, che 
dal Palazzo in linea diritta llenddì fino al mare, e vi pian* 
tò un giardino. Alle cafe, che vicino al palazzo format» 
una (Iwoda, ve ne fece aggiunure dell’ altre. Perefercitar 
il corpo de'fuoi Soldati dlHolIfleio , egli vi fece coliruire 
una piccola fortezza . nella quale fece fabbricare una caia per 
la fua perfooa con ifcberzi d’acqua a dietro di ella, altre ca* 
fe pel Comandante , per gli Officiali , e per la guardia , e 
finalmente nel 176» (ollecitato da’fqoi Officiali , e Soldati 
Luterani rifece coliruir anco una pic'cola Chiefa , che nel 
detto anno fu confagrata folto nome d’ Oratorio . Nel pie* 
col l.ago, ch’b tra la Fortezza ed il palaazo , v’ erano al» 
cune navi da fervire all’ efereizio della Nautica ed al diven* 
timcnto. Fuori della fortezza furono fabbricate delle Ca* 
ferme, e Stalle per l’ Infanteria e Cavalleriadi Holifieine , 
dalla parte finiflra della fortezza vi fu cofiruito uno fpo- 
gliatO|o per le Cacce, con un parco, ove furono rinferrati 
de’ B^amgiferi , e Cervi di varia fpecie . La Sioboda o ita il 
Sobborgo h adorno d’ una bella Porta , terminata dall’ Impe- 
ratrice Caterina li. L’ ifleffa come Gran Priocipeffa f^e 

f damare di pietra una Villa più aceofla al Mare , che da efe 
a come linperatrice fu condotta alla pcrfncioiie. Quantun* 
qne quefla fabbrica non fis grande, pure al di dentro è abbel* 
lita con un gallo eccellente, e dalia |»rre del Mare vi fi 

S ode an profeto belliffimo . V’ù anneffo un belliffimo Gfer» 
ino . Nel vj 6 % Pietro III. rinofuiiò alla Corona deli* loipe» 
To Rullo nella Villa d’ Orenienbaun. 

Il lamimrg Sol fiume Lc^ti, che riceve la 

VVudra , e poi s’ onifee colla Narovva . ru fabbricato nel 
1384 da’Novvgorodefi , alTediato nel 14^ dall’Ordine. Cavai» 
lerefco di Livonia, enei idra ptefo dagli Svedefì. Il Dijhetto 
di Imburg ne prende la fua denominazione, e nell’ 11 Seco» 
lo la parte occidentale dell’ Ingria fu chìauwta provtogia di 

1«MM . 

id ScUd^lburgy in lingua Finnica 'PMtnt» Urnuà , , 
Fu fabbricata nel jzzq dal Gran Principe Giorgio DanilavvtB 
fnqfo nome di OrrrMvnla; , e l’ Ifola ebbe il nome di Ortd/^ 

^ ’ ktwvi 
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bavvoì Ojfrow, la fortezza ebbe poi il nome di 0 /vJbtck,, cheTo. 
dagli Svedefi quando nel 1J47 prelero la fortezza , fu con-XVlI. 
vercito <n quello di Notcburg. Fu prefa per la feconda volta 
dagli Svedelì nel 1411. Qiiando nel 1702 Pietro I. fe ne im* 
padroni, le diede il nome dj Schlujfclburg te. Nel 176410 cu- 
niuitn Inrcicaco a favore di Ivvan 111. ( che però non n’era 
cuulapevole ) egli vi fu trafitto , mentre dormiva . 

Il Go'verno di VJ/iburg 

ConGfie in quella porzione del Granducato di Finnianda , 
che ne' Trattati di pace di Nylldat , e di Abo dalla Svezia 
fu ceduta alla Ruflìa. I Confini del Dominio Svedelee Rul- 
lo non fon peranco appeno filTati . linperocebb in lavvola» 
aia nella Parrocchia di Samingo ritrovanG 4, cafamenti ru- 
rali, nella Parrocchia di Randafalmi e nella Parrocchia di 
Xankemi 19 e mezzo, che Gn dal 174) non pagano contri- 
suzione nò alla Ruflìa , nè * la Svezia , non eflendo peranco 
cola certa , chi ne Ga il padrone territoriale . 11 paele è 
compoflo di monti , valli , marazzi , e laghi . 

Tutta la Provincia di Kymmene.orod rende annualmente 
alla Corona laooo rubli , onde deve defalcarti la tomma di 
almeno jooo per il falario de’Miniflri. Tutto il Governo di 
VViburg non comprende più di 1510; contadini , e 21746 
'contadine. Il Governo è amminifirato da un Governatole . 
Ognuna delle due Provincie , onde il Governo è compoflo , 
ha un Luogotenente col carattere di Tenente Colonnello , 
ed un Giudice , ed ambedue le Provincie hanno un fol Gm» 
dice generale . 

I. L« Provincia di Wiburgy che delle due è la maggiore, 
e comprende la maggior della Carelia ad una porzione del 
Difiretto di Ktxholm. Carelia più volte h (lato un oggetto 
di contefa tra la Svezia e Ruflìa . N<;l 129J elTa pafrò (otto 
il Dominio Svedefe , e nel una parte ne fu ceduta alla 
RuGìa. Nella pace di Nyfladt del 1721 la Svezia nc cede al- 
la RufGa la nùggior parte, non rilervandone altro , che la 
parte Occidentale. Nella pace di Abo del 174; la Svezia ce* 
dè anco le fortezze di Frfdericbtbamn e VVillmanfirand, con 
una parte della Parrocchia di Pyttis, Gtiuta di là dal brac- 
cio Orientale del fiume Pymmcne . Il Diflretto di Kexholm 
fu anticamente foggetto a Nowgorod . Quindi h , che aven- 
do gli SvedeG fabbricata la città di Kexholm, i Novvgorode- 
fì fe ne impadronirono , e mifero a morte il preGdio . Lo. 
Czar BaGlio Ivvanovvitz Sciui^oi proroife quello paefe al 
Re di Svezia Carlo IX. per l’ajuto prefiacogli; ma non eie- 
gu'i la promefla. Perciò dai Re Gallavo Adolfo lo Czgr Mi- 
chele Fedrovvitz fa coGretto a cederglielo nella pace di 
Scolbovv del 1617. Ma nella pace di Nyfiredl del ijit , la 
parto Meridionale , la migliore del paefe , colla ioriezza 
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To. di Kexholni litotiió (otto il Dominio della Ruffìa . Sc^ 
XVII.gnofio 

l) La Parrocchia di VVìburg .Viburg .. Vi approdano an« 
finalmente trn40 e 50 balhmenti . Nel <29} la città fu fabbri» 
rata dagli Svedeli . Nel 1495 fa attediata invano da’ Rulli . 
Nel ijsd gli Svedefì furono battuti da’ Ruffì nella vicinanra 
di quella città . Nel 1609 vi fu facto un accordo tra Raffi 
e Svedeli . Più volte c fiata danneggiata dal fuoco , e nel 
>738 abbiuciò interamente. Quella Parrocchia comprende an« 
co Cackji j e CuolemajarTj'Tji Kapelle . 

») L’ altre Parrocchie della Catelia Rufla fono; Bioik.00 , 
ove fi comprende anco Biik'pfoo , S. Andrea , Mobla , Kiwi' 
neh, Nijk’i^k'i* y Kir-v'vus Vyutk.iarmu . 

Le Parrocchie'del Didretto di Kcxbolt» , fono; Pyhaejacrtyvi ■, 
Sakola , Rautui , Raiala colla Cjppella di Kaukfila > Salmis , 
Jmbilax , SuifiamOjSordaWala, Hi fola , Vgurnemi , Rusk'ala , 
Pelftarlivi , buejarwi , labJmWara , Kiitzalax , Ku>k.icky. 

Kexboìrn Dalin è di leritimcnto , che quella cit* 

t'a l’a fiata fabbricata nel 1279. dagli Svedefì , che difirutta 
da’ RufTì fia fiata rifabbricata dagli Svedefì net 1x93, c'riac» 
qtiillata d.i’Ruffi nel jxpy . 

JL l a Provincia di Kymmtnegorod , che comprende : 

I. Vyillmanftrand ^ in lingua Pmnica Lapperandà fituata 

in un irontc piccolo, fui lago Saima Il luogo è di 

figura c'blunga , circondato di palizzate, e fornito di a por- 
te, e d’una piccola guarnigione. 

X. Priderichshamn cc, 

3. ììyslot fc 1 ’ unica citta della SaWola» 

xtia ec. 

4. La Parrocchia di Vederlax , che ficndefi full’ Ifol* 
Hogland, Stiukarco, Ltfsehico,o TyUerfoo , fituate nel 'golfo 
Finnico . 

5. Le Parrocchie di VVckelax , VPalkeala , Kymmcne , Pyt' 
tic , Lappv^iefi , o fìa VVillmanjlrand , Taipa/fari colla Cap- 
pella di Klewit ; Mendyharja , o Mcndmbari , Sa^rvilaipai , 
cclla_ Cappella dj SaWinemi , loutzcnu , Lumaki , Sackfaro , 

, colla Cappella di Kirvvns , Ruokolax , Samingc Ka- 
rimabi . 

7 / Governo di NovvgoYoi, 


Nowgorod citta ...... . famof», 

ma di ptclcnte poco popolata , fabbricata di legno, e pove- 
ra I contorni della città fon piani , e fertili di 


Kiade . Le mele, e le cerìcgc , che vi fi fanno, fi trafporta- 
no in gran copia :i Pfctiobiitgo. 

8 . ‘rithfmk.ii Polad Nel Monaflero v’è la fe- 

polrura di lv.,n III. 

jj ) Bronntz ... ... Borgo grande abitalo da Vetra- 
rie- 
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ALLA GEOGRAFIA D’BOROPA; l6r 
fieri. V’ è una Razione delle polle, ed il fiume vi fi varca. To. 
Hel ifii4 gli Svedcli vi riportarono una vittoria fopra iXVlf. 
RulTì . 

i6 ) VValdai Il Iago Waldaiskfic Ofero conaunica 

«ol fiume Mila, e contiene 4 Ifcle , coperto per lo più di 
bofchi , che formano un bel profpetto . 

Nc’ Monti di Vy’aldai , che formano una ferie di colline, 
il Profellorc Gmelin nel 1768 fcuoprr del Carbon follile , 
Allume, Vetriolo, Rame, e ferro in minieia. 

17) Chotilow , e Choti!<yvvil(fti lam .... Nel 176J abbru* 
ciò; ma l’Imperatrice Caterina 11 . regalò agli abitanti una 
fomraa di danaro per rifabbricarlo. 

18) rodberejcie , Villaggio con Chiefa parrocchiale appartie- 
ne all’* Arcivefcovo di Novvgorod , ed ora è (ubordinato al 
Collegio di Economia, e v’é una Razione delle poRe . 

19) Paoforie , luogo fui Iago Ilmenfee , vie no a Novvgo- 
rod , nella cui Chiefa 1 Novvgorodefi nel 147} preRarono o> 
oiriggio allo Czarivvan VVafilievvitz , e fi lottopoleio al Tuo 
Dominio. 

Nella PrevineÌM di PIfik.o-'ìv . r ) Plcikovv, Pik.»w , clt- 
t'a Provinciale fui fiume VVelika , conlilie m g parti . Nel 
centro di effa v’ e un Caflello , che contiene la chiefa prin- 
cipale, e la cafa già abitata da’ Principi di Plesltovv . Il C.i- 
Rello chiamato Domantovva Stcna , nome che deriva da Do* 
mant Principe valorolo , che viRe nel ig fecoio , pofa fui 
fiume VVelika. In figura di mezzaluna intorno al detto Ca* 
Rello giace la città detta di mezzo , elTendo cinta dalla cit- 
tb grande ; mentre l’una, e l’altra fon murate . La citili 
fin dal 1588. è la fede d’un Velcovo . ERa fa buon traffico 
di cuojo , ragia, cera, canapa, e lino. Il Tuo governo Re- 
pubblicano cefsù nel 15^ , nel qual anno cRa (t fotcopole 
allo Gzar lenza patti. Fuori di eRa fui fiume Boifebaja vi 
fu anticamente un albergo di Mercanti di Lubecca . Dalla 
citta dipende ec- 

4) Gdow Nel tóti fu prefa dagli Svedefi , 

forpreli , e per la maggior parte ammazzati nell’ anno fegnen- 
te da Novvgorodefi. Nel idi4 gli Svcdelì fc n’impadroniro- 
no nuovamente,' che l’abbandonarono nel 1(17. Dalla ciitb 
dipende 

{i) yVyfcherod ove nel ioi6 il gran Principe 

Micislao , che governò la parte Orientale della RuRìa , pofe 
la fua refidenza. Nel 1194 le Truppe di Tfccrnigovv vi fu- 
rono battute da Micitlao figlio di Miciilao Principe di 
Novvgorod . 

Nella Provincia di Twer 

I ) Twer Nell' uno c nell’ altro lido del fiume VVolga, 

l\iovccon eRo s’ unifce il fiume Tvverza , nella quale quivi pif- 
l.ano i navigli che vi arrivano Inlla VVolga , e fon deRiaatì 
per Pietroburgo, ERa fe più toRo grande, c delle fue cafe 
malfatte, noncomprefe le Chiefe e fabbriche pubbliche, nel 

R g 
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l'o. i-]6i ne abbruciarono t5a. L’Imperatrice Caterina il. ordi'« 
XVIlnò, che la cittb folle rifabbricata di mattoni fecondo (e re* 
sole , ed i Sobborghi lì rifacellero di legno , e nel 1767 re* 
palò agli abitanti foooo mbli . Le nuove cafe di pietra fon 
fatte con gallo , e la flrada detta di Millioni Ipecialmente 
è tanto bella , che può dilpntare la preferenza alle migliori 
firade di Pietroburgo. All’efiremità di detta firada v’ò una 
piazza valla con un Bacile grande iP acqua . Evvi un’Epar- 
chia , c vi fi contano 70 Cbiefe e Monafieri . La citih fa 
buon trafiico di biade. Anticamente vi dominaroix) alcuni 
Principi. Ma nel 14S7 lo Czar Ivvan VVafiiiavvitz fé n' im- 
padronì . Dalla parte del fiume v'è una Fortezza in un luo- 
go elevato , cinta d’un terrapieno. Nel fiume VVolga quivi 
incomincia la pelea dei Pefee Sterlede, che dal Mare Caf- 
pio entra nella VVolga , ove non palla oltre la cittb di 
Twer. 

io) Gtrodna , Villaggio grande con Chtefa Parrocchiale fai 
lido occidentale della VVolga , ov’ b ona fiazioo dello 
pelle . 


Il Governo di Arcangelo, 

\ 

Qiidlo governo fc abitato da’ Lapponi , e Samojeni ec. aìlm 
fine deil' introduzione, >’ aggiunga: In altri tempi i Samoje* 
ni eran loliti d’arrivar a centina je co’ loro Rangiferi in 
Arcangelo circa il tempo della Quarelima maggiore.* ma 
nel i7d4 mi fu fcnito d’ Arcangelo, che da alcuni anni fé 
ne vedono pocbifiìmi in detta citta, a cagione della neve 
poco diacciata che reca pregiudizio a’ Rangiferi . Non fi ha 
caro in Arcangelo, che eilR vi vengano, perchè i cavalli 
t’ impaurifeono alla veduta de’ Rangiferi , e metton in peri- 
colo di vita coloro, che vanno in treggia. 

Qiieflo Governo contien 4 Provincie. 

f. La Provintin di y/trcangelo nella vicinanza 

d’ Arcangelo fi coltiva alquanto orzo, e vi riefeono le Rape, 
, il Rafano , il cavolo, le cipolle, e l’aglio, onde il contadi- 
no ritrae il luo cibo giornaliero. Ma il cibo frequente con- 
fifle ne’ due pefei lecchi, che chiamanlì Trefca ( merluzzo) 
e Paltas , di cui ne fanno provvifione per tutto l’anno. Quan- 
do però in tempo di Primavera quelli pefei cominciano a 
puzzare, l’aria per un gran tratto ne vien impregnata 
d’ efalarioni . In difianza di do 'W'erfie da Arcangelo , e di 
una V/erfia dal m.irc fi fa del fale a forza di fair bollir* 
l’acqua falla , ed il foie fi db alla Corona per 4 Copeke il 
pud (40 libbre) .Nel 176} dice!) che ne fian flati venduti 
pud 14000 , ed in molte annate fe ne vende molto più. Nell’ 
iflefio anno vi furono venduti 24000 barili d’ acquavite a 
profitto della corona. De’ frutti d’albero non ve nc rielco- 
no n.'yiì fuorché una fpecie lalvatica di ceriege, e di bacche 
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roflfe ricercate da’Merli, e mangiate dalla plebe. ?'• 

f’eiirae il catrame, di cui fc ne vendono in Arcangelo tra^”“ 
toooo , e }oooo lx)tti . Tra’ Rudi ritrovanlì anche de’ Ro- 
skolniki. 1 luoshi fono; 

1 ) Arcangelo confifte in circa laoo cafe di 

legno. La gran fabbrica detta de’ Mercanti di figura qua- 
dra, provveduta di 6 torri, e cinta d’un terrapieno, e dal- 
la parte del fiume di paliacate, poda per io pii^ ne’ maraz- 
zi , fu .incominciata fotto lo Czar Aledìo Michaelovvitz nel 
i6d8, e fu terminata in t6 anni. Vi lavorarono molte mi- 
gliata di Tartari prigionieri. Confide in g parti, una delle 
quali ferve di dogana e di magazzino delle mercanzie Tede- 
fchc, nell’altra di meelo v' è la Cancelleria del Governo , 
e la gran guardia, e la terza ferve di magazzino delle mer- 
canzie Rude. Delle ir Chiefe Rude 9 ne fono di pietra ,e 
% di legno. Fin dal 1660 i Calvinidi vi hanno una Chiefa, 
e fin dal t(8) anche i Luterani. 11 Governatore rilìede in 
una cafa di legno . Il Vefeovo che per lo innanzi rifiedè in 
Kolmc»ori, rifiede ora nel Monadero di S. Michele Arcan- 
gelo, fituato all'eRremita della città, pià antico di eda 
onde la medefima ebbe la lua denominazione . Il luogo , ov’e 
il Cantiere Imperiale, chiamali Solomtgt ^ eh’ è cinto dalle 
cafe de’Minidri dell’Ammiragliato, e forma una delle mi- 
gliori contrade della città. Vi fi fabbricano delle navi a €6 
cannoni . 

Koia ec. Tra’ fiumi Tuluma e Rota, ove ambedue sbocca- 
no nel feno di Kola . Il fiume Tuluma , che h maggiore dell* 
altro, nafee dal lago Nola ( che malamente chiamali Kola 
nelle Carte Geografiche) ed in didanza di 7 VVerde dal 
Iago , e di do VVerde da Rota , edo forma una gran Pefea- 
ja. Nel fenOj ] miglia didante da Kola, v’è un Porto di 
navi mercantili, che fi caricano di Stockefiflo , olio di Ba- 
lena, e di Sermone; ed in didanza di circa 4 VVerde dalla 
bocca del feno v’ è il Porto di Caterina per le navi da 
guerra , che vi li rifugiano . Sonovi delle navi RnlTe che in 
tempo d’edate vanno alla pefea de’ Cavalli marini . L’Odrog 
o (ìa il Borgo di Kola ripete la fua origine dalla Chiefa 
Rudà, fabbricatavi nel 15)}. Accanto al Borgo v’è il Mo- 
oadero di Pefcbemk.oì , 

Novva Ovvinlij* In didanza di >0 VVerde 

da queda fortezza verlo il Mare v’ è Lapominea , luogo , ove 
delle navi li trattengono d’inverno. 

U/i Onachkfii Pogop l’Ifola Krefinoi Ofirovv , 10 

VVerde didante dall’ imboccatura del fiume Onega , altre 
volte ebbe il nome di Ki Ofirovv , ed ottenne il nome 
prefenre allora che il Patriarca Nicon vi «relTe una croce, 
e^ qualche tempo in appredo vi fondò il Convento detto 
Kreftnoi Monafiìr. 

So/ovvezkjci , Ilbla nel Mare Bianco ec. 11 Monaftero , che 
vi è, era già murato e cinto di torri in tempo dello Czar 

R 4 Ivvan 
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Tr>, Ivvan VValilicvvics , e fin da quel tempo e (Iato riguarda* 
XVII to come fortezza . Quando lo Czar AlefTìo Mtchaelovvita 
vi fpedi degli Strelizi , per obbligare i Monaci a ricevere 
certi libri, il MonaOero foflenne un adedio di 4 anni, fìn 
a tanto, che lotto lo Czar Feodor il MonaRero fu prefo, 
rimpiazzato con altri Monaci, e per un anno preftdiato da 
30* Strelizi . (.e mura del MonaRero hanno 496 pertiche di 
circonferenza , e tutte le fabbriche' di 'dentro fono di 
pietra . 

Nel Circolo dì Dvi'ina »* aggiunga.- 7 ) PIfoIa Medtrvezf 
Ofirow (Ifola degli Orli) , e l’ifola Triojtrovv {exctè g Ilo- 
ie), in diRanza di più che zoo VVerIfe da Arcangelo ver* 
fo Ponente. Furono refe famofe circa I’ anno 1740 quando 
nella prima fu fcavato dell’ argento puro , c nella feconda 
del Rame . Per metter a profitto qucRc miniere , vi furo- 
no fatte delle grandi fpefe , e de’monti interi furono gettati 
in aria, e fpianati : ma le miniere finirono ben preRo . 

fi ) U Circolo di Puftofero lugur o Uigur ( l’iflef- 

fo che Uger o Ungar ) nella lingua Mungalefc lignifica un 
porefliero che arriva in un altro paefe. 

U/ijug VytUki{ nella Provincia di URjug) Dall’ 

anno 171} fino al i7fiz queRa citta fu il luogo d’ efilio del 
famofo Conte Hermanoo di l’ERocq e della lui Cottforte, 

Il Governo di MofeoW. 

1 ) Moftavv , in lingua Ruffa Moikyv» re. Qiianto alla 
Storia di queRa citth, ella ebbe la fua prima fondazione 
nei 1147 dal Gran Principe Giorgio VVIadimirovvitz Dol- 
gorukoi . Daniele Alexandrovvitz , figlio del Qran Principe 
Aleffandro Nevvjki vi pofe la fua Refidenia ec. 

10) Serpufhovv a VVerRe diRante da quel luogo 

ove rinfluente Nata tbocca nell’Occa. Le fue mura di pie- 
tra quadra fon rovinate. 

InresUvvl . dall’anno 174Z fino al i7fiz fu il 

luogo d’ efilio di Ernefio Giovanni Duca di Curlandia, e 
della fua famiglia, da cui io ho ricevuta (a maggior parte 
delle notizie , che concernono queRa città , 

4) .Alexandrowa. Slptoda ( nella Provincia di luzjevv 
Polsltoi ) luogo molto gradito dallo Czar Ivvan VVafilio- 
Tvitz . Egli lo fece luogo principale dell’ Opritfeina , cioh 
de’ luoghi, che elio s’era rilèrvato , quando neliyfi^ in ap- 
parenza diede il governo dell’Impero al fu Chan di Cafan. 

yyolodimer fql fiume Kljafma , che coReggia 

la citta dalia parte di Mezzogiorno, non di Settentrione, 
come erroneamente li trova nell’Atlante Ruffo. La citta è 
traverlata da un infiuente di nome l.uibut , che, come il 
fiume Irpcin , di là dalla citta t' unifee al fiume Kljafma . 
Vogliono che ^npeamente, avanti che fO'le incenerita da’ 

Tat- 
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Tartari la città fi flendeffc fino al Villaggio e Monalfero To. 
ài BobolaSof, io Werftc lontano dalla citt'a d’oggi giórno ;XVII. 
ove però non ha più di loo cafe di legno ; e ciò non oftan- 
te vi fono X7 Chiefe, *» di pietra, c 5 di legno. Gli abi- 
tanti ricavano i lor maggior roatenimento dalla coUiva- 
7Ìone degli Orti . Gli Storiografi Rufii ec. Andrea Boj^ 
lubskoi . che cominciò a regnare nel ii«7; trasferì la Refi» 
denta degli Ctari Da Sofdal in quefla citta , ed egli vi ri- 
fino ai in circa . . ^ , 

Murom, Città in un luogo elevato fui lido Occidentale 
del fiume Occa. Nel 1768 vi fi contarono piu di 900 cafe , 

,0 Chicle di pietra , •» di legno, con 4 Monaffen. L Oe- 
ca ogni anno porta via qualche petto dell ^to lido, in cui 
pofa la citta, di modo chp nel .76* vi vilToro de vecch,, 
r cioali fi ricordavano, che ove ora è il centro del fauine, 

VI fu una Chiefa con parrocchie, e cafe. U citta fu la fe- 
de di alcuni Principi appanaggiati di Rulfia , e fu la Ca- 
pitale de’ Morduini, della qual nazione alcune famiglie ne 

dimorano tuttora ne’ Villaggi vicini. . 

Nel 1764 vi fi contarono 1755 Mercanti 

wafehii e' 45 ?« Artigiani, che inliomc pagarono per il 
llatico Rubli 10387 cap.70 Vi 11 trovatro molte belle cafe di 
pietra. La maggior parte degli abitanti lono Roskomlti . 

// Goverf/Q di Nìsbgorod o Nisbnei- 
J^ov'Vgorod . 

Quello governo è abitato anche da ‘Morduini a Mordu ani , 
detti nel foto linguaggio Mckltiad nel numero di piu , c Mo*,- 
Icia nel numero fingolarc. Elfi li fon diramati in » fiupi , 
molto differenti nel vcftire delle donne , e nel dialetto . La 
Stirpe più numerola chiamafi Erféd , in lingua Rulla Frf^ 
flit e l’ altra nel fenfo più fifltetto ha il nome di JMrfc- 
teiad. La prima ftirpe abita gran numero di Villaggi nelle 
Provincie d’ Arfamai e Alabyr, nella Provincia di Penlanel 
Governo di Kafan ; fui fiume Tfchcremfchan nel governo di 
Orenbrag, e fui fiume Wolga . L’altra Stirpe dimora par- 
te fui lido orientale del fiume Soia, e parte nel governo di 
Worontih ne’ contorni d’ Inlara , e lui fiume Mokfcha in 
contrade bofehive • 1 Mofduaiii parte fon Gentili . parte 
Maomettani, e parte della Relition Greca. DegUT/«rcm»/- 
fi la cui lingua ha della fomiglianza con quella dei tinnì, 
e degli Tfciuwafci che abitano in quello governo, fe ne da- 
rà ragguaglio nella Rulfia Aliatica ; perche la maggior parto 
di quelli popoli dimora nel Territorio di Kafan. 

Il Governo comprende: _■ r . ,, 

i) Artamas .... lui fiume Tefca o Tjofcha, che nella 
diflanza di io Nf’crlle di la da Moiom »’ uniicc al fiume 


I 
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To. Occa , e poco dopo arer traverlaca nna parto di Àrfaimf $ 
XVII. riceve l’influente Schoinka . La città contiene 40 Chicle e 
) Mooafleri . La parte più elevata della città in altri 
tempi un Sobborgo. Le fabbriche rendono mal Tana l'acqaa 
del fiume Tfolcba , della quale le ne fervono quali tutti gli 
abitanti, il fiunoe di Ih dalla citta palla per un terreno ac* 
quoro, coperto d’on lungo ponte , che colle citta unifce. 

yytema. Villaggio, e Parrocchia ben popolata, ove ritro* 
vafi gran numero di fabbriche. Nel 17S8 era del Conte Ser* 
gio 'S/afilicvvicc Soleifcovv. 

a) B0n»ltowM , Villaggio e Parrocchia fui fiume Pjana , 
50 Aerile lontano da Arfamat . 

g) Potfcbinki f Villaggio grande o lìa Slobona , fai fiume 
Rudnja, che in diflanea di la Vf'erlle dal villaggio a’ uni* 
fce al fiume Alabyr . Vi fono g Chiefe , e molte migliaja d’ 
abitanti. Dall* altra parte del fiume lifaraita di cavalli per 
la guardia imperiale . 

Il Governo di Smolensko, 

€) Bfitlawi .... In vicinama di qoeito luogo nafce il 
fiume iPNt , che a’ unifce alla Sofcha , e quella va a sbocca* 
re nel Dnepr. 

La RulTia piccola, o Ha Molaja Roflìa. 

Per la maggior parte è abitata da CeféScU , de* quali in 
quclio luogo ne porterò in compendio la Dilìertazione del 
celebre Signore Gl^rgrdo Pederig» ètìiler ec. 

Alla fioris tnùdern» de' Cofaecbi delle K"f*e picule s’ag* 

giunga Nel I’ Imperatrice Caterina II. abolì 

nuovam«)ce la carica di Hetotann, c fottopole i Cofacchi a 
DO Governator Generale, c ad una CatKelleria di governo. 

il paefe di quelli Cofacchi efaiamafi ordinariamente Vkrei^ 

ne ec Qpafi tutte le Caie fonovi fatte di legno alla 

maniera Rulla. 

La Ra^e pietei* ttnfift in a governi , che fono il Govrr* 
no dell* pieeoi* , e quello di Kiwi* . 

d. Il Gemerne della Ra^« piecel* 

S’ divifo in 10 Difirettf, le cui citth capitali danno il no* 
me a 10 Reggimenti de’ Cofacchi ec. Qtielli Cofacchi erao 
fottopofli a un Hetmann ( Capitano ) ed alla Cancelleria ge* 
nerale di guerra; ora però dipendono dal Governator gene* 
raJe della Rulfia piccola, e dalla Cancelleria di governo di 
Gluchovv , che ha un Tuo Prendente . I Cofacchi a le me* 
defìrol danno il nome T/certejlp , e chiamano propriamente 
Cojocfbi coloro , che in cafo di bifogno fon dellinati d’andar 
alla guerra . 

I. li 
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I. It Diflrttto di Miovia , compreBde ■ Tk 

I ) Kicvia , Kirw , c Kivw .... Staaia io un lac^ XVtt. 
elevato (ul iume Dnei»r.... fino all’ anno nj7 fa la reli- 
densa degli Czari di Raflia . Dipoi , per qoalchìe tempo Kio> 
via ebbe il fno piopiio Piiocipe indipendente fino al 1x40 , 
nel qual anno fe a’ impadronirono i Tartari ,i quali ne die- 
dero arbitrariamente il governo a’ Principi della naaionRuf^ 
fa . Nel 13x0 Gedimiro gran Principe di Lituania fe ne refe 
padrone , e In fottopole a un Gmtematore . Net fluito de’ 
tempi la citta cadde fotte il dominio de’ Pollaccbi , c nel 
i6d7 ec. 

La città vecchi* di Kicmi* tc. 

La città iajfa • fi* ì* nuw* .... gli Scolari di quefta 
Univeilìià nel >764 arrivarono al numero di laoo. E(B vi 
vengono iftrniti ec. 

X (jluebow , cittb Eflh b cinta d’un terrapieno an- 

tico, e dopo la diflruzione delta città di Baturìn fu la Refi* 
denza dell’Hetmann de'Cotaccfai . Ora vi rifiede il Gover- 
nator generale defia Ruflìa piccola, ed il Collegio di Go* 
verno . 

(t) Una patte della così detta line* diVìtjr*m* i compre- 
rà nel Governo della Ruflìa piccob : lad^criverò però alla 
fine del governo di Bolgorod . 

(x) In quefto governo bifocna far menzione del Paefe de* 
Ceftcchi Stporeshzi o Scpocoghi . Quello paefe h fu Ila parte 
inferiore del fiume Dnieper , e cofieggiando quefto fiume llen- 
deli fino a’ eoo torni di KifcÉermeo. Indi la linea terminale 
fecondo la pace di Belgrado del >740, dalia patte di Nord- 
VPeft paffa a traverfo i fiumi Inguletz, lognl,ed alcuni al- 
tri influenti minori fino al fiume Bog , il quale riceve tutti 
quelli fiumi, eccettualo l’inguleti. Quefta linea terminale 
tocca per la prima volta il fiume Bog prello 
c va cofteggiando fino alla Sloboda di Orel, ove il fiume Bog 
riceve la Sinuch * , ebe forma I' antico confine de' Cofacchi 
Saporoghl. Nel d«critto recinto fi pafta il fiume Dnieperin 
Kudaik, K*mn>k,*, e Ml^tin*. Prello gii ultimi due Tra- 
ghetti ritrovanfi de’ Forti. Gli altri Forti di quello diftret- 
tn fui fiume Dnieper , fono Ncnafitnti , Lmitiknoi , Me/«t 
(piccolo ) Scbewikfli, o Meioi Cbvrtisb. In Xtedak, fu fatta 
nel fecolo 17 una fortezza da’ Pollaccbi , per tener a dove- 
re i Cofacchi , che però la diftrulTcTO . Ella fu rimefla in 
piede nel ><f37 , ma di 11 a poco fu otiovamcnre disfatiada’ 
Cofacchi . La Sede principale o fia la Seub* de’ Cofacchi Sa- 
porofchzi o Saporoghi ritrovafi ora dalia parte Occidental» 
del fiume Nieper fui fiume BufulDlc ec. 

7. Il Governo di Kiovia. 

il Governatore riiiede in Kìovia nella Fortezza di Petfeers- 
ki . Da elle dipendono i Rulli domiciliati ne’defcritti 10 Di* 
flrctii delia Ruflìa piccola . In ognuna delle 4 città , dette 

di 
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To. di Garanzia, che fono Kiovia, Nefchin, Storodubt e Pere- 
jCVlT. jatlavv , vi h un Giudice , detto VVoid . t 

d. Il Governo dell* Knffi* Nuov* ,fa eretto nel 17^4 dall* 
Imperatrice Caterina 11 . , e comprende: 

I. L* Nuova Servi * , lituata nel recinto de' Cornccbi Sa- 
poroghi. Dalla parte di Levante confina col fiumeDpieper , 
a cni l’ unifcono gl’ infloenti ObulHttsfcbok. , e OmieMk. ; da 
Settentrione la dividono dalla Poi Ionia i fiumi Tafmin , e 
Boljebaj* Wit , che nella Nuova-Servia nafcono ; il primo 
sbocca nel fiume Dnieper , ed il fecondo nel fiume Sinucha . 
Il fiume Sinucb* verfo Ponente la divide dalla Polloni^ , c 
/ dalla città Pollacca di Torgovvitta, e dalia parte di Mez* 
aogiorno confina con quella gran Pianura, che llendcli fino 
al fiume Dnieper . Nella Nuova Servia hanno la loro for- 
gente i fiumi Ingul il gr*nde, ed il fiecolo : quello va ad u* 
nirfi al Dnepr , e quello al Bog. Il paefe ripete il Tuo no- 
me da qoe’ Servi, o (ìa K*ilzi, che dalla fcrvia vi vennero 
nel i7fa a (labilirfì fono il ^veroo dell’ Imperatrice Elifa- 
berta . Fa creduto da principio , che qnefii nuovi abitanti 
metterebbero freno alle Scorrerie de’ Colacchi Saporoghi . 
Ma i Pollacchi fi lamentano, che i Servi non fon punto mi- 
gliori de’Saporoshi , c per ciò gli chiamano Haidamachi Ser- 
vi. E(Tì come Uileri e Panduri , fon divifi in Reggimenti . 
Sui confini Meridionali della Nuova Servia , t’ è fiabilito an- 
che un Reggimento di Cofacchi Siobodeli . 

9. Il Governi di Bolgorod ...... 

^ Il Goverm^éi Cbarkpw o fia Slobodefe che 1 ’ Imperatrice 
Caterina JL nel {ormò di ; Reggimenti Slobodefi.che 
prima eran comprefi nel. Governo di ^Igorod . La ragione 
di crime qnefio governo, fu che i Soldati t’ eran frammi- 
fcbiatl 00’ Cittadini , ed il fervigio militare de’ Cofacchi , 
per fe mal &tto', era divenuto un pefo ■ infopportabile agli 
abitanti. Q.uindi è, che l’Imperatrice ridalle a un pià re- 
golato i Reggimenti Slobodefi de' Colacchi , e fottopofe gli 
abitanti a un Governo, fenca de’ loro privilegi. Il Govet- 
no comprende: 

' 1) Il Governo di Cbarkjovv in fpecie , contiene ...... 

vedi la quinta edizione . 

i) La Provinci* di Svmi , che contiene .... 

3) La Provinci* di uichtirkjt ec. 

4) La Provinci* di Ifum ec. 

5) La Provincia di Bybna, o 0/lrogoihk . , che ripete il fuo 

nome dalla Sloboda Rjrbna, lituata predo la città di Oyfro- 
gosbb. del Governo di Woroneth , nella quale v’è la Cancel- 
leria di quella Provincia . Le altre citta di quella Provincia 
fono , Olfchanzk. Werebo Sofensk. • 
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T<r. 

ANNOTAZIONE. XVtt 

.* • % - é ' , 

La Linea i' Vk/ania fu progettata da Pietro I. , per im- 
pedire le irrutioni de’ Tartari; ma non vi fu mefla mano 
prima dell’ arino fu, terminata nel>7}t. Le.Fortcz.- 

ze non ebbero il tot intero compimento avanti l’anno t7}S . 
Dalla parte delira confina col fiume Niepcr, e dalla flniUra 
col Doncz . Le Fortezze, piantate fulla linea , fon fornite 
d’ un buon parapetto di terra, di pali piantativi ^r impe- 
dire la fcalata, di Colli ripieni d’ acqua , d’una Ipianata, e 
d’ una cootrafcarpa I munita di palizzate j e ne{l\ intervalli 
tra una fortezca c l’altra ritrovanfi altri fortini quadri , e 
altri a lega. Quella linea di circonvallazione è difefa da it 
Reggimenti di Dragoni , e 4 Reggimenti di Fanti , parte ac- 
quartieraci nelle Fortezze, e parte ne’ Villaggi fabbricati.» 
loto favorey quantunque quella Milizia abbia un', terzo me- 
no di foido, di quel eh', abbiano l’ altre Truppe ; le fono 
però fiati aÉegnati de’ jampi , da coltivarli da eflTa a fuo pro- 
fitto . Gli Odoodvvot .i ( vedi i. 5 dell’ Introduzione airim- 
pero Ruifo) fon obbligati a fomminillrarc quelle Trnppe . 
Quantunque a’ temp di Pietro I. eia eliliclle un corpo di ' 
tfooo uomini di quef a fpecie di milizia ; ciò non ollante i| 
Feld-Marefciallo Co te di Mnnnich n’ è il veto fondatore , 
e la fiabilì nel 17}! . Un Catalogo comunicatomene dal Sig. 
Conlìglier Mailer por. a i nomi delle Fortezze feguenti , che 
cominciando dal fiume Doncz fono. .... 

^fom alla fi <e s’ aggiunga : Nel 17(9. le fortifica- 

zioni di quella Piazza furono illaurate da’ Raffi che la ten- 
gono prefidiata. 


La B^ujfìa Afiatica , , 

e i/ t..-. ; 


1 


i) La ^u£ia fatica è una parte riguardevole delta gràH 
Tartaria , o Ila Jtpatìca . Alaoza Chan , come riferifee A- 
bulgafi Bayadur Chan, ebbe due figli , dinomcTarar, cAfo- 
tut. Dal primo ebbero origine i Tartari o lia Tatari, e dal 
lecondo i Mogólefi . Quello b tutto dò, che di piA verili" 
mite fi può dire incorno alla Jord origine. Ftfttanco i Tar- 
tari non voglion eller clfiatn.'iti con quefio some . Il 'nome 
di Tartaria ec. ‘ ^ ^ •• 

1) II fiume Jaik, decto^'anticamente Rljironar ; *nafce ne' 
Monti A’Vral , e dopo aver fatto un' cono di -òitea jood 
‘> 9 ('erfie , per 3 bocche fi getta nél Marc Caf|^ò . I fiumi piA 
conljderaWH' che coll’ laiK s’ unifeono fono ii’ Kjfti cU 
lo , e di fofra , ì' Or , la Sak/nara , c l’Ilek» 
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Il Governo di jilhracan, 

jBI' ìntndmzìont t'aggiunga: Nel 1784 dall’ una e dall’al- 
tra parte del fiume Volea , a’ifc (labilito gran numero di 
Colonie, maffimamente Tedefche. Il paefetoltivato da <1 ne- 
lle Colonie h flato divifo in certi diflrett di 50 o éo Wcr- 
lie, ed i luoghi , ove ritrovanfl le CtHefe Parrocchiali , ion 
talmente dilhriboiti , che i Codoni non abbiano da f.ir gran 
viauio per frequentarle. L’Imperatrice Caterina 11 . ha fat- 
to ubbricare ddle CSiiefe per le Comunità Cattolitfac. Lu- 
terane , e Calviniane , e vi ha ordinati a Tue (pefe de’ Pre- 
ti, e MaeRri di Scuola. Le Colonie non vi coltivano fola- 
mente i Campi e Orti , ma anche la Vite, trafportatevi da 
Ailraevn', r la Seta. Le Colonie flabilite fui fiume ’W'olga 
dalla parte di Saratovv , hanno avuto miglior /hcceiio , di 
quelle, che ritrovanfl dalla parte de’ KalmodM , perchè quel- 
le vi hanno trovato un migfior terreno . Anche ri fiicretTo 
di qoelie Colonie, che imnsediatatneme dalla Corona di Ruf- 
fia vi fi fono ftabilite, è piò prefpero di quello delle Co- 
lonie, flabilitevi da’ Direttori cOt\ detti, (^ucfle nuove Co- 
lonie ripecono la loro varia deneminaeione dagli influenti , 
che bagnano i loro flabilimenri . 

1 luoghi piò notabili ec. 

APPENDICE . 

Al Governò di Ailracan. 

Ritrovasfi a valHflìme Lande (Sceppe ) dalla parte Occi- 
dentale e Orientale del fiume ’W’olga , dì cui ne darò un 
rauu^io 

. Le Laude di Ailracan ( Stn ^racautXaìa , ) che confina- 
no colla ’K'olga , col fiume Don , col Mare Cafpio , col Cu- ^ 
ban>, e Cubarda ec. fono valle, ed una porcione di quelle 
più valle , che chiamanfi Detbte Kiftth'ak, o Kapuhdk, , ove 
antàcameate i (&ani Tartari , Regnanti ^Ila grand’ Orda d’ 
oro f Sototaja Ocda) eran foliUdi tener U lOr Aggiorno prin- 
cipale. Da’ fiunu .che bagnano quefla Lande, il maggiore 
ciiiamafi Kuma . E^ii oafce a piè del Caricafo , riceve il fiu- 
me Byiuma, e alctj. Tempo ta la Kiuma preflo Kumskoi 
Proraa aboccava nei Marc Cafpio ; ora ^rò elfo non arriva 
taaco oltre, perdendofi nella terra in diflanza di circa due 
giornate dal detto luogo , ove forma de’ Maràezi coperti di 
canna . Nel recinto di quelle Lande nafeoho il fiume Me. 
nytsb , che va ad unirti col fiume Con, ed il fiume Sarpa ^ 
che di Ih da Zarisin sbocca nella Nl’olga . Alcune migliaia 

di 
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di Kalmaéhi girano quefle Lande in tempo d’ Edace , 
che vi vengono dall* altra parte della Wolga . Nelle vici-^VII 
nanze del Mare Cafpio ritrovanfì parecchi laghi d’ acqua 
{alfa. 

Le Lmuit , dette Sito làtàùa o Kalmyzkaia tra* fiumi 
Woiga , e laik , ed il Mare Cafpio, comprende parecchi la* 
ghi d’acqua falla, de’ quali 41 più utile e l'Ofcr» SeUnft Et- 
te», Eym-Petlà h una piaot^ circondata da molte Saline , 
ove in tempo, che ^olga ^e da’ Tuoi lidi,ponono tratte* 
nerfi almeno loooo KalmucfcrS:ol loro bediame, ritrovando* 
vi buon pafcolo . MaHieeboi o Menontohai che chiamali, è un’ al* 
tra pianura dalla parte Orientale della VPolga , tra Dmitri* 
vv(K , e Zarisin , ove in altri tempi il Chan de’ Kalmucclci 
per lo più tenne la fua Corte ( U^a ) . BogJ Btlfcbtia , un 
monte di *50 ^('erde lontano da Tfcerneifar, il quale nelle 
vade pianure , che la circondano , vedefì 7 giornate da lon- 
tano. 1 Calmuchi dicono che tenendovi un giorno la fua 
Cotte il Dalai I^ma , vi nacque quello monte . 

Begde Menfcai» k un altro monte mene alto qo 'IP'erdc 
diflante dal precedente, ove i Calmuchi fanno delle preghie- 
re , credendo che Dalai Lama vi abbia pranzato . 

II Governo di Orenburgo. 

Da Mezzogiorno confina coi Mare Cafpio , da Ponente er^ 
Governi d* Adracan e Cafan , da Settentrione col Governo 
di Siberia , e coi territorio di Cathimenburg , e da Levante 
col paefe abitato da’Kirgù Cofacchi, e fé quedo paefe vo* 
glia intenderfi cooaprefo nel recinto di quedo governo, elfo 
da Mezzogiorno confinerebbe col paefe de* Tmehmenzi o 
Turkomanni col lago di Arali, co’paefi della Orda alta de’ 
Karakalpaki , e dell’Orda maggiore de’ Kirgìt Cofacchi , e 
col lago di Balgash , da Levante col paefe , altra volta abi* 
tato dagli Oeioti , e colla Provincia di Tobolrk del governo 
di Siberia . In quedo cafo il Governo nella circonferenza 
avrebbel circa Soo miglia Geogr. . Nei 10 fecolo quedo pae- 
le era comprefo nella Bulgaria grande, e nel RegnoCumano, 
quantunque gfi allora principiaffero i Rudi a dabilìrvifi . 
Tfcingir Chan ed i fuoi fuccedbri conduflero i Tartari fino 
td fiume Emba ( che ibocca nel Mare Cafpio ) ed al fiume 
laik, e dipoi i contorni di quedo fiume diventarono il tea- 
tro di guerre fanguinofe tra Tartari e Rudi , le quali ceda* 
roM> , Iquando i Rudi ebbero fatta la conquida di Cafan e 
Adracan , ed il fiume laik diventò il confine dell’ Impero 
Ruffo . 11 governo porta il nome della cittk' di Orenburgh , 
fabbricato nel 17J7. Non ebbe ^incipio prima del 1744. 

Jl fiume ImìK nafee in quedo governo ne’ monti d^ llcal , 
e oltre molti altri inSuenti , riceve i fiumi Or, Sakmara, e 
lick , e per tre bocche entra nel Mare- Cafpio . Il Wolga 

tocca 
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Tnm- tocca fqltaneo qucHo governo dalla parte di Stavvròpti <e 
XVil* ticcve la Sannara , ebe nafte r]el governo di Oreml^rg di 
qua da i’erovvolazkaja Krepoft , ed fe ioguuidita da’ fiumi 
Tok, Syrimyib , Kinel , c da altri inflnt-nti minori . 11 fiame 
K<tm* bagna lolamcntc una piccola parte de’ confini occiden- 
tali del governo, o Ha dalla provincia di Ufi , e riceve il 
fiume Pttoi 4 (• fiume bianco: ì 'in liiygua Tartara jik.-Idel ^ 
(he oltre -multe piccoli infiuenti- ricoye l'Ufat. Ai fiume, rv- 
hùl ebe nafCe nelle Landel de’ Kirgis Cofacebi bagna la parte 
orientile di quello governo i riceve /' Ui , che nel governo 
nafcei e l'ijct \ che vien d^ territorio di Gatbrioenburg . 
Quelli. fiumi loti ricchi di pdlce faponeo ^ t 
La parte Set tenttionaie del governo non cbiudd in fé una 
parte de' monti di.C/nn/, che ìncimMicia dallat. parte Setten- 
trionale d’Oreiuburg, e Hendeli verfO Settenttione ; Quelli 
monti faranno delcritti nella provincia di Uta«,..' . 

(1 governo è in una lituaziond molto comoda per il tra& 
co coll’ Alia meridionale: la citta d’ Orenburg fa' fabbticata 
per eliere il centro di quefioi traffico i Le Caravdne , ebed.-t 
Orenburg. pallano nell’ Indie , 'Sfanno quella viaggio in 3 meli, 
e gii b accaduto ebe nella città di Balk della Bucharia grande 
leCaravane Rude lì lìan unite a oualchedu.'ia dell’ Indie. Iti 
Orenburg arrivano dclleCaragane daChivva e d.alla Bucharia, 
e vi portano oro, .argento / giojé , flofe di bambagia , e di 
mezza leta; pelli d’agnt-llo della Bucharia , lapirlazauli , callo- 
rio, pelli di pantera , e dir tigre, con altre mercaneid propria* 
mente Indiane. ElTe vi coaapt.mo.delle merciozie Europee, 
panni di lana , malTìme di color cremifi , e incarnato , indaco. 
Cocciniglia, Bagno , caldajd di rame, Cuccherò, cuojo di 
IfulTia , Miti di cafioro, velluto nero, perle di Pecro ; aghi , e 
ditali « Nella Bucharia le merdancie Beronee tralportacevi 
da Orenburg , fon frequeotilTImC . il crafitco. farebbe molto 
maggiore «re i ftulfi meuelleto meno gabelle folte mercaiuie 
foreltiere.,cke iq OrenbUtg f^arono (nelle in pcacica nel 
Ne' primi atioi le gabelle importarono il 3 per rcito,- poi il 
j , e fe noti, ho intefo malo, ora lì fon accrefeiute di più. 
Le rendile Imperiali di quelip^ gOvurno noi .1740 formavano 
l.t fomflna di 4313 rubli , e nel 1751 craO arrivate a loPplp, 
nella qual fomma etan comprcle le j^ellc di rubli Hpiag. 

Oltre i'Coticchi di Jm/Ji, UttikyrJ , lertvrf d\Ufa ^ a Mtfi- 
■ccrjacclti , Tcfgpti , PVatiatchi ^ e TjeiMZ'vaiki >, vi dimorano 
anche de’ Perliani , Arabi , Turchi , e aicri^pepoli Aliatici'.- 
La Corte di Rulfia nel 1734.71 accordò liberta di religione 
a tutti i forellieri . .-.i . : ■ u 1 , u.,*,» 

Il governo è divifo in ' ' .4 to . ir-.siflA 

I. Quattro ptovincie, che fono: f ; » » . odr*/f 

1. La provinci* di Ortnburf, ^ fituaCC oellP pIrce fuperiòf^ 
del fiume laib, c fui fiume S.imara . 'i ^ ,.,a. ,i. 

1} OrtnbuTgi Citta capitale del gaverno:,..fWtificata noi 
tìif nel Uego'cve il fiuoie Or li uoilflo' aip iaih., trasfe- 
rito 
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rito nel x}40 a’Krarnaja Corri, e finalmente nel 1747 trai- Tom. 
portata loVVerftedi ladaquel luogo, ove il fiume laih riceveXVII 
la Sabmara . Quivi per lo innanzi fu la fortezza di Btrd^ 
sk.aia . La citta e lituata in una pianura ; ha VVerlle ; e 
mezzo di circonferenza ; fe murata di terrapieni , c bacioni 
murati , e provveduti di cannoni ; adorna di flrade fatte 
fecondo le regole ; è compolia di più di 1000 cafe, moltedel- 
le quali fono di pietra. Vi fono f Chiefe , la Cancellaria, % 
Logge de’ Mercanti , e fuori di citth la cafa Aliatica , ove i 
Foreftieri e Rudi in tempo della fiera vendono e permutano 
le loro mercanzie ; e vi fono belle fabbriche di pietra . Nel 
yjéf il Signor Krafc ha ritrovato, che l’altezza del polo vi 
è di ji , , j . 

Birdikjii* SloboJa , poco dinante dalla citta di ^kjubois 
Gort f 6 VVerfte da Orenburg , è un tnonte, ove li veggono 
degli avanzi della città d’^tvia, già fabbricatada nnChao 
Nogajcle di nome Bafnnan. Ora vi è un fanale, che in lingua 
nazionale chiamali Majah . 

z) lUzkfii Gorodok, , città piccola nel luogo , ove il fiume 
lleh s’unifce all’laih, 1Z4 vyerlie dinante da Orenburgo. 

VizliMa So/, nome di una contrada dall’ una , e dall’ altra 
parte del fiume lleh , ove li fcava del fale, onde da un ap- 
paltatore la corona ritrae annualmente geooopud ( a milioni 
di libbre ) pagando ( copeebe per pud, e vendendone poi 1’ 
ifleflo pefo per 37 copeebe. 

3 } KargflliHtkfiia Sloboda , 18 VVerfte diflante da Oren- 
burg , fondata nel 175) da un Tartaro di Cafan , e abitata 
da alcune migliaia di perfone. Evvi una bella Mofehea . 

4 } Selantk/iia Krepofi, fabbricata nel 1755 . 

5) Àtr/rvrr Gondola , Città 10 VVeifle diflante dal Mare 
C^lpio, pofia fu quello di mezzo di que’ ) rami , con cui il 
fiume laik fi getta nel Mare Cafpio . La ricca pefea che vi 
fi fa , e che rende alla Corona ^91 rubli , ha dato motivo 
di fabbricare la città . 

a) La Provinci* t olia il Territorio di Sttwropol 

già nel il Chan Ajuha dc’Calmnchi , che dimorano fui 
fiume VVolga fu obbligato a non richiedere i Calmuchi di- 
lertori, per farli CriRiani . Dal 1724 fino al \^%6 , vi furono 
battezzati gzSz Calmuchi. Nel 173Ì il Chan Donduk Ombo 
chiefe alla Rulfia , che proibifTe a Kalmuchi di farli Cnfiia- 
ni, oppure che limili Kalmuchi s' al.’ontanalTero dalla VVol* 
ga . Per fecondare quella richiefia in favore de’ Kalmuchi 
Crifiiani nel 1737 fu fabbricata la città di Stawropol , ove 
pelò abitano pochi Kalmuchi , che più collo li ìon vo- , 

luci flabilire io 7 Slobode del territorio della città . Ne' 

J7J4 vi erano. 8695 Kalmuchi Chrifiiani greci, e nei 1768 
quefio numero era crefeiuto fino a 14000 . E'Tì non volendo- 
li peranco accomodare all’agricoltura , girano intorrio col lo- 
ro beftiame, e folcanto d’inverno dimorano nelle Sinbode , 
mantenendo il befliame col fieno , c facendo ttalHco di pelli. 

Snp^tlUGoegr. d’ Eur, S Bili 
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Tom'ElIì fon fottopolti a un Ptincipe loro nazionale, hanno ilio» 
XVHro Prere, ed una Scuola, ove i figliuoli Kalmuchi imparano 
Ja lingua Rulla , ed i hgliuolt de' Popi Ruflì il linguacgio dei 
Kalmuchi . 

( i) Stawropol Evvi una fortezza di legno : 

la città è computa di ^6o cale ; con i Chiefa di pietra , e 3 
altre di legno . Nel 1768 noo vi abitarono più di So. Kal- 
muchi . 

(a) li territorio di Stavvropol dalla parte di 

Sud- EH v'ò la linea di Sak^m , ora abbandonata • Ella con- 
fifte ec. 

? ) La Frervincia di Ufa , già del governo di Cafan, fitua- 
ta ne’ Monti di tirai, fe la migliore e la più bella provirica 
di tutto il governo , quantunque non lia popolata a fufii- 
cienza. Fu foggiorno degli Ugri , Bulgari , e Kumani , de’qna- 
|i pnpoli le ne veggono ancora de’ monumenti. Ora è abitata 
da’ Bashhjri ( divili in 34 VVolofti o fìa Stirpi , fuddivife in 
famiglie) e Tfciuwashi . Compronde: 

( 1) Ufa lolla Bellaja , rhe quivi riceve il fiume 

Uta Fu fabbricata circa il 177}. £’ però verifimile che 

in quelli contorni già per lo innanzi ita (lata una Relidenza 
de’ ebani de’Tartari Nogarefi . 

SIBERIA 

§. ij Fino al governo dell’Imperatrice Caterina II. la Sibe- 
ria formò un lol governo Ma quella Imperatrice 

delia provincia di Irbutsh ne ha formato un governo dilHnto . 
Ogni provincia ec. 

Il governo di T’oholsk, 

Pelim, Città giace (otto i gradi 60. D.iU’ anno 

1741 fino al 1741 fu li luogo dell’ efilio del Duca Em^o Gio- 
vanni di Cuilandia , e dall’anno i74Z fino al 176» del Gene* 
ral Feld-Marefciallo Burcardo Criliofano , Conte di Munnieb. 
Delia dà il nome a un diflretto governato da un VVtoevvo- 
do. Dalla deferizione fattane dal detto Conte di Munnich , 
c communicatami da elfo , ne ricaverò ciò che fegue. 1 KKo- 
guliubkj t o Wogulù , che vi dimorano, ne’ meli d’ Ottobre , 
Noven bre e Dicembre fi trattengdho ne’ bofehi per fqr la 
caccia allo Zibellino, alla Volpe, all’Ermellino ec. de’ quali 
ammali la pelle allora ha migliore colore . 1 cani , di coi 
fi fervono , rollano tra io e io rubli I’ uno . Elfi Ione bat- 
tezzati . Niente di meno molti tengono di naicoflo il loro 
Idolo o Sbaitan , che confide in un pezzo di legno di betul- 
la , lungo un braccio di Ruflìa , e deila grolTezza come d’ un 
braccio , che non ha nè vifo, nè braccia, nè piedi . Ne fa- 
feiano la cima d’ un panno di vario colore , e alla parte di 
lotto attaccano de* più belli Zibellini. Tra U falcia e la pel- 
le 
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le lì vede il legno alla largbeiza di una mano. Fruflati per'X'fii]^ 
quefta idolatria, mofìrano una gran coftanza d’animo, mafexvil 
, veggono gettare nel fuoco il Shartan , ellì verfano amare la- 
grime, e fon inconfolabìli • Molti adorano anche la pelle d’oi* 
fo^ folpefa a un albero, e fanno delle preghiere* 

APPENDICE 

Al Governo di Orenburg. 

' De'Kirgii Keifaccbi {Cofmbi) e dei Ivo peefi. 

Il paefe de’ Kirgit Cofacchi ■ ha un deferte alto e rado , 
coperto da monti e fiatai , e che perdonfì fotto terra ; e da 
laghi, che tra’ fiumi laik e Jttiah, dalla forgente del fiume 
Isbim (tendefi da Settentrione verlo Mezzogioroo fino al lago 
d’iral , ed al fiume Syr Darla. Gli abitanti li mantengono col 
t^ftiamc, e l’ aericoltara vi è poco in ufo. Nella montagna 
Kityik, rttrovanu parecchie rovine di citth , e vi fi fcavano 
delle Itacue d’uomini e beftie* Da qnefla montagna nafce il 
fiume Isbtm , e vi crefce una fpecie di erba fomigliante a i pen- 
nacchi, che foglion portarli fu’cappelli . In quedo paefe nàfcc 
anche il fiume Toial , le cui acque da principio fon acide , 
dipoi divengono dolci per l’ influenti , che con elfo a’unilcp- 
no. Elfo palla nella Siberia, e prelfo ToboUk «’unifce all’Ir- 
tith . Or, che db il nome alla città d’Oreoburg, fiume picco- 
lo , che predo Orskaia Krepofl a’ unifce all’ laik . , che 

prelfo Ileckaia Krepofl a* unifce all’ laik. I laghi fono i Me- 
lai o Ebtlai , d’ acqua falfa onde li cara molto fale , fìtuati 
ove nafce il ToboI ; Akfakal lago d’ Acqua dolce , cl^ rice- 
ve 36 influenti della circonferenza di 10 VVerfle . Gli in- 
fluenti hanno tutti il nome di Irgit e Tergi . Akkat , lago 
d’ acqua dolce poco diflante dal precedente riceve il fiume 
Dtbantsbik . 

1 Kirgii Kaifathi fono Tartari, il edi linguaio Tartaro è 
intelo da’ Boifakiri , e da’ Tartari di Cafiin. Em non debbono 
confonderfi co' Kirgifi, che fi fono flabiliti tra'Kamulchi Dfon- 
garefi , e che ora chiamanfi Buratti - 11 popolo , di cui fi par- 
la i deriva da que* Kirgifi , che abitano la montagna di Alla- 
Tori nel Turkeflan . Elfi fon Maomettani fenza Mofehee . 
Queflo popolo confine in ) Orde , che fono ; VOrdm maggiore 
( Bolfchaia Orda) meno popolata dell’ altre due , che gira fu’ 
fiumi Tfcilfcik , Arysh , e Taiat di qua e di Ih daTaihknte 
Tarkeflan ; l'Orda di mezzo ; e l’ Orda f incoia ( Sredmaia ) 
che abitano la parte Orientale del Governo d' Orenburg . 
Quelle a Orde poffono mettere in piedi tra 40 e 50000 uo- 
mini . 

La Srednaia Orda , o fia Kafatfcia Orda , ha la fua fede 
principale ne’ contorni del Monte Kirtysh , ed effendo elfi 
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Tom.nneno portati alla rapina, i mercanti con maggior fìcarczsa 
XVTlpalTano per le loroUlulle. Quella Orda coi fuo CbanScemaka 
prefld per la prima volta omaggio nel 17J1 all* Impero 
RoiTo , e dopo eflerfì rivoleata <i fottopofe nuovamente nel 
J740, e 4». Nel fuo diftrecto fui fiume Nur veggonfi le ro» 
vme della citta di Talagai , ed in fpecie di palassi , che 
hanno 300 pertiche in circuito. 

La Mensbuia Ord* , ha la fua fede tra il Mare Cafpio ed 
il lago Axakal fui fiume Emba. Nel 1731 il fuo Chan Abul- 
chair prellò omaggio all' Impero Ruffo , e con maggior foIen< 
nità nel 17)8 . Effi incomodano più degli altri le Caravane , 
che pafTaoo a Cbivva , e a* afiengono folamente dalle Carava- 
ne Ruffe . 

Qyefle Orde non pagano eontribusione nè a’ loro Chani , nb 
alla RufTia , nba quella prefiano fervisio militare. 11 vantag- 
gio della Ruffia b , di non aver più da temere le loro irruzio- 
ni , nb alcun altro incomodo , 

annotazione. 

Be tggi unger fi allu fine dell* FrovimcU di Caftn . In poca 
diflansa dalla citta fortificata di Mefetinsld dei governo di 
Orenbutg, fui fiume Yk.preffo il villagio Kofino , incomincia 
unt linea di circonvallazione fatta a tempo della Czar Ivvan 
VVafilievviti , oppure a tempo di Teodor Ivvanovvitz dai 
Bojar Odugevvaki contro le feorrerie de’ Tartari. E’difFeren- 
te dalla linea di Sakam , e di prefente non è di ufo alcuno . 
Effa paffa per lainsk , Nevvo-Sceshminsk , Biljartk , Tiintk , 
Sinbirtk , Tagai , Sotansk , Infcrik , Kerenik , Kulminnfat , 
Tandovv , Sokoisk , ^oslovv, Romanovv , Beikolodes, VVo- 
roneth , Kolferia , Oflrogotbkoi , e per 1 ’ Ukrania fino a Bol- 
gorod . 

a ) La Provincia di SinUrsh , fìtuata di Ib dalla città di 
Cafan full’noo, c full’ altro lido della Wolga. Le molte ro* 
vine di città dimofirano, effervi fiata m^giore la popolazio- 
ne anticamente. B’ verilimile, che quefle città fiano flato 
difirutte nel da Timur Bcg , quando egli fece guerra a 
Toktamyih Chan . V’ b abbondanza di biade , e frutte d’ albe- 
ri . Il profeffor Pallas nel 1768 trovò dodici forgenti d’acqua 
folfnrea ne’ contorni della città di Sergievvih in un tratto di 
paefe di eirca 50 v ver ile , lui fiume Surgut , e full’ infiuen- 
te Sebumbut , ed in tempo di Pietro I. vi furono parecchio 
fabbriche di zolfo . Evvi anco un lago di acqua fuifurea di 
nome Sternoi Ojero , 

La provincia comprende ec- 

^tia fine t' aggiunga'. La linea di Sakam , che incomincia 
folta Samara predo Alexejcovvik , e preffo Kicfchui s’unilce 
sii* antica linea di circonvallazione, accennata nella provin- 
cia di Cafan , tu rìflaurata nel 173) contro le feorrerie de’ 
Eathairi c K>r|ilì. Mn da ebe nel governo d’Otcnburg fi fon 

fatte 
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fatte altre linee contro quelli popoli , quella di Safcacn'^è ab- ^ 
pandonata . Ella paflh per le citta di ^Itxeievvuik. fnl-^ 
la Samara. ìtrgitwfk , ful_ fiume Sok , che quivi riceve il 
Purgar , Scmoi Qorodth , Sijr^n , e Kstfhr fulla V Volga , 

PetroWJK • 

3 ) La provincia di Penfa , fituata fulla forgente del fiume 
Sara, Mck,iba , e Cboptr , abitata per lo più da’ Morduani t 
compreade er. N B< le cittk di MoKfcbaiik.t e Saranati. li pon- 
gano nella provincia, cbe fiegue. 

4 } La provincia di Svvia/M , Alila VVoIga tra il governo 
di Nishegorod , abitata da TfceremilO , e pochi Tfciuvvafln , 
comprende ec. 

f ) La provincia di VVialk,at b fituata fu’ confini 

della ^rnnia , nella quale anticamente Ai compiefa • Ne furo* 
no padroni i Tartari di Cafan , a cui la tolle Ivvan VVafi- 
lievvitZi Gli abitanti trafficano le biade, il miele, la cera , 
il fégo, e lardo, la carne , ed il cuojo. Comprende: 

( j ) U[e(vviaUkfii , famofo Monallero con un borgd abitato 
da ricchi rnercanti. 

( 6 ) tarino , Villaggio , nella cui vicinanaa dimora nn piccol 
popolo Maomettano, detto KarinskJ Tartari t 

6 ) La provincia di Pcrma . ..... fituata Ai* confini di Si-» 

beria_, dalla quale b divifa per la montagna Pojat t o lìa perii 
^onti httfirtfi. La lua parte Settentrionale non è fertile pef 
il gran freddo ; i però popolata. La parte meridionale, ove 
i Conti e Baroni di Stro^anovv polTéggono molti Beni e Sa- 
line, mantiene i Tuoi abitanti . Le Ialine provveggono una 

J ,ran parte della Aulììa di Tale Si fcavano i poeti d’ acqua 
alfa alla profondità di piedi Inglefi , t6o ........ Nel ijo6 

i Aulii arrivarono fino ail’ellremità meridionale delltPenifola. 

Ella llendeli da Settentrione verfo Mezzogiorno , e dalla 
parte di Levante confina coll’Oceano, da Ponente dal Mare 
di Ó.htozkoi , e col feno di Penftin , cbe vi è comprefo . 

Quello lèno nelle Carte più moderne , pubblicate da’ Kamtt- 

haika dall’ Accademia delie Scienze di Pietroburgo , inoltrali 

molto più verfo Settentrione, di quel cbe faccia nelle Carte > 

meno moderne; quindi h , che la Penifola delle Carte mcH 

derne è più lunga. Il principio della Penifola può difegnarll / 

con una linea tirata dall’ eUremità Settentrionale del piccolo / 

fieno di mare , che è damila parte di Levantè , in cui sbocca il 

fiume Olutora . Ma Arasheniniiibovv pone il fuo principio 

della Penifola lui fiume Pnflaia dalla parte di Ponente , o dd 

Levante fui fiume Anapko fiotto ■ gradi J9 , min. )é , pcrcbb 

ih quella parte la Penifola è tanto tìretta, cfaq ne’ monti, cbe 

Vi u>no in mezzo . (iOIIon vederli ambedue i Mari . In quella 

parte del paefe, che per rapporto a’ detti fiumi trov^aSet- 

tenttione in mezzo a’ due leni di mare, e chiamali Éen^e f 

fecondo il detto Autore la Penifola s’ unirebbe alia terra 

ferma . Qjieflz idea della Penifola è conforme alla diviiiono 

j^olicica , che fé n’ è fatta ; imperocché dal Governatore di 

à 3 Kim' 
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_ Kamcfciatha dipende folamente il paefe fino a’ detti fiumi , 
Y^'.ed il rimanente da qaello di Anadir. Secondo quella idea la 
-^^Mungbeeza è tra le imboccatare de’ fiiuni TigiI e Kamcfcia* 
tba. La punta meridionale , a cagione della Tua figura qua- 
drangolare chiamai) Ijofatk^ , cioè paletta , oppure C*f Otkjù. 
Ella incomincia lotto i gradi 51, min. 3. La maggior larghez- 
za h tra I’ imboccatura del fiume TigiI nel feno di Penicin , 
e quella del fiume Kamtlciatba nell’Oceano orientale. 

La Penilola è divila in due parti quali eguali per unacatc» 
na continuata di monti . Da quella ferie di monti efcono 
dall’ una e dall’altra parte pareccbj rami , che flendonfi fi- 
no al mare , e parte inoltranti per un gran tratto nel mare , 
di mqdo, che formano de’ promontori , maggiori di numero 
iuila colla Orientale, che full’Occidentale . Tra’faddetti rami 
di montagne feorrono i fiumi . 

I Rulli hanno dato il nome di KtmtfcUtka a tutta la Pe- 
nifola , quantunque i Nazionali non abbiano un nome , che* 
efprima tutta la Penilola, ma bensì de’ nomi particolari del 
le Provincie, ripetendogli o da’ popoli , che vi abitano, oda 
da qualche altra cola . Il nome di Ktmtfeitikm propriamente 
conviene al paele vicino al fiume dell’ illcllo nome . Tra i 
fiumi Kamtfciatka e Avvatfeia v’ è Bobrvwoi Mere , ciob 
lago di Callori . La provincia d’ ^watfei* fiendefi dal fiume 
dell’illelTonomedB Levante fino alla punta Meridionale della Pe* 
nilola KurUiikdÌM. Lepatka è il nome del paefe, che da Ponente 
fleodcri fino alla punta Meridionale della Penilola , e ripete 
il nome dagli abitanti , a cui i Rulli danno il nome di furi- 
li . fi femplice nome di Co/la lì dà a quel tratto di paele, che 
dalla pane di Ponente da Boifceretehoi Reha Hendeli fino al 
fiume Tigli. 11 paefe fitnato tra’ fiumi KamtAriatha , c TigiI 
ha il nome de’Knrabi. Il fiume T/gi 7 dà il nome alla Cofia 
Occidentale dal fiume in fu verfo Settentrione , la colla di 
Nord-Oli , fituata tra Kamtfciadali e Koraki ripete il nome 
del fiume Ukti . 

II paefe , eflendo montunfo , ha molti fiumi , che però pqr 
la maggior parte fon piccoli , 1 fiumi , che feguono , ne fono 
i maggiori. 

Il fiume JCmtftiaihM , nafee da un terreno pilnllree feorre 
per uno fpazio di qpd vverlle , e comprefa Iq fua tortoolìtb 
per 5*} vvefUe in circa. Elio sbocca finalmente nell’Oceano 
Orientale. In poca dillanaa dalla Tua imboccatura a mano 
delira titrovanlì tre profondi feni di mare . Elio h naviga- 
bile per lo fpazio di aoqf vverlle, cominciando dalla fua b^- 
ca . De’ fiumi , che con elio l’ unifeooo , il maggiore chiamali 

/vàq • 

Il fiume .Avtutfcie nafte a piè d’ un monte, feorre da 
Ponente verlo Levante per lo fpazio di circa 150 vver- 
fle , c sbocca nel feno di S. Pietro e Paolo , detto anche 
^wat[eintkaia Guba , Quello feno è di figura circolare 
M YVerdf ngl PiaqKUO, i( iup io|re<ÌQ è HrpU 

IO , 


Digitized by Google 



ALLA GEOGRAFI A D’ EUROPA. 279 
to , e profondo , ove polion palTare le navi di qualfifia giof- To 
feejaepefo. XVII 

Billciaia Reka , ciofe fiumt grandi , detto da’ Naeionali 
Kikjcia, n.ilce da un lago , Icorre per lo Ipazio di 18; vver» 
ile, e sbocca nei feno di Penfein . Chiamafi grande , di tatti 
i fiumi, che fi gettano nel fono di Penfein, eiiendo l’uni- 
co , che dalla fua bocca fino alla lua forgentc lia navigabi- 
le , quantunque la navigazione vi iia difficoltofa a cagione 
della rapidità del fiume e del gran numero dell’ llole . (Quan- 
do l’acqua vi arrivi alia lua maggior altezza di 9 piedi Pa- 
rigini , ( lo che accade in tempo del Nuovo e Pleni-J unio ) 
l’imboccatura del fiume è tanto profonda , che vi polTon 
entrare de’bafiimenti grollt . 

Il fiume Tigil sbocca parimente nel Golfo di Penfein. Dal 
lago Kranozkoe lungo circa 50 Vverfie, e largo 40 , ciotod* 
alte montagne, n’efce un fiume con tanta veemenza , che 
fatto l’arco, che forma neli’ufcire, vi fi può camminare 
con ficutezza . Quelfo fiume palla nell’ Oceano Orientale . 
Son notabili anche il lago Afcrp/f/cc preflo l’ imboccatura del 
fiume Kamtfctatlta , e l’altro Lago di Kurilikoi luila punta 
Meridionale delia Penifola . 

Il paele è abitato da x popoli Kamt[ciadali , e Koraki , 
che hanno x linguaggi differenti • 

Il nome àc' Kamticiadali , già avanti l’arrivo de’ Rulli era 
in ufo prello i Koraki vagabondi , ed è flato corrotto da* 
Rulli, imperocché i KoraKi dicono Konifcialat . Efli nel loro 
linguaggio nazionale chiamanfi Itelmin , ciob abitanti . Elfi 
prendono anche la denominazione di que’ luoghi , ove abi- 
tano . 1 Koraki domiciliati gli chiamano Sumglaha , ed i Ku- 
rili gli chiamano ^utarunhur . Il Dialetto de’ Kamtfciauali 
Settentrionali , che Ione la parte principale della nazione è 
molto differente da quello de’ Meridionali , * de’ due Dialet- 
ti fe n’è formato un terzo, mefcolato con alcuni Termini 
de’ Koraki . I Kmrili , che abitano dalla parte di Mezzogiorno 
fu’ fiumi Bolfciaia Reka e Avvatfeia, ditlerifcono poco da’ 
Kamtfciadali nel linguaggio e ne'coltumi, e perciò formano 
con elfi un’ifielfa nazione. B’ verifimile , che i Kamtfciada- 
li fiano i piu antichi abitanti del paefe.La loro figura e lin- 
gua provano, ripeter elfi la loro origine da’ Msguli . Elfi 
hanno ricevuto il batielimo da’ RulTi . Sono molto propenfi 
al fuicidio. 

1 Koraki, còsi chiamati da’ Rulfi , fono di due forti. Una 
patte di elfi fi fono domiciliati in luoghi certi , e l’altra gi- 
ra da un luogo all’altro co’ fuoi Rangiferi . Quelli chiaman- 
fi Tfciatfeiu , e quelli Timubatu . Non t’ intendono fra loro , 
e per confeguenza hanno differenti linguaggi . I Kurili gli 
chiamano Tauebliuvan , e fono Gentili. 

I Rulli poflergono 5 Forti (Olirog) in quella Penifola , 
abitati da Cclacchi così detti. 

I. Boijetreukoi Ofirog lui lido Settentrionale del fiume Boi- 
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T r>. fcaia Reka , olia del Fiume etaode , 'dinante 3} Vverfle dal 
XVII. feno di Penfcin . Quella Fortezza di lutee l’ altre èia più 
debole ; ha però dei gran vantaggi a eaginne delia fua fitua- 
xione . Le molte piogge in tempo d’ efiate vi recano grand’ 
incomodo. 

». Werebnti ( fnperiorei KamtfdaUoi Oflr»g , poflo (alla 
parte finiftra del fiume Kamtfciatka , 141 Vverfte diflance 
dal Force fuddetto . 11 Forte ha 1 7 tele in ogni Iato . Il cli- 
ma vi è buono, ed il terreno vi à più adatto all’ agricol- 
tura , che altrove . La pelea vi è poco vantaggiofa per la 
difìanza del Mare . 

3. Nifnti ( inferiore) Kamifciatkoi 0 /trog , poflo parimente 
fui lido fìnillro del fiume Kamtfciatka, circa 30 VVerfle lon- 
tano dalla fua imboccatura, e 397 dalla Fortezza preceden- 
te. Opello Forte è di figura rettangolare bislunga , di cui 
la larghezza è di 40 tele, e la lunghezza di 4». £’ preferi- 
bile a tutti gli altri Forti per rapporto a’ viveri, ed il ter- 
reno è fertiliflimo d’ogni Iurte di grani. 

4. Il quarto Forte pofa fui feno Avvatfeia, che vi forma 
on porto profondo e fico ri Ili ino. Il feno porta il nome del 
fiume ^wttfeia , detto da’ Kamticiadali Suatfeiu , il quale 
dalla parte di Ponente entra nel feno. TrediviOoni del le- 
bo, fatte dalla natura, vi formano altrettanti Porci buoni . 
Il Capitano Comandante Bering , che nel 1740 vi approdò , 
diede a quello Porto il nome de’ fuoi due Pakboti S. Pietro 
t Fabio, o fìa Petro Pawtosba , co’ quali vi lì trattenne per 
tutto l’inverno, e nel 1711 egli fe ne pare) per fcuoprire 
le colle d’America, come in effetto fegu). La Fortezza vi 
fu piantata nel >740. La caccia del cafloro vi è comodilTi* 
ma , ma Tacque fon cattive. 

5. Il quinto Forte pofa fui fiume TigiI , ed è il più mo- 
derno. L» caccia degli Zibellini ri è comoda. 

annotazioni. 

Dalla punta meridionale della Penifola di Kamtfeiacha fi- 
no al Giappone flendefi verlo Merzt^iorno una ferie d’ Ifole 
dette da’ Ruffi J/o/r i quali agli abitanti di elle 

danno il nome di Kurili . Qpefli però nella lingua loro na- 
xionale chiamaniì Vli'vnt Erbe , e nella lingua de’ Kuraki 
Knmala , da Kamtfciadali Knfein . La prima dell’ Mole chia- 
mali Stinmtfciu , i cui abitanti fono Kamtfciadali , che fin 
dai 1700 vi fi fon rifugiati per paura de’ Rulli , e fi fon 
mefcolati co’ nazionali delTIfoIa. Tutte T altre ifole fon abi- 
tate da’ Kurili cosi detti , ed elTe chiamanfi Purumufeiur , 
Mujfin , o Onieutan tre. Per quanto io fappia , i Rulli non 
fi fono per anco impadroniti di quelle Ifole. 


Il 
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Il Rjgno di Pruffia. 

5 <; 0ve Jl tratta dell* pofolaxione , t dtl nmmtr» de* 

gli 'atiiàHti , fi inferifca dà che fiegue. Vale la pena dì inle« 
rirvi il calcolo delle perlone nate e morte fin da alconi an- 
ni . Dall’anno 1700 fino al 17JJ il numero delle perfone na- 
te in un anno cornane , che fa afopa , era accrelciuto a 
aS^pa , e quello delle perfone morte di 14774 andato ere- 
feendo fino 3 19174 


1776 nacquero 

x9)St morirono 

«9174 

1758 

»* 7?9 

371^4 

1760 

z86i4 

18474 

i-j 6 i 

>9917 

*» 44 * 

ij 6 j 

¥>n 6 

» 39 «* 

1769 

38 J 7 J 

3x811 

•7879 

tj 6 t* 


Da quello calcolo fi vede P accrefeimento della popolazio- 
ne. Nel 1777 vi fi contarono d}7998 abitanti , e comprefe 
le famiglie dello Stato militare circa 700000, Nel i779 
vi fi contarono più di 7aiaa) anime . 

La nobiltà PrulEana cc. 

Il Pjgno di Pollonia. ^ 

f 

7. a 1 confini del Palatinato di Kiovia , e del ter- 

ritorio Rullo non fono peranco determinati. 

Nella Dieta del 1766 , per la mediazione delia Rulfia, Da- 
nimarca , Gran Brettagna , e Prulfia , in una formai Coflitu- 
zione fu accordato a’ Dìllidenti di poter migliorare le Chif- 
fe già polTedute, e approvate nel idM , iB6o, 1717, di fat».^ 
bricare nuove Chiefe in luogo delle Chizfe rovinate, d’ efer- 
citar liberannenie la Religione , e amminilirare i Sagrata- 
ti , e di Teppellire fenza rumore i morti nelle loro Chiefe , 
e Cimiteri . De’ Greci alcuni le ne fono uniti alla ttiefa 

Romana Da che i Pratefianti hanno perfo molte 

Chicle, i Luterani vi polfeggono ancora nella Pollonia mag- 
giore Chiefe 87. 

TOMO XVIII. 

La Pollonia maggiore. 

Detta anche Pollonia inferiore , 0 hèiffa, nel fenfo plà riflret» 
to confifle folamente ne’ Palatinati di Pofeo * JCaliah , il 

qua- 
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To. qaale ora ^ divifo in a Palatinaci di Kalisb e Gnefna. Lo 
XVIII-Scarofto de’ detti Palatinati chiamafi Staremo generaledella 
Polloni.! maggiore, e la Dieta , che quelli Palatmati fanno 
in Sroda, chiamali Dieta deila Pnllonia mìggiorc. Ciò non 
oAante il nome di t'oiiomig waggiore prendelì anco in un (ì- 
gnificato tanto vado, che inficme colla PrulTia Pollacca vi fi 
comprendono dodici Palatinati e Provincie. E’ da notarli , 
che la citta di Gncfen ora forma un PalaCinato diflinto da 
quello di Kalith. 

La Polloni a minore, 

Craetfvig .... gUa (ine (i agiimnga. Nel ij68 vi fu fatta 
una confederazione ; ma i Contederati furono alTediati in 
quella città da’ Rulli , che gli fecero prigionieri , dopo aver 
prela la citth d’alfalto. Durante I’ alTedio i Confederati in* 
cenetirono i Sobborghi di Kltpatt , VVeUel* , e Piajek.. 

La CamUa di Zips .... nel <i>* fu impegnata per la 
mauior parte dal Re d’ Ungheria Sigifmondo a Lad ilaoja- 
gellone Re di Pollonia, ed alla Repubblica per la fomma di 
qoooo groin di Praga, e non h data peranco difimpcgnata . 
Òiielta parte forma una Scarodia. Q.uafi tutti gli abitanti 
fon Tedelchi della Reliqion protedante. I luoghi impegnati 
fono : I Borghi Utb(yvv>>*a o Lutljo , lui fiume Popper con 
un Catlello , Cniafdo o Gncjen , Stala o Scia , Safzkjnottv 
ceo , Hifdarf , TwaroZana o Durand/dorf, Leybna , o Lai~ 
bitz , yyitrzbowa o Menhardidorf , Malejovvoic^ o Maiz- 
dtrf, Spizk.a , Szoboia o Gaargcnberg , Strafa o M cbtljdorf , 
FelKa o Fulk , Paprad , o Deuticendorf , Nowa <vvcsz o Neu- 
dìaf , Padogrttdzic o JCinhdorf, yPiacby o VValtendarf . 

Il Ducato di Srottia a’ luoghi compre'ì s’ aggiunga- 

no : Kofietki , taorgo , lofielglovv , citta piccola , Groiec , bor- 
go in un monte ; , o Scndfin, citta piccola, BjrdJin , 
citth piccola , iobfty» , borgo . 

U Ducato di Ofwìecim , oppure Aufcbwìtz , ove i com- 
prefo anche il Ducala di Zator, è circondato dal Palatinato 
di Cracovia, dalla Silelia e Ungheria . Fu anticamente del 
Territorio di Cracovia fino al ttj9, nel qual anno il Duca 
di Pollonia Calìmiro lo diede a Micislao figlio minore del fuo 
fratei minore Ladidao , e Duca della Silulia alta , o fìa di 
Oppein, Ratifior, Tefchen , e Troppau . Ne fu erede fuo di- 
feendente Giovanni Scoladico del Duomo di Cracovia , il 
quale prefe il titolo di Duca d’Olvviecim. Qpedi fcguitan- 
do r efempio della maggior parte de’ Principi di Silelìa , nel 
JÌ»j lì profefiò Vallallo di Giovanni Re di Boemia e Pollo- 
nia, e nello firomento con cui fi fa ValTallo , egli nomina 
la città di Ofvvieoim , il Catlello di 2ator , le città e 
Borghi Kant , Zipc , VVadovviea , e Spinovviez , come 
luoghi cocnpreli nella Provincia d’Ofvviecim, per rappor- 
to a’ quali ^li fi confella Feudatario dei detto Re . Ma 
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e|li morì lenza erede , e Ofrviecim ritornò fotte il dominio Tom. 
del Duca dilTcfchen, Groft-Glogau . Il Ducato dipoi fupol-XVllI 
leduto da Principi della Cafa de’ Duchi di Tefchen , de’ qua* 
li l’ultimo fu lanuiTius , al quale fu fatta guerra da Calimiro 
IV. Re di Pullonia, per aver avuto parte alla devafìazione 
della Polonia. Egli perciò nel 1457 fì vide coflretto a ven- 
dere al detto Re ed alla Corona di Pollonia quello fuo Du- 
cato per la fomma di 70000 Marchi di groilì di praga ( 4S 
grolTi fanno un Marco ) • Nello flromento della vendita i 
luoghi che formano il Ducato lì accennano come fegue .* le 1 

citta di Of'wieczym, e Kant , 1 villaggi BicUny , Ltukf , 

Babiezct [jpnik,, Ojytk., Brzoleye , "MoMirvicze, e Vuvory , 
ed i Villaggi nobili ^lUeNeu-ìielankj* -, Vlflelycnicza , Po- 
ramta , Grodezyecz , Sparovicz'e , Nidtk , , Vitk,wicze , Clabo- 
•vicze , Bul^icze, Czaniczc , Maltcz, Czecuga , Novawye- 
fcz , Rovziny , Sbroskfivice , Brzczinkjt , Raysho , Francyiko- 
vicze , Przecyeffyn , ikjedczity , Fithkflviee , Vilamowice . HeU 
znarovice , Bnyak.ow , Dzvek.»jfe , .Mik.i»ffovice , Pijjaroviee , 

Ha/emow , Bijertolevice . Komorovice , Zebrata . Bravina , 

Rabovice 1 Staravyejs ,IanuJf<yvice , Tharmafy. L’iflelTo Du- 
ca lanulTius vendè nel 1494 al Re di Pollonia Giovanni Al- 
berto ed alla Cotona di Pollonia anrhc il Ducato di Zator per 
la lomma di 80000 fiorini d’oro d’Ungheria , ed il Re s’ob- 
bligò a dare al Duca , ed alla DuchelTa vita durante too 
marchi di moneta ordinaria , e 16 botti di fale , e ad alte- 
rerfi dal polIelTo del Ducato fino a tanto , che il Duca e la 
DuchelTa follerò in vita. Negli frumenti della vendita e 
compra lì fa menzione del Callello, e della citta di Zator , 
di Borghi , e Villaggi , come attenenti ai Ducato . Quelli 
Stromenti ritrovanfi in Silefiacarum rerumScriftoribus Ai Som- 
jnorberg Tom. I. ^gina 807 81). Finalmente nel 1764 il Re 
S'gifmondo Auguflo d’ ambedue i Ducati ne formò un loi 
corpo politico, e l’incorporò aifatto alla Poiionia, e ridulfe 
gli abitanti a un egual condizione co’Pollacchi , eccettuate 
r ufanze del paefe . 

Il paefe confifte nt' Diftrctti di Ofwieci» e Zaior , e dipen- 
de da un folo Caftellano . {.a Ncibiltà tiene le fue adunanze 
in Zator , per eleggere a Deputati provinciali , un Deputato 
per il Tribunale, ed un CommifiEirio per Radem. Ewi un 
fol Senatore del fecondo rango , cioè il Cafiellano di Ofwie- 
cìm. Il Tellatico importa 7>d8o fior.. Polloneli , la grolTi : 
il danaro per li Quartieri d’inverno 14(^7 fior., izgrcflì: la 
Quarta vecchia 1077 fior., 7 groIT): la Quarta nuova altiet- 
tanto ; e la Nobiltà dalle Saline di VVieiitshka ritrae 1400 
botti di Sale. Il Diflretto di Ofvviecìm nella fna Bandiera 
porta un* Aquila , e nel cui petto vedefi la lettera O . La Ban. 
dieta del Ditiretto di Zator contiene un’Aquila azzurra, che 
nel petto porta la lettera Z. I luoghi più notabili fono: 

I. Ofwiedm, ^ujbvvitz , la città «apitaledel Ducato , e 
del Difiretto di quello nome , poco lontana dai fiume Sola , 

che 
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Tnm.che va ad unirli alla Viftola fecce nniglia didantfcda CtiiO* 
XVllIvia . Vi riliede un Caflellano^ e Scaroftoi 

a. Uptwiec , città piccola in un Monte , dalla parce Ser^ 
tcnctionnie dèlia Viflola . 

Botrfi, città piccola dalla pàrtc Seccentcionale della Vi* 
{loia . 

4. BìmIm, città piccola fu* confini delia Silcfia< 

5. Kciy , e kdnt , città piccola 1 

d. Zyxn>itCi città piccola j 

7. Sionica , città piccala. 

S. ZahrZoW , città piccola < 

9. Barvitald , città piccola < 

10. Lodigowo i città piccola. 

11. ì^kadowlce , città piccola I 

I». Zator, città fui iiutueSkavva , che s' dnifce iUi Vilto-< 
la , ; miglia diflanie da Cracovia. E’ il luogo principale del 
Oiflretto dell’ iiicflu nome, ove fi tiene la Dieta d’ ambedue 
i Diflretti . 

La Urlila rejfd , o (la li PaUtinato di kujpa , o di 
roffa ( RuiTia Rubra ) fin da’ tempi antichi fu abitato da 
RulTi , e fu patte della RulTia , dominata da’ Principi appanag'^ 
giati di RulTla , quando gli Caari rifedevano a KiOvia . Que« 
(lo paefe allora fu chiamato Halinb ( in lingua RulTà 
Utsb ) nome della città capitale d’ allora. È’ probabile , chtf 
i Pollacchi gli abbiano dato il rrome di pfiSld foff* nel tem- 
po , che ne ottennero il polTelTo. Non fi fa però 1 * ofiginO 
dell’epiteto Kfff* * Quando nel 1740 il paefe perieli fuo ul-* 
timo Duca ec. 

Il Palatinato eonfilfe in f Provincie, Ha 4 Oafiellanie , 0 
Staroflie , aduna la Dieta in VVifnià < ove elegge MelTa^ie- 
ti provinciali ) Deputati , e } CommiiTarj . 

HalizkA ScNà/a I .. Circa l'anno tl8d Ladimlro fu Du« 
\ ca di Haliiab , a cui fu tolto il Ducato da Calrmiro regnnn-» 

te di Pollonia . Di lì a poco tempo il Ke d’ Dhgheria Bela 
111 . s'impadronì del paefe, e lo diede ai fuo figlio Andrea 
ma Ladimiro alTìflito dal fuo primiero nemico Cafìmiro lo 
riacqu.fiò nel n88. Bmerico Be d’Ungheria nellisp fu co* 
flretto a lafciar a’ Pollacchi il Ducato, e nel ijpi , il paefe 
fu interamente (laccato dall’ Ungheria , e unito alla Pollo^ 
nia . Confifte in ^ Diiiretti cc. 

Podolià I e il Palati nato di Podolià i é i ... i 
Gvvagnini feri ve , che le biade vi rendono il 100 per tino ^ 
e che 1 ’ erba vi è tanto alta j che appena vi lì veggOnd le 
corna d’ un bue • Nel centro del paefe v* è la montagna di 
Ntdùborfcbetz , che da Settentrione (lendefi verfo Meztogior* 
no , ed è traverfata da fiumi Sepriitfce e Smotrfiti . La Pow 
dolia ebbe anticamente i luoi prOprj Duchi. Cafimito ilgrafH 
de l’arquiRò alla Corona di Pollonia. Ladislao Jagellone nel 
JÌ 90 la diede in feudo al Palatinato di Cracovia Mellin , e 
tiel 140} dal fuo fratello Boleilao Svtdrigal 4 Qpando quefU 

nell' 
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nell’anno feguente aderì al partito dell’ Ordine Teutrrnico di Tom 
Prullia , laPodolia fu tinnita alla Pollonia . Allora i Litua-XVJlI 
ni vi formarono delle pretenlioni , e nella Dieta del 1448 di 
Lublin , ed in quella di Peterkau del 1456 fecero tanto , che 
fu unita alla Lituania. Ma nel la Dieia di Lublico 1’ 
incorporò nuovamente alla Pollonia, e vi reflò unita lino al 
1671, nei qual anno il Re Michele la cedè a’ Turchi , che 
l’avevano conquiflata coll’ armi . Quelli ne ricnafe>0 in poi* 
felTo fino al 1699 , nel qual anno ritornò lotto il Dominio 
della Pollonia mediante la pace di Carlovvitz . Il pael'e è ri* 
guardato come una parte dell’ Ultrania Pollacca. Se li voglia 
comprendere nella Podolia il Palatinato di Braclavv , allora 
elio chiamali Podolia beffa, ed al Palatinato di Podolia lì dà 
il nome di Podolia alta, QjieOa fe divifa in } Dilirerti, e di 
Paminier e Lateyaovv hanno l’ iflelTo Scarofla Staroéa ge- 
nerai Zien Podohkfch . 

11 Palatinato di Kiovia Nell' accomodameniQ di Ati- 

druflovv del 1667 la Repubblica di Pollonia ne cedè allaRiif- 
lia la parte dell’ ukrania lituata di li dal Nieper , infieme co- 
gli abitanti Cofacchi in perpetuo , e la città di Piovia per z 
anni ; la qual celTione fu talmente confermata nella pace del 
léSd, che anche la Città di Kiovia fu ceduta in perpetuo 
cd il Re di Pollonia t’obbligò ad afienerli dal titolo di Kio- 
via nelle lettere indiriztate alla Corte di RulTia. Per conte- 
guenza la minor parte del Palacinato mandò on melTaggiere 
provinciale al Re, per pregarlo di volere procacciare la de- 
terminazione de’ confini, ha parte della Pollonia '-confille in 
X Difiretti , che hanno i loro CaflcHani e ^tarofli . ElTa e- 
legge X Meltiggieri provinciali , x Deputati , cd on Commiffa- 
no, per mandargli alla Dieta del Regno. 

11 Palatinato M Votinia Gli abitanti fon RufTì d’ 

origine, come lo dimollrano la lingua , religione, e coflumi , 

C fono gente guerriera . La maMior parte del Palai inato è 
compre^ nell’Ordinazione d’Oflrog. Il rimanente del paefe 
è divilo in ) Difiretti, ognuno de’ quali ha il fuo Cafìella- 
no. Nelle diete provinciali, che fi tengono alternativamente 
in Luci; e V Vlodzimirzec , s’ elcKono 6 Mcflaggieri provin- 
ciali, 3 Deputali, ed 1 Commilfario. Nella Carta del Prin- 
cipe di Radzivii della Lituania, la Volinia èdivifa nella par- 
te di qua , e di li . La prima è a Ponente , e la feconda a 
Levante del fiume Sluez, 

Il Palatinato di Czerniebow 0 Tfeerniebow , fu Principa- 
to , ceduto nel <di5 dalla Ruffia alla Pollonia nel trattato 
di pace fatto nel Villaggio Divvilin; la qual celTione fu tal- 
mente confermata nel idjq, che lo Czar rinunziò fino al ti- 
tolo di Principe di Tfeermebuvv . Ciò non oftante in tempo 
del Re Giovarmi Cafimiro i Rudi s’ impadronirono di quefla 
Provincia , e nella pace d’ Andrulfovv del 16(7 ne rimalero 
padroni, lo che fneonfermato nei 1686 nella pace di Mofea . 
Qliaotunque due de’ Senatori del primo rango portino aiKOra 

il 
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Tom.il titolo diCzcrnichovv , cioè un VVoivvoda, cd un Caflel* 
XVlll laiio , c cl'.e Dieta di quellnPalatinaco , laqaalefìtic* 
ne in VViodimir di Volinia , (ì eleggano 4 Meffaggieri prò* 
vinciali , * Deputaci , ed un Commillarin , e che a Diflrctti 
t’intendano in loro Caftellani , e Starorti comprefì in quella 
Palaiinato, cioè quello di CzernicHoxrv e Nomogrod, pure 
le città , che danno il nome di quelli Diflretti , fono delta 
kulTia , ed IO non ttovo alcun luogo di quelli Diflretti , che 
appaiiet‘n.1 lila Poi Ioni a . B non trovandofi ne anco fifìTato 
dicun t^llacicó nello flato delle Rendite della Republica 
per rapporto agli abitanti di qaeflo Palatinito ; indi ne con- 
chiudo che tutto CIÒ che di quello Palatinaco pollìede la Poi* 
Ionia, confifle ne’ nomi e titoli. 

' Il Granducato di Lituania . 


9. ; La più antica Storia della Lituania è ofcura , incerta, 
e farolofa. Cerco è che la Lituania, eccettuata la Somogi* 
eia, fu anticamente comprefa nella Ruflìa . Neflore il più 
antico Storiografo della Ruffìa conta la Lituania (LitTira} 
tra le Pmvincie delia RulTia , e la cicth di Polork tra le 
citta Ruffe. La citta di Poloek è notabile « per effere fiata 
alla fine del fecolo io la Refìdenza del Principe Rogvvoldo, 
la cui figlia Kogneda fu chiefla in matrimonio dallo Csar 
Ladìmiro il grande. Quando quella Principelfa non vi volle 
prellarc il fuo cnnfenfo, il detto Cear portò la guerra al di 
lei padre con due figli , e come vincitore portò via laPrin- 
cipelfa Rogneda . Egli ebbe dn ella Ifaslao , c qviandn con 
ella fece divorzio , fece rifabbricare fa citta di Polozk ove 
mandò la lua conforce Rogneda col figlio maggiore Ifaslao, 
dando a’ medelimi la città co’ paefì anneflì come appanSg- 
gio . Quello principato fu pofTeduto da Ifaslao, e da’ foci di- 
Icandenti , la cui capitale fu Polozk , comprefa tutta la Li- 
tuania fino al fiume Nicmen o Memcl , ed una gran parte 
di Lituania < Bifendo venuta a mancare quella Stirpe , nel 
iecolo I) ebbe principio il Gran Ducato di Lituania , e nd 
izg; Ringoldo fu il primo afervirfi del titolo di Gran Prin- 
cipe della Lituania . Le Genealogie ( Rodoslovvia) di Ruf- 
lìa fanno difcendere quelli gran Principi da’ Principi di Po* 
lozk , ma ne manca la dimollrazione .- 1 gran Principi con- 
quiflatono la citth di Polozk , e fnttopofero al loro dominio 
tntti gli altri luoghi , che la Rofiìa pollìede in quelli con- 
torni • Volfiinik fu l’ultimo della fiirpe Ducale . Circa la 
fine del fecolo sj ec. Gli fuccelfe nel governo Ocmcdino nel 
igi5, il quale fabbricò la città di Vilna, e vi pufe la fua 
relìdenza. Egli vinfc il gran Principe di Ruflìa Stanislao di 
Kiovia, e dopo aver prcla quella Capitale, egli fu procla- 
mato gran Principe della Rutfia; il qual titolo però gli vien 

ne- 
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negato dagli Storiografi Pollacchi, c Lituani . Il fooNipo- Tom, 
te lageìlont ec. 

La Li tuoni s Hm£o Se tra li fiRme Mucbovke 

( Muchaviecs ) che s’ unifcc al Bug , mediante un Canate fi 
facelie la comunicarione col fiume die entra nel fiu- 

me Pripete , allora dalla Viftola potrebbe navigarfi nel Nie- 
pet , e per confeguenia dal Mare Baltico nd Mare Nero • 
lo che recherebbe un grande utile al paefe . Ma dal Conte 
OginiJci è fiata difegnata un altra comonicasione tra il Bal- 
tico , ed il Mar Nero . Egli fa (cavare un Canale tra’ finml 
$zez»ra (Scfciara) e Prifctz , petchfe il primo fiume palla 
nel Niemen, ed il fecondo nel Nieper. ^efio Canale fer- 
▼ira nell’ iftcfib tempo, per rafciugare i gran onaraiai del 
Difirctto di Pinik. Il Canale avrà principio dal fiume 
zero in difianza di 8 miglia Pollonefi dalla citta diSlonim, 
traverferà il lago Swiztica , e terminerà nel fiume lofioUa, 
che va ad unirli al fiume Pripetc in difianaa di 7 miglia 
dalla città di Pintk . La lunghezza del Canale importerà 
circa 8 miglia. Nel 1789 i lavori l’eran condotti feliccmen* 
te per lo Ipazio di miglia due e mezzo . Tutta la contea* 
per la quale pallerh il Canale, appartiene alia Cafa de’Con- 
ti d’ Oginski , ed è comprcla nel Difirctto di Pinski . 

Il Halotinoto di Brfefit comprende a Diftrnti , de* tjoali 
ognuno ha il fuo Starufio, e nella Tua Dieta partieolare 
elegge i Melfaggieri provinciali e a Deputau . 

Nel Palatinato di Mjeislaw dello Ruffio Bianca^MfeislaWi 
citt'a capitale dei Palatinato fui fiume Sofcha, fe la feda 
d’ un VVoivvoda , d’ un Cafiellano , d’ or» Starofio, d’ un 
Grod, e della Dieta Provinciale . Qnefta cittk dieda antica- 
mente la denominazione ad una linea de’ Gran Duchi di Li- 
tuania, a cui appartenne 'come porzione «reditaria. (1 capo 
di quella linea fu il Principe Giorgio Semonovvitfch , il coi 
padre Lugvvenei ottenne il poifefio di quefia città e d’al- 
tri luoghi. E’fu’ confini della Rnfiìa, e antieamdntc era for- 
tificata . 

Samopzi» . Nella Samocifia fi contano djeo 

fuochi, ohe pagano 48 ;oo fiocini di teitacico , 'per le beva^ 
de 40090 fiorini , e per li Qiiartieri d’inverno 70010 fiorini . 

Il paefe è divifo in Di/Ireui che fono ec. I Diflretti non 
Mi trovano difegnatt in nefiiim Cam . Si nocino : 

Annotazione . Il Patatinato di Livorno nella VI- Edizione 
trovafi pofio tra i Paefi , dee fon» di tomunt dominio del' 
la Lituania e Poltonia . 


jy.i 
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XV III ìK I Paefi di comune Dominio 
della Pollonia e Lituania. 

I. Il Pml0tìnat« di Livotua . 

il. 1 Ducati di Gurlandia e Setnigallia . 

La Carta, che porta il nome del Signo* 

re di Birnikelè conaparfa alla luce nel 17TO. india a Berli- 
no nell’Odicina di Kanter dal Signore Scoleuen , colie cor- 
rezioni di Sroot il giovine, e divifa in Parrocchie. 

f. 6 Erneilo Giovanni Biron non foiamente rieb- 

be il pc^elTo della Gurlandia, di modo che il Duca Carlo 
fa coliretto abbandonare il paefe { ma eziandio nella Dieta 
della Pollonia del 1764 fu conclura, che Egli fofle ricono- 
liciuto per folo legìttimo Duca di Gurlandia , e I’ InveUitu- 
ra data al Principe Carlo nel 1758 fu dichiarata invalida. 
Al Duca Ernefto Giovanni fa ordinato di ricevere perfonal- 
mente rinveftitura del nuovo Re da eleggerai, oppure fe 
la fua eci avanzata non io permetteffe , di riceverla per 
mezzo del fuo liglia maggiore , che la riceverebbe per lui , 
e per le medefìme, come erede prelumtivo. La Dieta ordi- 
nò inoltre che nè l’ano nè 1’ altro ferviflTe a qualche prin- 
cipe ellero, e che il Ducato rimanelTe nella cafa di Biron 
BiìO a tanto, che non li folle fpenta , e che in caj calo lì 
procedelfe fecondo gli accordati. Nel 1769 il vecchio Duca 
rinunzie il governo del paefe al fuo Principe ereditario, il 
quale nel 1770 6 fece piellar l’omaggio da’ Sudditi. 

Il Gran-Principato di T’ranfilvania . 

La TrMnsihtMHìM è afta parte dell’antica Dacia ec. 

§. g. dlla fine s'aggimtgd: I Conudirà di Tranfilvania , in 
pena d’ellern rivoltati nel ifiq. nell’ iftelTo anno furono 
privati della libertè, e fin da quel tempo vivono in una 
dura febiavitn . 

Nei i7dS vi erano luoghi. 

■dui abitati da Ungherefi • 
qig abitati da Siculi, 
ado abitati da Salfoni . 
luoghi del Fifeo 7d 

Per confeguenza di tatca la Transfilvania v’ erano ajfi 
luoghi abitati , cioè citth , borghi , e villaggi . 

$. 4. Quelle 4 Religioni fono confermate dalle Leggi del 
Regno. Nel 1766 vi fi contarono 9}i{s Cattolici Romani 

14004} 
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X^0O4) Calvinifti , ijojé; Luterani, 18647 Unitarj. Ma in Tona. 
4]uefto calcolo non Lon comprdi i Cattolici di Hernaannlladt XVIII 
' ^ Cronfladt, il cui oumero non fc piccolo , nè gli Unitarj , 

che vivono iontaoi dalle loro Chiefe. La Heligion Greca 
■Oritaule ec. 

I Greci Oiffencienti nel 1761 ottennero un proprio Vefeo- 
vo , che rilìede a Rorinar nella Sede di Hermannftadt . Nel 
• 761 i VValacchi l'ornnarono un numero di 54714} aninae , 
non connpreli quelli , che in gran numero abitano il Dinret- 
to di Buiziand . Oltre i Greci vi lono anche degli Arme- 
ni ec. Vi ii trovano anche degli ^mnabatiìjii ne’ luoghi detti 
Articolari . 

f. 6 . Alla fine dell^anno dalla Regina, e Imperatri- 
ce Vedova Maria Terefa la Tranliivaoia tu dichiarata Gran- 
Principato , ellendo afTatio indepcndente dall’ altre Corone 
d.elia Regina , ed uno Stato molto riguardevole non Ibla- 
niente per la fua dtenfione, ma anche per jc fue forze 
interne > 

Tom 

T O M O X I X. XIX 

L Impero Ottomanm. 

5. 15 alla fine * aggiunga : Il Sultano Solimano 

formò un Corpus juris civihs per il fuo Impero ricavato 
da’ Codici degl’ imperatori Teodofio e Giufiiniano , che an- 
cor di prefente è in ufo j perciò al detto Sultano vien da- 
to il nome di Suitan Solimam Canum , cioè fondatore e auto- 
re delle Leggi . Con tutto ciò non fi può dire, che la giu- 
llizia vi fìa del tutto tralcurata . I Giudici purché vogliano 
eiercicar la giuffizia , per venir in chiaro nelle caule civili , 
ulano cette maniere ingegnofe onderton abbiano bifogno né 
di libri , né di atei legali. 

§. 16 alla fine : Bifogna didioguere la parola Parha 

da Basba . La prima è il titolo di Comandante , e la fecon- 
da è un titolo onorifico , di cui fi fa ufo o abufo nella vi- 
ta civile, come noi facciamo della parola S/gnorc ; per efem- 
pio , Ibraim Basba, vuol dire Signor Ibraim. 

Nella Turchia Europea rttrovanfi 14, e nella Turchia 
Alìatica e Africana 18 Pasba. Da’ primi dipendono in e da* 
fecondi fjo bandi Jciacbi . I Pasba ritirano le loro rendite 
da’ loro Governi , all’ eccezione di }, che fono flipendiati 
ifalla Gaffa Imperiale, e fono t Pasha di Kahira , Bagdad ,e 
Baflora . Le loro rendite fide e giufle non fon grandi ; im- 
perocché (econdo ]a rada di corte il Pasha della B -mia, le 
gui rendite fono le maggiori, non ha più di 1800000 A('pr\ 
pd il Pasha di Levante , le cui rendite fono le minori , non 
più di 450000 afpri . Ma le rendite di male acquiflo fono 
altrettanto maggiori . A proporzione delle rendite legittime 
alla Geogr, i' Eser, T e de- 
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To. è determinato il numero totale de'Soidaci , da metterfi li» 
XIX piedi da’ Pasha, il quale non paiTa il numero di 5828 . 

f. Baitnuore con poca pròbabilic'a aiierilre , 

conlidcre la Flotta Imperiale in 50 o 60 navi di linea, ol- 
tre le galere, e altre navi. L’Ammiraglio chiamali Capitan 
Pasbi , ed e Governatore gtneraie dell’ U'ole dell’ Artipcu- 
go , c rificdc ordinariamente a Galipoii . 

1. I. Paefì d’ Europa , 

, Che del tutto fon foggetti all’ Impero Turco. 

I. Il Governo di Bcibina Iti ( Bojnia ) , 

Al Pasba di Bosbioa Ili fon fubordinati 8 Sandfciachi . Le 
Rendite legittime del Pasba fono di 1800000 afpri , ed egli 
è obbligato a fomminifliare n6 Soldati. Il Governo cono- 
prende : 

I. La parte della Croazia , ftuata tra’ fiumi Huna o Vh- 
tia , e Verbas . I Turchi chiamano la Croazia Kirvat Vilaje- 
ti . Dacché quella parte della Croazia per la pace di Car- 
lovvitz b paflata fotto il Dominio Turco , alcuni la ri- 
guardano per una parte della Bofnia . E’ però una vera par- 
te della Croazia , e meritamente fi può mettere (otto il ti- 
tolo prclente . 1 luoghi più notabili (ono ; 

I ) yyibatib nelle Carte moderne Vibitz ,B'gihon ,Bybegb , 
Biba;h um , anticamente ^ufaniola , città a piè del Monte 
PiifTivvitz in un lago formato dal fiume Dona , fu piazza 
forte, quando nel 159» iu prefa per la prima volta da' 
Turchi. 

i) Biograd , Beltigrad, nelle Carte Bielgorod, in lat\ Be- 
logradum , citta , che anticamente fu la Kefidenza de’ Re di 
Croazia e Dalmazia come Io dimoftrano alcuni Documenti 
del 1059 e iioz nell’opera di Lucio de Regno Dalmat. I. » 
c. ly e I. J c. J 

II. La parte di Dalmazia ec, 

^ ) Scardona ec. 

3 ) Trebigne , Tritulium , Tribuni a , citt'a di poco rilievo fui 
fiunie dell’ iffcllo nome , che è la Sede d’ un Vclcovo Cat- 
tolico , fii la Capitale della Provincia Tribunia. 

3) La piccola Provincia di Popocco ec. 

4 ) Clobuih ec. 

y ) Mehnto piccolo e grande ec* 

' " ni. Bofnia Gli antichi regnanti del paefe 

in varj tempi ebbero varj titolidi Re, Defpoti , Banni , Woiv 
vodi . 

II Regnante di nome Tvvartk nel 1376 prefe il titolo di 
Re, rimafe però a fomiglianza de’ fuoi Antecellori, Vallal- 
lo d’Ungheria. Il Re Stefano nel 14^3 fu privato del Re- 
gno e della fua vita dal Sultano Maometto. Marcia Corvino 
Re d’Ungheria conquiflò la Bofnia, e la diede col titolo di 

Re 
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Re a Niccola figlio dcH’ accennato Re Stefano , e d> 
elio egli fottnpofe il paele a un Ban ; im nel il Suiti- AIA 
tano II. fe n’ impadronì nuov mente . La Bo/nia è fiata di* 
vifa nella fcfnia alta e balla. 

A. La B$fnia alta ha avuto origine dalla Contea diCbtlm, 
detta anche Zachiumia , Ochiumia , eChuImia. Nel ijiS 
fe n* impadronì Stefano il Ban di Bófnia j ma circa la metà 
del ij fecolo fu nuovamente diflaccata dalla Bofnia, e dall’ 
Imperator Federigo III. fu data a Stefano della Cafa dìHra* 
nich o Coffac col titolo di Ducato di S.Sata o fia Herzogo- 
mina. Quefio Ducato peri dacebb il Sultano Maometto 
a’ era impadronito di Bofnia. Si notino? 

1. Narona , Narent* , o .Arneta , fui fiume Narona , che 
fu anticamente la capitale del paefe. 

2. Intoibi Imota, cafiello . 

VVarbolania , città fenea mura, traTerlata dal fiume 
Melietaka. Spenti che furono i Duchi della Bofnia alta, 
quefta citta divenne la Sede de’ Governatori Turchi; quindi 
è , che talora a tutto il Ducato fu dato il nome di quefia 

citta . , n- 

4 Moflar , citth fui fiume Narenta . che vi fi palla per un 
ponte antico Romano. Ne’ tempi piu moderni le arme fat- 
tevi alla Damafccna erano famofe. 

5 Klinomo, borgo ec , . 

Annotazione . La citta di Caflelnuovo b de’ Veneaiani . 

B. La Bofnia bajfa, che nel ij fecolo fu fatta Regno, 
cònfifie in io Provincie, che fono Czerba, Cracovia , Sala 
balfa , Suitavva , Podrim , Varet, Sala alia , Pojjava , Modritz, 

eUJfera lituata nel centro. E’divifa da’ Turchi in j'.Sand- 
fciacati , che fono: 

t. II. Sandfciacato di Binjaluha , comprende .* _ 

1 ) Banjttluba , citta con un callello fortificato fui fiume 
Verbas , che di li in poca difianza riceve il piccolo fiume 
Varna . Per più di loo. anni fu la relidenza del Begilerbegi . 


Nel ec. 

Qiiella citth non deve confondetfi col borgo di Banjawtk 
fui fiume Cetina . 

2) layeza , laytza , cafidio in un alto monte fui fiume 
VerbaJ , che quivi riceve la Pliva • Fu la Refidenra Reale , 
e Piazza molto fortificata , e fpelTe volte allediata . A pib 
del Monte, in cui pofa il cafiello, giace una citta piccola. 

} ) Dabitza ec. 

1 II Sandfciacato di Obracb , comprende ; ... 

1 ) Zmornib o Smornih , in altri tempi Steberntcb , Ar- 


gentina ec. , 

* 2 ) Obracb ec. , 

3 ) Fobia . 

a. Il Sandfciacato di Sarai , comprende ; ... . , 

i) Bofna Sarai .... Le Rendite di quefia citta fonodel- 

la Maiie del Sultano . _ 

T 2 »r<-r- 
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T<>. 2} Travvin , Città di poco rilievo , la Sede del ^egilprbe* 
XIX. gj di Bofnia , 

5) Mog/e ec. 

4) Do^or , CaRello fpl fiame Borna . 

II. Il Governo di Servii , o fia di Belgrado. 

11 Ketno di Servia detta dagli Unghereft Zfer^’ 

hetb Orjfag, da’ Turchi Sirf Filaieti , oppure Laft'yHqieii , 

eio^ provincia d* Lazuro ec La parte orientale di 

ella, detta apticameme ec. . . , . 11 Paiha dique* 

ila provincia ha (rocca afpri di rendite legittime , e devo 
fomminiftrare léo Soldati. Ora il pqefe coofifle in ^ Sand^ 
(ciacati er. 

III. 11 Governo di , 

Secondo che Icrivono Ricaut c Marlìgli , qneflQ governo 
comprende le Provincie lenenti , ed è lottopoRo al Begi' 
lerbegi di Rum*lli , che rifìede in Sithia . Le Tue entrate 
Bile (bno itooooo afpri , ed è obbligato a fomminiRrare laq 
Soldati . 

a. Buìgar-lli (Bulgaria) o fia Sofiab Viltieti . 

i. 4. 1 Bulgari, Vulgati , in lingua Ungherefe Bulgarob , a 
cui gli StoriograR Bizantini danno anche i nomi di Hunni, 
Blacbi , Moe/i , e Baci , fon famofi nella Storia antica . Eltj 
abitarono da principio fui fiume VK'oIga . 

i. 5. li Pasba di Bulgaria ha 709000 afpri di entrata fiUa , 
C deve fomipinjftrare 14Q Soldati. V’è chi fofliene , elferc 
divifa 4 Bulgaria ip 6 Sandfciacqti , altri la vogliono diviv 
fa in 4. 

Nel Sand{ciaca(o di Nicopoli s’aggiunga; Qìurgevo citt'afal 
Danubio con un CaRello fortificato, (ituato in un' Ifola del 
Danubio , in diRanza di circa tre pertiche dal lido . Nel 1770 
i Turchi vi furono battuti d^’ RuRì , i quali s’ impadrooiron 
no della città . 

». Rvt» pi ( Romania ) , 

i. I. (^eRa Provincia , il cui nome proprio b Revi-l/i , 
cbiamafi anche Bomania ec. 

f. 4.. Il ProfelTor Heyme deferive gli antichi Traci nel mo> 
do che (ìegttc . QucRa nazione , che nafee da un cerco Tbi* 
ras, s’era diramata in varie Rirpi di nome differente , Ella 
venendo dalle lyiontagne Tauro e Caucafo è paffata per 
I’ minore , l’ElTefponto c fosforo, c volgendofi veiv 
fo il Nord e Sud ha riempito di abitanti le contrade che 
dal Danubio incominciano e terminano lu’ confini del Pelop* 
ponefo. Varie Rirpi dell’Europa ritornarono in Afia , pve fi 
riRahilirono tra’ popoli onde aveano origine, oppure glifcacT 
ciaronn. 11 nome di Traci fu fol.imente proprio ad alcune 
Rirpi della nazione . E’ verifimile ,eche nell’ Alia dell’ iReRà 
origine fodero i Frigi , Myfi , T^oi , Mydoni , Mariandy- 
oi, PaRagoni , I^eneti , ed b vcrilimile . che i Treri, che fi 
fqnno difcendcre da’ Traci , inficme^ co' Cimmerj loro confe* 
1 RPbO l>‘ de’ Tw» j onde eiU da principlq 

fi fOR 
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n Ton diftaccati . Per confe;aenEa il fen cimento di Heyene To. 
li è, che i popoli Frigi , Traci , eCtmrherj difcendono da Xl^. 
uo (ol ceppo a cui potrebbe darli il nóme di Cimbricò , c 
che quelii popoli, elTendoii allontanati per varie vie, eli 
uni per rapporto agli altri fon divedati foreflieri per U eli* 
ma e par una diverfa educaìir.ne , quantunque la loro lin- 

Ì ua, ed i riti di Religione abbiano una notabile cOnformith . 
.'ifledo autore a’Felafgbi db riflelfa origine co’ Traci . Edì 
in parte fi fon dilatati ih Alia ( ove ne difeefero i Lelegi , 
Cari , Lyci , Cauconi , e Trojani ) parte nella Tracia Meri- 
dionale , e nella Grecia , ove edi fi fon mefcolati co’ Traci 
t Frigi , che per lo ionanei già vi s’ erano fìabiliti , e da 
quella mefcolanza li fon formati nuovi popoli , per elempio 
i Lidj o lìa Meoni. Gli Helteni tono d’ origine Pelafga, dal- 
la qual cola fé nè parlerà in apptedb . Gli abitanti della Ro- 
mania d’ora fono Greci ect 

Annotaziene . Il SamilciacaU di Galifèli tion b comptefo 
nel Governo di Rum-Ili , ma bensì in quello del Capitan 
Falba , ove ne farb data la defcriiiòne • 

L’Antica Grecia, 

t 

Le ; próvincie, che fegnono, formano ahiiti Oreeié i 
prela nel lignilicatò più Urgo,iÌ cui flato dntico e moderno 
iien rapprelentaio nelle Carte di fiotin , e de Ptile, ec. 

Livadia . 

. .. t ; òli iìelleni a lìa Greci , eòibe fu accétiàtO iiel- 
la Romania , furono d’ origine Pèlatga . Ederidofene dipoi 
formeta una Nazione particolare , edi li fon diflinti da’ PO' 
lafgi in mólte cole . Il loro nome comune di Hèlleni noti 
era in ufo a tempo di Omèro, il quale gli chiama Achei , 
Danai , e Argivi f co’ quali nómi il Poeta non vuol accen- 
nare un popolo, che altronde non abbia la fua Origine . Giu* 
feppe Flavio sbaglia, derivando tatti gli Helleni da lavan 
O iia lon ; imperocené il nome d’ioni non li è flclòlnaifo- 
pra tutta la nazione Grecai, ed il Romano lonió degli Hel- 
leni , ed il notte d’ lonj è molto mentr antico di Mosè. Gli 
Helleni melcolaronfì in Attica cò’Pclasgi th’èdì vi trovaro- 
no . Erodoto lib. j.’ rap. t 6 . In tempo di Omero tin piccol 
tratto di paele in Teflalia aveà il Pome di Hellàt , e degli 
Ioni ve n’era folamente in Attica. Quella é l’Idea cho il 
Profednr Heyne ebbe de' Greci . La Livadia flendéli dai ma- 
re Ionio finq all’ Arcipelago ec. 

Hata . L’ ifole dell’ Arcipelago debbón deferiverfi tei Go- 
verno del Capitan Paiha, era fegnono: •' 

T I U 


Digilized by Google 



194 ' Supplementi 
T o. 

XiX. Le Ifole del Mere Mediterraneo, e Ionio. 

Le Ifole del Mediterraneo fituate nelle vicinanze di Car- 
dia , o fia nel Mare di Candia . 

]. Candia ee. 


Le Ifole del Mare Ionio . 


t. Le Capienze ec. 

IV. Il Governo del Capitan Pasha , 


O fia deir Ammiraglio Turco , comprende in Europa , 


1 . Il SanJfetaeato di Galtp^i. , 

, Dalla Montagna Rho'ope ftendefi fino all Arcipelago , e 
ibrma la parte di Sud Weft del paele , e comprende; 

Il Chcrfonefo Tracico , Penifola cc« 
j) Gallifoli ec. , j r . 

Nello Stretto del Mare in uno icogho vedcfi una torre 
compofta propriamente di due Torri quadrangolari di diffe- 
rente grandezza , ove i Turchi tengono alcuni pezzi leggieri 
d’artiglierie . Alle navi ferve di regola, ed i Turchi vi ten- 
gono delle guardie. Nel centro dello fcoglio v’c una fonte 

d’acqua dolce. . , n- 

All’ Ellefponto glI Europei danno il nome di Dardanelli , 
ed i Turchi, quello di Bor« ,.ciofc Canale . Sulla parte più 
liretia di quello Canale vi fu il Caftello di Sefio o $ejlos , 

dirimpetto all’ altro di nome Abyduf . « . » • 

Più oltre verfo Mezzogiorno v’e [' antico Dardanello in 
faccia ad un altro che giace m Afia; e full’ imboccatura del 
Canale, ove incomincia l’Arcipelago, v t il nuovo Dardo- 
nello in laccia a un altro, che giace in Afia. 


V tlole deir .Arcipelago ec, 

li. I Paeli fottopofli alla protezione dell’ Impero Ottoman- 
no, e che gli fon tributari in Europa- 

'A. I Paefi de’ Principi Criftiani, 


I. La Valacchia. 


§'. 4.1 Walacchi abitanti del paefe chiaminfi nella loro li^ 
-«uà Roinuniits y per dimoftrare la loro origine Romana. Ciò 
vieppiù dalla loro maniera di vcfiirc, dall’ amore 
che portano per gl’italiani, per le cofe d Italia, e fpeciaU 
meate per la iitfua Italiana» Si difpota però , le la lingua 
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> 37 aiacca dei vi dall'antica Latina, oppure dal l’ Italiafta? Co- To. 
loio che foltengono il primo, provano, dall* averi Romani XIX. 
mandate in Dacia delle Colonie, dall* eilerfii M^alacchi eMot* 
daveii tempre attribuiti il nome di Romani , edal ritrovarli 
nella lingua \^alacca gran numero di termini , che immedia- 
tamente derivano dalla lingua Latina , ed in vece de* quali 
jgli Italiani fcrvonfj d’altre parole, per efempio ; 


i Latini , 

• Walacchi , e Moldavefi , 

Italiani . 

ineipio 

Intcep 

Comincio 

Albus 

Alb 

Bianco 

Dominus 

Domo 

Signore 

Meni a 

Ma fa 

Tavola 

Verbum 

Verba 

Parola 

C tpuc 

Cap 

Telia 

Venatio 

Veal. 

Caccia 


Coloro, che derivano la lingua Salacca c Moldava dall’ 
Italiana, per efempio Schìop ^ Zoppo, tfcberc cerco cc. Ma 
oltre che i Walacchi e Moldavi attaccano i loro articoli al- 
la^fine della parola, dicendo Omul in vece di uomo , i loro 
verbi aufiliarj fon del tutto differenti ; e quanto alla con- 
formità di molti termini, quella può ripeterli dai com.noer- 
cio, che i Walacchi, e Moldavi hanno avuto co* Genoveli 
nel tempo che quelli ebbero il dominio del Mar Nero. Nel- 
la lingua Walacca c Moldava ritrovanfr anche delle parole 
dell* antica lingua de' Dici . per efempio : Slezar , una quer« 
eia, Padurc t bofeo, > Catare ^ viottolo , (?/*«- 

CiK io parlo, Privaffsk. io vedo, Nem:nk, arrivo . La pro- 
nunzia de’ Vv'alacchi , e Moldavi è alquanto differente, per 
efempio il VValacco dice S:iur^ il Moldavo Dzfu>\ giurò , 
il VValacco Dumnezer ^ il Moldavo, Dumdenzer Dio, quel- 
,lo c quello yik.um loìtanto, quello Jlhcla , c quello 

^tfcela . I VValacchi hanno anche de* termini non conolciu- 
ti da* Moldavi ; ma non ne tanno ufo nelle Scritture.. Gli 
Storiografi non s’accordano intorno all’origine del termine 
VTalacco cc. 

f. 6 alla fine. Nel 17(^9 i Raffi s* impadronirono 

della 'J^alacchia . 

' Hellà VValacchi A di là dal fiume .Aiuta s* aggiungano : le 
citta dC'Codhjoia y Pufei fui fiume Bratko , Slatino luIl’AIu- 
Pilefti i .Argis t IfoUy Chimpinay nella cui vicinanza vi 
fono delle Ialine, Ploefii y Bufeo y Bjhnico , Fonfeiano , Ora' 
zclofct fui Dinubio , Turen fortezza , ed i Borghi .A!l>ed{ , 
.Alefceni , .Ajjumaz , Buccefiì , Ciocanefìì , Ciorani . Caiani , 
Corbi y Corlegi y Crefcielefii y Crincul, Cunefli y Cw^hfeora y Dio- 
, brefti y 'Draganefii , Dragomire/ti , Dragoforveni , Enirafefii , 

‘ EcUpefié i'Florefit , Gìrgiza , Gtaeci , ìfuara . Matefii , Magi^ 

' jcioiay Cbilcfti ^Pctroia yPitefii j Poltofctani ySorbanefti , Viefii , 

' ' T 4 %. La 
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SopptrMÈNri 

z. La Moldavia . 


i. I . . . , Codinus da a quefto paefe il nome' dì ^Maure*- 
tUchian , cioè Walacchia nera ,e Chalcocondybs lo chiaoi» 
Bogdania nera, nome ulatc anche da’ Turchi che dicono C«“ 
ra Bogdan , Il nome dì Moldavia nafce da quello del fiume 
Moldari. 

V. a. Da Mezrogiorno confina col Danubio: da Levante il 
confine icorre lungo il fiume Pruth cominciando dalla fua 
fonte, fino :il villaggio Tiajan, indi palla fino al follo di 
Trajano, e traverlando il fiume Botna , arriva dove il fiu- 
me Bical entra nel Nicficr . Dalla parte di Levante c Set- 
tentrione i Tartari d’0:(ciakovv , ed i Poflacchi fi divido- 
no dalla Moldavia mediante il Niefler. Da. Ponente k divi- 
fa dalla Traniilvania per mezro d’una linea, che dalle fon- 
ti del fiume Tforimus traverl'a La lorgente de' fiumi Sut- 
feiava , Moldava , Biflutza, e dal fiume Tortush arriva al 
fiume Milkovv , e Siretb . Tutta la ciroonferenza della pro- 
vincia importa zjy ore di fhrada. 

D. (. La Moldavia ha 4. fiumi navigabili , che foro il Dj~ 
nubio, Niefter, Prntb, e Sireth, c molti altri fiumi minori , 
che sboccano ne' maggiori . 

Prello Galaish arrivano fui Danubio molte navi Mercan- 
tili di varie nazioni; ed il detto fiume a’ Moldavi fornifee 
anco- il comodo di trafportare le loro mercanzie a Coflan- 
fioopolirC nelle citta finiate fui Mar Nero. Elio riceve il 
Frnlb \ ed il Sireth . 

Il fiunne Pruth , a cui gli antichi Greci danno il nome dt 
lerafus , Porota , Pyretus , naicc da’ Monti Carpazj , e tra- 
verfa tutta la Mi Idavia . Le loe acque fon leggerifllmc c‘ 
falubri , e quantunque lia alquanto torbida a cagione dell» 
arena, che mena loco, pure facendola calare a-fondo, ì’ ac- 
Ma divien limpidilfima . Una nufura di quella acqua del pe- 
lo di 100 dramme , è Jo dramme pid leggiera dell’acqua di 
altri fiumi di fimil miliira . Gli influenti' pi'j nobili , che' 
entrano nel Pruth , fono 1) il Tfeirimui , che fórma i con- 
fini tra la M Idavia e P< llonia , e naicc dal TJcirifHus il 
branca, ed il ntr», e dalla Futi la. ri la ZixJa , che riceve 
I’ influenti minori Scinhana , Situa , Miletin ,Bablui , Bahlu~ 
jelz , C sirca . 

Il fiume Siretb nafce in poca difianza da’ confini di P0II0- 
nia , e traverla la parte Meridionale del pade . Riceve i 
fiumi minori Barlad, SutfcUtatrva , Moldau , Bifliizia , cTo- 
trusb, e vari altri influenti , de’ quali i più nncabili fono il 
Milcow , c la Faina , che s’ unifeono ; ed il Siretzel , ciob 
il piccol Siretb. Il Sireth è largo e piofondo > ma ficcoms' 
da per tutto è cinto di bolchi e monti, ed in vari luoghi fi 
varca ; ne liegue che non s’ è potuto peranco rendete da per 
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tutto navigabile. Elio entra per due imboccature oci Da* Tòf 
nubio . ]£lX« 

11 fiume Nijfer , anticamente e negli Scrittori Gre* 

ci più moderni Dina/liii , e da’ Turchi detto Turlé , 'bagna 
una gran parte della Moldavia verfo Settentrione a L^van* 
te . Di quello fiume li fon ferviti finora i Turchi per traf* 
portare viveri e municioni di guerra da Cofiantinopoli a Ben* 
der e Cbotfcin mediante il Mar Nero. Le Tue acque foiio 
chiarilTìme; ma edendo pefanti, non fon falubri . E(To fice> 
ve i fiumi Kct*t e Botna, e gl* influenti Seraphinee (la cui 
imboccatura ultima . forma r angolo meridionale della Mol* 
davia ) Tfeiorna , ÈJciel , Èijco^rvez , IJnùvcZ, e fi/fn/. 

De’ Laghi i più oilervabili fono i quattro feguenti . j) tl 
Lago Bratcsb ( forfè l’ifleflo col Lago che da BonfiniOè det* 
to Britoldgi) tra’ fiumi Pruth eSireth predo la citt^ diGa* 
latsh . La fua lungbecaa è di a miglia Italiane e la fua lar* 
ghezza di uno e mezzo. Riceve le fue acque dal Danubio e 
dal Prut , quando quedi fiumi lon gonfi . %) Il Lago di 
bej pteflo la pictola citt'a dell* ifleffo nome , formato da’ fiu* 
mi Keut e Cella. La fua lunghezza è di fei miglia Italiane , 
e la larghezza di due . Nel centro di edo ritrovali un’ Ifolà 
coperta di viti e alberi fruttiferi . J) Il Lago di Dorofirr pref* 
fo la città dell’ifledo nome in poca diflanza del fiume Zi* 
zia . E’ abbondante di pefei . 4) Il Lago Colatfcin fu’ confi* 
ni della Pollonia , Onde nafeono i fiumi SefafbineZy eColaP- 
{eia, che formano i confini tra la Moldavia e Pollonia. 

V 7. I Moldavi discendono da una Colonia Salacca, che 
in breve dopo la morte di Lodovico I. Re d’ Ungheria fe* 
guita nei i)Sz,ufcà dalla Contea tJngherefe di Maramorosh , 
c andò a flabilirii in queflo paefe abbandonato allora dagli 
abitanti. Dragost , figlio di Bogdano era il loro Condottie- 
ro. Oltre quelli Moldavi e 't^alacchi genuini trovanfi anche 
nella Moldavia de’ Greci , Albanefi , Servi , Bulgari , Pollac* 
cbi , Rulli , Uoghereli , Tedefchi , Armeni , Ebrei , e Zin* 
gani : ma i foli .Armeni , che vi hanno 'Chieie , e gli Ebrei 
vi fon riguardati come Sudditi , e pagano il tributo . 1 R«/* 
fi e Ungherefi vi furono fenàpre Schiavi . Gli Zingani vi abi- 
tano qua e l'a difperfi ; e fion V’h Barone, che non ne ab- 
bia alcune famiglie fuddite. ElTi non vi s’occupano d’ altro 
traflìco , fuorché di quello di ferro , Odi minerali . 1 Greci, 
Albanefi, Servi, eJhtlgari fono gente libera , e vi negozia- 
no, oppure fervono nella milizia pel foldo. Il numero de- 
gli abitanti Tedefdhi , Pultacchi , e Cofacchi h piccolo . Nel 
<769 tutti i Tedejchi che in Sariet PbUippo ebbero efercizio 
pubblico della Religione Protellante , e della cui Chiéfa lì 
fervirono t Protellaoti di Trembovvie ,lCaminiett , Sambor, 
Lembetg , larostavv della vicina Pollonia, abbandonarono il 
paefe per pàufa della guerra. Vi fi trattengono anche i Tur* 
chi a cagk>n del traffico ; ma non vi pofiono pofledere nfe 
* cale oè campi , oè è lecito a’ medefimi di fabbricarvi Tempj . 

Tra’ 
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To. Contadini non ritrovanfi Moldavi gennini , emendo o 

%iX^ Ru(Tì, o Pollacclii , oUngherc?! ( Traofìlvar.i ) lo che vieti 
accennato dai nome Moldavo VVcifcm ( cuntad . v ) che !ì- 
gniiica un uomo venutovi da’ paefi co^fiiianti . l Contadini , 
che venuti dalla Pollonia , vi lì fon (^abiliti nei centro del- 
la Moldavia, fi fono feordati della lingua Pollacca , c. par- 
lano la Moldavia ; quelli però che dimorano fu’ confini dfl- 
la Podolia, parlano ancora Pollacco e Rutfo . I Contadini 
y.nghercfi hanno confervato il loro linguaggio narionale ; in- 
tendono però anche la Lingua Moldava . 1 Contadini fono 
fchiavi , jquancunque'i loro padroni non abbiano' il diritto 
di dt^r jajrena di. morte ,.rifervato al lolo Principe. I pa- 
droni non pblTono n'e anco vendergli fuori del Villaggio , ove 
lon nati . Sonavi % Difirccti ove i Contadini fon liberi , e 
vi l^^nppiUna ipecie' di liberta Repubblicana, cioè in Kym^ 
(campo lungo) del territorio di Suefeiavva , in U> 

S aqzia del (erritorio di Putna , in Kicgtcuh del territorio 
i Faltfcii, ' ' . ‘ V 

,1 Citla^in^i ^ic\\e Citta e de’ Borghi fon Moldavi genuini , 
edfefej:citano,ì mefUeri fenza^cralfico , fuorché quello de* 
prodotti loco, propri . 

c d’origine Moldava , e pretendono di difeen- 
4^c n^’ìltopiani ; é però 'certo , che vi fi ritrovino delle fa- 
rpiglie nobili , che traggono la loro origine dalla Scrvia , Bui - 
jaria , Grecia, , Polloni a e Tartana . La Nobiltà è divifa in 
t dalli. La prinaa comprende i Baroni , coloro di cui le ne 
ferve il Pripeipe negli affari Politici, oppure che .difeendo- 
no quelli . La feconda clalTe contiene i Curteni , cioè 
gente ,,che,po(lìede tenute e villaggi ereditar). Della terza 
cU(Te.fpoo i Garalafci j 'i quali per il godimento de’ poderi , 
regalati 4^1 Princi^ , a loro fpefe debbono andar alla guer- 
ra col •Principe, ed i Kezefei y i quali fon più torto gente Ii« 
-bèra di campagna, che nobili • Querti ultimi non porteggo- 
no cafanaenti rurali ifolati ; ,ma abitando ne* ;Villaggi colti- 
'.vano i loro campi o da fe , oppure , per mezzo di gente con» 
•ilottizia \ ' 

Della./^M s’ è parlato nella Valacchia: in que- 

llo luogo. vi^aggfungerò, che una voltai Moldavi fi fon (ér- 
4 viti del carattere latino. Quando però nel 14^9 il Merro- 
^ polivano, di^Mplda via ebbe lottofcritco i Decreti del Conci- 
Ilio. Fiqrent ino ^ TeoÀiflo , a cui fu dato il di lui porto, fu 
.tanto^.efaccroato, contro tutto ciò, che raffomigliava al rito 
jCactpUco, epe perfuafe il Priocipe AlelfandroalIoraregnan- 
, tCj df folli taire il carattere fch ìavone. al Latino . Da querto 
.:zelojoverchio, deriva la barbarie, che ora regna nella Mol- 
, davia. Siccoqie i caratteri Schiavoni non eran bartevoli.a 
i crprlpaere. tutte lè parole della corrotta lingua latina , o 
adottate d’ altre '.lingue ; perciò i Moldavi ne hanno inver>- 
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tati. degli altri , dimodoché nè hanno 47. ^ . 

. .!!•,$. 1 Moldavi profertauo la.Keiigion Greca Scifmatièa 

■* * ’ P.Ù ■ 'i ti tifi 
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Il Metropoliuno ^ capo del Clero , ed ufa il titolo di Sut- l*o. 
fciavva , che fu la refidenza del Principe. Elio in altri tem-XlX. 
pi fu confagraco dal Patriarca di Coftantinopoli ; quando però 
il Metropolitano, che nel 14^9 intervenne al Concilio Fio- 
rentino , ebbe fottofcritto i Decreti dei naedelìmo , e perciò 
non potè ritornare nella Moldavia, e che il Patriarcadi Có- 
EantinopoH anch’elfo fu del partito della Chièfa Romana ; 
Marco Arcivefcovo di Efefo diede la Xlliiefa della Moldavia 
al fuo ArcìdiaconoTcvetino , lo creò Metropolitano , e lo fece 
confagrare dal Patriarca titolare di Ochrida . Da quel tennpo 
fino all’entrare del fecolo i Metropolitani della Moldavia 
li fon fatti confagrare dal luddetto Patriarca d’ Ochrida . Quan- 
do però regnò il Principe Balilio l’Albanele, Parrenio Pa- 
triarca di Coflantinopoli gli IcrilTe una lettera , pregandolo 
di volere ordinare, che il Metropolitano della Moldavia per 
l’avvenire fofleconfagrato da lui , cda’fuoi (uceflori . 11 Prin- 
cipe vi acconfenti , e la cofa fu decretata in un Sinodo Pro- 
vinciale di Jadìj, col confenfo anche del Patriarca d' Ochri- 
da. Quantunque però il Metropolitano di Moldavia riceva 
la fua confagrazione dal Patriarca di Coflantinopoli , pure , 
non gli è fubordiaato. La fua confagrazione fi fa nel modo 
che liegiie : tre Vclcovi di Moldavia impongono le mani al 
/oggetto eletto e approvato dal Principe , e ne fanno parte 
al Patriarca di Coftantinopoli , 11 Principe anche di parte fua 
gliene dà 1’ avvilo , e prega il Patriarca di confermare il 
nuovo Metropolitano per mezzo dalla fua Benedizione , la 
quale egli non può negare. Il Metropolitano non paga nul- 
la al Patriarca , nè è obbligato a partecipaigli gli affari del- 
la Chiefa Moldavia, e di domandargliene il (uo configlio , 
avendo gli fleffì privilegi col Patriarca d’ Ochrida . Elio non 
può nè conferire i Velcovadi di Moldavia , nè toglier- 
gli a chi fi fia , appartenendo quella facolta al Principe . Qiie- 
lli però non fa veruna mutazione in cole di Chiefa len- 
za il confenfo del Metropolitano. Vi li ufa anche , che in 
cole criminali il Metropolitano avanti il tribunale o confer- 
ir! o muti la fentenza del Principe . I Vefeovi danno e tol- 
gono a’ Preti i Benefizi; ma gl’lgumeni e Archimandriti di- 
pendono dal folo tribunale del Principe come i Vefeovi dal 
Metropolitano ; ogni Sacerdote della di lui Eparebia paga an- 
nualmnnte zoo alpri, ed una pelle di Volpe o di Martora ; 
lenza che egli pofta chiedere altro. Egli non può pretender 
-altro da’ Vefeovi fuorché quello, ch’cfTì gli danno di buona 
voglia. Ogni Sacerdote paga al Vefeuvo quel che da al Me- 
tropolitano . 

Nella Moldavia non ritrovanfì più di 4 Monafieri grandi , 
fottopofii ad Archimandriti; ma de’ piccoli ve ne fono più 
di zoo, governati da Igumeni. 1 piccoli Monafleri o fon li- 
beri, oppure fon addetti a Gerulatcmme, o al Monte Sinai; 
oppure al Monte Santo ( Aihos ). Quando il Principe o lia 
Barone vuol fondare un Monafleto , allora k obbligato dall* 
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*^‘^ufanra i nttn imptegarri più de’ fuoi Beni di qiwlebe pof‘ 

XlXfa toccare di porsion eguale a uno de’ fuoi figli . Se ha ra- 
gione di temerei che dopo la fua morte il Manafiero vada n 
perderfi j alloià egli annette il Monafieró a uno de’ luoghi 
fuddetti , il cui Archimandrita in tal cafo ne ha la foprioten* 
denza . Delle rendite d’ un Monaflero addetto a un altro non 
re rimane più nel paefe di quel che bilogna per il mante- 
nimento de’ Monaci . Ma i Monafleri liberi tengono tutto 
per le . 1 Monaci impiegano il tempo , che non li IpCnde nel 
ierviaio di Dio in lavori manuali t coltivando le. vigne , i 
campi , e giardini, i cui prodotti fi godono dal MonaBero . 
Tutti i Monafleri pagano la contiibuziune annua al Princi- 
pe. Effi'eletcicano i’olpitalità verfo rutti coloro , che hi 
chiedono , di qual fi fieno Religione o nazione , danno da 
mangiare e bere al forefliere, a’ (uoi compagni , e cavalli an- 
cora i chi vi volelTe reflar un anno inte.-o .• 

t. II. Il primo de’ Principi della Moldavia credefi che fid 
flato Dragosb , di cni fu fatta menzione al f. 7. PaBo folto 
fiienzio i nove Principi fucceflori di effo, e do un ragguaglio 
del decinno, che di nome AlCitandro vide nel if lècolo, cke 
da Giovanni Paleoingo Imperacor Orientale fu onorato del 
titolo di Dr/pota, e d’ un ornamento reale. Bogdeno III. ,■ de’ 
Prirteipi il ventèlimo quarto, fottopofe volontariamente alt’ 
Impero Ottomanno la Moldavia in qualità di Feudo, e fu la 
prima caufa dello fiato mclchino, in cui ora fi trova il pae- 
fe. Col filo figlio Stefano VI. fi fpcnle la cafa di Dragoab w 
Quell' è I’ Epoca , ove principiano i dillurbi per rapporto at 
governo, che fin allora fu ereditario. La difeordia de’ Bat»- 
ni nell’ eleggere il Principe, diede motivo a’ Turchi , di'int- 
padronirij a p:>co a poco de’ loro diritti , e di dar alla Mol- 
davia il Principe a fuo piacere. Miron Barnovvtki , nato Pol- 
lacco , 44 Principe della Moldavh , aderendo al partito de’ 
Pollacchi in una guerra tra ia Tirrcblae Pollonia , fa caufa,- 
che da’ Tart.-rri fu devafiata la Moldavia , e che i Moldavi 
per evitare un’ altri limil difgrazia fi ridderò corretti a ri- 
nunziare alla Porta Ottomanna il diritto d’eleggere il Prn>- 
trpe, con paitoe condizione, che non fofiefatto altro Prin- 
cipe ,- fuorché uno del fangne principefeo , e della Religione 
Greca. Ma la Forra più volte non ha adempita la prima del- 
le 2 condizioni . Ella di rado ha conferito ri Principato a chi 
è' nato nella Moldavia , I’ ha venduto ora a quello ,- ora a 
quell’ altro, e qud che e piò notabile , lo ha atcuUe vohe 
tolto, e refiitirito all’ iflefib foggetto. 

Il Gran Vilir propone al Gran Signore quel foggecto i che 
• gli promette una maggior fomnra' di danaro / oppure che gli 
lembra prù fedele , e Valorofo , in tempo , che fi Crede la 
guerra imminente. Allora il Principe regnante,’ fe Vive , fe 
depofio , ed il nuovo Principe è obbligato a ricevere perfo- 
talmente a Coflantinopóli l’inlegnc Principelche , edeve obbli- 
farfi a comparire ogni ^ auoi alla prefenza del Gran Sirlfp- 
' fio . 
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no , Atii» dopo il primo e (econdlo anno egli già vi la ia 
prima comparfay^r chiedere la conferma dei foo governo ,X>A 
come una grazia tpeciale f Egli l'otcìene, purchà ii Gran Vi^ 
iìr non metta in fofpecco la di lui fedeltà, o che un altro 
non aHbia offerto una maggior fomma di danaro . Kèl 1769 
i Rudi s’impadronirono della Moldavia, ed ’,il tempo d'av- 
venire c* in regnerà il dedino.di quedo paefe. 

la. Il titolo dei Principe è quedo .• Noi N» N* per /« 

Uh grjtzU Ofpodar del Principato di Moldavia . L’ »/frW 
della Moldavta conOdono in una teda di bufalo in campo d* 
oro • Dacché il Principato c lotto I* alto dominio della Pqr^ 
ta , ii Principe ha perfo il diritto di guerra e pace , di far 
alleanea , di mandar Ambafeiadori agli altri Principi . Ha 
rò ancora il diritto di emanare Leggi nel foo paefe, di eoo- 
lìfcar i Beni , e di dar la morte a' deiinquentt fudditi, di no* 
bilitare , e di fpog tiare della nobiltà chi lo merita, d’ impor* 
re Dazj , di conferir i Vefeovadi , e gl* impieghi Militaci e 
Civili. Anche i Mercanti Turchi . mentre dimorano nel 
fuo paefe , fon affatto (ottopodi alia di lui giurifdizùme • 

Se però veda troppo i fuoi fudditi , o con impofìzìoni, op* 
pure verlando il (angue degl* innocenti > e che n*è accula* 
fO da* Sudditi pretfo il Gran Signore , allora ordioariamen* 
te è edliato , ed i fuoi B^oi tono condfeati , fe non pre* 
viene la fua difgrazia con gran regali, 
ì. i^. L* entrate del Principe altre volte importarono piià 
di (^00000 Talleri; ora però fono le feguenti : le Gabelle di 
circa 3oooo Talleri , le rendite deile Miniere di Saledì icooo , 
ie decime de* Campi foggettì a* Giudici detti Pircaladier di 
15000, lè decime delle Pecore di iqodo ( nel primo anno del 
governo il doppio ) le decime delie Àpi , e de’ porci , di 
15000, il Dazio della Nobiltà dell’ ultima clafle di 1500Q 
Talleri. Le rendite delio Stato fono proporzionate all’ava* 
pizia de’ Turchi, ed il Principe non ^tenuto di contribuir- 
vi colle fue entrate per allcgerire la gravezza de’ Sudditi . 
Bogdano HI. il ventefimo quarto Principe, dicefi aver fot* 
topofio la Moldavia all’ Impero Occomanno in qualità di 
Feudo , colla dichiarazione di volergli pagare annualmente 
4000 lecchini.. 40 cavalli, e 14 Falchi come iaudemio , e 
di mandar al Sultano , qualora, perfonalmente andafife alla 
guerra, 40000 Moldavi , che fervirebbero per aprir le fira- 
de , e per gettar ponti Copra i fiumi . Da Giovanni 1’ Arme- 
no, Principe , la Porta Occomanna chiefe iiooo zecchini 
come gributo . In tempo del PritKìpe Demetrio Canteroiro 
il Tributo importò ^50000 talleri . Allora la Moldavia era 
inoltre obbligata di dare i feguenti regali : nella fetta del 
Bairam al Gran Sultano talleri 12500 , con una pelliccia di 
Ribellino, e con un’altra di Lupo cerviero ; alla Madre del 
Sultano talleri 5000 con una pelliccia di Lupo cerviero , per 
la cera da conlumarfi nel palazzo Imperiale 6<xx> talleri^, 
per il fi?vO| c p^r ungere le Navi da guerra talleri 1:000, al 
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To. Kislar Aga(i 1500 talleri , con una pellicia di Zibellino , al 
XlX< Vilir 5000 talleri con una fimile pelitela, al Kiebafa del Vifìr 
talleii 2500 con una limile pelliccia , al Rcis Effendi 500 
talleri con una pelliccia limile. Gii altri regali da diflribuirli 
allora tra la Icrvttù del Gran Signore e del Viùr importa- 
vano circa 40000 talleri. La fumma di denaro , che deve 
pagarli per la nomina d un nuovo Principe , è proporziona- 
ta all’avarizia del Vifir , ed all’ambizione del Cindidaco . 

£’ lulito , che allora li paghi al Gran Signore talleri Z5000 , 
alla di lui m.idre 5000, al Vilir tjooo , al Kiehaja di efTo la 
met'a , al Tcfterdar 1000, al Rei* Effendi foo, agli altri Mi- 
nillri di Corte circa 40000, all’hkierone Agafi , che condu- 
ce il nuovo Principe nella Moldavia , e gliene da il poflef- 
fo, 10000 talleri. Tutta quella fomma, che deve pagarli da* 
iuddiii talora importa joooop talleri . Anche la conferma 
del Principe coda una gran lumtila di danaro .La conferma 
detta la minore > cioè della Giurifdiiione Signoriale coda 
>5000 talleri, ma la conferma maggiore, colla quale ogni 
tre anni vien confermato il Diploma della dignità Principe- 
fca , non cofU meno, che la prima ioflallazione del Princi- 
pe . Un Minillro Imperiale, fpedito con qualche ordine al . 
Principe, non può congedarli colle mani vuote. 

L 14. Il Baroac della Moldavia nella lingua nazionale chia- 
mali Bojari , c dividonlt in Baroni del Conliglio (deStat), 
ed in Bironi AllelTori (de Divan). 

1 Bareni del Coniglio del Principe in affari dello Stato fo- 
no il Grate Cancelliere ( Logotheta magnus ) il VorniKnl de 
TIeiara de Dfciti ( Governatore della baila Moldavia ) il 
Vornik.nl de TIeiara de Sttt (Governatore dell’alta Moldavia) 
l ’ Hetman ( Generale di tutta 1’ armata ) , il Gran Polflenice 
( Gran Marefciallo di Corte ) , il Gran Porta Spada ; Spatha- 
riu* magnui ) , il Gran Pabarink. (gran Coppiere ) ed il Vi- 
fiernib ( gran Tefonere ) . 

I Baroni di Divan fon divifi in J clafli , della prima dalle 
fono i Bojari Mari ( Baroni maggiori } , de’ quali il primo è il 
Gran Stolnik,, (gran Miellro di Cucina). Palio (otto filenzio 
gli altri dcil’iitelTa dalle, c l’ altre due dadi. 

f. ij. Aiellandro il pruno Defpota della Moldavia accettò 
\>- leggi Greche contenute nc’ libri e nc cflraf- 

fe il Codice delle Lezgi , che tuttora letve di norma nella 
Moldavia. Evvi una doppia Legge , la fedita , che fondali 
fugli Editti degl’imperatori Greci e Romani , e fopra i de- 
creti de’ Concili , e la Legge non fcritta , o Ha 1’ ufanza 
( Objrtfciaj ) . li Principe Ballilo l’Albanefe nel 17 fecolo fe- 
ce far una raccolta delle Leggi fcritte e non tenete , onde 
nacque il Codice, che vi li ula tuttora. 

II Principe fiede tre o quattro volte la fettimana in giu- 
dizio, ed i funi fuccedori lono il Mecropulitano , ed i Ba- 
roni. Le caule di maggior importanza fi decidono dal mede- 
fino Principe, e quelle di ibinor impottanza lono giudicare ' 
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da’ Baroni, dalla cui fentenza fi può appellare al Principe. I To. 
Tribunali lubalternl o fon Provinciali , o di luoghi partico-XlX 
lari . A quelli prefiedono i due Governatori provinciali , e 
quelli fon amnainidrati da’ Giudici, a cui danno i nonni Pir- 
caladier , VVarnik.f , e C»ramaiber . 

16. Tempo fa la Moldavia poteva mettere in piedi un 
armata di 70000, o 100000 uomini , ora quello numero non 
palTi 8000. I Soldati lon divifi in quelli che fervono per il 
foldo , ed in quelli che fervono a loro fpefa per ottenere la 
franchigia dall’ Impofìzioni . 

$. 17. Segue la deferizione de’ luoghi della Moldavia. ^ 

1 . La baja Moldavia ( Tfeiars de ^zieit 
divila in la diflretti, comprende 

I. laffi Sul fiume Bahlui , in dillanaa di 4 mi- 

glia da qu^l luogo ove quello fiume entra nel Pruth. Fu vil- 
laggio cattivo avanci che il Principe Stefano il Grande dalla 
iCitia di Sutfeiavva vi tratferilTe la Refidenza . La citth è 
grande, ma le cale per lo più lon d’ un fol piano , e fatte di 
fan^o , e le flradc lon tavolate, come Icrive il Signor Bai- 
timore. La citth abbruciò tutta nel 177) ; fa però rifatta . 

Fu prefa da’ Rudi negli acini 1711, dj . 

z. Tyrg'ulfurmos , città piccola, ove titrovafi nn paUzzodì 
Pietra del Principe. ^ 

3. Pfiman , citta piccola . 

4. Smedirawa, citt^ diUrntta . 

7. Wasìuy , citt^, n ore di Brada diflante da Iaffi,oveii 
fiume V Vaslui s’unifce col Barlad. 

6. Barlad, citta fui fiume deU’iflelIo nome > la fede del 
Governatore della balla Moldavia. 

7. Tfcetate de Pamint , lui fiume Barlad , un miglio Ita- 
liano dillante dalia città di Barlad , città aoticbimaia di- 
ilrutta . 

8. Tecutsh, città piccola aperta fui fiume Barlad. 

9. FotScianj, città piccola aperta lui fiume Milcovv o fu’ 

confini della VValacchìa . > 

10. Mzitéd , città di poca importanza fui fiume Sireth . 

II. Uranzia, dillretco fu’ confini della VValacclila , cinta 
di montagne al'pre . Elfo gode una Ipecie di libertà Repub- 
blicana , contiene iz villaggi , e zooo cafamenti rullici ; e 
paga al Principe un tributo fido: del rimanente fi regge colle 
lue proprie Leggi , e non riceve gl’ Ordini , nb ìGiudizj del 
Principe. 

A piè di quello dilirecco montnofo , in poca dillanza del 
Munnllero di Mira, veggonti gli avanzi d’ una città aatichiHl* 
ma di nome Kratfeiuna. 

■ z. Gtlatsb , città fui Danubio, ove fi fa il maggior traf- 
fico dei paele. Vi arrivano z o 3 volte 1 ’ anno ddle navi 
da’ luoghi fituati fui Mar Mero , da Cofiantinopoli , dall' 
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To. £(Uto, e dalla Barberia, le quali lì caricano di legna, mie> 
XlXle, cera , fate, burro, fqlnitro, c biade • Avrii la chianvi 
cittb piccola. 

In poca diftanta da qaefta citt'a Cnlla inaboccatura Orien- 
tale del fiume Sireth veggonfi degli avanzi d’ una citta anti- 
chiiTìma . detta d^li abitanti Gifrgin* > Le monete cavate 
dalle rovine, e Pifcriaione d’ un marmo provano cbc fu fab- 
bricata in tempo di Tr^ano, 
jj. ec. 

tq. Hitih ec. 

,j. KKa/e Stnmba ec, „ r . c . 

i 6 . Il Di/lretto di HicgìtUh , b un bofcO vallo fu’ confini 
de’Tartar» di Budfciak. Gli abitanti tutti formano un cor- 
po di Cavalleria, che tempo fa , fu di 8000 , ora h appena 
di *000 uomini. Sono i più valoroli della Moldavia . Godo- 
no una fpecie di libertli Repubblicana , e pagano un tributo 
filTo al Principe , 

j7. Ltpiubmt, citta piccola fulriHelio nome, 
jB. Kisbau t città piccola fui fiume B‘kul . 

10. Tigine in lingua Turca Bcndtr , cittb c forteeaa fui 
fiume Nieftet. Avanti che i Turchi ne fodero padroni , cflì 
più volte l’adediarono inultimente , e l’ottennero finalmente 
infìeme con i» villaggi dal Principe Herone , che da’ Mol- 
davi fa difcaccìato a cagione delie fue tirannie . In vicinati- 

V* ^ 

*o. VVtnàiZy luogo memorabile, ove il Re Carlo II. s’ ac- 
cam^ nel 1709, e vi rimafe fino al I7tj. , 

ai. ùrbtjt città fui fiume Reut. Io poca diBanza v e il 
Lago di Orbei , in cui ritrovali un’ Ifola deliciofa . Sul lido 
occidentale del Lago in mezzo a’ Bofehi folti veggonfi le ve- 
fligia d’ un’ antica città, detta da’ Moldavi OrheJ vecchia ; 
fembra però che vi fia il luogo di Pefrodava antica città del- 

Soròk,n , anticamente Olchionia , città fui Niefler a^ pib 
d’ un colle . Nel 1 769 fu abbruciata da’ Ruffi , inlieme co Ma- 
■azzini, che vi erano. 

11. V *lta Moldavia ( Tfeiara de S«t ) l comprende 7 Pro- 
vincie pìccole . 

j. Cbotftim, Cbotin. • n «• , 

». Stavvmt/ciit», villaggio, nella cui vicinanza 1 Ram nel 
1719 riportarono una vittoria infìgne fopra i Turchi , e an- 
darono a iropadronirfi di Cbotfcin . rie 

а. Doroboi , città pìccola , nella cui vicinanza nalce il fio- 
me Zisia. Vi riGede il Govcrmtorc dell’alta Moldavia* 

4. Stefbane/lij , città piccola fui fiume Pruth. 
j. H«r/rw , città piccola , 

б. Cofnar, città piccola , celebre per le lue vigne ecellen- 

CÌ. Evvi una Cbiefa Cattolica . j 11 n • 

7. Bofaibamif , città piccola , le cm rendite fono della Prin- 

cipefla rttgnante. iTfcer- 
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6. TfcernMHcij , cittì fui Huine Piuth . To~ 

9. Cotmìn, villaggio fui iiunae Cuticiur . Ove quello fiu Xl.X^ 
me entra nei Pruth , veggnoli le rovine 4 ’ una cittli ami* 
chidìma . 

lOi Sutfdtrvv^i citili piccola quali interaiiicntc didrutca , 
fche fu la capitale della Moldavia. Pofa (ul fiume dell’iftelTo 
nome in un colle» 

II. Kadaux, città piccola, e Sede d*un Vefeovo fu* fiumi 
Sutfeiavva e Gireth. 

• a. Il Di/lrf$lo di kympmlluHg , circondato da Monti al- 
tidìmi , comprende circa ij villaggi , che hanno le loroLeg* 
gi , e tribunali proprj ^ e la liberta Kepubblicana » 

1). NtMmz, citth lui fiume dclPìAedo nome in un monte ) 
altilfimo , la qual aitcaza la rende piassa forte . li Callello 
che vi bi in altri tempi , fu creduto invincibile. 

14. fiatra y città piccola in faccia alla citt'a precedente. 

15. BacoWfùttk piccola io un’Ifbla del fiume BilUica» 
ove rifiede un Vefeovo Cattolico . 

l<. OeiM) cìtth piccola. 

tj. Totratb , città piccola fui fiume delP inedo noitod . 

In vicinanaa ritrovanu delle miniere utililfime dì Sale. Qp! 
vi pada. la firada più comoda per andare in Traofilvania . 

III. yarj Tartari, ed i loro Pae^. 

Nella Bulgaria fu fatra menzione de’ Tartari Detratti cc. 

1. La Bt^arabia , iituata tra il braccio più Settentrionàta 
•el Danubio , ed il Nieller, fui Mar Nero. Sembra , che il 
Oome debba ripeterli da’B'^, popolo antico. Il paefe k fen- 
ka monti e bofehi , e non ha più d’ on fol fiume di acqui 
perenne , eh’ è 1 * ialpuh , il quale a’ unifee. al Danubio : ^ H 
fiume CogiltùK, che entra nel Nicfler , nafee dall’ acque pio^ 
vane dell’autunno) ed in tempo d’eiiate fe afeiotto» I poasi 
che vi fi fcavane, non lon fuilìcienti a fornir acqua alle 
bedie, che nei Dillretto di Budfeiak più volte muoiono di 
fete» In vece delle legna vi li brucia lo fierco degli anima* 
li , rafeiugato al Sole. I Tartari abitanti della Bedarabia fo- 
nò Nùgaiìfi, che fin dal decimo fedo Secolo hanno abbando^ 
nato i paefì dell’ impero Rudo . Edi fon divifi in due fiirpi 
dette Orali Ougly , e Orumhet Oitgly , e conlcrvano con gran 
gelolia le loro gcnealt^ie. Edi alla lor antica nùiniera vivo* 
nò in campagna libera ) ed a Cagione delle padura vanno da 
una contrada all’altra, il loro cibo è la carne de* cavalli, e 
d’altri ammali, cacio ) e latte, malfime quello di cavalla . 

In queflo paefe abitano anche de’ Turchi, e de* Moldavi nel* , 
le cicca c villaggi fui Danubio. 1 4 Difirctti , onde il pae». 
fe è compodo, lonor 

1} Il Diftretià di Èudfeiak^. ^ 

La parola fiudfeiak nella lingua Tartara lignifica angolo , 
ed i veriliniile, che per rapporto alla lìtuaaione iia fiato da- 
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X^Xto qupflp nome al paele. Lf rovine di fabbrile , che ri n 
vedono , dimoflrano , che anlkaiiiente in qoeflo paele Uwo 
Atte rane citth rigaarderoli , Al prefente vi fono i laogbi 

^*^(0 CtfvLw/, l’unica città de’ Tartari fituata fui fiume 
Botna, che in una piccola parte tocca il paefe. 

^nnéttzione. Qjiefta città pofa fui foffo <kll 
ione , tl quale comincia preflo Pcterraradein ncMa Sclavonia, 
f^erfa la Walacchia e Moldar.a, paffa per il fiume Pruth , 
e prefio feeni j il finme ^ina , e finifee hil fiume Don . Fino, 
al prefente è profondo più di i* braccia, o.ii_ 

fiì Palank.*, borgo lui fiume Niefter eoo un C^fiello, 

(i) Tobak, città piccola fui Mar Nero, forfè in q^) juo- 
ro' ore fu la città dirimpetto, ch’cbte il n^c di 
?u fituata lui fiume lalpuh in poca diftaoia dalla fua tmboc* 
«tura . ! Turchi 1 ’ hanno diftrut^ l 

U) Tartapunar , ck^ fonte de’ Tartari , è il nome che rien 
dato alle r^ine d’una città in un aitiamo dirupo fui lido 
del H^efter . Dal piè della rupe featunfee una fonte d acqua 
liropidiifiuia , 

p) Il Difirem <P ^kkffrrntm , che comprende ; 

JikkJermann , detta dagli abitanti T{crtaU jilba, da’ Pol- 
lacchi e Rufli BiaUgrod , o ^elgorod,^ 
dagli antichi Romani jtlba Julia , città grande e fortificata 
ful Mar Nero, |n ella v’è una guarnigione Turca. 

3) Il pi/IretH 4 i Bili * , comprende ; 

KìH*, anticamente L^/omw* , città folla bocca del Danu-‘ 
bio. Non k rafia , ma t celebre per il traffiw , 
dalle nari , che vengono dalle citta fituate fui Mar N«o , 
dall’Egitto, da Veneaia.e Ragula, le quali vi j**' 

cera e di pelli di bue . I foci abitanti fon Turchi , Ebrei , 
Armeni , e d’ altre Naiioni , 

4) Il Dijhtito 4 " Hm*il , comprende .* 

(1) 1>paV, detta altro rolre $mil , forteiza prefidiata da’ 

Corto/, forte di poco rilievo (al Danubio, ove efloiice- 
ve il fiume lalpuh , in faccia a Ifaccia, 

(1) Rmi in lingua Moldava , Timsrtvv* m '^8“* 
foriezsa di poco rilievo pocO difiante dall imboccatura del 
Pruth .. E’ prefidiata da’ Moldavi . 
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.... 

a. La Provincia di Otfciakow , XlX 

O fìa il paefe, cb’è tra’fiumi Nifler, Bogi Q Dnipier: non 
% abitata fuorché fu’ fiumi mentovati , e fui Mare, perciò il 
rimanente del paefe rhiamaii Dfikc Fole , cioè Pianura di' 
/erta y ove ntrovanfi delle buone pafture fenz’ alberi. Quella 
pianura fu travcrfata con grande flento da Carlo Xll.nel 1709, 
dopo la difgraziata battaglia di Pultavva , quando egli fi ri> 
fugiò io Turchia. I Turchi vi polleggono. 

(1) Otfciakow I Rudi vi perfero 20000 uomini. 

Di qua da Otfciahovv il fiunae Bercfan entra nel Mar Nero , 
e vi forma un piccol feno , che credefì elTere il Shiut Sa' 
garicut y ed il fiume Btrefan credelì elTere il Sagarii d^li 
antichi . 

(2) Forte i'Aleffandro ( Alezander-Shaue fui Dnieper . ) 

(j) KaxJkermem ec. 

(4) ^nirjewoska , citth rovinata fui fiume Bog , cioè fai 
lido occidentale di elio. N.-l <7)7 il Conte di Munnih Feld* 
Marefciallo Generale de’ Rulli vi fece cofiruire un forte . 

(7) Balta y citth nuova fui fiume lohorliic , il quale divi* 
de il Territorio d’ Otfciakow dal Palatioato di Brotslau di 
Pollonia . 

3) 1 / Territorio del Cam della Crimea ee. 

(i) Terra ferma te. ’’ 

(») La Penifola Crimea ec. Nel 1771 i Rudi connanda* 
tl dal Principe Dolgoruki (’ impadronirono di catta la Pe* 
nifola . 

La Crimea ec. 

Katlovv con un porto , che può capire più di 

200 navi Nel 17^8 eN)« circa 2700 cale per lo più di 

pietra, e molte belle Mofchee. Gli abitanti luno Vi 

fi fa maggior traffico della Crimea. I Turchi ec. E’verilimi* 
le , che Koflovv fia l’«ntica citth di Eufatorium , fabbricata 
da Mitridate Eapatore , Re di Ponto. 
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APPENDICE 

ALLE 

NUOVE SCOPERTE. 

ISOLE DEL MAR DEL SUD. 

PARAGRAFO PRIMO. 

D EIIc ifole nuovaownte fcoperte nel mar del Stid , od 
Oceano Pacifico troTafi una carta efatcilTima di proje* 
sione ortc^rafica, inferita nel Q>nipendio della Sto* 
tia geaerale de* viaggi pubblicato dal Sig. de la Harpe a Pa* 
rigi nel 1780. Q^ncunqoe però quella Ita 1 * unica Carta che 
dimoflri tutte Tilòle del mar del Sud, ve ne fono però alcu* 
ne altre che ne dimoflrano con più ciiiaretza delle porzio* 
ni foltaoto, e quelle fopratzutto fituate fra i Tropici , le 
quali fi trovano parimente inferite nell* Opera farriferita , 
ed in altre relazioni di viaggi , dalle quali è tratta quella pub- 
blicata in Venezia prdTo il Sig. Zatu nel 1779. 

$. a. Tutte l’ Ifole recentemente fcoperte, o vifitate fono 
fra i Tropici , oppure nelle Zone temperate . L’ Ifole dei 
Tropico li pouono dividere in alce e balTe . Le alte Ifole 
del Tropico fono , o circondate da lecebe , ed hanno delle 
pianure alia fpiania del naare , ovvero fono fenz.i fecebe . 
Tatif , tutte i’iiole della fiazir/d , e Afaarra , IMfolo più 
emiocnci degli Amici , come Amjierdam , Middeiimrgb , Ana. 
mock*, r IfoTa della Tartsrugt , e /« Nuwm Cmkedónia fono 
della prima fpezie. Fra le alte Ifole de’ Tropici, fenza feo* 
gli d’ incorno, fi contano Trifole Mdrcbcfi , tutte le Nttovt 
Ebridi, come l’ifofa SeivMggi», eTcfo 9 *, edOgbao, due fra 
r ifole degli Amici . L’ilole bade , che noi conoteiamo al» 
cuo poco, fono quelle della Quercia, e le altre ifole forfè 
vedute anrhe dal Sig. di Bougamville, /rtliaroa , Tiekta, 1 ’ 
ifole di Paltijfer , Tmfai, Moopthta, l’ ifole di H‘>'vve ec. P 
ifole di Pulmcrfton , come pure Immer , una delle Nmve 
Ebridi , e l’Arcipelago dell’ ifole bade degli Amici. 

La natura di quefie ifole varia talmente, cherifalta a di- 
rittura una differenzà eirenziale . Le bade fono ordinaria- 
roence fecche (frette, in cui crefee il Corallo, che racchiu- 
dono in mezzo una fpecie di laguna , e che hanno qua , e >à 
dei caatoncloi arenofi alcun poco elevati fopra il fegno dèli’ 
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alta marèa , fu i quali crefce il Cocco , cd a'mnc altre pian» 
te: Il r^anente ddla fecra del Corallo è's'i Inailo, che il ma- 
re la cùopre.fovenke hii^en>po> dell’alta -marèa , e di tempo 
in tempo anche nella balTa marèa . Molte delle grandi ilole 
di quella fpecie fono abitate ; e gli Abitanti delle alte ifo- 
le vicine vanno di tempo in tempo fopra alcuna delle altre 
ifole a pefeare , ed ammazzare degl’ uccelli , ed alla caccia 
dcHa reilugginet molle però fono difabitate quantunque pie- 
ne di Cocco , e d’ ucgeUi « ■ come- di bubìÀ , di rondini di 
mare. 

Le alte ifole delle due fpecie ralTomigliano da lontano a 
gran coitine, che li slanciano in mezzo all’Oceano, e mol- 
tP fono $V elevate , clu la loro fotqnutà è ben di rado Ten- 
ia nuvole. Òuelle'cM fono attorniate da una lecca , c da 
una pianura fertile lungo le colle dei mate hannoper lo p<d 
un pendio pià dolce, laddove leairré fono fcofcele . Per al- 
tro le colline di alcune delle //ttirve Ebridi , cioè d' 
brym, deir {fola S«dtn4(b , della Ttnna , cc. fono effe pure 
in diverle parti d’un pendìo agevole . 

Le ifole del mare del Sud Hate feoperte nella Zona tem- 
perata Auflrale fono I’ ifola di Esjqmm , I’ {fola Norfolk , 
c la Nuov»-ZcUnda - Tutte quefte fono elevate, e non 
-fono attorniate da fecdie. L’ ifola Noffolk peraltro è fitua- 
ta (opra una lecca che fiitende a più di diecHcghe rutto in- 
torno . La nuova Zelanda è compoda d’ altilfime colline , di 
cui alcune hanno le fommitb quirfr (empre ingombrate da 
nuvole ; e quando l'occhio può farfi flrada attravcrlb que- 
lle nuvole , le vede ordinaNameare coperte di neve a più 
di venti, o trenta inbe di diHanta ; Le colline inferiori 
delie medeCme ifnie fono piene qwifì per tatto di bofehi , c 
fotefle , e non v’ ha che ia cima più elevata che compari- 
fee (ierile. 

La terra del fuoco, dalla parte da cui h Hata' vedu- 
ta , fembra effer un gruppo «mfole interrccate da canali 
profondi : vi fi vedono delle rupi nude e fcofceCe , le di cui 
lòmmiià fono coperte di neve cotKìnuainencc ; foprattutto 
verfo le parti interiori che fono meno efpofle all’aria dol- 
ce, ed umida del «nàte . La parte piò Orientale attorno al 
furetto del mare ha un pendio agevole, ed è dirupata in 
qualche parte . La terra degli Srati ha il medefirtio afpetio 
che la pane Iferile della terra del fuoco, e vi fi trova del- 
la neve al prindpio di Gennajo , cioè alla meta della fiate 
^ queilo clima . ‘ ‘ 

IjOeorgia auftraie è un’ ifola dì 8o. leghe eirra d’ eflcn- 
(ione, compofla d’alte colline lune coperte di neve alla me- 
tà di Genna^ , fuorché qualche fcoclio dalb parte del mare . 
Tutti i fuoi poni fono pieni di ghiacci. ' ' 

L’ultima terra di quelli climi orribili è (lata nominata 
terra ài SoMdwitJb , e la Parte più meridionale Tuie Attirale , 
Tutta quefla parte , o tutto quello gruppo d’ itola è pieno 
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di ghiacci, ed affatto nafcoflo dalle nevi . Tutte le ifole 
baflè del Tropico fembrano effer Rate prodotte da animali 
(omigliànti a i Polipi , chd le fotmano^ 

QpeRi anirtialetti aliano a poco a poco la loro abitazio» 
da una bafe impcrceitibild che s^eftende Tempre più amiTu- 
ra che s’inhalaa maggiormente. Impiegano per materiali una' 
fpecie di calce mefcolata di ToRanze animali . Si vedono di 
queRe larghe flruttore a tutti I gradi della loi^ coRrtizio- 
ne, e di varie cReniìonii PreRb aH’ifola della TeRucine vi 
ha a poche tniglia di diRania. ed al di lotto di qoeRa ter* 
ta una larga fdeca circolare d' un^ eflenlìone conCderabile , 
folla quale il iiiar frange da pef tutto . Alcuna di (Quelle 
parti è fott* acquai Nell^ altre le parti elevate comunicano 
per via di fecche j di col alcune fono aride in tempo di baf- 
fa marèa i ed altre Tempre folto acqua. Le parti elevate fo.' 
no d* Una terra leggera che tira al nefo formata da vegeta* 
bill imputriditi j e da flered d’ucéelli di mare comunemeo- 
te coperta di còca) , ed altri arbofcelli , e d’ un piccolo nu* 
mero di piante aMti-fcorbutièhei Le parti baiTe noncooteo* 
gono che alcUUì aiboTcelll « e le piante fuddette i Molte che 
li trovano anche più balTe fooO lavate dal mare, e dall’al- 
ta marèa i Tutte qucRe ifole fonO unite , e racchiudono nel 
róezto una laguna tipiena di pefei eccellenti . Opalche volta 
Vi ha un’ apertura che ammette un battello nella fccca , ma non 
naVvi giammai un’apertura tartto grande per ammetter un 
Vafcelloi 

La feeed primo fondamento dell'ifolé è. formata dagl* ani- 
mali ^ che abitano ne’ nicchi di corallo . Fabbricano efi! le 
loro abitazioni a poca diRanza dalla fuperficie del mate. 
Delle conchiglie , dell’alga , dell’ arena , de’ piccioli pezzi di 
corallo , ed altre cofe s’ ammonticchiano a poco à poco alla fOm* 
miti di queRi Arati di coiallo, che in fine edmparifeono T q. 
pra l’acqua. QùeRo depOfito s’accumula fìno a che un’ uc- 
cello ^ od i Rutti vi portano dei grani di piànte checrefeo* 
no fulla coRa del mare. Allora comincia la loro vegetazio- 
ne. Quelli vegetabili imputridertdofì ogni anno riproduco- 
no dei remi , e creano prCffo a pòco un letame che $’ adcre- 
fee io ogni Ragione per la mefcolanza dell’arena. Un’altro 
Rutto vi porta una noce di cocco , ebe conferva lungo tem- 
po la fua facoltà vegetativa nei Rutti , e che ctefee tanto 
più prèRo fovra qUeRa fpccie di fuòlo, quantOchò tutte le 
terre gli fono ugualmente adatte . Per quello mezzo le ilolo 
baRe hanno potuto cuoprirli di cocco . . 

Gl’anìmaletti , che fabbricano queRe fecche hanno bifo- 
goo di metter le loro abitazioni al coperto dell’impeto de’ 
venti i e del furóre de’ Rutti : ma ficcome tra i Tropici il 
vento comuutnemente faRìa ognor col medeTimo impeto; l’ 
ifllnto gl' ha portati a lavorar folo in tal modo la. fecca den- 
tro alla quale è una laguna, e fabbricano delle fecche Riet- 
tiifime dì mnnticelli di corallo per aRlCurare in mezzo ad 
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ede un luopo irjnquillo, e difefo . Qjieli.i teoria mi fcmbra 
più probabile di quante polTono darli full’ oriBÌne deirifole, 
bade del Tropico nel mare del Sud. #* 

Quanto all’Hole più alte, (e ne trova appena una, che io 
un modo , od in un altro non r fTra vefligi aliillìmi di un’ 
alterazione violenta prodotta nella fua fuperCcie dal fuoco , 
o piuttoflo da un vulcano. 

Si fa che molte ifole fono fortite dal mare per I* azione 
d’ un fuoco fotterraneo come lo provano quelle di 5dUiocfnr„ 
e le due Kamtnii , nelf Arcipela£o della Grecia , e l’ Itola 
formata nel 1710. nell’ Ifole dell’ Oueft , che fembrano edere 
Ipczie'di Vulcani che fono comparfi tutto ad un tratto in 
mezzo ai flutti . Vi fono delle ifole, che hanno ancora tai 
fotiMci : altre hanno folamente un’elevazione, c de’ fcgni » 
che annunziano un antico vulcano: avvene in fine di quel- 
le , che non prefentano dei vedisi di Vulcani , ma benil d* 
un* alterazione violenta, e d’ Una lovverficnc , prodotte o uà 
un tremuoto o da unfuoco fotterraneo. Tofoea , ^mhym y 
Tanna, e Pica fono della prima clalTe . Maatea , OTaiti^ 
Hnabeine. VUtUa, 0-Taba, Bolabola, Mcwrua, Waitabu , 
o Santa Crifitna , ed il rimanente delle Marcir/ , molte dello 
naovf Ebridi , e Fayal appartensono alla feconda ; e l’ ifola 
iì Paf^tù y Sant' Elena , c V ,Afcen/ione all’ultima. 

Non h gili che tutte quede iiole fieno date in origine, 
prodotte da tremuoti , c vulcani ; ma a giudicar dall’ ede* 
rior loto afpetto molte di ede pajono eder date coti pro« 
dotte : e le altre cfìficvano beoti ed vedevano fopra l’acqua 
prima d’aver tai vulcani, e fono date cangiate, e rovo* 
feiate in parte da un fuoco fotrerraneo . 

L’ ifola dell’ Afeenfìone dh Inogo a ridedroni curiolildme 
fu queda materia . Dalla Baia di Croff fi (corge la più alta 
collina di queda terra a cinque miglia circa di didanza dal- 
la coda. E’ effa compoda d’un tufo di calcina arenofbme* 
fcolato di creta, e di labbia. Alcune parti di queda pietra 
feioltc coll’ andar del tempo, mefcolate da un poco{di der> 
co producono della porcellana . Qpeda collina è per ogni 
riguardo didierente dal redo dell* ifola , foprattutto ne* contor- 
ni di Croff-Bay', perchè veduta dalla pianura elevata poda 
traila Baja ,e la collina ebeè in faccia la Baia, fi feorze ch’è pei> 
lo fpazio di zooo. di diametro coperta di polvere di feoria nera 
grand lofa , ed in qualche luogo d’un’ocra giailadra in polvere. 
A do. 080. pertiche di didanza la pianura è per tutto piena 
di drati di dieci in venti piedi d’altezza fotmati da feerie ilpi- 
didime , c di cenere di carbone fodìle , porofo, cdi cava . Ella è 
d’altronde rinchiufa da molte colline di forma conica , d’ 
un bruno tendente al rodo, odi color di ruggine, compodc 
interarncnie di piccole ceneri , e di feone dilciolte, e gra- 
ncllofe , di cui alcune fon nere, ed altie della natura dell* 
ocra , c di color giallo, o redo . Sopra uno de' lati della 
pianura havvi una catena di dirupi difpofii in mafie irrego- 
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lariflìme, e che terminano curiofamente in punte , e pro> 
m’inenze acute . A prima vtfla lo Spettatore {indica che il 
Pico elevato dal merzo dell’ifola h una delle Terre primi- 
tive, e forfè la (ola che formava l’ifola prima che folle pei- 
venuta allo liato di delolazione, in cui fi trova . Le malie 
iortite dal Vulcano li tono dilciolte a poco a poco , c quelli 
avanzi mefcolati a materie eflranee che le granpio^gie han- 
diftaccato dalle colline di ceneri , e di carbone folTile, han* 
no contribuito a colmar il Cratere , ed a render la fua fu- 
perficie a livello. Il Vulcano hà rovefciato interamente I’ 
il'ola , e non vi lì vede più che la natura in rovina. 

L'afpetto dell’ilola di Sant’Elena foprattutto dalla parte, 
in cui danno fondo i vafcelli h forfè ancora più orribile, e 
più informe di quello dell’ Afcenlione ; ma a milura che fi 
avanza il Pacfe è meno orribile, ed i cantoni interni fono 
tempre coperti di piante, d’alberi, e di verdura. Si fcorgon 
però per tutto delle tracce d’un rovefciamento , che vi ha 
cagionato un 'Vulcano, od un tremuutu, che ha forfè fom* 
merfa la maggior parte dell’ifola nell’Oceano. 

L’ifola di Pafqua , o Vyaibu è pur ella della flelTa na- 
tura. Tutte le lue rupi fono nere , e porofe come i favi 
di miele . Alcune ranomigliano perfettamente a delle fco* 
rie . Il fuolo flelTo che è in pochiflìma quantità , fulle nude 
rupi è un’ocra bruna, o gialla . Vi fi fono (coperte molte 
pietre vetrificate nere (parie tra gran quantità dipetre co- 
muni , di cui tutta r ifola h coperta . Son effe conofeiute 
dai mineralifli (otto il nome d’ Agata d' Islanda, c fi tro. 
vano (empre prelTo ai Vulcani , o predo ai luoghi efpofii 
alla loro violenza. Cosi per efempio abbondano in Italia , 
ed in Sicilia, nell’ Isianda preflo {Vulcani , ed all* Afeenfio- 
ne. L’ifola non contiene che pochi vegetabili ; ciò ch’è of* 
fervabile in un’ ifola abitata da sì lungo temjpo , e fiiuata 
in sì bel clima . Allorché ftogevmo la feoperfe la prima voi* 
fa nel v’ oKervò già quelle colonne di pietra , che vi 

fi fono poi ritrovate , e che fenibrano fabbricate da molli 
anni. Quelli che hanno dato l'ordine al viaggio di Roge- 
vino metton anche de’bofchi in quelì’ifola. ^mbradunque 
che dopo quefi’ epoca le fìa accaduta qualche dilgrazia , che 
ha rovinato i bolchi e gittate a terra molte di quelle enor- 
mi colonne di pietra. In fatti fe ne fono trovate molte (le* 
fe per terra. Quella rivoluzione fe forfè accaduta nel 1746. 
allorché Urna , e Callao furono rovefeiate da iintremuoto. 
Si (a che i tremuoti (tendono fpelio la loro azione molto 
lungi . Il Capitano Davis nel 1687. elfendo a 450. leghe di* 
dante dal continente d’America ne rilentì un conliderabi* 
le , e fi provarono gl’ efietti i più violenti di quello flcdo 
ticmuoco a Lima , e a Callao . 

Le ifole Tropiche del Mare del Sud prefentano elle pur 
de vedigj incontraflabili delle medelime rivoluzioni . qnan* 
tunque la loro cultura prdente , il bel terreno, che ctio- 
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^rc la \orn faperficie , ed i ves^tabili divcrfì che producono y 
naicondann in parte le tracce di quefli rovefciaiaeoti « e non 
fieno fcorli che da acmini dccoftaiBati a tai ricerche . Le 
fommith fcavatc de’ monti di Màiàted , Bolé'Bold , e Moiti»* 
tua y le rupi dillaccate dell’interno di Tc'et'raioo o della pìc- 
cola ilula di Taiti , come pur le rupi nere , porofe come Jbr 
vi di miele, la lava di Tobreomoa , e delle Marchefi fono pio- 
ve incontraflabìli per li NaturalilH , e fovrauutto per colo- 
ro che hanno efaminato 1 contorni dove fono i Vulcani * 
Di più tutte le nuove Ebridi , le Marchefì , e le ifole della 
Sorieth , come pure le Azsorei e le ifole Ouefll. del Mare « 
Atlantico atteflano più o meno de’ grandi tovefciamenti ac- 
caduti ne* primi fecoli r ma fe ci raaameotianDO che i tre-^ 
fiiuoti . ed i fuochi fottcrraoei hanno io orai tempo fatto 
fortir delle ifole dal fondo dell’Oceano; releghiamo l' Ilio- 
ria dell’ origine di tera^, di Siterà, o di Sa»lorimi ^ e di Fol~ 
tétte Ilo i o delle due KéétetM , di un’ itola lìtuaca tra Ter- 
zera, e S. Michele < leooi pargeoniamo gli firati^ e laflruc- 
tura di quelle nuove i loie , e o’ alcune del Mare Atlantico» 
« de’ Mari del Sud ; fe noi conlìdQriamo che roqlte di que- 
lle ifole hanno ancora de^ Vulcaoi i e che altre fono anò^f 
foggctre a’tremuoti ; non potremo a metto di lof pettate cho 
quefte ifole abbiano avuta la medelìma origine. Gli abitata 
li di Tetti » e quei dell* ifole della Sncieth fembrano Coitty* 
fceie i tremuoti . Secondo la loto Mitologia vi ha un Dio 
nominato O’méovve , che credono eEere il Creatore dei 
le , e che nella fua collera fcuota la terra , e produca li 
Icuotimeati » lo che elptimono con 0~wuairve toorore te' 
Whemtioé , cioi Mavirve feuote U iertM . 

£’ da crederfi che tutte le alte ifole fono Rate ette puf 
innaleaie dal fondo dei Mare da Crcmuoto» 0 d^ un vulca- 
no . Molte poflono aver efiliito (trina , e fornavano forfè 
prima di quelle rivoluzioni dedUt tetre più grandi che non 
fono fiate fmcmbrate che dall’ abbatTamento delle parti in- 
termedie. Le pcrfone ua«e nelle ilole della, Società dicono 
che le loto contrade folto fiate ptodotte atlurcbA D-maomic' 
(Ira'Cinò dall’ Oueft all’ Eli atiraverfo l’GIcdano una gran 
iena , che credono tuuor iituatZ all’ Eli delle (oro ifofe e 
Etlino iifiìcuiano, che quelle ifole fono piccioli pezzi , chef 
ii fono fiaccati dalla Gran Terra durante il viaggio, e che 
fono flati lalciaii in mezzo all’ acque. tradizione 

fembra indic.are che gl’ Abitanti medefiroi confetvano l’ idea 
d' una grande rivoluzione . & potrebbe cpncbìuder , che il 
lor Panie faceva forfè già parte d’un gran continente diflrUtto 
da tremuoti , o da un’ inondazione violenta . L' operazione 
di flralcinar la terra attr^verfo il Mare « lembra indicare 
qnefli due tovefciamenti . 

% Eccectochè in alcune telTarc di fccgii Iton lì vede 
terra alla Georgia Aullrale. In t^ni altra parte è un’ arde- 
iìa pelante , ripiena di particole di ferro f che . fi trova in 
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firaci orizzontali , oquafi orizzontali , echequa^e là inter* 
fecata perpendicolarmente da vene di quarta • Gli fcogli ^el* 
ia Terra del fuoco prelTo al mare fono della Oefffi natura , e 
prefentano nelle parti più elevate malie, di $raóitò grof* 
i'olano. , , I . . I 

L’ifola Meridionale della nùova Zelanda vedila in due 
diverfe parti è coperta d’ uno (Irato dVunt>el terreno n'e* 
ro, e leggero formato da coralline, da foglie, <é da alberi ìn^ 
putriditi . Quello fliato ha .qualche volta dieci , o dodeci 
ta di groifezza , ma generalmente non h altrettanto profon- 
do: Al dirotto vi s’olTerva un’argilla che s’ accoda alla'claf- 
fe delle pietre di talco , che t divenuta una fpeaie di terra 
per edere data efpoda al Sole, all’ aria, alla pioggia, al ge- 
lo , e la di cui deniltà varia : un rà più bado la mededma 
fodanza è indurita in pietra, che u prolunga in drati ohli" 
qui, e generalmente pende dalla parte del Sud: la fua du- 
rezza non è per tutto la deda . Alcuni pezii più compatti 
gettano fuoco quando fono percoli} dall’ acciajo . I) Tuo co- 
lore è com^emente d’ un giallo pallido , cd ha in oltre 
una tinta di verde di tempo in tempo . Quedi {Irati fono 
interfecati perpendicolarmente , e quad perpendicolarmente 
da vene di quarte bianco . Edì racchiadono una fpecie di 
pietra verde laminata, che s’accoda alle pietre di talco . 
Sui colli fi trova ben di rado però un piccioi numero di 
pietre nere, e polite della fpezie delle pietre focaje, e de* 
grodì pezzi daccati d’ una lava folida , pelante « macchiata 
di gri^o , o d’no verde tendente al nero, di cui gli Abitan- 
ti fanno l’armi, che impiegano ne’ combattimenti a corpo a 
corpo . Vi fi fono ancor raccolte delle pietre pomici , ma in 
picciola quantità . Né fi fa bene fe fieno fiate prodotte da 
un Vulcano dì que’ contorni , o fe il mare ve le abbia por- 
tate da una fpiaggia vicina. Traile produzioni follili di que- 
llo Paéfe bifogna ancor annoverare una pietra verde , che è 
qualche volta opaca , ed altre volte afiolutamentp traiuqren- 
te , di cui gl’ Abitatori fabbricano delle afeie , degl* orna- 
menti , e che fembra elTere di fpezie nefritica • tfla k por- 
tata ordinariamente dai Zelandefi dell’ interno del Canale 
della Regina Carlotta nella parte del Sud Ouefl. Vicino a 
IHotuaro fnpra una picrola ifola dove eravj alita Volta una 
flippa , 0 fortezza , fi leuoprono delle vene perp^dicolari o 
qualche volta oblique di quelle pietie di due dita circa di 
gtoflezza in mezzo agii firati di pietre di talco che tendono 
al giallo . La pietra nefritica é di rado folida O in grolTe 
mafie, perchè i pezzi più confiderabili non eccedono le dieci , 
o quitmei dita di larghezza, e circa due di grofiezza. Sul- 
le colle fi incontra comunemente un* ardefia argillola sfo- 
gliata d*nn grigio tendente al blò , che lì difeioglie facil- 
mente qnaiwO s'efpone airaria. (falche volta i più foli- 
da , più infante , e d* un colore più bruno , probabilmente a 
cagione delle particole fenuginole, che contiene . Si olTer- 
. vano 
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vano full’Ifola Norfolk, quairgli (Irati inede(in)i come alla nuo- 
va Zelanda, ed inoltre de’ pezzi d* una lava fpungofa rolla , 
e gialla . Qued* Ifola contiene ancora le roedefìme piante » 
ei i naedefìmi uccelli . 

L'iroia di PMfqua (embra aver fobico da poco tempo una 
grande alterazione dal fuoco. Tutti li fuoi fcogli lono ne* 
ri , bruciati , e cavernof» , e ralTomigliano a delle Teorie . II 
kiolo h una Terra che tira al rodo in polvere come le (of- 
fe flato abbruciato, c potrebbe riguardarfi con ragione co- 
me uua fpecie di pozzolana frammifcbiata d* una quantica 
innumerabile di pezzi di pietre cavernofe. Qiialcbeduno degli 
fcogli era d* un tufo di Vulcano ocrofo bruno , o tendente 
al rodo ripreno di feflure con delle particole ferruginofe • 
Le flatuc gigantcfche dell’ Ifola lono formate da quefla fcp* 
flanza , c non polTono effer d* una grande antichità , poichb 
quefla pietra (ì disfa prcfto . 

Dalla parte del Sud dell* Ifola tutto Io fcoglio che guarda 
il mare per lo fpazio di più d’ un quarto di miglio è di la- 
yq , o di Teoria a guifa di favi di miele lolida , e pefante 
«londe fi pnò fpcrar di cavar delle garticole di ferro . Si ve- 
<!ono inoltre molte pietre di vetro nero conofeiute da’ Mi- 
neralogifti col nome d* agata nera , che (ì trova in Islanda , 
preffo ai Vefuvio in Italia , prelio all* Etna in Sicilia , e 
full* Ifola dell* Afccnfionc , ed in una parola in cucci i con- 
torni de’ Vulcani Vi fi olTerva ancora una fpecie di lava 
fpungofa, pietrofa, leggeri, d’un grigio, che tira al bianco. 

Le M.irchefi hanno una parte degli fcogli d’ un’argilla in- 
durita d’un’ ardesia (elida, e pefante , <T un grigio tenden- 
te ai blò contenente particole di ferro, c finalmente d’una 
iava pietrofa che h o grigia fpungofa con un Sborl pentago- 
no oefatono sfogliato, e vetrificato , lendeote al bruno, ed 
in qualche luogo al verde, oppure d’un color nero con un 
Sb2rl flcllato , bruno, e qualche volta bianco. Laluperficie 
del terreno è un’argilla coperta d* una terra, che gli Abi- 
tanti ingranano con delle conchiglie. Socco quefla terra hav- 
vi una loflanza di terra, ed argilla, mefcolaca di pietre ca- 
vernofe y e di pozzolane . - 

Taiti , e turre le Ifole della Società fono fenza dubbia 
della natura medefima . Le loro code fono un monte di Co- 
rallo, che fi flende dalla fecca , che attornia quelle Ilole 
fino al legno dell' alca Marea . Ivi comincia la labbia for- 
mata in diverfi luoghi da piccole conchiglie , e pezzi di co- 
rallo che il fregamento ha ridotti in piccioli pezzi . Le co- 
(le però, di alcune fono coperte d’ una (abbia nereggiante 
cotnpofla della prima fpecie di labbia mefcolaca con quello 
nero , altre volte con particole lucenti , e brillanti d’ un 
Mieti grollolano , e qua , e fa di particole di minerai di fer* 
ro appellato in Inghilterra Sbim . Le pianure di quelle corte 
a piè delle colline fono coperte d’ uno Arato balTìrtìmo di 
bel terreno nero mcfcolato di fabbia , della fpecie di cui ab- 
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biam già parlato : e quando gli Abitanti coltivano ana par- 
te per piantarvi la pianta di pepe che ubbriaca, (ì fervono 
fovenre di conchiglie invece di letame. Le catene di Colli- 
ne più b^lTe fono ordtnariannente formate d* una terra roffa 
d’ocra qualche volta d’un rollo si forte, che gl’ Abitanci^e 
ne fervono per dipìnger i loro navigli , e (lofe . In qu^U 
Terra fi trovano qua, e là de* pezzi d* O0eocoUi . Le Colli- 
ne più elevate fono d’una fodanza argillofa dura, e com- 
patta. EfTa s'indurifce in pietre negli Arati, che non fono ef- 
poAi al Sole, all’aria, ed alia pioggia. Vi fono alla fommi- 
ta delle valli , lungo alle fponde de* fiumi , delle groffe maffe 
di granito groAolano mefcolato diverfamente. PrefTo ad una 
calcata che forma il fiume MatarvMi fi trovano colonne d’un 
bafalto grigio, e (oiido, r fi ofTervane qua, e là dei fram- 
meuci d’ un bafalto nero , e foiido , col quale gli Abitanti 
fanno ordinariamente le loro fpatole , le loro a (eie r le loro 
cifoie, ed i loro ifirumenti da taglio. A è Aa- 

'ta rimarcata una fpecie di pirita , che aveva efatramente la 
forma d’una Aalatita , o d^una foAanza eh’ era Aata fufa , 
e che s’era raffreddata in colandola. L’efiAenza della pirita 
fulfurea conferma ciò che aveva già detto il dotto , e va- 
lente Dottore Cafimiro Gomez Ortega Botanico del Re di 
Spagna , e Sovrintendente al Giardino di Bottanica a Ma- 
drid de' Vafcclli da guerra Spagnuoli , che fono Aati aTaici, 
e che ne hanno riportato un gran pezzo di folfo naturale 
trafparente , e d’ un belliAìmo colore di criAallo . (i^eAo 
pezzo è al prefente nel Gabinetto Reale d’ Ifloria naturale 
a Madrid. Alla fommìtà delle numerofe Valli che interfe- 
cano quefie Ifole vi fono gran maffe di pietre nere , e ca- 
vernofe ripiene di pagliuole di Sborl bianche , e d’ altri co- 
lori , ed in una parola di vera lava . QueAe pietre fono in- 
terfecate ancora da una lava grigia , Aalatica , e porofa che 
contiene degli Shorts neri . In fine vi fi offerva una pietra 
ferruginofa , argillofa, laminata, d’un bruno tendente ad un 
roffo debole . 

Credefi che le Ifole degl* >Ami ci abbiano lo fleffo terreno, 
colia differenza foiamence che non fono s\ elevate nfe sì ri- 
piene di fcogli . Si vede full’ Ifola Tofos un fumo alla mat- 
tina che fembra ardente la porte. Tra qucA’ Ifola , ed Oghao 
A veggono de’ vortici confiderabiii , che s* alzano dal mezzo 
deir Ifola, e producono un udore fimile a quello della tor- 
ba bruciata . Le particole , di cui I’ atmosfera è piena ca- 
gionano un dolor vivo dacché arrivano agl* occb| . Dalla 
parte Settentrionale dell’ Ilota havvi un cantone effefo che 
fembra propriamente cAere Aato abbruciato da poco tempo 
dal fuoco . 11 mare vomica fovente pietre pomici fulle coffe 
d* Anamofìea. • Gli Abitanti di tutte queffe Ifole fanno an- 
cor delle afeie , e degl’ucenfili con de* pezzi di bafalce ne- 
ti, e foiido come nell’lfole della Società. Fra gl’lffrumen- 
ro da pefea di quelli Ifolani fi fooo offtrTaci due pezzi co- 
nici 
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nici 4’ ima pietra calcaria ; ma: non fi poò ben dire fé erano 
di vetro di Mofcovia , o di pietra di corallo . ’ 

Il terreno delle ttuwe EMJi leinbta accofiarfi a quello 
dell’lfole, di coi t‘è parlato. ' ' 

A MalHcolo fembra elldr d’im* argilla giallaftra mcfcolata 
con rabbia ordinaria. Gli Tco^li lungo la cofla del mare (onO 
formati di Corafli , e madreperle e più innanzi nell’ inter- 
no del Pa^e d*nn’ argilla indurita . L’ Ifola ha 

certo un ValcCho, e rorfe due. Si trovano delle pi tre po* 
mici folle cofie di Mallicoio oppofte a qnefi’Ilrla . Irroman^ 
aa veduta da lontano lenabra ralTomigliarri alle prime Itole* 
Ttmnm ha futi» fue cofle degli fcogli di Corallo, e dì Madrc- 
perle . Le fpi^e fono coperte d’ ona labbia nereg^ante 
compoOa di piccoli p4t*< di Short -, e di pietre pomici for* 
mate dalle ceneri , che vomita? continuamente tl Vulcano 
fopra tutta 1’ Ifola . La Ibi^rlkio di tutto il Paefe è dun* 
que di quella fpecie di labbia di pomice frammireftiara di 
terra nera , che h prodotta da vegetali imputriditi . La fab* 
bia di pomice è abbondantilB ma perché in certo tempo a 
molte leghe di dtliansa attorno al Vulcano noti v’ha foglia 
d’ albero, o piancH , che noO iid coperta di ceneri , che 
«famidatCì ione quella fabèia di pomice . Elle però formano 
un foolo m cenere fertililTìmo , nel quale rutti i vegetabili 
crefcotio nella maggior ^bondaota . Vi fi fono qlTervate in 
piccioi numero però pietre di* Rupi (laccate , che erano un 
rnHcuglio di quarte, e di iwica nero. L’uno de’ pezzi era 
ancora un granito difciolto Coperto da un minerai itereggiau- 
te di ferro. ' 

Li prati principali dell’lfola a giudicarne da’ Cantoni, che 
attoraiaoo ii Porto fono d*ona argilla mcfcolata di terra d’ 
alume fnmmifehiata di pezzi di creta pura. Stanno elTi Tei 
dita circa , piò , o meno , e r* allontanano un poco dalla 
linea orizzontale. Vba in qualche luogo una pietra di fab- 
bia motte , e nereggiante compofia di ceneri gittate dal Vul- 
cano e d’argilla . E lì oITcrva qua , e l'a una fo(l.inza che fi 
chiama comBnemenie f«trtfoU 0 , che è una creta ar- 

gillofa bruna , e tra la pietra putrefatta , e la pietra di lab. 
bia , di cui •’ è parlato havvi uno (irato che ò un mifen- 
gito dell’ una , e dell’ altra. Nelle parti alte de’ fianchi del- 
le Colline , che fono verfo il volcano (i trova un’argilla’ 
tendente al bianco, donde t’aitano continoamenle vapori ac- 
quofi , e fulfnrei , che ne rendono i contorni elifemamente 
caldi. Ella ha un gufio (lirico, ed è, a quel che fi crede , 
aluminofa. Si o/ferva in qnefia terra del folio naturale , e 
molte pagliuote , o macebie verdi di rame . Al difetto di 
quelle foUfanm ( che ad ogni eruzione di vnicano gettano' 

J juantità più conliderabili di vapori ardenti } barvi preQo al 
egno dell’alta matta differenti btqfni caldi , che per altro 
non fembrano eller affatto fulfurei • Si oflerva anche all’ in- 
corno de’ luoghi éonie s’alzano i paÌKiri caldi o delle fot- 

fatare 


Digitiz:;ri by Goo^k 


ArPENDlCB. $19 

fatare, nn’ ocra rofla od una terra vitriolica fintile al eoleb»’ 
ttr •vitrioii col quale gli Abitanti fi dipingono il vifo. Tue* 
ti li cantoni deli* Ifoia prefeniano delle pietre pomici di co* 
lor porporino nero, e bianco, e di difFercnti graritii fpeci* 
fiche. Dalla parte noeridiooale dell’lfola vi ha ubo fcoglio 
contenente molti pesai di lava, di cui alcnninni, c folidi, 
altri poroli , e pieni di crìflalli di Slnrls verdafiri , e bian- 
chi , molti grigi , e poroli , e contenenti un SborI giallo , e 
nero , Vi fi è Icoperia inoltre una lava , o pietra cavernO* 
fa nera , leggerilfima , e Amile ad una pietra pomice. Sul- 
le code fi vedono de’ tofbi calcari abe raccbindorjo molti 
buchi di foladi. 

Si fuppone che l’ Ifoia vicina ./fiMitira» abbia delle produzio- 

ni vulcaniche egualntente che Tanna. Gli Abitanti di queft’ 
ultimo Faeie hanno delle alcie d’ un baialte nero, e lolido, 
che dicono venir ò' .Anattam per difiingnerle dalie afeie fat- 
te d’ una conchìglia bianeba , che ricavano dall’ Kola d’ 
Jmmtr . 

Uno fcoglio di Corallo , e di madreperle attornia la mtooa 
Caledonia , e le Ifole aggiaeenti . Le code fono compotte di 
labbia, di conchiglie, e di particole di quarti . Il fuolodel- 
le piante è un terreno mefeoiato di labbia, di cui s' è parla- 
to , ed è fertiliflìmo quando l’ inadìa , e fi coltiva . Li fian- 
chi delle Colline fono d* un’ argilla porofa, gialla, piena di 
pagliole d’ argento , o d’ una fpesic di mi fa bianco . L’ argen 
to minerale è qualche volta d’ un rolTo carico , o di colore 

arancio per ragione d* un’ ocra ferrnginofa . All’ Quell 
predo la coda t’incontrano grode made edremamente dure 
d’ nna pietra dì corno , d* un verde nereggiante , pieno di 
piccioli pesai dì granati delta grolfessa d’ una teda di fpil« 
io. In molti luoghi fi veggono difperfi qua, e fa de’ fram> 
menti di granito bianco , rotte , trafparente , e qualche vol- 
ta tinto di rotfo negl’ interdizj . Gl* Abitanti hanno I’ atcor- 
Iczsa di tagliar qaede pietre in modo da ridurle in un trìti* 
ciante acuto, e fe ne fervono per tagliarli i capelli. Gl’in- 
fulani portano delle pietre per le frombe in piccoli lacchi . 
Sono ede d’ una pietra favcHiola d’ una forma bitianga , c 
rotondata fpnntate alte dne edremith • Vi fi fono feoperte 
io oltre delle pietre verdadre , grt^olane , e fibrofe . Se fi 
eccettuano glifcoglidi coralli , emadrapone , delle code del- 
laraaggior parte di quede Ifòle non fi vede una fola petrilì* 
catione fu tutte tal Terre . 

Dopo tal deferizione è et'idente che tutte: le Ifole del 
TroMco dei mare del Sud fono date fottopofle agl’ effetti 
del tnoco; verith, che atteftano ancora in modo fenlibilliffi- 
nto i Vulcani che fi odervano a Tofooa , Ambrym , e 
Tanna . • 

Si trovano certo fu molte di quede Ifole delle follante 
ignee , e fulforee egoalmente che delle pietre ferroginofe , e 
del minerai di rame ; ma le montagnp della nuora* Caledo- 
nia 
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bia foho quelle, che fcmbrano racchiudere le aretle imtitll» 
che più ricche { è pare che poilt averli la medciùma idee 
delle ntontasne della nuova*2elanda , perciocchh la violenaa 
del fuoco Inrtcrraneo ha probabilmente diftrutro « e fortifi* 
caro le lollanee merallicbe in catte le altre ìfole vulcani- 
che. Quelle della nuova-Caledooia , e della nuova-Zelanda 
i'etnbrano ancor intatte , perciocché le fpecie de’ foflìti, cbd 
vi dominano fono foflanze ch«i mineratogi Hi hanno riguar- 
dato fino ad ora conte primitive . nelle quali 11 trovano tut« 
te le vene metalliche del nollroGlobo. QjieAa conghietrura 
generale è la fola probabile , che fi polla dare Tu quella 
materia. 

t. 4. Sembra che le ìfole, a coi fonofi i Viaggiatori ac- 
collati nc’dilFerenti mari formino tutte una Catena di mon- 
tagne marine, perciocché il fondo dell’Oceano ellcndo riguar- 
dato coma una Terra , quelle Ìfole fono cerramente delle 
elcToaioni , e liccome tòno vicine 1’ una all’altra , e nella 
medefima direzione , non pofiono clfers fé non catene di 
montagne. ^ 

La più alta delle montagne a il monte Bgmont full’ Ifola 
Settentrionale della nuova- Zelanda, la di cui fonamith quan- 
do fu olfervata era coperta di neve pet;, un gran tratto lungo 1 
fianchi , e quali lempre ingombra da nuvole . Si fe peri 
qualche volta veduta la fua cima difiintamente . Le fom- 
mità delle altre montagne nell' interno della nuova-^elanr 
da tanto al Canale delia Itsgina, quanto alla Baja Dut)^ lì 
lono lempre prefentate ai Viaggiatori coperte d’una nevo. 
eterna per un gran tratto . 

Le Colline della Terra del ^eet , della "terra degli Stati ^ 
icìiiGiorgia^afirdle, e della Terra di Sandwi eblono lem- 
pre coperte di neve. Le fommith lolamente delle due primo 
avevano della neve ) ma folle ultime la neve , ed il ghiac- 
cio t’ cllendevano nella magtinr parte de’ luoghi fino allo 
riva dei mure in mezzo all’ Eflate . Il clima è iicnramenio 
d’un rigore ellremo, poiché la linea della neve perpetua di-, 
Icende il bailn. Ciò che é anche più da oflcrvatli fi è , chtì 
qtiefle llolc fono attorniate da un’ atmosfera doléc, ed umi- 
da , che lenza dubbio indebolifce la forza del freddò , e ad- 
dolcine il rigore del Clima, . La montagna io mezzo alla 
gran Penifolu di Taiti , o Tobreonoo h la più alta di tutts 
le montagne dell’liole del Tropico. Ella bà da qualche par- 
te an pendio agevole , ed è interfecata da un gran numero,, 
di vaHi profondilTìme convergenti vcifo il mezzo dell’ Ifola 
dove fi trova la fommità . La punta più elevata di quella 
Collina é da tnifure prefe efattiffime a circa fette miglia 
dalla punta-Venerc . La piccola Penifola di Tatti , o di To- 
breonoo ha anche ella delle Colline verfo il (uo centro j 
ma le loro forami ih fono il feofeefe e al ifpide < che ralTembra- 
ro eife in modo a de’Campanili da qualche parte, che al lo- 
ro alpetco li giudica che delle commozioni violante, e lo-, 

piat- 
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vrattafto de’ fuochi fottcrran'i hanno fatto ad effe fubirv 
de’ rovefciamenti confìdcrabili . Le Colline di tutte le altre 
Ifole del Trop ee fono d’un’alteztà moefetata, e minore di 
più d’un terzo di quelle di Tobreanoo . Q.u 30 Ctii>qDe effe 
lleno abbaftansa elevate per attrar le nuvole, e (ovente per 
Caricarne le loro fotrmita , fono però rcolto lontane dalla li- 
nea di neve perpetua che al Perù Sotto I* Equatore lì è tro- 
vata di 5)40 verghe a! di fopra dell'Oceano. 

i. j. Ù llole del Tropico lennbrano elidere, e godere del- 
la fertilith da lungo tempo Ma le parti le più meridionali 
della nuova-Zelanda, la Terra del fuoco, la Terra degli Sta- 
li, la Giorgia ^uflrale , e la Terra di Sandwich li trova- 
no ancora nello dato informe , in cui lono fortite dal pri- 
mo caos.* e quanto più c’avviciniamo alla linea, ed ai cli- 
mi efpofli alla dolce influenza del Sole; tanto più l’oflcrva- 
no progreffì nella formazione, e nella fecondità del luolo . 

1 corpi organizzati de’ vegetabili , e degl’ animali ornano 
il mondo , ed il Regno minerai (olo dà alia natura I’ afpet- 
to della lierilità ; gli orrori delia defolaaione , c del filen- 
àio della morte. Il minor vegetabile anima la Scena. Dac- 
ché la ftiperlicie d’ un terreno è ornata di piante, ed abbel- 
lita da uccelli , ed ammali lì riconolce la forza della natu- 
ta . Queda offervazione preliminare ci mette in iflato di 
giudicare efattamente di ciafciina delle terre informi , di 
cui »' è parlato. Gli fcogli nudi , e lierili della Terra di 
Sandwich non companlcono coperti del minimo granello 
di Terra, e non vi li oilerva alcuna traccia di vegetazione} 
malie immenfe d’una neve eterna inviluppano fempre qucRi 
fcogli come fe fofl'er maledetti dalla natura, e nebbie con- 
tinue gl’ ingombrano fempre di tenebre . 

La Giorgia Auiirale ha fullj punta a maeflro una picco- 
la Unta coperta di gramigne, e nella Baia della Poffeffìono 
li vedono feoeli , in cui la natura comincia la fua grand* 
opera della Vegetazione . Ella ha già formato un leggero in- 
viuppo del fiiolo alla fommità degli fcogli; ma la (ua opera 
avanza si lentamente , che non vi fono ancora fe non due 
piante, una gramigna, ed una fpezie di pimpinella . Alla 
Terra del fuoco. Infoia più vicina al ponente fi deve aggiu- 
gner \nTerra degH Stati a cagione dell’afpetto raflomigliante 
di quelli duo Paeli . Nelle cavità , e feflùre le più enormi 
degli fcogli, che compongono quelle Terre fi conferva un po- 
co d’umidità, ed il freramento continuo de’ pezzi di feo- 
glio fiaccati « precipitati lungo i fianchi di quelle malie groi- 
lolane, produce delle piccole particole d’ una fpccie di lab- 
bia . IVi in un’acqua (lagnante crelcono a poco a poco al. 
cune piante del genere delle alche , i di cui grani vi fono 
fiati portati dagl’ uccelli • Quefle piante creano alla fine d* 
ogni llagione degl’ atomi di terreno , che s’ accrelcono da 
«n anno all’altro. Gli uccelli « il mare, ed il vento porta--- 
no da un’lfola vicina fu quello cominciamento di terreno i 
^fpendice . X grani 
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grani d’ alcune piante a guifa di coralline, che vi vegetano 
nella bella flagione: quantunque quefle piante non fieno ve» 
ranaente coralline , molto loro fomigliano . Si deve metter 
in tal nunoero C ixu fmmilU , una nuova pianta , cbe è Ra- 
ta nominata dfinmtiè , una picciola Melamtlfium , una piccio» 
la exdlii , e calendula, un'altra picciola pianta della dalle 
delie dioc*a , alla quale è flato dato il nome di pbillachne y 
ed il mniarum. Tutte , od almeno la maggior parte crefeo- 
no in una maniera analoga a quelli Paelì , ed acce a formar 
del terreno lugli fcogli Aerili . A mìfora , che s’ innaleano , 
fi fpaadono in gambi , r rami che Hanno l’ uoo predo all’al- 
tro tanto flrectamente quanto A puQ. Dilpergono ancor nuo- 
vi grani , e cuoprono Analmente un largo cantone . Le A- 
bre , le radiche , i cubi , e le foglie le più inferiori a’ impip> 
tridifeono a poco a poco , e producono una fpexie di coll». 
L’ eSer quefle piante ferrate in^dendo all’ umiditi i eh’ è 
al' dirotto di fvapotare, fornifee ancora al nutrimento della 
pane (Superiore, e cuopte a lungo andaid tutte le Colline, 
e tutte le Ifole d’ una verdura coflante. Tra quefle piante 
alcune più grandi cominciano a germogliare fenca nuocere 
all’ accrefeimento delle prime, che fono le creatrici del ter- 
reno . Si deve metter nel numero di quefle piante un pie* 
colo arbutus , un piccolo mirto , i^n piccolo daudelion , una 
piccola eraffula flrifeiante , la ptnguicula albina ordinaria , 
differenti inol^e palufires gialle , la fiati tt armeria , o il gc-> 
refano di mare , una fpecie di pimpinella , tl tanmnculut 
Utfponicut , /’ bolcus adsratnt , il celeri commune, e V arabi» 
keterophylla . Ne’ Cantoni coperti ancora dì piante a foggi» 
di coralline , di cui l’è parlato, lì offerva un nuovo giunco, 
un bello amellus , una bellifftma cbelone fcarlatta, i^l’ ar- 
bofcelli, e tragl’ altri un Aors fcarlatto d'un nuovo gcoeie, 
che h flato nominato tmbothrium eoctincnm , due nuove 
fpecic di epinevitus , un arbufto a foglie pontute , ed in 
Ane l’albero che dà la feor»» di ^inter; che nondimeno fu 
quelli fcogli fleriii della Terra del fuoto non eccede giam-’ 
naai la groffecza d’ uo arboacello ordinario ; laddove nell« 
Baja del fucceiAo fopra un terreno d’un pendio dolce, pd in 
un terreno fertile, e profondo ha la groffezsa del più granr 
de albero. Le foglie che cadono, le piante coralline, eoe fi 
putrefanno, ed altre cagioni accrefeono il terreno, e forma- 
no un fuolo più profondo , che diviene ogni giorno più atto’ a 
produr piante. In quella guila lì moltiplicano i vegetabili , 
e A vedon fortir dal cani , e dal torpore de’ nuovi corpi 
animati . 

Non è da ometterA il dire come crefee unarpecie di gra- 
migna fuirìfoladel nuovo-ulnno vicino allaTerra degli lUti, 
e nella Giorgia Aulitale : l^uefla è la daSylis ghmerata, y 
cbe b conolciuta affai, ovvero una della fua fpeaie. £’ pet- 
pertua , e contrada cogl’inverni più freddi . Viene lempre 
in ciocche, o pennacchi a qualche diiUoza l’uua dall’altra. 
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og n’anno ì bottoni prendono una nuova tefla , ed allargano 
il pennacchio fino a che abbia quattro, o cinque piedi d’ al- 
tezza, e <ia due,o tre volte largo alla iommità che al 
piede. Le foglie, ed i (lelli di quella gramigna fono duri , 
e fovente della lunghezza di 3. e 4. piedi . Le foche ei i 
penguini fi rifugiano lotto quelli ceppi , e fìccoroe lortono 
fpello dal naare tutti bagnati, rendono ti fporchi , ed impan- 
tanati i fentieri tra cefpugli , che un uomo non può cam- 
fitinarvi fe non faltando dalla cima d' un cefpo all’altro. 
Allora t’ impadronilcono di quelli cefpi , e vi fanno i lo- 
ro nidi . 

Nelle parti meridionali della nuova-Zelanda la formazio- 
ne del fuolo è molto più avanzata, perchh il clima v’è più 
dolce, la (late più lunga, la vegetazione più attiva, e vi- 
gorofa . Ogni Inrta di felce , e di piccole piante mulcofe , 
fovrattuto i iuHiarum occupano de’ valli cantoni, e la loro 
pntrefazione annua accrelce il terreno , e lo fa capace di 
produrre un tran numero d* arbolcelli . 

f. j. Nell’Ifole della Società havvi delle forgcnti abbon- 
dantiflìme dell’acqua più chiara, e più frcfca . 1 nazionali 
n’ hanno fatto nn bel fcrbatojo cinto di gran pietre . Grup- 
pi d’ alberi bellifiìmi , ed arbofcelli fioriti come anco dirupi 
maclloli donde fcaturifce il rulccllo li fanno un’ ombra per- 
petua , e vi mantengono un frefco deliziofo . I viaggiatoti 
Vi fi bagnano per riacquillar il vigore , che indeboiifce un 
fole ardente . ' _ 

A Tanna fulla colla del porto , ch’è verfo il vulcano, vi 
fono molte forgenti calde chiamate da’- Nazionali doogoos . 
L’ acqua lotte da uno llraco nero di pietra di fabbia vicino 
affai alle rive dell’Oceano, e nell’alta marea quelle forgen - 
ti fono qualche volta coperte da’ flutti . 

In fondo al porco predo alla ghiaia havvi un piccolo (la-- 
gno , che contiene acqua dolce . E’ un pò bruna , e quan- 
tunque frefea fia buoniffima s’ imputrìdifee ben predo nelle 
botti, e contiene un^ odore fetidiffìmo,pciche forfè ha delle 
particelle ellranee , ed infiammabili . 

Sul redo deli’ Itole dipendenti dalle traovc-Ebridi vi fono 
gran coerenti d’acqua, che fanno delle cafeare fu’lati diru- 
pati delle colline , e fi mcfcolano rollo coll’ acque (alate 
dell’Oceano . L’ Ifole degl* Amici fetnbrano prive di for- 
genti , e quantunque vi fia fu qualcuna come Caorrbe , ed 
Ifelle collinctte, e de’ monticellì , non fono di 
tanta altezza da tirar le ruvole, o produrre per mezzo del; 
la loro codaiite umidità una corrente continua d’ acqua di 
lorgente. 1 nazionali radunano l’acqua che piove in iflagni, 
ma i un poco falata a cagione della vicinanza del mare . 
Havvi in Anamocka oltre quelli (lagni d’ acqiia dolce una 
laguna confiderabrle d’ acqua fai ara di ?. miglia circa di 
lunghezza. Si trovano altreti fulla punta fectentrionalc d* 
Huahflne una dell’ Mole della focieta due lagune confidera- 

X z bili 
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bili d’ acqua fatata . Siccome tono poco profonde y mofra ni 
di dentro delle terre, e circondate da macchie folce , e da 
alberi grandi , ed in coofeguenza fono pochifTìmu agitate da’ 
venti : fpargono una puzza ecccITìva ed elalazioni funefle 
alla lalute. Non havvi che un piccolo numero d’abitazio- 
ni fulla cofla meridionale vicino alle Colline , e non (uno 
molto vicine alle lagune . 

Havvi una piccola forgente neli’Kola Norfolk. 

L’ (fola di Pafqua non hà acqua fe non d’ alcuni (erbato| 
in forma di pozzi , o di (lagni . E’ (lagnante , un poco la- 
lata , e cattiva , 

Le Marchefi fono piene di bellidime forgenti , che fanno 
molte correnti , e belle cafeate • Le colline coperte di nu- 
vole, ed umettate da’ vapori mantengono l’ abbondanza nel- 
le forgenci di quello clima caldo. La nuova-Zelanda ba fi- 
curamente una gran quantità di forgenci , e rufcclli . La 
baja Dusky ha molte belle lurgenti , ma tutta l’acqua fer- 
peggiando , e (correndo in mezzo ad un fuolo fertile , (pu- 
gnofo , e molle compollo di vegetabili putrefatti ha prefo 
un color bruno c.vico. Non è però (porca , e 11 conferva 
bene in mare. La Terra del fuoco è piena di bellidlme for- 
gcnti , c di valli (lagni d’acqua dolce, che produce io fqua- 
glio delle nevi lugli (cogli alti. Havvi in diveiji luoghi del- 
le grandi , ed aire calcate , che abbellifconu molto quelli 
luoghi lelvatici. Non fono (late vedute forgenti (J/or- 
ya-^ufimle , c nemmeno nella Terra di Sandryi/ich , ma 
eflendovi molti ghiacci ne’ contorni anche in mezzo alla Ha- 
te non deve mancar maniera di trovar acqua . 

Nella baj.i Dusky , dove tutte le gole di mare fono pro- 
(òndilTime li ollcrva , che dovunque havvi una corrente d’ 
acqua in fondo alle baje, l’acqua (cciua a poco a poco di pro- 
fondità talché i battelli rompono ad una grandidìma dillanza 
dalla coda, apparentemente perchè quelle correntidopo una 
gran pioggia , o (quagliamcnto di nevi portando gran par- 
ticelle di terra Ino all’imboccatura dc’rufcelli, ve le de- 
pongono inlenlibilmente , e la reilllenza dell’ acqua del ma- 
re, che è (alata, e così più pelante dell’acqua dolce, i ven- 
ti , e le malie, che incontrano la corrente del rufccllo , 
ed altre caule limili,, fcnibrano render necedario quedo de- 
pafito . 

S’ odervnno in diiferenti gole, e bracci fbe fanno qiicda 
baja fpeciofa delle cafeate d' acqua veramente pittorelcbc • 
La parte fupenure de’ rulceili dell’ Ilota della Società non 
è tanto inutile, o tanto trafeuruta quanto fi potrebbe ima- 
gtnare. Per tutto dove i nazionali clitrvmo che la valle t’ 
allarga tra i hancbi fcofceli dalle colline, formano un fet- 
bacojo ammoiitichiando grode pietre ad un’ altezza tale , 
che r .acqua è alzata .al livello, e qualche volta (opra al li- 
* vello della pianura. 

Quanto alla temperie dell'Oceano, da molte (perienze fat- 
te 
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te col Termometro di Fahrenheit rifulta , che fotto la li- 
nea , e preflo a’ Tropici l'acqua è più fredda ad una gran 
profondità, che fulla (uperiicie nelle alce latitudini. L’aria 
è alle volte più fredda , alle volte d’ una temperie e;ua|e , 
e qualche volta più calda dell’ acqua del mare alla profon* 
dita di 100 pad] circa lecondo le variazioni anteriori della 
temperie dell’atmosfera , o la direzione , e violenza del vento. 

Si (a che l’ acqua del mare è qualche volta luminola, ma 
havvi luogo a dubitare fe tutti i mari luminolì lìeno della 
lìelTa natura. Il lume alle volte nnn li perde quafì ad una 
gran diflanza del vafcello. La parte , ch’d vicina al bafti- 
mento pare la fola luminola, e la luce non li communica 
che alla fommità de’ flutti vicini , che fe ne flaccauo obli- 

? uamente , e quello accade d’ordinario quando s’ ha vento 
refeo . Havvi un’ altra fpecie di fosforo in una lunga cal- 
ma , e dopo della medelìma in tempo caldo . Si Rende più 
lontano della prima, e fi melcola anche colla malia de’ flut- 
ti . Mettendo di quell’acqua io un tubo vi divicn fofea quando 
nonò più io moto , ma quando s’ agita violentemente ri- 
torna luminofa quanto il ghiaccio, e fua formazione. 

V’ hanno nelle alte latitudini malli immenli di ghiacci , 
che ondeggiano in meno ai mare . S' oflèrvano qualche vol- 
ta Ifole di ghiaccio d’ uno, o due miglia d’altezza, ed al- 
zate più di loo. piedi (opra il livello dell’acqua. Tutto il 
ghiaccio fluttuante in mare d'a acqua dolce quando vien 
fquagliato . Si deve però procurare di non prender quello , 
che r agitazione de’ flutti ha cefo fpungoio , e difpoflo 
a guifa di favi, perciocché quella fpecie contiene Tempre una 
quantità cuniiderabile di lalamoja negl’ incerflizj , e cavità 
porole , e pare mcn falubre, e men buona. Pare inconcra- 
llabile , che il ghiaccio avendo la fua origine vicino a qual- 
che terra , od in mare aff.itco , nel primo calo venga da un 
paefe al di là del 6 o. 67. 71. grado di latitudine fettencrio- 
nale , perciocché non li è (coperta un’ (loia dove quelle 
enormi quantità di ghiaccio abbiano potuto cominciare . 
Nel xdo. cafo le il ghiaccio s’ è formato lontano da una terra , 
il clima dove s’ è formato deve efler in grandilTìma diflan- 
za verlo Settentrione . 

Quanto a’ venti. Dc’tro, e prello a’ Tropici lono ellì re- 
golari . I venti regolari fofliino qualche volta al di là de’ 
Tropici nelle Zone temperate fovrattuto quando il Sole è 
nello fleflb emisfero , e reflenGone de’ venti regolari den- 
tro a’ Tropici pare proporzionata alla diRanza del Sole nel- 
l’emisfero oppoflo. I venti elilei nel mare meridionale fo- 
no qualche volta interrotti da calme , e da venti di ponen- 
te contrari, e fovrateutto le piogge, ed i tuoni fono mol- 
to frequenti in tali cambiamenti di tempi . Si vedono no. 
che i venti regolari interrotti all’ avviciatrfi della terra fo- 
vrattuteo fe lia d’ un’ altezza conGderabile . E negl’ inter- 
valli , in cui un vento termina , r ne fuccede un’ altro fo* 
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pravvcogooo per lo più delle calme, e non ^ cofa rara che 
piova . 

f. 6. La vegetarione varia conriderabilmenrc in ogni pae- 
fe . Tra i tropici havvi delK llòle balle, cioè (cogli di co- 
rallo coperti appena di (abbia. Le Kole della focieca d’ un* 
altezza conliderabilc circondate da fertili pianure chiufe da 
recinti di corallo, e molti altri groppi d’ Itole piene di mon- 
tagne prive di recinti, c di pianure . Le piarne di quetfe 
dìiìérenti terre diverfiàcano pe ’l loro numero, la loro gran- 
dezza , la loro bellezza, e|J ufo. 

Le pianure dell’ (fole della locietb danno maggior campo 
alla coltivazione die i cantoni moncoofì . Sono coperte d| 
piantagioni come 1’ eflremita più lontane delle valli, che ti 
prolungano traile colline; fono abitare da numerofo popolo 
più civilizzato d’ogui altro vicino. Dal mezzo dr terre in* 
formi , cd incolte li palla tutto ad un tratto a de’ giardini 
floridi , e ben tenuti . Il terreno non è più carico di ra- 
mi , e foglie putrefatte, che nutrifeono de’ ceipugli , de’ vi- 
lucchi, ed altre piante paraiìte ; ma un letto di gramigna 
ne orna tutta la fuper&cic, e ferma quel prato tanto erbo- 
lo, che annunzia fempre la cultura. Alberi fruttiferi t’ al- 
zano a diflanze convenienti l’uno dall’altro. 

Le Ifole, che Mondana ha chiamato It Mtrcbcfi de Men- 
deza giaciono a greco delle ifole della focietà. Si potrebbo- 
no paragonar a qucfle le aveflèro de’ recinti , e delle pianu- 
re. Le marcbefi tono più (elvofe, ma non bavvi tanta va- 
rietà di piante , perciocché molte piantagioni trovaniì ne* 
bofehi . 

Le Ifoie degii Ornici coi» chiamate per la bontà, e carat- 
tere pacifico degli Abitanti fono talmente elevate al di fo- 
•ra del livello del rrare , che non poffono annoverarfi trai- 
le Ifole baile. Siccome però mancano di montagne'; non fo- 
no delia clafle fleffa dell’ Ifole alte. Sono popoIntifTime . Il 
terreno è acconcio a’ progredì della coltivazione , e da un* 
eflremita all’altra è intcìrotta da fenticri, c fìepi, che fe- 
parano le piantagioni . 

Le Ifole più Occidentali chiamate nuove Ebridi fanno ve- 
dere una vegetazicne differentifTìma . Sono elevate , e mon- 
tuofe fenza pianure, efenza recinti, quantunque le loro col- 
line abbiano dolce pendìo, e le loro valli fieno eflefe. So- 
no fertili , e quali affatto coperte di ibrefle in mezzo alle 
quali le piantagioni de’ nazionali . non forniano che piccoli 
cantoni ifolati. li numero degli Abitanti é poco cenfìdera- 
bile rapporto aireflenfìone delle terre. 

Il terreno arido della nuova-Caicedonia è differente d« 
tutti gl’ altri del mare del Sud ; ma produce un gran nu- 
mero di piante , di cui la maggior parte forma generi difìin- 
tiflìmi da quelli che in altro tempo fi conofeevano. Un re- 
cinto di feogii di corallo vi circonda lecofle ad una diflan- 
za conlideiabile net modo fleflo che all’ Ifole ddia Socierìi . 

Le 
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Le pianare fltette vi fono egualmente le fole coltivate del 
paefe ; ma quantunque i Nasionali le lavorino molto , nc 
traggono poco frutto, lo che probabilmente i la cagione del 
poco lor nomero . , 

La Nuova*Zelanda , che giace ne!Ia zona temperata offre 
dalla parte Meridionale molte catene di montagne più eleva- 
te 1’ una dell’altra , e di cui la più alca b coperta di neve 
lino alla cima . Le coffe fono feofeefe , le valli ftretee , ei 
havvi Mr tutto deH’immenfe foreffe . La fola dilFerenza 
tra l’eff remiti Settentrionale, c Meridionale dell’ilola confi- 
ffe in quello, ebe le ultime degenerano fempre in dirupi fem* 
pre più informi , laddove le prime hanno in alcuni canton i 
de’tertenl uniti , fentabofebi, coperti di gramigna , di giun- 
co, &c. il Clima v*è temperato talmente, che tutte le fpe- 
cie di piante de’noffri giardini d’Euiopa vi crefeono beoiffi- 
mo in mezzo all’inverno. 

A mifura che fì va verfo fcirocco le terre divengoo più 
Aerili . Qiielladel Fuoco all’ effremieb Meridionale dell’ Ameri- 
ca geme fotto i rigori del freddo ; e tutte le fae coffe Oc- 
cidentali prefentano montagne nude, le di cui fommità fono 
fempre coperte di neve . La nuova Ciorgia b ancor più fferi- 
le , e feofefa per le alciflìme nude montagne che la ricuo- 
prono • Il fommo freddo delle regioni ^ntartitbe impedifee che 
vi crefcaoo gli alberi, e le piante j ma nelle ifole delTropi- 
co vi crefee una quantità immenla di piante . I viaggiatori 
vi trovarono più di ito Ipezie nuove. 

i. 6. Le tèrre del Mar del Sud , e foprattutto le coffe 
auffrali, contengono unaquantitb offervabile dì fpezie d’ani* 
mali . A Taiti le campagne fono piene di mandre di porci , 
di carni , di galli , e nella Nuova Zelanda li trovano mol* 
ti falconi, aquile, avvioltoj, e una quantica d’ vitelli marini. 
Nelle ifole del Tropico non vi fono che quattro fpezie di 

? |uadrupedi, due de' quali fono domeffici . Il Vampiro, ed il 
orcio comune non fono tali . Quell’ ultimo abita l’ ifole 
Marchèli , della Società , degli Amici , le nuove Ebridi . Il 
Vampiro che è la fpezie più groffa di fcojattolocbe fì trovi, li 
trova foltanto nell* ifole dell’Oueft . Nell’ ifole dMii Amici 
queffi vampiri vanno a truppe di cencinaja . Non fanno effi 
alcun male , e non mordono fe non vengono ffuzzicati • 1 
due animali quadrupedi fono il porco, ed il cane . Le ilole 
della Società hanno foltanto la fortedi poflederli. Nella Nuo- 
va Zelanda ed all’ ilole bade non vi tono che i cani . Le 
Marchefì , l’ ifole degli Amici , e le nuove Ebridi non hanno 
che de’ porci , e l’ Ifole di Palqua , e la Nuova Cakedonia 
fono prive deli’ uno , e dell’ altro . 1 porci fono di razza 
Chinele . La razza dei cani del Mar del Sud b affatto lin- 
golare . Raffomigliano moltiffimo ai Cani ordinar] di campa- 
gna, fe non che anno la cella groffìlfìma, gli ocefa] piccolif* 
ìimi, gli orecchi aguzzi , il pelo lungo, ed una coda corta, e 
folta . Si nùinfconodi vegetabili , ed in alcuni luoghi di p» 
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fce . La loro nupidita ); cRrema , abb.ijando di rado , aven» 
do un odorato debole , ed elTendo foiticnamente pigri . Gli 
abitanti gl'ingraflano per mangiarli . Tra i cetacei lì trova* 
no la balena, il grampufo, il marfuino , e l’antico delfino. 
I Nacuralifli olfervarono che tutte le fpecie d’animali tro* 
vati nelle ifole del Mar del Sud montano a 170 , un ter* 
xo delle quali era gih conolciuco. 

f. 7. Riguardo alla popolazione delle (fole nuovamente 
{coperte ecco ciò che fi trova nella relaaione de’ viaggi ulti- 
mamente fatti degl’Inglefi , e rifiretti nel Compendio della 
Storia generale de* Viaggi di Mouf. de la Harpe . 


Nelle Ifole di Taiti ed Imeo, anime ijo, 000 
Nelle Ifole della Società aoo,ooo 

Nelle Ifole Marchefi , ed Ifole Bade 100,000 

Nell' Ifole degli Amici aoo,ooo 

Nelle Nuove Ebridi aoo,ooo 

. Nelle nuova Calcedonia 50,000 

Nella Nuova Zelanda 100,000 


Totale 1,000,000 

A tutti quelli fi poffono aggiungere nella Terra del 
Fuoco a, 000 


Tra quelli abitanti fi ofTervano due raize d’ uomini, una 
delle quali è d’una datura altiffima, e ben formata, e Tal* 
tra d’una datura piccola, e d’ un colorito feuro , a differen» 
sa de’ primi che fono altrettanto bianchi quanto gli Euro- 
pei . 1 loro linguaggi fono quali uniformi , e modrano una 
comune origine . 

8. Tutte le nuove Scoperte fono divife in varj gruppi 
d’ ifole , a cui i viaggiarori Ingleii anno impodi var| nomi . 
Tra le principali fi contano 1’ ifole degli Amici , l’ ifole del- 
la Società , le Nuove Ebridi, le Marchefi, l’ ifole della Ter- 
ra del Fuoco, e varie altre l^parfe nell’ immenfirà dell’Ocea- 
no pacifico . Noi le anderemo deferivendo brevemente ad 
una ad una, feguendo l’ordine delle relazioni , che fe ne tro- 
va nel Compendio delia Storia generale de Viaggi . 

ISOLE DELLA SOCIETÀ* NELL* ARCIPELAGO 
DI BOURBON 


Paragrafo I. 


^Eir ifole della Società fi trova una Carta inferita nelle, 
relazione de’ viaggi di Monf. C"ck , e nel Compendio 
della Storia generale de’ Viaggi , nella «itiale li vedono efac- 
lamenie coongurate ifole , a cui gringlefi hanno faspofio il no- 
me 
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me d'ifole della Società , ed i Francefi le anno chiaoaace 
ilole deir Arcipelago di Bourbon . 

i. a. L'ilole della Società (ono lìtuate fra il tropico di Ca- 
pricorno , e la linea , e godono un clima felice . 11 terreno 
vi è fertile d’ogni forra di piante adattate al clima , ed b 
ben popolato d’animali , e d’ uomini . La terra vi è per la 
maggior parte montuofa { ma in nelTun luogo (ferite , ed b 
irrigata da fiumicelli , e fonti d'acque limpide , ed ottime . 

S. }. Tra l’ ifole della Società le principali fono Tutti , 
Eimeo , Uliatea , Otnba , Huabeira , Bolabola , e Muurua , 
ognuna delle quali è ben popolata , contenendo in tutto all’ 
incirca 350,000 abitanti . Di ognuna di qucde ne darò <iui 
una breve reiaciooe. 


/ Taifi. 


Taiti à l'ifola maggiore fra quelle del Tropico del Mar 
del Sud , e può coniidefarG come la capitale di tutto l’Ar- 
cipelago di Bourbon . Se ne trova una Carta efutta nel Com- 
pendio della Scoria generale de’ Viaggi di Moof. de la 
Harpe tratta dalle relazioni de’ navigatori Inglefì . Secondo 
le olTervazioni l’ifola giace a gradi 149 e mezzo di longitu- 
dine. Ella è circondata da un recinto di fcogli di corallo , 
che formano molti porti, e leni eccellenti . L’ancoraggio vi 
refta aliai fpaziofo , e l’acqua d fufficientemenie profonda 
per foQcnare un gran numero di grodì vafcelli . La b ja di 
Porto reale detta da’ naturali Matawai , che fi difiingue per 
un’ alca montagna, d la migliore di tutta l’ itola. La coffa 
della baja d compolla d’una bella fpiaggia di labbia , e die- 
tro vi icorre un bel fiume , dove una flotta intera potreb- 
be far acqua lenza che i vaicelii t’ incomodafiero l’un l’ al- 
tro . In tutta l’ ilota non havvi legno da bruciare fuorchb 
gli alberi fruttiferi. Il terreno, fé fi eccettuano le (piagge del 
mare è molto ineguale • Le montagne d’ un’ altezza piodi* 
gioia ne occupano il centro , ed il loro piede fccnde dolce- 
mente da tutte le parti fino al mate . Fra le montagne e 
la fpiaggia fi trova una bella pianura tutto attorno dell’ 
ilota , fuorché in alcuni luoghi ove le montagne fi avanza- 
no alquanto più . Qjielfa campagna piana non ha in alcun 
luogo più di mezza lega di larghezza. Ella à Tempre coper- 
ta di belle piantagioni d’alberi carichi di frutta e di fiori . 
11 terreno vi b fertile da per tutJU> ; ma i luoghi più popo- 
lati dell’ifola fono le piannure , che dal mare fi ilendonofino 
alla montagna, e qualche valle delle più fertili . Il numero 
degli abitanti é molto grande riguardo ad un’ ifola abitata 
da popoli felvaggi , fenza arti , e fenza feienze. Le cafede- 
gli Ilolani non formano nè borghi , nè villaggi , nè città ; 
ma fono fàarfe per la campagna^ c fituatc in qualche diflan- 
za le uoe dalP altre . ^no tutte ciiC9ndate d> piantagioni d’ 
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alberi frottiferi . Tutta l’ ifola puòatrcre circa fcttensilfe uooii» 
ni atti a rombatrerc , dal che ii può dcditr facilmente a un 
di pieHo il numero totale degli abitanti. Le principali proda» 
eioni dell’ ifola fono l’albero del pane , le noci di cocco , 
i banani di diverfe f peate, Tignarne, le canne a zucchero, 
ad altri fratti particolari . Vi fi trova una (pezie d’Iindago 
filvettre , una tintura gialla , un’altra di fcarlatto molto 
bella, che fanno gli abitanti , miichiandovi il fugo d’una fpe» 
aie de fico colie foglie di Ceràia Schefitna Orientale . Tutte 
le produzioni che fervono di nutrimento agli abitanti^ cre- 
feono fenra cultura . 1 frotti, i Legumi , ed i grani più co- 
muni in Europa non fi trovano in queli’ ifola. Non vi fi tro- 
vano altri quadrupedi, che porci, cani, e forti. 1 polli do" 
meflici di quell’ ifola fono limili a quelli d’Europa. Vi fono 
deile anitre felvaticbe, delie tortore verdi molto belle , ed 
altri uccelli minori. La pelea che lì fa Tulle coffe delTifola 
è abbondante, e forma il nutrimento principale degl’ Ifolani . 

La differenza che fi offerVa nella flatara , e nel colorito 
degli abitanti fa credere che effi fiano di due differenti raz- 
ze , che rerò anno la llelfa lingua , coffumi , e le^i , e che 
fi unifeono lenza riguardo in parentela . Alcuni fono pic- 
cioli di flalura, ed hanno i capelli ricciuti con colorito feuro, 
mentre gli altri anno ^ua fi tutti Tei piedi di altezza , efo- 
no gli uomini di tatto il globo i più ben fatti , e più bene 
porporzionati . Le donne fono belliffime , grandi, ben fatte, 
con bel portamento . Il loro Colorito b bruno , e la loro fifn- 
nomia affitto fimile a qifclla delle Europee. 1 loro denti fo- 
no bianchi , piccioli , ben difpoffi , é finalmente godono tut- 
ti gli avvantaggi d’una bellezza d’Europa, a riferva del co- 
lorito , che dipende piuttolfo dei Coffiime di efporfi di fre- 
quente all’ aria aperta , ed ai raggi del Sole , cfaé ad una qua- 
lità inerente alla loro coffituzione. Gli uomini ufano gene- 
ralmente d’ imprimerli fai corpo , t fopra (utro fui volto 
de’ tratti inde'cbili . Effi portano i capelli lunghi, menrre le 
donne li portano corti ; ed il loro veffito cotififfe in un pez- 
zo di tela di corone , o di fluoia fabbricata nell’ ifola . Le 
donne veffono in forma differente dagli uomini , ma quali 
tempre hanno la meth del corpo fuperiore feopOrta . Gli ao- 
m<oi hanno la barba che coltivano, e fi ungono con ogiio d* 
un’ odore fpiacevole . Non lalrianO però crefeire ne portano 
la barba fututtoil vilo . Effi fi radono t nAdffacch| , e lapar- 
te fuperiore delle guancic , lafciando efefeere foltanto I 3 
parte inferiore • Da ciò può deduftfi con certezza che gli abi- 
tanti delle ilble del Mar Pacifico foto d’ una razza diverfa 
dagli Americani , che fòho affatto imberbi , ad eccezione 
de Paragoni che hanno i maffacchj preffo a poco come i Chi- 
nefi . L’ ogiio col quale fi un gono la barba è fatto di cocco 
con la falione di òrbe , e di fiori , e chiamali da’ naturali 
morre . Ordinariamente qaefToglio b adoperato rancido , dal 
che proviene il cattivo odore che tramanda . 11 calore del 
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clima genera de’pidocctrj falla teda degl’ ffolani , dai giuU 
non fanno liberarli, per mancania di pettine. I fancialli fo- 
pra tutto, e la plebe hanno femprele roani lai capo p«r pren« 
dere quell’ infetti fchifofi, che li redono; ma inpeee di ucci- 
derli , e gettarli, li mangiano fenza ribrezzo < _ 

Il Principal nutrimento degl’ Ifblani non coftlille che in 
frutta , legumi, e qualche altro vegetabile. Gli animali do- 
medici dell’ ifola lono i porci , ì cani , ed i ptrili. Il popolo 
mangia porco rare volte . Qjjefto cibo per lo pi» e rifervato 
ai Signori . Gli altri mangiano del cane , e del pollame. Gli 
Europei che hanno vifitate ultimamente qucfl’ifole afficurano , 
che i cani di Taiti fono quali tanto Iwoni quanto i montoni 
d’ Europa . La pefea è l’ altro foflentamento miggiore della 
grtite bada . Se prendono pefei minati non perdoro il tem- 
po a cucinarli , ma H mangiano erodi come le oflriche , |vn- 
Mri , e conchiglie, di cui rifola fomroamente :d>bonda. Tra 
le differenti fonc di Vegetabili di quell’ ifoi» è rinmcabile 
il fruito del pane . Non coffa agli abitanti altra teica che 
raccoglierlo . L’albero che lo produce elìgge per crefe^e una 
tal qual cultura ; un' uomo che ne abbia piantati die- 
ci può dire d’avef lavorato per tutto il tempo di ^ta fua. 
Col frutto di qucffalbero fartrm gli Ilolani diverfo ptétanae . 
Allorché lì mangia cotto nel forno ha on fapor dolce, fpia- 
cevole , che raffomiglia a quello delle patate Iellate . Collo 
flelTo frutto fanno gli abitanti nna partieolOT pafta detta 
Matite , che dopo aver dne volte fermentato diverta acida , 
e fi conferva per la meri di un anno . Quella palla fi fa j^i 
rolli re , e lì mangia fredda , e calda , cd allora ha il gufio 
dell’ uliva marinata. 

La bevanda ordinaria è l’acqua , e qualche voltaan poco a 
Latte di cocco. Quell’ ifolani mangiano molto , e con una 
avidità fenz’cfempio . 11 Signor Cook aflicara d’ averne ve- 
duto taluno mangiare in un folo patto due o tre grollt p^ 
fei , tre frutta a pane , ogmine crollo due pugni , quattordi- 
ci , o quindici banani , ognuno lungo lei o fette pollici , e 
grolTi a proporzione , oltre qualche altra binartela . Gli uo- 
mini mangiano feparati daHe donne 

1 divertimenti di quello pòpolo fono la malica , la dan- 
za , la lotta, e gli efercizj militari di tirar l’ateo, eia lancia. 
La fiuta cd il tamburrO lono gli onici llromenti roncali 
ch’cllì conofeano . Le fiute fono fatte d’un pazo di le- 
gno di bambonc; non hanno che due buchi , e per confegnen- 
za non pofibno dare che quattro note . I tamburri tono 
2 i di legno di forma cilindrica , vuoti nel di dentro , foltdi da 
una parte, e dall’ altra copertici’ una pelle di reehino, cbCvien 
battuta colle mani, e non col legno . Eflì con qoffii imper- 
fetti llromenti fanno tornare una fpeiìe di concerto , che 
accompagnano col canto. E’oflervabile prelTo gli Ifolani di 
Taiti la fenfualità liraordinaria , che regna fró’inedelìmi . 
1 principali Signori dell'ifola dell’uno, e dell’ altro fefio han- 
no 
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lìO formata fra di loro una locieta , che dimoHra l*t(lre' 
ma corruttela de’cofìumi . Le donne aflociate divengono co- 
muni a tatti gli uomini . Il delìderiodi rendere il (enio ai pia- 
ceri più acato col cambiare fpeiìo oggetto , è il fole motivo di 
quefla sfrenatezza . Gr lfo|ani cbiaroano quefle focietiv4>*rr<^. 
névi fonoammelTi altri, fuorché gli alTociati . In tali aifem- 
blee gii uomini fi divertono infienne lottando , o con altri 
piacevoli tratténimenti , mentre le donne ballano , e gefli- 
I {cono più iafeivamente che far fi polla . QueHa lubricità ha 

I per oggetto io limolare la fenfualita degli uomini , che H 

I abbandonano pubblicamente a tutti gli ecceflì che poifono 

ifpirare le paffioni fenza freno . Nondimeno I * ubbrinchezza 
continua de' piaceri del fenfo é forfè il meno male . Se 
qnalcbe donna s* ingravida, fi fa abortire, per non interrom- 
pere il corfo delle fue proflituzioni , e non dare alcun di- 
• • uurbo ai padre. Se qualcuna per iflinto di natura è porrata 

a voler conferva re il iuo parto, non può farlo fe non fi cro- 
'va un'uomo , che voglia dìchiararlene padre . In tal calo 
rarifTimo l'una , e l'altro fono fcacciati dalla focieta, ; e la 
femmina iì chiama per difprezzo WhaunonrvHfruv ( parta-' 
ricnte ) titolo umiliante , che le fa perdere tutti i iegami 
d elle Signore , che a Tatti formano la Società del Bontan , ò 
della buona compagnia. L'arci nell’ ifola di Taici li pollono 
dire molto avanzate riguardo alla mancanza degli firumenti 
neceiTar), in cui G trovano gli abitanti. EfTì fanno far delle 
cele > delle Goffe cince. La materia di cui e compoGa quefla 
tela , e le Gofe’é tratta da tre alberi particolari , che fono 
il gelfo Chinefe, l'albero del Pane , ed il Geo felvaticodell* 
Indie Occidentali . La Goffa Ja più Gna e la più bianca è 
quella che G fa colla corteccia dell’ albero Chinefe , cioè di 
quell’albero di cui i ChineG ne fanno la carta . Grifoiani 
la chiamano Auta, e ferve ai principali abitanti deli' ifola • 
QiieGa riceve una belliGìma cintura di fcarlatco . La fecon- 
da fpecie fì chiama Oorao , meno bianca , meno dolce , ed 
inferiore in qualità alla prima . Effa fi fa colla corteccia 
dell'albero del pane , e ferve a veGire la maggior parte del 
popolo . La terza G fa colla corteccia del Geo felvatico , ed è 
ruvida , e groffolanal; ma è la più Gimabile dì tutte , perché 
reGGe all’acqua , ciò che non fanno le due prime qualità . 
•Tra tutti i colori il roGo é il più bello , e più preziofo che 
fappìano fare gli abitanti . EG'o fupera in bellezza lo Gelivi 
fcarlatco. Il Signor Cook ne deferì ve minutamente gl' ingre- 
dienti . Fanno altresì delle Guoje GniGìme, ed altre curiofe 
manifatture forprendentt in un popolo , che manca di cucci 
gli Grumenti neccGar} per perfezionare qualche cofa. 

Il metodo degli TaiceG nel dividere il tempo non è'Gato 
efattamence conofeiuto dai navigatori moderni . L'anno h fecon- 
do efTì divifo in 13 Lunazioni: il giorno in dodici ore , feì 
t>el tempo che il foie fi trova fui l' orizzonte , e Tei pei tem- 
po , in cui fi veggono le Gelle • Quando è giorno facilmence 
t • ' indo- 
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indovinano dal più al menu l’ora , ma non vi Tono che p0< 
chiflìmi , i quali (appiano far ciò in tempo di notte. 

Nella nnmerazione efli hanno i termini particolari per 
erprimcre dieci , venti , quattrocento : ma non vanno 
più oltre. Tutti gli altri numeri intermedj lì erprimono col* 
?a varia coftrusione di queAe tre parole , e di quelle dall’ 
lino al dieci • 

La lingua di quefli popoli , che non è quali compofta d’ 
altro che di fole vocali h come quella di tutti i popoli che 
vivono fra i tropici , dolce , e cantabile , e molto facile da 
pronunziare . Ma i nomi rare volte hanno più d’un cafo, ed 
i verbi più d’ un tempo , ciò cbe la dimoura ancora molto 
imperfetta . 

Le cognizioni cb’eiTì hanno della medicina fono limitatifli* 
me. E’ però cola rara il ritrovare fra di eflì degli ammalati. 
Arrivano alla più decrepita età lenza veruna malattia . l 
Preti fono i medici dell’ ifola , e pretendono di operare la gua« 
rigione degli ammalati con certe loro preghiere e cerimonie. 

La religione altresì è biaaarra , cioè ha dei mi Aeri , e con* 
tiene delle apparenti contraddizioni . Credono i Taitelì cbe 
tutte le cofc dell’ univerfo abbiano avuto jprincipio dall’ unio* 
ne di due Enti fuperiori . Il nome della fuprema divinità e 
Taroaiar betomo . L’altra vien creduta una rupe , e cbia> 
mali Tepapm . Dalla prima loro unione nacque una figlia dee* 
ta TtUow matatayo , cbe vuol dir 1’ anno . QucAa avendo 
avuto commercio con fuo padregenerò il mefe, e quefli meA 
che non tardarono ad unirA generarono il giorno . Le Pel- 
le fono una produzione immediata della prima unione . Non 
di meno penfanoche queAe Aelle, e foprattutto quelle della 
prima grandezza abbiano fra di loro commercio , e che ab- 
biano generare tutte quelle più picciole phe fi veggono dif- 
feminace nel firmamento , Lo AeAo dicono delle altre pro- 
duzioni naturali . I due \elieri fuperiorì vedendo poi la 
terra coronarli di bella verdura , ed il cielo popolato di 
tante fleile , non vollero fiate inozio. Si pofero a fare degli- 
Dei, e preAo n’ ebbero delle razze . Crifolani conofeono par^ 
ticolarmence una tazza di quefii dei fubalcerni , cbe chia- 
mano Fatua . In tempi rempcifiìmi due Eatuc abitarono la 
terra , e dalla loro union coniugale forti il ptnno uomo . Al 
momento della fua nafeita quefio primo uomo ( eh’ è il loro 
protoparence comune ) era rotondo come una palla . Sua 
madre che Panava non volle folTrirlo in queAo fiato . Elfa 
lo formò a poco a poco con tutte le membra , che ha poi 
fempre conlervate . Lo (lato attuale dell’uomo è quello di 
perfezione, e chiamali l’uomo in loro linguaggio Eotbc, ov- 
vero finito. Quello primo uomo portato dati’ ifiioto , e noli 
avendo femmina , li uni con lua madre per propagare la fpe- 
eie. Ne nacque una figlia, collaquale ancora fi uni, en’ eb- 
be altre figlie per molto tempo, finche nacque poi un figlio 
che unitoli alle fuc futellc popolò la terra. 1 due primi au- 
, tori 
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tori della Datari , oltre la loro figlia Tettontàtotéfo , ebbero 
ancora on altro figlio detto Taira . Il Dio Tarartaibelomo è 

? Radicato l'autore de* terremnoti ; pare tutte le preghiere 
òoo dirette a Tane, che efli credono ingerirrmoltiffimo nel* 
le cofe de* mortati . 

I Dei rubalterni Tono moitilfimi . Gli aontini adorano li 
Dei mafebe , e le donne le Dej femmine . Ogni (elTo ha i 
fnoi Sacerdoti , che però fooo uomini , tanto quelli de’ ma- 
rchi come quelli delle femmine, quantunque gli uni non poi* 
fino ingeritri fui culto dell* altro feflo reciprocamente . 11 
dogma dell* immortaliti b uno de’ loro dogmi , od almeno 
l’ efiflenea in uno flato feparaco dal corpo . Con tutto ciò 
non credono nè ricompenfe , nfe pene , elTendo perfuali che le 
azioni fatte in quòttO mondo non giungano a cognizione 
degli Dei , e che non méricino alcun caftigo , allorché il cor- 
po è fèparato . La loro religione in iomma non ha alcuna 
influenza fopra i loro coflumi < Eifa b difintereflata e viene 
da quell’ umile fentimento dèlia propria inferioritb , e debo- 
lezza , e dell’alta òpinione che hanno concepita per gii enti 
iflvifibili . 

Il Sacerdozio è dreditario, eimmerofilfimo. Il capo dei Sa- 
éerdóti per io piè è un uomo giovine di una famiglia ri* 
gllZrdevole; ed èrifpcttalocomeunSovramo. Ildero di Tai* 
U non ha impòfta alcuna rafia fulla benedìaion nuziale , ef* 
Bfndo in quefl’ ifola il roattimonio nn lemplice contratto ci* 
vile . Al contrariò ritrae gran profitto dalla circoncifio- 
ne , dhe in quell’ ifola non h già nna ccrmonia roligiofa ; 
tai pure fi fa dai foli Sacerdoti . Quefla non fi fa col rita* 

f iliate all’intórno il prepusio, ma fendendolo foiamsnte (ul- 
a parte fapOriore . L’ altra operazione che pure è praticata 
^r mano di foli Sacerdoti , fono le marche di color celefle 
Icnro , che tottf , oominl e donne fi fanno imprimere folla 
pelle . Sarebbe tirta vergogna grande in quefl’ iibla il non 
avere lenatiche imprefle di flgttre j o flrifee turchine , o non 
avere H prepuzio fpàccatò. i 

Gl* ffotani hanno dei pubblici tempi per te cerimonie del lo- 
ro culto . Quelli chiamanfi Marci , « fono nelle fleflo tem- 
po fepederi, e inoghi deflinatia pufaMico culto ; equefli fono 
fòrfe gli onici popoli della retrZ che imitino i Gattolict 
nel tenere i cadaveri ammafTati nef luoghi d’adorazione . 11 
ICai refe lifeiando P Aw>n non fi avvicina ai Marà , che con 
un’ aria di riverenza che fa arroflire I Crifliani , che dovreb- 
bero nmilrarfi ed aonientarfi d’ avanti a ciò che adorane . 
C^eft’ Ifbfani fenza fperare , o temere coi’ alcuna per la lo- 
ro vita futura rendono alla divinila la più fommefla , e cor- 
diale adorazione . Non fi poflbno effi acculare in alcun 
modo (P Idolatria , non adorando nè le opere delle loro ma- 
ni , nè alcuna parte vifibile deli’ univerfo . E’ vero che pro- 
fellano venerazione per alcuni uccelli, ma non li adorano. 

* Non avendp quello popolo leggi ferine, nè attedi fcriver- 

' le 
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le non fi fa precifamcntc fe abbiano o no an corpo di leg* 
gi. Non di meno fe certo che conofeooo una fubordinazione 
Habilita , che raffomiglia di molto allo flato in cui fi trova- 
vano le nazioni d’ Europa fotto il governo feudale : gover- 
no iniquo, nel quale alcuni tiranni ed alTaflìoi potevano com- 
mettere liberamente gli ecceflì pid detellabili , ed in cui il 
retto delle naaioni reftava opprelTo fotto un gi««o di ferro . 

1 difFertnti ordini che compongono la focietfe aTaiti fono T 
Erartì-rahie , che corrifponde a quello di Re ; L’ Earet ba- 
rc.ne, Mana burnì Valfallo ; e Tutu Contadino. 

L’ itola di Taici elTendo compofla di dueifole , che hanno 
cialcuna il proprio governo , ed i loro capi ha due Re • 
Ciafcuno di quelli Sovrani è trattato con gran rilpetto 
dalle perfone di tutti i ranghi ; ma non fembra tanto au- 
torevole quanto i Baroni ne’ loro Diflretti . Gl’lnglelì che 
dimorarono lungo tempo a Taiti non videro mai il Re del" 
la Penilola maggiore. . 

I Baroni lono padroni d’ uno o piu diflretti , dei quali 
ciafeuna penitela è compofla . Qiietti diflretti pollono elfere 
elica loo in tutta l’ifola, e ciafcuno fe divifo in molte par- 
ti , che lono feudi pofledufi da vallalli dipendenti dai Baro- 
ni . L’ultima clafFe fe quella de’ contadini e fervi, che lono 
nello flato della maggior abieaioiie , più ancora chei contadi- 
ni del governo feudale . Sono elfi caricaci de’ travagli più 
renofi} lavorano la terra |«r li Vallalli: vanno a cercar legna 
ed acqua ; preparano il cibo per la tavol i lotto l’ ilpezione 
delle padrone di cala ; e fono obbligati a far la pefea . Ogni 
Biioae tiene una fpezie di Corte : el hanno fempre una nu- 
irerofa comitiva di giovani nobili incaricati come i pagi di 
portare gli ordini del Barone , e di fpiegare la voloncfe d c’ 
medefmi . La Corte più brillante di tutti i Baroni quando ci 
furono gl’Inglefi, era quella di certo BaroneToiaifrfl , che ave- 
va la reggenza del Regno a nome d’ Utu fuo nipote Re del- 
la Penilola di Oiereou » . I figli de’ Baroni fuccedono come 
quelli del Sovrano ai titoli , e dignità paterne Cubito che 
fono nati ; in maniera che il Padre refta d’ allora in poi col 
folo titolo di amminiftratore , finche giunge il figlio alla 
maturità. Povfeqoefl’ uft) ringoiare non ebbe picciola influen- 
za nell’ introdurre le adunanze epicuree nell’ ifola. In tempo 
di guerra quando il paefe è minacciato d’ uno sbarco ogni dU 
flretto è obbligato a fomminiflrare un cerco numero d’ uomi- 
ni comandati da un Barone. Quelle truppe afeendono comu- 
nemente al Dumeto di feimillc leicento ottanta combatten- 
ti. In tali incontri il Re fi pone alla iella delle truppe. L’ 
armi che n^operano fono la fionda , della quale fi fervono con 
Comma deftrezza ; la lancia armata di denti di recbini ; ed 
una cUvadi legno dutiflìmo, e pefante . Armati coli legger 
mente combattono con urna ollinazionc fingolare . Nel furo- 
re della loro collera ammazzano uomini , donne , fauciulli , 
e tutto ciò che loto fi para davanti , finché il furore è celiato . 

L'ulo 
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L’ ufo della moneta c alTolucamenie fconolcicltó a* Tai^ 
ti : fembra di più che in tutta l’ ilota non liancì metalli i 
filla nnn produce altra cola buona pei traffico , che alcune 
belle perle, li clima non ci è troppo addente. 11 vento caU 
do dell' Eli non vi regna tempre . Qualche volta vi li fa 
fentire il Sud Oaeli , ed il Nord-Ouell . Le maree fono in 
queir itola menu conliderabili che in alcun’ altra parte del 
globo. Nelle /egizie le acque non s’innalcano più di dieci o 
dodici pollici. La calamita vi declina coliantemente quattro 
gradi, e quaranta fei minuti aii’EA. 

L’ Itola di Tatti ha circa 30 miglia di lunghezza dal Sud 
Eli al Nord Oueli . L’ itola è divita conoe ho altrove ac*’ 
cennaco in due penitele di figura rotonda L’ Occidentale b 
la maggiore , c chiamali Ofokreenu , ovvero Obh»tUe Nut 
Taiti Grande, e l’altra Tiarrabo , ovvero Obbaeite ett Tai- 
ti picciolo* ^ 

z. UH atea ch’amata dai Taitefi 0 -ì(atetca e aliai minord 
di Taiti . Le lue piajpuie fono targhe, e le tue bolline mol* 
to elevate . Ella è circondata d' un recinto di fcogli , ma 
ha diverfi pnrti comodi , e ficuri . A mezzodì tiene un’ al- 
tr’ ifnia minore della Otaba p.irimentf circondata di fcogli t 
Huacheint relia a Levante di Uliatea « ed d tepareta in 
due da un golfo profondo , fiandn unica per mezzo d’ un 
iliino interamente inondato in alta marea • Le lue colline 
lotto meno a'te di quello di Taiti ^ ma il loro afpeito annuo* 
zia un velligio di vulcaiKt. La lommità d’una di quelle taf* 
lomiglia ad un cratere , e fi vedev.i fopra una delle fue fai* 
de una rupe nericcia , efpugaola , che pareva di lava. L’aP 
petto dei paefe in piccolo h come quello di Tatti . La circon- 
ferenza di tutta I’ ifola non ha, che lette , od otto leghe / 
Le pianure fono angullo, eHendovi appena alcune colline in- 
lermedie fra di elle, e le più alte montagne, che fi elevano 
immediatamente dalla pianura . 

4. Boiabola , Maurua , Tubai fono le altre fra l’ifole dcl< 
la (ucict'a. 

L’ISOLE ÈÌECJlI amici. , 

L ’ Ifòle degli amici coli dctttf dagl’ Inglefi pdr l'dmichea 
veld trattamento che vi ricevettero dai naturali del 
paele , tono (late riconolciuié nel iT)l ds Mr. Cook . Elfd 
Ibno molte in niimcfo. Tra quelle chu (olio cenolciuce fono 
le fegoenti 1 

i. Middelbufg , il cui tdrreho è piano alla riva del mare 
con colline , e piantagioni . Le colline balie , e meno ele^ 
vate deirilc/la di Vf'ight in Inghilterra fono ornate di pte^ 
coli gruppi d’alberi iparfi qua e la • Oli abitanti fono ben 
fitti, robufii , e vanno per lo più del tutto nudi ; mi( gli 
abitanti più diiiinti, e le donne portano degli abiti * Mid<* 
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flclbourg detta dai naturali Eaoovvec ha circa io leghe di 
circonferenza • E’ tanto elevata, che li vede nella diUanza 
di dodici miglia. 

z. ylmftcrditm ^ alir’ifola piena di piantagioni, di abitan- 
ti , ed ha gli llelfi prodotti delTanrecedente , e come quella 
non contiene nè borghi, nè villaggi . 

TERRA DEL FUOCO. 

I 

/ 

Paragrafo I. 


L a Terra del fuoco è divifa in molte ifole da differenti 
canali » c (fretti , e fi fiende circa 380 miglia lungo Io 
ilretto di Magellano . Alcuni Filofofi hanno congetturato , 
che quelle terre follerò altre volte unite all’ America me- 
ridionale. Di tatti il fo!o alpetto di quello terribile ftretto, 
il paralellifmo delle due cofte , ed altre limili ollervazioni 
di Itrati , e monti indicano che il mare l’abbia diflaccate dal- 
le Terre Magellaniche de’ Paragoni , in una di quelle fili- 
che rivoluzioni che cambiano la luperbeie del globo. Fino 
a quelli ultimi anni la terra del fuoco noti era fiata che 
imperfettamente conofeiura . Quafi tutti gli Scrittori che ne 
parlano avevano oipinra quella terra come una catena di feo- 
gli inacceffibili , e d’ upa altezza firaordinaria , fofpefi qua- 
li Cerna baie , e coperti di una neve tanto antica quanto il 
globo tcrellre. E* vero che la maggior parre della Terra del 
fuoco è piena di montagne; ma fra quelle vi li trovano del- 
le belle valli, delle praterie deliziofe , é irrigate da rufcel- 
li piacevoli. Il terreno in molti luoghi è fertile , e molto 
profondo . A piedi di quafi ogni collina fi trovano quali 
iempre delle forgenti d’acque d’un color roffìgno , ma di 
nefiun lapore • 11 luogo più confiderabile della Terra del 
fuoco è una montagna della forma elactamente d’ un cono 
lìtuata verfo 1 ’ Oueit ; e tre colline, o gioghi chiamati iTrf 
fratelli , che fervono di guida aibafiimenti per riconofeere l’ 
entrata dello fiefio. 

§. z. Gli abitanti della terra del fuoco formano una na- 
zione particolare , ma poco numerola ; e fra tutti i felvag- 
gi elTì fono 1 più fpogli di cutru. Vivono quelli nello fiato 
di pura natura . Le loro abitazioni tono milerabilillinni tugu- 
ri , o capanne compofie di foglie di alberi , e di rami . La 
figura delle medeltme è rotonda ; ma terminano in punta 
con una piccola apertura che ferve a dar pafiaggio al fumo. 

Quella mifcràbile nazione abita alla rinfufa : gli uomini 
e le donne a truppa indifiintamente dimorano , e dormono 
nelle loro capanne. I loro letti l'uno qualche poco di erba . 
Tutti i loro mobili confillnno in celli fatti di giunco che 
portano alla mano, alcuni Tacchetti di pelli di fiera, e qual- 
jf prendi ce . Y che 
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ciie vcfcica di animali , nelle quali tengano 1’ acqua per 
bere. Quelli felvaggi iòno di mediocre datura. I più grandi 
non eccedono cinque piedi e merco d’ Inghilterr.i che to- 
no nrreno di cinque piedi di Francia, e molto meno di cin- 
que piedi veneti . Il loro colorito li avvicina a quello della 
ruggine llemprata coll’oglio. Anno coloro le membra piut- 
tolio grolle, robufle, e rollatura aliai grolla. 11 loro vifo è 
largo, e piano , il fronte flrctto, le guancie grolle, il nafo 
fchiacciato , gli occhj piccioli , e neri , la bocca grande , i 
denti piccioli, ma brutti , i capelli neri , e dilleli , fparlì , 
c c.identi fullc orecchie, c lui fronte. 

Sogliono erti dipingerli di nero, c di rolTo , e non hanno 
barba di fort 'alcuna, come gli altri Amepeani . Il clima |*ù 
rigido non li didoglie dall’ andar quali nudi . Non hanno per 
vellico che alcune pelli di guanachi , o di vitelli marini 
troppo pxciole per coprir Icrotuito il corpo . Sulla tcll.a 
portano una fpecic di berretta fatta d' fili di lana di guanaco 
che loro cade fui fronte, e li lega di dietro con delle cor- 
regjie di pelle dello Hello animale. Tantogli uomini , quan- 
to le donne oltre il dipingerli il volco , ed il corpo di bru- 
no , bianco, e rollo s’imprimono (opra il rato, e le guancie 
diverfe figure . Le donne hanno tutte delle cinture treverfe 
di pelle, e p:Ttano i loro parti nel mante’Iochc loio ferve di 
vellito. Ad elle parimenti e commella la cura del trava- 
glio domeftico . Erte vogano nelle piraihe , raccolgono le 
legna per rilcaldarfi. e le oflriche per mangiare fenza che 1’ 
uomo abbia che penfare. 

0. Le piraghe ulatc da quella nazione fono d’ una co- 
flruzlone ringoiare . Benchfe quelli lelvaegi fembrino » P*« 
llupidi di tutti i mortali , fanno non di meno fpngliare gl al- 
beri della loro corteccia , e renderla curva , levandone 
delle llrifcie , e cucendone i pezzi infieme . Dopo d’ aver 
fatta prendere alla feorza la forma ch’erti vogliono, la for- 
nifronoda un capo all’altro di legni che 1’ attraverfano per 
renderla conlìllente , e coprendo quelle opere interne d’ un al- 
tra feorza, giungono a rendeme il fondo impenetrabile all’ 
acqua. La lunghezza di quelle piraghe è di io ix in id piedi 
d> Francia, con due foli piedi di larghezza. Nel mezzo hav- 
Vi un picciolo focolare di fabbia , nel quale mantengono 
continnamentc un poco di fuoco , Le conchiglie , ed il 
pefee , che mangiano mezzo ciudo e feottantc tonpano il 
Principal cibo di quelli popoli. L’acqua è l’unica loro be- 
vanda . Le loro armi Ione le cofe , in cui fanno vedere 
qualche poco di talento , e d’invenzione. Non nc conofeo- 
ro d’ altra forta , che I’ arco , e la freccia , che fono roae- 
flrevoimente lavorate . Gli archi fono di un legno duro c 
forte , c le frcccie da una parte fornite di piume , e dall’ 
altra ornate di un pezzo di pietra dura, acuia , e ben lavo- 
rata . fi linguaggio di quella nazione ù guttuialc ed alpro , 
B14 nella loro lingua roedcrima vi fono della p-iiole di faci- 
le 

/ 
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!e pronunzia, ed armoniche. Non ronofcono nè polizia, 
religione eflerna , benché erigono nell’, efiflenza degli end 
benefici, e maligni ineilibili . L’unico bene che godano que- 
lli rnilerabili è l’indipendenza perfonale ; ma d’ altra patte 
la loro condizione è mulMi milerabiie, (ruvandofì quali nu- 
di, e fprovviliidi luiin in mezzo ad un clima dei piu rigidi 
dell’ univetiu . Vi neviga rpelTilfìmo , ed il ghiaccio vi è lun- 
go in tempo d’inverno. Il freddo vi è tanto acuto , che nel 
viaggio di Mr. Cook due de’ Itioi marinari vi perirono di 
freddo, c gli altri ebbero q faticare per ritornare al valcel- 
lo , ciò che non accade in Lapponia e Noevvegia, climi i più 
glaciali d’ Europa. 

f, q. Da le ricerche dei Signori Biuck,i e Stiander com- 
pagni di viaggio del Cook Tappiamo , che riella Terra del 
Fuoco non vivono altri quadrupedi che lupi . Vi fono in 
abbondanza dei tieni ir armi ì e Convien dire che nell’Ocea- 
no di quelle terre vi fiano moltiflime balene , pòichè gli 
abitanti furono veduti con iftrumenti da pelcare fatti di 
barbe delle medefime . Gli uccelli tcrreftri fono parimenti af- 
fai cari, Quelli che furano veduti dal Sig.Bi>«itr non erano più 
grofit d’ un meilo , ad eccezione di qualche falcone , o di 
avvolt'ij . Al Contrario nifrnerofillìrni fono gli uccelli acqua- 
tici , e particolarmente le anitre. Le conchiglie d’ogrli fpe- 
z;e vi abbondano da per tutto. Gl’ inietti incomodi o ve- 
lenoli fòlio poco freiuenn' , ctifa ^oco ordinaria nelle terre 
ihcolte. Gii alberi che crelcono piO comunemente irt quefin 
pacle fono una fpeJfie d’abete, e di fago . Il tronco di quia 
IL alberi ha circa jo in qo piedi di elevazione, e due otre 
piedi di diametro . In calo di bifogno lì potrebbero far fer- 
vite per alberi da nave . La foglia fe picclola , ed il legno 
ch’iì leggero e bianco fi fende per diritto . Una produzione 
Angolare della Terra del fuoco è l’albero della cannella , rt 
^aniuilierc di yyjnter . Le fìie foglie fono larghe , e fimili al- 
le toglie di alloro. Il colore di fuori è verde , chiaro, c di 
aentro tira al turchino. La lua feorza aromatica un’ ec- 
cellente fpezieria, la quale fenza averii fuoco della cannelka 
di Ceylan , ne tiene tutte 1’ altre qualità , Da quell’ albertr 
le ne cava una gomma detta ^omma aluchi : ma fe ne fa 
poco cafo . Vi li trovano ancora molti lemplici aniilccr* 
oJtici . 

S. j. Fra la Terra de! fuoco , e l’ IfoU detta degli flati 
trovai] un altro lìreito dinorntnato Afeyrd dai nome del fuo 
(irinno fcoprltore. La fua imboccatura non é già come .ilcii- 
ni Geografi la fanno fupporre al Nord-Efl nel Mar pacifico : 
ma piecilamentc al Nord j formando la Terradd fuoco ver-» 
lo levante una penilola che refla appena Ij miglia diflacca- 
ta dalla Terra degli Stati . Lo flretto di Mayre è .affai cor- 
to , e dalla parte della Terra del fuoco fi trovano due buo- 
ni ancoraggi , cioè la Baj.i del buon luccello , ed il poito 
Maurizio . Dall’altra parte !a Terra degli flati forma tr# 
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capi. II più fettentrionale dicefi di S. Antonio , cd il più 
O’eridionale S. Barcolommeo . Un altro fi chiama di mezco , 
ed è il più avanzato e fituato fra gli altri due . Si noti in 
tutta la Terra del fuoco 

Capo’Horit, coti denominato dal navigatore Europeo che fa 
il primo a palTarlo. Non è come la maggior parte de’Geogra* 
ii lo fanno credere un’ ifola attaccata alla Terra del fuoco ; 
ma bens\ il promontorio più meridionale della Terra mede- 
lima. Elio è iìtuato a gradi 55. 56 di latitudine , e fono da 
cc.rregpete le Carte anche piu recenti che lo pongono qual- 
che grado più a mezzogiorno. 

ISOLE MALOUINE 

' Paragrafo I. 

U Na Carta dell’ Ifole Malouinc fi trova inferita nella re* 
lazione de’ viaggi intorno del mondo del Capitano Bou- 
gainville flampata a Parigi nell’anno Quella Carta pe* 

lò quantunque unica non è levata dall’ autore con tutta la 
precifione geografica. Non di meno (erve moliillìmo perda- 
le un’idea dell’ eflenfu ne di quefl’ ifole dall’Efl all’Oueft , 
e dal Nprd al Sud , 1 ’ andamento delle etile, la pofizione 
celie baje , e finalmei^e la dilezione delle principali mon* 
taure . 

f. a. II clima di quell’ ifole poco conofeiute è temperato . 
Le nevi che vi portami i venti del Sud-Oueft non lonocon- 
lidei abili , nè reflano più lungo tempo di due meli fopra le 
più alte montagne, ed un giorno o due al più lulle campa- 
gne piare. 1 rulrelli non li gelano, e quando le acque lla- 
gnanci il facciano , la groifezza del ghiaccio non fi confer- 
va mai per 14 oie tanto forte da portare un uomo . Le 
brine di autunno, e primavera non abbruciato le piante, an- 
zi al levarli de! Sole li convertono in una Ipczie di rugia- 
da . Rare volte vi t' cn.i , c vi fono ir cogniti que’ funoQ 
uracani , che fogliono portare altrove la dclbiazione lullc 
Ipiagge delle ifole , e del continente d’ America . 

(. g. Le acque di qudic itole fono falubri , cd abbondan- 
ti. Gli alvei dei rulcdli, e fiumi fono compolii di fabbia , 
e ghiaja , c qualche volta di tarbon follile, che fa divenite 
le acque alquanto giallafire lenza deteriorarne le buone 
qualità. Uà per tutto fi trovano in quelle ifole delle valle 
pianure , in cui il terreno ha tanta prt fondità, che bada per 
foffriic l’Aratro. Mac talmente avvit cchiato con rasici d’ 
alberi , che ci vuole gran fatica a cillodarlo per la prima 
volta. Sotto il primo Orato di terra aliai grafia Tene trova 
un alno di terra nera di circa otto o dieri pollici di prò- 
fondita. In leguiio fi trova un terreno giallo d’ima prt fon- 
dila ineguale. Sotto di quella fi trova uno Orato di ghiaji, 
c di pietre, fia le quali non fe ne trova alcuna calcinabile. 
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A prova <ii acqua forte fennbra anzi che tutte l’ ifole Ma* 
louine fiano prive di fimili fotta di pietre . Sulle montagne 
lì trovano delle pietre focaje , che gettano all’ orto delle 
fcintille, ed una luce fosforea accompagnata da un odore di 
solfo . Per altro ci lono moltillìme pietre da fabbrica , del- 
le quali fono coperte quali tutte le fpiagge dell’ Ifole . Vi 
fi veggono degli {frati orizzontali d’ una profondità eguale 
nell’ eRenlione continua di ognuno , di certe pietre durillì- 
me, ed altri Arati più o meno inclinati di creta , e d’ una 
fpecie di pietra mifta di talco. Vi fono parimenti delle pie- 
tre che fi sfogliano , fnlle quali fi diftinguono gl’ impronti 
delle conchiglie folTili d’una fpezie incognita in qne’ mari . 
Vi fi trova facilmente la terra, e la (abbia propria alle fab- 
briche di vali di terra . La torba fi trova ordinariamente 
(opra gli Arati di creta, e fembra che tutte l’ifole Maloui- 
ne ne lìano feminate . QucAa torba non rende cattili 
odore , ed il fuo fuoco è chiaro > avendo i fuoi carboni un’ 
attività fuperiore ai carbon follile . ElTa è buona per tut- 
te la opere di fucina , fuorché per le faldature di ferri più 
grolTi . 

f. f. Tutte le fpiaggie del mare , e dell’ interiore delle 
ifole fono coperte d’ una fpezie d’ erba particolare , che raf- 
fòmiglia alquanto alla gramigna ; ma ha una verdura bel- 
lìAìma , ed un’altezza maggiore di fei piedi . In eAa fi ri- 
tirano a palcolare i vitelli , lupi , e leoni marini . Quell’er- 
ba è iin eccellente pafcolo per gli animali. Le bofcaglie, gli 
nrbuAi , e l’arbofcelio della gomma fono Iparfi fu tutta la 
campagna dì quefi’ilole L’albero della gomma dell’ìfoleMa- 
louine è una pianta non per anco conofciuta altrove . Ha 
il colore di verde pomo , e per nulla raAomiglia ad una 
pianta , fetnbrando pìuttoAo un’ efcrefcenza di terra di que- 
Ae colore . La Tua altezza non b maggiore di un piede e 
mezzo, pure è tanto forte che foAiene il pefo d’un uomo. 
Vi fono alcuni di queAi alberi che avranno fino a fei piedi 
di circonferenza lenza cAere più elevati . Terminano queAi 
alberi lingoiari in golborita, e fcavi più o meno grandi , e 
fcmptc irregolari . Dai medelìmi fi vede (colare a goccio 
della groAezza d’un pilello una materia tenace, e gialla- 
Ara , che i primi feopritori chiamarono gomma ; ma Acco- 
mc non G potè fcioglier bene che nello fpirito di vino , fa 
poi detta gomma refinofa, o refina . 11 fuo odore b forte , 
aromatico , e fi avvicina a quello del terebinto . L’ albero 
tagliato, e lafciaco nell’acqua, perde tutto il fuo refinolb , ed 
il legno brucia allora come la paglia. Avvi ancora 1 ’ albe- 
ro della birra , una fpezie di petrofellino felvatico , ed una 
gran quantità di altre erbe pntilcorbutiche . Riguardo ai 
frutti non ve ne fono che di due fpezie , cioè una fpezie di 
mora incognita alle altre parti del globo , e altro frutto det. 
to lucet , che lalTomiglia a quello che crefee nell’ America 
Settentrionale. 
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i. 6, Noli vede che una (ola Ipczie lii animati quadra* 
pedi in queir ifole. Quefla partecipa del lupo, e delia voH 
pe . Gli urcelli Tono innumerabiii . Tutte le Ipiagge abbon-* 
dano di pelei per la maggior parte poco conolciuti . Le ba- 
lene li trovano in alto mare, e vengono qualche volta ad 
arenarli contro i lidi. Altri oMamenti d’animali flraordina- 
ri, che li ttovano multo fra terra , provano , che o 1’ oriz- 
«onte del mare^ li è abballato i o che quello della terra (t 
è innalzato . 

f, 7. L’ifole Malouine giacciono tra il 51 e go'di lati- 
tudine Auftrale , e fra il 60 }o e 6$ }o' di longitudine oc^ 
cidenialc prela dal Meridiano di Parigi. Elie fono feltrato 
dalle Ipiagge Americane^ e dall’ ingrello dello tiretto di Ma- 
geiiuno circa 80 in 90 leghe . La prima fcopcrta di quell’ 
itole viene attribuita al celebre Americo Vefpiicci , che nel 
loo terzo viaggio per la fcO|-crta dell’ Em-sfero nuovo ne 
teorie la colia del Nord nel mele di Aprile 150» . Quelld 
viaggiatore lafció indecifo le fodero iloìe j o continente j 
ma dalla deferizione che ne fa ^ e dalla latitudine che le ade* 
gn.a lì conchiude facilmente eh’ egli in fatti fu il primo a 
Icopnre le Malouine 1 II fecondo navigatore che ticonrbbé 
quell’ ifole fu Beauebeine Geuih ritornando dal Mar pacificoi 
nel 1700 , il quale approdò alla parte pid orientale delle 
Maloiiine, credendo di elTere in altre ilole dette Sebalde , 
che dalle Malouine topo poco diicntte / e nelle quali Gu- 
glielmo t)ampicme nel i()ì} cercò in vano di far acqua , e 
di darvi fondo in luogo licuro. La deferizione che tu Ufau- 
cb.'fnr delle ilole alle quali approdò, dimoflranociiiaramente 
.ch’elio fenza faperlo lociò le Malouine, non potendo lec- 
carli la pane orientale dtilc Sebalde lenza vedere quell’ilo- 
le ancora. Riccardo Havvkini arrivò alle code Seciencriona- 
ii di quelle medelime ilcle, a cui diede il nome di Virginin 
di HavvkinS, della quale lalciò una fminiizzata deferizione. 
Al principio di quello lecolo il valcello S. Luigi lottito da 
S. Maio diede fondo alla coda del Sud-Eli in una pelUma 
baja, al coperto d’ alcàne ifolecte dette d' Amican dal nome 
dèli’ Armatole . Finalmente nel i7d{ la torte di Parigi fece 
I rilolusione di fondare una Oolonia in quell’ ilole . IlSig. 
ujugainville ne intraorefe l’-elecuzìone a proprie fpefe , e 
cOn una fregata di so cantroni ed on’ altra di iz parti da 
S. Malò ai ig Settero.in; 176J , ed arrivò all’ ilole Sebalde 
ai Gennaio 1764. Quella prima Colonia trafportata all’ 
sloie Malouine non abbracciava più di zpperfone, fra le 
quali v’ervno cinque donne, e tre fanciulli. I Francelì vi 
coftruirono un Forte, e vi alzarono nnobelifco di io piedi 
di altezza , nelle fondamenta del quale forono fepolte alcu- 
ne naoncte ed una ined.^gtia , lulla quale da una pane era 
i’ effigie del Re , e dall’ altra un’ ifcrizione in memoria di 
quella Ipedizione. Ne’ due anni conlecutivi quella colonia 
fuacciefeiuta di uuevs famiglie , e prelc qualche eoniillenza^ 
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Finalmente nel 1767 la corte di Madrid avendo dimoftra- 
to lommo piacete di riacquiflare il polle/To di quelle ifole 
come appartenenti alla lua corona fin dal tempo delle pri- 
me feeperte , il Re di Francia riconobbe i diritti di Sua 
MaeRà Cattolica lopra le medelìnne ; e quantunque per li 
principi del dritto pubblico , il Monarca di Spagna non fof- 
le tenOto a tinrtborlare la Francia di Tpefe t'atie fui terri- 
torio altrui , pure in virtù della buona intelligenza delie 
due Corti la Spagna comprò tutti i vafcelli , battelli , mer- 
ci , armi , provvifioni di guerra, e di bocca che comprarono 
lo Habilimcnto Francelc , c ne pagò il valore parte a Bue- 
nos Ayrcs , e parte a Parigi. Tutte quelle (pete afcefeiO a 
io} mila Franchi che fono un milione, e dugento Tei mila 
lire di Venezia . In tal maniera la Colonia , e 1 ’ Ifole 
Malouine furono rimelle nelle mini degli ufiìziali di S. M. 
Cattolica . Le famiglie Francefi , che per lo più erano gii 
avanzi degli Acadieli (cacciati dagli Inglefi dalla loro peni- 
fola , ebbero la liberta di reflare nella Colonia , o di alton- 
tanarfene ; ma la maggior parte preferì 1’ abbandonare un 
paele non più dominato dal loro Re . 

8. L' Ifole Malouine tono ( per quanto fé ne fa ) due 
grandi ifole , che hanno a meno jo mila miglia quadrate 
d’ cRenrionc , e fono leparate fra loro da un canale , che 
può avere tt miglia di larghezza comune, e che va da Tra- 
montana a Mezzodì. Gl’ Inglcli chiamano quell’ Ifole Fal- 
kland , c proicllavano di avervi de’ diritti, che furono di- 
Icuffi , e riconofciuti nulli in favore del Monarca Catto- 
lico . Si fofpettava , che quefli Koinni bellicofi fcllero fla- 
biliti nella più occidentale deli’ Ilulc Malouine ; ma oggi- 
dì è certo che in tutte quelle ifole non lì trova fe non la 
Colonia Prancefe , oggidì dominata dagli Spagnuoli , e fì- 
luata nella baja Francefe , nella più orientale delle Ma- 
loninc • 

L’ Lola detta di Otberoa , giace a zi gradi , c >7 minuti 
di latitudine auftrale . La (uà circonferenza ù di circa 30 
miglia . 11 fuo terreno è piuttofìo elevato che baffo . Elia 
non fembrò ai navigatori Inglefì nb tanto popolata, nè tanto 
fertile come quelle delle lociecà . Per altro non è queff’ifo- 
la circondata di coralli , come l’ altre ifole vicine . Gli ifolani 
fono grandi di datura, ben proporzionati , robiiRi . pieni di ' 
vigore, e d’un colorito (curo. Hanno l’ulb di fard di Legni 
fuTla cute. 11 loro veflito è differente da quello dei«Taice- 
(i , non loto nella forma, ma nella qualità della manifattu- 
ra, quantunque la materia fia la (iefla. II color favorito de- 
gli abitanti è il giallo vivo. I loro abiti non difeendono (ot- 
to il ginocchio . La maniera di formare queffi abiti è quel- 
la di cucirli tutto all’ intorno con lunghi punti , e di larvi 
un pertugio nel mezzo per pattarvi la teda . C^ueflo veRito 
è cinto d’intorno del corpo con una drilcia di tela gialla , 
che paRando dietro il collo torna r.d incrociarli fui petto , 
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e fì attacca attorno all* anche fopra una cintura roffa ; il 
che da a quelli popoli un’aria da guerrieri. 

Alcuni portano delle berrette (atte di piume d’uccelli , al- 
tri una (pezie di turbante rii dola bianca , o di colore di 
pionabo in minerale. 

Le loro armi fono la lancia , ed una fpezic di clava . La 
lancia h fatta di un legno durìflìmo perfettamente pulito . 
Alcune hanno lo piedi di lunghezza e tre pollici digrollezza. 
La clava, eh’ è parimenti una picca b fatta dello (ledo le- 
sno. La tua lunghezza è di circa Spiedi. EITa è pulita come, 
la lancia, e termina in una lama aguzza. Le armi difen- 
•five fono fatte di (luoje a più doppj che coprono i guerrieri 
lino alla cintura . Le loro piroghe benché più picciole di 
quelle delle altre ifole fono meglio fabbricate, ed ornate di 
iCulture palTabili . 

L' Iftlf di Salomone, che furono feoperte nel 15^7 da Ai- 
varo di Mendoza . Secondo la relazione degli Spagnuoli il 
paefe di quell’ ifole b buono , l’ aria temperata , e la mag- 
gior parte degli abitanti fono o neri , o bruni . L’ ifola più 
grande fra le Salomoniche chiamali Ifabella . Pretendefi che 
quell’ ifole fodero molto abbondami d’ oro ; ed è perciocbè 
loro fu dato il nome di Salomone dagli Spagnuoli , come fe 
quello Principe vi avelie fatto commercio . li fatto fi è , che 
Pendenza di qued’ ifole col nome di Salomone b per buoni 
riguardi coniìderata incerta , c fofpettata favolofa . 


, /I Fine dell’Opera. 
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